
AH’indomani della sentenza parla Antonio Ingroia 



C y È CHI DICE che i morti sono tutti uguali, 
che è tempo di dimenticare, Questi ragaz-) ; 
zi hanno dimenticato, o forse non hanno 
mai saputo, non provano disagio per quella scrit¬ 
ta, Arteìt macht frei Non sanno, non vogliono 
sapere, non vogliono in alcun modo sentirsi re¬ 
ttomeli neanche dell*memoria, Ma perchL 
Sicéhipl ha pfiffouii pezzo di sé', per chi nòia 
è nemmeno libero di dimenticare, per chi si 
{JórtìgàeMro una ferita non rimarginabile, que¬ 
sta fotografia evoca fantasmi terribili Fantasmi 
di uh passato che non passa, malgrado gli otti- 
triìsmiin buona fede o fraudolenti; fantasmi 
che si fanno carne e ossa, portatori di simboli %■ 
mai Innocui. Fantasmi da sconfiggere con la 
fagione. Una ragione Vigile, perché dal grembo 
oscuro della Storia i mostri possono nascere 
ancora: magari soltanto per ignoranza. 


fl Pm: «C’è chi lo ha coperto» 


■ PALERMO. Antonio Ingroia, pm dei processo 
che ha condannato Bruno Contrada a IO anni 
per «complicità» con la mafia, spiega che dalle 
testimonianze e dai fatti a carico dell’ex super¬ 
poliziotto e n. 3 dei Servizi segreti, emerge, insie¬ 
me ad «un'incredibile serie di coperture e insab¬ 
biamenti», il profilo delittuoso di «un intero siste¬ 
ma istituzionale deviato». In sostanza Contrada 
non avrebbe fatto tutto da solo ma agito in sinto¬ 
nia con tutta una serie di personaggi della politi¬ 
ca e delle istituzioni sui quali, comunque, «non 
esiste un'indagine parallela». Dal canto suo 
Conbada è tornato sulla sentenza accusando i 
pentiti e il loro uso fatto da magistrati e funziona¬ 
ri di poliziache li proteggono. 


.. 

«Sono vittima 
di un teorema» 



La zona grigia 
delle complicità 


-NICOLA TfmNPA&MÀ- 

A NCORA una volta di fronte a una 
sentenza come quella del tribu¬ 
nale di Palermo che ha condan¬ 
nato ;Cpntrada per concorso 
esterno in associazione maf iosa a 
dieci anni di carcere constatiamo 
divisioni sul filo della posizione politica e dei* 
l'ideologia piuttosto che ragionamenti fon¬ 
dati su argomenti accettabili. 

I rappresentanti del Polo di centro-destra 
nelle istìtUzjohii.,Tiziana Maiolo, presidente 
della commissione giustizia alla Camera e 
Tiziana Parenti, presidente della commissio¬ 
ne Antimafia _ si sono distinti in questo sen¬ 
so. La Maiolo ha parlato di un «processo poli¬ 
tico come quello contro Andreotti» e di un 
«processo meno che indiziario» ritenendo 
con tutta evidenza chele deposizioni di dieci 
pentiti, coni relativi riscontri, sono meno che 
indizi per un tribunale della Repubblica. La 
Parenti, a sua-volia, ha detto che «sórto tutte 
sentenze gtà scritte,'Sentenze allastoria: tipi- 

, chidej rel fei ^ y i^uscer^iaunei scila 

frasead oiiendere te ishtuziuni che dovrebbe 
rappresentare^ il mestiere degli silici che di 
regime nazista parlano sempre al singolare e 
mai al plurale. Una simile reazióne, come 
tutte quelle che non tengono contò del fatto 
che non si tratta ancora di una sentenza defi¬ 
nitiva e che non conosciamo le motivazioni 
della pronuncia, è da rigettare sul pianò polì* 


....:$É QUEARAG ÌINA « . 


Abolizione della ritenuta alla fonte: cntidie da Polo, Dini e sindacati (anche laGsnal) 


Prodi: scelta libera tra leva e servizio civile 


Primo, creare lavoro 


"— umméiotowr***n - 

A RIDUZIONE deH’inflazione confermata dalle rile¬ 
vazioni dell’Istat è un fatto positivo per l’economia 
nazionale, Se questa tendenza verrà rafforzata da 
una gestione oculata dalle tariffe e dei prezzi, visto 
che da tempo i salari e le pensioni non creano certo 
tensioni infettive, si creeranno rapidamente anche 
SEGUE A PAGINA S 


■ ROMA. Abolire le trattenute fi¬ 
scali alla fonte per lavoratori dipen¬ 
denti e pensionati? Fini difende la 
sua idea sostenendo, contro le criti¬ 
che che gli sono piovute addosso, 
che il centro-sinistra è refrattario a 
ogni novità. Dini giudica la sua pro¬ 
posta «retrograda e demagogica» e 
tale da far arretrare tutto il sistema 
fiscale di 30 anni. Dello stesso teno¬ 
re le reazioni sindacali. Intanto Pro¬ 
di parla del servizio militare: scelta 
1 ibera tra leva e servizio civile. 

.I «invizi. 

ALLE PAGINE 4 IO 


Oalbralth 

«Credetemi, 
non c’è 
alternativa 
allo Stato 
sociale» 


Non è grave. Ha sparato un croato: voleva rapire due musulmani 

Carabiniere ferito aMostar 
Aveva sventato un sequestro 



N ATHAN GARBILA 

A PAGINA « 


rarità 

come tutti 
gli altri giornali, 
non sarà 
in edicola. 

Le pubblicazioni 
riprenderanno 
regolarmente 
dopodomani 
martedì 9 aprile, 
Ai lettori 
gli auguri di una 
serena Pasqua. 


■ Il maresciallo dei carabinieri 
Claudio Fiori è stato ferito la scorsa 
notte a Mostar da un poliziotto 
croato che voleva seqùestrare due 
agenti musulmani. L’aggressore è 
fuggito, ma è stato arrestato poco 
dopo. L'incidènte sul Boulevard 
della Rivoluzione, per la guerra 
confrontation line tra croati e mu¬ 
sulmani nella città dell’Erzegovì- 
na. Fiori, ferito al sopracciglio de¬ 
stro e al collo, ha poi avvisato 
personalmente la moglie. 


Réhwcceht# 

fJl Bt HNAItUO Bt HI MI IK.'O 

La sceneggiatura di 
NOVECENTO atto II . 
saia distribuita con l'Unita 
di martedì 9 aprile 


L’ULIVO PER LA SOLIDARIETÀ 

idee, iniziative e regole per un nuovo Stato sociale 



ROMANO PRODI 

incontra 

volontariato, associazionismo e terzo settore 


Padova - 9 aprile 1996 ore 15/18,30 
Sala della Gran Guardia - Piazza dei Signori 


L ULIVO. IL VOTO CHE UNISCE 


perche' (SESo' 9 ' 
E’ STATO CROCIFISSO j 



Mni'.r'1-’'.rri 


Kamasutra 


A BOLIRE la trattenuta fiscale dalla bqsta paga dei di¬ 
pendenti: che avrebbero, poi, l’impagabile gioia di 
doversi calcolare da soli quante tasse pagare. A quel 
kamasutra di posizioni demagogiche che è ia campagna 
elettorale, mancava solo questa ardita contorsione di Gian¬ 
franco Fini. Chiunque abbia a che fare con le tasse sa be¬ 
nissimo che la trattenuta alla fonte ha almeno questo ine¬ 
stimabile pregio: che evita di dover aggiungere all'onere di 
pagare le tasse l’odiosa beffa di doverle quantificare da so¬ 
li, affrontando a mani nude quel groviglio urticante che so¬ 
no le scartoffie, i parametri, i moduli, le sciarade e i rebus 
che ci vedono costretti ad invocare il commercialista come 
il malato terminale la morfina. Lo Stato ci fa il favore, alme¬ 
no in quel caso, di fare lui i calcoli, o di farli fare alle azien¬ 
de. Se anche il lavoro autonomo potesse venire tassato so¬ 
prattutto alla fonte, la vita di milioni di persone diventereb¬ 
be, se non più lieta, più semplice. Ma perché Fini, che a 
volte sembra una persona seria (ancorché lugubre), certe 
fregnacce non le lascia dire al miliardario ridens, che è lì 
apposta per dirle? [MICHELE SERRA] 


in adtopla f in libreria 


Uni vcrs«»lr ocononuc-i 
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Interviste & Commenti 


Domenica 7 aprile 1996 


lisi ili ■Bili I 

John Kennet Galbraith 


economista 



non può monre» 


Quale è la principale cvtdHà economica del ven¬ 
tesimo secolo? 

Senza alcun dubbio la nascita del moderno 
apparato produttivo e la sua costante, ciclica 
instabilità. C’è poi, non senza legami con l’ele¬ 
mento già ricordato, l’enorme tragedia umana 
delle due guerre mondiali, 

L'altro aspetto centrale in qualsivoglia analisi 
dei ventesimo secolo va individuato negli 
straordinari passi avanti compiuti sulla strada 
del benessere, in particolàr modo nella secon¬ 
da metà del secolo, nel campi dell alimenta- 
zione, della casa, del tenore di vita. Nei paesi 
avanzati dove una volta c’era il conflitto tra ca¬ 
pitale e lavoratori c’è oggi il conflitto tra ricchi e 
poveri, D’altro canto va ricordato che il divario 
tra paesi ricchi e paesi poveri è più grande oggi 
di quanto non fosse all'inizio de] secolo. 

Trai grandi evènti del ventesimo secolo non va 
inoltre dimenticato il processo di decolonizza¬ 
zione che si è svolto per lo più in forme pacifi¬ 
che,con l’eccezione di paesi quali l’Algeriae il 
Congo. La fine del colonialismo ha peraltro la¬ 
sciato sovente i paesi poveri incapaci di auto¬ 
governo e ha sollevato i paesi ricchi da ogni re¬ 
sponsabilità in ordine al triste destino di quelle 
regioni dèi mondo. Desidero però sottolineare 
che la decolonizzazione, contrariamente a 
quanto comunemente si pensa, non è stato, o 
quanto meno non è stato soltanto un atto di 
umana compassione e di civiltà politica. Non 
abbiamo sottolineato a sufficienza il fatto che 
la crescita economica e il progresso tecnologi¬ 
co dei ventesimo secolo hanno reso inutili i 
vecchi imperi coloniali. Basti ricordare che il 
grande economista olandese Jan Tinbergen 
ha calcolato che in Olanda furono sufficienti 
due anni appena di crescita economica inter¬ 
na per compensare la perdita di 
rèddito derivante dall’indipen¬ 
denza delllndonesia, Quindi il 
mèrito non è stato esclusivamente 
della volontà e della necessità po¬ 
litica, ma anche delle grosse tra¬ 
sformazioni economiche, 
QwIlMMiolèragloiiIptKCiillade* 
cotoninaziofie si è Indotta b et- 
b-’ dMIVtaiia ' ' 



attribuirsi al fatto di non essersi fatto intrappo¬ 
lare da quello che lei definisce “conflitto teori¬ 
co” tra Stato e mercato. Eppure anche in Glap 
pone quello della deregulation è un tema all’or¬ 
dine del giorno. 

La deregulation è un tema popolare in tutti i 
paesi industriali. Personalmente sono favore¬ 
vole, ad esempio, ad una regolamentazione 
dell’industria automobilistica nella misura ne¬ 
cessaria a salvaguardare il consumatore per 
evitare che venga truffato. Ma se parliamo di 
autovetture di lusso sono più disposto ad ac¬ 
cettare che il consumatore corra dei rischi per¬ 
ché in questo caso quello che il consumatore 
acquista è in parte il valore di status symbol del 
prodotto. D’altro canto i progressi in campo 
scientìfico e biotecnologico, per non parlare 
dei nuovi strumenti finanziari, rendono neces¬ 
sarie nuove forme di regolamentazione a tute¬ 
la del consumatore. Il problema non è quindi 
se regolamentare, ma come; quando e a quale 
scopo regolamentare. 

Quali sono per l'economia mondiale le conse¬ 
guenze del fallimenti a catena dèlie banche in 


John Kennet Galbraith 


Il fattore principale nel caso del- _ 

l'India e della Cina va individuato 
nel fatto che èrano pronte perl'ìndipendenza. 
Potevano contare su un livello di istruzione, di 
capacità amministrative e su una base econo¬ 
mica del tutto assenti in Africa, Sono stato am¬ 
basciatolie in India e ho avuto modo dì consta¬ 
tare che il colonialismo britannico aveva avuto 
effetti positivi sulla macchina amministrativa, 
sul sistèma giudiziario, sul sistema scolastico e 
suiresercito. Del tutto diversa la situazione in 
Africa. Quando i belgi abbandonarono l’attua¬ 
le Zaire c’erano nel paese solamente 12 lau¬ 
reati. 

Alto fine del secolo possiamo dire che Marx è 
morto. Adam Smith sembra essere risorto meri' 
tre Kcyncs appara in ottima saluto In Giappone 
dove I governo sta spendendo 200 miliardi di 
yen to opere pubbNcne per stimolare l'econo¬ 
mia, me è ce rtamente morto a Washington. 
Keynes svolgerà ancora un ruolo nel prossimo 
secolo? 

|enza dubbio l’entusiasmo per lo Stato sociale 
npn è quello di 50 anni orsono all’epoca del 
New Deal, Ma una cosa è certa; lo Stato sociale 
è destinato a durare. E lo stesso dicasi per alcu¬ 
ne forme di intervento pubblico nell’economia 
in periodi contrassegnati dà elevati livelli di di¬ 
soccupazione e depressione. 

Prendiamo ad esempio l’assistenza sanitaria- 
La contrapposizione non è tra chi vuole e chi 
non vuole l’assistenza sanitaria pubblica, il no¬ 
do de) problema è il costo enorme della mo¬ 
derna chirurgia e delle moderne terapie medi- 


Lo Stato sociale non morirà, perché è indispensabile nelle 
società moderne e tecnologicamente avanzate. Si tratta so¬ 
lo di stabilire «come» operare e quali esigenze soddisfare, È 
questa la convinzione del premio Nobel per l’economia 
John Kennet Galbraith, che in questa intervista con il diret¬ 
tore del trimestrale del «Los Angeles Times» Nathan Gar- 
dels; giudicai illusorie le politiche' còritto IO Stato sociale^ 
Piuttosto, spiega, va combattuta la società del privilegio. 


che e quindi siamo di fronte al problema se la 
gente deve morire per mancanza di denaro. 
Nessun paese civile può accettare una cosa del 
genere e quindi l’assistenza sanitaria pubblica 
è inevitabile. Lo Stato sociale non è una inven¬ 
zione degli intellettuali liberal, ma una conse¬ 
guenza dei cambiamenti storici e del passag¬ 
gio da una società contadina ad una società in¬ 
dustriale e, pertanto, è una realtà permanente 
e immutabile anche se a Washington non lo si 
vuole ammettere, Newt Gingrich è un uomo 
deciso, ma state certi che non cancellerà lo 
Stato sociale. 

Il fatto che l’Innovazione tecnologica fa aumen¬ 
tare la produttività senza creare posti di lavoro 
non costituisce un problema nuovo per l’econo¬ 
mia keyneliana? 

Quello da lei sollevato è un tema sul quale nu¬ 
merosi sono gli equivoci. Con l’aumento dei te¬ 
nore di vita abbiamo assistito ad uno sposta¬ 
mento della forza lavoro verso livelli sempre 
più alti di specializzazione e quindi di occupa¬ 
zione. In sostanza meno operai in fabbrica, ma 
più lavoratori in settori quali la pubblicità, l’ar¬ 
te, lo spettacolo. 

È. un processo che non deve destare sorpresa. I 
computer e i robot hanno avuto sull’occupa¬ 
zione industriale il medesimo effetto che il trat¬ 
tore ebbe sul cavallo nelle campagne. Inoltre 
nel moderno sistema commerciale forme tra¬ 
dizionali di lavoro tendono a emigrare verso 
paesi a livelli salariali più bassi. È una tendenza 


PìèToPesc® 


che non possiamo giudicare solo 
negativamente. Dobbiamo forse 
gioire per l’aumento dell’occupa¬ 
zione soltanto quando sì verifica 
nell’ambito delle economie occi¬ 
dentali? Per gli operai che vengo¬ 
no espulsi dalla fabbrica auspico 
ovviamente ammortizzatorisocia* 
li effkiiefrtir ma auspico anche uri 
sistema scolastico tale da Consen¬ 
tire ai loro figli di aspirare a occu- 
{: • paziompiùquàlificàtei •* ' ! 

_ PiesDnribHmeiite la ricchezza de¬ 
rivarne daU’lncremefito di produt 
tiriti deve essere redistribuita non loto per fi* 
anulare gli ammortizzatori sodali, ma anche 
per mantenere un qualche livello di coesione 


Senza dubbio. U mercato distribuisce il reddito 
in maniera assai disuguale con una forte ten¬ 
denza a concentrare la ricchezza verso l’alto. 
Tra i paesi Ocse gli Stati Uniti sono quello nel 
quale si registra il più elevato divario tra ricchi e 
poveri. È quindi assolutamente indispensabile 
un sistema fiscale più equo al posto della co¬ 
siddetta “rivoluzione” di Newt Gingrich che è 
poi una rivoluzione dei ricchi contro i poveri. 
Gingrich è il Lenin del “Partito del privilegio’. 

Quella che potremmo chiamare “cultura del pri¬ 
vilegio” è un fenomeno destinato a durareo no? 
Non può resistere al risveglio della democra¬ 
zia. Purtroppo oggi se il governo interviene a fa¬ 
vore dei ricchi - ad esempio sostenendo i prez¬ 
zi agricoli o salvando dal fallimento le casse di 
risparmio o concedendo appalti miliardari nel 
settore della difesa o con misure di fiscalizza¬ 
zione degli oneri per le imprese - non lo si con¬ 
sidera un peso. 

L’intervento pubblica diventa un peso non ap¬ 
pena è a favore dei poveri. C’è qualcuno che 
parla di assistenzialismo a proposito delle 
aziende agricole, delle banche o delle grandi 
industrie che si aggiudicano gli appalti del mi¬ 
nistero della difesa? 

Lei ha scritto che una delle ragioni del successo 

economico del Giappone nel dopoguerra è da 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La zona grigia delle complicità 


tico come su quello della civiltà 
di uno Stato di diritto. In uno 
Stato di diritto, infatti, i giudici 
che sono arrivati al verdetto do¬ 
po due anni di processo e cen- 
tosessantanove udienze, dopo 
che l’imputato e la sua difesa 
hanno potuto presentare tutti i 
testi e le prove a discolpa con¬ 
sentiti dalla legge, meritano 
senza alcun dubbio ì) nostro ri¬ 
spetto di cittadini, tanto più nel¬ 
la misura in cui si è trattato di 
un procedimento difficile con¬ 
tro un uomo che ha ricoperto 
per molto tempo cariche di as¬ 
soluto rilievo nell’apparato re¬ 
pressivo dello Stato. 

Sul piano politico, semmai, 
se i successivi gradi di giudizio 
confermeranno la sostanzi di 
questa sentenza, altri preoccu¬ 
panti interrogativi dovranno 


porsi non soltanto alla magi¬ 
stratura ma anche ai rappresen¬ 
tanti delle forze politiche che 
saranno chiamate ad esercitare 
funzioni di governo nel nostro 
Paese, Giacché una cosa è cer¬ 
ta nel caso Contrada, come in 
altri che sono ancora davanti al 
tribunale di Palermo e ad altri 
tribunali della penisola (penso 
a quello di Perugia per i) caso 
Pecorelli che vede alla sbarra 
ex ministri). 

Se Contrada, come dicono i 
collaboratori dì giustizia cui 
hanno creduto, con opportuni 
riscontri, i giudici di Palermo, 
ha svolto per anni opere dì fa¬ 
voreggiamento delle associazio¬ 
ni mafiose, questo significa che 
altri funzionari nella polizia, nei 
servizi segreti, nella magistratu¬ 
ra che avrebbero dovuto vedere 


ed intervenire prima, che anzi 
lo hanno difeso e protetto, non 
sono intervenuti, probabilmente 
perché anche loro erano dalla 
stessa parte. E su questa zona 
grìgia che finora è sfuggita all’o¬ 
pera della giustizia ordinaria 
occorrerà indagare in maniera 
più efficace e penetrante di 
quanto sia avvenuto finora an¬ 
che perché certe carriere non si 
spiegano se non all’ombra di 
personalità polìtiche che nei 
decenni precedenti hanno con¬ 
tato molto nei più delicati mini¬ 
steri addetti alla repressione e 
alla lotta alla mafia. 

Di fronte a sentenze come 
quest’ultima su Contrada, si 
tende a dimenticare _ come at¬ 
testano invece documenti inop¬ 
pugnabili delle commissioni 
parlamentari d’inchiesta sulla 
mafia _ che la nostra storia re¬ 
pubblicana è stala caratterizza¬ 
ta sul piano giudiziario da mol¬ 
te inerzie e incertezze fino al 
maxi processo detl’86 e all’ope¬ 


La situazione del sistema bancario giapponese 
è delicatissima, ma non è un potenziale disa¬ 
stro. Tuttavia, come sottolinea l’attuale mania 
delle fusioni, è possibile che si sita entrando 
negli Stati Uniti e in altri paesi in un periodo ca¬ 
ratterizzato da spinte speculative e questa è 
una realtà assai più inquietante della debolez¬ 
za delle banche. Le banche in difficoltà vengo¬ 
no salvate dal governo, ma quando ad indebi¬ 
tarsi sono le imprese la situazione è molto più 
difficile. 

Partiamo del trituro dei paesi povtri. Cosa pos¬ 
siamo lare ptr I miliardi di contadini poveri in 
india e In Cina? Come potranno trovare ima col- 
locazione nel mondo del libero scambio e della 
tecnologia? Dove lavoreranno e come vivran¬ 
no? 

Sono interrogativi cui non possiamo ancora ri¬ 
spondere. Troppi sono i fattori che non cono¬ 
sciamo. Possiamo solo sperare che l’industria- 
lizzazione freni la crescita demografica, come 
già vediamo in Cina e in alcune regioni dell’In¬ 
dia. E possiamo altresl'sperare che prima otpoi* 
diminuieoaiJaHpre9sÌQBe>mondiatervolta alla^ 
moltiplicazione dei beni di consumo. In occa¬ 
sione di un recente incontro il Dalai Lama mi 
ha chiesto “come sarebbe il mondo se tutti 
avessero l'automobile?" È una ipotesi impen¬ 
sabile. 

Ma è a ltrett anto impensabile immaginare che ì 
ricchi abbandonino I beni di consumo o I poveri 
smettano di desiderarti. Con tutti I poveri che d 
sono al mondo non pensa che il socialismo ab¬ 
bia un futuro? 

Il socialismo classico prevedeva che lo Stato 
possedesse tutti i mezzi di produzione per in¬ 
crementare la produzione e per distribuire il 
reddito. Il moderno mercato consumistico 
opera in maniera quanto mai diffusa. Il potere 
connesso alla proprietà dei mezzi di produzio¬ 
ne non è più concentrato nelle mani di pochis¬ 
simi capitalisti. Quindi .mentre sono ancora at¬ 
tuali i temi delle conquiste dello Stato sociale, è 
ormai morto e sepolto il concetto di socialismo 
classico e di nazionalizzazione dei mezzi di 
produzione. 

Come mal nel suoi libri non si parta di “rivolu¬ 
zione Informatica” edeltoenormi trasformazio¬ 
ni Introdotte dal computer e dal ciberspazio? 

Per la semplice ragione che non considero ri¬ 
voluzionario quanto sta accadendo. Rivoluzio¬ 
nari furono il telefono e il telegrafo. Il computer 
amplia e facilita enormemente le possibilità di 
scambiarsi informazioni, ma è da più di un se¬ 
colo che ci scambiamo informazioni. Non uso 
con leggerezza il termine rivoluzione. Si tratta 
di una evoluzione destinata acontinuare. 

©NPQ. 
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Primo: creare lavoro 

le condizioni per una riduzione apprezzabile dei tassi di in¬ 
teresse. 

Questa possibile scelta della Banca d'itala determinerebbe 
a sua volta le condizioni necessarie, attraverso la diminuzio¬ 
ne del fabbisogno, al varo di una legge Finanziaria per il 
1997 socialmente accettabile e utile ad avvicinarci all'ingres¬ 
so stabile rtelVUnione monetaria europea senza traumi. Ma 
soprattutto queste condizioni di quadro generale offrirebbe¬ 
ro la possibilità di affrontare con spazi concreti di riuscita il 
problema che nonostantela ripresa, rimane prioritario nella 
situazione attuale: quello dell’occupazione. 

Il tema del lavoro e dell’occupazione é al centro del dibat¬ 
tito politico in gran parte del mondo. Lo é stato nei giorni 
scorsi nell'apposita sessione del G7 a Lille, io é stato nell'av¬ 
vio della Conferenza intergovernativa dei paesi dell'Ue a To¬ 
rino, sorprende negativamente che invece continui ad essere 
marginale nella campagna elettorale italiana. 

Eppure la certezza di un lavoro in grado di garantire reddi¬ 
to e valorizzazione della propria personalità resta il proble¬ 
ma fondamentale per milioni di giovani e non, di uomini e 
donne che cercano un primo impiego o che temono di per¬ 
dere quello che hanno, poco cambia che questi ultimi siano 
lavoratori dipendenti o autonomi. 

La destra ha scelto di caratterizzare la sua campagna elet¬ 
torale, dopo aver sperimentato quella miracolistica sui posti 
dì lavoro promessi, sui temi fiscali. Argomenti importami cer¬ 
to, ma utilizzati qui come leva di una rivolta contro lo Stato, 
come occasione di rottura tra le classi sociali e non come 
strumenti decisivi nella redistribuzione del reddito in una so¬ 
cietà moderna. 

Dalla campagna elettorale la destra ha fatto sparire l'eco- 
nomia e il lavoro. Ai bisogni e alle paure del commerciante 
minacciato nel suo lavoro dalla riduzione dei consumi e dal- 
l’espandersi incontrollato della grande distribuzione rispon¬ 
de con la demagogia su! fisco senza ovviamente spendere 
una parola sull’assetto del settore e su) carattere dell'attività 
commerciale attuale, inducendo una straordinaria sindrome 
di Stoccolma nel commerciante preoccupato il quale presta 
attenzione alle parole di un leader politico che ha una parte 
rilevante della sua attività appunto nella grande distribuzione 
commerciale. 

Dovendo poi riequilibrare verso lavoro dipendente e pen¬ 
sionati, con una perfetta divisione di ruoli, il segretario di An 
non si preoccupa certo di spiegare come dara stabilità all'e¬ 
conomìa del Paese (già priva nella loro ipotesi della quota 
dì entrate garantite dai lavorato autonomi), come creare 
nuovo lavoro, come assicurare una dignitosa tutela previden¬ 
ziale, lancia invece la «straordinaria» idea o promessa di 
abolire la ritenuta fiscale alla fonte sugli stipendi e le pensio¬ 
ni. 

Non c’é solo demagogia in tutto questo, c’é di più e di 
peggio. Emerge un’idea dello Stato e dei rapporti tra le classi 
sociali terribile. Quando si sostiene che la ritenuta alla fonte 
«crea vittime», e che tali sono » pensionati e i lavoratori per¬ 
chè non hanno «nessuna possibilità di sfuggire alle tasse» si 
indica, nemmeno tanto larvatamente, l’obiettivo della sottra¬ 
zione comune ai vincoli e agli obblighi che tengono coesa 
una società civile e uno Stato democratico. 

Proprio per sconfiggere questa demagogia irresponsabile 
é necessario ritornare con decisione e coraggio ai temi so¬ 
ciali ed economici. Lo impone il senso di responsabilità e lo 
sollecitano i bisogni prevalenti di tantissime persone. Gli 
obiettivi da indicare e realizzare per ii lavoro e l’economia 
sono chiari, proseguire sulla strada del risanamento dìmì- 
nqenjdp debito ed inflazione per consentire l'ingresso stabile 
dél'Pdèse in Euròpae per assicurarci le condizioni per lo svi 1 
iùpljò.' Adottare poi politiche per favorire riho sviluppò Ccf- ’ ' 
stante e compatibile con le esigenze ambientali, utilizzare 
prioritariamente le risorse prodotte per annullare il dualismo 
Nord-Sud e compensare i costi deila riduzione degli orari di 
lavoro. Certo ognuna di queste opzioni va correlata da indi¬ 
cazioni e proposte di dettaglio preciso. Ma questo é il tema 
centrale del nostro futuro prossimo. Ovviamente un Paese ci¬ 
vile non deve dimenticare, mentre cerca di costruire certezze 
per il domani, l’esigenza di garantire un sistema di tutele effi¬ 
caci ed adeguate a tutti. 

Anche questo tema é sfocato, quasi inesistente nei dibatti¬ 
to attuale. Eppure costituisce uno degli elementi di certezza 
e stabilità indispensabili per le famiglie ed i singoli. Ha fin 
qui avuto scarsa attenzione l’insieme di proposte per il Wel- 
fare che il Polo ha indicato nel suo programma, 

Varrebbe invece la pena di guardarle con attenzione per 
avere )a conferma di un'idea assurda di devastazione dello 
Stato sociale. Non si reintroducono soltanto ipotesi estreme 
di privatizzazione della previdenza e della sanità che riduco¬ 
no drammaticamente la tutela indispensabile dei più deboli, 
di quelli che hanno poco reddito anche quando lavorano, 
ma si prospetta una riduzione della tutela sanitaria e lo 
smantellamento della riforma previdenziale appena varata. 
La prima scelta si determinerebbe attraverso la rinuncia alla 
selezione e qualificazione sia della spesa ospedaliera che di 
quella farmaceutica, la seconda con l’introduzione di un 
modello basato sul ruolo di una previdenza completamente 
individuale da realizzare sul libero mercato. (delle assicura¬ 
zioni immagino). 

Verrebbero così pregiudicate contemporaneamente la tu¬ 
tela futura di chi lavora e le prestazioni per gli attuali pensio¬ 
nati che non potrebbero essere garantite per la sottrazione 
di risorse al sistema pubblico. Se si accompagnano queste 
ipotesi alle idee rese note nei giorni passati dalla destra sulla 
tutela delle lavoratrici e in particolare della loro condizione 
di madri si ha un quadro esauriente della società che pro¬ 
spettano per il futuro. 

C’è senza alcun dubbio un peggioramento delle stesse con¬ 
dizioni di quadro che portarono nel 1994 ad uno scontro so¬ 
ciale durissimo. Non fosse altro che per questa ragione sa¬ 
rebbe utilissimo far tornare di attualità nei prossimi giorni 
questi temi. [Sergio Cofferati] 


ra del pool palermitano di Ca- 
ponnetto, Chinnici, Falcone e 
Borsellino e su quello politico 
da ombre pesanti che si sono 
diradate soltanto dopo le stragi 
dì Capaci e di Piazza D’Amelio 
nel ‘92 per un rapido quanto in¬ 
tenso biennio. 

Se tutto questo è stato possi¬ 
bile e ancora oggi la lotta con¬ 
tro la mafia, a livello politico, 
segna il passo, è perché una ve¬ 
ra bonìfica nella zona grigia 
delle complicità e delle defezio¬ 
ni è appena iniziata. Al di là 
delle responsabilità personali di 
Contrada che sDetterà ad altri 
giudici confermare, resta un fat¬ 
to importante che ia magistratu¬ 
ra affronti un problema oggetti¬ 
vo come quello dell’aiuto che, 
proprio dall’interno dello Stato, 
Cosa Nostra ha ottenuto in pas¬ 
sato. Senza di esso la mafia non 
avrebbe mai potuto raggiungere 
la potenza politica ed economi¬ 
ca, che purtroppo, conserva tut¬ 
tora. [Nicola Travaglia] 





Tiziana Parenti e Tiziana Maìolo 

«Il maestro disse.* chi si modera, raramente $1 perde» 
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I FANTASMI 
DEL PASSATO 



Exsuperspia 
tedesco-orientale 
ospite in Israele 
delMossad 

U superspia ddU ex Rdt, Matfcus 
Wotf, cui le autorità statunitensi 
hanno di recente negato il visto 
d’ingresso per i passati legami con 
U terrorismo Intemazionale, è stato 
ospite in Israele del Mossad. A 
Afferenti di quella americana, 
scrive H settimanale «DerSptegel», 
l 'ambasciata di Israele a Bonn ha 
concesso all’ex capo delio 
spionaggio tedesco orientale un 
visto fino al 2005. E sì che Israele e 
non gli Usa dice Wolf in 
un’intervista • è II solo paese « che 
avrebbe avuto da eccepire per 
TaMoggfo che In passato demmo ai 
palestinesi». Un soggiorno di una 
settimana In cui Wolf ha anche 
vlagglatosuHe tracce dei suoi 
antenati ebrei. 


m BERLINO. Un corteo fascista ad 
Auschwitz, Non era mai accaduto 
in cinquanta e più anni dalla fine 
della guerra che un campo di ster¬ 
minio nazista fosse teatro di una 
manifestazione dichiaratamente 
antisemita. Ora è successo, proprio 
nel Lager più famoso, quello il cui 
nome riassume tutti gli orrori del¬ 
l’Olocausto, e con il permesso delle 
autorità polacche, o almeno di una 
autorità polacca: il prefetto del di¬ 
stretto dì Bielsko-Biala, ne) cui terri¬ 
torio si trova la cittadina di Oswie¬ 
cim, conosciuta al resto del mondo 
con il nome tedesco di Auschwitz. 
E cosi si sono viste teste rasate e sa¬ 
luti fascisti, e sono risuonati slogan 
antisemiti tra le baracche dove vive 
la memoria del genocidio: uno 
spettacolo disgi$$ìsQ, unpscanda-, 

losenzaprecedenti,— ., <. 

Il corteo 

H corteo è stato inscenato da un 
centinaio di persane, in maggio¬ 
ranza giovani skinheads, chiamati 
alla provocazione da Boleslaw 
Tejkowski, 62 anni, capo della 
«Comunità nazionale polacca- 
partito nazionale» (Pwn-Psn), 
una formazione ultranazionalìsta 
e ferocemente antisemita. La ma¬ 
nifestazione era stata indetta per 
protestare contro il blocco, ordi¬ 
nato dal governo di Varsavia, del 
progetto per la costruzione di un 
supermercato che un gruppo 


Giovanni Sollnas (capitano) 

«Mentre Otop e Banek si consi¬ 
gliavano su! da farsi entrò un uffi¬ 
ciale delle SS, il capitano Prìebke. 
La sorte sarà così buona con me 
da farmi incontrare ancora con 
lui? O lo favorirà non facendogli 
mal percorrere la mia strada? 
Priebke mi guardò bieco, quindi 
vomitò contro di me una lunga 
serie di insulti volgari e tini con lo 
spularmi in faccia. Dopo quella 
sommarla presentazione, Priebke 
guardò l’ora, poi dis.se ad Otop 
che se non mi decidevo a rivelare 
subito il nascondiglio degli uomi¬ 
ni e delle armi dovevo essere con¬ 
dotto nelle cantine del palazzo e 
fucilato. Sia fatta la voionià di Dio, 
risposi. La volontà di Dio qui non 
conta, urlò Priebke. Qui è solo la 
volontà dei tedeschi quella che 
conta! Un pugno sulla tempia co¬ 
stituì il punto esclamativo della 
frase. Siete testardo come tutti ì 
sardi, continuò Priebke. Siete duri 
come muli, voi sardi. Già , non 
potei trattenermi dall'eselamare. 
Perciò i sardi son riusciti a scac¬ 
ciarvi dall’isola in pochi giorni 
Non l’avessi mai detto! Tutti, com¬ 
presi l'interprete e il dattilografo, 
si precipitarono contro di me e fe¬ 
cero a gara nel colpirmi con forza 
e violenza Inaudita». 

Battolo Di Pietro (agricoltore) 

«Quando la sera dopo fu tra¬ 
sportato sanguinante in una cella 
non era più in grado di parlare e 
poche ore dopo spirava tra inau¬ 
dite sofferenze. ! compagni che lo 
vegliarono tutta la notte tentando 
di rianimarlo, poiché le guardie 
non volevano aprire la porta della 
cella, riuscirono a stento a strap¬ 
pargli qualche parola poco prima 
che spirasse. “Ho sopportato le 
più inumane delle torture, ma 
muoio tranquillo perché ho con¬ 
servato il silenzio fino alla fine”. H 
suo corpo, matìdo (il acqua 
ghiaccia, giacque per una notte 
faterà sul nudo pavimento con i 


t 



La manifestazione organizzata da skinheads e ultra-nazionalisti polacchi ad Auschwitz infavo re dei la costruzione deteentro commerciale davantfali’ex campodi sterminio Sokolowski/Ap 


Corteo fascista ad Auschwitz 

Slogan antisemiti nel lager del genocidio 


Una manifestazione fascista nel Lager di Auschwitz, Non 
era mai accaduto dalla fine della guerra. Un centinaio di 
skinheads, chiamati dal capo di un partitino fascista po¬ 
lacco, sono sfilati gridando slogan antisemiti nel campo 
che vide il martirio di milioni di ebrei e il cui nome è il 
simbolo stesso dell’Olocausto. 11 corteo era stato autariz- 
zato dal prejetto della provincia di BielskoBiala ed è sta¬ 
to «protetto» dalla polizia. Uno spettacoto disgustoso; 

*__ DAL NOSTRO COftRISPQNPENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


commerciale polacco-tedesco 
avrebbe voluto far sorgere pro¬ 
prio davanti all'ingresso del Lager 
cittadino, a pochi metri dal cele¬ 
bre portale con la scritta «Arbeit 
macht frei» (il lavoro rende libe¬ 
ri) sotto il quale passarono i pri¬ 
gionieri avviali al lavoro forzato o 
alle camere a gas fino alla costru¬ 
zione del nuovo, e più «efficien¬ 
te», campo di Birkenau, un paio 
di chilometri verso la campagna. 


L’idea che la sacralità del luogo 
venisse profanata da un super¬ 
market aveva suscitato tante 
obiezioni e tante proteste che la 
settimana scorsa il ministero del- 
l’Interno di Varsavia, smentendo 
il sindaco di Oswiecim e lo stesso 
direttore del museo del campo, 
aveva revocato la licenza. 

È proprio questo che non è 
piaciuto ai fascisti polacchi, i 
quali vi hanno visto un «cedimen¬ 


to» alle «prepotenze della lobby 
ebraica». Il campo di Auschwitz e 
le sue adiacenze, ha detto Tejko¬ 
wski, sorgono sul «sacro suolo 
della Polonia» e gli ebrei non 
hanno alcun diritto di sindacare 
su che cosa ne fanno i «legittimi 
proprietari». A sostegno dei suoi 
«argomenti» il-capo deLpartitp fa¬ 
sciata iha .PQdàtQi ìàftche, vp# pec¬ 
chia trovata del movimento d’opi¬ 
nione antisemita, che in Polonia 
è stato e resta purtroppo diffuso e 
forte, secondo il quale nel campo 
di sterminio sarebbero morti più 
polacchi che ebrei: «800mila con¬ 
tro solo 500mila», nella sua ver¬ 
sione. Questa grottesca contabili¬ 
tà storicamente non sta in piedi 
(tutti gli studiosi concordano sul 
fatto che dei circa quattro milioni 
di essen umani uccisi ad Au¬ 
schwitz tra il ‘40 e il '45 quasi il 
90% erano ebrei), ma continua 
da anni ad essere evocata come 
fondamento ai tentativi di «nazio¬ 


nalizzare» la memoria del Lager, 
trasformandolo in una sorta di 
«proprietà polacca». Si ricorderà 
l’ostinazione con cui una parte 
delle gerarchie cattoliche qual¬ 
che anno fa rifiutò, fino all’inter¬ 
vento del papa, di far sgombrare 
un convento di carmelitane inse¬ 
diata all intemo del.campo ed è 
pole¬ 
miche per il modo in cui, nel 
gennaio dellanno scorso, l’allora 
presidente Lech Walesa cercò di 
estromettere la comunità ebraica 
intemazionale dalla celebrazione 
del cinquantenario della libera¬ 
zione del Lager. 

L’autorizzazione 

Stavolta, comunque, le autorità 
di Varsavia non avevano avuto ten¬ 
tennamenti. Appena avuta notizia 
delle intenzioni di Teikowski, il mi¬ 
nistero dell'Interno aveva proibito 
la manifestazione e un divieto ana¬ 
logo era venuto anche dalla ammi¬ 


nistrazione di Oswiecim. Ma giove¬ 
dì la sorpresa secondo Marek 
Trombski, prefetto del distretto di 
Bialska-Biala, non c’era motivo di 
considerare pericoloso o inoppor¬ 
tuno il corteo e quindi gli uomini 
del Pwn-Psn si accomodassero pu¬ 
re ché avrebbero, anzi, avuto pure 
^protezione della polizìa. Già, per- 

tìtè ™?mì ,*> TOlStìftPSF 0 - 

calore... 

E così ieri mattinaun centinaiò di' 
militanti, in maggioranza conciati 
da skinheads, teste rasate, giub¬ 
botti di pelle nera o tute mimeti¬ 
che, scarponi da far risuonare sul 
selciato con il passo cadenzato, 
facce truci e bandiere polacche 
con l’asta particolarmente robu¬ 
sta, sì sono presentati all’ingresso 
del campo principale. Hanno gri¬ 
dato i loro slogan contro «P impe¬ 
rialismo ebraico» e hanno varcato 
il portale. Hanno deposto corone 
di fiori sul monumento e fatto 
una marcia militare 





Nella sede romana della polizia nazista, dove si torturava e si uccideva 

Priebke aveva l’ufficio in Vìa Tasso 



m ROMA. Un luogo orrendo dì tortura e di morte. 
Questo era la sede della polizia nazista in via Tasso 
155, nel cuore del quartiere Esquilino, a due passi da 
Piazza San Giovanni. Per tutti i nove mesi dell’occu¬ 
pazione nazista di Roma “ Città aperta”, nelle stanze 
del tetro palazzone costruito agli inizi del secolo e 
trasformato in una prigione con cellette microscopi¬ 
che prive di aria e dj luce, gli uomini delle “SS”, della 
"Gestapo" e della “ Sipo”, la polizia di sicurezza, ave¬ 
vano torturato e ucciso decine di ufficiali dell'eserci¬ 
to, antifascisti, resistenti, ebrei, comunisti, socialisti, “ 
badogliani” e sacerdoti impegnati neH’antifascismo 
Da via Taao, il giorno della strage alle Ardeatine, era¬ 
no partiti i camion con i poveri " degni di morte”, da 
massacrare poco dopo nel buio delie cave a due 
passi dalle Catacombe di San Caliisto e Domitilla. 


Anche il capitano Erich Priebke, aveva un ufficio nel¬ 
lo stabile e il suo telefono era il numero 19 Con l'oc¬ 
cupazione di Roma, mentre ì personaggi più impor¬ 
tanti dell’ambasciata tedesca erano rimasti a Villa 
Voikonssky. In via Tasso, erano stati piazzati gli uffici 
della Propaganda e Cultura (distribuiva materiale 
scritto, fotografico e filmato per j giornali) quelli del¬ 
la "Gestapo”, delle “SS", della Polizia di sicurezza e 
quello del colonnello Herbert Kappler, comandante 
delle “SS” e “Polizei attaché”. Fin dai primi giorni, gli 
abitanti della zona udivano le urla disumane dei tor¬ 
turati che riempivano la notte. I nazisti avevano an¬ 
che recintato l'ingresso con dei cavalli di fnsia vigilati 
notte e giorno da uomini armati e da postazioni di 
mitragliatrici. Molti sapevano, ma nessuno immagi¬ 
nava l’orrore di quelle celle . Là dentro, a due passi 


dall’ufficio di Priebke, sono stati atrocemente tortu¬ 
rati gli uomini più importanti della Resistenza roma¬ 
na Molti di loro sono morti per non rivelare un no¬ 
me, un nascondiglio, un indirizzo Altri finirono mas¬ 
sacrati alle Ardeatine. Per capire che cosa fu via Tas¬ 
so e che cosa fu la ferocia degli aguzzini nazisti, biso¬ 
gna rifarsi alle terribili e angosciose testimonianze 
dei pochi sovrawissuti e di coloro che videro e han¬ 
no potuto raccontare. A chi darà la colpa Priebke di 
quanto avvenne là dentro , a due passi dal suo uffi¬ 
cio? Lui partecipò alle “punizioni" dei poveri martiri. 
Poi compulsò, nome dopo nome, la lista di coloro 
che dovevano essere massacrati nei buio delie Cave 
Ardeatine. Sbagliò e uccise anche cinque martin in 
più. Di tutto questo Priebke dovrà finalmente rispon¬ 
dere davanti ai giudici italiani. 


» ini terribili delle sevizie di ogni 
gtiiere, le più raffinate e strazian¬ 
ti. cui fu sottoposto che vanno 
dall’estirpazione delle unghie allo 
schiacciamento delle dita, ai sol¬ 
chi netti scavati in tutta la circon¬ 
ferenza del petto da corde di chi¬ 
tarra strette gradualmente da 
chiavistelli». 

Angelo loppi (brigadiere dei Cc) 

«Legato con le mani dietro la 
schiena, imbavagliato, fui sotto¬ 
posto ad una vera gragnuola di 
colpi per tutto il corpo e sul viso. 
Così dopo un’ora di supplizio, fui 
accompagnato in cella, ove non 
c’era che una coperta sul nudo 
pavimento. Ero mezzo morto per 
asfissia. Dopo due giorni, secon¬ 
do interrogatorio I manigoldi co¬ 
minciarono a mostrarmi gli arnesi 
della tortura che mi attendevano: 


«Mi sputò in faccia e mi colpì alla tempia» 

ommatPi lr> orir 


il mazzuolo con punta, il cavallet¬ 
to con sottili fili d’acciaio, i flagel¬ 
li, le verghe di ferro. Mi posero so¬ 
pra un tavolo, supino Due agenti 
mi reggevano la testa tirandomi 
per i capelli, due mi stendevano 
le gambe, un altro mi dava intan¬ 
to cori martello sui ginocchi per 
farmi perdere la ragione. Dopo 
qualche minuto mi mettono in 
piedi alla meglio e poiché non mi 
reggevo e cadevo per terra, ecco 
funzionare il nerbo e lo scudiscio 
sotto la pianta dei piedi. In genere 
questo era il metodo che veniva 
usato per tutti dìrante un Interro¬ 
gatorio che dirava da un’ora a 
due e anche più. Quando uno ap¬ 
pariva fuori dei sensi, gli si gettava 
in faccia un secchio d’acqua geli- 


WLADIMINO SETTIMELLI 

da e lo si riconduceva in cella. 
Dopo questi subii altri undici in¬ 
terrogatori Non vi dico che la 
casa era un vero inferno: lamenti 
e grida ad ogni ora della notte e 
del giorno. In uno di questi inter¬ 
rogatori ebbi rotte he costole con 
delle verghe di ferro di due centi¬ 
metri di spessore. Mi avevano ro¬ 
vinato anche le mascelle e la mia 
sofferenza non aveva più limiti.. 
Durante 52 giorni fui legato con le 
manette e per due settimane co¬ 
stretto a cibarmi in questa posi¬ 
zione dovevo inginocchiarmi bat¬ 
tendo spesso la testa al muro e 
mettere la faccia entro la catinella 
come un cane mettendomi poi al¬ 
la meglio, strofinando la bocca 
sulla coperta a terra L'acqua su¬ 


dicia che bevevo conteneva an¬ 
che il sangue che sgorgava dalle 
mie ferite al viso... Una volta fui 
percosso al petto con un martello 
e così forte da spulare sangue. 
Spesso una delle preferite sevizie 
era quella di battere dei bastoni di 
(erro sulle unghie dei piedi nudi» 

Giorgio Ubò 

«Chiamavamo di soprannome 
Labò , il nano Baghonghi per la 
sua statura 11 martirio delia lega¬ 
tura mani e piedi, per lui, durò di- 
eiolto giorni Le mani strette die¬ 
tro la schiena, una sull’altra. Deve 
giacere bocconi per evitare che il 
peso del suo corpo ricada in mo¬ 
do insopportabile sulle mani tu¬ 
mefatte e gonfie per il nodo stret¬ 
tissimo delle corde Dui ante la 


giornata lo sciolgono soltanto per 
ingoiare il poco cibo e per andare 
alla ritirata Pochi istanti. E se non 
parlerà non lo scioglieranno più. 
Le mani sono diventate livide ed 
enormi pei il gonfiore, il difetto di 
circolazione ha provocato persino 
sul viso gonfiori e rose di sangue. 
Attorno ai polsi il solco putrido 
prodotto dalla corda, notevol¬ 
mente profondo e i carnefici lega¬ 
no sempre più forte nell’alloggia¬ 
mento piagato che ì vincoli si so¬ 
no scavati da sé logorando le car¬ 
ni. Infezione, cancrena. Solo allo¬ 
ra fu tolta la tortura ma troppo 
lardi » 

Rodosindo Cardenie (medico) 

«Il maresciallo mi fece dire da 
un interprete che il loro medico 
non si era ancoia presentato al¬ 
l'invito rivoltogli per telefono di 


venire a visitare un infermo, per 
£ui si era reso necessario rivolger¬ 
ai alfa, farmacia. Dopo pochi 
iMantì ini fu condotto un detenu¬ 
tola], sqo apparire provai un sen¬ 
so di profonda tristezza e com¬ 
mozione. era pallidissimo, esan¬ 
gue, emaciato con una lunghissi¬ 
ma barba, occhiaie profonde, in¬ 
fossate, curvo, seminudo, reggevi 
con le mani un asciugamano 1 » 
spugna che gli cingeva la vita, cal¬ 
zava un paio dì scarpe alte e gial¬ 
le senza lacci, era sorretto a brac¬ 
cia da due guardie. Lo visitai: un 
enorme processo cangrenoso ìn- 
fiitrativo con sacche purulente e 
necrosi centrale lo martirizzava 
alla natica destra- alla lieve pres¬ 
sione esercitata con un dito un 
fiotto di pus sanguinolento si ri¬ 
versò sul pavimento. Il paziente 
aveva febbre alta suppurativa da 
moltissimi giorni, era astenico, 
deperito, denutnto. Altro che fu- 
ru ncolo! Domandai se vi fosse 
della garza, ovatta, materiate di 
medicazione Nulla, mi fu rispo¬ 
sto. Domenico Viola era a terra 
col dorso poggialo sul tavolaccio, 
le mani davanti strette con le ca¬ 
tene.. Un giorno però apparve 
improvvisamente con la guancia 
gonfia: una infezione purulenta 
alla guancia sinistra gli si era loca¬ 
lizzala sulla branca della mandi¬ 
bola Lo operai, drenai ampia¬ 
mente e susseguen temente lo me¬ 
dicai fino a guarigione: questa 
volta però aveva febbre, che vinsi 
con le compresse di sulfamide, 
ma l'infezione guarì stentatamen¬ 
te del ché non arrivavo a com¬ 
prendere la causa, seppi dopo da 
luì stesso che era tenuta attiva dal 
ferro rovente' Egli in carcere non 
mi poteva dir nulla.. Viola era 
uno dei grandi torturati, non pote¬ 
va, non doveva essere ricoverato, 
doveva star lì... solo un miracolo 
della madonna del Divino Amore 
poteva restituirlo alla vita e alla li¬ 
berta . e così fu» 
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Il segretario del Pds conferma che andrà alla Rai 
«A sinistra si discute, Fini è l’opposto di Berlusconi» 



«Non c’è nessuna spaccatura nel Pds... dall'interno del mio 
partito non sono Venute critiche, sono venute osservazio¬ 
ni». D’Alema ribadisce la sua analisi sulla necessità di supe¬ 
rare il duopolio Rai- Fininvest, conferma che accetterà l’in¬ 
vito ad andare a discutere anche con i lavoratori del servi¬ 
zio pubblico, e rileva le pesanti contraddizioni che emer¬ 
gono invece a destra. «Fini ha una visione statalista corpo¬ 
rativa, Berlusconi... non si capisce cos’è». 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA, Sulle prospettive del si¬ 
stema radiotelevisivo "nonce’ nes¬ 
suna spaccatura nel Pds, anzi non 
intendo parlarne”. li segretario del 
partito della Quercia, Massimo D’ 
Alema, tra la gente nei mercati di Su¬ 
persano e Matino, nel Salento, do- 
v’e’ il suo collegio elettorale, avvici¬ 
nato dai giornalisti in un primo mo¬ 
mento non ha voluto commentare le 
polemiche nate - anche all* interno 
dell’ Ulivo -dopo le sue proposte sul 
futuro della televisione e, in partico¬ 
lare^ della Rai. Poi, incalzato dalle 
domande, ha precisato: ‘ Dall’ inter¬ 
no del mio partito non sono venute 
critiche, sono venute osservazioni”, 
"la spaccatura vera - ha aggiunto - 
mi pare tra Fini e Berlusconi su qué¬ 
sto problema", li segretario del Pds 
ha quindi negato l'esistenza di pro¬ 
blemi con Veltroni, “con il quale - ha 
detto r ini santo piu ’ volte al giorno”. 
Veltrorii * ha aggiunto - “ha sempli¬ 
cemente spiegato che quello che ho 
detto e’ un obiettivo finale: ha ragio¬ 
ne, Veltroni ha detto che la mia e’ 
una ipotesi finale, e’ un’ ipotesi limi¬ 
te e io mica ho detto che si deve fare 
domani”. 


punto di vista e’ proprio quello che 
bisogna liberalizzare il sistema, in¬ 
trodurre elementi di maggiore con¬ 
correnza e superare il duopolio”. In 
questo processo di riorganizzazio¬ 
ne, secondo D’Alema, “la Rai può’ 
dare un contributo”. Il segretario del 
Pds d’altra parte si aspettava che si 
aprisse una discussione sulla sua 
idea: “Certo - ha riconosciuto - il se¬ 
gretario del maggiore partito italiano 
yaall"azienda Mediasele none’ che 
mi aspettassi che ciò’ passasse inos¬ 
servato”. D’Alema ha quindi annun¬ 
ciato che incontrerà’ i lavoratori del¬ 
la Rai: “Ho sentito che mi vogliono 


Giuliani: «Insulti 


ma le proposte?» 


"Ho indicato - 


Dopo le critiche del Pqto, Giuseppe 
Glwfllcttf afferma di attendersi anche 
le proposte costruttive sulla Rai. In 
ima nota dicommento alle 
dkhlarw»ioni di D’Alema, 
l’esponente progressista chiede: 


ma • l’idea di un sistema in cui c’e’ 
un servila pubblico che svolge un 
servizio ,pubbligp, e quindi non e 
una televisione commerciale ed e’fi¬ 
nanziata dal canone, e poi una piu’ 
ampia competizione tra le televisio¬ 
ni commerciali in un quadro piu’ 
aperto che superi il duopolio Rai- Fi- 
ninwst”, Secondo D’Alema, “e’ un 
principio ispiratore, se ne discute, 
Bene, non vedo - ha detto - polemi¬ 
che”, “Mi fa piacere - ha aggiunto - di 
aver riaperto un confronto sul futuro 
del sistema radiotelevisvo in Italia, 
che e’una grande questione e ii mio 


destra (ria' «strenna si e’ ben 


guardata dal rispondere aHa 


DAfcma:e’dlsponlbileil< 

Polo, chiunque vincerà ’le elezioni, 
a ricercare uMvista intesa strile 
regole, e traqueste sii quelle 
relative al riordino del sistema 
radiotelevisivo calla nuova legge 
Rai?”. 

GMteW Infine chiede se II Poto 
nella prossima legislatura sari’ 
disponibile a dar rifa a una 
commisskMte perii riordino "non 
* solo del sistema radiotelevisivo, ma 
dell'Intero sistema editoriale”. 


Sul dopo voto 



non 
al governo 


■ ROMA ff leader del Carroccio 
Umberto Bossi ripete che la Lega 
Nord non ha alcuna intenzione di 
entrare a far parte del Governo do¬ 
po le elezioni. Ospite di «Testa a te¬ 
sta: parlano i leader» in onda ieri se¬ 
ra sul Tg5, Bossi ha ribadito a Men¬ 
tana la sua posizione. 

«Mi pare che c’e 1 già’ un accordo, 
si intravede abbastanza bene, tra i 
due poli che rappresentano Roma - 
ha detto Bossi - e questa sarà l'ulti¬ 
ma legislatura del Parlamento ita¬ 
liano delle forze romanofile, cen¬ 
tralista e assistenzialiste. E* bene 
combattere quelle forze - ha conti¬ 
nuato - e se andassimo al governo 
andremmo a legittimare le cose co¬ 
sì come stanno». 

il leader della Lega dopo aver ri¬ 
cordato la parentesi delle alleanze 
«tattiche», ha detto che il suo movi¬ 
mento è «tornato a riabìtare il cen¬ 
tro: abbiamo cosi rilanciato la dia¬ 
lettica della vera battaglia che è 
quella della Padania contro Roma 
padrona». Bossi si è detto convinto 
ché «liberando la Padania e rom¬ 
pendo gli equilibri politici del siste¬ 
ma romano in Padania, poi, a cate¬ 
na, si romperanno in tutto il paese». 

Il leader leghista ha poi nuova¬ 
mente attaccato il sistema elettora¬ 
le maggioritario che ha definito 
«coloniale», con il quale «si vuole la 
restaurazione del vecchio sistema, 
e mentre il nord lavora, produce e 
tace, Roma comanda: e’ quelloche 
bisogna cambiare perche’ andan¬ 
do avanti di questo passo ci trovere¬ 
mo improvvisamente ad Hamma- 
met», 



invitare - ha detto a questo proposito 
- e vado volentieri. Non devo chiarire 
nulla: primo non voglio chiarire, se¬ 
condo non voglio polemizzare”. 
"Ho detto quello che pensavo, se ne 
discute, e’ giusto, bene, e’ perfetto”, 
"finalmente - ha aggiunto D’Alema - 
si discute di un problema vero del 
Paese anziché’di inutili polemichet- 
te personali”. Le polemiche, quindi 
per D’ Alema, sono all’ interno del 
Polo di destra. “Mi pare che la divi¬ 
sione piu’ acuta e che emerge sem¬ 
pre piu’ chiaramente su tutto, e non 
solo sulla Rai - ha sottolineato - e’ tra 
lo statalismo corporativo della de¬ 
stra autoritaria, cioè’ di Fini, e la posi¬ 
zione della destra moderata”. “C’e' - 
ha detto ancora - una spaccatura 
profonda, politica, culturale, pro¬ 
grammatica, che rende assoluta- 
mente improbabile !’ idea che quelli 
possano governare insieme V Italia”. 
"Fini - ha aggiunto D’Alema - e’ por¬ 
tatore di una visione statalista corpo¬ 
rativa: Berlusconi, invece, dovrebbe 
essere liberista... poi non si capisce 
bene cosa sia”. 

"Se polemiche ci sono, dunque, 
queste sono nella destra; nell’ Ulivo 
si discute: rimane anzi il valore - ha 
detto - di un gesto che ha avuto un 
grande peso nella campagna eletto¬ 
rale”. “!n questa campagna elettora¬ 
le, confusa, rissosa, il fatto che il se¬ 
gretario del maggiore partito italiano 
che fa parte dell’ Ulivo vada a discu¬ 
tere con ì lavoratori di Mediaset - ha 
concluso D’Alema - ha anche un va¬ 
lore, al di la* dei contenuti di civiltà’, 
e’ una scelta di dialogo contro la lo¬ 
gica delle contrapposizione ideolo¬ 
giche. Quindi e’ bene che se ne parti 
poiché’ e’ un gesto di grande valore 
che secondo mé stato percepito 
come taleda milioni di italiani” . 

”Le dichiarazioni di D’Alema pre¬ 
ludono ad un includo deirinforma- 
zione”. Lo ha detto Rinaldo Bosco 
(Lega Nord), presidente della com¬ 
missione Lavori pubblici e comuni¬ 
cazioni di Palazzo Madama. Anche 
Bossi è intervenuto sull’argomento, 
ma, come gli capita spesso, in modo 
contraddittorio, il «regime ha biso¬ 
gno di informazione», dice il Sena- 
tur, ma poi ricorda che secondo il re¬ 
ferendum la Rai dovrebbe perdere 
una rete. Che D’Alema lo ricordi, fa¬ 
rebbe «semplicemente ridere» 



Costanzo 
«Sono d’accordo 
I due network 
devono dimagrir»* 


Tra { dirìgenti delle reti del servizio 
pubblico prevale la volontà ’di non 
commentare l’ipotesi dal 
segretario del Pds Massimo 
D'Alema sul futuro assetto della Rai. 
Anche Pippo Baudo, "bandiera” 
della Rai, ha preferito rimandare a 
un periodo meno concitato di 
quello elettorale le valutazioni sul 
riassetto deir emittenza. Sulla 
stessa linea Michele Santoro. 
Promotore un annoia insieme a 
Maurizio Costanzo del progetto 
Tetesogno per un terzo poto tv, 
Santoro ha detto oggi: “Preferisco 
pariate di questi temi dopo le 
elezioni” per evitare di prestarsi a 
stumentalizzaztoni nel periodo 


MassimoD'Alemaafconvegno* 


OafZennaro/Ansa 


Sulle dichiarazioni di D’Alema e’ 
Intervenuto invece Maurizio 
Costanzo;”Non posso che 
condividere - ha detto • T ipotesi d) 
un dimagrimento contestuale di Rai 
e Fininvest che dia a nuovi soggetti 
la possibilità’ di nascere. Il progetto 
Telesogno partiva da questo 
presupposto per dare vita al terzo 
pototv. Invece le cose sono rimaste 
come etano, ed e’ arrivato Cocchi 
Gori.che mi pare non abbia fatto 


Vincenzo Vita, responsabile Pds: «Essenziale coinvolgere tutti i lavoratori» 


«Per la Rai ruolo nuovo ma centrale» 


! 


LETIZIA PAOLO» 


■ ROMA. «La visita di D’Alema a 
Mediaset era finalizzata a dimostrare 
che non c’è nessuna volontà di di¬ 
struggere un’azienda. Un conto è il 
Poto, un conto l’azienda Fininvest, 
con i suoi lavoratori, i suoi giornalisti, 
i suoi dirigenti» sostiene il responsa¬ 
bile per l’informazione dei Pds, Vin¬ 
cenzo Vita. 

Ma la polemica è esplosa dopo 
■. l’occwiwMiigririirtftWs imo 


modi, transizioni per un assetto che 
riguardi tutti. Anche la Rai. Una Rai 
riformata, proiettata nel futuro, deve 
tendere a svilupparsi molto di più nel 
campo multimediale, cioè nelle 
nuove tecnologie. Un servizio pub¬ 
blico si difende se si proietta sui futu¬ 
ro. Tv tematiche, utilizzo del satellite, 
della trasmissione digitale. Il discor¬ 
so di ridimensionamento riguarda i 


_ . soggetti -il . yeqchtPl 

ridisegno del servWo pubbhcp. -duopolio,-figlio degli anni Ottante», 
Preoccupazioni senza fondàmeffr . su guèlfo che si chiama l'etere terre- 

IO,-Vita? ■ «Iwn rJlts .voEÌrbh ” ^ 


La battuta sulla Rai, diventata il cen¬ 
tro del dibattito, riprendeva una par¬ 
te della discussione avvenuta in seno 
alla Commissione Napolitano. Cer¬ 
to, quella parte non è una proposta 
definita, concreta, ultimativa. 

Quindi, ciò che ha detto D’Alema 
sarebbe solo una delie ipotesi 
possibttl? 

Discutere della Rai non è un tabù. Bi¬ 
sogna farlo, evidentemente, tutelan¬ 
do i lavoratori. Individuare tempi, 


stre. L’etere ttrréstre è un bene finito; 
O ci sei turo ci sonò io. È uria guerra 
senza quartiere. 

E l’ipotesi di togliere la pubblicità 

allaRai? 

È una ipotesi estrema. Sarebbe pos¬ 
sibile, come era nel progetto discus¬ 
so, differenziare più nettamente i 
compiti di servizio pubblico dalla 
presenza Rai sul mercato, dedican¬ 
do l'introito canone alla parte Rai 
servizio pubblico e la pubblicità alla 
parte Rai che ha una presenza sul 


mercato. Una Rai-tìòldtng, che ab¬ 
bia al suo interno società operative, 
differenziando la “missione" servizio 
pubblico da quella della sua presen¬ 
za sul mércato. Questo naturalmen¬ 
te è un discorso dì medio, lungo pe¬ 
riodo. Sia per la Rai sia per la Finin- 
vest esiste un problema di transizio¬ 
ne. E la transizione, secondo lo sche¬ 
ma che immaginammo a suo tem¬ 
po, prevede due reti, una generalità 
e una federalista. 

-.Chekwn*glM$e«infido? ; ,, 

Da tempo lavoriamo e ne fa fede la 
proposta di legge presentata dai Pro¬ 
gressisti che assomigliava molto a 
quella dei Popolari e della stessa Le¬ 
ga Nord, per un sistema di regole sul¬ 
l’intero sistema. Una delle grandi 
priorità del nuovo Parlamento sarà 
la riforma del sistema della comuni¬ 
cazione. La legge Mammì è uno 
scandalo e anche la legge dell'edito¬ 
ria, a détta di tutti, va superata, Nella 
commissione Napolitano, la discus¬ 
sione è andata avanti. Il progetto Bo- 
gi già aveva compiuto dei passi 
avanti concreti. Tanto è vero che (a 


stessa visita di D’Alema a Mediaset è 
stata probabilmente possibile anche 
per questo lavoro. 

Ma allora come interpreta Vita le 
reattori venute dai lavoratori, dal¬ 
le lavoratrici della Rai? 

Bisogna distinguere tra due aspetti, il 
timore che hanno i lavoratori della 
Rai è comprensibilissimo. Non per 
caso è giusto che D’Alema vada a di¬ 
scutere con loro per togliere di mez¬ 
zo qualsiasi dubbio sul fatto che ci 
[ siano volontà distruttive; Ci sopovcbò 
lontàdi riforrtva.che èun’altraoosar. 1 
Non giusto ^.invece un atteggiaqieo- , 
Ito per il quale.la Rai diventi una sorta > 
di tabù intangibile. 

Una discussione che non coinvol¬ 
ga i diretti interessati, non rischia 
di fare un buco nell’acqua? 

Sono d’accordo sul punto, Bisogna 
avere il coraggio della riforma, che 
deve espandere ii mercato, che deve 
ridefinire i soggetti. Per questo è giu¬ 
sto coinvolgere da vicino i lavoratori. 
Così come è giusto avere il coraggio 
di discutere, è indispensabile farlo 
con assoluta democrazia. 


«Il Giornale» tra elezioni e Priebke 

E Feltri evocò 
amici pecorari 



■ È per «par condicio», gente. 
Quindi, non vi impressionate. Ecco, 
di seguito, la campagna elettorale vi¬ 
sta attraverso «il Giornale» dì Vittorio 
Feltri, quello che bisogna «leggere e 
fare leggere», come ordina ai fedeli 
una circolare di Forza Italia. Con ra¬ 
gione, visto che si tratta di un prodot¬ 
to autarchico doc di casa Berlusco¬ 
ni... Sono editoriali e articoli, lettere 
di lettori e commenti di commenta¬ 
tori: dal direttore al parroco del Polo, 
Baget Bozzo. Come il Tg di Fede, ma 
meno divertente. Signori, ecco il 
«Blob» dei «moderati» (pensa tu)... 


Viva il fischio «alla pecorara» 

«Retetre è pidiessina, Reteuno è 
mezza pidiessina, Retedue pure... 
N Ile stesse ore apriva i battenti a Mi¬ 
lano il vero Circo Barnum, quello 
dell’Ulivo... Zeffirelli: “Il Rospo allo 
stadio porta iella’ ,.. I soviet in reda¬ 
zione.,, l’ottanta per cento dei gior¬ 
nalisti è di estrazione di sinistra... 
Quel Veltroni che è nato e cresciuto 
nei partito comunista occidentale 
più prono a Mosca e che tuttora inal¬ 
bera la falce e martello... riteniamo 
che il caso meriterebbe l’attenzione 
dello psicanalista... Il programma di 
Prodi non è copiato dal Polo ma da 
Domenica In... La nobiltà scarica il 
Rospo... Il Rospo si traveste da vam¬ 
piro... il premier si guadagna nuovi 
appellativi: da Serpente a Dracula... 
Ma l'hai mai visto Prodi? Ogni volta 
che compare in pubblico gli trema la 
ganassa, e quella è paura... "Pidui¬ 
sta” non è un insulto... L’Italia è già il 


primo regime postcomunista del¬ 
l’Occidente... Dini firma la condan¬ 
na a morte di un italiano... Lamberto 
è la pizza Romano è la scamorza... 

«La salutare valenza dei fischi a 
Romano Prodi... mi auguro che la 
pratica si diffonda e che si facciano 
sotto i virtuosi del fischio, magari di 
quello lacerante detto «alla peeora- 
ra»„. Se l’Ulivo vince tornano le ban¬ 
diere rosse... Puro odio d’Ulivo... 
Non ho dubbi che la distribuzione 
degli uli\n sarà sfruttata dall’Ulivo... 
Romano, che in fondo è un ingenuo, 
non sa ancora di essere defunto... se 
ne accorgerà quando gii tireranno in 
faccia i pomodori Cirio... Prodi deve 
molto a Craxi... Abbiamo notato che 
ultimamente in Italia si comincia ad 
usare metodi da Kgb... Se dovesse 
vincere la sinistra comincerebbe sì 
un ventennio, ma rosso... AD’Alema 
resterebbe solo la via deU’esilio... 


Un classico: il prete rosso... 

«La sinistra i poveri non li ama.,. 
Care donne, solo da noi vi regalano 
2 anni di stipendio se fate un bim¬ 
bo... nostra inchiesta sulle spese che 
non ci possiamo permettere: 1/ la 
maternità... Consiglio ai cattolici di 
non versare più l’8 per mille della lo¬ 
ro denuncia dei redditi, come ho fat¬ 
to io dal ’94, giacché anche allora in 
occasione delle elezioni la Chiesa 
parteggiò palesemente per la sini¬ 
stra... Buona parte del clero ha vota¬ 
to per la sinistra.,, In Spagna i comu¬ 
nisti uccidevano preti sui sagrati del¬ 
le chiese... Per l’Ulivo hanno “vota¬ 


to" cinque suore... Sono convintissi¬ 
ma che, date le elezioni, ci sia un 
"ordine dì scuderia” atto a plagiare 
la mente di quei cattolici veri per fare 
loro dubitare sull’ateismo dei comu¬ 
nisti ed ex (Pds: finti ex!!!) e farli vo¬ 
tare a sinistra. Es. la showwoman Pa¬ 
netti da Costanzo dice: "Io sono co¬ 
munista”... Il cardinale ci ricorda so¬ 
lo il fascismo... auspichiamo il silen¬ 
zio del Cardinal Martini “politico”... 
la mia fede si colloca in una dimen¬ 
sione ben diversa rispetto agli “inse¬ 
gnamenti” di certi cosiddetti pastori 
che io rinnego nella maniera più to¬ 
tale... D’Alema si traveste da Papa 
Giovanni... Caro direttore, sono un 
ventitreenne e penso che possa stare 
alzato solo chi se lo merita... Non es¬ 
sendo teste di kolchoz.... Corsi di re¬ 
cupero per favorire gli sfaticati... la 
scuola italiana, da anni, è sottoposta 
a un opera di soffocamento da parte 
della politica cattocomunista... 
Lombardi vuole la scuola alla bulga¬ 
ra... Siamo daccapo con comunisti 
ed elezioni?,.. Ma chi crede di essere, 
questo relitto, in definitiva, della pri¬ 
ma Repubblica?... 


ghe da brivido... Ma uno come Fran¬ 
cesco Saverio mi paralizza anche se 
appare in Tv; figuriamoci in un uffi¬ 
cio giudiziario: gli preferirei una sin¬ 
cope, garantito... Ilda Bocassini è 
troppo per il mio grado di tensione 
nervosa. Non giudicatemi male: con 
lei non salirei neppure in ascenso¬ 
re... Il volto autoritario della sinistra... 
Se non piaci alla sinistra sei un fasci¬ 
sta... Paga sempre chi non è protetto 
dalia sinistra... Vorrei ricordare al vi¬ 
cedirettore di Canale 5, sig. Sposini, 
di tenersi ben stretto il proprio posto 
di lavoro e di ringraziare il suo princi¬ 
pale... 


GII scrittori del centrodestra 
sono sicuri: «Dante Alighieri 
oggi voterebbe per II Polo» 


Feltri e il buon nazista 


Borrelli? Meglio una sincope 

«Una giustizia marxista... Tornan¬ 
do alla toghe con licenza di massa¬ 
crare... Tre giorni di carcere farebbe¬ 
ro bene ai giudici... Il colpo di Stato 
dei magistrati rivoluzionari... Vitalo- 
ne: "Quelle favole sui porto delle 
nebbie”... Le prove che Palermo 
vuole incastrare Berlusconi... Anche 
Palermo a caccia di Berlusconi,.. To- 


«Clinton promuove la Quercia co¬ 
me Anna Falchi i reggiseni... D’Ale¬ 
ma non trasloca mai... una scuola ri- 
schia.già di chiudere: gli studenti di¬ 
sturbanti Spezzaferro... Unvotocon- 
tro “Risentimento comunista”... Ci¬ 
riaco De Mita ovvero “il gobbo ne¬ 
ro”... Dini regala pagnotte come un 
viceré spagnolo... Il sig. Dini stia pure 
con D’Alema... di gente cosi volta¬ 
gabbana non sappiamo che fame... 
Il “dolce” colpo di Stato di Lamber¬ 
to... 11 barbone fa le pulci a Lamber¬ 
to: parla dii clochard di Trastevere, 
capolista e segretario del partito dei 
senzatetto... Basta insultare Dini e la 
sua “banda”... A criticare il sindaco 
progressista si rischia il posto... Ma 
questo non mi impedisce di consi¬ 
derare Priebke non peggiore di Carla 
Capponi e Rosario Bentivegna, i due 
terroristi del Gap (quello di Antonel¬ 
lo Trombadori) che organizzarono 
l’attentato dì via Raselia a Roma... 
c’è poco da meravigliarsi se metto 
sullo stesso piano i nazisti e i parti¬ 
giani... Straparlo?» 

Questo per darvi un’idea. Modera¬ 
ti forse rispetto a Jack lo Squartato¬ 
re... La migliore, però, è la seguente: 
«La moderazione è una delle princi¬ 
pali virtù del governante». Non ci sì 
crede, ma è apparsa sui «Giornale». E 
chi è, ‘sta donnicciola? Se Feltri sco¬ 
pre il responsabile, prima riabilita 
Farinacci e poi io licenzia... 


Forse non lo sapete, ma Dante sta co» Poto. Lo ha accertato, 
durante un convegno, il Sindacato Uberi Scrittori Italiani, die da 
tempo fiancheggia il centrodestra. Ecome mai l’autore della 
«DMna Commedia» è finito con Berlusconi e Fini? Perchè, 
spiega il vicepresidente del Stai, Piefranco Bruni, «si schierò per 
la N berti nella tradizione* per gli ideali di fede, di famiglia, di 
identita». Sta a vedete die, dopo aver copiato l ’Ulivo, adesso si 
scopra che quelli dei Polo hanno copiato pure Dante. 

E infatti Bruni recita, senza peraltro mettersi a ridere: «Dante 
Alighieri troverebbe nel progetto di centrodestra I significati 
portanti per una stagione politica volta alla riaftermaztone 
dell’Idea di sacro. I nostri Ideali sono vM in Dante Alighieri 
(adesso si scopre die è Dante che ha copiato II Sindacato Uberi 
Scrittori, ndr.)...». La discussione, aggiungono gli organizzatori 
del convegno, «ha riguardato non solo la posizione dì Dante 
Alighieri, ma di tutta una cultura profondamente legata al 
sentimento di Patria». Così, di sicuro anche il Tasso, sta col 
Beriusca («La Gerusalemme liberata» è un noto testo di 
liberismo, no?). 

E Ariosto? Con quel nome, sta con l’Ulivo di sicuro... 


Tribunali di Milano e Napoli 

Le mazzette 
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Fininvest 




Corruzione delta Guardia dì Finanza: 
la sentenza di rinvio a giudizio, 
e gli Interr o ga to ri di Pinolo 
l e SiMo Berlusconi (e altri), 
(trachee totavMvo 
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sul dipendenti? 
Più burocrazia 
e Inutili fastidi 

Ct* accadrebbe se te proposte di Finì 
andatsero In porto? Se cioè venhae 
abolita te figura del datore dì lavoro 
cowif nnttWftdltotpftit a t 
dipendenti t eemlnnatl noe tour m 
più obbligati a versare alla forte le 
ritenute bpcf?0 




eftrt nnHutourti , 



a Mwalmenle?) le loro imposte suda 
basedlufi’aiitonoiMdkblarazIoiie 

JU - - - 

aa renani, uni urna 
preKimJbliretrtedadkfcìratortdeJ 
datori di lavoro ebe attestano 
l'avvenute erogaitott<MreddM in 
Questione. Pob tb bero così standole 
cose d ip en den d o pensionati, dal 
loro perso nal e p u nto di vita, pensare di rfapanntore qualcosa? Impossibile, 
perchè (datori di lavoro dovrebbero evidentemente denunciare tutti I redditi 
erogati, to compenso sarebbero costretti, come si faceva un tempo, a 
compilare una dettaglimi dichiaratene. Pagando, se non se la sentono di 
fario p ers onalm en te, ra g io ni eri e com m erdalfati. E, dal punto di vista 
dfH^ammtohtmtonfflifBlf. tht effta ar Tidrebbe? Accadrebbe che dm 10* 
ttndltooi di dkbtarailoul andrebbero adaccumularsi solfe scrivanie dei 
funatonarie dovrebbero essere esamtoate più attentameiitedi quanto avviene 
oggi ptrd fe v er r eb b ero mmgaranifeeaidoiwatfemi co Mie mi con Hreolodl 
sostituto di Imposte del datore di lavoro. E, a questo punto, cN resterebbe per 
dare la cacdaaf veri evasori? N risultato prevedibile della «dvoluzionarta» 
riforma sa rebbe qu es to : di p eod en tl e penstonad pagherebbero tutto perché 
tutto è certificato, caricandosi però di ad e mpimen t i e rischi che oggi non 
hanno; In compenso dii gli oggi evade sarebbe uP e riormente favorito dal 
coNaseodsM’ammtoistrazfeneedelfe sue possibilità di controllo. Sena 
contare, ertunùneiito, I rischi dm un tate cambiamento di sistema fare bbe 
correre alfe casse deMoStato. Eie, per un periodo pKio meno lungo, U gettito 
ero gasse, c o me si pagh er e b bero sani tà, scuola, pensioni? Aumentando 
ancorai debbo pubblico? 



Ulivo: 

Il IO aprile 
èli 

«donna day» 

Una giornata per affrontare 
e discutere dei bisogni e deite 
aspirazioni ddle cittadine 
italiane: è II «Donna day», una 
manifestazione promossa da Donne 
Europee/FedercasaUnghe 
con H Forum delle Donne deL’UHvo, 
con l’ obiettivo di respingere 
l’offensiva della 
destra. È fissato perHIO aprile 
l'appuntamento con tutte 
le donne italiane che chiedono con 
fona «presenza e visibilità, ma 
che fino ad ora non 
sono riuscite a rendere chiara la 
loro voce per pariate dei loro 
problemi di madri e lavoratrici», dice 
una nota deH'UHvo, secondo cui «è 
senslbitoiente diminuito rispetto al 
199411 numero di candidate aNa 
prossima legislatura e la campagna 
elettorale ha progressivamente 
assunto una grigia tonalità 


La presertazteiie delta dkbiaraztoMdel redditi. Sopra, Lamberto Dini con la moglie e Enzo BiancoaCatania 


Luigi Baldellt/Contrasfo 


«Il Donna day - conclude la nota - per 
riaffermare I diritti sodali messi in 
pericolo dalla destra, uscire 
dall’ombra, far capire che d siamo 
anche noi». 

Da segnalare, sempre da parte delle 
donne dell’Ulivo, una curiosa 
iniziativa: una «carta d'identità» nella 
quale si afferma die le donne 
dell’Ulivo «condividono insieme agii 
uomini dell'Ulivo la speranza di un 
fututo più sicuro e sereno». 


Sulle tasse tanti «no» per Fini 

E Dini da Napoli rilanda il «patto per il lavoro» 


m ROMA Retrograda e demago¬ 
gica Cosi Lamberto Dim definisce 
l’ultima «rivoluzionaria» trovata del 
Polo in materia fiscale L’idea, lan¬ 
ciata uft paio di^lbrnHa dal leader 
di Art ^Gianfranco Firn di esentare 
anche* lavoratori dipendenti e pen¬ 
sionati dalle ritenute alla fonte, si 
sta tirando addosso una montagna 
dì critiche E volano, in qualche ca¬ 
so, anche parole grosse Non solo 
esponenti dello schieramento del¬ 
l’Ulivo ma anche l’intero mondo 
sindacale sembrano ritenere che 
l’escalation populista dei setton più 
spregiudicati del centro-destra ab¬ 
bia ormai superato ogni livello di ir¬ 
responsabilità, e forse anche di de¬ 
cenza E se Bossi parla di Fini come 
di un «pataccaro che vende fumo in 
campagna elettorale», anche da 
destra sono rade le voci che si leva¬ 
no a sostegno della nuova campa¬ 
gna flniana 

Mentre continua l’imbarazzato 
silenzio dell'esperto fiscale autoriz¬ 
zato del Poto, il già ministro Giulio 
Tramonti, solo Pierferdinando Ca¬ 
sini e il professore «azzurro» Anto¬ 
nio Marzano prendono decisa¬ 
mente posizione a fianco di Finì 
Senza entrate nei dettagli, entrambi 
sposano il «senso» e il «significato 
generale» della sua proposta Qual 
è questo senso? Lo stesso presiden¬ 
te di Alleanza Nazionale si è incari¬ 
cato ieri, tornando sull’argomento, 
di renderlo più chiaro Come? Pun¬ 


Abolire le trattenute fiscali alla fonte per lavoratori dipen¬ 
denti e pensionati? Gianfranco Fini difende la sua idea so¬ 
stenendo, contro la bordata di cotiche che gli è piovuta ad¬ 
dosso, ché’H centrosinistra è refrattario a ogni novità. Ma 
Lamberto Dìni giudica la sua r propo$ta «retrograda e dema¬ 
gogica» e tale da far arretrare tutto il sistema fiscale di 30 
anni. Dello stesso tenore le reazioni sindacali. Casini e Mar¬ 
zano sostengono invece il leader di Àn. 


tando a dimostrare che la sua pro¬ 
posta è utile e praticabile? Niente 
affatto Di fronte alle tante cntiche 
Finis! ritiene soddisfatto per aver di¬ 
mostrato, dice, che «il centro-sini¬ 
stra ha timore di tutto ciò che è nuo¬ 
vo» «Mi limito a constatare-è la sua 
più articolata difesa - che tutte le 
volte che il centro-destra lancia una 
proposta innovativa, capace di de¬ 
terminare dei cambiamenti nel si¬ 
stema fiscale, il centro-smistra dice 
che'si tratta di demagogia ma non 
contrappone assolutamente nulla» 
Non può stupire che su una linea 
del genere Fini faccia fatica a strap¬ 
pare, anche nel suo campo degli 
applausi II suo furbesco alludere 
alfa possibilità che anche per i lavo- 
raton dipendenti, con 1 abolizione 
della trattenuta alla fonte, si apra 
qualche via per evadere suscita un 
entusiasmo sincero e rivelatore so¬ 
lo ne) suo principale scudiero Mau 


rizio Gaspam 11 quale, per chi non 
lo avesse capito, precisa che la 
«cancellazione del sostituto di im¬ 
posta (la trattenuta sulla busta pa¬ 
ga, ndr ) propone soluzioni con¬ 
crete ai problemi quotidiani della 
gente», dove per concrete si deve 
con ogni evidenza intendere mo¬ 
netariamente consistenti 
Un festival di irresponsabile de¬ 
magogia, insomma, al quale cer¬ 
ca con discrezione di sottrarsi an¬ 
che il segretano del Cdu Rocco 
Buttigliene Dice Buttigliene che 
«a occhio e croce» l'idea di Fini 
non lo convince Fulmineamente 
convertiti si dichiarano invece, 
come si è detto, Casini e Marza¬ 
no Il segretario del Ccd trova 
«equo e non demagogico» unifi¬ 
care lavoratori autonomi e dipen¬ 
denti davanti al fisco II professor 
Marzano intrawede in questa 
equiparazione addirittura un 


«fondamentale pnncipio di de¬ 
mocrazia fiscale» Se questa au¬ 
spicata uguaglianza debba poi 
avvenire facendo pagare a tutti le 
tasSé* ó cbftsdtiteYidb* à'futtitìguah 
'via tìi'Wéarnbft'^iriide^ma^i^uò 
intuire 

li richiamo alla novità e al pre¬ 
teso conservatorismo del centro¬ 
sinistra appare dunque, ai più ra 
dicali esponenti del Polo, un ar¬ 
gomento sufficiente per evitare di 
dare nsposte alle più elementan 
obiezioni mosse alia proposta di 
Fini Un riassunto delle tante coti¬ 
che lo ha formulato ien, in modo 
molto efficace, il presidente del 
Consiglio «Si tratta - ha sostenuto 
Dini - di un’iniziativa che porte¬ 
rebbe ['amministrazione fiscale 
del nostro Paese indietro di 30 
anni, vorrei chiedere a Fini dove 
ha preso questa formula tutti i 
Paesi industriali hanno la ntenuta 
alla fonte, perché questo e il me 
todo migliore e il più efficiente 
per potere pagare le imposte sul 
reddito da lavoro» 

Tacciando come si è detto di 
«retrograda e demagogica» la pro¬ 
posta del leader della destra, Dini 
vi ha in seguito contrapposto, 
parlando a Napoli, quel patto per 
il lavoro fondato sulla concerta 
zione con ì sindacati come unica 
via per risolvere il «problema fon¬ 
damentale del Paese che è Foc- 
cupazione» 


Il fronte sindacale, per parte 
sua, appare straordinariamente 
compatto nel considerare non so¬ 
lo fantasiosa ma anche molto pe¬ 
ricolósa questa forsennata corsa 
alle promesse* ètti’ Ti'setf’ Wàlter 
Cerfeda, segretano della CgiI, giu¬ 
dica l’ipotesi di abolire le tratte¬ 
nute un «demagogico incitamen¬ 
to ad evadere» e avverte che se 
«passasse la pensata di Fini l’Ita¬ 
lia in meno di dodici mesi si ritro¬ 
verebbe ai livelli dei Paesi del ter- 
20 mondo» l’n giudizio analogo 
dà Gianni Italia, segretario dei 
metalmeccanici della Cisl, secon¬ 
do il quale «abolire il sostituto di 
imposta senza indicare come 
rendere il sistema fiscale piu 
equo e come mantenere inaltera¬ 
te le entrate pubbliche è pura de¬ 
magogia, con la proposta di Fini 
salterebbe I intero Stato sociale» 
Di «terribile gaffe» parla poi Pietro 
Lanzza, segretano generale della 
Uil, il quale nega che ai lavoraton 
dipendenti e ai pensionati possa 
derivare qualche eventuale bene¬ 
ficio Lanzza giudica che «o si 
vuole equiparare 1 lavoraton di¬ 
pendenti a quelli autonomi sul 
versante dell'evasione fiscale op¬ 
pure si vuole fare un piacere ai 
datori di lavoro che non dovran 
no più effettuare le trattenute» 
Per Adnano Musi, sempre della 
Uil, quella di Fini e semplicemen¬ 
te «un’idea stupida» 


E anche la Cianai 
prende la distanze 
dal leader dIAn , ,« 

«> » lun or » nn ib poh? 

«Una semplice provocazione, uu macigno MHo 
stagno per porre all'attenzione di tutti quanto 
pagano di tessei lavoratori dipendente»: così 
Mauro NobHta (nella foto), segretario gen erate 
della Cisnat, sindacato da sempre vktoo ale 
posizioni della destra, anche quando 
la destra si chiamava Movimento sodate 
italiano, ha commentato la proposta d) FM di 
abolire le trattenute fiscali dada busto paga. 
Proposta che il leader di An ha tendalo proprio 
attraverso un’intervista al settimanate della 
Cisnal «la Meta sodate», e che ha provocato un 
certo imbarazzo nel sindacato delta destra. 

«È giusto die ogni pensionato e ogni lavoratore 
dipendente - aveva detto Fini - si renda conto di 
quanta parte dei propri soldi finisca nelle tasche 
del fisco odeNo stato a vario titolo». 

Mobilia, che fe anche il coordinatore deH’UgH, la n eonata 
unionedi una parte del sindacalismo autonomo, ha detto che 
il suo sindacato non hamai «approfondito una ipotesi di 
questo tipo». «Dunque - ha predsato • non sono tegradodl 
valutante le possibili conseguenze, positive o negative. In 
ogni taso vorrei ricordare che economisti di An,come Annate, 
hanno sollevato alcune perplessità tecniche sulla possJMttà 
di percorrere queiia strada. Anche per questo -ha predsato i , 
ancora Nobllta-resto dell'Idea die qudtadiFMsta stata una! 
provocazione, in un paese in cui gridano tutti, credo die FW 
abbia così voluto ricordare die so no soprattutto i pensionati e 
i lavoratori ad averne diritto». 

«D’attra parte - ha concluso il segretario della Cisnal • la 
riforma dei sistema fiscale non è più rinviatole, dovrà faria N 
prossimo governo». 



Veltroni: se vince la destra si moltiplicheranno i conflitti. An: faremo da soli, ma le colombe sono imbarazzate 

«Dicono riforme, promettono scontri» 



Veltroni npete «Dopo il voto, per TUlivo si apre un tavolo di 
confronto sulle riforme istituzionali». Ma Alleanza naziona¬ 
le non vuol sentirne parlare* «C’è l’articolo 138 - dice Fini 
Non voglio né consociativismi né ammucchiate». Pannella 
gongola, mentre vanno in difficoltà il Ccd e il Cdu Casini è 
necessaria la disponibilità al compromesso. Buttigliene; di¬ 
sponibili al dialogo, la maggioranza proporrà ma senza 
blindarsi. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Sembrava scontato, e 
Berlusconi, finché s’è presentato in 
versione «trattativista», confermava 
dopo il voto, chiunque vinca, i Poli 
cercheranno di risenvere le regole 
istituzionali insieme Non è più co¬ 
sì dopo che il Cavaliere ha annun¬ 
ciato che le nforme si faranno a col¬ 
pi di maggioranza, nelle ultime ore 
Alleanza nazionale ha rilanciato la 
parola d’ordine «Chi vince fa da so¬ 
lo» Lo npetono gli esponenti di An 
nel dibattiti, mentre gli altri attori (il 
Ccd di Casini e Mastella, 11 Cdu di 


Buttiglione, le rare «colombe' so¬ 
pravvissute in Forza Italia) appaio¬ 
no in imbarazzo, e Marco Pannella 
gongola la destra - dice - finalmen¬ 
te viene sulle mie posizioni 
«La polemica dunssima con Ber¬ 
lusconi e Firn - ha affermato ieri il 
capo dei Riformatori - sulla scelta 
ptesidenzialista e soprattutto sulla 
riforma elettorale in senso radical¬ 
mente americano non consentì un 
mese fa di stipulare l’accordo politi¬ 
co elettorale con il Polo Adesso an 
che queste posizioni sembrano 


scontate » Pannella intima alla 
destra di nfiutare ogni dialogo con 
il centrosinistra, perchè l’idea stes¬ 
sa del confronto produrrebbe la 
conseguenza che «Ulivo e Polo, co¬ 
me Andreotti e Berlinguer, portino 
all ammasso del loro compromessi 
la forza parlamentare e politica da¬ 
ta dagli eletton» Così profetizza 
Pannella, che invece, manco a dir¬ 
lo, vuole un pronunciamento «a fa¬ 
vore di un radicale presidenziali¬ 
smo democratico e di un sistema bi 
o tripartitico, grazie a una legge di 


stampo angolosassone maggiorita¬ 
ria a un turno» 

Pannetta e te colombe 

Pannella, dunque, npropone l’e¬ 
lezione diretta del capo dello Stato 
accompagnata dal monotumismo 
Giuliano Urbani - appunto una di 
quelle «colombe» - si sgola a ncor- 
dare che nel programma del Polo è 
«previsto il doppio turno» Ma inva 
no Gianfranco Fini, pur smenten¬ 
do di essere «d accordo su tutto» 
con l’iperattivo Pannella, conferma 
però che una convergenza c’è «sul 
maggiontano, sul presidenzialismo 
e in minima parte sul fisco» E d al¬ 
tra parte è lui il pnmo a invocare 
una soluzione, diciamo così, sbn- 
gativa, in matena di nforme «Il dia 
logo - spiega infatti, probabilmente 
rispondendo a Paolo Mieli che Sul 
Comete ha chiesto un grande 
compromesso’ - non può significa 
re l’accordo ad ogni costo» 

«Nellacostituzione - afferma Fini 
- c’è l’articolo 138, che esplicita¬ 
mente dice che una maggioranza 


può se vuole presentare un dise¬ 
gno di legge di riforma della Costi¬ 
tuzione e che nel caso non rag 
giunga il quorum dei due terzi lo 
stesso disegno di legge deve essere 
sottoposto al giudizio definitivo de¬ 
gli eletton Quindi dialogare si, ma 
senza accordi consociativi o peg 
gio ancora ammucchiate mdistin 
te» Fini boccia perciò come «ridico 
la» anche la proposta di Maccamco 
(«se dal voto esce un pareggio i due 
schieramenti si impegnino a un go¬ 
verno di targhe intese») Gli dà so¬ 
stegno Fisichella, che pure invo- 
ca«il pnncipio di maggioranza nel 
rispetto dell articolo 138 della Co 
stituzione» 

Regole del gioco 

ilconsociativismo però centra 
poco Fra i due Poli, come si ncor- 
dava s era concordato pnma del- 
1 interruzione della legislatura che 
la matena istituzionale cioè le re 
gole de! gioco è patrimon o ui tutti 
e come tale va affrontata in realtà 
Fini vuole utilizzare 1 articolo 138 


come gnmaldello per una sorta di 
referendum «confermativo di una 
delle due tesi in gioco il che in 
tempi di radicate contrapposizione 
fra modelli diversi non è certamen¬ 
te un viatico per la governabilità del 
paese 

È in fondo quel che sostiene Vel 
troni quando conferma che «quale 
che sia il risultato elettorale il gior 
no dopo il varo del nuovo Parla 
mento per 1 Ulivo si apre un tavolo 
istituzionale e le regole si fanno tutti 
insieme» Il numero due del ceiaro- 
sinistra prende I argomento a 
esempio di come se vincerà la de 
stra «in Italia si moltiplicheranno i 
conflitti» e fa una breve cronistoria 
«Quando Berlusconi dice che biso 
gna fare le riforme istituzionali a 
colpi di maggioranza spiega dice 
una cosa assolutamente contraria 
a quella che ha detto un mese fa 
quando lo incontrammo con Prodi 
e fu detto che bisognava fare le re 
gole insieme» 

Chi si trova nei maggiore imba 
razzo è 1 anima del Polo che si defi 


nisce «centrista* Casini len - facen¬ 
do esplicito rifenmento all’editoria¬ 
le di Paolo Mieli - ha detto che pure 
secondo lui «le nforme nehiedono 
una più larga maggioranza e una 
disponibilità al compromesso» Ca¬ 
sini tempera affermando che «tutto 
il Polo è a favore del presidenziali¬ 
smo mentre l Ulivo è almeno per 
mela contro ogni ipotesi di nforma 
presidenziale Ciò non toghe che si 
dovrà «trovare un compromesso tra 
diverse ricette per la nforma e diver¬ 
si schieramenti» 

Analoga preoccupazione ce 1 ha 
Rocco Buttighone che al tavolo vel- 
tromano contrappone un retorico 
«non c è già il Parlamento?», ma poi 
concede «Chi avrà la maggioranza 
farà la sua proposta Non dovrà es- 
spre una proposta blindata dovrà 
essere una proposta aperta al dia¬ 
logo con le minoranze disposti ad 
argomentare per convincere e fa¬ 
si larsi convincere Se si raggiunge¬ 
rà un accoido meglio se no alfa fi¬ 
ne la maggioranza voterà la sua 
proposta» 
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LE DONNE E... 
BIANCO/3 




■ ROMA Gerardo Bianco, segre¬ 
tario del Partito popolare, ha spesso 
delle battute travolgenti Che saltano 
fuori solo a chi ne ha viste tante nella 
vita E una certa filosofia, magan do¬ 
mestica sa maneggiarla senza cade¬ 
re nel cinismo Così, al residence Ri- 
petta, quando Livia Turco, presiden- 
te della Commissione Pantà, minac¬ 
ciò (civettuolamente) lui e gli alto 
leader» politici quanto ai numero di 
candidature femminili «Attenti Le 
donne vi guardano», Bianco rispose ' 
«DI solito, siamo noi uomini a guar¬ 
dare le donne Se succede il contra¬ 
no, sono contento» La platea 
(esclusivamente femminile) non 
sembrò apprezzare 

Intan to , qualche cifra: da tredici a 
atto candidato nd proporzionale 
16 nel collegi unin o minali per la 
Camera per H Partito popolare, le 
va Pen tì Bianco? 

Devo iniziare con una premessa La 
cancellazione della norma dell al¬ 
ternanza da parte della Corte costi¬ 
tuzionale (senza entrare nel mento 
di questioni giundiche), dal punto di 
vista della promozione e dello svi¬ 
luppo della presenza femminile è 
stata negativa, Questa nostra è anco¬ 
ra una società nella quale occorrono 
atti, costrizioni per raggiungere 
obiettivi di carattere culturale 
D*m lato d si appetto alte norme; 
dal’aKro c’è TappHcadooc deH’u- 
ab omina le . Non le sembra una 



«Non parlatemi 
di lotta tea i sessi» 


Venuta meno la costnzione della 
norma cancellata dalla Corte, in¬ 
dubbiamente l'uninominale ha 
creato delle difficoltà Allo stato at¬ 
tuale, emergono le candidature che 
sono più strettamente collegate con 
il temtono, con realtà politiche del 
partito o con attività amministrative, 
professionali In quei luoghi esiste 
ancora una debolezza della presen¬ 
za femminile 

Ito capito, feto sua soJvxkmt, ap¬ 
pettarsi «alta CoctoccasttHoMmale, 
nm finiva per rappresentare la 


Sotto certi aspetti, questo rilievo coli¬ 
co fatto dagli oppositori della legge, 
c era Noi però, non abbiamo mai 
considerato le donne come una spe¬ 
cie rara, che andava tutelata Ci sia¬ 
mo resi conto che la crescita della 


Basso numero di donne candidate? «Questa è ancora una 
società nella quale occorrono norme e costrizioni per rag¬ 
giungere obiettivi di carattere culturale» si difende Gerardo 
Bianco, segretario del Ppi. E ancora: «Noi ci opponiamo, da 
sempre, alle concezioni radicaleggianti e estremiste che si¬ 
gnificano una rivendicazione dei sessi, sia di parte maschi¬ 
le sia femminile». Quanto al no alia candidatura di Griilini, 
Arci-Gay, «Non pongo veti a nessuno» 


sua presenza è problema di cultura 

tt punto, però, sembra piuttosto 
quello del «bdliim omnium corta 
omnes» che si scatena sulle candi¬ 
dature. Atte donne place «imml- 
schlarsl» (Il verbo i dello scrittore 
Boll) netta ammMstnzIone detta 
polis, nd pensare a una vita di re* 


lli-nJw Ì _ Qjh il l _ 1 _ 

LSTIZB A PAOLO» 

ma di cultura tozhmi forti E tuttavia sono molte 
nbra piuttosto quelle che non accettano i mecca* 

Mtmlutn contri nbmi di dura selezione e quindi 

ma sulle candì- prendono le distanze dalla politi* 

place «Immi- ca. 

: dello scrittore È vero Però è vero anche che, alle ul- 
rtrazlone detta time elezioni amministrative, qual- 
i una vita di re* cosa era cambiato Forse qualche n- 


sultato si potrà cogliere la prossima 
volta Come Partito popolare, mi 
sembra che abbiamo migliorato la 
situazione D’altronde, noi ci bat¬ 
temmo per il voto alle donne Quelle 
che sono uscite alla nbalta, hanno 
carattenzzato parecchio l’azione 
politica nostra Molte occupandosi 
della scuola, della Sanità, dei pro¬ 
blemi della famiglia. 

M scusi, Bianco. Ld Identifica la 
donna netta famiglia, quasi che 
fuori da questa costettarione la 
sua Identità sto monca? 

Questa è un’associazione che di 
pende da determinate mentalità 
Francamente, il discorso non esiste 
come taglio culturale nostro 
E qual èli vostro taglio culturale 
sulla famiglia? 

Riguarda sia l'uomo che la donna 
Non dimentichiamo che la legge, 


ISIS Una regime in cerca di futuro. In campo D’Alema, Berlusconi, Casini, Tatarella 


Duello tra «big» nella Puglia in bilico 


In Puglia vince la destra come nel 94? Non è detto: in que¬ 
sta regione fondamentale per gli equilibri del sud, la partita 
è tutta da giocare e non a caso si candidano D’Alema e 
Berlusconi, Casini e Buttigliene e Tatarella. Un sondaggio 
di Telenorba: il 75% dei pugliesi ritiene che i partiti non 
Operano a favore del sud e il 55% è pronto a votare chiun¬ 
que se ne occupi L’angoscia del futuro riguarda tutte le ca¬ 
tegorie: commercianti, impiegati, contadini... 

_ PAULA NOSTRA INVIATA __ 

ROSANNA LAHirUQN ANI 

■ BARI «La scommessa intorno al- a propria misura sta crollando, I an¬ 
ta quale tutto ruota è che il sud riesca goscia diventa il sentimento preva- 
a pensarsi, a guardare a se stesso lente, e questo non può che riflettersi 


con la forza di un sapere che in qual 
che forma già possiede La chiave 
sta nel n-guardare i luoghi, nel dupli- 


anche nelle scelte elettorali La Pu¬ 
glia, dunque, è ad un passaggio fon¬ 
damentale della sua stona politica e 


ce senso di aver riguardo per loro e sociale pronta è sempre Amendola 
dì tornare a guardarli» Franco Cas- che parla ad esplodere ma che po¬ 


sano, docente di sociologia dell'uni 
versità di Bari, ha scntto il libro «Pen 
siero meridiano» dedicato - è la pa 


ma dice proviamo qualcun altro 
quelli che len ci davano ancora una 
speranza, promettendoci un milione 


rola giusta - al Sud E in particolare di posti di lavoro, non possiamo più 
alla sua terra di Puglia E il suo libro è votarli E cosi l’incertezza presiede 


anche un Invito affinchè il sud non 
sia studiato e giudicato dall esterno 
ma diventi autonomo anche in que¬ 
sto, Cassano è,evidentemente, otti- 


alla vigilia elettorale 

Vigilia incerta 

Ce lo racconta il dingente delle 


mista, sa guardare con occhio lieve cooperative e il dmgente dei lavora¬ 
si futuro che affida interamente nel- ton agricoli il politico e il dirigente di 


le mani dei suoi conterranei Con un 
ottica opposta guarda alle stesse co 


banca, 1 avvocato e la giornalista lo¬ 
cale, il medico e il proprietano di 


se Giandomenico Amendola altro un’importante Iv II coro è unanime 
docente di sociologia dell’università qui nessuno sa come davvero andra 


barese punto di nfenmento per chi 
si occupa dei processi sociali e poli¬ 
tici di questa regione La diagnosi di 
Amendola è cruda le genti mendto 


a finire cosa uscirà dalle urne il 21 
apnle anche se la destra parte con 
un netto vantaggio E comunque su 
questa incertezza vogliono tentare di 


nali e quelle pug Itesi in particolare incidere gran parte dei leader nazio 


sentono di non avere piu nulla in cui 
sperare La loro realtà è come il Pe 
truzzelh, il teatro distrutto da un in- 


nali dei partiti di centrodestra e cen¬ 
trosinistra Pier Ferdinando Casini si 
presenta nel collegio di Maglie, in 


cendiO qualche anno fa è rimasta in Salento Giuseppe Tatarella corre 
piedi la facciata dietro non c è più nel collegio di Ban uno Massimo 
nulla, è solo un guscio vuoto Se il fu D Alema in quello di Gallipoli Roc- 
turo è scuro, se non ci sono più gli co Buttigliene e Silvio Berlusconi ca 


strumenti che fino ad oggi meglio fi¬ 
no a ieri garantivano comunque 
dall’abisso, se quel mondo costruito 


poggiano le propne liste proporzio¬ 
nali Ma se Tatarella Buttigliene 
D Alema hanno legami di nasata o 


di vita con le rispettive zone elettora¬ 
li, Berlusconi e Casini sono degli 
«estranei» che hanno scelto non a 
caso la circoscrizione elettorale più 
popolosa del temtono nazionale la 
regione mendionale che è sempre 
stata un taboratono importantissimo 
per le politiche mendionalisbche 

Il regno di Tatarella 

E poi Berlusconi deve togliersi la 
soddisfazione di una minata sul 94, 
quando la lista di Forza Italia fu 
esclusa per un errare tecnico per re¬ 
sponsabilità (le voci insistono) di 
Tatarella II quale, naturalmente, 
gioca in casa forte di quel 27,5% che 
prese nel 94 anche se per cautelarsi 
comunque capeggia pure la lista di 
An 11 gioco sarà dunque duro e si 
condurrà soprattutto in quei collegi 
dove i margini tra luna e l’altra coali¬ 
zione sono piu ristretti sono 12 su 
34 Di questi, nel 94,3 furono con¬ 
quistati dai progressisti, 9 dal Polo, 3 
sono nella provincia di Foggia, 3 in 
quella di Ban e 4 nel Salente 

Luca Montrone propnetano di 
Telenorba, 1 emittente che dopo le 
maior ha il bacino di utenza più va¬ 
sto d’Italia, racconta che da un suo 
sondaggio nsulta che il 75% dei pu¬ 
gliesi ntiene che i partiti non openno 
a favore del sud Il 55% degli elettori è 
pronto a votare per qualsiasi partito 
che abbia uno straccio di progetto 
per la gente mendionaie, mentre 
111% ha già deciso di astenersi Do¬ 
menica scorsa gli utenti di Telenor 
ba hanno avuto un saggio delle pro¬ 
poste dei politici schierati in Puglia 
Massimo D'Alema che è anche ca¬ 
polista del Pds è convinto che l in¬ 
certezza dipenda dalla vocazione 
governativa di questa regione le cui 
classi dmgenti «non hanno ancora 
capito da che parte pende la bilan¬ 
cia non nel senso trasformistico, ma 
nel senso che percepiscono che ci 
vuole un governo che si occupi an¬ 
che del Sud» E come nsposta offre 
una ncetta che prevede come ingre¬ 


dienti infrastrutture, telecomunica¬ 
zioni, metanizzazione, nnnovamen- 
to del sistema bancano, diversa tas¬ 
sazione delle famiglie monoreddito, 
acqua 24 ore in tutte le case (è anco¬ 
ra una piaga del sud) Berlusconi, 
amvato a Ban per un bagno di folla 
osannanti centra le sue proposte 
sui tagli al fisco, sulle infrastrutture e 
sul sostegno alle famiglie Tatarella, 
invece, ai dubbi e alle perplessità n- 
sponde con una consolidata certez¬ 
za il mito di Araldo Di Crollalanza 
ministro di Mussolini, senatore del 
Msi, quello che, come ricorda sem¬ 
pre la vulgata popolare, fece il lun¬ 
gomare di Ban 

Nostalgie e sperane 

Come risponderanno i pugliesi a 
queste proposte? «Non bastano i 
programmi, ì nsultati elettorali di¬ 
penderanno molto dai candidati», 
dice Antonela Caruso della foggiana 
Teleblu «Nella Capitanata questa 
volta l’Ulivo avrebbe potuto vincere 
a mani basse, assicurandosi 8 collegi 
a 1 quello di Foggia dove la destra è 
sempre stata imbattibile Invece ha 
sbagliato molte delle candidature» 
«A Bnndisi - racconta Luigi Sansò, 
presidente della Lega delle coopera¬ 
tive pugliesi - è stato fatto un sondag¬ 
gio da cui viene fuori che gli elettori 
in questo momento di incertezza e 
di crisi pensano che ci voglia un uo¬ 
mo che sappia espnmere rigore ed 
energia, carattensttche che vengono 
individuate negli uomini della de 
stra Per questo mi chiedo quanto 
possa essere vincente la parola d or¬ 
dine della mitezza, della serenità 
che caratterizza la campagna eletto¬ 
rale dell Ulivo» «L’urlo funziona solo 
in pnma battuta, poi ci vuole il ragio¬ 
namento» è la replica di Gaetano 
Veneto che ha omesso il mandato 
di presidente della Canpugka per sfi- 
dareTatarellaaBan «La gente sta al 
la finestra vuole capire e comincia 
ad avere dubbi sull’eternità del tata 
rellismo vanante del lattanzismo 


Sinistra astensionista? 
Combattiamo ridea 
che il voto non cambi nulla 


pure nvoluZionana, del Diritto di fa¬ 
miglia, è basata propno su questo 
principio II processo di promozione 
della donna all’interno della società 
l’abbtamo sostenuto 
Se polle donne scelgono il centro¬ 
destra (previsione dei sondaggi* 
stl), tei come se lo spiega? 

Le donne sono più attaccate ai valo- 
n, li vogliono conservare 
La sua idea detta promozione 
equivale a raggiungere l'egea- 
gttaitao segnato te differenza? 
Noia siamo opposti, da sempre, alle 
concezioni radicaleggianti, alle for¬ 
me di estremismo La nostra conce¬ 
zione non è individualistica Quindi, 
tutto ciò che si caratterizza per - 
chiamiamola cosi - una specie di n- 
vendicazione dei sessi, sia maschile 
sia femminile, non trova in noi una 
corrispondenza 

Proclamare l’eguagHanza tra I 
sessi è facile. Dopodiché, magari, 
a andare oltre Femmctezione del 
principi, si scopre die proprio in 
seno alle società die si definisco¬ 
no «guanterie, te dbeguagttane 
tra uomini c donne sono evidenti 
E die la differenza tra i sessi, die 
tei respinge, è stata per tengo 
tempo Interpretata in modo genr- 
chko a favore del sesso maschile. 
Ripeto La nostra concezione è quel- 
la della solidarietà stretta, che parte 
dalla famiglia m cui certi problemi 
non si superano sul piano delle leggi 
ma dell'amore 

Ricorda quello slogan femministe, 
Bianco, che scandiva «4ion più ma¬ 
dri, mogli e figtte, distruggiamo te 
famiglie»? 

No, no 1 Questo non ci va Penso che 
le donne quando sono impegnate, 
fanno benissimo In alcune occasio¬ 
ni addinttura meglio degli uomini 
Certo, devono imparare a calarsi 
nelle logiche che sono presenti nel 
mercato politico, vincendo una cer- 
tantrosia rn >n/ uH'f « 
«l'Osservatore romano» ha imita¬ 
to a non votare candidati e parliti 
favorevoli ai matrimoni tn omo¬ 
sessuali. E vero che lei ha posto II 
veto alla candidatura del presi¬ 
dente ddl'Ard-Gay, Franco Gridi* 
ni? 

lo non pongo veti a nessuno Non 
smentisco perché non posso smenti¬ 
re unacosa che non ho fatto 


dopo Tangentopoli* Nessuno, in- 
somma se la sente di schierarsi Non 
gli imprenditon ì re del mattone, per 
esempio, che a Ban costituiscono 
una fetta importantissima «Ma que¬ 
sti si sa che all’inizio della campagna 
elettorale finanziano sempre tutti gh 
schieramenti» è il commento del- 
1 avvocato Enzo Augusto E nemme¬ 
no ì commercianti II presidente del¬ 
la Confcommercio di Lecce, Michele 
Cortghano, non vede la categoria au¬ 
tomaticamente schierata con il Polo 
Ormai, dice, si vota soprattutto con¬ 
trae i commercianti sono contro chi 
non solo non diminuisce le tasse, 
ma anche contro chi non si adopera 
affinchè i consumi aumentino «La 
crisi e l’mcertezza per il futuro porta 
a tesaurizzare ciò che si ha Per que¬ 
sto fare il ragionamento all’america¬ 
na m un sud che ha ancora bisogno 
dello stato sociale è un eirore» Ma 
1 incertezza pesa soprattutto tra le 
categone più esposte quella dei di¬ 
pendenti pubblici quelle legate al- 
1 agncoltura, che, come spiega Au¬ 
gusto Laterza della Confederazione 
italiana agncoltura, costituiscono 
ancora una fetta importantissima 
dellèelettorato pugliese Si nfugie- 
ranno nell’astensionismo 7 

Medici astensionisti? 

Probabilmente sarà la scelta pre¬ 
valente dei circa 20mila medici pu¬ 
gliesi Non è peregnno interrogarsi 
sugli umon di questa categoria, per¬ 
chè non bisogna dimenticare che il 
servizio samtano in Puglia è stato 
sempre gestito come centro di mas¬ 
sima occupazione e non a caso il 
policlinico di Ban è la pnma azienda 
cittadina spiega Michele Bellomo 
presidente regionale dell’Ordine dei 
medici 11 quale è convinto che se an¬ 
che sono ben quattro gli assesson re- 
gionali-medici in una struttura che è 
in mano al Polo ciò non garantisce 
più al centrodestra il mantenimento 
della posizione di erede della vec 
chiaDclattanziana 


m Non credo si debbano sottova¬ 
lutare le preoccupazioni per un cer¬ 
to astensionismo «di sinistra» alle 
prossime elezioni Sono emersi nella 
pnma fase delia campagna elettora¬ 
le alcuni segni negativi che si stenta 
tuttora a recuperare e a superare 
una disputa eccessiva sulle candida¬ 
ture, una tendenza ad interrogarsi 
soprattutto sul «dopo» come fosse 
scontato un sostanziale pareggio tra 
i due poli, il gioco delle previsioni su 
chi, nei due blocchi o fuon di essi, 
sarà determinante 

Insomma una discussione preva¬ 
lentemente rwolta all’intemo dell U- 
livo, delle sue alleanze e delle sue 
«desistenze» che tuttora frenano uno 
spinto adeguato o unitano di convin¬ 
zione, di mobilitazione, di conqui¬ 
sta dei voto» 

Qualcuno dice che questi dati n- 
guardano un'area ristretta più politi¬ 
cizzata; altri dicono che si tratta di at¬ 
teggiamenti già noti di unacerta sini¬ 
stra ipercnbca e impotente 

C’è del vero Tuttavia penso che 
elementi di disagio, di sfiducia, di di¬ 
simpegno, di cntica non si spiegano 
solo cosi propno perché non riguar¬ 
dano solo aree ristrettissime dell e- 
lettorato di sinistra e democratico 
Credo ci sia all’ongine un altro dato 
di fondo È diffusa, soprattutto nell’a¬ 
rea di sinistra, una opinione, un po’ 
superficiale ma consistente, secon¬ 
do la quale queste elezioni non deci¬ 
deranno gran che, che la transizione 
è comunque destinata a continuare, 
che i giochi comunque si faranno 
dopo Credo non sia così e che biso¬ 
gna razionalmente, senza forzature 
strumentali far emergere con più 
forza il fatto che l’esito di queste ele¬ 
zioni segnerà un passaggio di fase, 
inciderà nel profondo e per un pe- 
nodo non breve nella vita della so¬ 
cietà italiana èrteftsuo assetto politi¬ 
co 

La destra che è in campo non è 
più quella del 27 marzo È meno im¬ 
provvisata, meno contraddittona al 
suo interno, più consolidati appaio¬ 
no i suoi onpntamenti su due punti 
chiave 

Una drastica nduzione della de 
mocrazia, del ruolo del Parlamento 
e del sindacato, delia libertà dell’in- 
formazione dell indipendenza deila 
magistratura, e una profonda muta¬ 
zione sociale che nscompone la so¬ 
cietà in termini corporativi a vantag¬ 
gio dei più forti e nduce radicalmen¬ 
te ogni dintto, collettivo e contratta¬ 
to da quello alla formazione, al la¬ 
voro e alla sua qualità, a tutti i diritti 
della cittadinanza sociale 

Sarebbe dunque un mutamento 
profondo, duraturo, che va bel al di 
là de) Berlusconi venditore di illusio¬ 
ni o del Fini che cerca nlegitbmazio- 
ne Credo che non ancora questa 
prospettiva, che una vittona della de¬ 
stra apnrebbe al paese, sia stata 
identificata e colta adeguatamente 
da parte dell’opmione pubblica e 
della stessa sinistra 

Quanto pesa ancora la valutazio¬ 
ne che equiparava il governo Dini 
con la destra e con Salazar 7 Sull’altro 
fronte della sinistra, appare chiara e 
netta la distinzione tra nforma delle 
regole istituzionali (da fare col con¬ 
corso più ampio di maggioranza e 
opposizione) e politiche di governo 
della società che devono essere 
chiaramente alternative tra le due 
coalizioni 7 

Non propongo - sia chiaro - nes¬ 
suna campagna ndotta ai contro* 
I avversano Credo si debba identifi¬ 
care e rendere chiara la prospettiva 


politica reale, effettiva, del polo di 
destra E che ad essa si debba con¬ 
trapporre in modo netto e realistico 
quella dell Ulivo 

E qui forse sta il punto essenzia¬ 
le per superare disagi, disimpegni 
e astensiòmsmi 

L alleanza nell’Ulivo tra le forze 
della sinistra e quelle moderate 
popolari e borghesi non è solo 
una necessità per battere la destra 
Essa propone una uscita della cnsi 
italiana con un compromesso po¬ 
litico e sociale che non è e non 
potrebbe essere una svolta radica¬ 
le 

È una alleanza che può evitare 
in Italia - com è avvenuto in altn 
paesi europei - l’avvio delle politi¬ 
che distruttive della destra, nspon- 
de in questa fase all’interesse ge¬ 
nerale del paese e alla sua pro¬ 
spettiva europea, nconosce come 
fondante il dmtto dei iavoraton e 
degli strati deboli della società a 
contare e a contrattare la loro con¬ 
dizione, le politiche dell'occupa¬ 
zione, della formazione, della sicu 
rezza sociale, consente che le 
istanze democratiche della nostra 
Costituzione abbiano un peso es¬ 
senziale nelle nforme istituzionali 
ed elettorali Questa è la prospetti¬ 
va realistica che si apre con una 
vittona dell Ulivo Davvero è trop¬ 
po poco nell'Italia e nell'Europa di 
oggi 7 Davvero non vale la pena di 
battersi con convinzione per que¬ 
sto 7 Io credo di si e lo faccio pro¬ 
prio in quanto mi sento parte con i 
comunisti unitari ma non solo con 
essi di quella sinistra più cntica 
che crede fermamente che una si¬ 
nistra di governo, oggi, per essere 
davvero tale, non può che essere 
capace di nforme sostanziali, di un 
profondo nnnovamento sociale e 
politico Pròprio per quèitó tìfedo 
che 'la vfttdrta ll aell’Uh^‘ t érei la 
condizione migliore perche la sini¬ 
stra - m una dialettica costruttiva, 
con le forze moderate in una nuo¬ 
va condizione di fiducia e di spe¬ 
ranza degli operai, dei Iavoraton, 
dei giovani, delle donne e degli 
uomini - possa affrontare con suc¬ 
cesso la ricostruzione della sua 
strategia, di una sua autonoma 
progettualità della sua cultura poli¬ 
tica 

Non c’è da turarsi il naso C è da 
compiere un atto di battaglia poli¬ 
tica consapevole votando e chia¬ 
mando al voto nell’uriinominale 
per tutti i candidati dell’Ulivo, per i 
suoi alleati della lista Dim, per i 
candidati di Rtfondazione comuni¬ 
sta, proposti m ragione dell’accor¬ 
do di «desistenza» Accordo che 
anch’io, per tante ragioni, giudico 
per lo meno minimalista, ma ora 
esso è parte di una unica battaglia 

Poi andremo tutti oltre Per 
quanto ci nguarda noi comunisti 
unitan siamo impegnati anche nel 
proporzionale nel patto elettorale 
con Pds, Cristiano sociali, Labun- 
sti, Unione nformista e socialde¬ 
mocratici che presenta la lista Pds- 
Sinistra europea Operiamo per¬ 
ché la vittona dell Ulivo sia costrui¬ 
ta anche da un successo di questa 
lista Ne deriverebbe una nuova 
spìnta perché il patto elettorale si 
trasformi in processo politico vero 
e propno di carattere federativo 
per dare vita con questi soggetti e 
con altn, individuali e collettivi, ad 
una nuova e più grande forza poli¬ 
tica della sinistra democratica di 
governo europeista e internazio¬ 
nalista 


Cinema&Musica 


I Celebri film 

Il grandi musicisti 

1% ili ÌC Saranno famosi Irene Cara 
I \ w l\ labamba Loslobos 
Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mindbenders 
Great balls of lire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
^ Flashdance Michael Sembello 

Rocky Ili e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorpions 
IjSjlK w Puerto escondido Santana 
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VERSO IL 



■ PORDENONE. Confusione, diso¬ 
rientamento, E sfiducia anche, diffi¬ 
denza. Nella politica, nella sua vo¬ 
lontà di affrontare i problemi di ; ctó 
lavora. Vai fuori dai cancelli delie 
fabbriche, parli cpn gii operai, con ì 
delegati e resti unpressionato. Alla 
chiarezza di idee quando al centro 
dell’attenzione metti le questioni di 
. ’ orili giorno - i càrichi di lavorò, il sa¬ 
lario, i turni - subentra lo «spaesa- 
mento» appena il discorsosi allarga, 
diventa politicò. 

E la mancanza di riferimenti - è 
inevitabile - sLnflette sulla politica. 1 
comportamenti si fanno impalpabi¬ 
li. A) puntoctjè la Cgil, per sapereco- 
me voterannp i propri iscritti, s| è ri¬ 
volta alla Swg di Trieste commissio¬ 
nando un sondaggio, 
v Siamo a Pordenone, «nel Nord-Est 
gel posto sicuro e della pienti occu¬ 
pazione». E^i chiedi quale potrà es¬ 
sere II senso, quassù, del fabourday 
che l’Ulivo ha indetto per il 13 
.aprile. Dalla «Sole», azienda metal- 
meccaniqa nell’orbita Zanussi, 

, escono gb operai del secondo tur- 

. Ino..;..,;,,- .V c 

; itiura,, 30 anni, appena fletta 
delegata per la Fjom, si stringo nel¬ 
le spalle e guarda a terra. Di «poli¬ 
tica» nop vuol parlare. Non sa cosa 
. dire. «È àrabo». No, non condivide 
quel cbe dice la ragazza che le sì 
t fermà àccantò e assicura - pensan¬ 
do al voto - di «non aver fiducia in 
nessuno perché tanto noi operai 
| slamo„ quelli che cl rimettiamo 
Sempre». Ma replicare proprio non 

UpnoccupuhMidlUiin 

. Sà bene invece, Laura, quel che 
, preoccupa quanti lavorano con lei, 
là, dietro i cancelli della fabbrica, li 
• salano che non basta mai e l’equità 
fiscale sono 1 chiodi fissi. Perchè il la- 
jjqto non manca, certo, ma bisogna 
lavorare in due per tirare avanti. E. 
quel po’ di benessere che c’è ^laca- 



Confusione, disorientamento, timori. E anche sfiducia. Gli 
operai di Pordenone, nel cuore del ricco Nord-Est, non cre- 
dono che altà politica stiano a cuore i problemi dei lavora¬ 
tori, Così i comportamenti politici si fanno impalpabili. 
Tanto che la Cgil, per sapere come voteranno i propri 
iscritti, ha commissionato un sondaggio alla Swg. Un be¬ 
nessere costruito con la fatica, la paura di perderlo. Una 


il 

una negli 

■non oqfji! 

A che non (inisqe fPty Aliar? ca-, n . 
perché quello del ft$cp è il pro< . ^ 

>a più sentito. ,i;' vf , v . peggiorane^ anche dove il sindacato 


lavoratori. .«mni 

-«tivffi sri «onsmrr» «potevi wOJ 

Itàfid-lfc ,?j:i a *5,1'*’/ »ìw «» 


la nel 95.Cinquecentotrentamila 
macchine in più, con gli stessi orga¬ 
nici. Una performance a spiegare la 
quale non basta nè la semplifica¬ 
zione del prodotto nè l'ottimizza¬ 
zione dei processi produttivi. 

Già, i carichi dì lavoro, gli orari. 
E i turni. «Riduzione d’orario? Pur¬ 
ché, nessuno pq tisi di mettere in 




[ «Vogliamo l'equità vera - dice è forte ÈI 9 sfruttamento con le sue 

.laura • quella che non. consente mille facce, motivato da «ragioni di 

scappatoie a nessuno». «Mentre a mercato», f Perché anche nelle pie- 
poi pòrtàno via dalla bùsta paga 1140 ghe del Nord-Est c'è una Calcutta 

per cento - aggiunge Giovanni tìian- nascosta Nei laboratori e nelle otti¬ 
co, 36 anni, operaio - insoppoitabi- qine ii contratto nazionale di lavoro è 

lè». spessquno sconosciuto, il lavoro ne- 

Ma ad impedire sonni tranquilli è rc> si espande, gli straordinari non 
..anche la flessibilità, la sensazione vengono pagati e quando mancano 
diffusa che tutto sia precario, incer- le,commesse i) posto può saltare da 
( 0 , Sono le condizioni di lavoro che un giórno all’altro, senza tutele. E 


nelle grandi fabbriche «si lavora di 
più e peggio», Te lo ricorda una si¬ 
gnora mentre tira via infreddolita. 
«Parlano di sfruttamento degli im¬ 
pianti - dice - ma qui si viene sfrattati 
noi». Così scopri che alla Zanussi di 
Porcla si è passati, per lavoratore, da 
440 a 550 pezzi prodotti al giorno: 
uno ogni 48 secondi. Un aumento 
della produttività superiore ai 20 per 
cento: un milione e 350mila lavatrici 
prodotte nel‘90, un milione e880mi¬ 


le 

iti dSSRklWWmi rt^eiàiajtitoorare 
duro, sì, : mada ( domenica - e le 
nopi Un tema di im- fi 

portanza capitale : soprattutto per : 
le donne. Lo sottolinea Laura Del 
Ben, delegata Firn. Tiene molto al¬ 
la parità, dice. «Ma quella vera non 
è quella che mette tutti sullo stesso 
piano per fare il peggio», «No, non 
c’è attenzione per il mondo del la¬ 
voro e neppure per la famiglia». 

Cosi capisci che non basta ave¬ 
re un lavoro (relativamente) sicu¬ 
ro per essere tranquilli. Neppure se 
sei parte di un sistema produttivo 
tanto lotte da fungere da locomoti¬ 


va della ripresa. E capisci che non 
basta la sicurezza economica per 
avere occhi e testa anche per ciò 
che va oltre la porta di casa e i 
cancelli della fabbrica. Anzi. 

Paura dell'esclusione 

È il venir meno di una cultura a 
pesare. «Certo - spiega Ruben Colus- 
si, il segretario della Cgil - qui da noi 
il tema oggi più sentito dal lavoratore 
tipo è quello fiscale. Si paga troppo e 
sipensadlàverdirittodi guadagnare 
di più, Ma perdura ovunque la paura ~- 
di perdere il posto di lavoro. Il posto 
viene visto sempre più come cosa 
preziosa: perderlo significherebbe 
un abbassamento della propria con¬ 
dizione sociale, fnsomma, c’è, forte, 
la paura dell’esclusione. Una paura 
che riduce la solidarietà tra i lavora¬ 
tori e mette in discussione valori, 
modi di essere». 

La realtà, del resto, non è tale da 
lasciar tranquilli. Qui il tasso di disoc¬ 
cupazione è del 7%. E anche qui, so¬ 


prattutto per le donne (il 70% della 
forza lavoro alla ricerca di un posto) 
e per i giovani, è dura trovare un im¬ 
piego. Tanto che l’annunciata chiu¬ 
sura dello stabilimento Stefanel di 
San Vito al Tagliamelo - 85 dipen¬ 
denti donne, tra i 40 e i 50 anni di età 
- è vissuto come un dramma. 

Non sorprende, allora, che la ten¬ 
denza sia verso una sempre maggior 
individualizzazione del rapporto di 
lavoro. L'operaio e il padrone a tu 
per tu.i Per avere di più in busta paga. 
Per avere un occhio diriguardo se il 
vento dello sviluppo dovessecadere. 
Per sperare, anche, in una possibilità 
dicamera. 

Come non sorprende che l'orario 
di lavoro si stia progressivamente di¬ 
latando. Più che le tabelle contrat¬ 
tuali a dettar legge è il mercato. «Le 
44-45 ore settimanali - ricorda il se¬ 
gretario Fiom, Flavio Vallan - sono la 
norma e quello della riduzione non 
è un problema troppo sentito. An¬ 
che perché i lavoratori temono che, 


incambio, gli imprenditori chiedano 
turni più disagiati». Un’eventualità vi¬ 
sta come la peste. «Così - spiega Ser¬ 
gio Fossaiuzza, operaio alia Zanussi 
di Porcìa - si preferisce lavorare 40 
ore alla settimana e far giornata che 
lavorarne 34 su tre turni a ciclo conti¬ 
nuo». 

Contraddizioni in busta paga 

Le contraddizioni stanno anche 
qui. La paura di perdere il posto e, 
insieme, il timore di dover cambiare 
abitudini. L’accettazione di carichi 
di lavoro sempre più gravosi «pur di 
far giornata» e il peso insostenibile 
dell’alienazione di un lavoro alia ca¬ 
tena sempre più parcellizzato e ripe¬ 
titivo. 

Ma anche nelle buste paga le con¬ 
traddizioni non mancano. Alla Za¬ 
nussi, spiegano Sergio Fossaiuzza e 
Alessandro Vivian, lavorando sui tur¬ 
ni e con la maggiorazione del lavoro 
notturno, un operaio di terzo livello 
(i) 50% dei circa 5miìa dipendenti) 
con dieci anni di anzianità arriva a 
prendere circa un milione e 800mila 
lire nette al mese per tredici mesi. 
Premi aziendali compresi. 

Basta però spostarsi sette chilo¬ 
metri, dalla parte opposta della città, 
per trovare altro clima e altri salari 
La Seleco produce televisori ed ap¬ 
parecchiature elettroniche. Anche 
qui la maggior parte degli 800 dipen¬ 
denti è costituita da operai di terzo li¬ 
vello. Ma con dieci anni di anzianità 
si arriva al milione e quattro. Salario 
da fame. Per via dei turni che non si 
fanno e della lunga crisi che ha più 
che dimezzato la forza lavoro ed ha 
impedito che al salario contrattuale 
si sommasse, come in Zanussi, un 
salario aziendale. Ma tant’è. 

«E poi il nostro caso - sottolinea 
Gianfranco Fantuzzo, che alia Sele¬ 
co ci lavora da una vita - un’altra co¬ 
sa l’ha dimostrata: che anche da noi 
non ci sono posti di lavoro garantiti». 

Il mito partecipazione 

Ma c’è un altro problema, che as¬ 
silla chi fa sindacato. Oltre alla politi¬ 
ca industriale che manca, e che sa¬ 
rebbe necessaria per consolidare lo 
sviluppo. Ed è il «modello Zanussi». 
«Certo - spiega Colussi - questo mo¬ 
dello di relazioni sindacali è sempre 
stato meglio di quello di altre azien¬ 
de ma non è che abbia prodotto 
grandi risultati per il sindacato». An¬ 
zi, lìnea» ano Vallan e Fossaiuzza, 
i» fhafwitocol mettereòn^risLiL nostro 
>lbmpporto£on ilavcKàloiMtiibg 

«Con l’avvento del sistema parte¬ 
cipativo - spiegano - le relazioni in¬ 
dustriali sono cambiate. Gran parte 
dell’attività sindacale si svolge all’in¬ 
terno delle commissioni paritetiche. 
Lontano dai lavoratori. E questo pe¬ 
sa. Perché i lavoratori vogliono con¬ 
tare di più. Così i risultati non vengo¬ 
no vissuti come proprie conquiste». 
E non si tratta di nostalgia del conflit¬ 
to - «anche se non è accettabile che il 
conflitto sparisca». Il problema è se¬ 
rio ed è quello degli strumenti di par¬ 
tecipazione alla vita dell’azienda. 
Una contraddizione in più. 
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Molti i giovani tra gli astensionisti, neanche la telepolitica sembra raggiungerli 

non parlano al partito del non voto 


m Dopo l’evoluzione delle scorse 
r settimane, che ha visto itre tqmi del 
\ lavoro, dello stato sociale e del fisco 
^ emergere nettamente su tutti gli altri, „ 
■ gli Interessi del pubblico appaiono 
sostanzialmente stabilizzati. Anche 
)a fluidità elettorale, ossia il numero., 
di elettori che cambia schieramento, 
ha continuato a declinare, scenden-. 
do per la prima volta da parecchie 
settimane al disotto del 4%. 

Nella rilevazione del 23-25 marzo 
avevamo segnalato uno scarto mol¬ 
to àmpio tra interessi dell’elettorato 
e contenuti delle trasmissioni, so¬ 
prattutto sui temi del lavoro (ppco 
presenti, nonostante l'interesse degli 
elettori) e su quelli delle regole 
(troppo presenti, nonostante 11 di¬ 
sinteresse degli elettori). Ci chiedia¬ 
mo dunque: i programmi politico- 
elettorali nel loro complesso si sono 
mossi nel senso di ridurre o,pel sen¬ 
so di amplificare tale scarto? 1 dati 
della settimana dal 23 al 29 marzo 
non lasciano dubbi. 

Praticamente su lutti i temi rile¬ 
vanti I media hanno accentuato il di¬ 
stacco rispetto agli interessi del pub¬ 
blico, peggiorando sensibilmente la 
già precaria situazione iniziale. In Tv 
, si è parlato ancor meno di lavoro, 
sviluppo e stato sociale (i temi che 
interessano maggiormérrte ii pubbli* 
co) e ancor di più di questione mo¬ 
rale, giustizia e futuro governo, tutti 
temi che erano già soVrtirappresen- 
tati nelle trasmissioni della settima¬ 
na precedente. È molto probabile 
che questo distacco tra interessi del¬ 
l’elettorato e classe politica si tradu¬ 
ca, il 21 aprile, In un astensionismo e 
ip un numero di schede bianche e 
nulle sensibiimenté superióre a 

! j 
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Il non voto 



Campione CJtA-Nidsen, rappresentativo dett’urfvmo detta 
popolazione italiana intervistato tdcmaticamente U15-17 marzo 
{3081cad), U 23-24 marzo (3429), Il 30-31 marzo (3723M dati 
sutt’anaUsi del contenuto del programmi televisivi sono opera del 
gruppo Mediamonttor ddl'Unfvensttà degli Studi di Roma “La 
Sapienza” coordinato da Mario Norcdllnl e Sara Bentivegna. 


quello delle politiche del 1994. 
r A circa due settimane dall’apertu¬ 
ra delie urne elettorali, il cosiddetto 
"partito del non votò” continua infat¬ 
ti a mantenere un pesò percentuale 
(circa il 20%) che conferma resi¬ 
stenza di un trend già emerso nelle 
consultazioni che segnaronol'affer- 
mazione del Polo. 

Tradizionalmente, l'elettore 
astensionista viene identificato co¬ 
me di sesso femminile, estraneo al 
monda del lavoro - perché, impe¬ 
gnato belle attività di gestione della 
casa - o perché fuoriuscito per ragio¬ 
ni di età, residente nell’area del mez¬ 


zogiorno. 

Una significativa correzione al 
profilo appena tracciato proviene 
dai dati disponibili sui soggetti che 
dichiarano che assumeranno una 
scelta astensionìstica il 21 aprile. In¬ 
fatti, pur confermando una più forte 
propensione al non voto da parte 
delle donne (58.2%), casalinghe 
(29.1%), con un basso livello di 
istruzione (16.7%), sono sorpren¬ 
dentemente i giovani (18-24 anni) a 
rappresentare la quota più significa¬ 
tiva di coloro intenzionati a non vo¬ 
tare (17%); gli anziani (oltre 60 an¬ 
ni) . al contrario, costituiscono solo il 
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6 .8% dell’esercito del non voto. An¬ 
cora, se nel Mezzogiorno si continua 
a registrare il maggior numero di 
elettori astensionisti (34.9% nell’ulti¬ 
ma rilevazione) anche l’area del 
Nord-Ovest contribuisce significati¬ 
vamente al partito dei non voto 
(26.1%). Anzi, nel Mezzogiorno sì 


registra un trend decrescente mentre 
nell’area del Nord-Ovest avviene 
esattamente il contrario: l’astensio¬ 
nismo sembra crescere sia pure in 
modo non lineare. Riguardo al livel¬ 
lo di istruzione dei non elettori, infi¬ 
ne, la propensione al non voto si va 
diffondendo anche tra i soggetti in 


possesso del diploma di scuola me¬ 
dia superiore, non sempre giovani 
(dai 30 ai 39 anni) e già inseriti nel 
mercato del lavoro.Gli elementi fin 
qui illustrati contribuiscono a defini¬ 
re profili diversi dei non elettori non 
più interamente riconducibili a quel¬ 
li consolidati: infatti, accanto al con¬ 
tributo offerto dalle casalinghe e, in 
misura minore dagli anziani, si collo¬ 
cano quello dei soggetti mediamen¬ 
te istmiti già entrati nel mondo del la¬ 
voro e quello dei giovani studenti o 
in cerca di occupazione. In partico¬ 
lare, l’attenzione deve essere con¬ 
centrata sull’universo giovanile - or¬ 
mai privo dei contributo offerto dalle 
tradizionali agenzie di socializzazio¬ 
ne politica - fortemente dipendente 
dal sistema dei media nell'assunzio¬ 
ne delle categorie interpretative del¬ 
la realtà politica. Nel rapporto con i 
media, ii primo dato che deve essere 
segnalato è la grande indifferenza 
all’informazione quotidiana offerta 
dalla carta stampata: solo il 5.4% leg¬ 
ge un quotidiano tutti i giorni ed il 
20 % io legge saltuariamente o mai. 
Più intenso e complesso appare, in¬ 
vece, il rapporto con il mezzo televi¬ 
sivo'. esso oscilla tra la totale assenza 
di esposizione (20.2%) e l’esposi¬ 
zione quotidiana dalle 4 alle 5 ore 
(15.1%). 

Ma che tipo dì programmi vengo¬ 
no seguiti? I giovani che dichiarano 
che non voteranno si espongono 
nella misura del 70.6% a programmi 
di intrattenimento (contro il 57.6% di 
coloro che voteranno), del 18.3% a 
programmi di informazione (contro 
il 24.6% dì quelli che si recheranno 
alle urne) e dell’11.1% a programmi 
sportivi. Si tratta di una dieta televisi¬ 


va improntata prevalentemente alla 
ricerca del “loisir” e che marginai iz- 
za la dimensione informativa e co¬ 
noscitiva offerta dal mezzo. Non a 
caso, gli stessi soggetti dichiarano 
nell’80% dei casi che nessuno dei 
programmi di telepolitica attual¬ 
mente trasmessi è in grado di susci¬ 
tare interesse e coìnvolgimento per 
la campagna elettorale. Una mag¬ 
giore reattività nei confronti dell'of¬ 
ferta televisiva complessiva si regi¬ 
stra in corrispondenza dei soggetti 
dai 30 ai 39 anni: pur rimanendo il 
genere deil’intrattenìmento quello 
maggiormente seguito, anche i pro¬ 
grammi informativi risultano seguiti 
in misura significativa. L’accusa di 
non riuscire a suscitare interesse nei 
confronti dei programmi di telepolì¬ 
tica si riduce, in questo caso, a circa 
il 70% degli individui. 

In generale, si può sostenere co¬ 
me si stia assistendo ad una profon¬ 
da modificazione dell’area del non 
voto che non si identifica più con le 
fasce marginati del tessuto sociale 
ma che coinvolge progressivamente 
le giovani generazioni fino a lambire 
i soggetti inseriti a pieno titolo nel ci¬ 
clo produttivo. Di fronte alla nuova 
realtà che si sta configurando, il si¬ 
stema dei media gioca un molo rile¬ 
vante non solo nelt’offrine elementi 
informativi a quei soggetti che ti ri¬ 
chiedono - sia pure, poi, per perveni¬ 
re alla scelta del non voto - ma so¬ 
prattutto nei confronti dì chi costrui¬ 
sce universi valoriali e modelli di 
comportamento mutuati dall’offerta 
televisiva così come accade per i gio¬ 
vani. 

*Università degli Studi di Roma 
**Universitò degli Studi di Torino 
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LA SENTENZA 
DI PALERMO 




m PALERMO. La notte della con¬ 
danna Bruno Contrada è andato a 
dormire allena, dopo una visita al¬ 
la moglie Adriana ricoverata al Civi¬ 
co, dopo che il suocuore ha ripreso 
a battere ritmi più normali di quelli 
da fine processo. «Sono innocente, 
dovevo essere assolto. Sono vittima 
dell’ingiustizia», dice. Contrada ha 
dormito bene e avrebbe continuato 
a dormire se TesercUo di camera- 
men e giornalisti non avesse asse¬ 
diato la porta di casa. Palermo si è 
svegliata con i titoli di apertura dei 
giornali che parlano di questo poli- _ 
ziotto che «tradì lo Stato» condan¬ 
nato a dieci anni di reclusione; Pa¬ 
lermo si è svegliata con un sole ine- ^ 
dito di primavera leggendo le ero-, 
nache di un capitolo giudiziario im- > 
portante che non è ancora finito: 
avremo altri imputati del filone » 
Contrada prossimamente? Quelli a 
che i! pm Antonino Jngroia ha defi¬ 
nito come «1 protagonisti di una se¬ 
rie incredibile di coperture, insab¬ 
biamenti e soprattutto salvataggi 
della carriera folgorante dell’impu¬ 
tato» sono in attesa di eventi. Vener¬ 
dì sera, il presidente Ingargiola ha 
disposto la trasmissione all’ufficio 
del pubblico ministero dì una venti¬ 
na di verbali. Il provvedimento del 
presidente non era discrezionale. 
Era un atto dovuto, dal momento 
che ì due rappresentanti dell’accu¬ 
sa avevano sollecitato a suo tempo 
l’acquisizione di quelle testimo¬ 
nianze. Tra i testi, ci sono il ministro 
dell’Interno Rinaldo Coronas («ha 
gravissimi problemi di memoria», 
ha detto Ingroia) , l’e? ministro An¬ 
tonio Cava, l’ex capo del Sisde Ric¬ 
cardo Malpica, i giudici Francesco 
Misiani e Francesco DI Maggio 
(«hanno compiuto tentativi goffi 
per dare una mano airimputato»), 
il funzionario del Sisde Luigi DeSe- 
na («ha testimoniato oltre il limite 
della decenza»), l’ex direttore del 
Sisde Angelo Finocchìaro («sem¬ 
bra inctedìbHfcròa ha fornito all’un-* 
pulatalatariluàflvnì riservate & 
tino venti milioni»),Tra questi uo- 
mlni cisono^quelli che appartene¬ 
vano al «sistema» che permetteva 
alla mafia di andare avanti? 

Contrada concede tante intervi¬ 
ste. Dopo il primo momento dì fuga 
dall'aula della condanna, dopo es¬ 
sersi ripreso dalla tensione, annun¬ 
cia il proseguio della sua lotta per la 
giustizia, si augura che il processo 
penale rientri nell’alveo di un’accu¬ 
sa e di una difesa che tornano a 
confrontarsi sulla prova, anche se 
non crede che ciò avverrà in breve 
tempo* parla di «fini da perseguire» , 


in Italia 



BreitoConlndadiiniiteUlettiiradella sentenza. Sotto, Gerardo Oi laromonte 


■ " ' ; Salvatore Aragonese/Ansa 


i * 9, 

Contrada: «Non mi arrendo' 

- % 

L’ex 007: «I pentiti? Sono avanzi di galera> 


Il giorno dopo la sentenza, parla l’ex 007 Bruno Contrada, 
Condannato a dieci di reclusione con l’accusa di concorso 
aggravato in associazione maliosa; «Ero certo della con¬ 
danna nel momento in cui mi hanno arrestato sulla base 
delle accuse di quattro avanzi di galera... Non si chiede al 
criminale, pq» ha d ? ^ Wi §ulpoliziotto.,.Q|Uppar^d l ell9 ri 
Stato avrebbero favorito, la mafia? Eaikxaperché sulban^ 
co degli imputati ci sono andato soltanto io?». 


per dimostrare un teorema: «Cioè 
che in una determinata epoca stori¬ 
ca apparati dello Stato hanno favo¬ 
rito la mafia, Quindi io non ho com¬ 
battuto la mafia. I miei superiori ed i 
mìei colleghi e dipendenti nean¬ 
che. Ma sul banco degli imputati ci 
sono andato io. ! dieci anni di car¬ 
cere ti hanno dati a me, non al siste- 


> PANICA* 

Perchè avrebbero scelto M? 

È possibile che l’operazione sia sta¬ 
ta fatta sia sul piano generale istitu¬ 
zionale che su quello personale. 
Quando si opera in certi apparati 
nascono delle contrapposizioni 
personali. Ci può essere qualcuno 
che teme che un posto venga rico¬ 
perto non da lui ma da un altro. 

La sentenza è stata una sorpresa? 


Ero certo della condanna nel mo¬ 
mento in cui mi hanno arrestato 
sulla base deile accuse di quattro 
avanzi di galera. Non si mette il lar¬ 
do in bocca al topo. Non si chiede 
al criminale cosa ha da dire sul po¬ 
liziotto. Quello che viviamo è un 
.momento giudiziario particolare, la 
«parolaatei pentiti è assurtala verità r 
assoluta: non si possono smentire i 
pentiti perchè si smentisce l’intero 
sistema dell’accusa. 

Questo "Sistema» cosa prevede- 
rebbe secondo lei? 

Per 25 anni sono stato il sìmbolo di 
qualcosa. Ho ricoperto incaiichi di 
responsabilità, ho diretto al squa¬ 
dra mobile, la Criminalpol, i servizi 
di sicurezza de! Sisde contro la ma¬ 
fia e la criminalità. Nel processo ho 
smenitto tutte le accuse. Se vengo 
accusato di rubare una bottiglia 
posso dimostrare di non averlo fat¬ 
to. Se mi accusano di essere un la¬ 


dro come faccio a dimostrare il 
contrario? Sono stato accusato di 
essere un massone e ho dimostrato 
il contrario. Ma se devo essere mas¬ 
sone perchè viene stabilito che la 
massoneria è la cerniera tra la ma¬ 
fia e le istituzioni io divento masso¬ 
ne. Se devo essere giocatore Rer- 
rchè lo dfeeWperifitó Gaw&MtoéH 
vento anche se non ho mai giocato 
a carte, se non so come si punta ai 
cavalli, lo devo essere quello che 
dice il pentito. Le accuse dei pentiti 
non si toccano, altrimenti cadono 
altri impianti accusatori. Allora tan¬ 
to valeva condannarmi nel ‘92: a 
che è servito quésto processo? 
Troppe contraddbtoni nella Giu¬ 
stizia,dice? 

11 mio presunto rapporto col boss 
Rosario Riccobono era uno dei pi¬ 
lastri dell’accusa. Io ho denunciato 
per associazione mafiosa ed omici¬ 
dio Riccobono. Forse non c’erano 


le prove per dimostrare che era lui il 
responsabile dell’omicidio dell’a¬ 
gente Cappielto, ma le prove che 
fosse un mafioso sì. Riccobono è 
stato assolto dal giudice che mi ha 
condannato anche ^per colpa di 
Riccobono. Macomeào perseguito 
-il boss, te lo porto dafonti per farlo 
><éòndanri’&£ òotrtirai, 

condanni perchè erosilo amico? * 
Sta accusando qualcuno? ’ ■ 

Non dico che il giudice e complice. 
Dico che io ho fatto il mio dovere. 
Portavo arresti e denunce. Cosa do¬ 
vevo fare sparare? 

Ha detto di essere un upmo dello 
Stato che crede nello Stato. Dopo 
la sentenza i ancora dello stesso 
parere? v 

Resto un uomo che crede nello Sta¬ 
to. Le motivazioni che forcano il 
processo sono rimaste estranee a! 
processo stesso. Comunque,, non 
accuso nessuno. , 
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Attacco 
a De Gennaro 
Interviene 
il Viminale 


■ ROMA. 11 Viminale difende il ca¬ 
po della Criminalpol Gianni De 
Gennaro dagli attacchi e dalle insi¬ 
nuazioni che gli sono stati rivolti ne¬ 
gli ultimi giorni. Sia Contrada sia 
Giacomo Mancini, entrambi con¬ 
dannati per concorso in associa¬ 
zione mafiosa, avevano ipotizzato 
una strumentalizzazione dei pentiti 
contro di loro. Un complotto, in¬ 
somma. Un complotto ordito da 
qualche investigatore, lasciavano 
intendere i due. Contrada, in aula, 
aveva citato esplicitamente De 
Gennaro: «Dicono che io ho fatto 
una carriera fulminante. Sono altri ] 
funzionari che ricoprono incarichi 
di prestigio, come l’attuale viceca¬ 
po della polizia Giaryù De Genna-, 
ro». De Gennaro lavoròèon Giovan¬ 
ni Falcone e convinse. Buscetta a, 
raccontare quanto sapeva su Cosa 
Nostra. 

Il Dipartimento di pubblica sicu¬ 
rezza ieri sera ha diffuso una nota 
per spiegare che le indagini non le 
decide e non le dirige il capo della , 
Criminalpol: «Le indagini relative al 
caso Contrada, promosse dalla . 
magistratura inquirente, sono state , 
svolte, come da obbligo di legge, 
da organismi diversi di pojizia giu-, 
diziaria sotto la costante direzione 
del pubblico ministero». 

Nuove polemiche, dunque. Che 
vanno ad aggiungersi a quelle ma¬ 
turate in ambito politico. Il Pplo, ve-, 
nerdì sera ha attaccato pesante¬ 
mente i pm, il collegio giudicante e 
i «pentiti» del processo Contrada 
«Un coro di insulti e di insinuazio¬ 
ni...», dice il senatore progressista 
Massimo Brutti, presidente del Co¬ 
mitato di controllo sui servizi segre¬ 
ti. E aggiunge: «Alcune delle dichia,- 
razioni rilasciate dopo la sentenza 
sono di una gravità inaudita. Come 
quelle dell’onorevole Parenti, che 
parla di sentenze tipiche di regimi 
nazisti, L’unica attenuante consiste, 

! neirimmagìnare che non sappia di' 
che cosa sta parlando... Sarebbe , 
Liàssai triste - continua il senatore 
. Brutti- un paese in cui le sentenze* 
dovessero essere emesse dai politi¬ 
ci in campagna elettorale. Per fqrW 
na non è così. In Italia c’è una magi¬ 
stratura indipendente, valuteremo 
la sentenza sulla base delle motiva¬ 
zioni». E ancora: *11 coro dì insinua¬ 
zioni e insulti è preoccupante. Me¬ 
rita il silenzio. Per fortuna, sono sol¬ 
tanto parole che volano». 

Il senatore Brutti preferisce non . 
esprimere giudizi sulla sentenza: 
«Sarebbe superficiale e sbagliato 
dare un giudizio senza aver letto le. ( 
motivazioni». 


Nel terzo anniversario della morte, in,un libro autografo i ricordi di quell’esperienza 

«Quei miei difficili anni all’Antimafia» ; 


m * L'incredìbile vicenda de! «cor¬ 
vo». Nel maggio del 1989, nel corso 
di un’azione di polizia diretta ad altri 
scopi, fu arrestato Salvatore Contor¬ 
no, noto «pentito» di mafia, che tutti 
sapevano «rifugiato» e «protetto» ne¬ 
gli Stati Uniti d’America, e che molti 
pensavano stesse ancora in quel 
paese. Il tatto suscitò meraviglia e 
sconcerto. Tutti si chiesero come 
mai il Contorno si trovasse In Italia, e 
in particolare in Sicilia, e fosse quin¬ 
di in grado di associarsi con delin¬ 
quenti fortemente indiziati dì aver 
eliminato in diversi agguati elementi 
della cosca corleonese, dopo l’as¬ 
sassinio di tale Lombardo, cognato 
di Contorno. Alle varie domande in- 
quletamiche ognuno sì poneva, il 
capo della polizia e il ministro del- 
rintemo risposero che la condizione 
di libertà di Contomo era del tutto le¬ 
gale (e sancita con una sentenza 
della magistratura palermitana), 
che non vi erano strumenti ammini¬ 
strativi per mantenere il Contorno in 
stato di costrizione e che erano state 
predisposte adeguate misure per 
controllare la sua attività. Tuttavia la 
vicenda dava adito a perplessità di 
vario tipo sulle proceduregiudiziarie 
e di polizia che erano state adottate, 
E su questo si innestava, ancora una 
volta, una lotta oscura all'Interno del 
Palazzo di giustizia di Palermo. 

Cominciarono a circolare lettere 
anonime, che partivano da Palermo, 
e che erano dirette a vane personali¬ 
tà dello Stato (a cominciare da) pre¬ 
sidente delia Repubblica). Le lettere 
erano di varia lunghezza e natura, 
ma la cosa essenziale che veniva de¬ 
nunciata era una responsabilità del 
capo della polizia, del dottor Giu¬ 


li 7 aprile del 1993, esattamente tre anni fa, moriva il senatore 
Gerardo Chlaromonte, prestigioso dirigente del Pel prima e del 
Pds dopo la svolta del 1992. In un libro postumo viene adesso 
pubblicato il racconto della sua esperienza di presidente della 
Commissione parlamentare antimafia. Quello edito dalla 
«Calice» è un resoconto di viaggi, sopralluoghi, Incontri, ricordi 
personali e polemiche. «L’Unità», quotidiano che Chlaromonte 
diresse tra 111986 eH 1989, pubblica uno stralcio delle oltre 
centopaglne che compongono II volume, in questi giorni in 
libreria, che ha per titolo: «I miei anni all'Antimafia». Il brano che 


abbiamo scelto è dedicato all’oscura vicenda del «corvo» di 
Palermo, che sì riferisce alla primavera-estate del1989, e 
all’arresto del pentito Salvatore Contorno che si trovava in 
Sicilia mentre tutti lo credevano «rifugiato» e «protetto- negli 
Stati Uniti d’America. Da essa emergono gravi responsabilità e 
conflitti nella magistratura. «Il tempo trascono dalla scomparsa 
di Gerardo Chlaromonte ■ scrive Giorgio Napolitano nella 
prefazione al volume - consente di cogliere ancora meglio la 
portata ddla testimonianza che ci ha lasciato, il valore del lavoro 
che svolse e delle posizioni che assunse. 


ORNANDO CHIA ROM ONTE 



seppe De Gennaro (dirìgente della 
Criminalpol), di Falcone, Ayaia ed 
altri magistrati palermitani, per aver 
consentito o addirittura organizzato 
il ritomo di Contorno aPalermo, allo 
scopo di usarlo come esca per alti 
mafiosi, anche scontando che lo 
stesso Contorno avrebbe potuto 
commettere alcuni assassini:, e 
pii idersi alcune vendette Questi 
delitti venivano definiti, in queste let¬ 
tere, «delitti di Stato». In altre parole, 
l’invio di Contorno in Sicilia sarebbe 
stato deciso allo scopo di «stanare», 
suo tramite, il cugino Grado e altri, 
fra cui Totò Riina. Il dottor De Gen¬ 
naro avrebbe ottenuto ^autorizza¬ 
zione» a compiere tale «operazione» 
da Falcone e Ayala. Nelle lettere si 
aggiungeva che «l’operazione inte¬ 
ressava soprattutto Falcone nel mo¬ 
mento in cui si discuteva della sua 
nomina a procuratore aggiunto del¬ 
la Repubblica a Palermo, e anche 
per dare uno scacco att'Alto com¬ 
missario Sica nei cui confronti non 
nutriva eccessiva simpatia, facendo, 
in tal modo, a! tempo stesso, un fa¬ 
vore ai suoi amici comunisti che in 
questi ultimi tempi non hanno lesi¬ 


nato, come Ayala, gli attacchi all’AÌ- 
to commissario». Mi resi conto subito 
della estrema gravità della questio¬ 
ne L’attacco era frontale, e pericolo¬ 
so, non solo nei confronti di Falco¬ 
ne, ma anche del dottor De Genna¬ 
ro, che aveva già dimostrato, in più 
occasioni, la sua alta capacità pro¬ 
fessionale e la sua lealtà democrati¬ 
ca e che è oggi vicedirettore della Di¬ 
rezione investigativa antimafia 
(Dìa). La cosa mi apparve ancora 
più preoccupante quando l’Alto 
commissano mi espresse, pnvata- 
mente, la sua opinione secondo la 
quale il contenuto di quelle lettere 
era molto vicino alia realtà. 

A Palermo, nel frattempo, magi¬ 
strati di grado assai elevato dichiara¬ 
rono pubblicamente che tutti sape¬ 
vano, nel Palazzo di giustizia di quel¬ 
la città, che c'era un magistrato che 
aveva partecipato, in qualche modo, 
al lavoro del pool antimafia, e che 
aveva ^abitudine» di scrivere lettere 
anonime. Il «corvo», cioè l'autore 
delle lettere anonime, veniva indivi¬ 
duato da alcuni importanti magistra¬ 
ti palermitani. 

Ai primi di giugno, fui coinvolto 


nel fatto più sconcertante di tutta la 
vicenda. Mi telefonò il prefetto Sica 
per pregarmi di non aprire una lette¬ 
ra da Palermo che mi sarebbe giunta 
a! Senato (e di cui mi indicò alcune 
caratteristiche), e di inviarla a lui, 
che ne aveva bisogno per fare alcuni 
accertamenti. (Era una lettera diret¬ 
ta a Cossiga, a lui e a me). Ricevetti 
la lettera, e gliela mandai. Successi¬ 
vamente incontrai il capo della poli¬ 
zìa che assunse su di sé tutte le re¬ 
sponsabilità per l’operato del dottor 
De Gennaro. Falcone mi fece osser¬ 
vare che «le liti tra i magistrati di Pa¬ 
lermo erano spaventose», e polemiz¬ 
zò con Sica. 

Qualche giorno dopo, lo stesso Si¬ 
ca mi telefonò, agitatissimo. E mi 
pregò di raggiungerlo subito nel suo 
ufficio, per una comunicazione ur¬ 
gentissima e grave che doveva farmi. 
Mi mandò a prendere dal grudice Mi- 
siano, suo collaboratore Nell’ufficio 
di Sica trovai anche Falcone: e que¬ 
sto fu, per me, il primo elemento di 
meraviglia. (Successivamente Fal¬ 
cone mi disse che gli aveva telefona¬ 
to, il giorno prima a Palermo lo stes¬ 
so Sica, pregandolo di venire a Ro¬ 


ma) . Sempre assai teso, l’Alto com¬ 
missario mi disse che aveva fatto fare 
uno studio sulle impronte che si rica¬ 
vavano dalla lettera a me diretta, che 
aveva chiamato nel suo studio un 
magistrato di Palermo offrendogli un 
caffè (o un bicchiere d’acqua mine¬ 
rale, non ncordo bene), e che aveva 
riscontrato l’uguaglianza delle im¬ 
pronte. Non mi fece il nome di Di Pi¬ 
sa (anche se credo che a Falcone lo 
avesse già fatto) ■ io capii però a chi 
si nferiva, e la cosa mi stupì ancora di 
più, dato che erano noti i rapporti di 
amicizia tra Sica e Di Pisa (a Paler¬ 
mo si diceva che Dì Pisa era l’uomo 
dì Sica nel Palazzo di giustizia). 

Restai assai freddo aìl’annuncio, e 
gli chiesi perché me Io comunicasse, 
non avendo nemmeno informato il 
ministro dell’Interno, da cui dipen¬ 
deva a norma di legge. Consigliai di 
avvertire Cossiga, anche nella sua 
funzione dì presidente del Csm E Si¬ 
ca, in mìa presenza, telefonò al Qui¬ 
rinale, e fissò un appuntamento per 
il pomeriggio . 

Dopo due giorni mi telefonò di 
nuovo Sica, per < tinnì che accerta¬ 
menti ulterion facevano risultare 


non vera la versione sull’uguaglian¬ 
za delle impronte (quelle sulla miaj 
lettera e quelle «carpite» a Di Pisa) dì! 
cui mi aveva parlato nel suo ufficio. E] 
aggiunse che, a suo parere, Di Pisa 
andava scagionato da ogni addebi¬ 
to. Persi le staffe, e gli tlissi,quel che 
pensavo sui suoi metodi e anche sul¬ 
la sua leggerezza, e trovai saggio ii 
consiglio di Cossiga di rimettere tutta 
la questione, e il materiale ad essa 
relativo, alla magistratura (di Calta¬ 
nisetta, essendo sotto indagine alcu¬ 
ni magistrati di Palermo). Cossiga, 
da me sentito per telefono, er| assai 
turbato, e mi disse che aveva parlato 
della questione con Andreotti e Vas¬ 
salli 

Riportai tutto il problema in Com¬ 
missione,. 

La Commissione approvò una re¬ 
lazione del Comitato incaricato dì* 
condurre l’indagine, che aveva 
ascoltato, in agosto, lo stesso Con¬ 
torno, il dottor De Gennaro, il dottor 
La Barbera (questore di Palermo), e 
altri, e che aveva già emanato, il 9 
agosto, un primo comunicato. La re¬ 
lazione indicava due conclusioni: 1 ) 
«non sono rilevabili irregolarità nel¬ 
l’ordinanza di scarcerazione del 
Contorno per decorrenza del termi¬ 
ne massimo di custodia cautelare, 
anche se permangono motivi di per¬ 
plessità sull’opportunità di conce¬ 
derla e sui termini in cui fu conces¬ 
sa», 2) «non vi sono indizi che posso¬ 
no suscitare seri sospetti circa un’in¬ 
debita utilizzazione del Contorno». 

Votarono contro i parlamentari 
Corleone e Lo Porto. Espressero 
qualche riserva alto parlamentari. La 
maggioranza approvò, anche se 
molti insistettero sulla richiesta di 


ascoltare Di Pisa. Così riuscii a chiu¬ 
dere una questone assai delicata e 
1 rischiosa. Sono sicuro, ancora oggi, 
| di aver agito responsabilmente e nel- 
Irinteresse della Repubblica. 

H La discussione invece proseguì al 
^fsm. Dopo l’apertura di un’inchiesta 
giudiziaria vera e propria presso il tri¬ 
bunale di Caltanisetta - ed io fui chia¬ 
mato a testimoniare sulla questione 
delle impronte e di Sica, che ho già 
raccontato - il Csm ritenne opportu¬ 
ni riascoltare Dì Pisa. Decise però 
arche di ascoltare il giudice Ayala 
che era stato chiamato in causa dal¬ 
lo sìesso Dì Pisà per questioni di ca¬ 
rattere morale (del tutto opinabili) 
che comunque non c entravano nul¬ 
la con la «questione Contorno». Il 
Csm (che ha pesantissime respon- 
sabililà'per la situazione del Palazzo 
di giustizia dì Palermo) assunse, a 
maggìpjanza, una decisione che 
non esito a definire vergognosa. Un 
' colpo accerchio e uno alla botte. Fu¬ 
rono dichiarati «incompatibili» per 
lavorare a Palermo sia il giudice Di 
Pisa sia il giudice Ayala. Tutti e due 
fecero ricorso al Tar, e i provvedi¬ 
menti furono così sospesi, lo invitai il 
giudice Ajfela a venire a Roma, co¬ 
inè consulente della Commissione 
pafiamentare antimafia 
Nel frattempo, a Caltanissetta, Di 
Pisa fu ritenuto colpevole e condan¬ 
nato. Ma restò in ser/izìo, presso la 
Procura di Palermo. E quel pomerig¬ 
gio di sabato 23 maggio 1992, in cui 
Falcone fu ucciso, Di Pisa era di tur¬ 
no nel suo ufficio. E toccò quindi a 
lui svolgere i primi adempimenti do¬ 
po la strage dì Capaci. 

Stranezze ’Mett’orgamzzazione 
giudiziaria italiana! 
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LA SENTENZI 
DI PALERMI 


■I PALERMO. Due ponesse. La prima: questa 
è una città abituata a^ere coi lupi e coi serpen¬ 
ti, ma quando si cedrano i processi, in giro si 
vedono solo agnelli (colombe, autentici o pre¬ 
sunti òhe siano. La sfonda: quello che si è con¬ 
cluso venerdì sera éun «processo di mafia», nè 
più ne meno deì«pijcessidi mafia» che vedono 
alla sbarra imputatile si esprimono solo in dia¬ 
letto stretto, o che Ombrano saltati fuori da una 
«piovra» televisiva. ; 

Vado a trovare I Grande Torturatore, Il Tor- 
quemada anni Novanta, llm placabile Accusa¬ 
tore; che haosattjchiedere dodici anni di con¬ 
danna per il Ridonano, il Fedele Servitore, il 
Super Poliziotto^) Castigamafiosi, e mi ritrovo 
davanti un giudte tanto più giovane di Contra¬ 
da, molto menomo, motto meno riveritoe osse¬ 
quiato dalla plebra di portaborse, azzeccagar¬ 
bugli, ex inquisì/, che scorazzano ne) Palazzo di 
Giustìzia più dipusso d’Italia; mi imbatto in un 
giudice quasi 4primo pelo, forse dall’aria graci¬ 
le mai dai coretti forti, che ai tempi incui lo 007 

dodfclltt quindici anni. Proprio cosi. Il 
Grande Cariìfce, Hnquisitore, che per dirla 
con la Parentiusa lo stile degli aguzzini nazisti - 
nessuna ptet^per l'imputato innocente-malato^ 
anziano-fiatato dalla detenzidne-messo alla 
gpgnadaipètiti-ha il viso sereno di Antonio In¬ 
gioia, che tatto di primo pelo poi non dovrebbe 
e^serese Patio Borsellino (ricorda¬ 
te eh i era?) b considerò il suo mas- ìhb. 

simo e più affidabile collaboratore ■ 
quarto eri procuratore capo a ■ 4È4 
Manàla, tanto da chiederne e otte- ■ ■ 
nenie il trasferimento a Palermo, 
nel |omo del suo congedo da Mar¬ 
sali un sinistro Torquemada, In¬ 
gioi) non ha nè l’aplomb nè il phy- 
siqtè du rhole. Si ostina, fra l'altro, I 
a fai ìlgiudice in Sicilia, occupan- I 1 1 
do^di mafia, in quest'Italia alle so- » 

gtólel «duemila», fedì quelli anco¬ 
ra fonvmti che con Cosa Nostra 
norsi può e non si deve scendere a Antonio 
pati, e che \ boss e i picciotti, una a 

vojàchesi provi la lorocolpevolez- . .... 1 
za,è preferibile assicurarli alle pa- ae ‘l im P l 
tri/galere. Non si può essere perfet- infatti infc 




Il pm Antonlolngroia rispomteattedoiiiaiMteddgéonuUstì dopo la sentenziai processoContrada 


In procura verbali di testimonianze eccellenti 


«controtendenza» pretendere an¬ 
cora, quasi a quattro anni dalle stra¬ 
gi di Capaci e via D’Amelìo, il perse¬ 
guimento dei colpevoli, La mette 
così: «Non posso credere che nel- 


nofsl può e non si deve scendere a Antonio Ingroia, il pubblico ministero del «processo Con- scare nella «trappola». Non vuole 

pai e che i boss e i picaottLvma tr a( j a » ribadisce il suo punto di vista sulla colpevolezza ? n a 

vola che si provi la loro colpevolez- . 1 . . r „ , . n «controtendenza» pretendere an- 

za,è preferibile assicurarli alle pa- dell imputato, Dice: «La sua Collusione non era isolata. Era cora, quasi a quattro anni dalle stra- 
triféalere. Non si può essere perfet- infatti integrata in un sistema di rapporti mafia e settori de- gì di Capaci e via D’Amelìo, il perse¬ 
ti: ngroia, comunque, la pensa co- yiati de|le istituzioni. Gava lo coprì». Elogia quegli agenti e pimento dei colpevoli, U mette 
.i* .... •• v , . . . così: «Non posso credere che nel- 

Wiih:^ wtmi/j al; ^funzionai! ffa^QUZia/WWaespQStl»-^ Spintone pubblica non-oi'Siaque- 

Comtha domito? ^ causa» di Contrada. Ignora le stilettate più velenose con- sta consapevolezza della compe- 

puafche collega pàrè che ièri tré la sentenza netrazione fra Cosa Nostra e settori 

fruttini, come prima còsa, gli ab- deviati delle istituzioni. Semmai 

bu chiesto: «Dottore Ingioia, come ’ stiamoscontandoqualchepubbU- 

hidormito stanotte?». E lui, puntan- ___ dal nostro inviato __ ca dichiarazione, quantomeno af- 

di suirìnterlocutore i suoi occhi SAVERIO LODATO frettata, non sorretta da una ade- 

nttissimì. pare abbia risposto: «Ho cuno ha scritto che ormai in queste messo il fatto?AJIora sarebbe inte- guata conoscenza delle risultanze 
dirmito con tranquillità come ogni aule di giustfcia le sentenze di pri- ressante uno studio statistico di processuali». 


scare nella «trappola». Non vuole L’altra sera, appena Francesco In- 
rionoscere che è diventata una gargiola aveva ultimato la lettura 


della sentenza che condannava 


dichiarazioni dei pentiti. La Dife¬ 
sa dell’imputato, invece, aveva in¬ 
dirizzato le sue batterie esclusiva- 


l’ex 007 a dieci anni per concorso mente sui dieci collaboratori di 


avrebbe chiuso occhio, è vero?». In- 
gpia, forse da inesperto Torque- 
(itoda: «Guardi che avrei dormito 
comunque. Non avevo niente da 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

cuno ha scritto che ormai in queste messo il fatto?AJIora sarebbe inte- 
lirmito con tranquillità come ogni aule di giustfcia le sentenze di pri- ressante uno studio statistico di 
i tte». E il collega, di rincalzo: «E se mo grado piovono tutte uguali, e al- questo tipo: quanti sono i grandi 
pntrada fosse stato assolto? Non lude, sin troppo ovvio, a sentenze di boss dì oggi che, in gioventù, riusci- 
condanna. Dico a Ingroia: significa rono a portare all’incasso genero- 


netrazione fra Cosa Nostra e settori 
deviati delle istituzioni. Semmai 
stiamo scontando qualche pubbli¬ 
ca dichiarazione, quantomeno af¬ 
frettata, non sorretta da una ade¬ 
guata conoscenza delle risultanze 
processuali». 


aggravato in associazione mafiosa, 
il Pm Ingroia aveva dichiarato ai 
cronisti: con il dieci percento delle 
prove; raccolte su Contrada, centi¬ 
naia e centinaia dì imputati dì ma¬ 
fia non eccellenti vengono con¬ 
dannati a pene motto severe». 


della Dea, al ritrovamento - caso rarissimo in 
«processi di mafia» - di prove documentali dei 
favori fatti da Contrada ai mafiosi. Tutto sì te¬ 
neva, tutto si intrecciava, tutto combaciava. 
Per Ingroia «ognuno degli elementi di prova 
ha dato un contributo necessario: i pentiti 
hanno consentito di ricostruire l’evoluzione 
dei rapporti fra Contrada e Cosa Nostra, sin 
dall’origine di quei rapporti, per quasi un ven¬ 
tennio; ì testimoni hanno fornito specifiche in¬ 
dicazioni su alcune manifestazioni della con¬ 
dotta illecita dell’imputato». Restano due dati 
di fatto: questa volta alla sbarra non cerano 
più i «don» Totò e gli «zi» Sariddu, si è venuto 
a trovare un «dottore», funzionario dello Stato, 
in giacca e cravatta, perdippiù colto e laurea¬ 
to. E la seconda novità sta nel fatto che è stato 
condannato per «mafia». Detto questo, secon¬ 
do Ingroia, generalizzare sarebbe un errore 
madornale: «La sentenza vale per il processo 
nel quale viene pronunciata. Non mi sembre¬ 
rebbe giusto attribuire a una sentenza, della 
quale dobbiamo ancora leggere le motivazio¬ 
ni, ulteriori significati. Questo processo vedeva 
alla sbarra un imputato solo. Si trattava di pro¬ 
nunciarsi sulla sua innocenza o sulla sua col¬ 
pevolezza. È ciò che è accaduto». 

Timo da solo? 

Riferisco a Ingroia un diffuso senso comune 
aU’indomani del verdetto: possibile che Contra¬ 
da fece tutto da solo? Non ebbe santi in paradi¬ 
so? L’avvocato Pietro Milio ha enfatizzato motto. 
Ma almeno su questo, tutti la dovremmo pensare 
allo stesso modo: Contrada spesso dovette go¬ 
dere di «ottima» compagnia. Un particolare non 
è passato inosservato: Il presidente Ingargiola ha 
disposto il trasferimento atta Procura di una ven¬ 
tina di verbali di interrogatorio di imputati che 
hanno reso dichiarazioni «non convincenti» (R- 
nocchiaro, Malpica, Misiani, Mori, Gava...) Que¬ 
sto processo potrebbe diventare la grande ma¬ 
dre di tutti i processi su mafia istitu¬ 
zioni e politica? Ingroia non mini- 
* mizza, ma distingue con nettezza. 

|Uno:« Ho già detto che questo 
\ \\ era un processo a un imputato so- 
yr w lo. Altre indagini, altri processi po¬ 
tranno eventualmente rappresen¬ 
tare la sede più appropriata per ap- 
I • profondile e valutare altre respon- 
sabilità». Due: «La trasmissione di 
Sii quei verbali ai quali lei si riferisce at- 

*■ tiene solo ai profili di inattendibilità 

di alcune testimonianze rese in 
questo processo». Tre:« Altra cosa 
L La Dite- sono le coperture di cui il dottor 
, aveva in- Contrada ha goduto nel corso delia 
esclusiva- sua camera. L’ex ministro Gava fù 
oratori di uno di quelli che assicurarono co¬ 
ni quella perture». Quattro: «Ciò non significa 


giustizia, sorvolando su quella perture». Quattro: «Ciò non significa 
lunghissima sfilata di testimoni affatto che il processo Contrada sia 
che avevano offerto un spaccato stato un processo al Sisdeo alla po- 
altrettanto «impressionante:» wque- lizia. Anzi/ Eiemerso quanti fossero 


sta era la realtà del processo 
Contrada, a differenza di altri 
processi. Qui non c’erano solo di- 


Non è una (rase detta nella foga esarazioni di pentiti - tutte ri¬ 


dei momento, Infatti: « L’ho detto, 
io ribadisco e non la considero 
un’affermazione paradossale. In 
qualunque processo per reati di 
mafia, con una valutazione ordi- 


che abbiano già dimenticato i de¬ 
cenni in eli i processi di mafia veni¬ 
vano innafiati dai benefici acquaz- 


rijnproverarmi. Ero e sono convinto zòni dellf assoluzioni per insuffi- 
d! avere fatto il mio dovere». Qual- cienzadbrove e per non avercom- 


4UU1111 juuu 1 giuuui ^ . ■ # . 4 intuiti, wu uria voiuia^tuiic viur 

boss dì oggi che, in gioventù, riusci- LOBOSCttlM reteiOfllca nar j a degli elementi di prova ae¬ 
rano a portare all’incasso genero- Dichiarazioni alla Maìolo o alla quìsìtì in questo processo, si sa- 

sissime assoluzioni? Non scopri- Parenti, rigorosamente non nomi- rebbe giunti a una sicura senten- 
remmo forse che due mafiosi su tre nate da Ingroia, sarebbero quindi za di condanna». Cosa c'è alle 
hanno latto «carriera» proprio in vir da mettere in relazione con una co- spalle di questa certezza? C’è alle 


scontrate - ma anche numerose 
dichiarazioni - anch’esse tutte 
confermate - di testimoni al di so¬ 
pra di ogni sospetto.» 

Il Giovane Inquisitore ne fa un 


naria degli elementi di prova ac- elenco parziale. Si andava da ve- 


tù di quella giustizia sonnacchiosa? noscenza «telefonica» del processo 
Ingroia sorride. Ma non intende ca- a Contrada. C’è un precedente. 


da mettere in relazione con una co- spalle di questa certezza? C’è alle 
noscenza «telefonica» del processo spalle - ormai - un processo che 


non era tenuto in vita solo dalle 


dove di mafia, Laura Cassarà o 
Gilda Zino, moglie dell’ingegner 
Roberto Parisi, a funzionari e 
agenti di polizia, della questura di 
Palermo, ma non solo. Dai giudi¬ 
ci svizzeri ai poliziotti statunitensi 


i fedeli servitori dello Stato dal sem¬ 
plice agente al più alto funzionario, 
tutti sovraesposti agli attacchi della 
mafia, proprio dalle collusioni dì 
Contrada». Altri «processi di mafia», 
s’intende di «Alta Mafia», prossima¬ 
mente su questo schermo. 

Sarebbe una forzatura affermare 
che dall’esito delle «processo Con¬ 
trada» deriveranno in maniera 
meccanica altri dibattimenti. Un 
fatto, comunque, appare indiscuti¬ 
bile: negli ultimi mesi, negli uffici 
della procura di Palermo è matura¬ 
to un nuovo senso comune, in tanti 
si nascosero dietro Contrada. 


















1 0 l’Unità 

Il giallo dello scacchista, cresce la tensione ad Ancona 


in Italia 



Lavorino: «Io accetterei la sfida» 


PALI.A NOSTRA peOAZjQNE 

RZRlMINI. Nessun messaggio; 
nessuna reazione da parte detl a- 
nonimo estensore della «sfida» ai 
carabinieri: anche il termine ultimo 
del sabato, il sesto dopo che Vauto- 
re della lettera anonima aveva; lan¬ 
ciato la sfida, è trascorso tranquillo, 
senza colpi di scena. L'omicidio di: 
Annamaria Bevacqua, la prostituta 
riminese uccisa 1-8 febbraio adAn- 
cona, continua però ad inqyietare. 
La clamorosa» proposta di una 
partita con in palio vite umane, è 
del resto agghiacciante: «facciamo 
quattro partite a scacchi, una per 
taluna delle tre (donne) con cui di¬ 
videva l'appartamento, l'ultima per 
te. Ogni sconfitta una morte». Pro¬ 
prio come nel romanzo «La varian¬ 
te di Lunenburg», il best seller dei 
aprimi anni '90 di Paolo Maurensig.. 
Una sfida mortale, dunque, alla 
quale però gli inquirenti non Ri so¬ 
no prestati. Per evitare ogni rischio, 
comunque, te tre ragazze minac¬ 
ciate sono state allontanate da Ari. 
Cpna. Di tutt’altro avviso è Carmelo 
Lavorino, il responsabile del pool 
che ha assistito Pietro Pacciani du^ 
rante l’ultimo processo. Per Lavori¬ 
no «il messaggio dialogo è una del¬ 
le matrici connotative del serial kil->: 
ler. L'assassino ha un ’età compresa 
fra i 20 ed i 30 anni, una cultura me¬ 
dio aita, cura i particolari; è ossessi¬ 
vo, assillante; un insicuro. È proba¬ 
bile che abbia un rapporto di fre¬ 
quentazione con le forze dell’ordi¬ 
ne». Basta un nonnulla, in queste 
condizioni., a scatenare la fantasia 
MteilQtwi Ja paitfcoiiamii’ii- 
•Ùlizzo dei reticolatici una piantina, 
topqgrafipa, della dttàcoji\e base 
per la scacchiera, proposta come: 
una possibile Interpretazione della 
sfida. «Non si può escludere - Spie¬ 
gano gli investigatori - che qualcu¬ 
no, un pazzo o Un mitomane,, da 
una città anche molto distante, de¬ 
cida di venire ad Ancona, magari 
per spedire un’altra lettera, fuor¬ 
viando cosi indagini già comples¬ 
se». Non è dato capire, ; al momen¬ 
to, quale pista stiano seguendola-, 
rabinieri e Polizia, anche se il nome. 

, Individuato. Anche il foto-ftt realiz¬ 
zato un mese fa, sembra avere por¬ 
tato a qualche risultato, l’uomo 
che vi è ritratto non sarebbe l’assas¬ 
sino, ma un «cliente abituale» di 
una delle squillo che occupano iU 
residence in cui è avvenuto il delit-. j 
to; si tratterebbe di un uomo della 
«Ancona bene», sposato, come 
molti clienti di Annamaria. Ma la 
f notizia più allucinante è un’altra, 
le prostitute della stazione hanno 
aumentato all'Improvviso i prezzi 
delle loro prestazioni, «Dopo lomi- 
cidio sl può offrire un ingrediente in 
più, adatto a soddisfare la curiosità 
morbosa di clienti, attratti dall’odo¬ 
re del delitto» 




iMfelìiiitOpliiJi Paolo Maurensig, l’autore di «La variante di Lunenburg» 

«Ha copiato dal mio libro, ma...» 


«Se c’era anche solo una remota possibilità che l’autore 
della lettera anonima fosse l’assassino, la sfida andava ac¬ 
cettata». Lo scrittore Paolo Maurensig, autore del best seller 
«La variar|5 di ùìnep^rg» in 
una partita a scacchi con la morte nSfo simile^u^a di 
;,Ar^driài non ha "dubbi; «Negli scacchi; chi^hon rispotide 
perde. E questo potrebbe spingerò lina niente malata ad 
affrettare i tempi della seconda mossa». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 



contro le tre ragazze che divideva¬ 
no l'appartamento con la vittima e 

__ *!». i" 

uni sfida ili tutto e per tuttougui- 
le, anche se contestualizzata In 
un'epoca ed in una situazione ben 
più drammatiche. L'autore della 


NIRraAhClSCOIILUNI 

«È/una storia agghiac- lo, eppure sta accadendo vera- 


pi RJMINI 
cianite». Lo xrittore friulano Paolo 
Maurensig aveva già raccontato la 
storia della sfida mortale che si sta 
compiendo in questi giorni ad An¬ 
cona. Ed anche le parole utilizzate 
dall’anonimo che ha proposto una 
partita agli inquirenti marchigiani 
sembrano tratte pari pari dal suo 
romanzo «La variante di Lunen¬ 
burg», uno dei best seller degli anni 

m 


«Sono propenso a credere che 
l’autore della lettera non fosse in¬ 
tenzionato a giocare veramente la 
partita. Sono troppe le difficoltà, 
troppi i problemi logistici. Però, 
anche se c’era una remota possi¬ 
bilità che sritrattasse dell’assassi¬ 
no, la sfida andava accettata. Era 
l’unica maniera per non spezzare 
un filo che, per quanto, esile, ren- 


È la storia di un maestro di scac- deva possibile la soluzione del ca¬ 
chi ebreo che si trova a giocare so. Ma c’è di più. Negli scacchi la 


un’interminabile serie di partite 
con il comandante del campo di 
sterminio in cui è rinchiuso. Una sfi¬ 
da infinita, in cui è in palio la vita 
degli altri priogionierì del lager. 
«Ogni sconfitta una morte», proprio 
come nella lettera sfida inviata dal¬ 
l’omicida delia prostituta Annama- 
riaBevacquaai Carabinieri. 

Sembra la trama di un film gial- 


prima regola è: l’avversario che 
non rispónde ad una mossa si di¬ 
chiara sconfitto. Chi non gioca 
perde. L’autore della lettera po¬ 
trebbe perciò vedere la rinuncia 
come una vittoria per forfait, e af¬ 
frettare i tempi delle sue prossime 
mosse» 

Fuor di metafora potrebbe dun¬ 
que mettere In pratica le minacce 


la sua opera per Ispirami? 

«Potrebbe, Penso però che ad 
influenzare le sue scelte sia stato, 
più che il mio romanzo, il film 
"Scacco mortale”, dove si raccon¬ 
ta una storia analoga. Il successo 
del mio libro è un po’ troppo lon¬ 
tano nel tempo per essere preso 
come esempio. Un paio d’anni fa, 
forse, sarebbe stato più probabile. 
Anche se, pensandoci bene, que¬ 
sto non è il primo caso di questo 
genere che si verifica. Poco tempo 
fa, in Inghilterra, Scotland Yard ri¬ 
cevette una sfida sìmile a quella 
recapitata ai carabinieri di Anco¬ 
na. E decise di giocare la partita. 
Ottenne la collaborazione di un 
maestro di fama mondiale (Rai- 
mond Keene, titolare tra l’altro di 
una rubrica di scacchi sul “New 
York Times) e alla fine ebbe ra¬ 
gione. Lo sfidante fu indotto in 
una mossa sbagliata ed arrestato. 

Come giudica la mossa di aper¬ 


tura proposta dall'anonimo, con il 
pedone In 8 due che avanza In B 
tre? 

«È un’apertura interessante, in- 
Véfifetà'dà'Lai^ 
il; ribhìe), ma por utilizzata anche 
dà Fischer in; quattro partite del 
campionato del mondo. Di certo 
non si tratta di una mossa casua¬ 
le. Chi ha scritto la lettera è un 
giocatore di scacchi, una persona 
informata sulle regole e che ha 
letto testi sull’argomento» 

Lei come lo Immagina questo 
giocatore? 

«Come un uomo che non può 
giocare a scacchi con nessuno. Di 
certo sulla sua storia, come su 
questa vicenda, si potrebbe elabo¬ 
rare un bel giallo. Gli elementi ci 
sono tutti. Ma forse questo roman¬ 
zo, da qualche parte, è già stato 
Scritto» 

Perchè scacchi e misteri, scac* 
chi e omicidi, scacchi e violenza 
vanno spesso di pari passo? Uno 
dei più grandi maestri di tutti I 
tempi, Boris Kasparov, scrisse: «GII 
scacchi sono lo sport più violento 
che esista». Lei, poi, inizia 11 suo 
rodiamo dicendo: «Sembra che 
l'Invenzione degli scacchi sla lega¬ 
ta ad un fatto di sangue...» 

«In effetti si può dire che gli 
scacchi sono uno sport in cui c’è 
una forte carica di violenza. Ma 
una violenza mentale, interiore. 
Però sì, si può parlare di violenza» 


f 

Il Presidente conferma l’impegno del governo sui provvedimenti collegati al contratto di lavoro 



■l ROMA. I decreti legge sui provvedimenti collegati a) contratto nazio¬ 
nale di lavoro dei giornalisti «verranno presi in esame dal governo». L’an¬ 
nuncio viene dal presidente del Consiglio Dini, intervenuto a Catania alla 
presentazione dei candidati della lista Rinnovamento italiano. 

Il telegrafico messaggio lascia però aperti tutti gli interrogativi, le proc- 
cupazioni e le critiche che hanno portato la Fnsi, il sindacato unitario dei 
giornalisti, a proclamare lo sciopero & venerdì 29 marzo, quando era ap¬ 
parso chiaro che il governo non avrebbe varato il decreto che rendeva 
possibile Vapplicazione deile norme contenute nel contratto di lavoro si¬ 
glato a novembre. Spettava al ministro del lavoro Tiziano Treu renderle 
applicabili. 

in particolare, si trattava di incentivare l’assunzione dì disoccupati o in 
cassa integrazione prevedendo la riduzione delia retribuzione e degli one¬ 
ri sociali e l’introduzione di contratti di formazione lavoro per un anno. Sa¬ 
rebbe stato l’inpgi, l’istituto di previdenza dei giornalisti a farsi carico di 
questi costì. Quindi il decreto, non comportava alcuna spesa per le casse 
dello Slato. Si sarebbe dovuta varare anche la norma che modifica la legge 
*116 (per le aziende editoriali in stato di crisi), riducendo lo scivolo per i 
prepensionamenti da 15 a 5 anni, estendendo la cassa integrazione e la di¬ 
soccupazione anche ai periodici e all’emittenza. 

j giornalisti che hanno perso il lavoro per gli stati di crisi sono circa mille 
e cento in tutt’ltalia.cinquecentomìla nel Lazio. Per questo i) contratto na¬ 
zionale dì lavoro siglalo tra Fnsi e Fieg, con la mediazione del ministro del 
lavoro Treu più che ad aumenti salariali (a regime, trecentomiia lire l’au¬ 
mento in due anni) puntava a norme che permettesse il riingresso dei col¬ 
leghi disoccupali e l’assunzione di quelli precari che da anni lavorano nel¬ 
le redazioni. Ma tutte queste misure, la cui spesa ricade solo sull’Inpgi, sen¬ 
za 11 dee reto del governo sono inapplicabili. 


■ ROMA. Il presidente del Consi¬ 
glio, da Catania, ha fatto sapereche 
i decreti legge legati al contratto na¬ 
zionale dei giornalisti «verranno 
presi in esame dal governo». Nei 
Parliamo con Vittorio Roidi, presi¬ 
dente nazionale della Finsi. 

Come valuta l'affermazione del 

presidente Oliti? 

Abbiamo chiesto un chiarimento, 
dopo la famosa riunione del consi¬ 
glio dei ministri, restiamo in attesa. 
Questa dichiarazione del presiden¬ 
te del consiglio mi pare già un im¬ 
pegno a esaminare il decreto. Per¬ 
sonalmente mi sarei augurato un 
po' di più, Ci mancherebbe che 
non venisse esaminato: è stato pre¬ 
parato dal ministro del Lavoro che 
si era impegnato al tavolo delle trat¬ 
tative. 

E perché non è stato fatto subito 

dopo la sigla de) contratto? 

Il contratto è stato fatto davanti al 
ministro in novembre, poi il mini¬ 
stero cì ha spiegato che il provvedi¬ 
mento era complesso. E va bene, 
abbiamo aspettato con pazienza. 


Roidi: «È un buon segnale 
Ma i disoccupati 
non possono aspettare» 

LUCIANA DI MAURO 


Poi più avanti ci è stato detto che 
non poteva essere varato da solo, 
ma all'interno dì un provvedimento 
più ampio riguardante aspetti pre¬ 
videnziali di altre categorie. 

Il decreto della scorsa settimana? 
Esatto quello che è stato chiamato 
decreto omnibus, perché aH’ìnter- 
no c'erano molte cose, ma non la 
parte che impropriamente chia¬ 
miamo provvedimento per i gior¬ 
nalisti. 

Ecos'è? 

È un’autorizzazione alle aziende 


che assumono disoccupati a paga¬ 
re meno contributi sociali, il costo 
di questa operazione nel primo an¬ 
no sarà a carico dell’ Istituto di pre¬ 
videnza dei giornalisti. Oltrettutto è 
un'onere che noi cì assumiamo, ma 
^Istituto deve essere autorizzato a 
farlo, perché è ancora sotto la giuri¬ 
sdizione del ministero del Lavoro. 
Poi 1 ci sono altre cose nel decreto 
chòriguardano il famoso scivolo. 
Sarà noto agli addetti al lavoro, 
ma cos’è lo scivolo? 

Il nostro Istituto di previdenza 


Dorenica 7 aprile 1996 

Prodi lo propone in alterativa alla leva 

1 ; 
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Riduzione del periodo di leva e possibili! per tutti i giovani 
di optare tra il servizio militare e il servizu civile, con un im¬ 
pegno in attività socialmente e culturalm^te utili. È questa 
la proposta che Romano Prodi si è impelato ieri a portare 
in Parlamento, come uno dei primi impegni di governo 
dell’Ulivo. «I giovani sono una ricchezza Tiestimabile per 
l’Italia , ma oggi pagano più di tutti la mancanza di pro¬ 
spettive». 


RINALDA CARATI 

ROMA. Un periodo più breve di mo quello di poqre in Parlamento 


leva, e per df più poter scegliere li¬ 
beramente se fare il servizio milita¬ 
re, oppure svolgere un servìzio civi¬ 
le in attività socialmente e cultural¬ 
mente utili? No, non è il sognò di 
quasi ogni ragazzo che stia per rag¬ 
giùngere il momento in cui si va a 
«fare il soldato», ma la proposta lan¬ 
ciata ieri da Romano Prodi. 

(Con più volontari e meno solda¬ 
ti di leva pèrle Forze armate, il ser- 
vizio civiìe ètina risposta che l’Italia 
può e deve tiare alla difficile condi¬ 
zione di tanti giovani», dice il leader 
dell’Ulivo, linciando l’idea dell’o¬ 
pzione per (giovani tra servizio civi¬ 
le e servizio militare. Non più dun¬ 
que una probabilità legata alla 
obiezione dicoscienza, e non sem¬ 
plice da ottenere, ma la vera e pro¬ 
pria possibilità di optare per l’una o 
l’altra delle due scelte previste. 
Semplicenrterìte e liberamente. I 
giovani sonò una ricchezza inesti¬ 
mabile per nthlia, ha spiegato Pro¬ 
di, ma oggi pàgano più di tutti la 
mancanza dì prospettive in un futu¬ 
ro incerto. questo, tra i primi 
impegni di goyemo dell’Ulivo assu- 

CasoVlacl 
Nuove Indagini 

sul Fondi noli Ili 

V • • •' 

La procura di Penigli-uHi quale H 
gip Giancario Mastella ordinato altri 
seimertdiaccertMiìfejfliyneH'amblto 
deH’todilesta sul sostato 
procuratore romano Adorino Vlnd - 
dovrà indagare anche Ul rapporti tra 
il magfstntoe l'agente* cambio 
Aloisio DeGaspari, (a ài, 
contmfsskmarfa Investìlidie I 
capitali dell'a capo del jjp romani 
Renato Squillante. DèH'àMte di 
cambio aveva parlato lo stasoVlnd 
ai magistratì perugini che tonno 
indagando sulla sua sttuaàhhe 
finanziaria, l’accertamentÉfc 
collegato ad «mo del qu attràtowl 
deM’inchiesta che riguarda R 


un indagato eccedente della 
TàngentopoN romana, Giovati# 
Grande, e dal suo legato Cario 
Taormina. TragHaccertamemiàie 
la procura di Perugia deve svolare 
anche quefH che riguardano gli ; 
eventuali rapporti tra Vhidel'atfÉle 
pur di Grosseto, Roberto NapottAo,. 
Quest’ultimo, all'epoca r V 
deft’liichlesta romana sul «fondi Mi 
dettiti», era giudice ist ni ttor c a 
Roma. Vlnd era pm. 


la riduzione del^eriodo dì lèva, 
dando a tutti i gitani la concreta 
possibilità di scegere tra il servizio 
militare e il seivizk.civile, in attività 
socialmente eculti^almente utili». 

Della questione <el servizio di le¬ 
va, aveva parlato aèhe Walter Vel¬ 
troni, in una conferenza stampa, 
nella quale aveva pimentato quelle 
che considera le priorità per il futu¬ 
ro di Roma: una poiiica nazionale 
per Roma capitale, l| valorizzazio¬ 
ne del patrimonio cubale e artìsti¬ 
co della città, la sicurézza dei citta¬ 
dini, al centro come iréperiferia Le¬ 
gata strettamente a queste altre, 
c’era poi l’idea seconio la quale i 
giovani avrebbero dovuto poter 
optare, dall'anno prosàmo e firio a! 
Duemila, per un servizb civile cali¬ 
brato sulle necessità delGiubiieo. E 
Veltroni aveva appuntò coiiegito la 
sua proposta a quell’appuntànen- 
to del Giubileo, che porterà bella 
capitale italiana una fòlla immen¬ 
sa, valutata tra i quarantacinqie e i 
sessanta milioni di visitatori} Per 
quella occasione, dunque, lafcìttà 
dovrà essere non solo una velina, 
dovrà anzi elevare il suo grado|ici- 
viltà: offrire accoglienza per i vota¬ 
tori, ma anche assistenza agljan- 
ziani, agli handicappati, salvaguar¬ 
dia dell’ambiente. Per questo, ive- 
va aggiunto Veltroni, «bisogna èfri- 
re aigró&ni, chiamati al servizi* di 
leva, la-possibilità di scégtìefèùn 
servizio civile 1 per funzioni légafe al 
Giubileo, attraverso una Convin¬ 
zione con il ministero dellaDìfeja*. 
E anche le ragazze non dovrebbero 
essere escluse da questo program¬ 
ma di solidarietà per il grande evin¬ 
to dell’anno Duemila. * 

Ora, con l’idea avanzata ieri da 
Romano Prodi, il discorso vieneiri- 
preso e si amplia al di là delie re- 
cessìtà contingenti, legate alla oc¬ 
casione di un evento, anche se-di 
eccezionale importanza come nel 
caso del Giubileo. Infatti, attraverso 
la proposta della opzione tra servi¬ 
zio civile e servizio militare, ha spie¬ 
gato ancora Romano Prodi, «au¬ 
menteranno le opportunità di for¬ 
mazione e di lavoro e il Paese offri¬ 
rà tutela a chi vive nel disagio delle 
periferie urbane, neH’ambito di un 
grande piano di protezione dd- 
rambienie e di valorizzazione dèi 
patrimonio artìstico». 

insomma, la scommessa sì po¬ 
trebbe dire che è quella di trarre dà 
due problemi, due nuove occasioni 
di ricchezza: permettendo ai giova¬ 
ni di sfuggire al disagio, permetten¬ 
do alle città, all’ambiente, all’aite e 
alla cultura di godere delle energìe 
più fresche. 



quando c’è la ristrutturatone di 
un’azienda, concede la pensione a 
chi ha almeno 53 anni e un certo 
numero di contributi, aggiungendo 
altri 15 anni dicontribuzione gratui¬ 
ta. Questo è quanto accadeva pri¬ 
ma, li decreto fa scendere questa 
quota a 5 anni. Erano d'accordo 
tutti: la Fieg, la Finsi e il ministro del 
Lavoro, il quale sa bene come il 
contratto sia stato firmato perché 
c'era questo impegno. Noi abbia¬ 
mo giocalo i! contratto tutto sul 
reingresso in produzione dei disoc¬ 
cupati. Queste norme lo consento- 


ò. Decine di persone aspettano < 
Fonare contratti, soprattutto a te 
ntie, con alcune aziende ma co 
qiwte facilitazioni, valide per 1 
azknde non per i giornalisti, 
muralo allo dichiarazione di D 
i cosa c’è di diverso rispetto all 
sona settimana? 

Pòrri eravamo di fronte al silenzi 
ora <è una prima risposta sia pur 
non tornale. Sicuramente è un » 
gnalèhe l’impegno verrà mantt 
nulo èil governo. Naturalmente 
quancì non è da poco. Noi no 
possiamo dire ai diosccupatì: u 
giorno <1 governo lo esamineri 
Una voi» fatte le elezioni politichi 
tranquilli non siamo. Non perch 
non cresimo alla serietà dì chi gc 
verna og|, È, però, un governo p< 
l'ordinarti amministrazione, ni 
quale alerti governanti sono ar 
che canditoti, temiamo che dop 
le eiezioni vada a vedere chi h 
vinto e chi ìp perso e le cose ind 
spensabili (di valore sociale r 
schìano di eiere non dico diment 
cale ma mes& in sordina. 
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Musei aperf, attesa per la benedizione del Papa 



Turismo record e tempo incerto 


È una PasqtWabbastanza indimenticabile per il turismo 
italiano. Da id, «tutto esaurito» al maree in montagna. Chi 
è salito a godrsi l'ultima neve, chi spera di riuscire a pren¬ 
dere un po' li sole sulla spiaggia. Il tempo ci aiuterà. Le 
previsioni, pir oggi e domani, Pasquetta, dicono che non 
sarà bellissimo, ma variabile; spicchi di sole e qualche nu¬ 
vola. Accopfentiamoci. Questa mattina, la benedizione del 
Papa trasmésa in Mondovisione. 


NOSTRO SERVIZIO 


IP ROMA. 4 bene, tanti auguri; 
ma oggi e dcn^ni che tempo farà? 
Vediamo. (infermata, dai mete- 
réologi, unaìnarcatavariabilità sul- 
j'italia che arà alternare schiarite 
anche am|S ad annuvolamenti, 
ipprattuttcoer quanto riguarda le 
legioni midiònali. Quindi: condi- 
ajk)òi di qMO- poco nuvoloso, con 
‘,pendenza id ampie schiarite so¬ 
prattutto ftNprd, al Centro e sulla 
Campanie Probabile nuvolosità 
pomeridiana, specie sulle zone in- 
iérf e. Al SUd, cieli più velati e possi- 
biìfpredpitiizioni. Anche le tempe¬ 
ratine minime e massime saranno 
ini jyedinjlrittzione, 

; ure p#; domani è prevista una 
di isayafiabilità.purcon un legge¬ 
ro. nigiioramento della situazione 
generale }n tutte le regioni, con pos¬ 
si! li resìdui annuvolamenti soprat- 
tdp npl Meridione Inversione di 
l^denza per quanto riguarda inve- 
Cile temperature, die saranno in 
le gero aumento. 

, Jnsomma, non ci si dovrebbe te¬ 
ntare- Neppure del traffico. La 

srawMB te 

t he interessate più 
p^colè ma senza trasferimenti ec- 

Tutto esaurito 

| Sc ìe strade sono ormai vuote, le 
Realità turistiche si sono riempite; i 
liristi sono arrivati alle mete delle 
Jacapze. In Campante c’è il tutto 
! iaurito sulla costiera sorrentina ed 
,,nalfìtana . malgrado il tempo in- 
terio e il terremoto che ha fatto di¬ 
pire qualche prenotazione. Solo 
nerdl la Polstrada ha registrato 
l flusso di IO mila auto In arrivo 
jientre ieri sulla costa si è formata 
na coda di cinque Chilometri. Re- 
Ine di questa Pasqua sono Napoli 
Caserta. Qui migliaia di turisti 

( anno affollato gli appartamenti 
Orici della Reggia che chiuderà i 
iardinì domani, per evitare i danni 
a piemìe dèlia Pasquetta.. . 
Numerose le presenze, sempre 
jn Campania, sul massicciodel Ma¬ 
lese dove le piste sono ancora inne¬ 
vate e funzionano a pieno ritmo gli 
Impiantì dì risalita. Pasqua in mon¬ 
tagna anche in Veneto dove il ritor¬ 
no del bel tempo ha portato i turisti 
dell'ultima ora a mettersi in viaggio 


solo ieri con conseguenze anche 
sul traffico (dieci chilometri di fila 
sulla carreggiata nord della A22 
Brennero tra Nogarple Rocca e Ve¬ 
rona per un tamponamento). No¬ 
nostante i molti arrivi non si registra 
ancora il tutto esaurilp ma a Cortina 
d’Ampezzo, dove è aperto circa 1*. 
80% degli esercizi alberghieri, la Pa¬ 
squa *96 potrebbe melarsi una del¬ 
le migliori degli ultin^ tempi. 


«Numero chiuso» per le visite agii 
Uffizi e alte galleria dell’accademia 
a Firenze, Non più di 500 persone 
possono essere preferiti all’interno 
degli edifici per un totale di 4.500- 
5000 presenze giornaliere. In Lom¬ 
bardia tutto esaurì^ .sui laghi e in 
montagna. Tanti tuisfi ma tutti stra¬ 
nieri (francesi e ted^schiin aumen- 



A Pasqua, cohk è Mto,i 
obbligatorio rtpcttàrete 
IndtakMic. Affata tavola: dove non 
puà maicaif abbacchio. E qudlo 
dw4cvQm|fr Pensato I ladri che 
toMwni^ap|witoi r qiiiiidkj 
abbacdii, tF prosdutl e qualche 
louzalunwNMcelteria romana. Un 
cdpacdo.iMotfate Astata 

tono scanzonato dal 
dubbiamente 
clic per dii ha 
1.1 ladri si sono rivelati 
Non soltanto questo: 
Unto di essere anche 
faN'«attuaHtà»,aHe 
iowiaca. Nel negozio, 
IntoMMn n o la ni a to , In bella 
mo%eul banco, la carne bovina. 
U dettone deve esserestato 
conddonata dairallanne, che si è 
dHteo nelle scorse settimane le 
tyf timorato, anche nel nostro 
Pése, sulla «mucca pazza»*, 
latomia, itedrancoH hanno fatto 1 
toocaJcoM e hanno deciso die era 
■Sgito non portarsi dietro merce 
èonomkamentepoco redditizia. 
fjflJndagare suN’bnpresa di questi 
ÀdrUinbissIml e accorti è la polizia. 



to, numerosi anche gli Inglesi) So¬ 
lo 400 mila sono infatti ] milanesi, 
per l'Osservatoriocittadino. ad aver 
lasciato il capoluogo mentre 900 
mila avrebbero deciso di rimanere 
in città. A loro disposizione dovreb¬ 
bero rimanere aperti oggi, . circa 
1000 ristoranti (due terzi del tota¬ 
le) e 750 IqnedL 

A proposito di mangiare. È prò* 

; prio il caso di dirlo; un pranzò da 
Papa quello che propongono gli 
animalisti di Calcata. Se dal Vatica¬ 
no fanno sapere che Giovanni Paó# 

10 11 per via del recènte malessère 
piangerà a Pasqua soprattutto ver¬ 
dure, i) circolo vegetariano delcen- 
tro viterbese, una cinquantina di 
chilorri^trì in linea d’aria dàf San 
Pietro, propone per oggi un menu a 
base di cavoli e broccoletti, cicoria 
e acetosella, crescione é lavatone 
condite con olio e formaggio fre- 

^scoJ;Emonè finita: gli animalisti di 
Calcata lanciano te loro crociata 
per la salvaguardia dell’agnello vi¬ 
vo. «Migliaia, milioni dì agnelli inno¬ 
centi saranno sacrificati ovunque, 
come ogni anno, per quella che do¬ 
vrebbe essere fa festa della rinascita 
spirituale: comprateli vivi e portate¬ 
celi, sarà come resuscitare un con¬ 
dannato a morte», implorano Lega 
anti-vivisezione ed altre associazio¬ 
ni a cui stanno a cuore, oltre agli 
agnelli, uccelli, cani, gatti, leoni in 
gabbia, tigri e giraffe da circo e... 
colombe che a Pasqua, ricordano, 
vanno mangiate soltanto se «fatte di 
pane e zucchero e soltanto se non 
sonovere». 

Piazza San Pietro 

^r^pq^ùra- 
mente soddisfatti degli addobbi gi¬ 
ganteschi preparati in piazza San 
Pietro, Centomila fiori da bulbo, 
piante e fiori olandesi adomeranno 
infatti oggi la più celebre piazza del 
mondo. L’iniziativa è promossa dal 
Centro Intemazionale dei Bulbi da 
Fiore, dall'Ufficio Olandese dei Fio¬ 
ri e dal Plant Publicity Holland - le 
tre associazioni olandesi senza fini 
di lucro che si occupano della valo¬ 
rizzazione di bulbi da fiore, fiori e 
piante. 

Uno scenario bellissimo, capace 
di reggere il confronto con te Via 
Cmcis di venerdì sera al Colosseo, 
che verrà ammirato da 29 paesi eu¬ 
ropei, 10 dell’Africa, 18 dell'Ameri¬ 
ca e 7 dell'Asia: tutti collegati in 
Mondovisione con Piazza San Pie- 
tro per trasmettere i) messaggio del 
Papa e la benedizione «Urbi et or¬ 
bi». Tuttavia il segnale arriverà an¬ 
che ad altri paesi, perché pure la 
Cnn e te Sali trasmetteranno in di¬ 
retta messaggio e benedizione. E se 
consideriamo che in molti paesi 
dell’Africa occidentale e in Albania 

11 segnale arriva attraverso te Rai: 
beh, saranno forse anche più di 64 i 
paesi del mondo che potranno ve¬ 
dere il Papa questa mattina. 



Le vacanze dei vip 

Jovanotti a Cuba 
Ambra preferisce 
la Grande Mela 


NOSTRO SERVIZIO 


Morti in ospedale, forse gli verrà riconosciuta la buona fede 



DALLA N0TRA REDAZIONE 


m GENOVA. Si profila una de$a 
schiarita sull’orizzonte giudizlip 
di Giovanni Battista Traverso/in* 
fermiere ventottenne finito itfar- 
qere eoo l’accusa di aver pina¬ 
to, con la somministraziongli se¬ 
dativi non prescritti, lamortqi una 
ricoverata nel reparto g^loco 
dell’ospedale di Sestri Ponete- Al¬ 
l’indomani del suo intemfatorio 
cja parte del giudice per lèfdagìni 
preliminari Roberto Bracarti e 
del pubblico ministero Mat> Tutto- 
bene, il gip starebbe valendo te 
possibilità di derubricar» il reato 
contestato al giovane i^rmiere: 
da omicidio volontario- 00 dolo 
eventuale, a morte non aitila cau¬ 
sata da un altro reato; ! sostanza 
verrebbe riconosciuta l’indagato 
una sorta di «buona tee» nel mo¬ 
mento in cui avrebbe- secondo 
l’accusa - aggiunto alci» gocce dì 
Talofen alla flebo db’arolina Pa- 
gliarino, te donna di f anni dece¬ 
duta in corsia la nottdel 25 gen¬ 


naio scorso, un’ora dopo l’entrata 
in servizio di Traverso e della colle¬ 
ga Laura Bergamo, il suo obbiettivo 
cioè sempre secondo l’accusa - 
sarebbe stato «solo» quello di far 
stare tranquilla la degente, magari 
per stare a sua volta tranquillo du¬ 
rante il turno. 

Dal canto suo Traverso si profes¬ 
sa completamente innocente. 
«Non ho ucciso nessuno - ripete - e 
non ho neppure somministrato far¬ 
maci a vanvera». Sereno, calmo, 
preciso - riferiscono i suoi avvocati 
Giovanni Scopasi e Giuliano Penni- 
si -,ha risposto a tutte le domande 
che gli sono stato rivolte, sia sul de¬ 
cesso della Pagliarino, sia più in ge¬ 
nerale sul suo comportamento in 
corsia. Circa la notte del 25 gennaio 
ha raccontato di aver aiutato l’an¬ 
ziana degente, ostacolata da una 
ingessatura ad un braccio, ad an¬ 
dare in bagno e di avere poi sosti¬ 
tuito il tubicino della flebo perchè il 
liquido fluisse più regolarmente. 


Poi la donna aveva accusato un 
malore e Traverso afferma che, nel¬ 
l’attesa dell’arrivo del medico di 
turno al pronto soccorso, aveva 
tentato di rianimarla con sommini¬ 
strazione di ossigeno. Ma quando il 
medico, dopo una decina di minu¬ 
ti, era arrivato le condizioni della 
Pagliarino erano ormai gravissime 
e non c’era stato più niente da fare. 

Quanto alle altre morti «sospette» 
- per le quali, comunque, Traverso 
non è indagato - c’è chi sottolinea 
un possibile errore di valutazione 
alla base di tutta l’inchiesta. Si era 
detto, infatti, che ad avallare la se¬ 
gnalazione sui presunti abusi pro¬ 
fessionali deil’infermiere, ci sareb¬ 
be stata una impennata nelle stati¬ 
stiche sulla mortalità in corsia. Ma 
se al geriatrico del «Padre Antere#, 
ne sono stati registrati undici nel so¬ 
lo mese di novembre. Un tasso del 
tutto fisiologico. Ma se anche si do¬ 
vesse dimostrare il contrario, ca¬ 
drebbe il teorema a carico dì Tra¬ 
verso che, a novembre, prestava 
servizio in un altro ospedale. 


Dicci regole d’oro per sopravvivere zite 
feste.,, degli atei. Chi, In questi giorni di 
festività pasquali, si prepara a trascorrere le 
vacanze le sol itu din e fonata tenga 
presente il decalogo 
antirtieprestione realizzato 
dallo psicanalista Valerio Afcfaetti. 

1) Tu, solo tu, sci responsaMe del tuo 
destino e delia (eticità. 

2) Concentrati sul presente, vM con 
Intensità le minime cose cheti accadranno 
In que s ti atomi di festa. 

3fNon punirti. Non ti serve, ti fai solo del 
male. Accetta serenamente la tua 
condizione di soNtudine. 

4) Non barare con te stesso suite tua 
stillazione. Crearti «testoni consolatorie 
non ti servirà a nulla. 

5) Dedicati le necessarie attenzioni, non 
trascinarti. Fatti le «coccole», concediti 
qualche piccolo piacere. 

6) Non sentirti Inadeguato o Inferiore solo 


perché non sai con dii festeggiare. La tua 
dignità non si misure dai numero del tuoi 


7) Usdativtvereelascte vivere gllaftrf Non 
segidrecìróliivìdteor lsti itàn ento teftoto 
degHaM, pensante stesso. 

8) Ntente confronti col passato. Bando alle 
nostalgied'HifMzte, cerca dinonpensare 
airuMmo partner o agli affetti lontani. 

9| Non dare alcun Hmtie atte spontaneità. 
Spesso ansia efiu j t rarione ti natron d on e 
Inquesti perioditi! «gioia a comando». 

101 Pensa hi positivo, mMmiza le 
contrarietà e gli Imprevisti. La depressione 
non rincori 

Per Afetattf,tomolto alto Hnumerodei 
frustrati d* festività, coloro che 
soffrono di una spedo di sindrome da fine 
settimana: la depressione si manifesta nelle 
ore libere dal lavoro. 

Cefalea, abuso di akotid, butonia, sortogli 
effetti tipid di qu es to fe n omeno». 


m ROMA. Tra mete esotiche e studi televisivi, 
sciate di fine stagione e primi bagni, la Pasqua 
dei vip si divide tra lavoro e relax. Immancabili 
tra le scelte dello star-system Cortina e Ponza, 
ma c’è anche chi approfitta per prendere l’aereo 
e godersi un po’ di anonimato nelle strade ne¬ 
wyorkesi. 

E se sono in molti quelli che andranno in va¬ 
canza all’ultimo momento, c’è anche chi ha gio¬ 
cato d’anticipo. Èil caso di Jovanotti che è volato 
a Cuba già una settimana fa per restarvi fino a 
metà mese, (tohó9riuto nell’isola dopo il con¬ 
certo del giugno scorso, il rapper italiano è torna¬ 
to all’Avana per incontrare alcuni giovani scritto¬ 
ri con cui ha fatto amicizia proprio in quell’occa¬ 
sione. •Oh-vw;. ■ 

; : Pasqua lavorativa e Pasquetta romana, inve- 
ce, perla «signora della domenica». Mara Venier, 
però, riuscirà comunque a passare il giorno di te» 
sta con il suo compagno Renzo Arbore, ospite di 
«Domenica In» insieme a tutti i protagonisti del- 
1’«Altra Domenica». In collegamento da New 
York, per celebrare i ventanni del celeberrimo 
programma, persino la bellissima isabella Rós- 
sellini. 

Sempre a New York, ma in vacanza, il giorno 
di Pàsqua, ci sarà anche un’altra star «made in 
Italy». Si tratta di Ambra Angiolini, che ieri è parti¬ 
ta da Fiumicino alla volta della Grande Mete do¬ 
ve resterà per una settimana .di riposo, reduce 
dall’ennesimo successo televisivo, quello del 
suo pruno film-tv «Favola». 

La Paletti a Cortina 

Sciata di fine stagione invece per Alba Panetti, 
che dopo aver condotto «Galagoal» (in onda ieri 
per l’anticipo della giornata di campionato) è 
volata a Milano, da dove ha raggiunto Cortina, 
dove trascorrerà qualche giorno con il figlio e il 
compagno Stefano Bonaga sulle piste da sci che, 
se non sono le più beile d'Italia, restano comun¬ 
que piene di fascino mondano. 

Vacanze alle Baleari per TeoTeocoli. L’attore, 
con familiari al seguito, è già da qualche giorno 
ad Ibiza, dove alterna bagni di sole ai preparativi 
per «Boom», te nuova trasmissione che condurrà 
con Gene Gnocchi su Canale 5. 

Pasqua al mare anche per Gigi Proietti. L’atto¬ 
re ha scélto la sua casa di Ponza per ritrovare un 
Ipo'/dr ttanquiilità/idopò Jtì incessanti •attenzioni 
delle cronache,' pròvdcaté‘dai! ’enófflhe^uet'étób 

lite cotrimedià televisiva legata alte imprese 
làresjrialtoRotèà». ' ’ " 

Dalla e te Cenci a casa 

Niente mare; invece, per il «velista» Lucio Dal¬ 
ia. Il cantautóre rimarcà nella sua casa di Bolo¬ 
gna dov è impegnatissimo nella stesura dei testi 
del suo nuovo àlbum, che uscirà a settembre. Ma 
recupererà a metà mese, quando si recherà in 
Brasile per tre grossi concerti, prima di chiudersi, 
dal 22 aprite, nello studio dì registrazione. 

A casa resterà anche l’attrice Àthina Cenci, 
«Ho intenzione di starmene tranquilla in casa... e 
se uscirò, sarà solo per infilarmi in qualche mu¬ 
seo... Cé ne sorto di cosi belli a Roma, e io non ho 
mai il tempo di visitarli .». 

Di Pietro 

E Antonio Di Pietro? È giunto a Montenero di 
Bisaccia nel basso Molise, suo paese dì origine, 
dove trascórrerà le feste pasquali insieme alla so¬ 
rella Concettina. Ltex magistrato del pool Mani 
pulite era atteso venerdì sera dai suoi concittadi¬ 
ni tra i numerosi fedeli che hanno partecipato al¬ 
la processione del Venerdì Santo, che si è svolta 
lungo le strade del comune molisano. Ma Toni¬ 
no, come lo chiamano gli amici, è rimasto nella 
«masseria Di Pietro» situata a pochi chilometri 
dal centro cittadino, insieme alla moglie Susan¬ 
na Mazzoleni, ai figli Toni, Anna e Cristiano, e ad 
alcuni amici. 


Napoli, Raffaele Ugato arrestato ieri dai carabinieri in un anfratto segreto di casa sua 

•n i« t • 



DAL NOSTRO INVIATO 


VITOFAINZA 

Raffaele Ligato, 48 an- ma non ieri mattina, quando i cara- 


m NAPOLI, 
ni, ritenuto uno dei killer di Franco 
Imposimato, fratello del giudice 
Ferdinando, senatore progressi 
ed ora candidato nel colleggio di 
Caserta con «L’Ulivo», è stato arre¬ 
stato ieri mattina all’alba dai cara¬ 
binieri del reparto operativo di Ca¬ 
serta. Ligato, ricercato per quest'o¬ 
micidio, ma anche per associazio¬ 
ne per delinquere e per violazione 
agli obblighi detta sorveglianza 
speciale, è stato trovato nascosto in 
un’ambiente segreto ricavato nella 
cucina della sua abitazione a Pi- 
gnataro Maggiore, un grosse centro 
dell'alto casertano. 

Il «vano segreto» era stato ricava¬ 
to tra ì mobili delia cucina. Quando 
le forze dell’ordine raggiungevano 
la sua abitazione, Ligato alzava un 
pannello scorrevole in corrispon¬ 
denza del piano di lavoro della cu¬ 
cina e sì infilava dentro il nascondì- 
glìo.Un tracco che gii ha evitato 
l’arresto in numerose occasioni, 


butteri hanno sospettato che il ri¬ 
cercato avesse proprio nella sua 
abitazione un nascondiglio sicuro. 
Si sono messi a cercare ed hanno 
trovato il «passaggio segreto». Liga¬ 
to vistosi scoperto non ha opposto 
resistenza. 

Ritenuto un affiliato al clan dei 
Nuvoletta, nel 1992 venne raggiun¬ 
to da un ordine di carcerazione per 
violazione dell'obbligo detta sorve¬ 
glianza speciale, successivcamente 
la procura distrettuale antimafia, 
emetteva a suo carico un provvedi¬ 
mento restrittivo per associazione 
camorristica, infine, nel gennaio 
scorso gli spessi Pm anticamorra lo 
accusavano assieme ad Antonio 
Abate di essere i killer che assassi¬ 
narono la sera dell’11 ottobre del 
1983, a Maddaloni, Franco Imposi- 
mato, su ordine di Vincenzo Lubra- 
no, consuocero di Nuvoletta, che 
avrebbe commissionato il delitto 
per fare un favore ai clan mafiosi 


che avevano collegamenti con la 
«banda della Mag> ; ana». 

Sono proprio i carabinieri a for¬ 
nire maggiori ragguagli sul moven¬ 
te di quel delitto: Leoluca Bagarella 
e Pippo Calò chiesero a don Loren¬ 
zo Nuvoletta di colpire il maniera 
trasversale il magistrato. Ferdinan¬ 
do Imposimato aveva cominciato 
ad indagare sulla banda della Ma- 
gliana, collegata sìa ad alcuni retro¬ 
scena del «rapimento Moro», sìa al¬ 
la mafia siciliana. «Don Lorenzo» 
non poteva dire di no ai suoi colle¬ 
ghi siciliani, anche perchè nella cu¬ 
pola c erano altri boss che poteva¬ 
no accettare ed uno di questi, Anto¬ 
nio Bardellino, era particolarmente 
pericoloso. Nuvoletta accettò l’in¬ 
carico e fece uccidere Franco Im- 
posìmato anche per altri due moti¬ 
vi 11 primo: Franco, iscrìtto al Pei e 
presidente di un gruppo culturale 
di Maddaloni, stava condueendo 
una battaglia contro l’estrazione di 
ghiaia dai monti Tifatini, bloccan¬ 
do così le attività delle società di 
calcestruzzo legate ai clan di Nuvo¬ 


letta. 11 secondo: l’omicidio sarebbe 
avvenuto nel casertano, terra di 
Bardellino, un boss che stava di¬ 
ventando scomodo e troppo po¬ 
tente. Commettere un delitto nelle 
sue terre, avrebbe costretto te sua 
organizzazione a stare calma dan¬ 
do la possibilità a Nuvoletta dì ri¬ 
conquistare te «leadership» della 
Camorra. 

Così avvenne ed i killer trucida¬ 
rono Franco Imposimato mentre 
usciva dalla «Face Standard» con te 
moglie, stabilimento nei quale la¬ 
voravano entrambi. Ferdinando 
Imposimato venne colpito nella 
maniera più dolorosa, nessuno per 
anni riuscì ad individuare il moven¬ 
te de) delitto, fino a quando qualcu¬ 
no cominciò a squarciare il velo dì 
silenzio. Ora quel delitto, che appa¬ 
riva misterioso, del quale sfuggiva¬ 
no contorni e moventi, può spiega¬ 
re tante tantissime cose deH’Italia 
che abbiamo avuto in quegli anni e 
delle coalizioni che si sono create 
in provincia di Caserta per impedi¬ 
re che tante verità vengano a galla. 
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Nel 2" anniversario dellascomparsadi 
RICCARDO FLORIOLI 

la moglie, le figlie e il genero lo ricordano con 
struggerne nostalgia e infinito affetto e sotto¬ 
scrivono perii <suo»gipmate, l'Unità. 

Roma, Taprile 1996 f 

Dopo*! 1 annidalla morte, Mirella e Donatel¬ 
lo ricordano con lo stetób amore e t auto rim- 

P>an '° FRANCISCO ALUNNI 

Nfe rievocano l'impegnò politico e sindacate 
per la causa dei lavorio ri, il suo comporta- 
nienlo etico e civile improntato alla solida¬ 
rietà e alla tolleranza Sottoscrivono per il 
*sttó>»giornale, C 5 | 

Perugia,Taprile I9^| 

Atreannidalla scorri darsadi 

QIRAROO CMIAAOMONTE 

Bice, Franca e Silvia lo ricordano a quanti lofi 
conobbero, gli vollero bene, ne condivisero 

Roma, 7aprile 1996$ 

Nel- 4 U ariniversari| della scomparsa del 
compagno si 

nautico trombini (o*vfn*j 

la Moglie, i familiari e le care nipotine che 
tantb aveva desiderato lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. Insita memoria sottoscrivono 
per f'Unità. j 

Genova, 7 aprile 1^6 

Ne! ^anniversariodellascomparsa di 

RRUIÉO MORJNI 

Lamblie e il figlio; Roberto lo ricordano con 
affettoesottoscrivdno per l'Unità. 

Seste Fiorentino (Éi), 7 aprile 1996 

Neh 6° annivereaSo della scomparsa del 


Una strada di Calcutta 


È scomparsa in India da ottobre. Il fidanzato ha riconosciuto fl suo corpo mutilato 



SILVANO OIANNBLLI 

la moglie Rosanna lo ricorda con affetto e 
sottoscrive per / 'Unità. 

Firenze, 7aprile 19^6 

Ricorre l'^annivepariodella scomparsa di 

MARTINO STAMPI 

La famìglia lorico^acon profondo rimpian¬ 
to e in sua memoriasottoscrive per / 'Unità. 
Firenze, 7 aprile 1996 

UlìanoLucas N e ] y anniversario della scomparsa del 

“"'^"OwNÓinQNAL* 

la sorella, il cognate} Catta e Corrado lo ricor¬ 
dano con tarilo affetto a compagni ed amici 
di Isola di Monta I baio. 

LaSpezia, 7 aprile 1.S96 


Nelfanniveisariodelamdrtedi 


Lea e Lucia lo ricordino con afletto e sotto- 
I scrivono per/1/n f/d, 

Bagnacavallo .(Ra), Caprile 1996 


Ricordando ilmpagno 

ERMte soranzio 

recentemente comparso, generoso parti¬ 
giano, semprejerente con i principi di li¬ 
bertà, come piij nel Pei, adesso nel ras, Rir 
noRaccanel)o^oscriveaquel«giomàJe''dl 
cuieraferventeiusore. 

Monfalcone (G|7aprile 1996 

Unipoti Lidia,Gl^aeDinaricordm^^ 

MAR IMBUCHI 

recentemente scrinarsa e. per volontà òel- 
ladefunla,sottctìi^noL. 1.000.000pet/1/- 
nità. V 

Lavezzola (Ra), 7§iie 1996 


* 

Una, Silvana e Dante Speciale nel ricor¬ 
do della redazionfciciViana de VLnilà 
che lavorò in annitsbjli ma esaltanti. A 
pochi giorni dalla sparsa del no&ro 
amato 

Con tevavia un'altra PMella nostravita. j 
Palermo, 7 aprile \ 996/ 


Vaifra e Renzo con Tirili Sergio Gessati ri¬ 
cordano 

ISIDC DILLA «DOVA 

nel 2 ,J anniversario dettala scomparsa, In 
suoricordosottoscrivoridir/’L/n/tà, ì 
Milano, 7 aprile 1996 V 

Nenecontto!^ 

ISIDS DILLA VOCI VA 

Peppino la ricorda con imitato affetto e 
sottoscrive per l 'Unità. 

Milano/Sassari, 7 aprile 1996 ; 

8-4-95 8-4-96 

AunannodaJlascomparsad’ ; 

VITTORIA FOU 
In PI NARDI 

il marito Dante, il tiglio Renato^ nuora An¬ 
nalisa, ì! nipote Daniele ricordalo la sua ge¬ 
nerosa presenza a quanti la cmobbero e 
conservano il rimpianto per raffilo che sep- 
pedonare. Sottoscrivono per JViìtà. 

Milano, 7aprile 1996 

Nel 22° anniversario della sconparsa dei 
compagno 

VITTORINO DAMINO 

lio, ricordano con immutato affetto la ita 
profonda onestà ed il suo fervido imperite 
politico. Si uniscono al ricordo Attilio, Mid- 
d alena, la nuora Maria e tutti i nipoti. In ua 
memoria sottoscrivono azioni per Wnità\ 
Milano, 7aprile 1996 


L’ultima telefonata alla madre è del 20 ottobre. Poi di Mad¬ 
dalena Calderone si sono perse le tracce, È sparita in India 
dove era andata con il fidanzato Claudio Fabbris per un 
viaggio di piacere, attratta dalla religione e dalla medicina 
di quella parte del,mondo; I due 
uri litigio. Ora Clalidio dfce di aver rtcS^iuto MSJcw^a 
nel corpo decapitato di una donna# 0 i/atp suìla spiaggia ai 
Calcutta. Un tatuaggio sarebbe la prova. 


Italia il 20 

MMHHHB'inaRO. e al fi¬ 
danzato, che aveva condiviso con 
lèi una parte del viaggio in India, 
aveva detto; «Aspettami all'aero- 
porto, ci ritroviamo II». Ma Madda¬ 
lena Calderone, una ragazza di 
Novi Ligure, di 28 anni, cameriera 
in un ristorante dettWa d'Elba 
quel volo nqn l’ha mài preso. 

È scomparsa, forse è morta, for¬ 
se l’hanno assassinata su una 
spiaggia di Calcutta. A Puri, dove 
la polizia indiana ha ritrovato il 
corpo decapitato di una giovane 
straniera. Ai suo compagno Clau¬ 
dio Fabbris, 39 anni, hanno fatto 
vedere le fotografìe de} cadavere. 
E luì, su quei poveri resti, ha trova¬ 
to qualcosa che fa pensare al peg¬ 
gio; una farfalla tatuata sotto il se¬ 
no sinistro, uguale a quella che 
Maddalena si era fatta fare inThai- 




Terrore 
c’è la «banda 
delle nonne» 


WS! Una banda di 
vecchiette im- 
prendigli ha 
preso di mira le case dei ricchi in 
California. Le donne, tutte anziane, 
hanno svuotato oltre 60 case nell’ 
area di San Francisco, ripulendole 
di tutta t’argenteria ed i gioielli. «So¬ 
no delie grandi professionlste ha 
ammesso un detective della polizia 
di San Mateo - Colpiscono i quartie¬ 
ri di lusso, penetrando solo nelle 
case dove i proprietari sono assenti. 
Dopo aver frugato dappertutto ri¬ 
mettono ogni cosa in ordine. Chi 
entra non si accorge di nulla», Alcu¬ 
ni testimoni hanno riferito che la 
banda e’ formata da un gruppo di 
donne anziane e da un «palo» che 
resta ali’ esterno della abitazione a 
fare la guardia, Non appena porta¬ 
to a termine un «colpo» l’uomo ac¬ 
compagna rapidamenente le vec¬ 
chiette nella abitazione successiva. 


landiadueannifa. 

Maddalena e Claudio, una cop¬ 
pia cometante, «senza strane idee 
per la testa», come racconta chi li 
conosceva, ma col pallino della 
spiritualità orientale. All'Elba ave¬ 
vano preso una casetta e vivevano 
insieme lavorando da stagionali 
nei locali dell'isola; Claudio que¬ 
sto anno aveva trovato un impiego 
come cuoco in una trattoria di 
Porto Àzzuro. Lavoravano sodo, 
non si concedevano svaghi é met¬ 
tevano i soldi da parte. I soldi che 
poi sarebbero serviti per quel viag¬ 
gio a cui tenevano tanto. 

Lui, in partìeolar modo, sembra 
che avesse in mente di sfruttare la 
vacanza anche per studiare medi¬ 
cina omeopatica. Sono partiti a 
settembre, li 20 ottobre Ja famiglia 
Calderone, a Novi Ligure, riceve la 
prima e l’ultima telefonata di Mad¬ 
dalena che per il compleanno del¬ 


le sorelle gemelle Anna e Teresa 
chiama per gii auguri. Avverte an¬ 
che che non si farà più sentire dal- 
Flindia e che richiamerà al suo 
rientro in Italia. In casa non c'è 


bene le Hrigue, ringtese ìn pàrtìco- 
lar modo e poi non è sóla. 

Cosi almeno credono i genitori, 
Gabriella e Lorenzo (un imbian¬ 
chino e nei ritgli di tempo anche 
tappezziere) e non danno troppo 
peso al silenzio della figlia, Invece 
qualcosa è successo. Stando a 
quanto racconta Claudio Fabris, 
un litigio li aveva separati poco do¬ 
po !'arrivo. Ma una sorella di Mad- 
delena racconta che lei e Claudio 
avrebbe preso una casa in india 
per trascorrerci tutto il tempo del 
loro soggiornò. 

Che effettivamente le cose sia¬ 
no andate cosi nessuno può dirlo, 
quello che è certo è che Claudio 
ad un certo punto è partito per il 
sud dei continente. Maddalena ha 
proseguito inyece seguito per il 
nord; Non senza aversi scambiato 
la promessa di rincontarsi per il 
viaggio di ritorno. E qui la vicenda 
si complica, Fabbris racconta di 
aver avuto notizie della ragazza fi¬ 
no a dicembre. In particolare ha 
raccontato che Maddalena gli ha 
telefonato da Puri il 12 dicembre. 
Ha detto anche ai parenti della 


giovane di aver avuto da lei delle 
lettere che però non è stato in gra¬ 
do di mostrare. Ai primi di feb¬ 
braio della misteriosa scomparsa 
di Maddalena comincian o ^pc- 

bris^nea^^re del ritmS^ 
tò di un cqiqpcM una d^pittlla 
spiaggia di pùm II corpo è stato 
cremato, airuomo vengono mo¬ 
strate sottanmto le fotografie. E’ 
Maddalena? Difficile dire. Certo 
che la singolare coincidenza del 
tatuaggio lascerebbe propendere 
per il sì. Così l’8 marco il fidanzato 
sale sull’aereo che lo riporterà a 
casa. Ieri è tornato al lavoro, ma 
per poco. Il telefono squillava in 
continuazione. Tanti giornalisti 
chiedevano di lui. Claudio ha spie¬ 
gato al proprietario del ristorante 
che non sì sentiva bene e se ne an¬ 
dato. «È una persona educata, se¬ 
ria. per bene - ha spiegato il titola¬ 
re del locale - sono dispiaciuto per 
quanto è successo, Sì può dire che 
non c’è stato neanche il tempo di 
parlare, mi ha detto soltanto che 
era successa una cosa terribile, 
non aggiunto altro.». La mamma 
di Maddelana è disperata; «Non so 
darmi pace. Sono in attesa che mi 
facciano avere le fotografie. Ci so¬ 
no tanti piccoli dettagli che potrei 
riconoscere anche se quel povero 
corpo che dicono sia dì mia figlia 
è senza testa». QV.P. 


Era stata cacciata da un ospedale Usa perché non poteva pagare 

Ora cammina e sorride 
la piccola boliviana 


Ha ricominciato a 
camminare e a sor- 
ridere Gabriela Sali¬ 
nai, la bambina boliviana di sette 
anai malata di cancro protagonista 
di una vicenda che ha provocato 
manifestazioni di solidarietà in Ita¬ 
lia e in altri paesi. Colpita dal sarco¬ 
ma di Ewing, un cancro delle ossa 
che colpisce ogni anno centinaia di 
bambini, Gabriela era stata portata 
negli Stati Uniti dal padre Omar Sa¬ 
linai ma il famoso Mount Sinai Me¬ 
dicai Center di New York si era rifiu¬ 
tato di curare la piccola, ormai in 
fin di vita, perchè non aveva i 
250.000 dollari, pari a quattrocento 
milioni di lire, necessari. La bambi¬ 
na era arrivata all’ospedale in catti¬ 
ve condizioni. Aveva bisogno di 
un’operazione, o altrimenti, come 
intervento tampone, della chemio¬ 
terapia. Ma ogni trattamento risul¬ 
tava costosissimo. 


Diffusa in tutto il mondo la sba¬ 
lorditiva notizia, in molli paesi co¬ 
minciò una sottoscrizione per aiu¬ 
tare la piccola Gabriela. A sorpren¬ 
dere ancora di più era il fatto che se 
fosse entrata in America come 
clandestina Gabriela sarebbe stata 
curata. La piccola era entrata, inve¬ 
ce, con un regolare passaporto in¬ 
sieme al padre e dunque il suo sta¬ 
tus è di «turista». Il sistema sanitario 
americano non cura gratuitamente 
i turisti. Gli illegali sì. Intanto i medi¬ 
ci di un ospedale di Memphis, il St 
Jude Children’s Research Hospital, 
si offrivano dì iniziare gratuitamen¬ 
te la prima fase della cura. Come 
erano stati allertati? Contattata dal- 
TUaUa un'attrice americana che ha 
collegamenti con i sanitari del St 
Jude, la donna si è messa subito al 
lavoro (mescendo a far trasferire la 
piccola nell'ospedale. 

Due giorni dopo la prima dose di 


chemioterapia la piccola Gabriela 
è tornata a camminare, con l’ausi¬ 
lio di un bastone e ha ricominciato 
a sorridere. «I suoi progressi sono 
sorprendenti. Ha ripreso a cammi¬ 
nare molto prima del previsto - ha 
detto un portavoce dell’ospedale - 
È tornata a sorridere e a giocare 
con le bolle di sapone». La terapia 
per tentare la guarigione di Gabrie¬ 
la durerà almeno sette mesi. È pre¬ 
visto un costo di oltre mezzo milio¬ 
ne di dollari. La madre della bambi- j 
na, Jacqueline Salinas, è in attesa in I 
Bolivia di un visto per poter rivedere 
la figlia, partita da La Paz in condi¬ 
zioni disperate. Ci vorranno tre an¬ 
ni, secondo i medici, prima che la 
bimba possa essere dichiarata fuori 
pericolo. Se il trattamento di che¬ 
mioterapia non fosse stato iniziato 
immediatamente, dichiarano i me¬ 
dici, Gabriela sarebbe morta entro 
pochi giorni. 


Patto di morte 
tra tra ragazzi 
Una riesco 
a salvarsi 

Infusa K^dbeni stati su una ' 

macchini rubata, come In un film, 
due quindicenni si sono tolti la vita la 
notte scorsa dopo che erano stati 
fermati da un agente. La loro 
compagna, una ragazzina di 12 anni, 
di cui erano entrambi innamorati, Ha 
tentato di seguire il loro esempio, ma 
è stata bloccata in tempo. I tre, 
originari di RobMnsvttle, una località 
della Carolina del Nord, avevano 
stretto un patto di morte: se fossero 
statifennati si sarebbero suddati. I 
due quindicenni insieme alla loro 
amichetta mercoiedì scorso avevano 
rubato una Pontiace erano partiti 
airawentun. Dalla Carolina del Notti 
erano passati Ni Georgia, quindi 
avevano attraversato U Tennessee e 
avevano raggiunto l’Arkansas. La 
ragazzina, di cui, data la 
giovanissima età non è stata rivelata 
l'identità, ha raccontato che lungo il 
viaggio I tre avevano comprato una 
pistola, ripromettendosi <tì usarla su 
se stessi in caso di necessità. I 
fuggiaschi sono stati bloccati da un 
agente dopo che un camionista 
aveva denunciato di essere stato 
messo in difficoltà da na Pontiac. 


I genitori 
partono 
Soli 3 mesi 

^TTSjj P iù Spande ha 10 


so, il più pìccolo ne ha quattro. Ep¬ 
pure quattro bambini sono riusciti a 
sopravvivere oltre tre mesi prima 
che la polizia li trovasse malnutriti, 
sporchisimi, tra gli scarafaggi, ma 
vivi. Abbandonati tre mesi fa dai ge¬ 
nitori, i piccoli dì New York sono 
stati trovati dalla polizia in un ap¬ 
partamento di Brooklyn. I quattro - 
in età tra i 4 e i 10 anni - hanno detto 
agli agenti che i genitori erano par¬ 
titi in gennaio per Haiti. 1 bambini, 
sporchi e con i vestiti a brandelli, 
venivano visitati una volta al giorno, 
nelle ore serali, da un amico della 
famiglia che lasciava ai quattro un 
po’ diviveri, ma non ha mai provve¬ 
duto a pulirli o a pulire l'abitazione. 
La polizia sta cercando dì rintrac¬ 
ciare ì genitori che i bambini non 
hanno mai più sentito. 


COMUNE DI ROSARNO (Provincia di Reggio Calabria)! 

~ A VVISO DI GARA per estratto 

È indetti una itóftazfcrc privata per l'appalto del servate di smaltimento dei muti soli¬ 
di urbani, meglio spiccati netl’apposito capitolato speciale. 

- La gara sarà espèriiàóon preocedura ristretta e d’urgenza ai sensi dell’art. lette¬ 

ra b^^déliOedretior Lti|èletfKIdli7.03.1995, s ri. 157 e WÌrWìlfrtii cui ail’àTO', 
comma 1, Ietterà a) dio stèsso Decreto; <v ’ 

- L'importo a base di g&è dì tire 73Q.OOp.tiOO; IVA esclùsa.’ ! ' ^ 

-L’appalto avrà la duratali anni 4. * 

- Le ditte interessate posano chiedere di essere Invitate alla gara facendo pervenire 

entro le ore 12 del 20 ^ 0)0 susseguente alla data di spedizione del presente 
avviso all’ufficio pubblicàioni ufficiali della Comunità Europea, apposita domanda 
di partecipazione redatta k carta bollata e in lingua italiana, all’ufficio protocollo dei 
Comune di Rosamo. , j 

- La richiesta dì partecipazjqe può essere inviata per raccomandata postale, per ; 
telegramma o tetecopia, nejj ultimi due casi, le richieste devono essere conferma-, 
te con lettera spedita entro Kore 12 del 20° giorno susseguente alla data di spedi¬ 
zione del presente avviso alludo pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea. 

- Il bando integrale è stato invito all'ufficio pubblicazioni ufficiali Comunità Europea 
in data 22 marzo 1996. 

- Eventuali informazioni possedessero chieste al responsabile del procedimento 
slg. geom. Pugliese Antonino, tifone 0966/773004. 

Il Responsale del procedimento (Geom. Antonino Puglie**) 

PER LA DEMOCRAZIA COSTITUZIONALE 
CONTRO OGNpRESIDENZIALlSMO 

■ t 

Idee per un programa di riforme istituzionali 


Presentazione e discussione del documento sottoscritto, 
fra gli altri, da Luigi ferrajoli, Gianni Ferrara, 
Giuseppe Òossetti, Frano Ippolito, Ugo Rescìgno, 
Fabrizio Clementi, Ranieri La Valle, Fabio Marcelli, 
Franco Russo, Antonia Sani^efano Rotodà, Ettore Gallo, 
Ugo Spagnoli, Enrico Fajui, Salvatore Senese, 
Giovanni Galloni, Aldsandro Pizzorusso 


Assemblea a Roma } Centro Córressi - via Cavour 50 

10 aprile - Of\ 16/20 

promossa dall'Associazione Italica Giuristi Democratici 
Pubblicazioni sulla XILegislatura 

QUADERNI DI 
DOCUMENTATONE 
SULL’ATTIVTÀ 
DELLA XII LEGISLATURA 

A cura del Gruppo Progressisti federativo 
Camera dei Deputati ; 

Xn LEGISLATURA: BREVE ED IMPEGNATIVA 
A cura del Gruppo Progressisti-Iterativo 
Senato della Repubblica 

I due volumi sono prelevabili su Internet, pressi) seguente sito: 
1 ) http://fin.nexus.it/fonninform i 

|2) http://www.nexus.it (in altri Web: Forminfo|) 
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Il pittore Berrino e la Alassio fine ’50. Hemingway, il suo pappagallo, Prévert, le belle ragazze... 



Vi 

Ernest, miss 




«Mi è capitato l'altra H pittore ManoBemno racconta la sua amicizia con Ernest 
S^dfdomiwr ho Hemin 8 wa y ; utj whisky di marca, il pappagallo Pedrito e le 
acceso il televisore e, saltellando da indimenticabili 1 e oramai lontane estati di Alassio. Settan- 
un canale all'altro, ho riconosciuto cinque anni, U0a moglie, tre figlie (una è Luisella, la voce 
Spencer Tracy, ho rivisto «Il vecchio s t or i ca di Radto Montecarlo), l'ex patron del mitico Caffè 

non m wte M propnoTcIS"K Roma s P ìe 8 a come inventò Miss Muretto. Con Jacques Pré- 
vert al bar e con Cocteau nella serra di fiori cercando di ca¬ 
pire la luce delia Riviera 


presentò davanti una sera inoltrata 
dell’estate del ‘48, un’estate afosa 

riconobbe un commerciante, en¬ 
trò co} fiato grosso e mi disse “Guar¬ 
da che qui fuori c’è un famoso scnt- _ 

tote americano 1 ’’ Venne il suo auti¬ 
sta, l'autista della famosa Buick blu e mi do¬ 
mandò se aveva una certa marca di whlsty 

i,PW nel Wfe, IL 

ragazzo glielo servi con ghiaccio e soqa M 
poi tentò di nmettere labqjtiglia a posto ma 
venne trattenuto “No, lasciala qui” gli disse 
lo scottare Rivolto a me, con ana sorniona 
richiese "Ne ha dell'albo, per caso 7 ’’ 
“Certamente, anche due casse, se te desi¬ 
dera” “Due casse! Accidenti'” fece lui, me¬ 
ravigliato Si sdraiò sulla poltrona del bar e 
mandò l’autista a chiamare la moglie “Le 
dica di venire, dobbiamo festeggiare!” Ma¬ 
ry Wetsh fu un'emozione “Cì fermiamo 
qui, Venezia può attendere’ sentenziò Era 
Sbarcato a Le Havre, voleva portare sua 
piogiie sulla luguna Ma, ahimè, aveva di¬ 
menticato la sua cassa di whisky a bordo di 
quella maledetta nave Imboccata la Rivie¬ 
ra sì era fermato ad ogni bar sulle tracce di 
quella marca, in un penoso e assillante va 
gabondaggio Io, all'epoca, andavo a Ge¬ 
nova a rifornirmi da un buon importatore 
In cantina avevo 48 marche di whisky com¬ 
presa quella pretesa dal buon bevitore He- 
mingway La pnma sera dormi in un alber¬ 
go ma siccome avevano ndiplnto gli interni 
si lamentò per il forte odore e cambiò allog¬ 
gio# 

Fu Caffè Roma 

«Da allora fu solo Caffè Roma per lui 
Tornò tre volte, in anni diversi Aveva persi¬ 
no un recapito postale da una signora di 
Alassio, vicino al molo Pacchi di posta che 
appena sfogliava, distrattamente Un gior¬ 
no si presentò al Roma e mi disse “Sono vi 
vo per miracolo, lo sai? Ho avuto un inci¬ 
dente aereo in Africa ma per fortuna sono 
caduto su un albero E sotto c’era un'intera 
mandna di rinoceronti Tira fuori la mia 
bottiglia preferita che devo dimenticare' ' 

L ultima volta che lo vidi, era il ‘58, si fermò 
davrnb al Caffè Romà Prese quattro botti 
glia e disse all autista‘di stenderle bene nel 
portabagagli di imballarle nei plaid e di in 
castrarle tra la valigie Era ormai un uomo 
malato Mary temeva per lui "Soffre persi 
no a toccarsi la barba ’ E l'autista mi mo¬ 
strò un cuscino che si portava appresso, un 
cuscino speciale diviso in dufe parti in mo¬ 
do che non appoggiasse le guance L’un' 
co nmedio? Bere più whisky 1 sentenziò lui 
Hemingway se n’è andattyper sempre in 
una splendida domenica di sole nel ‘61 ma 
qualcosa di lui è rimasto, anche dopo la 
morte Quando mi regalò Pednto pensai 
che volesse propno disfarsene ' Nella mia 
macchina non respira prendilo tu che hai 
una bellissima 500 spider col tetto apnbi- 
le ’ Mi si appollaiò sulla spalla ec’è rimasto 
per sempre È morto due anni fa all età di 
48 anni C è una foto scattata propno qui al 
Caffè Romà con Hemirigway che tiene sul 
braccio il suo pappagallo ' Lo nprenderò 
la prossima e-state’ affermò Sapeva di 
mentire Pednto restò un po offeso per 
I addio del suo propnetano ma poi si abi¬ 
tuò a noi, soprattutto a papà Angelo La se¬ 
ra chiamava «Ernest*» ma nessuno rispon 
eleva Ha continuato a chiamarlo a lungo 
Un giorno un cameriere che portava nel 
vassoio quattro coppe di Mane Bnzzard un 
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liquore a base di anice, scivolò su un noc¬ 
ciolo di oliva e rovesciò tutto Pednto, buon 
alljevo di Hemingway si gettò a capofitto in 
quelli dLàlc 9 qLCanticchio per giorni, 
con le gli smunte e gli occhi persi Un altra 
vqlta, ip pieno inverno, durante la notte sal¬ 
tò l'impianto di riscaldamento II freddo era 
pungente e Pednto non resisteva propno 
sul suo trespolo Cosisi infilò in un sacco di 
zuccherò tenendo soltanto la testa fuori 
Quando mio padre molisi rabbuiò Era abi¬ 
tuato, ogni mattina, a quel buongiorno fra¬ 
terno Capi che qualcosa stava cambiando 
nella sua esistenza Non sapeva come rea¬ 
gire come protestare, come nbellarsi a 
quella perdita definitiva Per un anno intero 
se ne stette sul trespolo, silenzioso e cupo 
consumando il lutto Finch un giorno, vo¬ 
lando, si mise a dire "Ernest! Angelo' Dove 
siete?’ 

Già, si fa presto a dire estate Quella del 
53 languiva, non decollava All Onentale 
Dancing il Quartetto Cetra faceva pochi af- 
fan Venne da me Lucio Flauto, il presenta¬ 
tore, e mi disse "Il maestro Savona ha il tor¬ 
cicollo Si volta appena sente la porta del 
locale cigolare Insomma, non viene pro¬ 
pno nessuno Facciamo una gran cagna¬ 
ra 7 L occasione si presento da sola Già 
nel pnmo dopoguerra avevo messo dei ta¬ 
voli sopra il Muretto Avevo chiesto il per¬ 
messo al sindaco comunista, lui non mi 
aveva nsposto ma un ora dopo vidi arrivare 
un messo con il nulla-osta Tutte le belle ra¬ 
gazze finivano a quei tavoli mostrando le 
gambe al vento I vigili intervennero con 
I ordine di multare tutte le persone che, so¬ 
stando vicino al Muretto intralciavano la 
circolazione sul piano viano La gente di¬ 
vertita organizzò delle vere e proprie sfilate 
di protesta L assessore ritirò I ordinanza, 
cosilo e Flauto inventammo la Gran Ca¬ 
gnara .cioè Miss Muretto E dopo il Muretto 
la gente finalmente andava a ballare all 0- 
nentale La pnma premiata fu Mana Rosa 
Carzoglio aveva fascialo il costume da ba¬ 


izm 



Glorgio Benino 
e il pappagallo 


gno con pezzi di giornali Un vero successo 
Adesso vive a Londra ed è tornata un anno 
fa a trovarmi Confesso di non averla nco- 
nosciuta Poi, quando si è presentata, le ho 
detto “Cara mia, bisogna mettersi le mani 
ai capelli E’un vero disastro* ' Mailboom 
di Miss Muretto si ebbe nel ‘58 quando vin¬ 
se MansaAllasio» 

Splendide ragazze 

«Hemingway, seduto al suo solito tavolo, 
disse a sua moglie “Mary, quel muretto con 
quelle splendide ragazze sedute è il più bel 
film a colon che abbia mai visto E lei n 
spose “Ma se non vai mai al cinema* Lui, 
affogato nell’whisky, replicò “Ma posso 
immaginarmelo, cara' Un cronista, anno¬ 
tando il dialogo, usò nel titolo «Il muretto di 
Alassio# Hemingway divenne sponsor in¬ 
consapevole della manifestazione 

Quando gli mostrai l’album con le firme 
dei personaggi illustri presenti a Miss Muret¬ 
to mi guardo e con ana sena e affermò 
"Questo album non lo vede nessuno Fissa 
gli autografi e le dediche su ceramiche pia¬ 
strelle e taighe e cementale sui Muretto 
Avevo un po’ di timore perché quella pare 
te apparteneva al Comune Le pnme le ce 
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mentai di notte i giornali ne parlarono ì 
personaggi fecero a gara per firmare le pia¬ 
strelle Adesso ci sono tutti cantanti, atton, 
registi, soubrette Ec è anche lui 1 indimen 
ticabile Ernest 

Il Caffè Roma non è piu quello di una vol¬ 
ta, il tempio dell estate Lo apri mio zio Gio¬ 
vanni nel ‘36, lo rilevo mio padre nel dopo¬ 
guerra Quando andai a prendere le quote 
razionate di zucchero all Associazione 
Commercianti mi accorsi che la quantità 
per il locale di mio padre era la più scarsa di 
tutte "Si, figliolo disse lui - siamo gli ulti¬ 
mi di Alassio Scattò I orgoglio di famiglia 
lo e i miei tre fratelli entrammo nel busi¬ 
ness Apnmmo il night nel sotterranneo 
poi la famosa terrazza e il giardino sulla 
strada Negli anni d oro qui si contavano 62 
dipendenti A fine stagione c erano premi 
per tutti Poi è accaduto l irreparabile Nel 
74 sono stato rapito tenuto in ostaggio tre 
giorni e mezzo con ì idea della morte che 
mi viveva accanto t miei familian hanno 
pagato il nscatto i colpevoli non ii hanno 
mai condannati Le banche ci hanno fatto 
credito ed io ho finito di saldare le rate ban- 
cane solo pochi anni fa Tutto è precipitato 
abbiamo venduto li locale mio fratello 


maggiore si è spento piano piano dal di¬ 
spiacere, mente è stato più come pnma II 
Caffè Roma ha continuato a vivere a sin¬ 
ghiozzo non c era piu Hemingway, non 
c’erano più i Bemno non cera più ! alle- 
gna 11 locale ha chiuso e adesso ha riaper¬ 
to Ci prendo un caffè tutti i giorni e lo pago 
in anticipo 

A dipingere ho cominciato a quattro an 
ni stando in rosticcena con mio padre Gio¬ 
vanni il falegname, si appassionò ai miei 
disegni ' Ti faccio un cavalletto” mi propo¬ 
se Da allora non ho mai smesso di usarlo 
Nello studio accatastavo quadn su quadri 
finche un giornalista del Comere della Se 
ra mi disse Se non fai qualche mostra 
sei come un cane che si morde la coda 
Cosi ho iniziato la mia camera espositiva 
a Parma nel 40 poi ho esposto a Rapai 
lo, a Portofino, a Genova Allestivo una, 
massimo due mostre 1 anno Sono anda¬ 
to avanti cosìper anni sino alla vendita 
del Caffè Roma Pensavo di ntirarmi in 
pensione invece una signora di Palermo 
portò con sè un quadro lo fece vedere 
agli amici e fui invitato nel capoluogo si¬ 
ciliano Entrai in un circuito di mostre iti 
nerahtì Ho fuso due Volvo ed una Ford 


Malo sai " 
quel che mangi? ì 


E quello che consumi? - 
Dopo la grande paura a 
l’allarme per la carne 
bovina inglese, restano 
aperti tutti gli interrogativi 
su quanto finisca ogni giorno 
sulle nostre tavolo (e nelle 
nostre case). Quattro pagine speciali con 
analisi. Interventi e consigli. Un dossier per 
essere più amici dell’uomo e della natura. 





mmmi 


in edicola da giovedì 4 a 2.000 lire 


per stare al passo di quel folle circuito 
s che mi proiettava in una nuova vita So- 
Jno ÌJultimo impressionista, dipingo il ma¬ 
tèrie vele la luce accesa di questa costa, 
dipingo il cielo e la natura della mia ter 
-Fra Adesso ho tre gallerie solo con mie 
op$f f Alassio, a Montecarlo e a 
•a Gòyrma^ufc,Ho esposto a Los Angeles 
à Nè/yYork, a Londra e Parigi Bemno è 
Sinonimo rii un pezzo di Liguria A New 
York Paulette Goddard la moglie di Cha- 
plin mi ha detto “Sa, io ho comporato 
un suo quadro ma è come se ne avessi 
acquistato due perché l’ho messo sopra 
, il mio letto e dalla parte opposta ho piaz 
zatp uno specchio che lo riflette’ Dipin- 
go**tutte te mattine, nella torre seicente- 
12 scaLdfehft^tìuSlifro E sé0t$ dicessero di 
- pagare tl<$! mifa hré al giórno peH farlo 
pagherei# 

^ Jacques Prévert 

Il ristorante era accogliente, gli amici 
simpatici Mi ero piazzato accanto ad un 
francese non molto loquace Jacques, per 
me lui era .Jacques Raccontandogli le mie 
avventure ndeva di gusto E io, giù, a dargli 
pacche sulle spalle a suggellare un’amici¬ 
zia improvvisa Alla fine della cena 1 mge 
góer Qiiaglino si avvicinò dicendomi «Ma 
Io sa) eh) e quello 7 » «No, - nsposi, - c è tanta 
gente nuova stasera» «Quello è Prevert*> Lo 
rincontrai, smisi d» dargli delle pacche sulle 
spalle, trattenendo la mia tradizionale inva¬ 
denza Allora Prevert chiese a Quaglino 
’Cosha Mano, perché tiene le distanze 
non e più mio amico 7 Mi piaceva di piu pri¬ 
ma'” Andai a trovarlo nella sua residenza 
di Saint Laurent du Var Stava in casa a bere 
un Bitter Campan, invidiando agli italiani i 
buoni analcolici detronizzati in Francia da 
Pemod e Ricard Quando usciva si sedeva 
in un dehors di un piccolo chiosco, nella 
piazzata del paese * Viene, è interessante 
mi disse Ci sedemmo ad un tavolino in si 
lenzio Cosa fai qui tutto il giorno 7 do¬ 
mandai Studio la gente guardo quelli che 
passano e che si portano via il mio sguar¬ 
do’ 

Un giorno mi arriva un pacco dalla Fran 
eia fasciato in un foglio di giornale tratte 
nuto da uno spago e pieno di francobolli di 
piccolo taglio Pensavo ad un scherzo Lo 
apm Era un libro di Prévert ‘La pioggia e il 
bel tempo’ Lui aveva cancellato la parola 
pioggia E accanto aveva scritto Per Mano 
0 sempre il bel sole 

Era impossibile amvarct Una strada 
stretta stretta nella quale passava appena 
un auto Trovai il cancello aperto Ma lassù 
sulla collina di Jean Cap Ferrat, non si potè 
va voltare bisognava per forza rinculare E 
dire che lui di macchine ne aveva otto nel 
garage Se ne stava chiuso nella serra tra 
fion e pianti. Qui mi vengono le idee mi 
gliori qui dove filtra questa strana luce 
Jean Cocteau aveva una casa spaziosa ma 
lui preferiva la serra Di la c è la governante 
che non smette mai di lucidare i pavimenti» 
diceva 11 corpo ha bisogno di caldo con¬ 
tinuava a npetere Ma tu Mano ci pensi 
mai alla morte 7 Io vivo costantemente col 
pensiero del corpo che sì decompone Se 
pensassi alla morte mi sentirei già morto 
gli risposi ‘Ora capilo la luce dei tuoi qua 
dn replicò Sono andato avanti negli anni 
senza accorgermi del peso dell età Poi 
1 altro giorno il mio giardiniere Rocco è ve¬ 
nuto nello studio a dirmi Ho dei problemi 
al cuore è meglio che smetta Sono venti 
due anni che tutte le mattine vengo qui mi 
mancherà questo giardino L ho guardato 
negli occhi e gli ho detto Ventidue anni” 
M i pareva ieri Ho sfogliato il calendano eci 
ho visto che siamo nel 96 Ho 75 anni e an 
cora parlo di Hemingway 11 Muretto è lun 
go 50 metri di sassi cemento e piastrelle 
ma a me sembra lungo un eternità 
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m PARO. Un palo di settimane fa 
John Gummer, noto esponente con¬ 
servatore, oggi sottosegretario al¬ 
l’Ambiente andò in visita nel North 
Oxfordshire pressò la locale associa¬ 
zione dei tories. Alla Bloxham 
School gli avevano organizzato un 
bel banchetto con brìndisi, d^ò(sq| 
e tutto quanto. Buona parte deicorn- 
mensali erano allevatori, farrìiers dì 
solido patrimonio e di altrettanto so¬ 
lida fedeconservatrice. 

Sul menu, opportunamente reso 
noto alla stampa, figuravano salmo¬ 
ne affumicato e frutti di mare come 
stuzzichino d’avvìo seguiti da una 
sontuosa costata di manzo alla gri¬ 
glia con patatine e verdure, il tutto 
coronato da una beila coppa di fra¬ 
goline di bosco. John Gummer ave¬ 
va espresso il suo apprezzamento, 
soprattutto per il bisteccone che si 
era divorato fino aH’ultimo lembo. 
John O immer, si sa, ama il manzò e 
la patria. U ama tanto che, quando 
nel 1990 scoppiò la prima crisi delia 
carne bovina e lui era alla tèsta del 
competente ministero, portò sua fi¬ 
glia Cordelia - quattro anni 
davanti al paese intero e già dubbio¬ 
so se non ancora angosciato, |e offri 
un beirhamburger. Buona ferie ò in¬ 
coscienza? ,, .' 

Fldudtlii picchiata 

DUohn Gummer non sappiamo. 
Ma resta, già abbastanza corposo 
per 4 esser giudicato, il comporta¬ 
ménto delia sua parte politica è del 
suo governo. Ed è di difficilissima di¬ 
gestione, Gli stessi inglesi dèi «sto se 
ne sono accorti, se è Vero che non gli 
accreditano ormai fiducia che nella 
misera percentuale del 24 percento, 
mentre un buon 57 percento è pron¬ 
to a votare per i laburisti. Un distacco 
tra i due poli di cui non esiste memo¬ 
ria, ! . -7.' ../• 

Correva l'anno 1987 e il thatcheri- 
smo aveva il vento in poppa. La de¬ 
regulation imperversava. Lo Stato 
sociale si squagliava mentre il lìbero 
mercato trovava vitalità e centralità 
nella viia della nazione. La deregula¬ 
tion non aveva niente di astratto. Per 
esemplo per i mattatoi voleva dire 
meno vincoli sanitari, meno lacci e 
lacciuoli considerati burocratici ed 
eccessivi. Come quell’obbligo di 
scaldare i resti delle bestie macellate 
prima di avviarli alla trasformazione 

laceia e piumaggio, Vacche, maiali, 
ovini.pblli.tuttodivenlafarina. 

Ma scaldare tutta quella roba; al 
«solo» fine di eliminarne i possibili 
agenti d’infezione, còsta energia, 
molta energia. Perchè non chiedere 
al ministero di poter abbassare la 
temperatura, e quindi risparmiare 
un bel pacco di sterline? Detto fatto. 
Vanno ai macero ovini già ammalati 
di «scrapie»? È dóv’è il pròblerrià? Lo 
«scrapie» esiste già dalla metà del 
700, ha invaso i cinque cóntinerit), 
Australia compresa, e non si è mai 
trasmesso ad altre spècie animali. Si 
trasformano gli erbivori, come le 
vacche, in carnivori, dandogli da 
mangiare carne sottoforma di fari¬ 
na? Mah, vengono su bèlli grossi. 
Nulla prova che gli faccia male. Eàl- 
lora avanti, risparmiamo energia e 
facciamo soldi. Fu lì, in quel pertugio 

éhe l’agente infettivo s’inserì e s’in¬ 
stallò tra le vacche inglesi. 

1 prodotti non sufficientemente 
scaldati - affermano ora le massime 
autorità scientifiche e veterinarie - 
arrivavano infètt i nelle mangiatoie. E 
le vacche cominciarono ad impazzi¬ 



aggrediti 

quattro 

cattolici 


QMtiro «ondai Mtwite 
nd coreo di aggressioni avvenute 
nel quartieri cattoNd di Belfast 
Secomto fonti tata potatele ì 
vioieme s ono state compiute da 
ntHtantitalg 


avvenute nel rione di Avdayne. Un 
gruppo di protestanti con spranghe 
di terrò e bastoni ha sorpreso e 
aggredito tre persone che sono 
state selvaggiamente pestate. Le tre 
vittime hanno rtportatofratturealle 
gambe ed aie breccia. L’altra 

aggressione è avvenute netto stesso 
modoeforeeè state attuate dal 
medesimo groppo di persone. Il 
commando ha bastonate un 
passante sorpreso ne I settore ovest 
dotacltainimsobbmgocattolico. 
Da giovedì scoreo le bande 


consumi 


La crisi della carne bovina non accenna a risolversi. I con¬ 
sumi diminuiscono brutalmente in tutta Europa. Il governo 
inglese insiste sulla bontà del suo beef. Ai francesi, i più 
carnivori del continente, sono ormai vietate le frattaglie. 
Genesi e«wiuppo édtUamalattia^ 
una eafrpa dtmistertJ.Ubresponsabilttà pólitièhe deH’Irt- 1 
ghilterra e il punto della situazione dopo le decisioni del- 

làUfe ! v: : ^ 
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re: 420 nell’87, 2185 nell’88, 7136 
nell’89, il doppio nel '90, 25025 nel 
'91,35045 nel ‘92,36755 nel '93. Poi 
la curva prese a scendere, fino alle 
12245 del ‘95. L’epidemia scompare 
lèntamente? Nulla consente di affer¬ 
milo, Potrebbe arretrare per poi ri¬ 
sorgere con maggiore virulenza, È 
già accaduto per altre malattie. 

Ma la deregulation degli anni ‘80 
ha toccato anche altre categorie 
professionali. Pfer esempio ì veterina¬ 
ri; lina volta quelli che controllavano 
il lavoro nei mattatoi erano pagati 
dal governo, Erano pubblici ufficiali 
a stipendio fisso, e la loro unica 
preoccupazione era quella di far ri¬ 
spettare ie regole d’igiene. Che nello 
squartamento della bestia, per dime 
una, venisse eliminato il cosiddetto 
«quinto quarto» di bue, quello non 
destinato all’alimentazione umana. 
Ma dov’è il mercato in una simile at¬ 
tività? Da nessuna parte. Un onere 


per lo Stato, ecco cosa sono i veteri¬ 
nari, Liberalizzarne il lavoro, questo 
bisogna fare. E così accadde. Da un 
decennio i controlli nei mattatoi so¬ 
no affidati a singoli professionisti o a 
grosse società che ne impiegano 
dozzine e che ne offrono i servigi a 
prezzi sempre più concorrenziali. 
All’etica sanitaria si è sovrapposta 
l 'etica degli affari ie Monde ha rac¬ 
colto la testimonianza di un veteri¬ 
nario, Marja Hovi, che era stata in¬ 
caricata di rilasciare i certificati di 
esportazione voluti dalla Cee, dove 
doveva esser scritto che le bestie 
destinate alla Francia facevano 
parte di mandrie nelle quali non si 
era registrato alcun caso di impaz¬ 
zimento da almeno sei anni. 

Marja Hovi si trovò in mano cer¬ 
tificati redatti dagli stessi allevatori, 
o altra carta straccia che non di¬ 
mostrava nulla del percorso delle 
bestie negli ultimi anni. Alla doga¬ 


na di Dover la invitarono «a non 
sottilizzare». Lei insistette, testarda, 
per ottenere documentazioni de¬ 
gne di questo nome. Non firmò la 
licenza di esportare. Venne licen¬ 
ziata, , . , 

- Mattatoi fuorilégge ” 

Oggi lo stesso governo inglese è 
costretto ad ammettere, dopo appo¬ 
sita indagine svolta finalmente da 
pubblici ufficiali, die il 48 percento 
dei mattatoi britannici non corri¬ 
sponde alle norme di igiene e sanità 
richieste dalle norme nazionali ed 
europee. La denuncia della deregu¬ 
lation non è più uno strumento di 
propaganda politica agitato dai la¬ 
buristi. È l’intero paese che si chiede 
ormai cosa diavolo si sia combinato, 
in realtà, in quegli anni in cui il mar¬ 
ket è diventato l’unica legge. 

Com’è nòto la crisi di coscienza, e 
di mercato, è stata indotta da una 
terrificante possibilità ipotizzata il 20 
marzo scorso alia Camera dei Co¬ 
muni dal ministro della Sanità Ste¬ 
phen Dorrei!: che cioè la malattia di 
Creutzfeldt-Jacob, una torma di de¬ 
menza presenile molto simile al 
morbo di Alzheimer, fosse la forma 
che neH’uqmo assume la malattìa 
delle vacche pazze. Da quel 20 mar¬ 
zo, com’è ovvio, la scienza non ne sa 
di più. C’è un microbiologo a Leeds, 
il professor Richard Lacey, che da 
dieci anni predica l'abbattimento di 
tutto il bestiame del Regno Unito pe¬ 


na, da qui a un paio di decenni, una 
spaventosa epidemia di Creutzfeldt- 
Jacob, capace di decimare un’intera 
generazione. Le autorità l’hanno 
sempre considerato una sorta di fa¬ 
stidiosa Cassan^m. Adesso passa in 
tv 0grÌI'‘|rid4iMy *^1^ 


grande disagio. Vero è che dièci an- prontarefùn piano dijabbattimento ; 
ni fa, quando il governo fece spalluc- che potrà concemère anche uj> Jer- 


ce davanti ai primi casi di vacche 
pazze, Lacey era nel giusto. Meno al¬ 
larmante ma altrettanto critico è il 
professor Charles Weissmann, dell’i¬ 
stituto di biologia molecolare di Zu¬ 
rigo, che la Commissione europea 
ha incaricato di costituire un gruppo 
di esperti sulla questione. 

Esperimenti con le scimmie 

Dice che «non sono stati ancora 
creati assi di ricerca seri; sarebbe sta¬ 
to utile far ingerire a delle scimmie 
differenti quantità di cervello di bovi¬ 
ni contaminati da infezioni diverse. 
Ciò avrebbe permesso di verificare 
se era possibile infrangere la barriera 
della specie tra l’agente infettivo del 
bovino e il primate pervia alimenta¬ 
re». Simili esperienze, secondo il 
professor Weissmann, devono esser 
condotte al più presto. 

Un altro atto d’accusa contro iì go¬ 
verno inglese, che ha passato un de¬ 
cennio interpretando metodica- 
mente in maniera restrittiva l’incer¬ 
tezza espressa dagli scienziati: il 
«non si sa» diventava sempre, in sede 
politica, un «il pericolo non è prova¬ 


Il caso rientra nella media 

IlmorbodiJakob 
uccide a Verona 
uniuomodi SOSumi 


DAL NOSTRO INVIATO 

-“-MICHILE SARTORI- 

H « VERONA. Di tutte, l’ultima vittima è stata almeno la più 
combattiva: «Quando è entrato non gli davamo più di due 
mesi.Invece ha resistito per quasi sei», è l'epitaffio che détta 
con ammirazione rotta professionale il projessìor Nicolò Riz- 

go Róma. Si stringe nelle spalle: «È una malattia tenibile, che 
non perdona. Ma quello era un.pezzo d’uomo.. .I», i 

L’uomo gli è spirato fra te mani tre giorni fa. Èra stato colpi¬ 
to d§l morbo di Jakob-Creutzfeldt, versione umana dell’ence¬ 
falopatia spongiforme bovina. La malattia è esplosa evidente 
a novembre _ impossibile capire però la durata dell’ìncuba- 
zionjè, risalire al momento di origine ed alle càuse _ e si è svi¬ 
luppata sempre più devastante. Il paziente si $ spento in uno 
stat > di incoscienza che durava ormai da tempo, Non ha po¬ 
tute capire nulla degli allarmi che intanto erano scoppiati sul¬ 
le p assibilità di contagio da ingestione di camè.bovìna infetta. 
No i ha saputo di essere, del tutto casualmente^! primo italia¬ 
no: rittima del morbo dal momento di inizio afrigrande dibat¬ 
ti titersu «mupea pazza». |fa 

Ci possono essere relazioni? «Ma no! Co[tÌcidenza, pura 
comcidenza», giudica il primario: «Per noi affrontare questi 
J:\cali è da tempo routine. In media, un pazientq?aH’anno rico¬ 
veriamo con la malattia di Jakob-Creutzfeldt, uri paziente al- 
! l’arino muore. Quest’ultimo caso rientra perfettamente nella 
mfrdia. Altri ricoverati in cura, infatti, non ne abbiamo». 

Nomi niente. Tutto ciò che si conosce del dèèeiduto è l’età 
avanzata, il fisico robusto, la provenienza da uri paese della 
provincia, le abitudini alimentari: «Un veneto dóc. che man¬ 
giala salame e tanta came, di suinocome di ma^o, e che co- 
mikique non possedeva bestie, non lavorava a lontano con 
7* animali, viveva in proprietà ma non 

in aperta campagna»: Sono accer¬ 
tamenti questi _ il lavoro, iì cibo, il 
contatto con animali _cpe si fanno 
ad ogni vittima del morbo, anche se 
per derivarne un quadrpèpìdemio- 
logico utile i casi sono froppo rari: 
uno su un milione, più óffieno. 

Nella clinica neurologica dì Bor¬ 
go Roma, calcola il professor Rizzu- 
to, «in tanti anni avrò esaminato, fra 
quelli miei;e quelli segnalati per 
consulti da altri ospedali, una tren¬ 
tina di casi. L’anno scorso abbiamo 
avuto un paio di pazienti, uno di 
Trento, morto qui, uno di Legnago, 
deceduto nell’ospedale della sua 
cittadina dov’era stato trasferito 
nell'ultimo periodo. È una malattia 
r^jra ma, ripeto,, di .routiné.Sicura- 
1 mente humerittiUélla 

patoiogia.vneàncrie dopo glbajlar- 

mlsqUac^V / V 

Sull’ultirnà vìttima è già stata ese¬ 
guita l’autopsia. Campioni di temuti 
biologici sono stati inviati, come si 
fa sempre in questi casi, all’Istituto 
superiore di sanità e negli Stati Uni¬ 
ti, dove in una clinica si stanno con¬ 
ducendo studi d’avanguardia sul 
morbo di Jakob-Creutzfeldt. * 

Anche in Francia è stato osserva¬ 
ti un caso della malattia di Creu- 
tzfeld-Jakob analogo ai dieci Casi 
«atipici» segnalati in Gran Bretagna 
e che potrebbero essere dovuti 
(ma non è del tutto provato) alla 
cosiddétta malattia della «mucca 
pazza». Ne è stato colpito un giova¬ 
ne uomo di 29 armi, morto ne! gen¬ 
naio scorso a Uone. Informazioni 
in tal senso erano circolate nei gior¬ 
ni scorsi, ma la stessa Direzione ge¬ 
nerate della Sanità te aveva smenti¬ 
te: confermando che esami erano 
effettivamente incorso, aveva affer¬ 
mato che non per questo si trattava 
di «un caso sospetto», dato che 
sempre «ì rari casi della malattia di 
Creutzfeld-Jakob che colpiscono i 
giovani vengono studiati con parti¬ 
colare attenzione». 


to, quindi non c’è». Il risultato è che 
per avere qualche «prova», in un sen¬ 
so o nell’altro, bisognerà aspettare 
almeno un anno, iltsmpodicondur- 
re esperimenti. E nel.frattempo l’Eu¬ 
ropa non mangia più manzo. 

' Ora if ;> g^nfo'irfrfléèé^ dóvrà' àffe 1 


zo del suo bestiame Q1 milióni dì 
capi). Il governo franceserta appe¬ 
na annunciato che, sulle orme di 
quello olandese, eliminerà almeno 
70mila vitelli di origine britannica; 
che sono vietate alla vendita tutte te 
frattaglie provenienti da animali nati 
dopo il ‘91 ; che quindi, nel paese più 
carnivoro del continente, niente più 
trippe nè rognoni nè fegato nè cer¬ 
vella, e quanto alla bistecca Solo con 
il marchio d’origine nazionale. Si 
scopre intanto che polli è maiali 
continuano ad essere nutriti con le 
carcasse di ovini e bovini trasforma¬ 
te in mangime, che un gatto siamese 
è impazzito in Inghilterra manife¬ 
stando gli stessi sintomi delle vac¬ 
che...!! panico irrazionale, in altre 
parole, sta diventando solida diffi¬ 
denza. Ed è andato per funghi il prin¬ 
cipio fondatore del Trattato di Ro¬ 
ma: il libero scambio. 

Con l’embaigo alle carni britanni¬ 
che Francia, Olanda, Italia e gli altri 
membri dell’Unione proteggono un 
mercato (e in tal caso è protezioni¬ 
smo) o la salute dei cittadini? Per ora 
non c’è risposta. Ma nel dubbio... 


Dopo le incursioni delle truppe nordcoreane nella zona smilitarizzata di confine 



NOSTRO SERVIZIO 


dando vite «luna vene propria 
escalation. U aggressioni al danni 
del ottolkl di Belfast sono ormai 
cinque. Le organizzazione 
protestanti definiscono queste 
aggressioni «azioni di castigo*». 


■ PECHINO L’atmosfera toma a 
farsi calda in Asia orientale. Dopo 
rallentamento della tensione fra la 
Cina popolare e l’isola nazionalista 
cinese di Taiwan, ora volano parole 
di guerra tra te due Coree, dopo i 
proclami di Pyongyang che non in¬ 
tende più riconoscere la zona smili¬ 
tarizzata che segna il confine tra i 
due Paesi, zona «violata» tra ieri e 
oggi da due incursioni di soldati 
nordcoreani. 

Ieri il governo di Seul ha ordinato 
lo stato di massima allerta al confi¬ 
ne, dopo che ieri un centinaio di 
soldati del Nord sono entrati con 
armi pesanti per qualche ora nella 
zona smilitarizzata fra le due Coree 
e i giornali di Pyongyang hanno de¬ 
nunciato ì’an-nistizio del 1953, 

A Pechino, unica finestra sul 
mondo del governo di Pyongyang, 
tutto tace. L’ambasciata nordco¬ 
reana non è disponibile per com¬ 
menti Funzionari della Fao a Pe¬ 
chino in collegamento con il loro 


ufficio a Pyongyang ammettono 
che la situazione interna possa es¬ 
sere molto difficile, con circa il 20 
per cento della popolazione colpi¬ 
ta dalla carestia. «I sudcoreani sono 
molto nervosi perche’ non cono¬ 
scono assolutamente le intenzioni 
dei nordcoreani. Non e’ per nulla 
chiaro perchè abbiano violato la 
zona smilitarizzata e perchè abbia¬ 
no denunciato l’armistizio 43 anni 
dopo», spiega un giornalista sudco¬ 
reano a Pechino. 

Il presidente sudcoreano Kin 
Young- Sam ha convocato una riu¬ 
nione di emergenza del governo 
per esaminare la crisi in atto. La 
borea dì Seul ha perso ieri 4,64 pun¬ 
ti e gli osservatori temono che il 
protrarsi della tensione possa riper¬ 
cuotersi anche su altre borse della 
regione. Le truppe americane e su¬ 
dcoreane sono nello stato di mag¬ 
giore allerta degli ultimi 15 anni. 
Fonti del Pentagono però precisa¬ 
no che non sono stati riscontrati 


ampi movimenti di troppe vicino al¬ 
la zona smilitarizzata. 

La zona smilitarizzata è una fa¬ 
scia larga quattro chilometri che ta¬ 
glia in due la penisola all’altezza 
del 38/mo parallelo. Secondo gli 
accordi nel punto dì contatto tra 
Nord e Sud a Panmunjon non pos¬ 
sono transitare più di 35 soldati per 
volta e solo con armi leggere. Gio¬ 
vedì sono arrivati nella zona 120 
soldati nordcoreani armati anche 
dì lanciagranate, cannoni leggeri e 
mitragliatrici pesanti e vi sono rima¬ 
sti per un paio di ore. Un funziona¬ 
rio nordcoreano aìl'Onu ha però 
dichiarato all’agenzia giapponese 
’Kyodo’ che i recenti gesti del suo 
Paese non segnalano volontà di ri¬ 
presa di ostilità’. La Corea del Nord 
anzi vuole una pace stabile, ha det¬ 
to il funzionario, e ha proposto un 
trattato dì pace che sostituisca la 
tregua firmata dopo la sanguinosa 
guerra dì Corea acuì parteciparono 
milioni di soldati cinesi, alleati dei 
nordcoreani. 

Questioni interne rischiano di 


esacerbare ìa tensione. Giovedì il 
Sud va alte elezioni legislative in un 
dima surriscaldato. La settimana 
scorsa migliaia di studenti sono 
scesi in piazza per dimostrare con¬ 
tro il presidente Kim Young-Sam 
del partito della nuova Corea 
(Nkp). Kim Young-Sam è accusato 
dì corruzione proprio mentre altri 
due ex presidenti Roh Tae-Woo e 
Chun Doo-Hwan sono agli arresti 
sempre per corruzione. Il'risuitato 
delle legislative di giovedì può esse¬ 
re infatti crociale per il presidente 
che si ricandiderà l’anno prossimo. 
Un nuovo stato di tensione con il 
Nord potrebbe allora essergli molto 
utile. 

ÀI Nord la situazione è invece 
molto meno chiara. Nelle settima¬ 
ne scorse un giornale israeliano 
aveva annunciato la morte del mas¬ 
simo leader del paese Kim .long-ll. 
La notizia non è stata smentita ma 
Kim non è apparso pubblicamente. 
Intanto le inondazioni dell’anno 
scorso hanno portato il paese lette¬ 
ralmente alla fame. 


Strage nella città di Vancouver 

Canada, uccide l’ex moglie 
e otto parenti \ 
ad una festa di nozze 


m OTTAWA. Massacro durante ì 
preparativi di una festa nuziale a 
Vemon, città dì 23.000 abitanti, a 
nord est di Vancouver. Un uomo ha 
ucciso la sua ex moglie e otto fami¬ 
liari della donna, poi è fuggito in un 
mote! e si è suicidato. La strage è 
avvenuta mentre l’ex moglie del¬ 
l’assassino era riunita con tutta la 
famiglia per le nozze della sorella, 
anch’essa fra le vittime, che avreb¬ 
be dovuto sposarsi ieri mattina. Al¬ 
tre due persone, un’anziana donna 
e una bambina di sei anni, sono ri¬ 
maste ferite e sono ricoverate in 
ospedale. 

L’eccidio, uno dei più terribili 
mai commessi in Canada, ha colpi¬ 
to una delle famiglie più in vista del¬ 
la comunità di immigrati indiani di 
Vancouver. Il killer è invece un ca¬ 
nadese. Prima di suicidarsi ha scrit¬ 
to un biglietto chiedendo perdono. 
Secondo una ricostruzione dell’ac¬ 


caduto effettuata dalla polizia ca¬ 
nadese, il folle omicida ha fatto ir¬ 
ruzióne nel motel dove l’intera fa¬ 
miglia Gakhal (marito, moglie, cin¬ 
que figlie, tra cui la ragazza per la 
queie età stata organizzata la festa, 
un figlio adolescente , un genero) 
stava salutando gli invitati. L’uomo, 
del qualé la polizia non ha fornito 
le generalità, era armato dì due pi¬ 
stole ed un fucile con le quali ha fat¬ 
to fuoco att’impaz'zata uccidendo 
cinque pèrsone all’istante. Altri 
quattro invitati alla festa, feriti du¬ 
rante la sparatoria, tono molti do¬ 
po il ricoverò all’ospedale della cit¬ 
tadina. Dòpo aver compiuto l'or¬ 
renda strage l’omicida ha raggiunto 
la camera che aveva affittato nello 
stesso albergo e si è sparato con 
una delle pistole che aveva usato 
poco prima. La cittadina dì Vemon, 
dove non erano mai avvenuti (atti eli 
sangue, è sotto choc. 
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Il presidente candidato illustra il suo programma 
Telegramma a Dudaev: per noi la guerra è finita 


te Botate. Sopra, CtetidtoFkHiHcaiabtatereftrttokriaMoster 


CristìanoLaruJta/Agt 


Poliziotto croato spara a carabiniere 


Ai maresciallo dei carabinieri Claudio Fiori, 38 anni, di San 
» Benedetto del Tronto, è stato ferito la scorsa notte a Mostar 
da in poliziotto croato che voleva sequestrare due agenti 

po 

i che ore dopo. Fiori ha avvisato personalmente la moglie 
su(fe sue condizióni dì salute ché sono buone, «Sto bene 
njDn ti preoccupare se senti la notizia del ferimento in tele- 
tfsione». h 


m Una breve telefonata ieri mat- 
f lina al!' alba per dire alla moglie 
. i*sto bene, non ti preoccupare se 
^sentila notizia del ferimento in tele¬ 
visione». Il maresciallo dei carabi- 
M<nierì Claudio Fiori, ferito a .Mostar 
' da un poliziotto croato mentre gui- 
v dava una pattuglia mista, ha avvisa* 
, to personalmente i familiari, la mo¬ 
glie Adriana e il loro bambino di 
cinque anni, Riccardo, di quanto 
f ,era accaduto. La famiglia vive in 
provincia di Ancona e Fiori, quan¬ 
do non è in missione, è di stanza 
nel capoluogo. Trova forza di 
scherzare la signora Adnana, che 

10 ha sposato otto anni $ «Stamat- 
' dina non avevo detto niente aì bam- 

bino - ha detto al telefono - ma poi 
ho dovuto raccontargli qualcosa 
j perché il telefono squilla in conti¬ 
nuazione e ha capitò che era suc¬ 
cesso qualcosa». 

È stato un tentativo di sequestro 

Armi alla Bornia 
dall’Iran ì 
Dola chiaria 
un’Inchiesta 

-f 

11 leader dette maggioranza al 4 * 
Senato americano «candidato peri 
repubblicani alle prosatone 
pesMerateflRobfrt Dole ha chiesto 
l'apertura dt un'Inchieda al Senato 
suite torniture segrete ito armi 
dall'Iran alia Bosnia, culH 
presidente m cfirton avrebbe dato 
Il «via liberante violazione 

dcH embargo delle Nazioni Unite. Il 
quotidiano «Washington Post*» 
scrive che «senatore Dote ha 

sollecitato l’apertura di audizioni In 
quattro commissioni del Senato 
sulla vendite dì armi Iraniane alla 
Bosnia alte quale II presidente BUI 
Clinton - secondo rivelazioni del 
«Los Angela Times** che citava tonti 
dtIT Amministrazione Usa « avrebbe 
dato II suo assenso nel 1994. 

Analoga Iniziativa ì state soHedtate 
anche da ikunl esponenti 
repubblicani alla Camera. La Casa 
Bianca ed II Dipartimento di Stato 
hanno smentitole rivelazioni del 
«Los Angeles Times»*, affermando 
che gli Stati Uniti hanno sempre 
rispettato l'embargo dell'Omi. 


quello che, la notte scorsa, ha pro¬ 
vocato la sparatoria a Mostar con il 
ferimento del maresciallo dei cara¬ 
binieri, Secondo quanto si è appre¬ 
so l’autovettura con a bordo ia pat¬ 
tuglia mista comandata da Fiori si 
trovava ferma ad un incrocio con il 
semaforo rosso sul boulevard di 
Montar, la ex zona di confine tra 
croqti e musulmani, un luogo dove 
gli scheletri dei palazzi semidistrutti 
rende benissimo quel che è stata la 
guerra da queste parti. Airìmprov- 
viso una seconda autovettura, ap¬ 
profittando della forzata sosta della 
prima, si è posta davanti al veicolo 
impedendogli la marcia. Ne è sce¬ 
so un uomo armato di kalashnikov 
(poi identificato per un poliziotto 
croato) che ha chiesto al mare¬ 
sciallo dei carabinieri di poter pre¬ 
levare i due poliziotti musulmani. 
Al rifiuto del militare italiano, l’uo¬ 
mo ha sparato alcune raffiche, pri¬ 


ma in aria poi contro lo stesso mili¬ 
tare italiano che, nel frattempo sì 
era Interposto fisicamente tra l’ag¬ 
gressore e idue poliziotti musulma- 
’ 'lìi. Lj^g^e^re èi^i^jtq subito do- 
‘ pò aver ferito iTmaresqìalÌc> (colpi- 
tp leggermente, al sopracciglio de¬ 
stro e ai collo) ed è stato arrestato 
successivamente nella zona Ovest 
della città, per le indicazioni fomite 
dallo stesso militare italiano. 

Il maresciallo Claudio Fiori ha 38 
anni, è nato a San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno) e ha già 
partecipato a missioni Qnu in Cam¬ 
bogia, dopo aver prestato servizio a 
Treia, Recanati e Ancona. Si trova a 
Mostar dallo scorso mese: il 20 mar¬ 
zo si era imbarcato dal porto di An¬ 
cona insieme al contingente Ueo 
incaricato di dare il cambio a quel¬ 
lo di stanza nella cittì bosniaca. 
Dopo un periodo come ausiliario 
Fiori, che ha un diploma di scuola 
superiore, è entrato stabilmente 
nell'Arma alla fine degli anni 80.1 
carabinieri sono presenti nella città 
di Mostar, nel quadro della missio¬ 
ne denominata Weupol, dall’8 
marzo 1995, avviando un program¬ 
ma per la realizzazione di una forza 
di polizia unificata composta da 
croati, musulmani ed elementi di 
polizia della Ueo. Compito delle 
unità di polizia fomiti dai Paesi 
Ueo, di cui fanno parte gli uomini 
dell’Arma, è quello di provvedere 
ad organizzare, addestrare e moni¬ 


torare le diverse funzioni di polizìa 
svolte dai membri della polizia lo¬ 
cale. 

Il numero dei rappresentanti del¬ 
l’arma è particolarmente iimitato. 
Malgrado cjérltfftarrt prfestinza ha 
contribuito al laborioso processo di 
ricostruzione civile della città del* 
l’Eraegovina, impresa improba che 
ha già visto la preoccupante capito¬ 
lazione, anche perché lasciato con 
pochi mezzi e scarso sostegno poli¬ 
tico, deiramminìstratore Ue Hans 
Koschnick, che si è dimesso dal suo 
incarico alcuni giorni fa al rappre¬ 
sentante spagnolo, Ricardo Perez 
Casado. 1 carabinieri non hanno 
mai corso rischi particolari a Mo¬ 
star. L’unico momento realmente 
drammatico perla permanenza del 
nostro contingente a Mostar si è 
avuto lo scorso Natale, e non per 
motivi legati al conflitto: un carabi¬ 
niere, Ermanno Fenoglietti ; morì a 
causa di un incidente stradale nella 
strada tra Mostar e Sarajevo. 

L'episodio della scorsa notte di¬ 
mostra la strisciante tensione tra 
croati e musulmani, formalmente 
alleati politici in quella che dovreb¬ 
be essere la federazione croato- 
musulmana, ma divisi da rancori e 
odi. Mostar è lo specchio di tutto 
ciò. Un relitto di città che i bombar¬ 
damenti croati hanno reso irrico¬ 
noscibile e che mai, è certo, potrà 
recuperare le sue bellezze secola¬ 
ri. □ F.L. 


• à • 
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Boris Eltsin si presenta ufficialmente ai suoi sostenitori e fa 
autocritica. «Non sono soddisfatto, molti stanno male, la li¬ 
neava corretta». 11 presidente della Russia non illustra il suo 
programma «in dettaglio» ma sceglie i problemi che vuole 
risolvere per primi La guerra delia Cecenia innanzittutto. 
«Ho mandato un telegramma a Dudaev: l’avventura ip quèl 
paese è terminata». E quello della povertà. «2Q0mila nibtt al 
mese di pensione è una vergogna». 

_ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ , ■ J . 

MADDALENA TULAtfTI . . . 

Ap MOSCA. «No, sinceramente non elezioni libere. Ci sono voiuti'jehorriii 
; sono soddisfatto di qdel lo che ho fat- sforzi ma la Russia non si è dissolta», 
to. Bisogna correggere* Paria il can- E allora se è stato così si può anche 
didato-Boris Eltsin e critica il presi- dire che «bisogna correggere» per- 
dente-Boris Eltsin. È il primo giorno ché «correzione non è cambiamen- 
di campagna elettorale ufficiale del to». Sarà l’inno russo sulle note della 
capo del Cremlino, la prima appari- musica di Glinka, sarà tutto quél rea¬ 
zione pubblica del «congresso degli so, bianco e blu del palco, màilca- 
amici del presidente». Siamo nella po del Cremlino vola sulle ali del suo 
ex sede del Comecon, un grattacielo migliore volontarismo. Si sente in¬ 
di vetro verde di fronte alla Casa vincìbile perché promette di cancel- 


Bianca oggi occupato da svariati uff i¬ 
ci amministrativi. Eltsin l’ha fatto 
chiamare congresso dei sostenitori 
del presidente», in realtà ha voluto 
verificare su chi può realmente con¬ 
tare nella sfida più dura della sua 
carriera, quella contro la delusione 
che ha suscitato nella società ressa 
la sospirata età della democrazia. La 
maggioranza degli elettori, secondo 

i sondaggi, vuole votare per i comu¬ 
nisti di Ziuganov, quale schiaffo per 
chi quel regime ha contribuito in lar¬ 
ga parte ad affossare. All’appunta¬ 
mento sono giunti potenti uomini dì 
affari, come i presidenti della com¬ 
pagnia petrolifera «LukOil», Bagut 
Alekperov, e del «GasProm», Rem 
Vjakhirev, attori e registi famosi co 

f'rrie '-^Éldtà' f Mikhàlkò^ ’e Rolan By-- 
kfi'óV, bomihi ìpdlitici frtflliehti come 
il sindaco. d| MosQa Jurij Luzhkov; 
ma anche vecchi sostenitori dei pri¬ 
mi tempi moscoviti quando Boris era 
solo l’oscuro anche se brillante bu¬ 
rocrate di Ekaterinburg. È venuta pu¬ 
re la sua famiglia al completo, «dieci 
persone», come dal palco egli stesso 
ha ricordato. 

L’atmosfera è quella delle grandi 
occasioni compresa la ressa spaven¬ 
tosa dei giornalisti per riuscire a pe¬ 
netrare attraverso la super controlla¬ 
ta porta d'accesso e la selva di impo¬ 
tenti «responsabili». Introduce l’in¬ 
contro «in famiglia» Serghei Filatov, 
ex capo della sua amministrazione e 
orasacerdote della campagna presi¬ 
denziale, Eltsin-candidato usa paro¬ 
le dure, molte simili a quelle del co¬ 
munista Ziuganov.«Quasi metà della 
popolazione vive male mentre il 10% 
vive troppo bene - dice - Si è formato 
un capitale parassitario e i beni del 
paese sono divisi invece che molti¬ 
plicati». Poi però sopraggiunge El- 
tsin-presidente ed ha uno scatto 
d’orgoglio. «Sono passati solo 5 anni 
- ricorda alla folla muta - e sembra 
un’intera epoca. Non ci sono più 
due colori in Russia, i) bianco e i) ros¬ 
so, ma anche tutti gli altri.Non c’è più 

ii monopolio di un solo partito ma 


lare a colpi dì decreto, prima ancora 



Partito della Una 
eZhlrinovskl 
al contendono 
si alla poligamia 

Una contesa è scoppiata a Mosci su 
chi possa rivendicare la paternità 
della prima proposte di legge per 
introdurre in Russia la poligamia. I! 
«merito» selocontendono, a colpi di 
polemiche e comunicati, Il leader 
ultra nazione liste Vladimir 
ZMrhwwkl el Partito degli Amanti 
della Birra (Plp). In una dura note 
diffusa attraverso l ’agenzia Interfax 
dai Plp, ZhirinovsSd viene accusato di 
avere, con la sua recente proporta di 
legalizzazione del matrimonio 
multiplo, «scopiazzato mate idee del 
segretario generate del Partito degli 
Amanti della Birra, Konstarrtin 
Kalacev». 11 Plp lamenta inoltre che 
ZhirìnovskJ, «nel suo maschilismo», 
voglia concedere il beneficio sofo 
agli uomini, laddove gli ideologi 
della birra si fanno paladinidetla 
«vera poligamia, consentite agli 
uomini come afte donne». Kalacev e i 
suoi hanno invitato il leader 
nazionaliste a un pubbico dibattito 
sul tema, maZhhinovskl, impegnato 
nella campagna elettorale in viste 
delle presidenziali di giugno per te 
quali è candidato, finora non ha dato 
ia sua disponibilità. 


dì essere eletto, tutti ì problemi ressi, 
dalla povertà alla guerra della Cece¬ 
nia, dalla mafia alla debolezza del¬ 
l’esercito, dal disfacimento della cul¬ 
tura a quello della famiglia. Arriva 
perfino a dare la data e l’ora esatta 
dèH’apertura di un nuovo laminatoio 
in una fabbrica di Belgorod: alle ore 
' 12 de! 30 settembre del 1998. Gli av¬ 
versari non esistono e sono spariti 
anche i loro programmi risucchiati 
da quello del presidente fino al mi¬ 
dollo. Dopo i comunisti, privati delle 
loro bandiere sociali e imperiali, toc¬ 
ca al generale Lebed che si vede sot¬ 
trarre la preoccupazione per i russi 
fuori dai confini e quella per la sorte 
dei militari. «Bisogna difendere i no¬ 
stri connazionali all’estero, è neces¬ 
sario fare la riforma deireseteito», 
elenca fra i dieci punti che «sconvol¬ 
geranno» la nuova Russia, 

Quando poi attacca a parlare di 
Cecenia è un colpo di teatro.«Ho 
mandato Un telegramma a Zavgaev 
e a Dudaev». Come a Duadev? SI, a 
Dudaev. La sala ammutolisce. E co¬ 
me se fosse la cosa più normale del 
mondo per il capo del Cremlino scri¬ 
vere a colui che ha sempre conside¬ 
rato il criminale» peggiore della ter¬ 
rà 1 , Eltsin contìnua. «Ho scritto loro 
che le operazioni militari in Cecenia 
sono terminate, che l’avventura mili¬ 
tare in quel paese non ci sarà più». 
Còri lo stesso tono il presidente-can¬ 
didato spiega che i soldati russi sì riti¬ 
reranno «dalle zone tranquille» al di 
là del confine dove però resteranno 
«all’erta, per ogni evenienza». An¬ 
nuncia poi che i mediatori, il presi¬ 
dente tartaro Shaimiev e quello ka- 
zakho Nazarbaiev sono già al lavoro 
^er^p^arare i collòqui, anche il lo- 

r' ‘ j '"'"'V ^ 

Nello stesso moménto poco lon- 
i tano, tre concorrenti, GorbacioV, Le¬ 
bed e Yavlinskij, protestano insieme 
a ,2mi!a persone proprio contro 
quella guerra. Stanno provando a 
costruire il «terzo polo» fra Eltsin e 
Ziuganov e la Cecenia è il loro primo 
punto di incontro. Ma nella sala fan¬ 
no finta di niente, Gorbaciov-Lebed- 
Yavlinskii, si pensa, sono un «terzo 
incòmodo» è vero, ma la lotta vera è 
fra il detentore del titolo Eltsin e lo sfi¬ 
dante Ziuganov. Anche perché que¬ 
sta verità è più facile da affrontare, 
dà la possibilità di suonare le vec¬ 
chie e struggenti note di quello che 
fu ii passato. 

«Perché pur essendo una grande 
potenza siamo oggi fra ì paesi più 
poveri al mondo? - si lancia Eltsin in 
chiusura - Perché siamo stati cullati 
dall’illusione che si poteva rendere 
felici tutti insieme e tutto il mondo. 
Ma colui che vuole rendere felice)’ u- 
manità spesso rovina coloro che gli- 
stanno vicini». E preso dall’entusia¬ 
smo il candidato-presidente pro¬ 
mette al presidente-candidato; «Mi 
sento forte e vincerò. Perché questo 
paese non venga mai più considera¬ 
to l’impero dei male». 


Giardiniere fermato e rilasciato. Controlli antidroga a Eaton, dove studia il principino Venduti 200mila esemplari 

Windsor, spinelli nel giardino reale 


Ecstasy, amfetamina, marijuana: dopo le ambasce per i di¬ 
sastri sentimentali dei suoi rampolli, sono queste ora le spi¬ 
ne nel fianco della regina Elisabetta, Un giardiniere di Win¬ 
dsor è stato arrestato e rilasciato perché in possesso di 
qualche grammo di erba, mentre il prestigioso collegio di 
Eaton - dove studia il principino William - sarà sottoposto a 
severi controlli anti-droga e i rampolli di sangue blu subi¬ 
ranno anche esami del sangue. E i tabloid ci si tuffano... 


NOSTRO SERVIZIO 


■I LONDRA. Dopo l’epopea dei di¬ 
vorai, Buckingham Palace vive la 
paura degli stupefacenti che minac- 
cerebbero sia il principino e sia, co¬ 
sa questa che potrebbe fare ben più 
scandalo, la stessa residenza reale. 
La prima vittima di questa nuova 
«psicosi da tabloid» è uno dei giardi¬ 
nieri della regina Elisabetta: è stato 
arrestato perché trovato in possesso 
di una sostanza che gli investigatori 
ritengono sia canapa indiana. Intan¬ 
to la scuola dove studia ii principino 
William si prepara a un giro di vite 


contro gli stupefacenti; il celebre col¬ 
legio di Eaton - scuola da 32 milioni 
di lire all’anno - sembra infatti non 
essere immune dalla stessa malattia 
ché invade ormai ogni quartiere me¬ 
tropolitano, la droga. 

La regina è «furiosa», rivela la 
stampa britannica di ieri, e sarebbe 
pronta a licenziare e cacciare di casa 
il giardiniere Greg Bradley, 22 anni: 
la sua colpa è solo di aver fumato 
qualche spinello. Arrestato in segui¬ 
to a una segnalazione per possesso 
dì qualche grammo dì marijuana, 


non sembra infatti implicato in alcun 
traffico. Il giovane, che per l’equiva¬ 
lente di poco più di 1,2 milioni di lire 
al mese, cura da cinque anni i giardi¬ 
ni del parco di Windsor dove vive, è 
stato rilasciato su cauzione dopo ol¬ 
trecinque ore dì interrogatorio. 

La notizia detrarreste del giovane 
giardiniere segue a ruota l'annuncio 
del preside del liceo di Eaton, dove 
studia il principino William, di un se¬ 
verissimo piano per combattere gli 
stupefacenti che nell'ultimo anno 
hanno messo nei guai diversi stu¬ 
denti. In una lettera ai genitori degli 
alunni, il preside John Lewis ha fatto 
sapere che la scuola si riserva il dirit¬ 
to di sottoporne gli studenti, se neces¬ 
sario, a esami tesi ad appurare se 
fanno uso o meno di droghe. Insom- 
ma, ci saranno anche ospiti illustri, 
rampolli dal sangue blu e dal nome 
blasonato, ma non per questo estra¬ 
nei a giri pericolosi e che potrebbero 
aprire la strada a interessi criminali 
ben più ampi. 

Buckingham Palace ha ammesso 
che la .scuola dì Eaton avrà potere di¬ 


screzionale per decidere se sotto¬ 
porre anche William, 14 anni, a simi¬ 
li esami. La possibilità che William 
venisse a contatto con situazioni po¬ 
co confacenti o addirittura pericolo¬ 
se aveva creato più di un pensiero al 
principe del Galles. Le paure dei rea¬ 
li genitori erano aumentate soprat¬ 
tutto dopo che Oliver Hoare, amico 
della principessa Diana, aveva spie¬ 
gato dì non aver mandato il figlio in 
quell’istituto proprio perché temeva 
potesse venire a contatto con la dro¬ 
ga e aveva consigliato di fare lo stes¬ 
so con William, 

Le ansie di Hoare preoccupano 
anche altri genitori. Diversi, secondo 
il quotidiano Daily Star , hanno as¬ 
sunto investigatosi privati per verifi¬ 
care che i ragazzi non frequentino 
coetanei già introdotti alla droga. 
L’anno scorso a Eaton ci sono stati 
cinque casi che hanno interessato 
in tutto 12 ragazzi espulsi o arre¬ 
stati perciò trovati in possesso di 
sostanze stupefacenti: perlo più 
canapa indiana, ma anche ecstasy 
e amfetamine. 


«Princess maker» 
videogame «incestuoso» 
un successo in Giappone 


■ TOKYO. È un successo in Giap¬ 
pone un videogame che perni ette 
al giocatore di educare amorevol¬ 
mente una figlia virtuale. Si chiama 
«Princess Maker» ed è stato venduto 
già in 200 mila esemplari, malgra¬ 
do il prezzodi 14.800 yen, circa 140 
dollari. È riservato agii uomini, che 
possono così soddisfare il loro desi¬ 
derio frustrato di una paternità tota¬ 
le e di una piena autorità familiare. 
[I gioco si svolge in un fantastico 
mondo medievale e consiste nel- 
l'allevare una bambina, inizialmen¬ 
te dell’età di dieci anni. Il padre vir¬ 
tuale sceglie il nenie, il giorno del 
compleanno e perfino il gruppo 
sanguigno che, secondo una cre¬ 
denza giapponese, influisce sul ca¬ 
rattere. Chi gioca programma gli 
studi della ragazzina, sceglie i vesti¬ 
ti e può scambiare due «ehlacche- 
re» con lei. La figlia elettronica può 
essere avviata al lavoro, in una fat¬ 


torìa ma anche in un albergo, e se il 
«papà»è riuscito a risparmiare può 
anche mandarla in vacanza a! ma¬ 
re o in montagna. 

La ragazza però è dotata di una 
sua volontà, e durante il gioco si ri¬ 
bella ai «padre»: può scegliere catti¬ 
ve compagnie, scappare di casa, e 
anche finire in prigione, li «genito¬ 
re» deve tirarla fuori dai guai e può 
punirla. Se non si conduce bene la 
partita, la figlia finisce a fare la ho¬ 
stess in un bar per solì uomini, con 
vestiti sexy e modi sfacciati. Se si 
«vince», diviene una giovane sana 
con un brillante avvenire. Il destino 
della ragazza è rivelato dal compu¬ 
ter dopo 5 ore e mezzo di gioco. Ct 
sono 30 possibilità per lei. «Princess 
maker» ha suscitato in Giappone 
critiche per l’aspetto provocante 
della ragazzina virtuale e perché il 
«padre»può anche spogliarla nuda 
o vestirla con lingerìe erotica. 
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Pasqua In fabbrica par 130 operalo 
All’orizzonte clg o Incertezza 

Pasqua in fabbrica per le 130 towratrtd ddl’^vemtw Moda» 
(ex Valentìni), che da quattro giorni occupano tostabtUmeirto in 
segno di protesta contro la ventilata chiusura deH’aziendacliesi 
troverebbe, a detta di Alfio TomboHiri, uno dd titolari, In uno 
stalo di «brevtniWte crisi di commesse che ha investito 
(’azKenda», lasdando prefigurare un disimpegno produttivo che 
comporterebbe la chiusura ridia fabbrica con H conseguente 
IkenzIamentoAitutle le maestranze. Anche Pasquetta non 
regalerà aHe lavoratrici alcuna scampagnata, le donne, 
hrtenrionatean(mmollave,sidamrailcainbioerestaiio«in 
trincea» 24oresu 24. L'azione di protesta è stata inasprita 
quando l'Imprenditore Tombobni, attraverso un telegramma 
inviato alle organizzazioni sindacali di Cgil e Citi, ha annunciato 
la cassa Integrazione per tutte le dipendenti. *4aGcpl_ 
affermano) sindacati ^che od dicembre dello scorso anno ha 
ceduto l'azienda, che aveva un fatturato di 11 miliardi l’anno a 
TomboHiri, ora deve assumersi le proprie responsabilità», 
intanto per medimeli braccio di ferro tra la proprietàe le 
maestranze, peri prossimo U aprite è stato convocato un 
Incontro aiU Prefettura deirAquHa. Attorno ad uno stesso 
tavolo atodcrmiiiioitltolwridcK'aaAciMlatesciie, ImGcpI, una 
rappresentanza détte lavoratrici e H prefetto ladanza. 

«E InaecHMte. spiega Gabriella DI Bevardhio, della FNtaCbl. 
che In tre mesi al sii ridotta un'adcndatai questo dato. H 50% 
del nostro fatturato proveniva dalto produrionedd marchi 
Coveri: non crediamo cheto concessone non sto stata 
rinnovata, anche perché d risulto che Tombollni lavorasse già in 
proprio per le RketcheCovcil Comunque d attendiamo die in 
Prefettura a lm en o II quadro d chiarisca.Mei fra tt em po, a noi 
che slamò*! rowró, non resta die augurane una buòna Pasqua 
al signor TombolM calto Cepl: noi "f«leggeremo" qui. DI 
sorprese ne abtomo avute abbastanza». 



Tra H1M3 • HteftLauftOOQ portone, ttal2S a 129 antiche hanno pareo 
H posto di lavoro, 11000 tirano donna. Quatto 12.000 ti sono aggiunti ; i 
iOi ohm 380400 ohi gli «vovum» pomo H poeto nogO^nnl prae«U»nti 
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le donne senza lavoro 
i, scuola, enti locali E la carriera è bloccata 


Contratti pubblici: dopo la sigla dell’accordo per la Ricerca 
ora tocca a ministeri, scuola e enti locali. Le trattative co- 
minceranno già la prossima settimana. Per i sindacati, se 
l’Araasaprà muovem^om sutfIciente autonomia, le condi¬ 
zióni per chiudere positivamente questa tornata, ci sono. 
«E nessuno pensi _ avvertono _ che si tratti di regali eletto¬ 
rali: qui sono in gioco i diritti dei lavoratori, che da troppo 
tempo aspettano i rinnovi». 


FRANCO «RISSO 


■ ROMA, 1) pubblico impiego è 
in piena attività contrattuale: la 
settimana prosima prenderanno il 
Via le trattative per il rinnovo del 
secondo blennio econòmico dèi 
contratto dei ministeriali (circa 
280.000 lavoratori) e della scuola 
(il più affollato tra gli otto compar¬ 
tì pubblici: oltre un milione di di¬ 
pendenti tra docentie.no) . Gli ap¬ 
puntamenti sono già stati fissati ri¬ 
spettivamente per martedì 9 è gio¬ 
vani. 

La prossima settimana, inoltre, 
dovrebbe partire anche il confron¬ 
to rier gli enti locali (gli addetti so¬ 
no |>iù di 650.000). 

Cooduso II primo round 

Intanto, con l’accordo per la ri¬ 
cerca appena siglato, si è chiusa 
nel settore pubblico la prima fase 
della stagione contrattuale, quella 
degli accordi con valenza qùa- 


r ì 




m MILANO. Condizioni di lavoro, 
diritti sindacali, occupazione. Do¬ 
po la firma _ martedì notte _ del pri¬ 
mo integrativo per gli stabilimenti 
di Melfi e di Pratola Serra, sulla ver¬ 
tenza Fiat è tempo di bilanci. E di 
prospettive. Per stilare un bilancio 
e, al tempo stesso, guardare avanti, 
a Torino sì è riunito il gruppo diri¬ 
gente della Fiora Piemonte con il 
coordinamento Fiat. Risultato, un 
articolato documento di sei cartelle 
e una richiesta. Quella della convo¬ 
cazione di una conferenza dei de- 


driennale per la parte normativa e 
biennale per la parte economica. 
Resta fuori ancora il personale di¬ 
rigenziale, compresi i medici, le 
cui trattative sono in corso. 

Perora rimane, invece, sospeso 
l’accordo raggiunto a settembre 
per i dirigenti degli enti locali. Non 
ha ricevuto il via libera della Corte 
dei Conti in tutte le sue parti. E il 
governo non ha chiesto la registra¬ 
zione con riserva come volevano i 
sindacati. Un problema aperto 
non da nulla. 

Comunque, da martedì, L’Aran 
e i sindacati proseguiranno a lavo¬ 
rare per i rinnovi del secondo 
biennio economico, come già è 
stato fatto per la sanità e il parasta¬ 
to. 

Convinti che se c’è la volontà 
dell’Aran i contratti si possono 
chiudere anche in poco tempo, i 
sindacati hanno espresso in questi 


giorni la preoccupazione che la 
campagna elettorale possa frena¬ 
re le trattative. E invocando l’auto¬ 
nomia dell’Aran, hanno invitato 
l’Agenzia ad andare avanti nella 
strada intrapresa con il parastato e 
la sanità. 

Tuttavia, il leader della Uil, Pie¬ 
tro Larizza, ha avvertito che i mo¬ 
delli seguiti per questi due contrat¬ 
ti non potranno essere applicati 
agli altri settori perché ognuno ha 
le sue specificità. Per esempio _ ha 
fatto presente _ nella scuola non 
c’è salario accessorio. Ma il «quan- 
tum» finale di beneficio economi¬ 
co dovrà essere lo stesso. 

Idee per la scuoto 

In particolare per la scuola, il 
segretario generale del sindacato 
di categoria della Cgil, Emanuele 
Barbieri, ha chiesto che oltre ai 
fondi previsti dalla Finanziaria sia¬ 
no utilizzate anche le risorse ri¬ 
sparmiate con le misure di razio¬ 
nalizzazione prese per il settore 
negli ultimi anni. 

Per il sindacalista, se c’é la di¬ 
sponibilità dell’Aran il contratto 
può essere chiuso con pochi in¬ 
contri. Mentre definisce «pura fan¬ 
tasia» una possibile connessione 
tra le eiezioni e un eventuale ac¬ 
cordo per la scuola. 

Ma la preoccupazione per i! di¬ 
ma preelettorale c’è: «Le elezioni 
non devono interferire. Questi rin¬ 


novi non sono un regalo _ osserva 
il segretario della Funzione Pub¬ 
blica Cgil Paolo Nerozzi ma un 
atto dovuto per milioni di persone 
che attendono da mesi un diritto 
inalienabile. Quanto a Fini, do¬ 
vrebbe essere più coerente _ ag¬ 
giunge _ e non promettere ai lavo¬ 
ratori dipendenti, tutti compresi, 
cose impossibili e contraddittorie, 
visto che il leader di An propone ai 
commercianti una cosa e ai lavo¬ 
ratori dipendenti l’esatto contra¬ 
rio». Mentre le proposte demago¬ 
giche si sprecano, insomma, i sin¬ 
dacati ribadiscono che il clima 
elettorale non deve influenzare in 
alcun modo il confronto con l’A¬ 
genzia per la contrattazione. 

Fiducia all’Anm 

Secondo Nerozzi, intanto, l’a¬ 
ver deciso il calendario e l’avvio 
delle trattative «è certamente un 
fatto positivo: poi misureremo la 
reale volontà dell’Aran. Quanto al¬ 
le condizioni per chiudere, lo ve¬ 
dremo al tavolo». E i contratti rin¬ 
novati fino ad oggi non possono 
essere un'utile traccia da seguire? 
«Possono aiutare _ risponde Ne¬ 
rozzi _ nella misura in cui c’è il re¬ 
cupero salariale dovuto allo scarto 
tra inflazione programmata e rea¬ 
le e poi gli aumenti per il ‘96 e ‘97». 
Insomma il recupero del 3% deve 
esserci. «Non c’è alcun dubbio su 
questo», conclude Nerozzi. 


In Piemonte 
concilisi 
130eceq|dl 
integrativi 

In Piemonte II processo di rinnovo 
detto contrattazione integrativa 
aziendale ha assunto un ritmo 
sostenuto: sono 130 gli accordi già 
siglati e nella prossima settimana 
ulteriori 20 Intese dovrebbero essere 
raggiunte. Sono complessivamente 
96mUa i metalmeccanici piemontesi 
interessati a questi accordi, di cui 
70mHariguardano Idipendenti Rat 
Si tratta dei 70% delta popolazione 
lavorativa Interessata dalla 
contrattazione aziendale. Tuttavia 
sono aperte ancora molte vertenze 
soprattutto nel settore delta pkcotae 
media Impresa. È da aggiungere che 
negli accordi più recenti già 
raggiunti nelle medie aziende si è 
notato un progressivo 
miglioramento dei trattamenti 
economici e normativi. Dopo la 
positiva intesa raggiunta aiutai 
Design è statofirmato l’accordo per l 
700dipendenti delta Mkrotecnica 
che provede un aumento retributivo 
di due milioni a regime. Inoltre si 
prevede una modifica degli obiettivi 
concordati nel caso in cui 
l’andamento aziendale sia diverso da 
quanto preventivato. 


■l ROMA. Nel 1994 oltre un milio¬ 
ne e trecentomiia donne si sono 
trovate senza lavoro. Delle 17mila 
persone tra i 24 e i 25 anni che tra il 
. ’93 e il ‘94 hanno perso if pósto, ben 
12mila erano lavoratrici. Alle si so¬ 
no state senza lavoro.Che la disoc¬ 
cupazione colpisse in rpodo parti¬ 
colare le lavoratrici non è una novi¬ 
tà, ma questo dato conferma una 
condizione la confermapai dati sto 
di lavoro, 12mila erano donne. 
Queste 12mila si sono aggiunte alle 
oltre 350 mila che già avevano per¬ 
so il posto negli anni precedenti. In 
totale le donne che vorrebbero la¬ 
vorare e non riescono a trovare un 
posto sono state nel '94 1.311.000 
(il 6,296 in più sul ‘93). Gli uomini 
nelle stesse condizioni sono di me¬ 
no, 1.250.000, anche se sonò più i 
maschi a rivolgersi al mercato del 
lavoro (questo significa che trova¬ 
no un posto più facilmente). Ad at¬ 
tivarsi sul mercato è soltanto il 
28,8% dell’intera popolazione fem¬ 
minile, mentre è oltre il 50% della 
popolazione maschile. Le donne 
sono infine solamente 1/3 del tota¬ 
le degli occupati. Sono dati Istat, 
elaborati dal Censis e sono gli ulti¬ 
mi disponibili. 

Al Sud, naturalmente, va ancora 
peggio che al Nord. Nel Meridione 
più della metà delle donne che si è 
attivata per entrare nel mercato del 
lavoro non ha ancora trovato 
un'occupazione. Nella stessa con- 


«Quello che si è concluso è solo raccordo sul premio di ri¬ 
sultato, gran parte dei temi che, con la vertenza sull’inte¬ 
grativo, abbiamo cominciato ad affrontare restano aperti». 
Il segretario della Fiom Piemonte, Giorgio Cremaschi, parla 
delle prospettive nei rapporti con la Fiat. «In fabbrica il ma¬ 
lessere è profondissimo». E su condizioni di lavoro, diritti 
sindacali, occupazione e controllo del salario, la Fiom pro¬ 
pone una conferenza dei delegati Fiat. 


AHQELO FACCI NETTO 


legati Fiom del gruppo per definire 
un programma di iniziativa per i 
prossimi anni. 

L'Unità ne parìa con il segreta¬ 
rio della Fiom Piemonte, Giorgio 
Cremaschi. 

Allora, Cremaschi, qual i il punto 
centrale del documento? 

La vertenza e la sua conclusione ri¬ 
chiedono un bilancio ed una rifles¬ 
sione su tre punti fondamentali, Su 
quanto cioè è emerso nel rapporto 
con i lavoratori, sulle politiche Fiat 
e sullo stato dei rapporti unitari. Tre 


punti sui quali la vicenda dà inse¬ 
gnamenti forti. Per la Fiat e non so¬ 
lo. 

Cominciamo dai lavoratori: die 

clima c'è In fabbrica? 

È emerso un malessere profondis¬ 
simo. Un senso dì frustrazione che 
la vertenza non ha risolto. Nella fa¬ 
se finale della vertenza per l’inte¬ 
grativo abbiamo tenuto delle as¬ 
semblee affollatissime che hanno 
dato sì un consenso alla nostra po¬ 
sizione ma, soprattutto, hanno fatto 
emergere due elementi di fondo, fi 


primo è il giudizio sulla Fiat. Con¬ 
trariamente a quanto si va dicendo, 
il rapporto tra lavoratori e azienda è 
caratterizzato da un livello di insod¬ 
disfazione «esplosivo». Insoddisfa¬ 
zione sul salario _ che è rimasta an¬ 
che dopo la firma ed è stata espres¬ 
sa anche oltre le nostre critiche , e 
insoddisfazione sul proprio molo in 
azienda. Al centro la contraddizio¬ 
ne, enorme, nei comportamenti 
Fiat. Da un lato la campagna di im¬ 
magine che parla di responsabilità 
e valore del lavoratore, dall’altro la 
sostanza con li lavoratore ridotto a 
un numero. 

Pari! di situazione «esplosiva»: so¬ 
no in vista iniziative di lotta? 

Non è automatico. Anche se subito 
dopo la conclusione della verten¬ 
za, a Mirafiorì, sulle catene di mon¬ 
taggio sono ripresi gli scioperi. Pro¬ 
tagonisti i lavoratori «a lato linea», 
quelli ai quali l’accordo non ha ri¬ 
solto i problemi. Questi scioperi 
hanno già portato le rsu ad aprire, 
unitariamente nonostante ie ten¬ 
sioni, una vertenza-pause. Altri 


scioperi ci sono stati un po' in tutti 
gli stabilimenti del groppo in rispo¬ 
sta all’annuncio di provvedimenti 
disciplinari a carico di lavoratori 
Marelli. Insomma, una situazione 
di fortissima tensione che ha alla 
base, con le incertezze per il futuro, 
il disincanto dei lavoratori _ operai 
ed impiegati __ verso le campagne 
d’immagine della Fìat. 

Qual è il vostro giudizio sull'atteg¬ 
giamento tenuto dalla Fiat nel cor¬ 
so della vertenza? 

L’atteggiamento della Fiat è stato 
grave. Noi non abbiamo proposto 
una lìnea rivoluzionaria. Abbiamo 
solo proposto un ragionevole com¬ 
promesso per l’applicazione del 
contratto: da un lato le esigenze 
aziendali, dall’altro le esigenze di 
contrattazione del sindacato, tese a 
rapportare parte del salario con 
l’organizzazione del lavoro. Ripeto, 
un compromesso ragionevolissi¬ 
mo. Invece l’azienda ci ha detto di 
no: una scelta tutta ideologica. 

Perchè questo comportamento? 
Perchè la Fiat è ancora prigioniera 


dizione si trovano meno di 1/5 del¬ 
le giovani del Nord e menadi un 
terzo delle loro coetanee dei Cen¬ 
tro. Se andiamo a vedere cosa suc¬ 
cede nel campo deMavoro autónì> k 
mo, scopriamo che è donna solo il 
19% del totale di imprenditori e li¬ 
beri professionisti. Da cosa è deter¬ 
minata questa situazione? «Le don- ■ 
ne in passato non si affacciavano 
facilmente al mondo dei lavoro _ 
spiega Beatrice Mariani, del Grup¬ 
po Cnel per lo sviluppo delle risorse 
femminili „ adesso io fanno, ma si 
trovano in un mondo organizzato 
su regole e tempi maschili. Se l’ac¬ 
cesso al lavoro quindi è diventato 
sostanzialmente paritario, più diffi¬ 
cile è la permanenza. I tempi di la¬ 
voro, gli orari, tutta l'organizzazio¬ 
ne _ aggiunge la ricercatrice _ non 
permettono alla donna di svolgere 
quelle mansioni che la società an¬ 
cora le impone (la cura dei figìi, ad 
esempio, o della casa). A donne e 
uomini si chiede insomma la stessa 
resa sul lavoro, ma alle donne si ri¬ 
chiede un impegno forte anche 
fuori dall’ufficio». 

E non finisce qui: «Viene chiama¬ 
to “il soffitto di cristallo’’, o il "tetto 
di vetro’’, dice Beatrice Marianiè 
quello che una donna, pur avendo 
le capacità, difficilmente riesce a 
sfondare. Se lo ritrova sempre so¬ 
pra la testa, barriera invisibile e in¬ 
valicabile. E impedisce di far carne¬ 


iWiISSISZM Dopo la firma del contratto integrativo presa di posizione della Fiom Piemonte 

Cremaschi: Fiat, trattativa appena iniziata 


degli anni ottanta. Non vuole ab¬ 
bandonare quel modello di co¬ 
mando anche non è più in grado 
di attuarlo compiutamente. E gra¬ 
ve. Nella partecipazione proposta 
dalla Fìat il ruolo del sindacato non 
è ben definito o, addirittura, rischia 
dì essere sostanzialmente subalter¬ 
no. 

Fini, UHm però non sembrano 

pensarla allo stesso modo. 

Quello dei rapporti unitari è il pun¬ 
to più dolente della vicenda. Noi re¬ 
stiamo convinti, vista la pressione 
dei lavoratori da un lato e l’incertez¬ 
za dell’azienda daH’altro, che una 
pressione unitaria del sindacato 
avrebbe potuto portare ad una con¬ 
clusione migliore. 

Da cosa nasce questa divisione del 

sindacato? 

Da diverse valutazioni strategiche. 
La vertenza ha dimostrato che con 
Firn e Uilm c’è una divergenza ab¬ 
bastanza forte su una questione di 
fondo. Mentre noi pensiamo che il 
sistema dì relazioni sindacali stabi¬ 
lito negli anni ottanta debba essere 


forzato, rimettendo al centro le 
condizioni di lavoro, Firn e Uilm 
pensano che quello sia il massimo 
possibile. Mi dispiace che non si sia 
riusciti a riconoscere recìproca¬ 
mente questa diversità dì posizioni, 
una diversità di linea e di valutazio¬ 
ne dei rapporti con l’azienda che 
credo continuerà ad esserci. Poi c’è 
la questione democrazia. Noi ab¬ 
biamo fatto tutto quello che pote¬ 
vamo. Ma la sostanza alla fine è che 
i lavoratori, sul «loro» integrativo 
non hanno votato. È grave. 

Conclusione? 

La Fiom propone ai propri delegati 
un programma di lavoro su qualità, 
diritti sindacali, condizioni di lavo¬ 
ro, controllo del salario, occupazio¬ 
ne. Si tratta cioè di continuare sulla 
linea della vertenza, Senza spirito 
settario, portando la discussione 
nelle sedi unitarie, nelle rsu. Quello 
che si è concluso è solo l'accordo 
sul premio di risultato: gran parte 
dei temi che con la vertenza abbia¬ 
mo cominciato ad affrontare resta¬ 
no aperti. 



















Domenica 7 aprile 1996 


Economia & Lavoro 




D19 aprile l’assemblea degli azionisti. Il Cavaliere resta al comando 

Mediaset mette a punto 
lo sbarco a Piazza Afilli 


Il 19 aprile l’assèmblea degli azionisti Mediaset chiederà uf¬ 
ficialmente l r ammissione alla quotazione in Borsa. In giu¬ 
gno l’ingresso jn Piazza Affari? Il vertice della holding che 
raggruppa le tv e la concessionaria di pubblicità di Silvio 
Berlusconi làncerà anche un’offerta al pubblico sul capita¬ 
le per un massimo di 220 milioni di nuove azioni. Il Cava¬ 
liere ridurrà ìjluo peso sotto il 50% ma rimarrà comunque 
l’azionista di maggioranza. 


URBANO 

A quel punto l'ingresso in Borsa 
di Mediaset dipenderà soprattutto 
dalla Consob. Ma è molto probabi¬ 
le che Fedele Confalonieri centri il 
traguardo di giugno che originaria¬ 
mente aveva previsto per festeggia¬ 
re l’approdo in piazza Affari. 

Anche perchè la società nel 95 
ha macinato un record di utili: più 
esattamente, 456,6 miliardi ossia 
400 miliardi più del 94. Non solo. 
Con brillante performance ha pure 
ridotto i debiti. Anzi, li ha dimezzati: 
se due anni fa jl rosso era profondo 
1.871 miliardi, nel ‘95 è stato ridotto 
a 644,6: meno della metà. 

Un risanamento sul piano inter¬ 
no - quello prosaico dei conti - che 
ha viaggiato parallelo - e non pote¬ 
va essere altrimenti - all’operazione 
nuovi soci. Oggi la Fininvest - con¬ 
trollata da Berlusconi e famiglia - 
detiene il 72% del capitale Media- 
set, Una quota che dovrebbe scen¬ 
dere sotto il 50% con la quotazione 
in Borsa della società. 

Nell’attesa del grati giorno, Fede¬ 
le Confalonieri è gìàjiuscito a piaz¬ 
zare il 28% del capitale, ossia a far 
entrare nelle casse del gruppo qua¬ 
si duemila miliardi, L’identità dei 
nuovi soci non è un segreto. Un pri- 


J | MICHKLI 

m MILANO. FÌf” Mediaset, l’hol- 
ding controllatadalla Fininvest che 
raggnippa le Tv e Publitalìa, si avvi¬ 
cina il D-Day che la porterà in piaz¬ 
za Affari. Tutti i particolari del «pro¬ 
getto wave# - più italianamente 
«progetto onda» messo a punto dai 
presidente fedele Confalonieri, 
successore di Silvio Berlusconi sulla 
poltrona più Modella società, per 
portare Medtérat in Borsa vengono 
«svelati» nell’oidine del giorno del- 
l'assembleardegli azionisti pubbli¬ 
cato oggi sulla «Gazzetta ufficiale», 

L’ mu bM m dtgU attoria 

La riunione del vertice è fissato 
per il 19 aprile in prima convoca¬ 
zione o il 22 in seconda. Obiettivo: 
chiedere l'ammissione alla quota¬ 
zione ufficiate delle azioni ordina¬ 
rie Mediaset e varare una serie di 
operazioni sul capitale che preve¬ 
dono l’offerta al pubblico da un mi¬ 
nimo di cénto ad un massimo di 
220 milioni di nuove azioni del va¬ 
lore nominale di 1.000 lire ciascuna 
(il sovrapprezzo è ancora da stabi¬ 
lire ma è utile ricordare che finora, 
ai partner* stranieri come agli inve¬ 
stitori ispezionali, le azioni sono 
state vendute a 50 mila lire). 


mo gruppo è formato dai cosidetti 
investitori strategici, ovvero il tede¬ 
sco Leo Kirch (il re delle Tv private 
«made in Germany), il sudafricano 
Johan Rupert (capo di una multi¬ 
nazionale che ha interessi in molti 
settori) e il principe saudita Al Wa- 
leed, per un complessivo 17,5%. Poi 
ci sono gli investitori istituzionali 
italiani ossia il pool di banche che 
sta pilotando l’ingresso in borsa e 
che mollo probabilmente una volta 
malazzata la quotazione trasforme¬ 
ranno il loro 5,2% di azioni in busi¬ 
ness (ossie le venderanno cercan¬ 
do di guadagnarci). Infine ci sono 
gli ultimi arrivati: «Capital research 
and management» - un fondo Usa - 
(2,2%), Abn (1%), Abu Dhabi In¬ 
vestment authority - Emirati arabi 
(1,7%), Barclays Bank (0,2%), 
Morgan Stanley (0,1%) 

L’aumento di capitale 

Quali le procedure preliminari 
per conquistare l’agognata quota¬ 
zione in Borsa? Primo, il capitale so¬ 
ciale, attualmente di 166,6 miliardi 
(nominale), sarà aumentato in for¬ 
ma gratuita ricorrendo alle riserve 
disponibili: per ciascuna azione ne 
saranno assegnate sette nuove. 
Successivamente sarà varato un 
aumento di capitale (questa volta 
però a pagamento) con esclusione 
del diritto di opzione da parte degii 
attuali azionisti. Insomma, sarà ri¬ 
servato al pubblico per creare il 
«flottante» necessario alla diffusio¬ 
ne delle azioni sul mercato e con¬ 
sentire così la quotazione delle 
azioni Mediaset in Borsa. 

L’aumento avrà un valore com¬ 
preso tra i 100 ed i 220 miliardi ma 
l’incasso sarà nettamente superio¬ 
re. Impossibile definire ora il sur- 


Durareaziònèdelle società che vendono peri corrispondenza 

«La chiusura della Vestro 
è tutta colpa delle Poste» 

La Vestro, società di vendite per corrispondenza attiva nel j 
nostro paese da 35 anni, ha annunciato la chiusura. Per il 
settóre è un autentico shock, Questa forma commerciale è j 
già così poco presente nel nostro paese, che la scomparsa 
di uno dei massimi protagonisti potrebbe colpire tutti. La 
Tesponsabilità delle Poste: in Germania consegnano i pac¬ 
chi in 24 ore, contro i 7/9 giorni dell’Italia, Ma anche i con¬ 
sorzi di autotrasportatori privati non fanno meglio. 



■ MILANO. U decisione dei fran¬ 
cesi cfella Redoute di chiudere la 
Vestro ha preso in contropiede gli 
stessi concorrenti, «Non ce Aspet¬ 
tavamo», dice Paolo Lavino, presi¬ 
dente deil’Anved, l’associazione di 
categoria. Le vendite per corrispon¬ 
denza perdono uno dei marchi più 
noti, un’azienda che ha contribui¬ 
to, 35 anni fa, ad importare dall'A¬ 
merica questa tecnica commercia¬ 
le anche nel nostro paese. 

Un colpo duro per FAnved 

Per l’Anved è un colpo duro. 
Paolo Lavino è preoccupato per il 
danno d’immagine che questo ab¬ 
bandono rappresenta oggettiva¬ 
mente per tutta la categoria. Ma ci 
tiene a ribadire che il caso Vestro è 
Isolato, e che te altre aziende conti¬ 
nuano - anche con un certo succes¬ 
so-a lavorare, 

I francesi che qualche anno fa 
hanno rilevato l’azienda accusano 
soprattutto le Poste, addebitando 
alle sue inefficienze la responsabili¬ 
tà della resa. All’Anved preferisco¬ 
no parlare piuttosto delie scelte 
della Redoute, rivelatesi errate, a 
cominciare dalla quella di chiudere 
il magazzino di Madone, in provin¬ 
cia di Bergamo, per concentrare in 
Francia lo stoccaggio di tutti i pro¬ 
dotti del catalogo. Raccolti gli ordi¬ 
ni, i prodotti partivano dalla Fran¬ 
cia, dove venivano inballati e spedi¬ 
ti ai destinatario finale. Un’organiz¬ 
zazione che non poteva reggere, e 
che infatti non ha retto. 

Eppure, dicono all’Anved, alia 
Vestro hanno più dì una ragione a 
protestare contro te poste, che con¬ 
segnano i pacchi in media in 7/9 


giorni, contro i 2/3 della Francia e 
della Germania. Da qualche tem¬ 
po, anzi, le poste tedesche garanti¬ 
scono anche per i pacchi (per la 
corrispondenza lo facevano già da 
tempo) il recapito in 24 ore. Non è 
forse un caso, allora, se la media 
degli acquisti per corrispondenza 
dei cittadini tedeschi (quasi mezzo 
milione di lire l’anno) è quasi 20 
volte superiore a quella italiana 
(26.550 lire). In Europa, dicono le 
statistiche, la media italiana è di 
gran lunga la più bassa. 

Lavino ammette che la categoria 
può fare meglio, anche se ci tiene a 
far rimarcare i progressi compiuti 
La clausola «soddisfatti o rimborsa¬ 
ti» è largamente rispettata, quasi 
sempre ben al di là dei limiti di tem¬ 
po imposti dalla legge: «Non cono¬ 
sco un solo caso, dice il presidente 
dell’A ved, dì un associato che non 
ha accettato la restituzione di un 
prodotto dal cliente, anche dopo 
un mese» 

Tempi lunghi di consegna 

Sulle confezioni dei pacchi invia¬ 
ti dagli associati (che fatturano 
1.360 miliardi su un totale di 1 650 
dell’intero settore) è riportato il 
marchio dell’Anved, che almeno 
nelle intenzioni dovrebbe costituire 
una sorta di marchio di qualità a tu¬ 
tela delcompratore Ma il vero pun¬ 
to dolente rimane la lentezza e for¬ 
se ancor più l’incertezza dei tempi 
dì consegna. «Almeno fossero 8 
giorni sempre, e invece no», dice 
Lavino, che ricorda un recente mo¬ 
nitoraggio, che ha verificato il reca¬ 
pito di alcune offerte promozionali 
in 8 giorni a Rovigo e a Ferrara, e in 



plus che dipenderà dal sovrapprez¬ 
zo che sarà applicato sul valore no¬ 
minale dì ogni azione. Un altro au¬ 
mento di capitale, che prevede l’e¬ 
missione da un minimo dì 
2.150.000 ad un massimo di 
8.500.000 nuove azioni, sarà invece 
riservato ai dipendenti dei gruppo. 

L’assemblea dovrà infine auto¬ 
rizzare il consiglio d’amministra¬ 
zione, per un periodo di cinque an¬ 
ni, ad emettere in una o più volte 
prestiti obbligazionari, anche con¬ 
vertibili in azioni Mediaset, o war¬ 
rant (diritti di acquisto) su azioni 
della società fino ad un importo 
massimo di mille miliardi. 

Considerando i chiari di luna 
che la Borsa sta attraversando al¬ 
l’ordine del giorno dell’assemblea 
figura anche una delega al consi¬ 
glio d'amministrazione per «acqui¬ 
stare e vendere azioni proprie ai fini 
dì stabilizzare, qualora ne ricorra la 
necessità, l’andamento del titolo 
sul mercato nonché per porle al 
servizio di un piano pluriennale di 
opzioni di acquisto a favore di 
esponenti dell’alta direzione di Me¬ 
diaset e delle sue controllate». 

Ma il problema - se si porrà - sa¬ 
luterà comunque una società che 
ha già iniziato la sua «navigazione» 
in Borsa. Con grande soddisfazione 
di Fedele Confalonieri. E del Cava¬ 
liere. Già, il conflitto d’interessi. An¬ 
che se la riduzione delta quota dì 
controllo al di sotto del 50% - quan¬ 
do scatterà la quotazione ha senv 
plice valore psicologico, e, magari, 
politico-propagapdistico. Ma nella 
realtà dei rapporti societari non 
cambierà granché. Silvio Berlusco¬ 
ni, attraverso Fininvest, rimarrà an¬ 
cora il principale azionista di Me¬ 
diaset. 



Natuzzi 


Fedele Confalonieri 


Ai dipendenti 
l’aumento 
di capitale 


m ROMA Le industrie Natuzzi, 
produttrici di mobili imbottiti, pun¬ 
tano ad un aumento di capitate da 
realizzarsi attraverso l’emissione di 
400 mila azioni riservate ai dipen¬ 
denti della Natuzzi e delle società 
controllate. A prendere questa de¬ 
cisione è chiamata l'assemblea de¬ 
gli azionisti convocata a Bari per il 
29 aprile (il 30 in seconda convo- 
cazione) che, all’ordine del giorno, 
nella parte straordinaria, ha pro¬ 
prio l’aumento del capitale sociale 
destinato ai dipendenti e le conse¬ 
guenti variazioni statutarie. L’as¬ 
semblea, nella parte ordinaria, do¬ 
vrà approvare il bilancio dell’eser- 
cizio 1995 che si è chiuso con un 
utile netto di 95,9 miliardi di lire 
3 (+25,2% rispetto all’anno prece¬ 
dente) e dovrebbe approvare la d i- 
stribuzione di un dividendo di 320 
lire ad azione (+124%). Le vendi¬ 
te totali nette delle Industrie Natuzzi 
sono aumentate nel 1995 del 21,4% 
raggiungendo gli 839,3 miliardi dì 
lire contro i 691,1 miliardi raggiunti 
nell'anno precedente. Nonostante 
il raddoppio del dividendo i titoli 
della Natuzzi, che sono quotati a 
Wall Street, hanno subito nei giorni 
scorsi una caduta del 10%. Gli inve¬ 
stitori infatti, pur apprezzando il mi¬ 
glioramento dei conti, l'hanno giu¬ 
dicato inferiore alle aspettative. Il 
grosso degli 840 miliardi di fatturato 
del gruppo barese sono rappresen¬ 
tati dai,ricavi dei salotti in pelle che 
sqno saliti a 730 miliardi. In Italia la 
. Natuzzi fattura 56 miliardi 
( + 31,6%), soprattutto attraverso il 
marchio Divani & divani. In Europa 
invece il fatturato è di 367 miliardi 
ed è cresciuto del 10%. L’utile del¬ 
l’ultimo esercizio, che ha raggiunto 
ì 96 miliardi di lire ha fatto salire la 
quotazione delle azioni a 3 400 lire 
(2.718 nel ’94). L’utile lordo conso- 
_ lìdato Invece ha raggiunto ì 283 int¬ 
risa liardi pari al 35% delle vendite. 


ben 26 in provìncia dì Taranto. Con 
le poste l’Anved ha una questione 
aperta. D’altra parte le aziende as¬ 
sociate costituiscono, insieme, il 
miglior cliente dell’azienda pubbli¬ 
ca, generando un traffico che nel 
’95 ha prodotto incassi per ben 238 
miliardi 

In qualche caso si è guardato 
con favore alla costituzione dì con¬ 
sorzi di spedizionieri privati che sì 
incaricassero di una distribuzione 
alternativa Ma i risultati non sono 
entusiasmanti. A conti fatti prezzi e 
tempi di consegna avvicinano quel¬ 
li dell’azienda statale, 

Certo neH’immediato qualcuno 
potrà trarre beneficio dalla scom¬ 
parsa di un concorrente come la 
Vestro. Stephan Merck, direttore 
generale delia Postai Market, però 
non esulta «Per un anno potremo 
essere agevolali, soprattutto se la 
Redoute deciderà di venderci gli in¬ 
dirizzi dei clienti Vestro, ai quali po¬ 
tremmo indirizzare una serie di 
promozioni personalizzate. Ma nel 
medio-lungo perìodo tutti subire¬ 
mo il contraccolpo dell’assenza di 
un protagonista che ha promosso 
le vendite per corrispondenza, cosi 
come facciamo noi». 


DESISTENZA: 

UNA SCELTA GIUSTA PER 
FAR VINCERE L'ULIVO. 


In 27 collegi della Camera e in 17 collegi del Senato le elettrici e 
gli elettori del Pds e dell’Ulivo non troveranno sulle schede del 
maggioritario il simbolo della coalizione, ma quello dei 
Progressisti. 

Sono i collegi dove si è realizzato un accordo di desistenza con 
Rifondazione Comunista. 

In tutti gli altri collegi di Camera e Senato Rifondazione Comuni¬ 
sta non presenterà il proprio simbolo facendo confluire i suoi 
voti sui candidati dell’Ulivo. 

Questa scelta consente di unire le forze democratiche e di 
sinistra nella competizione maggioritaria, aumentando le possi¬ 
bilità di vittoria dell’Ulivo in un largo numero di collegi. 

Il Pds invita tutte le elettrici e gli elettori che si riconoscono 
nell’Ulivo a votare per i Progressisti nei collegi dove questo 
simbolo sarà presente. 

Vincere le elezioni e sconfiggere il Polo snrà possibile 
se prevarranno le ragioni dell’unità di tutti i democratici. 


Ì /PROGRESSISTI) 
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Proposta Ulivo 


La replica di Dini: «Si tratta solo di lungaggini legislative, ma le opere non sono a rischio 


alla leva 
per Anno Santo 


■ Impiegare gli obiettori di co¬ 
scienza per il Giubileo «sociale»? Il 
Campidoglio è d’accordo. La pro¬ 
posta lanciata venerdì dal numero 
due dell’Ulivo Walter Veltroni per 
promuovere un piano straordina¬ 
rio di mobilitazione dei giovani in 
vista dell’Anno Santo è «assai posi¬ 
tiva e Interessante»: è questo il giu¬ 
dizio di Pietro Barrerà, capo di ga¬ 
binetto del Comune di Roma. Ma 
l’esponente capitolino va anche ol¬ 
tre, segnalando l’opportunità di 
coinvolgere anche le ragazze in 
questa proposta di seivizio alfe ,c<> 
munità, attraverso una specifica 

^ «Roma - spiega Barrerà - 
vuole arrivare in forma al Giubilèo, 
e nastrarsi "città accogliente*’ con 
un impegno straordinario di atten¬ 
zione per gli anziani, i malati, i por- 
tatorj di handicap e gli emarginati». 
Per questo, il capo di gabinetto lan¬ 
cia un appello ai ragazzi e alle ra¬ 
gazze disposte a dedicare un po’ 
del loro tempo al servìzio degli altri 
e della città. E intanto, dal Campi» 
doglio viene l'annuncio che è già 
pronta la convenzione tra Comune 


go di alcune decine di obiettori In 
servizio civile presso l'amministra¬ 
zione, 

La proposta di Veltroni non con¬ 
vince invece l’Associazione degli 
obiettori non violenti. Massimo 
Paolicelli, portavoce nazionale del- 
rassoclazione, giudica «demagogi¬ 
ca» i’idea di utilizzare i giovani im¬ 
pegnati i:rièl servizio civile per l’an¬ 
no giubilare, e chiede all’Ulivo di 
mettere in discussione fattuale 
modello di difesa, approvando su¬ 
bito la nuova legge suH’obiezìone 
di coscienza - ferma in Parlamento 
dal '92 r iè desinandomiaggion fri- 
aorsènahi^zie^Jstt «Pe^Rqqli- 
celli, «salvaguardare le esigenze 
del seivizio militare vuol dire ren¬ 
dere utopica qualsiasi ipotesi di 
servizio civile, perchè i militari con¬ 
cepiscono la loro difesa di serie 
"A": tutto quello che avanza, e cioè 
le briciole, può andare a una difesa 
di serie ’’B’\ecioè il servizio civile». 

Venerdì scorso Veltroni, candi¬ 
dato dell’Ulivo nel I collegio per la 
Camera, aveva indicato cinque 
priorità per la Capitale, da tradurre 
in altrettante proposte di legge. 
Una delle proposte, in particolare, 
riguardava proprio l’opzione per 
un servizio civile «calibrato» sulle 
necessità dett'Anno Santo, «Il Giu¬ 
bileo porterà a Roma una folla im¬ 
mensa, dai 45 ai 60 milioni divista- 
tori - è la riflessione dei vice-prodi 
- E la città non dovrà essere solo 
una vetrina, dovrà elevare il suo 
grado di civiltà: accoglienza per i 
visitatori, ma anche assistenza agli 
anziani e agli handicapatti, salva- 
guardia dell’ambiente. Bisogna of¬ 
frire al giovani chiamati al servizio 
di leva la possibilità di scegliere un 
seivizio civile per funzioni legate al 
Giubileo, attraverso una conven¬ 
zione con il Ministero della difesa». 

UM.D.O. 




li Vaticano lancia l’allarme. Dopo le sollecitazioni di Ru- 
t^lÌi.i^3^^4>^ed|^1^6iil5#nche4^nsign<^SergioSeb^ 
stiani, segretario de) comitato centrale pef- rAnno Santo; 
Chiede ia Dini di varare il decreto di spésa plf le Opere. Ma 
il presidente del Consiglio nega l'urgenza: «Non siamo 
fuori tempo massimo». In Campidoglio ormai sono con¬ 
vinti che Dini non voglia il decreto. Barrerà: «C’è chi vuole 
creare l’emergenza per affondare l’Agenzia di Zanda». 



m II giallo del decreto per finan¬ 
ziare le opere del Giubileo, che tut¬ 
ti dicono di volere ma che resta nei 
cassetti dì Palazzo Chigi. Nono¬ 
stante la strigliata del Vaticano, 
che attraverso monsignor Sergio 
Sebastiani ha preso posizione su 
l'Avvenire in edicola ieri mattina, 
Umberto Dini risponde che non 
c'è alcun problema. 

Dlnknoproblem 

Giubileo a rischio? «Non è così - 
ha replicato il presidente del consi¬ 
glio da Napoli, dove ha parlato al 
circolo della stampa Ci sono al¬ 
cuni ritardi legislativi, ma non sia¬ 
mo fuori tempo massimo». Insom- 
ma, il pressing di Francesco Rutelli 
e più recentemente di Romano 


Prodi e Walter Veltroni per ottene¬ 
re la rapida approvazione del de¬ 
creto sarebbe ingiustificato, così 
come lo sarebbero i timori del Vati¬ 
cano. Ma intanto è da mesi, da pri¬ 
ma di Natale, che tra ii Campido¬ 
glio e Palazzo Chigi si va avanti con 
un balletto di telefonate e lettere di 
sollecito e di rassicurazióne: Rutelli 
chiede il provvedimento e Dini ri¬ 
sponde che non c’è problema, che 
è questione di giorni. 

Ma perché non viene approvato 
quel decreto legge che dovrebbe 
sbloccare i cinquemila miliardi 
previsti dalla Finanziaria per le 
opere del Giubileo? 

Il giallo del decreto 

Il Campidoglio ieri era affollato, 


ma solo da migliaia di turisti che 
sciamavano sul piazzale. If iPàiàpb 
Senatorio invece era 
ma a presidiare la sede d^tò/gr- 
no cittadino il sindaco ha lasciato il 
suo Capo di Gabinetto, Pietro Bar¬ 
rerà. E lui una soluzione da dare al 
giallo ce l’ha. Ormai jn Comune so¬ 
no convinti che anche Dini voglia 
portare alle lunghe la partita, alme¬ 
no fino a dopo le elezioni. E che 
sull’onda dell’emergenza e dei 
tempi ristretti si intenda poi affos¬ 
sare l’Agenzia per il Giubileo pre¬ 
sieduta da Luigi Zanda e voluta da 
Rutelli, e nominare invece un Alto 
Commissario per il Giubileo. 

Scontro sull’Agenzia 

«Temiamo che dentro gli appa¬ 
rati dello stato ci sia qualcuno che 
alla fine, in modo più o meno con¬ 
sapevole, tira la volata a procedure 
eccezionali, a Alti commissari o co¬ 
se del genere - spiega Pietro Barre¬ 
rà Siamo in grande imbarazzo. 
Ci sono le elezioni, possiamo limi¬ 
tarci a una battaglia in punta di fio¬ 
retto: Per ora contestiamo la man¬ 
cata scelta, plaudiamo alla tirata di 
orecchie del Vaticano. Ma il 22 
aprile Dini lo attacchiamo». 

Ma quali sono gli ostacoli, per¬ 


ché non si fa questo decreto? «Gli 
ostacoli t yeri , sono, due prosegue ì 
Barrerà -, lf primo riguarda quanta. 
parte di quei sòidi andrà a Roma’è* 
quanta alle altre città. E su questo 
ci sono tante pressioni, magari di 
chi dice, essendo candidato: fac¬ 
ciamolo dopo le elezioni. La se¬ 
conda questione è l’Agenzia, la 
spa costituita da Regione, Comune 
e Provincia. Come è noto c’è una 
legge che autorizza lo stato a en¬ 
trare nell’Agenzia, ma questa auto¬ 
rizzazione non è mai stata seguita 
dai fatti». 

Approvare il decreto prima delle 
elezioni, spiegano ancora in Cam¬ 
pidoglio, probabilmente suscite¬ 
rebbe oltre all’attacco del Polo an¬ 
che quello della Lega, per la piog¬ 
gia di miliardi su «Roma ladrona». E 
più che la campagna di An e Forza 
Italia, Dìiii sarebbe preoccupato 
per quella di Bossi. 

Le critiche di Sebastiani 

Neanche la scesa in campo del 
Vaticano in modo così netto riusci¬ 
rà a convincere ii governo? La pri¬ 
ma reazione di Dini sembra negati¬ 
va. Anche se il ragionamento fatto 
da monsignor Sergio Sebastiani è 
severo e stringente. «Attendevamo 
la legge sul Giubileo e non è anco¬ 


ra pronta - denuncia nell’intervista 
il vescqvp, che,è segretario del cò¬ 
ni itato centrale per l'Anno Santo - 
Questa è una grandissima preoc¬ 
cupazione perché il ritardo rischia 
di far saltare alcune cose essenziali 
per il Giubileo». 

La prima opera che potrebbe 
saltare, secondo monsignor Seba¬ 
stiani è la linea «C» della metropoli- 
tana. «Infatti, - spiega - non ci pos¬ 
sono essere cantieri aperti durante 
l’anno giubilare: era questa lacon- 
ditio sine qua non perché si faces¬ 
se questa o quest’altra opera». Ci 
sarebbero poi ritardi, anche proce¬ 
durali per il sottopasso di Castel 
Sant’Angelo, per il quale il ministro 
dei lavori pubblici ha già dato il pri¬ 
movia libera. 

A proposito dell’ipotesi della co¬ 
stituzione di un’Authority per ren¬ 
dere più rapide le procedure il pre¬ 
lato non si sbilancia. «L’importante 
per noi - conclude -, è che i tempi 
siano rispettati, altrimenti il Giubi¬ 
leo lo sì farà certo ugualmente, ma 
senza i coinvolgimenti locali op¬ 
portuni, perchè è la prima volta 
che il Giubileo avviene contempo¬ 
raneamente a Gerusalemme, dove 
il governo sta lavorando con gran¬ 
de alacrità, a Roma e in tutte le dio¬ 
cesi del mondo». 


Cadavere di donna 
trovato la fossato 
a Lunghezza 


U corpo di una donna, che secon¬ 
do le prime informazioni dovrebbe 
essere di colore, è stato trovato 
questa sera in un fossato a Lun¬ 
ghezza, vicino Roma. Il cadavere, 
in avanzato stato di decomposizio¬ 
ne, è stato notaio da un automobi¬ 
lista che ha dato, l’allarme. La don¬ 
na era completavate nuda e non 
sì esclude che possa trattarsi di una 
prostituta. ! carabinieri della stazio¬ 
ne di S. Vittorino - compagnia di 
Tivoli - insieme al magistrato di 
turno e al medicòlegale cercano 
ora di stabilire le càuse della mor¬ 
te. 


Sventato furto 
In gioielleria 
al Portuonoo 

■i 

I carabinieri della stazione di Villa 
Bonetti hanno sventato ieri una ra¬ 
pina ai danni di una gioielleria in 
via Colli Portuensi. Errante un ser¬ 
vizio di vigilanza, compiuto da una 
gazzetta deH’Arma, i militari hanno 
scoperto davanti àia gioiellerìa 
Borchi due autovetture rubate, una 
Seat e una Fiat Und; All’interno i 
militari hanno trovato passamonta¬ 
gna ed una pistola Waiter calibro 
6,35 con sei colpi. Secando i cara¬ 
binieri arma e autovetture sono 
state abbandonate dai rapinatori 
messi in allarme dal loro arrivo. 


Clvltavucclila/1 
Soccorsi a mare 
a rischio 

Civitavecchia potrebbe * rimanere 
senza vigili del fuoco spreializzati 
nei soccorsi a mare. Sarebbe que¬ 
sta la conseguenza delt’àccorpa- 
mento dell’attuale personale di 
mare a quello di terra prospettato 
dal ministero degli Interni., Una de¬ 
cisione che - secondo i sindacati di 
categoria - aggraverebbe ulterior¬ 
mente ta già preoccupante calere 
za di organici:, 7Q$ersone » qiiafc 
tra tumiOT^jgi^menòmp^ 
sarebbero, .necessarie sulle^ base 
degli oltre,iSOOlìnferventi in ferre e 
ih mare eseguiti nei 1995 e .iteti! 
vastità del territorio di competere 
za. Y 
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Arrestati 

tre falsari 

: ■ ' :1 - 

Due giostrai ed un terzo uomo, di 
Civitavecchia sono stati arrestati 
dai carabinieri al termine di ùn’ire 
dagìne sul traffico di banconQté 
false. Le manette sono scattateci 
polsi dei due nomadi, Angelo ed 
Antonio Fusser, padre e figlio nativi 
di Voghera rispettivamente di 52 e 
29 anni e di Giovanni Romagnuolo 
di 32 anni. Gli inquirenti, che da 
giorni pedinavano Romagnuolo, 
sono intervenuti quando, nei prèssi 
del policlinico Gemelli, i due frafel¬ 
li stavano passando al complice 
una valigetta con dentro 248 milio¬ 
ni in bigliettida centomila lire. Tutti 
soldi risultati falsi. Sono state se¬ 
questrate anche una Mercedes ted 
un telefono cellulare risultati ruba¬ 
ti. Le indagini proseguono per ac¬ 
certare la provenienza delle ban¬ 
conote false. 


Giovanna Albisio doveva ricomparire per «miracolo»: denunciata 

«Prevedo il mio rapimento» 
e la santona si auto-sequestra 


Scene di terrore al Tuscolano 

Hard discount presi di mira 
due rapine in una sola serata 
e un commesso rimane ferito 


m Qualche giorno prima aveva 
annunciato ai suoi adpeti: «Il ve¬ 
nerdì santo mi rapiranno, così vuo¬ 
le il cielo. Tornerò il giorno della 
Resurrezione». Detto fatto la santo¬ 
na ha messo in atto il plano per 
creare» l’evento, e non deludere i 
proseliti che da tempo, nella pic¬ 
cola Boville Eretica, a due passi da 
Prosinone, la seguono nelle sue 
preghière. Ma a rovinare il piano ci 
si sono messi i carabineri che han¬ 
no scoperto tutto e hanno denun¬ 
ciato la santona e due suoi amici, 
che l’hanno aiutata a simulare il ra¬ 
pimento. 

Gianna Alabiso, 30 anni, sposa¬ 
ta con un infermiere dell’ospedale 
di Fresinone, e madre di una bim¬ 
ba, l’anno scorso aveva annuncia¬ 
to le apparizioni della Madonna, 
Venerdì scorso è stata prelevata da 
un uomo incappucciato, con due 
pistole (poi rivelatesi due pistole 
giocattolo molto somigliami atte 


7,65 modello Beretta), mentre era 
rac otta in preghiera con sua suo¬ 
cera e ad altri sette «adpeti», al pian 
terreno dell’appartamento al cen¬ 
tro storico, dove vive e dove ha 
creato un piccolo santuario. 

«Vieni con me», le ha detto il ra¬ 
gazzo armato di due pistole sotto 
gli occhi increduli dei presenti. E 
lei, senza opporre alcuna resisten¬ 
za, lo ha seguito. Dopo circa un'o¬ 
ra i presenti, ripresisi dalla spaven¬ 
to sono corsi dai carabineri di Bo¬ 
ville Eretica e hanno denunciato il 
fatto. Le indagini sono scattate im- 
medìamente: si sono mobilitati i 
carabineri della compagnia di Ala¬ 
tri e quelli del nucleo operativo di 
Frosinone, comandanti dal mag¬ 
giore Antonio Proietti. I proseliti 
della giovane donna, circa un cen¬ 
tinaio su tremila abitanti, hanno 
raccontato della «premonizione», 
ma qualcosa stonava: perchè ra¬ 


pirla se non c’era un movente? La 
risposta è arrivata poco dopo: alle 
22 e 30 sono andati a casa di S. F, 
26 anni, amica intima della santo¬ 
na e sua adpeta: Gianna Alabiso 
era nascosta in un armadio, stupita 
davanti al fallimento di quel piano 
che le avrebbe dovuto far acquisire 
maggiore credibilità tra la gente. 
Atta fine gli inquirenti hanno rico¬ 
struito tutto: la donna dopo ìa pre¬ 
monizione si è rivolta ai suoi mi¬ 
gliori amici, S, e il cognato F. A.,di 
24 anni. Insieme hanno progettato 
il piano, scattato il giorno stabilito. 
Ora devono rispondere di simula¬ 
zione di rapimento e provocato al¬ 
larme atte forze dell’ordine. F. A., 
nel cui appartamento sono state 
trovate le pistole giocattolo e un 
cappuccio nero, a) telefono ha det¬ 
to di essersi trovato «al posto sba¬ 
gliato nel momento sbagliato» e di 
non sapere nulla, □ MA Ze 


m Supermercati hard discount 
presi d’assalto. Letteralmente, nel 
vero senso dell'espressione: due 
rapine, ieri sera, nei giro dì due ore 
da una parte att'altra detta città. 

La prima è stata commessa at¬ 
torno alle 20, 30 nel quartiereTu- 
scolano, quando erano state da 
poco tirate giù le saracinesche del 
grande magazzino alimentare a 
prezzi scontati Eurocoop, in via 
Marco Celio Rufo. Due uomini con 
il volto ìnguainato in una calza, ar¬ 
mati con un pistolone a tamburo, 
sbucano tra i banchi. I banditi fan¬ 
no i duri, sembra che imitino i per¬ 
sonaggi di qualche film america¬ 
no. Urlano «Tutti fermi!» e sparano 
un proiettile in aria per spaventare 
i commessi. Il proiettile si va a con¬ 
ficcare in un armadietto di metallo. 
Non contenti i rapinatori prendono 


per un braccio la guardia privata ri¬ 
masta intrappolata dentro il super- 
mercato e le ordinano di mettersi 
in ginocchio, puntandogli l’arma 
alla nuca. Infine tramortiscono un 
commesso assestandogli un colpo 
alla testa con il calcio della pistola 
e lasciandolo sanguinante per ter¬ 
ra (è stato poi giudicato guaribile 
in tre giorni). Quindi svaligiano 
l'incasso e riescono a fuggire indi- 
sturbati, lasciando i dipendenti pa¬ 
ralizzati dal terrore. 

Ditta poco meno di due ore, la 
seconda rapina. Sono le 22,45 cir¬ 
ca ed è la volta dell’hard discount 
Superstop in Vili circoscrizione. 
Anche qui sono due uomini armati 
di una pistola a svaligiare l'incasso 
pasquale: 140 milioni di lire. Ma la 
dinamica della rapina e soprattutto 
t'ora tarda non convincono molto 
gli inquirenti. 


ENEL 

Società per azioni 

Si informano i signori Citati cho 
dal prossimo 


15 aprii* 


gli uffici Enol dal Raggruppamento 
Nord di Via Rubicone tu 20, saran¬ 
no trasferiti nodo nuòva sodo di 
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VERSO 
IL 21 APRILE 


Famiglie più ampie 
e meno aingles 
Tanti I figli 
e pochi I laureati 

OH Ite ritti alle liste elettorali nel 
1994» alle precedenti elezioni 
politiche, erano 100.374 votarono 
circa 90.000 persone. Nella 
proporzionale, (I primo partito 
risultò II Pds»con il 27%, seguito da 
An, con II 2542%. Rispetto alla 
città di Roma J collegio 3 
presenta famiglie mediamente un 
PO' piò am pie, sono in minor 
numerai «inglese sono piu scarsi 
anche I nuclei familiari senza figli. 

H 58,5% dei residenti è coniugato, 
c’è un due percento di giovani in 
più, e gh anifani sono piuttosto 
pochi; solo U 9,3% rispetto al 
14,4% di Roma. Il livello di 
istruzione è più batso, cleono 
meno casalinghe, meno 
Imprenditori e II numero di metri 
quadri per recidente e minore; tono 
meno te nutazioni occupate In 
proprietà a piu numerose le 
abitazioni In affitto da Enti. La 
popolazione di San Badilo, è II 16% 
sul total# dal terzo collegio, ha una 



San Basilio e Val Melaina 


struttura per età un po’ piu 
andana, 1 Inumati sorto li 24%, 
pochisslmirispetto alla media 
cittadinami sono più casalinghe, 
meno Imprenditori e meno liberi 
professionisti. Il 23% delle case 
occupate è In proprietà, Il 62% In 
affitto da Enti. A Val Meiatna, 36% 


abitazioni occupate sono 


dove è lotta fra gli ex de 


della popolazione del Collegio, c’è 
un elevato livello di Istruzione, ale 


Cutrufo sfida Ciocci: sarà dura ma vincerò 


pre v aiente mente In affitto. A 
Castel Giubileo il 62% dei residenti 
sono coniugati, ci sono pochi 
anziani, Il 6% contro» 9,3% del 
Collegio, eli 66%delte abitazioni 
occupate sono In proprietà A 
Marcigliene fa popolazione è un 
pò’dfpnzlanaedsongplò 
IfopràndHort, Il 61% delie case e In 
prépfttà • la mobilità à più scarsa. 
A TofSen Wwwwrt le famiglie sono 
più numerose, ci sono più giovani e 
meno anziani. A Settecamhri, 
infine, il 66% del residenti sono 
coniugati, le struttura per età è più 
giovane, e il livello di Istruzione è 
più basso, Il S9% delle abitazioni 
sono In proprietà, a U 37% degù 
spostamenti avviene con II mezzo 
pubblico, 

Ed ooco ancora alcuni dati sui 
lavoro; a San Basino li tasso di 
dtioccupariono ( disoccupati più 
persona In cerca di prima 
occupartene) è altissimo: 314% • 
frànte del 21% del collegio e del 
11,9 di Rome. Le casalinghe sono 
» 39,8 sui totale della popolazione 
femminile. A Val melaina » tasso di 
djcoccupezlon cala al 17,7%, le 
casalinghe tono il 32,4% aul totale 
delio donne. A Castel Giubileo, 
disoccupazione ai 20,5%, le 
casalinghe tono II 32,3%. 
aMarcigii«na,l84%di 
disoccupazione, 35,7% di 
catallnghe A Tor San Giovanni, 
tasso di disoccupartene del 24,8%, 
casalinghe 34,6%. A Settecaminl, 
Ialine, Il tasso di disoccupazione, 
sempre in rapporto ai totale della 
popolazione attive è «fai 19,7%, le 
casalinghe sono II 34,7% 


C è il difficile rapporto con le istituzioni che i cittadini 
hanno smesso sperimentato negli ultimi anni e la ne¬ 
cessita di una riorganizzazione politico amministrativa 
tra i grandi temi al centro dello scontro elettorale nel 
Collegio 3^ Senza per questo dimenticare i problemi lo¬ 
cali Mauro Cutrufo Ulivo, ricorda le borgate che «han¬ 
no bisogno di tutto» mentre Carlo Alberto Ciocci, Polo, 
sottolinea la carenza di strutture, strade, servizi 


RIN ALDA CADATI 


m Tantissimi quartieri diversi nel 
terzo collegio se ne possono con 
tare tredici addirittura Castel Giu 
bileo e la Marchiana Tor San Gio 
vanni e Settecamim Case Rosse e 
Bufa lotta Eccetera Ognuno con 
caratteristiche sue proprie Ma ra 
glonando in termini socio politici 
più che toponomastici il collegio 3 
può essere suddiviso m due Una 
zona piu «storica che si può defi 
nire scegliendo come indicatore il 
tipo di aggregazione che si è con 
solidale negli anni intorno a Sem 
Basilio dove per intenderci la di 
soccupazione raggiunge un livello 
del 31 2^ la seconda è quella di 
più recente insediamento Più la 
voro piu benessere piu lauieati 
Le due„zone si differenziano anche 
politicamente tradizionalmente a 
sinistra la prima a destra 1 altra 
Chissà se si dimostrerà ancora ve 
ro Nel 1994 cerano ben cinque 
candidati a sfidarsi per la conqui 
sta del collegio vinse Sacerdoti 


Ccd con oltre trentottomila voti su 
gli 86 693 validi Quest anno nel 
cuore della sfida ci sono per 1 Ulivo 
Mauro Cutrufo consigliere comu 
naie segretano romano del Partito 
popolare Per il Polo Carlo Alberto 
Ciocci segretario provinciale del 
Cdu Cristiani democratici uniti In 
somma qui ancor piu che altrove 
la campagna elettorale ha per og 
getto la conquista dell elettorato 
cattolico o forse piu precisamente 
ex De 


La politica, la professione 

Cutrufo ha scelto una strada lun 
go la quale 1 impegno politico 
spiega non dovesse trovarsi a con 
trastare con la identità professiona 
le che ha sempre voluto tutelare 
Responsabile nazionale del Ppi per 
I ufficio Grandi Centn si dedica 
particolarmente a progetti per ga 
rantire la vivibilità e i servizi nelle 
grandi aree urbane Chiede un vo 
to per I Ulivo perchè quel progetto 


è I unico che può garantire un go 
verno autorevole con una prospet 
tiva concreta di sviluppo che resti 
tuisca sicurezza e benessere a tutta 
la società Una particolare sottoli 
neatura del suo programma è an 
che quella relativa alle questioni 
dello stato sociale «una conquista 
irrinunciabile che tutela i diritti dei 
cittadini alla salute all istruzione 


al lavoro a una vita civile» 


La istituzioni 6 la sfiducia 

Quali sono le impressioni dei 
due candidati a campagna eletto 
rale ormai abbastanza avanzata 7 
Carlo Alberto Ciocci segnala una 
sensazione all inizio dice lagen 
te era piuttosto indispettita anche 
su questioni relative alla vita gior 




Nome Mimo 
Cognome Cutrulo 
Età 39 

Professione dirigente Metopaik 
Titolostudio maturìtàscMica 
Reddito L. 71.000.000 
Automobile molo Yamaka 500 
Proprietà una caiaallonte Porzio 
Abitazione Eur (della lamfslis della 
moglie) 

Il libro piu amato VadoveRportail 
cuore 

L r ultimofilm «lo bailo da sola» 
Hobbyesport motoemare 
Vacanze Argentario 
Sposato al, con Danila Gitali» 
Reddito del coniuge - 
Figli Nicol 12anni; Fabiola 8; Marco 
Aurelio 4 


nahera e sfiduciata nei confronti 
delle istituzioni ora andando 
avanti c è un ripensamento 11 col 
legio continua Ciocci presenta 
grandi problemi «le situazioni lo¬ 
cali spesso sono esasperanti man 
^calnb strutture strade sefVifei Tan 
ti problemi locali dunque vengo¬ 
no avanzati negli incontn nono¬ 
stante la competizione sia di natu 
ra politica ma la cosa a Ciocci 
sembra positiva una forma di par 
tecipazione che forse può essere 
un pnmo passo di comprensione 
perchè il problema comune a tutti 
gli schieramenti per lui è il fatto 
che «non cè colloquio tra classe 
politica e cittadini» 

Tanti storiaci per ia capitala 

Mauro Cutrufo si dice molto col 
pito dalla forte esigenza che la 
gente ha di parlare di avvicinarsi 
«di stnngere la mano» una spinta 
che si manifesta in modo fotte 
ovunque e tanto più nelle borgate 
che hanno «bisogno di tutto» Cu- 
trufo sottolinea rn particolare la ur 
genza della scelta di nuove solu 
ziom per la capitale che dovrebbe 
essere divisa in comuni ognuno 
dei quali con ur proprio sindaco 
Una proposta questa che incon 
tra il favore 1 interesse di molti cit 
tadim «Ci sono è vero tanti prò 
blemi irrisolti - spiega Cutrufo - 
non per responsabilità di questo o 
di quello ma per la cattiva orgamz 
zazione politico amministrativa 
Lo slogan di Ciocci è «Ridare fidu 
eia al cittadino nelle istituzioni 



Nome Carlo Alberto 
Cognome Ciocci 
Età 63 

Professione dirigente statale 
e consulente ministeriale 
Titolo studio laurea in Economia 
e commercio 
Reddito L 60.060.000 
Automobile AHa90del1985 
Proprietà - 

Abitazione Panoli in affitto penato 
Il libro piu amalo «Leconlesiionidi 
un pellegrino rosso» di Anonimo 
L ultimo film «Nlion-Intrighi 
di potere» 

Hobbyesport coltazionlsmoenuoto 
Vacanze Praiano 
Sposato si, con Rita Sellini 
Reddito del coniuge 140.000.000 
Figli - 


perchè solo cosi potranno essere 
nsolti problemi che altnmenti pos 
sono sembrare insolubili Ciocci n 
corda di conoscere bene la città 
per la sua espenenza ventennale 
di amministratore comunale il suo 
Ifnpégriò 1 nguarcfà'MSòptdtutto le 
questioni della viabilità il collega 
mento tra setton diversi e la que 
strane dei trasporti perlaquale di¬ 
ce a volte basterebbero anche co 
se come due fermate in più cin 
quecento rnetn di percorso allun 
gato del mezzo pubblico su gom 
ma I unico che amva da queste 
parti per arrivare a servire le zone 
nuove cresciute nei quartien 

Fuori dalla crisi 

Lo slogan scelto da Cutmfo è in 
vece «Uniti per governare» per far 
nlevare che nella alleanza «nono 
stante le diverse culture c è un uni 
co scopo strategico portare fuon il 
paese dalla cnsi in cui si dibatte» 
Chi vincerà 7 Ciocci sottolinea che 
lo scontro elettorale si svolge in 
una situazione serena «Ce la sto 
mettendo tutta ho accettato la 
candidatura per avere un nsultato 
e per averlo ci vuole forza e ottihìi 
smo non st può partire dubbiósi 
Conto di poter vincere ma non 
vorrei presumere » Cutmfo ncor 
da i tanti incontn fatti «Non posso 
due che il clima sia negativo» L av 
versano da battere aggiunge èAn 
Ma Cutmfo candidato dell Ulivo 
pensa di vincere 7 «Tutti i candidati 
pensano di vincere io non faccio 
eccezione 


Parla la senatrice Franca Prisco, candidata nel VII collegio del Senato 

«Trasformiamo le borgate in quartieri» 

ELEONORA MARTELLI 


m Arriva la Pasqua elettorale 
Apentivr e dugun di buonefeste di 
fronte alte chiese stamattina un 
pegneranno un nutnto gruppo di 
candidati dell Ulivo 11 più mattinie 
ro è Piero Morelli (collegio l6Ca 
mera) che ha deciso di partecipa 
re alla mpssa delle § 30 nella dite 
sa di Santa Monica ad Ostia per 
raggiungere poi verso le 11 I edi 
cola di viale Castelporziano all In 
(emetto ed essere In tempo a mez 
zogiomo al bar Mosca di Casalpa 
tocco per un apentivino con gli 
eiettori seguito da un ammazzacaf 
fè alle 16 sul Pontile di Ostia La 
giornalista Tana Da Zufuota ( col 
legio 1 Senato) è dalle 11 alle 13 in 
Visita ai caffè della zona Prati II co 
munista unltano Roborto Setac¬ 
ea (collegio 23 Camera) passa in 
vece la mattina a dare volantini da 
vanti alle chiese di Pnmavalle e al 
trettanto fa il verde Paolo Cento 
(collegio 19Camera) dalle 11 alle 
13 davanti alle chiese del suo col 
leglo E cosi pure Carla Mazzuca 
(3 Senato) alle 9 chiesa di S Gio 
vanni Battista di Cesano Borgo 
dalle IO alle 12 nelle chiese di San 
Sebastiano di Cesano Scalo Santi 
Urbano e Lorenzo Santa Maria Im 
macoiata c San Gabriele Arcange 
io Originale la verde Caria Roc¬ 
chi (collegio 10 Senato) distnbui 
sce semi di fiori agli ingressi dei 
parchi Villa Scrarra Villa PamphiU 
Villa Bonclli e Villa Plora Mentre 

i 



Dolci, auguri 
e scampagnate 
con il candidato 


Giovanna Melandri (collegio 18 
Camera) passa la mattinata in giro 
per negozi di dolci a bordo di un 
furgone giallo 

Più godereccia e rigorosamente 
al) aria aperta la Pasquetta eletto 
rale Mauro Cutrufo (collegio 3 
Camera) organizza insieme a Car 
la Mazzuca una gara di pesca al 
Lago Verde di via Castel Giubileo 
61 con pie me a base di porchetta 
e vino dalle 12 al tramonto L ener 
getico Piero Morelli dopo un giro 
In pineta (appuntamento ore IO 
netta piazza di Castellano) offre 
gelati al Cioccolato e krapfen dalle 
17 alle 18 nel centro di Ostia E il 
duo Athoa Do Luca (Senato) e 
Marcella Lucidi (collegio 14 Ca 
mera) ha addinttura battezzato 
I happening del Lunedi dell Ange 
to «prosciutto party per essere 
chian sul contenuto dell incontro 


convocato dalle 10 30 in poi al par 
co di viale Tor Marancia 7 Fave e 
peconno è invece ciò che offrono 
Paolo Cento e Giorgio Mele (n 

spentamente collegio 19 Camera 
e Senato) nei pressi di Villa York 
all interno della Valle dei Casali È 
invece a Pratom del Vivaro il pie 
me sponsonzzato da Francesco 
Maselli (collegio 29 Colleferro) 
dove sara anche Wlller Bordon 
Infine una scampagnata stile vec 
chio Pnmo maggio a base di vino 
pane e bandiere per Antonello 
Faloml (collegio 5 Senato) al 
parco Alessandnno 
Poi ci sono gli incontri piu diete 
tici II cantautore Paolo Ptetran- 
gell regala infatti soprattutto musi 
ca e nsate aiutato dai cotleghi Da 
vid Riondino Pierfrancesco Loche 
e Dano Vergassola oltre che da Psi 
chiatria democratica coop Conto 
alla rovescia e associazione Rebib 
bia a partire dalle 11 30 nel parco 
di Aguzzano (ingresso via Spero 
ni) Il popolare Giorgio Po setto 
invita le famiglie di Centocelle al 
Parco Alessandnno dalle 14 dove 
ci saranno manonette clown ba 
by dance e una gara di disegno dal 
tema 11 quartiere che vorrei Par 
quella in musica è anche quella 
dell attore Flavio Bucci accompa 
gnato dal candidato al Senato Ge¬ 
rardo Agostini a Villa Ada dalle 
11 


m Sessantaquattro anni due fi 
glie un intensa stona politica alle 
spalle la senatnee uscente Franca 
D Alessandro Prisco si npresenta al 
Senato nel suo collegio di Roma 
VII Parlamentare fin dal 92 e stata 
assessore nelle tre giunte di smi 
stra dal 76 all 85 con Argan Petro- 
selh e Vetere impegnata soprattut 
to nel nsanamento delle borgate 
Dall 85 al 92 e stata consigliere co 
munale e capogruppo del Pei fino 
all 89 Nel tempo libero dall attività 
politica ama andare al cinema ai 
concerti viaggiare 
Quali sono la caratteristiche odi 
problemi del suo collegio? 

E un area molto estesa e perifen 
ca tutta fuori dal raccordo anula 
re Comprende I Vili Circoscnzio 
ne parte della X e gran parte della 
Xll oltre al comune di Ciampmo 
Un problema antico di questo ter 
ntono è 1 edificazione al di fuori 
del piano regolatore la mancanza 
di servizi anche se le giunte di si 
nistra qualcosa hanno fatto Ci so 


no poi i trasporti la difficile comu 
mcazione con il centro della città 
Ma va detto che la giunta Rutelli si 
è posta in un rapporto fattivo con 
questi problemi Infine 1 abusivi 
smo Celi problema di trasforma 
re le borgate in quartien Che è poi 
il programma del Comune delle 
Cento piazze 

Può fare un bilancio della sua at¬ 
tività In Parlamento? 

Oltre alle questioni generali a par 
tire da quella delle donne è im 
portante la battaglia che abbiamo 
fatto per trasformare il decreto sul 
condono fiscale riducendo 1 enti 
tà dei pagamenti e introducendo il 
principio dell assegnazione di 
una parte delle entrate ai Comuni 
perché facciano ì servizi (fatto im 
portante per queste zone) Abbia 
mo poi contribuito all approvazio 
ne di una legge sugli aereoporti (e 
questa nguarda il comune di 
Ciampmo) facendovi introdurre 
il principio che una parte dei prò 
venti attualmente pagati allo Stato 


dalle societ aereportuali e dagli 
utenti vadano ai comuni in cui si 
trovano In questo territorio cè 
stata poi tutta la vicenda di due 
campi nomadi allora ho cercato 
di facilitare il rapporto fra il comu 
ne di Ciampmo e quello di Roma 
mentre il Polo lavorava ad accen 
dere polemiche La questione dei 
nomadi va infatti governata intro 
ducendo regole e garanzie che 
vengano nspettate e non aizzan 
do i cittadini di Roma contro i 
campi Infine il comune di Roma 
ha introdotto servizi igiene e rego 
le 

Chi ò II suo diretto antagonista? 

Si chiama Ventucct di Forza Italia 
e nel 94 ha vinto Ma oggi credo 
di avere maggiori possibilità Lui è 
un piccolo medio imprenditore 
che ha svelato tutto il limite di 
questa fanfaronata di chi non ha 
mai fatto politica come se fosse un 
pregio Non ha usato il grandisst 
mo privilegio di essere in Parla 
mento per occuparsi dei problemi 
dei cittadini Essendo di Crampi 
no non ha mai avuto neppure 

i 


rapporti con il Comune di Roma 
Ha fatto solo provvedimenti a fa 
vore della sua categoria gli spedi 
ziomen E questo è sentito molto 
dai suoi concittadini 
Cha tipo di campagna elettorali 
si sta svolgendo In questi gior¬ 
ni? 

C è molto impegno e vivacità delle 
vane forze impegnate nell Ulivo 
cosa che ci permette di parlare 
con tanta gente Le persone sono 
molto preoccupate per il futuro 
non solo proprio e della propria 
famiglia ma anche del Paese 
Una preoccupazine che non si 
trasforma automaticamente in un 
voto per noi È necessano invece 
parlare molto dare notizie dar 
conto dei fatti di come sono an 
date le cose La corruzione che è 
venuta fuon in questi ultimi anni 
pesa ancora creando una frattura 
fra i cittadini e la politica è diffici 
le far scattare nuovi meccanismi 
di fiducia Per altro sento molto la 
presenza delle donne una pre 
senza molto attenta motto auto 
noma 
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Domenica 7 aprile 1996 


Furgone rapinato 


Traffico verso Ostia e i Castelli per la gita fuori porta. Domani il rientro 


Psicosi da ladri 


Giallo sulla metro 


Colpo grosso 
alla Brink’s 
800 milioni 

■ L allarme ieri è scattato alle 
cinque del mattino undici minuti 
dopo è stato ncevdto da! 113 ma a 
quel punto la rapina ad un furgone 
dell Muto di vigilanza Brmk s Se 
cur Mark, in via Aurelia si era già 
conclusa Quattro persone incap¬ 
pucciate armate di pistola e forse 
anche di mitra dopo aver immobi 
lizzato quattro vigilantes hanno 
svuotato 11 furgone dove erano ap 
pena stati caricati sacchi pieni di 
valore per circa sette ottocento mi 
boni e sono fuggiti 
i 1 malviventi secondo la ncostru 

zione fatta dagli uomini della quin 
ta sezione della polizia diretti da 
Ugo Rosati si sono introdotti nel 
cottile dell istituto di vigilanza fa 
cendo un buco di un metro di dia 
metro nella recinzione Nel cortile 
cerano i quattro vigilantes due 
che stavano caricando i valori pre 
levati dal caveou uno sul furgone e 
un altro nella gamtta 1 primi due 
sono stati immobilizzati il terzo ha 
cercato di fermarli sparando con 
tro i banditi che hanno risposto al 
fuoco sparando numerosi colpi sia 
contro il furgone che contro la gar 
ritta Secondo quanto ha nfento un 
vigilantes uno dei malviventi sa 
rebbe stato ferito durante la spara 
toria ma dei rapitori si sono co 
munque perse le tracce 
Un colpo di circa ottocento mi 
Uom e che avrebbe potuto fruttare 
decine e decine di miliardi le guar 
die giurate avevano inziato da po 
co il loro lavoro stavano prelevan 
do soldi destinati ad alcuni istituti 
dì credito di Fresinone E questa 
non è la pnma volta che la Brink s 
Secur Mark, che trasporta e custo 
disce valori subisce colpi 1! pfù 
clamoroso fu quello avvenuto il 23 
marzo del 1984 quando vennero 
rubati valonner 34 miliardi di lire», 
21 der#£QP§)tanti iltoS&Sz 
m dopo una telefonata delle Bnga 
te rosse rivendicava I azione ina 
gli inquirenti ne accertarono 1 in 
fondatezza Un ruolo di spicco m 
vece nel colpo ai caveaux della 
Brink s lo ebbe tale Tony Chìcchia 
rolli falsano fiancheggiatore della 
banda della Magliana L uomo fu 
autore anche del comunicato nu 
[ mero 7 delle Brigate rosse nel qua 

le si diceva che il cadavere di Aldo 
) Moro era nelle acque del lago della 

! Duchessa. Chicchiare!li fu ucciso 

I qualche tempo dopo nei pressi 

| della sua abitazione alla Magliana 

mentre stava rincasando con la 
moglie 

La serie di rapine ai furgoni del 
I istituto di vigilanza nprese nell e 
state de) 90 quando un furgone fu 
bloccato a Cedano in provincia di 
Fresinone e furono rubati 4 miliar 
di nel novembre un altro assalto a 
Privarne il 2 gennaio dei 91 un 
colpo da sei miliardi in provincia di 
Latina mentre il 26 giugno dello 
stesso anno ci fu un assalto ad un 
I furgone nei pressi di Fondi durante 

fi »1 qua e Mroho rubati due miliardi 

(eri Ultimo assalto un bottino 
magro» soltanto perchè il lavoro 
dei vigilantes era appena iniziato 
DMAZe 



Sole, musei aperti e bus 
Pasqua a misura dì turista 


Musei aperti trasporti pubblici regolari e probabilmente 
due giorni di bel tempo specie sul litorale La Pasqua in 
citta i per chi non ha scelto I esodo festivo e soprattutto 
per i tanti turisti stranieri si annuncia fortunata Per la tra¬ 
dizionale gita fuori porta, traffico previsto domani mattina 
verso Ostia e ì Castelli In serata poi, rischi di intasamento 
per il maxi-nentro Circa un milione i passeggeri in arrivo 
e partenza all aeroporto di Fiumicino, dall 1 al 14 aprile 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


■ Una Pasqua a misura di turista 
con i musei aperti e i trasporti pub 
biici in parte potenziati sia oggi che 
domani per il lunedì dell Angelo 
Ma soprattutto una Pasqua che si 
annuncia mente male sotto il profi 

10 meteorologico A differenza del 
I anno scorso quando alcune dei 
le cime intorno a Roma furono im 
bancate da una tardiva nevicata e 
in città la temperatura si abbasso 
notevolmente stavolta il tempo 
dovrebbe reggere Cielo variabile 
dicono i meteorologi ma con am 
pie schiante soprattutto lungo il li 
torale mentre nelle zone montuo 
se del Lazio potrebbero venficarsi 
annuvolamenti e brevi temporali 
Ma in ogni caso non farà freddo e 

11 sole regnerà per buona parte del 
le giornate festive Dunque la tra 
dizionale gita di Pasquetta sembra 
assicurata 

I romani 7 1 soliti ritardatari an 
che quando si tratta di fuggire dalla 


città per una breve vacanza 

L’esodo 

len pomeriggio mentre le mag 
gion strade e autostrade d Italia 
erano ormai sgombre intorno a 
Roma si segnalava ancora una si 
reazione «calda» con traffico in 
tenso ma fortunamente scorrevole 
soprattutto in direzione di Napoli 
e di Firenze Ma la Polstrada preve 
de che i problemi ven cominceran 
no da domani sera con forti nschi 
di intasamento per il rientro in 
massa dei vacanzieri dei ponte 
L appello come al solito e quello 
a scalare i rientn o almeno a evi 
tare le arterie principali In caso di 
bel tempo comunque è facile pre 
vedere difficoltà alla viabilità an 
che la mattina di Pasquetta soprat 
tutto in direzione Ostia e Castelli 
meta dei classici picnic 

L esodo pasquale comunque 
ha riguardato non solo le autostra 


de ma anche gli aeroporti Più che 
Pangi o Londra le pr ferenze dei 
romani si sono indinzzate soprat 
tutto verso Amsterdam" (obiejtv6 
dei piu giovani) el^g^WélSr' 
forte anche le vacanze brevi in Gie- 
cia e Turchia Tra le mete esotiche 
in crescita il Kenia Affan a gonfie 
vele dunque per le compagnie 
aeree la società Aeroporti di Roma 
calcola per il periodo tra 11 e iU4 
apule un movimento di circa un 
milione di persone tra arrivi e par 
lenze con un incremento nspetto 
allo scorso anno di circa 1 8% 

I servizi per chi resta 

Per Atac e Cotral Pasqua e Pa 
squetta saranno due giornate più o 
meno normali Per facilitare gli 
spostamenti dei visitatori italiani e 
stranieri saranno intensificate 
quattro linee strategiche del ren 
smo romano 64 (Termini San 
Pietro) 664 (largo Cosoleto largo 
Colli Albani) 71A (Termini piaz 
zale Nervi) e 716 (Termini piazza 
D Amico) Ovviamente resteran 
no regolarmenete in funzione la li 
nea speciale 110 e 1 ufficio mfor 
maziom di piazza dei Cinquecen 
to Per quanto nguarda il Coirai in 
vece il servizio metro subirà qual 
che riduzione questa mattina 
mentre le corse verranno potenzia 
te il pomeriggio e la sera di Pa 
squetta Orari invanati per le ferro 
vie Roma Lido e Roma La Giusti 
mana Viterbo mentre l unica ndu 
zione nguarderà la Roma Pantano 


(i treni partiranno ogni 24 minuti) 

Per quanto nguarda gli esercizi 
conimene u .i sono molti i negozi 
che hanno facolta 5i apertura per 
oggi e domani Si tratta di librerie 
videoteche negozi di dischi e cas 
sette antiquan ed esercizi che ven 
dono souvenir per turisti 

Musei&C. 

Con la sola eccezione del Museo 
Nazionale Romano tutte le sale i 
monumenti e ì parchi archeologici 
della Capitale resteranno aperti og 
gì e domani (solitamente dalle 9 
alle 13) Per coniugare 1 idea di 
una visita culturale e della tradizio¬ 
nale scampagnata la meta piu in 
teressante è quella degli Scavi di 
Ostia Antica aperti a Pasquetta fi 
no alle 19 Ma tra le destinazioni 
prefente dai romani ci sono anche 
la Villa di Adnano a Tivoli e la 
grande necropoli etrusca di Cerve 
ten 

Per restare in citta questa matti 
na un grande spettacolo floreale si 
annuncia a piazza San Pietro in 
occasione della benedizione Urbis 
et Orbi impartita dal Papa (e segui 
ta quest anno dai telespettaon di 
64 paesi) Ad adomare la piazza ci 
saranno i circa 100 000 fion da bui 
bo piante e fiori d Olanda offerti 
da tre associazioni olandesi senza 
fini di lucro che si occupano della 
valonzzazione della flora e che dal 
1986 non mancano mai ali appun 
lamento con la Pasqua romana 


Rubano agnelli 
ma lasciano 
la mucca pazza 

■ Ladri con la psicosi della 
mucca pazza Già anche loro 
Ladri abilissimi nello scasso cosi 
sembra ma anche attenti al! at 
tuahtà 

È successo cosi che in una ma 
cellena romana la scorsa notte 
ignoti visitatori entrati per fare 
razzia hanno portato via tutto 
tranne la carne bovina Coscen 
ziosità paura o pensino per loro è 
diventato difficile vendere bistec 
Che 7 Non sappiamo, certo è che 
la tradizione poco deve entrarci 
in questa stona È vero infatti 
che a Pasqua è d obbligo nspet 
taro la tradizione anche a tavola 
dove non può mancare 1 abbac 
ehio e i iadn ne hanno prosi ben 
quindici Ma non c è dubbio che 
anche loro siano stati condizio 
nati dall allarme sulle mucche in 
fette Hanno rubato il mbabile 
tre prosciutti salame e qualche 
lonza non carne bovina E len 
mattina rientrando nel negozio 
rapinato il macellaio ha trovato 
sul bancone filetti bistecche e 
hamburger Lemdagim sono affi 
date alla polizia 


Bimbo rapito 
per un’ora 
Poi riappare 

m Rapimento di un ora per un 
bimbo equadoregno di un anno 
e mezzo Ma poi il rapitore I ha 
lasciato sulla metropolitana ed in 
breve il piccolo Sebastian è stato 
riconsegnato alla madre Calali 
na Herrera di 21 anni a Roma in 
vacanza 

La giovane mamma ospite a 
Onolo Romano con figlio e man 
to era venuta in città per far visita 
a degli amici Stava scendendo 
dall autobus del Cotral allAna 
gnina quando un uomo si è of 
ferto di aiutarla tenendole il pie 
colo Dopo la donna 1 ha descnt 
to sui sessant anni barba lunga 
olivastro con un gran cappotto 
Appena ricevuto in braccio il 
bambino I uomo e fuggito infi 
landosi nella metro A e salendo 
sul primo treno che passava In 
tanto Catalina Herrera gridava 
chiedeva aiuto Iniziavano le n 
cerche Ma in breve dalla stazio 
ne della metro di Numidio Qua¬ 
drato un funzionano Cotral ha 
fatto sapere che c era un bambi 
no piangente trovato da una pas¬ 
seggera abbandonato in un va 
gone 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni i'aic 
è la casa in cooperative 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 1 al 14 aprile l'ale ò presente 
con uno stand presso il 
supermercato COOP Laurentina 

dal lunedì al sabato 
orario: 9.30-13.00 -15.30-20.00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag . 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Vìe Moucclo Ruini» 3 - 00155 Roma - Tel. 430821 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D’infanzia - Luigi Magni 


la domenica 



Centro sperimentale di cinematografia 
Cineteca nazionale 
L’Officina 
l’Unità 


specialmente 


Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate dì cinema italiano 
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Ritagli 


• Palazzo dalle Esposizioni. Sono quattro le mostre in 
corso al Palaexpò e potranno essere visitate anche oggi e 
domani dalle 10 alle 14 Si tratta di New Pop uno sguardo 
sulle nuove tendenze dei linguaggi dell illustrazione e della 
comunicazione visiva Espongono una trentina d autori Dei 
ed eroi Classicità e mito fra SOOe 900e il titolo della secon¬ 
da mostra che propone centoquaranta opere di artisti tra t 
più significativi d’Europa Menta sicuramente una visita 
Ulisse, il mito e la memoria con l’eroe omerico raccontato 
dal complesso scultoreo di Scilla, da vasi, bassorilievi e mo¬ 
nete Infine, I messaggeri degli dei In via Nazionale 194 te¬ 
lefono 4885465 

• Musso Barrscco. Resterà aperto oggi e domani dalle 9 
alle 13 30 Un'occasione per chi resta in città per visitare la 
mostra II tesoro di Mera che raccoglie i preziosissimi reperti 
rinvenuti dieci anni fa nel tempio di Hera Licinia a Crotone 
città achea tra le piu potenti e ricche della Magna Grecia In 
corso Vvttono Emanuele II, 158* telefono 68806848 

• Cositi Sant'Angelo. Apertura straordinaria notturna 
della Mole Adriana in occasione dell iniziativa Gli angeli so - 
pra Roma Dalle 20 alle 23 di oggi i visitatori potranno acce¬ 
dere gratuitamente al castello seguendo un percorso che li 
porterà fino alla terrazza dell Angelo Ingresso da Ponte 
Sant’Angelo 

• Pantheon* Alle 21 in piazza della Rotonda, proprio sul¬ 


la facciata del Pantheon, light guns 
proietteranno immagini di angeli 
tratte dalla stona dell arte da Giot 
to a Marc Chagall 

• Teatro Sistina. Gli appassio¬ 
nati del teatro possono approfitta¬ 
re dell apertura straordinaria del 
Sistina che oggi e domani alle 17 
propone Gigi di Alan Jay Lerner 
con Ernesto Calindn La regia e di 
Angeli sopra Roma Filippo Crivelli In via Sistina 129 

telefono 4826841 

• Musei e luoghi d'arte. A porte aperte oggi e domani 
dalle 9 alle 13 30, i musei e i monumenti comunali Ac 
quarto romano piazza Manfredo Fanti, 7, telefono 4486616 
Ara Pacis lungotevere in Augusta - telefono 68806846 Ann 
quarium del Celio via del Parco del Celio 22 -telefono 
7001569 Auditorium di Mecenate largo Leopardi, 2 -teìelo 
no 4873262 Circo di Massenzio e Mausoleo di Romolo via 
Appia Antica 153 -telefono 7801324 Galleria comunale 
d'arte moderna e co ntemporanea via Francesco Cnspi 22 
telefono 4742848 Mercati di Traiano e Fon Imperiali via IV 
Novembre, 94 - telefono 6790048 Museo Canonica viale 
Canonica 2-telefono 8449533 Musei Capitolini (settore ar 
cheologico, la raccolta lapidaria e il settore storico-artistico 
e la mostra «La natura morta al tempo di Caravaggio» piaz 
za del Campidoglio, telefono 67102071 Museo della Civiltà 
romana piazza G Agnelli, 10 ■ telefono 5926041 Museo del 


TENDA COMUNE 


«RECITAL PER DUE» 


wF Folklore piazza Sant Egidio l'b 
^Éé telefono 5816563 Museo e passeg 
jjp 8 ÌOta tun S° le Mura Porta San Se 
Jr bastiono via di Porta San Sebastia 
HA* m i no telefono70475284 MuseoNa 
I poleonico va Zanardelh 1 

J 6875880 Museo di Roma Palazzo 

^ Evase hi piazza San Pantaleo 10 
b875880 Orario continuato (9 
^ ^ 19) per gli Scavi di Ostia antica e 

Ernesto Callndri Museo E ancora dalle 9 alle 13 di 

oggi e domani sono aperti Galleria 
Corsini via della Lungara telefono 68802323 Museo e Gal 
lena Borghese piazza Scipione Borghese telefono 8548577 
Galleria nazionale d Arte moderno e contemporanea viale 
delle Belle Arti telefono 3224151 Galleria Spada piazza Ca 
po di Ferro telefono 6861158 Museo nazionale dAtle 
Orientale via Merulana telefono 48474415 Museo nazionale 
etrusco piazza di Villa Giulia telefono 3201951 Museo na 
zionale lontano via Enrico De Nicola telefono 882364 Mu 
seo degli strumenti musicali piazza Santa Croce in Gerusa 
lemme telefono7014796 Museo dell Atto Medioevo via Lin¬ 
coln telefono 595806 Museo delle Aiti e tradizioni popolari 
piazza Marconi telefono 5826148 Museo di Palazzo Vene 
zia via del Plebiscito telefono 69994318 Terme di Caracolla 
viale delle Terme di CaracaJla (dalle 9 alle 12) Tomba di 
CeciliaMelella via Cecilia Metella 




Recital per due». È II titolo dello spettacolo che da domani sarà sotto H 
Tenda-Comune, teatro itinerante per le periferie della città. Il duo in 
questione è composto da David Riondino e Dario Vergatsola: sarà 
Impegnato In dieci ballate sul filo della leggerezza, un'antologia di storie 
disperse nel meandri della memoria, ripescate e ricomposte in pensieri 
notturni e frasi In libertà. Ironico e graffiaste il risultato. Il «Tenda» è 
piazzato In largo C. Larledo,a Colli Anione. Lo spettacolo inizia alle 21 e 
l'ingresso cotta lOmlla lire. 


Domani il musicista inaugura il Festival «Angeli sopra Roma», soprano Alemi Sakamoto 



Ritorna Baittìato 


con. 


arcaica 

( 101 { t ) . 3 { f *i 1 f!l 

I Mi 


■RASMOVALBM 


■ Attesissimo il ntomo di Franco 
Battiato È stato tra noi qualche 
giorno fa, per presentare la pnma 
edizione del Festival di musica 
contemporanea, che si svolgerà a 
Fano. Battiate ne ha la direzione 
artistica Domani sarà qui per av¬ 
viare la pnma edizione del Festival 
Angeli sopra Roma una iniziativa 
che marcia «verso il Giubileo del 
2000», promossa da Gianni Bor¬ 
gna, assessore alle politiche cultu¬ 
rali, e dall’associazione «Arte in co¬ 
mune» 

L'incontro con Battiate è nella 
Basilica di Santa Maria in Aracoeli 
dove, alle 21, si eseguirà la Messa 
Arcaica Composta tra il 1992 e il 
'93, la Messa (si articola in Kyrie 
Gloria, Credo , Sdnctus e Agnus 
Dei ) ebbe la prima esecuzione as¬ 


soluta a L'Aquila, nella chiesa di 
San Bernardino, dove inaugurò la 
stagione concertistica della «Barat- 
telli» Franco Battiate sedeva a ter¬ 
ra, accucciato sotto il podio, ai pie 
di dei direttore d’orchestra Di tan¬ 
to in tanto, interveniva nei) esecu¬ 
zione con £Uoi assorti momenti di 
canto Mirante a cercare un senso 
nuovo nelle antiche parole della li¬ 
turgia, la Messa Arcaica si avvale 
della presenza di un soprano (la 
cantante giapponese Alemi Saka¬ 
moto), Coro (1 Athestis Chorus, di¬ 
retto da Filippo Mana Bressan) e 
orchestra (ì Virtuosi italiani) C’è 
una voce recitante (ed è pensia¬ 
mo, un'aggiunta alia onginana 
composizione) quella delio scnt- 
tore filosofo siciliano, Manlio 
Sgalambro che dal 1994colIabora 


intensamente con Battiate 
È lui, infatti, Sgalambro, l’autore 
del prezioso libretto per l’opera di 
Battiate, Il Cavaliere dell'Intelletto 
dedicata a ricordare Federico 11 
(1194-1250) nell ottavo centena¬ 
rio della nascita L’opera ha già 
avuto numerose rappresentazioni, 
dalle «prime» di Palermo (qui il 
grande Fedenco morì e qui è se¬ 
polto) e Jesi, dove Fedenco nac¬ 
que, sotto una tenda dell’esercito 
di Ennco VI, figlio del Batbarossa 
L’opera si è rappresentata a Co¬ 
senza Modena, Piacenza Si darà 
ancora a Parma e Messina A Ro¬ 
ma non si è ancora vista, e potreb 
be nel Duemila nportare tra noi la 
presenza di quel favoloso perso¬ 
naggio, nei nei settecentocinquan- 
ta delia morte II Cavaliere dell'ln 
(elleno concluderà intanto, il Festi¬ 
val di Fano il 9 e il 10 agosto 


Franco Battiate e I Virtuosi Italiani 


Dicevamo di Sgalambro e ce 
anche da dire che il filosofo e an 
che 1 autore di alcuni testi delle ul¬ 
time canzoni di Battiate Ne ascoi 
tammo alcune nell Oratorio del 
Carovita l’anno scorso in una me 
morabile serata suddivisa da Bat 
tiato con il gruppo < Madredeus 
Ne qualche tempo prima era sta 
to meno appassionante 1 incontro 
tra Battiate e i giovani (e anche 
meno giovani) in occasione deile 


MUSICA. Successo dei «Voices of Glory» 

Serate per la pace 
a ritmo di gospel 


rappresentazioni al Teatro dell 0 
pera di Gilgamesh Cercheremo di 
saperne di più su quel che bolle in 
pentola Intanto martedì alle 10 
franco Battiate parteciperà con 
Sgalambro ad una tavola rotonda 
in Campidoglio presieduta nella 
Sala della Protomoteca da Giarmi 
Borgna su! tema «Angeli del Cielo 
e della Terra» Sara li Battiate pen¬ 
siamo in rappresentanza degli an¬ 
geli terrestri Vedremo 


m La musica gospel sembra or¬ 
mai essere uno degli appuntamen 
ti stabili per la musica dal vivo a 
Roma Dopo infatti il concerto del¬ 
la scorsa estate a Villa Giulia del 
Coro del reverendo Charles G 
Heyes di Chicago e de) Festival di 
Gospel e Spntuals di dicembre al 
Terminal Ostiense, sono terminate 
len sera le repliche del gruppo 
«Voices of Giory» al teatro Naziona¬ 
le con un buon successo di pubbli 
co Tre concerti dedicati al tema 
della pace nei quali sono stati pro¬ 
posti tutti i piu famosi brani di mu 
sica sacra afroamericana da 
«Kumbaya» ad «Amazing grace» da 
«Jencho» a «When thè Saints go 
marching in» a «Oh happy day» da 
una formazione che può essere 
considerato il primo espenmento 
su larga scala di creazione di una 
«famigliò» italiana del gospel e dei < 
R&B A fare da nucleo aggruppo 
c erano infatti <papà> Harold Brad- 
ley «zio» Jho Jhenkins ed i «fratelli» 
Masa Mbatha-Opasha e Annette 
Meiyweather, mentre i restanti un¬ 
dici elementi erano tutti ragazzi e 
ragazze italiani Una scelta un po 
dettata dalle esigenze - Bradley 
Jhenkins e Masa operano infatti da 
tempo a Roma e la soluzione di 
utilizzare musicisti «locali» è sicura¬ 
mente la più economica - ma che 
ha anche consentito di creare un 
gruppo capace di attingere da fon¬ 
te diretta allo «spinto» della musica 
nera 

Harold Bradley infatti è dotato di 
una voce dalla grande canea 
espressiva capace sempre di tro¬ 
vare la giusta sfumatura ai ogni no¬ 
ta mentre Jhenkins è I ottimo mo¬ 
tore che conosce alia perfezione 
tutti i trucchi che ogni buon reve 
rendo battista utilizza per infiam 
mare la sua platea Singolare poi la 
figura di Masa Mbatha-Opasha, 
promotore del gruppo «Voices of 
Glory» e tenone lineo col pallino 


per il gospel Occhiali timbro vo 
cale e statura potrebbero ricordare 
quelli di un Al Bano di colore, 
mentre la sua passione per la mu¬ 
sica e per I idea di pace io portano 
ad essere anche I autore delle poe¬ 
sie recitate durante i concerti dal- 
I attrice Alessia Patregnam Una 
delle quali tratta da «Morti in cielo - 
Ustica perché?», una raccolta di 81 
poesie dedicate ad ognuna delle 
vittime del disastro aereo Dove 
non arrivano i segreti della Nato, 
almeno c’e lo sguardo del Supre¬ 
mo □ Ma Bel 


Pasqua dai bimbi 
nel parco-giochi 
dl«Tecnolandla» 

Pasqua e Paaquetta pori più 
piccini a «Tecnotatufla», 11 parco 
dogli esperimenti ronde facile 
l'approccio con lo leggi della fisica 
da Imparare attraverso provo 
divertenti o curioso. $1 trova al 
Palazzo dal Congressi - viale della 
Pittura - talafono 8914484 e oggi 
e domani sarà aperto dallo 9 allo 
19. Uno spettacolo tutto spedalo 
sarà In scena domani al Parco delle 
Capannone. SI Intitola «I tre 
musicanti» e promette giochi 
senza frontiere e un’estemporanea 
dtfollla del pagliacci delta 
Paradosso Company. L’Ingresso 
è alle 14; Il biglietto costa 7 mila 
lire per chi ha «già» superato 112 
anni. Telefono 2004091. E resta 
aperto oggi e domani anche «Il 
paese delle meraviglie- ali Air 
Terminal deirOstiense. Dalle 15 
alle 201 bambini potranno giocare, 
disegnare e trastullarsi con lo 
animazioni degli operatori. 
Telefono 57902044. 




PUBBLICITÀ ELETTORALE 


Committente Valerio DI Cesare 


) MARTEDÌ 9 APRILE ORE 17.00 

I ferrovieri e gli elettori del Collegio 
di Roma Centro discutono con: 


WALTER VELTRONI 

le idee e le proposte dell'Ulivo 
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Spettacoli di Roma 


Domenica 7 aprile 1996 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Tuoniate 6700 Tal 35497776) 

Sono aperte le Iscrizioni per il laborator o 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Gloncardi II corso di studi prevede 

S tatica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
naggio e sud rapporto con lo spazio tecnl 
che di ammedeslmazìone ed estraneazlo 
ne Interpretazione li laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
AC.E.M 

(piazza Minucclano 33 tei 8861276) 
Riposo 

AQORA0O 

[Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68607107) 

Mercoledì alle 21 15 La Comp Teatrale 
La Bottega delle Maschere presenta I Gl 
ganti della montagn di L Pirandello Re 
gìa Marcello Amici 

ANFITRIONI 

K S Saba 24 Tel 5750827) 

>so 

ARGENTINA'TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 688G4601 2) 
Martedì alle 20 30 PRIMA Produzione 
Teatro di Roma Teatro Stabile di Parma 
2to Venie di Anton Cechov Regia di Peter 
Stein 

ARGOT STUDIO 

Tvia Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOTTEATRO 

[Via Natale del Grande 21 Tel 5696111) 
Martedì alle 21 00 Lune di «eie di Antonio 
Syxty con R Bossolo N MandelU F Son 
zognl P Scherian! 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pailacorda ila Te! 6874982 
44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Valmsggl Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tografico di M De Boni Per informazioni 
ter 6874982 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

(Via delle Scienze 3 Tel 49914689) 
Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR 

(Piazza Adriana 3 Tel 6875352) 

Riposo 

(Piazza S Apollonia 11/A-Tel 5894875) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Anthal presen 
ta Roteo ridere anch'io con Gabriele Mar 
coni Patrizia Pellegrino Gabriele drilli 
Regia di FL Lionello 
•tuffo MUSIC HAU. 

(PieMedagiled Oro 44 Tel 35454343) 
Martedì alle 20 30 (cena) e alle 22 00 Rati 
tette* grande rivista con Glantranco e 
Massimiliano Gallo laura DI Mauro le 10 
topless girls orchestra diretta da Uccio 
Sanatore SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 TEATRO D OGGI 
(Via Labicana 42 Tel 7003495) 

SALA A giovedì alle 21 00 -olpo di scena 
con Federica De Vita. Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA B martedì alle 21 00 Agamennone 


d Eschilo con Federica De Vita Franco 
Venturini RegiadlF Ventur ni 

CLUB IMITI 

(Via B Franklin 7 Tel 5758645} 

Riposo 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 
Martedì alle 21 00 Esca viva di Fabio Ca 
vali con Laura Andrein Salerno Carlo 
Valli Regia dì F Cavalli 
Martedì alle 22 30 Guerra testo e regia di 
Ivan Polidoro con Sebastiano Somma 
Antonella Alessandro Stelano Ambrogi 
COLOSSEO RIDOTTO 

(V a Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
Martedì alle 22 15 Cerne delle mie cerne 
di Enrico Luttmann con Anton o Merone 
Carola Avazza Andrea Panzinl Regia di 
E Luttmann 

DEI coca 

(ViaGalvani 69 Tel 5783502} 

Alle 17 30 il Teatro Popolare di Roma pre 
senta Binario scritto e diretto da Giorgio 
Spazlam con A Martella G Psano A Po 
stlglione 
DEI SATIRI 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER 

(Viadi Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI-LA LOGGETTA 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZiONE 

(Viadi Grottaplnta 19 Tel 6671639) 

Alle 17 45 In ceto di matrimonio romper# 
H vetro di R Thomas con Flona Bettanlnl 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Rufz Marco Zadra Regia di Fab o Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4 Tel 6764380) 
Mercoledì alle 21 00 Preoccupazione per 
Leila di A Brancatl con Palla Pavese 
Giorgio Colanosi! Carola De Berardlnis 
Francesca Degl Innocenti Regia d Marco 
Maltauro 
DE’SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 21 00 I Ass cult Arke presenta Una 
donna In casa commedia in due atti di R 
Irrora e A Pondi 

DEILEMUSE 

(Via Fori! 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 18 00 «20 anni di clamorosi! mucca* 

•I» di Mariano Perreila con I Pandemo 

mum 

DON BOSCO 

[Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 
Riposo 

DUE 

(Vicolo Due Macell 37 Tel 6788259) 
Sabato alle 21 00 Orgia di P P Pasolini 
con Franco Ricordi Cristina Borgogni 
Maddalena Recino Regia di F Ricordi 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e inforni Tel 
44235067) 

Giovedì alle 21 00 Patrizia La Fonte in (La 
vetrina monologo di Patrizia Ballon) 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 
Riposo 

EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4602114) 

Martedì alle 20 45 Giuseppe Pambierl 
Enrico Beruschl n La cane dal cretini di 
Francis Veber Regia dì Filippo Crivelli 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 
Mercoledì alle 20 45 Anna Marchesini 
Tullio Sotengtti in Due di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolinl 
Orarlo botteghino 10 13 e 14 30 19 Sabato 


DAL 25 APRILE AL 1° MAGGIO SANNY PRESENTA 

AidA 


Musica di Giuseppe Verdi 

Prcnotaisond e Vendita al Botteghino del Teatro 
TUTTI I GIORNI FERIALI DALLE 10 ALLE 19 
Telefono 48 54 98 48 70614 


** ZIO VANJA * 

di Anton Cechov 

traduzione di Milli Martinelli e Peter Stein 

Regia Peter Stein 
Scene Ferdinand Wogerbauer 
compii Moidele Bickel 

Con (in ordine alfabetico) 

Maddalena Crippa, Michele de’Marchi, Giovanni Fochi, 
Renzo Giovampktro, Remo Girone, Roberto Herlitzka, 
Elisabetta Pozzi, Tania Rocchetta, Bianca Sollazzo 

TEATRO ARGENTINA - DAL 9 AL 28 APRILE 

CALENDARIO ABBONAMENTI TAGL 8 

martedì 9/4 ore 20 30 Prima sabato 13/4 ore 2030 1 sab serale 

mercoledì 10/4 ore 20 30 1 mere serale domenica 14/4 ore 1700 !dom diurna 

giovedì 11/4 ore 20 30 Igiov serale lunedi 15/4 ore 1700 

venerdì 12/4 ore 2030 Ivcn serale martedì 16/4 ore 20 30 1 mari serale 


I riformazioni e vendita Botteghino Teatro Argentina tei 6880 4 éO 1 12 


TENDA 

COMUNE 


UN TEATRO 
PER TUTTA LA CITTA’ 

PzaC bonedo COLLI ANIENE 


DARIO VIRI,ASSOLA 

, I*\( () IIUK >M 

, .DAVID RIORDINO 

Ìli TOIItTI11» 


'‘RECITAL PER DUE ” 


POSTO UNICO L 10 000 


ore 10 13 

EUCLIOE 

[P zza Euclide 34/a Tel 8082511 ) 

Riposo 

FLAIANO 

(Va S Stefano del Cacco 15 Tei 
6796496) 

Alle 17 30 La Fas no Pgr presenta CldUdia 
Ger ni Luca Lionello Luca De Bel in Top- 
piati di G Manfridi Regia di Giuseppe 
Manfridi Vietato ai minori di 18anni 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Non cì posso credere» pre¬ 
sentano Ma por fortuna é una notte di faina 
di Ermanno Carsana con L Ciarli P Ma 
noz 2 ì F Primavera A Plmthakis B »re 
3en E Tornassi G Flore A Pistoni Re 
già di Francesco Primavera 

(Via delle Fornan 37 Tel 6372294) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Teatro Stabile 
di Bolzano ne II Contrabbatto di Patrick 


IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal gratta# pardi d Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cettl Musiche di Luigi De An 
gefis. coreografie di Gabriella Panenti co 
sfumi di Cristina Frartcloni RegladlL Fio¬ 
ro 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 
Martedì alle 21 15 Prima comp Transtea 
tro presenta Aspellando Godo) di S Bec 
kett trad di Carlo Frutteno con M Florio 
S Fabiani F Bartolucci F Caroli M Gin 
nasi Regia di Massimo Puliam 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 1000 La Compagnia Scultarch pre¬ 
senta tutte le mattine Infinito e Sa tosai to 
co arderti II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazioneobbligatoria) 

Alle 21 00 Solraa al Cetè ChantanH Ovve 
ro ridando a poi scherzando! con Da 
nlea Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongoli] «Mitzle Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(LargoO Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio B2/A Tel 4873164) 
Martedì alle 21 30 Lud dot varietà due 
tempi a lutto gas con Lucìa Cassini Rat 
faee Ferrante e le ragazze del «Balletto 
Unlversal» Coreografie di Evelln Hanack 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

C /ia Urbana 107/107A Tel 4885608) 
unedl al I e 18 00 « L attore magico Sono 
aperte le (scrizioni ai corsi di teatro 
LASCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia deli arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE S ALETTE 

(Vìcolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 1800 Comp Marte 2001 presenta 
Ksttv* Macinate scritto e diretto da Luca 
Monti con Rodolfo Misasi Andrea Forte 
Silvia Mazzotta Alessandra Testoni 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 17 30 Comp Teatro Artigiano pre 
senta II modico osi pani con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la parterlpazione di fìo 
saura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Via del VI minale 51 Tel 485496) 

Martedì alle 21 00 Prima Tsa presenta II 
misantropo di Mollerà con Roberto Alpi 
Laura Saraceni Regia di Beppe Naveilo 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(VladlS Raffaele 6 Tel 6539471) 

oS 

[Viade Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD Martedì alle2200 Aetna 
con Woody di Paola Mammini con R Gam 
mino e P Mammini Regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ Martedì alle 2130 La 
Comp Sperimentale Drammatica presen 
taUitaAiasiàrvi In Non al spara sul passe¬ 
rotti di 6 Bergamasco e U Alasjarvl 
SALA GRANDE Martedì alle 21 00 La pu 
taln au grand coaur di Mario Moratti da 
Maupassant con F Apolloni C Bai boni 
M Rlfano C Bocci Regia di R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

[Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 

PAfilDU 

(Via Giosuè Bersi 20 Tel 8063523) 
Martedì alle 21 30 Laboratorio Nove pre¬ 
senta Le Cognate di Michel Tremblay Re 
gladi Barbara Nativi 

POLITECNICO 

[VlaG B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Riposo 

PUPPETTHEATRE 

IP zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Riposo 

(Via Minghetti 1 Tel 6794505) 

Mercoledì alle 21 00 PRIMA Progetto Ge 
neslo Srl In coilab con li San Bablla pre 
senta Amori Inquieti dalla Trlologia di 
Lindoro e Zelinda di C Goldoni con E 
Angelillo G Cannavacciuolo F Ferrari 
A Alori Regia di Augusto Zecchi 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alte 17 30 Lo donno romano con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e all allievi de la scuola dì teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

[Via Due Macelli 75 Tel 679M39) 

Domani alle 21 30 Mavoftanlòpoll di Ca 
stellacclePingitore con Martinetto Dovi 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Mitosi 38/A Aerila Tel 
52353857) 

Venerdì alle 21 30 Saggio degli allievi 
della Scuola d arte Spoon Rlvor di Edgar 
LeeMasters Adatt e regia di Paolo Pere! 
li (E obbligatoria la prenotazione) 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

[Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di torma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuto per lo studio del! attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore913e 16-20 
SISTINA 

(ViaSstlna 129 Tel 4826841) 

Alle 17 00 ErnastoCalIndrl Gianluca Gu 
di Liliana FeidmannmGtat di A J Lerner 
con la partecipazione di Maria Laura Bac 
carln Isa Barzizza Regia di Filippo Cri 
velli 

SPAZIO UNO 

(Vico o dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 17 00 Eiilltts di J Joyce Regia di 
Massimo DOrzI con R Nisivocchia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZK>2ERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Giovedì alle 21 00 Rìso in Italy presenta 
Bambini cattivi spettacolo comico-satiri 
co con 14 interpreti giovanissimi e 3 adul 
ti Testo e regia di Marco Perrone Solo ti 
no al 20 aprile 
SPERONI 

(VìaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alìe 18 00 Un tranquillo waek end di terrò 
re (O*tentoni pericolate) di N J Chrtsp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sisti Ste 
lanoOpped sano Regia di G Steli 
TEATRINO DEL CLOWN TATA U OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoii) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata df Ovada presenta Bambini 
In feste con avventura In campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zlone) 

TEATRO CAFÈNOTEQEN 

(VìadelBabulno 159 Tel 7025733) 

Alle 21 00 La comp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo III di Wili am Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re¬ 
gìa di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa 6 Tel 68904601 2) 

Riposo 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50965239) 

Riposo 

TEATRO DELL ANGELO 


(Via S de Saint Bon, 17 Tel 3700093) 
Martedì alle 21 00 Canti di scena 96d!V 
Ceram e N Piovani con N Martelli P In 
grosso D Pandimlglio S Patltucci Or 
chestra Aracoell 

Biglietti L 30 000/rld L 20 000 II botteghi 
no del Teatro è aperto dalle 10 13 e 15- 
18(lun ven) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

[Circ ne Ostiense 197 Tel 5133264) 
Sabato alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori un gobbo e 
tenti fiori spettacolo comico Ideato da Er 
nesto Melappioni liberamente tratto da 
opere di Pepplno De Filippo Coreog 
Maur z o Severa costumi Virginia Alba 
nes Regia di E Metapplonl 
TEATRO MONGIOVINO ACCETTE UA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Mercoledì alle 21 00 1 Broncoviz In Amile- 
to il principe non ti spose di Stefano Ben 
ni RegladiG Galllone 
Prevendita al botteghino ore 11 19 In 
form tei 3234890 
TEATRO ROSSINI 

(piazzaS Chiara 14 Tb 68802770) 

Alle 17 00 Er marito de mi mote di G Cen 

zato nella riduzione In romanesco df A 
Altieri con Altiero Altieri Renato Merlino 
Monica Paliam Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

[P zz a Nerazzi ni - Tel 5125531) 
sabato alle 21 00 Non ti pago! di Eduardo 
De Filippo con C Morlcl C Marotta F 
Spadaccino C Sperandìo Regia di Gian 
ni Giacente 
TEATRO TALIA 

Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Mercoledì alle 10 30 Correspondencea di 
S lattarelli ML Carones I Nunziata A 
Spadolini L Moretti Reg a di I Nunziata 

TEATRO TORDiNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 17 30 La comp TCM Roma Quatt o 
presenta Chi ha paure di Virginia Woolf? 
di E Albee con Laura Ambesi Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Plnalrace Regladi 
Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

[Presso V le Baldanzellu Incrocio V le 
Franceschml Tel 8083526) 

Alle 18 00 Stefano Nosel Gemelli Rugale 
ri e Francesca Ctmmlno in » Figli del Don. 
Jehylt Regìa di Massimo Martelli 
TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanzellu Incrocio V le 
Franceschin Tel 80B3526) 

Mercoledì alle 10 00 Nuova Opera del Bu 
rattlm in Un, Due, Tre cereale con me 
Regia d G Volpiceli! 

VALLE 

(Via del Teatro Val le 23/a Tel 68003794) 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA Paolo Poli m 
L’asino d oro di Ida Omboni e Paolo Poti 
da Apui eio Regia P Poli 

TEATRO VERDE 

(Circ neGlamcolense 10 Tel 5882034) 
Mercoledì alle 10 00 La Comp Nuova 
Opera del Burattini presenta L elefantino 
curioso Regia di Sbigniev Glovack! Da 
lun a ven spettacoli per le scuole alle ore 
10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 17 30 II Pianola Protetto (Shakespea 
re & Rock n roti) Un musical di Bob Cari 
fon con Sciaipi G tngrasste C Noschese 
S Onofrl Musica di Tony Mimms Regiadl 
Patrick Rossi Gastaldi 


CLASS! OA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì alle 21 00 A! Teatro Olimpico p za 
G da Fabriano Concerto del(Orphestra i 
Pomeriggi nggsigai copi Solisti Salvatore 
Accanto e Massimo Ouarta In program 
ma musiche di Vivaldi Bach e Mozart Bi 
gllettl al Teatro tet 3234890 orario conli 
nuato 11/19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tei 3611064 3611068 / 
segr tei 3811633) 

Riposo 

ASS AMtCt DELL'OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Martedì alle 17 30 Presso il Foyer del 
Teatro dell Opera Conferenza di presen 
fazione dell Opera Ftdstio di Beethoven 
dell epistolario Gino Marinuzzi mterver 
ranno G Gualerzl L Marlnuzzi A Nica 
stro Ingresso libero 

ASS. ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ARTISTICHE 

(Via Ma reo Aurei io 42 Tel 70450755) 
Martedì alle 20 45 All Oratorio del Caravi 
ta (v a del Caravlta) Concerto per Green 
peace» musiche dalla danza sacra spa 
gnola alla danza di corte italiana (Xltl XtV 
Sec ) Ensemble Finlsterrae ingresso libe¬ 
ro sino a Inizio concerto 
ASS.NERES MUSICA 

(ViaS PJncherle 144 Tel 5594997) 
Sabato alle 21 00 Rassegna concertistica 
presso I Aula Magna dell Università Val 
dese (via Pietro Cossa 40 ang via Ca 
vour) Flauto Adriano Caiwteli pianoforte 
Lorenzo Porta Dot Lungo 
ARCOtRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte te iscrizioni al cors di musica 
d insieme classica e barocca per uni I 11 
velli Preparazione al concerto finale Tel 
6787883 
ARCUM 

{via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione al Coro Pontoni 
co per la stagione concertistica 1996/97 
Informazioni presso la sede 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo 
noli martedì e venerdì al le 1915 in via del 
la Balduina n 296 
ASS. CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sentanone di Carmina Burana La Bohé 
me La Traviata Tosca IX d Beethoven 
ASS LAUDtSCANTKUM 

(ViaGB Petteehian 42 Te 7212964) 
tl Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da Inserire previa audizione 
nel proprio organico É richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTO RES 

(CorsoTrieste 165 Tel 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantori con buona espe 
rlenza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un importante opera di Bach Per 
informazioni tei 9273297 44240581 
ASS MUSICALE NEIROS 

(Vìa Plenza 273 Tel 44245020-44235719) 
Alle 21 15 Presso la Chiesa SS Martiri 
Canadesi via G De Rossi Concerto 
straordinario tenuto dall organista Marco 
Lo Musei# con le musiche d Bach Franck 
Strauss Buxtehude Ingresso libero 
SI stanno svolgendo in via Padova 36 cor 
si su la respirazione e II rilassamento per 
musicisti ceh riscontrano problemi di que 
sta natura SI richiede solamente I fscri 
zlone con tessera all Associazione Kelros 
di L SOmlla (per regolarità fiscale) 

ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(VtaF da lodi 55 Tet 21707618) 

Martedì 16 alle 17 45 Presso Sala Baldini 
Piazza Campitelll 9 Per il centenario 
della 1» rappresentazione dell operasi re 
plica Le Bohème di G Puccini con Anto 
nlo Florulli tenore Angele Mengerinl so 
prano 

Prenotazione ai n 21707618-6570323 In 
grosso lire 13mìla 
ASS MUSICALEMUGI 

(Viale delle Milizie 15 Tel 37515836) 


Corsi «Prima Palestra di Prat ca Musica 
le» rivolta a tutti gl strumentisti II mae 
stro Aldo Tramma curerà In particolare la 
lettura veloce 1 apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS PICCOLI CANTORI 
01 TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi d chitarra clas 
sica pianoforte violino fauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS ROMANAINTERMUSICASPEVI 
(Via Cesare Baronie 66 Tel 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal 
la classica alla moderna segnala scuole e 
Insegnant In tutte le zone di Roma con la 
prima lezione gratuita Servizio gratuito 
tei 7843421 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Mercoied 17 aprile alle 20 45 1° Concorso 
pianistico nazionale Carla Fmeschi Con 
certo del finalisti e premiazione 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Sabato 13 alle 17 30 Aula Magna Univer 
atti La Sapienza «Em Hausmuslkabentì» 
di Johannes Brahms con I Athostis Cho 
rus diretto da Filippo Marte flrottan Pia 
noforti Antonio Ballista Riccardo Zadra 
Prevendita presso il Planetario tei 
70450122 e IUC 
COURTIAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873176-6877614) 
Mercoledì alle 21 00 Concerto inaugurale 
in occasione della Fondazione dell'Aaa nt 
Amici (tetta musica «aera Presso Chiesa 
S Ignazio Ta Ooum di A Bruckner Mas 
sa In Do Maggior* m Beethoven Coro del 
Duomo di Paderbon (Germania) Orche¬ 
stra del Centro Italiano di Musica Antica 
(Roma) Dir M° Theodor Holthoff 
FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Govanm 10 
Tel 7006691) 

Venerdì alle 19 00 Dischi dischi, dischi 
Ma di artiati Paolo Cotenl preaeenta la sua 
collezione dischi artisti contemporanei 

(Via delle Fornaci 37 Tei 6372294) 

Martedì alle 21 00 PRIMA Teatro Stabile 
di Bolzano presenta II contrabbasso di Pa 
tnck Susklnd con Carlo Simorl 
Lunedi 15 aprile alle 21 00 Euromusica 
Master Serie Concerto straordinario del 
grande pianista cinese Fou Ta'Ong Musi 
chediSchubert Schumann Chopin 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 6B75952) 

Giovedì alle 21 00 Camerata Nova e En¬ 
semble Vacate Direttore Luigi Taglioni 
La Polifonia dai fiamminghi a Monteverdl 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campìtelli 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Alle 17 45 In P zza Campiteli! 9 Corcar 
to di Pasqua Mozart Beethoven Chopin 
Al pianoforte Federico Zattera 
Domani alle 17 45 In p zza Campiteli! 9 
Concerto di Pasqustte 
Beethoven La Primavera Alessandro 
0 Andrea violino Angelo Pardo pianofor 
te 

ORATORIO DEI CARA VITA 

(Viadel Caravlta 7 Tel 3219326) 

Vedere sopra Associazione Italiana per 
la musica e le danze artistiche 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4B7D61D-2G-30) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra Regionale 
de) Lazio diretta da Massimo Zanetti Mu 
siche di Beethoven e Mendelssohn Violi 
no Francesco Menare 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del V minale 51 Tel 465498) 

Vedere sopra Orchestra Regionale del 
Lazio 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 461601) 
Riposo 

VOtCESOFQLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Alle 20 30 Concerto di Pasqua presso la 
Chiesa Valdese 


4 


ALFELUNI 

(Via Francesco Carlett! 5 Tel 5783595) 
Alte 21 00 Mfnettron* spettacolo di caba 
ret con Cinlli & Belanti Ospite Giovanna 
FamaUri Group 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI riposo 

MOMOTOMBO alle 22 00 Disco salsa con 
Edson 

RED RI VER alle 22 00 Los Farina / Fate 
gante (rumba latrai 

CONVA1R 

(Via Trincea delle Frasche 90 isola Sa 
era Fiumicino Tei 6522201) 

Alle 21 00 II gioco dello coppi» presenta 
Alberto Alivertmi 
ELCHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onotr o 28 Tel 6879908) 

Alle 21 00 Pasqua Latina ritmi sudamer 
cinai In pista con I maestri cuban Rebeca 
e Oscar 
FONCLEA 

(Vìa Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 21 30 Rock acustico con Tualtalte 
Aperto tutte te sere dalie 20 00 alte 2 00 ' 
con ingresso libero tranne il sabato (L 
10 000 ) 

JAZZ CLUB MUSIC MN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 60002220) 

Alle 22 00 Naro su bianco Giovane grup¬ 
po che propone cover funky e acid jazz) 
Ingresso con tessera annuale L 10000 I 
Servizio ristorante tutte te sere 
PENQUNCAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Giovedì alle 22 00 Non è successo niente 
di e con Max 4 Francesco Morlnl eOspìtl 
Ingresso libero con prenotazione obbliga 
tona al tei 5742033 


POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tei 3227559 

Va’dove ti porta ilouoce 

(1810 2020 22 30) LIO 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Il profumo dal mosto selvatico 

(18 00 20 15 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236568 

(1630^8 < 30-2030-2230) L 7 000 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Riposo 

L 70 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 80 

DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 Tei 44236021 

La latta» scarlatta 

(17 30-20 00-22 30) 7 0 


AZZURRO SCIPIONt 

Via degli Scipronr 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Il Vangelo secondo Matteo di Pasolini 

(18 00) 

La Rasatene di Giovanna D’Arco di Dreyer 
(2015) 

Ordat di Dreyer (22 00) 

SALACHAPLIN 

L’uomo protettilo di Agosti (18 30) 

Terra a Ubarti di Loach (20 30 22 30) 

Abb mensile L 15000 

QRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

Pomeridiana fantastica 

Due risata nel pollaio Cartoni animati 

(16 30) 

Cinema dell Est 

La ombra dagli avi dimanticatl d i Paradza 

nov (sottotitoli inglesi) (1900) 

Prima dalla pioggia di ManchevsHi (2100) 


KAOS 

I ViaCaffaro 10-Tel 5124656-5130273 
Martedì II gregge di Guney (versione ita¬ 
liana) 

(2030 22 30) 

Ingr o Tessera semest L 5 000 
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TRANSTEATRO 


GO D 


di SAMUEL BECKETT 

Tradujsione/Ccarlo Frutterò 



da martedì 9 a domenica 14 aprite 1996 

ore 21 15 - domenica ore 17 00 
informazioni e prenotazioni, tei 5881021 
Teatro Vascello, via Giacinto Carini 72 


CNI Compagnia Nuove Indye - FRONTIERA 

in collaborazione con: 

FUnità - il Manifesto • RCF 

presentano: 

GIOVEDÌ 11 APRILE 1996 
al Frontiera - Via Aurelia (altezza GRA) 

AGRI CAINTUS 

‘Tuarefj Tour 1996 

& Qiu 




J-»' - ■?.Q4 ìi Qf/Jp r <£„ - 

nell’ambito del progetto di sostegno alla scolarizzazione primaria dei bambini tuareg 
della Regione di Kidal (Ottava Regione amministrativa della Repubblica del Mali), nel 
Nord sahariano (Azawad, per le popolazioni locali) 

Ingresso L. 15.000 

L. 10.000 con questo Coupon - orario: 21.30 
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Academy Hall 

v Stamlra, 5 
Tel 442377 78 
Or 16 00 IBIS 
20 20 » 22 30 

L 12.000 


p Vertano 5 
Tel 8541195 
Or 16 Od* 18 15 
20 20 22 30 

L 12 000 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1515 
18 50- 2230 

L. 12 000 


v M Del Val 14 
Tel 5880099 
Or 16 30 18 30 
20 30 - 2230 

L 12.009 


Ù?À 

NrioO’HMlo 

cftP Virzf conS Ortondo E Fonrosiichin {/taira 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è coita snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
rlsatae una lacrima (Italia divisa dai maggioritario» 

Commedia ** 

NeNy et mr Amwri 

di C Sautet conM Serrault E Béarl (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un Itim di grande eleganza e protodìtà 

Sentimentale ★ * * 

di O Storie, con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Sione resinaste come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia *** 

«RaryReRty 

diS. Freon conJ Robens J Malkovtch (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzala che si riconosce 
nel lato oscuro del) esistenza tino a diventare complice 

Drammatico#*-*’ 


v Accademia Agiati 57 di M Scortese conR De Niro S Stone (Usa 95) 

Laa Vegas 1973 ascesa e caduta dì un piccolo malioso 
0r abaF r« che diventa il boBS di un casinò Sharon Stone come non 

18 45 - 22 00 I avete rogj vi9ta p rìnia da j p untj pprsino a De Niro 

b*vm Drammatico ★* 


v N dei Grande 6 
Tel S818188 
Or 1545 
19 10-2230 

12,000 


v Galla e Sjdana 20 
Tei 88208806 
Or 15 00» 1650 


diM Scorsele con R De Rito S Sione (Uso 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
! avete mai vista prima d&dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Toy Story 

dIJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 
cattoli rivali i| primo vecchio e tenero II secondo nuovis 


18 40 - 2025 - 22 30 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 


L. 12,009 


v Cicerone 19 
Tel 321 2697 
Or 1545 
1910-2230 

!.. 12000 

Astra 

vleJonlo 225 
Tel 817 2297 
Or 


Animazione **★ 


diM Scortese conR Deliro S Sione (Usa '95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di up casinò Sharon Stane come non 
i avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v Tuscolena 745 
Tel 781 0656 
Or 1530- 1750 
20 10 - 2230 

1N»0 

Atlantic 2 

v Tuttalana’ 745 
Tel 781 0658 
Or 1600-1810 
20 20 - 2200 

1. 10,009 

Atlantic 3 

v Tuacolana 745 
Tel 781 0656 
Or 1515 

18 40 22 00 

% 12 090 

Atlantic 4 

v Tuacolana 745 
Tel 781 0656 
Or 1600 1810 
20 20 - 22 30 

l-i ia<H» 

Atlantic 8 

v Tuacolana 745 
Tei 761 0656 
Or 1545 1800 
20 15-2230 

V. 10.000 

Atlantic 8 

v Tuacolana 745 
Te! 781 0658 
Òr 1815-1820 
2028 - 2230 

In 1*099 

Augusti» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30-18 30 
2030-22 30 
12.090 Jaria oond.) 

Augusti» 2 

0 V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Òr 16 30- 17 50 
20 10 - 22 30 

1,12.000 


leMHSaieta 

di*. Bertolucci coni. Tyler J Irons(Italia'Gb 19%) » 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

SwtoS' HW t o 

dtP Vini conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due tribù» in vacanza a Vantatene Una è coita snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima i Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


diM Scortese con R De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa 11 boss di un casinò Sharon Stane come non 
'ai vista prima dà dei punti perirne De Niro 

A ^p'Ó H&imatlco ** 



¥m& cùnNCa# E Shue (Usa 95) * 

Lui «ratizzato al! ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
n&tlonait Oscar Ultimò la sorpresa dell anno 

Drammatico *★* 


c UJ Wqo coni Travolta, C Statar ((/sa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 


di W Alien con W Alien M SotwO (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

pommedia *** 


0 Barberini 24-25-26 
Tel 48277D7 
Or 1500-1650 
18 40-2028-2230 


diM Radfòrd M Traisi conM Traisi P Noirel(Ua94) 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
star ia di Neruda e del suo portalettere persor ale 

Drammatico *★ 

Toy Story 

dtJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
almo e arrogante Realizzato ai computer Per tutti 

Animazione *** 


p Barberini 24-25-26 dtM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Tel 482 7707 Nascita di una nazione nel XII secolo Leroe popolare 

0r William Wallace ha deciso di rendere la Scozia «bara e in 

18 46 - 22 00 dipendente Ma sarà tradito dalia nobiltà scozzese 
j. 12 000 Avventura*** 


^ Bar ber jnj 4 24-25-28 diK BigeìowconR^Fìennes A Basse! (Usa 95) 


J 482 — 

Or 1630 

1915 2200 

I, 12 009 

Bvoadwtyl 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1545 1800 
20 15 - 22 30 

L 12 000 

Broadway2 

V del NarclBl 38 
Tel 230 3408 
Or 1830- 1750 
2010-22 30 

M*.pw 

Brondway 3 

v del Narcisi 36 
Tel 2303408 
Or 1500 

1830-2200 

L 12 000 

Capftol 

v Q Sacconi 39 
Tei 393 280 
Or 1530 

1845 22 00 

L 12 000 

Capranica 

> Capranica 101 


Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore al trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*"** 


dlP Vini conS Orlando E Fantastichi ni (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Unaècolta snobed. 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima lltalia divisa dal magg orltano» 

Commedia ★★ 


d)B Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angi americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diM Scortese con R De Niro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico** 


diM Scortese conR De Niro S Siane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa H boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà del punti persinoa De Niro 

Drammatico ** 

NmwInbodletilKkw Arrow 

dtJ Woo conJ Travolta C Shter(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclu* one di colpi 
Azione* 

CRITICA PUBBLICO P 

medioare * * l 

ài buono ★* ** I 

ottimo *★★ ☆☆☆ | 


a Capranica 
Tel 6792465 
Or 1615 1830 
2030*2238 

12 000 


Capranlchetta 

p Montec tor 0 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Ciak 1 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L 12 000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tet 33251607 
Or ( ) 1600 

( *) 18-20 10-22 30 

L 12 000 

Cola di Rienzo 

p Cala di Rienzo 36 
Tel 3235693 
Or 15 30 1800 
20 15 22 30 

L 12000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1520 

17 00 1840 

L 7 000 

Del Piccoli Sera 

via delia Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 2030 2230 

L 8 000 

Diamante 

via Prenestma 232/8 
Tel 295606 
Or 


VlatfiUsVegm 

diM hggis coi A Cose E Shuc (Lsa 95j 
Lui alcolizzato alt ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gm Con 4 nomi 
nattonall Oscar tllilmètasorpresadeU anno 

Drammatico *★★ 

lo belle da sola 

di fi Bertolucci conL Tyìer J Irons (Italia, Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

C) 

di C Noonan 

Commedia ** 

D Vloda Lm Vegas 

diM Figgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Cuori al verde 

dtG Picconi conM Buy G Scalpati (Italia 19%) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare idraulico Sulto sfondo Roma ci 
mea inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia * 


Drammatico *** 


di C Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma m un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ★★ 


diP AuslereW Wang conH Kettel M Goran ( Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E 1 personag 
gì di Smoke variano nuovamente sul tema della vita In 
una collezione di aneddoti in forma di affresco 1 h25 

Commedia ★★* 


CHIUSO PERLAVORÌ 


Dead Man WaNchtg 

di T Robbtns conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusacontro la penacapitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 

Oetshorty 

diB SonnenleldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo dei cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 

Ferie d'agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichtm (Italia 96) 

Due «tribù* in vacanza a Ventatene Unaècolta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima 1 Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


Eden 

V Cola di Rienzo 74 
Tei 36162449 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L 12 000 

Embassy 

v Stoppanl 7 
Tel 8070245 
Or 15 45 1810 
20 20 22 30 

L 12000 

Empire 

V le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00 1815 

20 20 22 30 
L 12 000 {aria cond ) 

Empire 2 

diJ Woo conJ Travolta C Slater(Usa %) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

lo ballo desola 

diB Bertolucci conL Tv ter J Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di ang 0 americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 

Toy Story 

di) Lasseter (Usa 95) 

La starla del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
„„ „ n cattali rivali Uprimo vecch 0 e tenero II secondo nuovls- 
si mo e arrogante Realizzalo al computer Por tutti 

if #rtimi*iòne'*** 


v (e Esercito 44 
Tei 5010652 (Cecctiienola) 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L. 12.000 

Etoile 

? tn Lueina 41 
el 6676125 
Or 16 00 1815 
2020 2230 

L 12 000 

Eurclne 

v Llszt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 1700 
10 50 20 40 

L 12 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 16 15 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 

Exceltior 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17 50 
2010 22.30 

L 12 000 

Excelflor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 12 00C 

Excelslor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 00 

18 30 2200 

L 12 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tei 6864395 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 

Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 1810 
2020 2230 

L 12 000 

Fiamma Due 

V Bissatati 47 
Tet 4827100 
Or 15 45 1810 
20 20 22 30 

L 12000 

Garden 

V le Trastevere 246 
Tei 5812848 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 12000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12000 

Giulio Cesare 1 

vteG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1530 18 00 
20 15 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1530 1800 
2015 22 30 

L 12 000 

Golden 

V Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


diJ Woo conJ Travolta CSIater(isa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Azione* 

lo ballo da sola 

di 8 Bertohcci conL Tyìer J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre ia vita 

Sentimentale ** 

Farla d’ayosto 

dtp Virzi conS Orlando E Fantasttchmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Unaècolta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 


diM SconeseconR De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà de punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Isoliti sospetti 

di B Singer con G Byme Ch Palrnmlien ( Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere il gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al boti no sarà piena dt cadaveri 

Thriller * * 

M*ry Itoflly 

dr 5 Freurs conJ Roberto, J Malkauich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fi no a diventare complice 

Drammatico** * 

City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
n/smi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

Non# In codio#! Iroken Aito* 

diJ Woo conJ Travolta C Slaler(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

La doa doU’amoro 

di W Alien con W Alien M Sorvtno (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e dt una 
madre che la la squillo con tanta di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


Jack Ftuodanto è uscito dal gruppo 


Ragiono o sontlmonto 

di A Lee ronF Thompson H Gmnt(Usa 96) 

Le storie d amore delle sore le Oashwood sul o sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dai romanzo Senno e sensibilità di Jane Austen 
Sentimentale * 

City Hall 

diH Becìtet erra A Panno I Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nlsml dei potere che parte bene esi spegne via via 

Gallo** 


di fi Bietoluni coni Tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre ia vita 

Sentimentale ★* 


Greenwlch 1 

V Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 15 00 17 30 

20 00 22 30 

L 1 2 000 

Greenwich 2 

V Bodom 59 
Tel 5745825 

Or 1500 1650 

18 40 20 30 22 30 

L 12 000 

Greenwich 3 

v Bodom 59 
Tel 5745625 
Or 16 30 18^0 
20 3C 2230 

L 12 000 


Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 1600 1610 
2020 2230 
L 12 OOOfana cond ) 

Hot klay 

I go B Marcello 1 
Tel 6548326 

Or 16 00 1810 
2020 22 30 

L 12 000 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 00 

19 00 22 00 

L 10 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 1600-1810 

20 20 22 30 

L 10 000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore deile sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità » di Jane Austen 
Sentimentale * 


Jack Frusdant# è uscito rial gruppo 


Ootshorty 

difi SonnenleldconJ Travolta G Hackman (Uso 95) 

Stona paradossale dì un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ★* 

Foriod’oposto 

dtP Vizzi conS Orlando £ Fantaslichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggior tano 

Commedia ★* 


dtP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante dei solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia dt una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ★* 


di E Kusìurtca conM Manolìovic L Ristovski 
Il mondo capovolto il monde che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturica ci parla di una nazione scorri 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia *** 


v G induno 1 
Tel 5812495 
Or 16 15 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 


di W Wang conH Kettel W Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccan co senza 
una mano Cerchi Brookiyn e trovi) altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia **★ 

Rafano a Rovorty HMIs 


vicolo Moroni 3/a 
Tal 5884230 
Or 16 00 1800 
20 20 22 30 

L 12000 

Intrastevare 2 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5804230 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 


VlatfaLasVofas 

dtM Figgis con N Coge E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzata all ultimo stadia lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
natlon all Oscar !' mèla sor presa de II anno 

Drammatico *** 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 10 
20 20 2230 

l 12 000 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 14 00-17 40 
20 05 2230 

L 12 000 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30-17 50 
2010-2230 

L 12 000 

Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 16,10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Te 5417926 
Or f) 15 30 1640 
r)18 30-20 30-22 30 

L 12 000 


(Vers Ong inglese con sottotitoli m italiano) 


dtW Alien con W Alien M 
Starla di un cronista spartivo di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo con tanto di coro greco a com 
orientare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia ★*★ 


dt T Robbtns conS Sarandon S Peno (Usa 96) 

Da una stana vera t atta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa controla pena capitale Vincerà t Oscar’ 

-Drammatifco *** 


dtS Pollack conH Ford J Qrmond(Usa 96) 

Remake infedele della commedia di Biily Wilder Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda Torna e conquista Harrìson 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 

Sentimentale *# 


ManoyTtaln 


C) BabonMlalliftp coraggioso 

di C Noonan 

Commedia *★ 

(**) I soliti sospetti 

diB Singer cor G Byme Ch Palmintien(Usa 1995) 

Thriller* ★ 


v Chiabrera 121 diJ JohnstonconR Williams fi Hunt(Usa 95) 

Tel 5417926 Jumanji è un gioco «magico II suo incantesimo dura nel 

10 1810 tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 

zo zo Zi m ma accompagnato dagli animai ideila giungla 

L 12 000 Commedia 

Toy Story 

drJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
a -- _ _ cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
18 40 20 35-22 30 simo e arrogati te Realizzato ai computer Per tutti 


Tel 786086 
Or 14 50 16 45 


L 12 000 

Maestoso 2 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 1720 
19 55 22 30 

L 12000 

Maestoso 3 

v Appifl Nuova 176 
Tei 786086 
Or 16 30 

19 30 2230 


Maestoso 4 


Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 


Focile predo 


v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

1910 2230 

L 12000 

Metropolitan 

V del Carso 7 
Tel 3200933 
Or 16 15 1830 
20 30 22 30 

L 12000 


Animazione *** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le stane d amore dette sorelle Dashwood sulla stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVII! e XIX se 
colo Oal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 

Dead Man Welfclng 

di T Robbtns conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una starla vera tratta dal dlar o di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusacontro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 

H«tt>UifM« 

diM Mann conR De Niro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


Multtplex Savoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Multtplex Savoy 4 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 45 18 00 
2010 22 30 

L 12 000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 
1910 22 30 

L 12 000 
Nuovo Sacher 

I go Ascianghl 1 
Tel 5818116 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

l 12 000 

Parts 

v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 1815 
2020 2230 

L 12 000 

Pasquino 

vicolo dei Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 00 18 15 
20 30 22 40 

L 12000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1610 1615 
20 2 0 22 30 

L 12000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1630 1830 
20 3 0 2230 

L 12000 

Qutrinetta 

v Mmghetti 4 
Tel 6790012 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 12000 


diS Herek conR Dreyfuss G Headleyll sa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination di Dreyfuss que 
sto film che racconta treni anni di insegnamento in un li 
ceo Voleva fare II musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico *★ 


dtJ JohnstonconR Williams B Hunt(Usa 9h) 

Jumanj! è un gioco magico II suo incantesimo dura nei 
tempo Dopo ventanni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli animali delia giungla 

Commedia 

Braveheert - Cuore Impavide 

dtM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XI) secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia lìbera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Netty et mr Amaud 

diC Sautet conM Seirault E BearI (/vanaa 95) 

Un amore sen le tra un ex mag strato m santropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tetlirma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale*** 

Ferie d'agosto 

dtP Virzi conS Orlando E Fantasiiàum (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanacc a violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «d viaa dal maggioritario» 

Commedia ** 


di 0 Parker conL Fìshbume K Brnagh (Usa 95) 

Ennesima e non travolgente versione de la tragedia sha 
kespearlana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c è il modesto Jago di Branagh 

Drammatico * 


di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
lacnsidei maschioconcastdifigli d arte NV 1H35 

Commedia * 


■ Reveriy HMt 


Il Ber e de l m i o «ign i # 

dtP Almodóvar conM Paredesel Anas (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solita per un film che pare 
! elaborazione di un lutto La stona di una donna scrittrice 
abbandonata da! marita militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale** 


? Sennino 7 
el 5810234 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 12000 


dtP Virzi conS Orlando £ Fantastichim(Italia 96) 

Due trhu in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra „ altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima i Italia «divisa dai maggioritaria» 

Commedia** 


v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1615 1745 


diG Arate conJ Dumi e R McGouxm ( Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione là generazione 
aie VA I d °Po la X fotografata con stiletta lo splatter e 11 melò da 

ìsio zu4D zz ju un esponeneted! punta del nuovo cinema gay Usa VM1I 

Drammatico ** 


L 12000 

Rito 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L 12000 


v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 1500 1730 
20 10 22 30 

12 000 * 


4*sL 

Roma 

piazza Sonni no 37 
Tel 5812884 
Or 16 00 1820 
20 20 22 30 
L 12000 
Rouge «I Nolr 
v Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or 15 45 

1910 22 30 
L 12.000 <;aria cond l 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italici/Gb 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare ia verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Regione e soivHvnonto 

di A Lee con E 77iompson H Crani ("Usa 96) 

Le storie d arbore delle sorelle Dashwood «ulto sfondo 
detta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVltt e XtX se¬ 
colo Dal romantd «Senno e sensibilità» di Jane Adstsn 
* to « SerHkneptàle * 


dtM ScorseseconR OeNtm S Storie (Uv\ 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
1 avete mai vista prima da dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


v E F liberto 175 diM ScorseseconR DeNtro S Stone (Usa 95) 
n el Las Ve 9 aa ‘ t97a ascesa e caduta dt un piccolo mafioso 

0r in so vi che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 

iu zz ou I avete mai vista prima dà dei ounti persino a De Niro 
L 12 000 (ariacond ) Drammatico** 

Sala Umberto 

V delta Mercede 50 FHrt 

Tel 6794753 

Or 16 00 17 35 

1910 2050 22 30 

L 12 000 

UHue Toy Story 

V Tiburtma 374 diJ Lasseter (Usa 95) 

I el n La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buz 2 gio- 

0r fisn 9 nln 99 w cattali rivali llprimo vecchio e tenero il secondo nuovis 

w ^ w JU simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

L 12 000 Animazione*** 

Untvereal 

v Bari 18 
Te. 8831216 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12000 


di fi Bertolucci conL Tyler J Irons (Miai Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
2 ia con uno scrittore morente E scopre ia vita 

Sentimentale ** 


v Vilerbo 11 
Te! 8559493 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 


Fedi# preda 


Via da Lee Vegas 

diM Figgis conN Cage E Shue ( Usa 95j 
Lui alcolizzato all ultimo stadio tei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine a bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dei) anno 

Drammatico*** 


Multtplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 Movwy Tiratoi 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12000 

Multtplex Savoy 2 

V Bergamo 17/25 Ragasxa a Bavarly HHte 

Te! 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 


w 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


V 


VIRGILIO Via S Negrettl 44 L io 000 
Salai Farlad’Agosto 

(16-18 10-20 20-22 40) 
Sala 2 lo ballo ila «ola 

{15 30-17 50-20 10-22 30) 

Campainano 

SPLENDOR L 8 000 

Bravehaart (15 30 18 30 21 30) 

Collaferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700508 L 12 000 

Sala Corbucci Farla d agosto 

{1545-18 00-20 00-22 15) 
Sala De Sica Ragazza a Bavarly 
Hill» (1545-18 00-20 00 22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45 18 00-20 00 22 15) 
SalaRossellim Facile preda 

{15 45 18 00-20 00 2215) 
SaìaTognazzi io ballo da «ola 

(1545 18 00 50 00 22 15) 
Sala Visconti City Hall 

(15 45 18 00 20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 12 000 

Sala 1 Noma In codice Brokan Ar¬ 
row (16 00 18 00 20 00-22 15) 
Sala 2 Augutl 

(1600 18 00 20 00-22 15) 
Sala 3 Bravehaart 

(16 00 19 00 22 00) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza 5 Te! 
9420479 L 10 000 

Salai Toy Story 

(15 30 17 15-19 00-20 45 22 30) 
Sala 2 io ballo da «ola 

(15 30 18 45 22 00) 
Sala 3 Casinò (15 30 1845 22 00 


CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 

9364484 

Toy Story 

(15 30 17 15 1900-20 45 22 30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 

Braveheart 

(18 00 21 30) 


MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

Toy Story (17 10-16 50-20 30-22 00) 
NUOVO CINE Monterotondo Scalo 

tpi anenftR? 

lo ballo da «ola ( * 7 30 19 30-21 30) 

Ostia 

StSTO Via dei Romagnoli Te! 

5610750 

Facile preda 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 

SUPERGA V le della Marma 44 Tel 
5672528 

Toy Story 

(15 30 17 15 19 20 40-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemi 5 Tel 
0774/335087 

Toy Story (16 17 30 19 20 30 22) 

la ballo da «ola (16 16-20 22) 

Trevigiano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tet 
9999014 

Baba un maialino coraggioso 

(15 30-17 30 19 30-2130) 


i 
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TRASLOCHI NAZIONALI 
ED INTERNAZIONALI 


[ sfizio r77 

' S l TT 'MANALE m 


GR0UPA6E: NEW YORK - TORONTO - MONTREAL 

T.I.R. QUINDICINALE PER: BRUXELLES - LONDRA - FRANCOFORTE - PAESI DELL'EST 

SERVIZI CON AUTOGRÙ TRASLOCHI UFFICI 

UNICA SEDE - UFFICI: 00121 ROMA (Lido di Ostia) 
Corso Duca di Genova, 17 

Tel. (06) 5672510 - 5672706 Fax - (0336) 783617 


INFORMAZIONI 

UTILI 


PAVIMENTI RIVESTIMENTI IDROSANITARI 




fc LAIMSIOMl ARREDAMENTI 
* BAGNI E CUCINE ANCHE IN MURATURA 

f ampio magazzino 

SALA MOSTRA ****** 

CIAMPINO - Via dei Laghi, 36 
(06) 7 96 38 55 - Fax (06) 7962704 
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A. & G.R. s.r.l. 

Concessionaria PEUGEOT 



eugeo! .106 gode |;è- -1 • 
PEUGFDT A&biSIANCF 


Occhiali da sole Persiti e Moschétto £. 99.000 


Occhiali da vista DunbiU £. 99.000 
Occhiali per lettura tipo farmacia £. 9.000 
. . > Montature damista bambino 


W'-Ttìf/v-;' ; ucuuvutv • 

- 4 « if ijk .. Old »■ M W4 C- *• 'ABI i •••■•■: ■ I 

v WSalf Disney - SferoJlexi : Safilo £. 29.000 


■■■ 


AA 1 ":; Iflìfs ’Sf 




Tel. 06/7235449 - 7236947 - 7232584 - 7232582 - Fax 06/72670044 

. ; • • ... i...*!»**»* 


Occhiali da sole Web £. |< 


mmmmim n 


LODI 


o«p« t-ì-c-s 

• PIAZZA DELLA UBERTA’, 24 - Tel. 0773/663352 - LATINA • 

• VIA DEL UDO (Centro Commerciale SILOS) - Tel. 0773/663033 - LATINA - 

• VIA MARITTIMA, 263 - Tel. 0775/201466 PROSINONE • 

• VIA CESARE PAVESE, 96/0 - GRAN PAVESE Shopping Center - Tel. 06/5020566 - ROMA • 
• VIA TIBURT1NA, 757 (Centro Commerciale SILOS) - Tel. 06/41732311 - ROMA « 

• LARGO BARTOLOMEO PERESTRELLO, 21/22 • Tel. 06/21700340 - ROMA • 

• VIA BLASERNA, 16 - Tel. 06/5585337 - ROMA • 





PORTE Of ARREDAMENTO (prezzi comprensivi di mostre e telaio) 

- Porle in noce langanìca a L 190.000 
- Porle a doppia bugna piena in noce tanganka e rovere a L 390.000 

nomami t marni ih cistmho, raro t oououu ■ inumi computi oi ciuhou tipo mono 


MODELLI DIVERSI 
DI PREFABBRICATI PER: 

ABITAZIONI-UFFICI 
? MAGAZZINI 

TEMKXSOLANTI 
/ MODULARI Di OGNI MISURA 


" "" n girr.-TTr 1 > i m . 


VIA ARPIA NUOVA KM 20 (n. 83) - FRATTOCCHIE <kOMA) 

TmI. 93848112 - Fax 93846771 

PAGAMENTO RATEALE 




i Porta auparcerantale 

j Doppio corazzo e telaio In tene 
20/10 canoni Interni ataltroealdMi 
I e nido d'ape In base allo spessore 
I porta - ti punti di chiusura - dop¬ 
pia battale - anUstrappo a bocce 
di lupo cerniere con cuscinetti a 


IT li stara d'acciaio - ancori 

I 2 .1 con 12 spuntoni. 

— [J Inchino trasporto a m 


in Blindato 1 arila 

completo di pannali, in lagno 

K Uscio infamo ad asiamo, 

IL corazza In fatto 20/10 Maio In 

Uj tono ancoratwio al muro con 
||l t2 spuntoni cambra con eusd- 

/ 7 

Intono compiate di serratura ■ 

centrata (anche con chiara 1 

unificata) a 

L. 140.M0 

B 

naRl a stofa Inacciaio 7 punti di 

f //’ 

al mq ■ 


j| chiusure 

/ . / 



9 L.M0.0M 

222 

inctoeo itiantowto ^ 

a ramArMura 

B 



PRONTA ASSISTENZA IN ZA ORE 


F.m GAMBELLI Batterle 

BATTERIE PER AUTO-MOTO-NAUTICA-AUTOCARRI-MACCHINE AGRICOLE 

H BATTERIE SIGILLATE • PREZZI INGROSSO - DISTRIBUTORE ARBRE MAGIQUE 

ACCESSORI AUTO - LUBRIFICANTI: ESSO - AGIP - ELF - FIAT - CASTROL 

S7 YORK R0MA " VIA DEI CERCHI > 51 .® e Fax (06) 679.19.65 


Fabbrica via Prenestlna Km 14.700 
Tel. (06) 22.44.56.05 - 22.44.66.02 


tlUDOR 

OBOSCH 


Yuasa 
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La squadra granata prima va in vantaggio poi si arrende ai bianconeri: ora la serie B è più vicina 

La Juve condanna il Toro 


yex lo scudetto 
a corsa si riapre 


MAiSiMOIHAUllO 

E ONTRD le previsioni generali _ 
comprese le mie _ la Juventus è 
tornata in corsa per lo scudetto. E 
adesco si annuncia uno sprint 
bèllissimo cori il Milan che co* 
mmmmmm murique parte da più sei e va 
considerato ancora favorito per la conqui¬ 
sta del titolo. Tuttavia, l'impressionante se¬ 
rie positiva della mia ex squadra deve allar¬ 
mare i rossoneri, che ora sono attesi da tre 
trasferte consecutive, probabilmente deci¬ 
sive: Cagliari, Napoli e poi Torino, contro i 
granata che proprio ieri hanno compiuto 
un altro passo indietro e rischiano sempre 
più seriamente la retrocessione. 

L’esito del derby di Torino non mi ha pe¬ 
rò sorpreso: dopo un primo tempo mode¬ 
sto, in cui la Juve non è riuscita a dare forza 
e Continuità alla propria azione, la differen¬ 
za di valori tecnici e caratteriali tra le due 
squadre torinesi è emersa con grande chia¬ 
rezza. E la vittoria delia Juve è apparsa indi¬ 
scutibile, tarilo è vero che sarebbe stata più 
ampia se il portiere Caniato non avesse 
.‘sventalo le conclusioni di Ravanelli è Del 
[Riero, .. ^ 

f La Juve è in salute, Ha centrato ieri la set¬ 
tima vittoria consecutiva (5 in campionato 
e 2 in Coppa dei campioni), ed ha anche 
trovato 11 quarto autogol consecutivo. Dopo 
|i laziale Chamot, il fiorentino Amoruso e il 
portiere del Parma Bucci, questa volta è sta¬ 
to Sogliano a segnare contro la propria por¬ 
ta. Anche questo è un segnale indiscutibile 
del buon momento della Juve, assistita an¬ 
che dalla fortuna che nel calcio non guasta 
mai. 

C è poi un precedente che ho vissuto di¬ 
rettamente e che deve far riflettere sia la Ju¬ 
ventus che il Milan: quando ero al Napoli 
nel ’9Q, recuperammo con uno*sprint tra¬ 
volgente quattro punti di distacco rispetto ai 
milanisti. E vincemmo uno scudetto che in 
molti avevano già assegnalo alla squadra di 
Sacchi. ' , 

Non so se la storia possa ripeterai, ma 
quel che è certo è che non sì può mai rite¬ 
nere chiuso con troppo antìcipo un canv 
pionato italiano, li livellamento dei valori 
rende difficili anche le imprese che sem¬ 
brano sulia carta più agevoli, \ 

C’è poi un’altra considerazione da fare: 
la Juve non sarà molto distratta dalia Coppa 
dei campioni, in fondo deve giocare soltan¬ 
to un’altra partita, per quanto difficile, a 
Nantes, partendo però da un vantaggio di 
due a zero che è, a mio giudìzio, dopo aver 
visto all’opera i francesi a Torino, di tutto ri¬ 
spetto, lnsomma, se la Juve riuscirà a non 
farsi condizionare troppo da quell’appun¬ 
tamento così importante potrà davvero 
contendere ii primato finale al Milan fino al¬ 
l'ultimissimo minuto della stagione. j 


■ La Juve vince il derby di Torino e risucchia due punti al 
Milan. Ma il risultato è importante più per il match per non re¬ 
trocedere che non per la lotta allo scudetto. I rossoneri (fermi 
sullo 0-0 con la Lazio) hanno un margine abbastanza ampio 
per gestire senza troppi patemi - salvo crisi improvvise - questo 
stanco finalè di campionato. Il Toro invece, coi suoi miseri 25 
punti cade ih fondo alla classifica con la Cremonese (sconfitta 
in casa dall’Inter per 4-2) e vede da vicino la serie B. Nella ven- 
tottesimna giornata di campionato c’è anche un risultato ten¬ 
nistico, quello della Fiorentina che batte il Padova 6-4 (due reti 
di Batistuta). Il Parma resta in corsa tra le squadre di testa bat¬ 
tendo il Napoli e mettendolo nei guai, anche i partenopei, par- 


Il Milan 
si accontenta 
di un pari 
con la Lazio 
Padova ko 


titi bene e forse con qualche illusione di troppo, si trovano 
ora in coda, quart ultimi con 32 ma non troppo staccatidagli 
altri «camdidati» alla B. Vittoria casalinga per la Roma che 
sconfigge l’Udinese per 2-1 e scavalca la Lazio in classifica 
cogliendo punti importanti per la zona Uefa. Negli altri in¬ 
contri pareggiano Cagliari e Piacenza (0-0), un punto cia¬ 
scuno che non serve agli emiliani e neppure ai sardi, che 
continuano a frequentare pericolosamente le zone basse 
della classifica. La samp batte il Bari 2-0 e il Vicenza sconfig¬ 
ge l’Atalanta per 1-0. Sì tornerà a giocare mercoledì, per re¬ 
cuperare la giornata di sciopero dei calciatori: l'appunta¬ 
mento per tutti è in notturna. 



Luca De Filippo repala 
il San Ferdinand 
alla città 
di Napoli 
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Davis, Italia in vantaggio 

Nargiso-Gaudenzi 
vittoria col brivido 

Perdono male i primi due set, soffrono nel 
quarto, ma alla fine la spuntano. Nargiso e 
Gaudenzi portano a casa il secondo punto az¬ 
zurro nei quarti di finale di Coppa Davis contro 
il Sudafrica. 

AZZOLINI PISTOLESI ’ ' A PAG INA t# 

E c’è chi incolpa un gene 

Mai Francia 
il record dell’ansia 

I francesi sono gli europei più ansiosi. Sarà per 
questo che si sono impegnati nella ricerca dì 
una «pista genetica» dell’ansia? Per ora i risulta¬ 
ti, applicabili ai topi, dimostrano che non esi¬ 
ste un solo gene dell’ansia. 

SYLVIE COYAUD A PAGINA 4 

Polemica intervista alla Cnn 

Brando attacca 
gli ebrei Usa 

Marion Brando contro la «lobby ebraica di Hol¬ 
lywood». Il vecchio divo l’ha detto alla Cnn e le 
sue parole provocheranno polemiche. Brando 
attacca gli ebrei per la loro «indiffrenza alla tu¬ 
tela delle altre minoranze». 


IME 


Rushdie, e ora la Rete diventa «satanica» f Ma lo sai 

7 I __i _ 


internet 

Fallisce 
con Video 
On Line 
la via 

monopolista 
al modem 


SOCCOMBITI 

CALAW 1 I 

A PAGINA 4 


D IAVOLERIE. Il romanzo blasfemo 
di Salman Rushdie finirà sulla 
"Rete delle reti”. Lo dobbiamo 
a Pascal Ba braud, fino a poco 
tempo (a gestore di un cybercafè nella 
citta francese di Besangon. Il temera¬ 
rio ha già detto in giro che immettere i 
Versi satanici su Internet è un «modo 
per aggirare la fQtwa». Il che franca¬ 
mente suona onnipotente: la buona 
volontà dì Barbraud non varrà ad an¬ 
nullare la condanna a morte dell'aya¬ 
tollah Khomeyni, e dunque non baste¬ 
rà a stanare Rushdie dal suo bunker. 
Ma certamente è un modo intelligente 
per aggirare la censura. Teoricamente, 
qualunque intemettista potrà leggere il 
libro proibito. Anche dal più sperduto 
villaggio dell’Iran, anche dal cuore 
della Mecca o dall’anticamera del pre¬ 
sidente Rafsanjani. 11 cyberspazio resti- 
luìrà Rushdie ai suoi lettori. 

Un tempo c’erano i monaci, i copi¬ 
sti, gli amanuensi. Naturalmente pri- 
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ma di Gutenberg. Gente volenterosa 
che destinava l'esistenza a far vivere le 
parole, definiva il destino dei libri. Tra¬ 
mite prezioso di quell’azzardo umano 
che è il desiderio di sopravvivere al 
tempo, secondo l’atto di superbia _ lo 
scandalo, dice George Steiner nel bel¬ 
lissimo canto del cigno alla civiltà del 
libro contenuto in No passion spent, 
uscito in Gran Bretagna all’inizio del¬ 
l’anno _ che ha dato senso al mondo 
delle lettere da Pindaro a Mallarmé. 
Quando questa città sarà morta, le 
mie parole vivranno ... Per questo di 
solito i censori sono persone piuttosto 
stupide, che non vedono al di là del 
loro naso. 

Basterebbe ricordare che tra i libri 
nefasti ce ne sono parecchi che hanno 
cambiato la faccia del mondo. Come 
le Lettres philosophiqaes di Voltaire, 
condannate al rogo in piena Parigi nel 


1734 o Le mie prigioni di Silvio Pellico, 
che ebbe un enorme successo benché 
ricercato dalla polizia e spiacente tanto 
agli austriacanti che ai liberali. Per 
non dire dell’immoralità di Madame 
Bovary , trascinata in tribunale nel 
1857. Dove Emma e il suo creatore, 
Gustave Flaubert , furono regolarmen¬ 
te assolti. Fu per oscenità, del resto, 
che un tribunale purgò sei poesie dai 
Fiori del male di Baudelaire. 

Ne! caso dei Versi satanici le cose 
stanno assai peggio perchè non ne va 
solo della vita del libro ma anche, e 
molto direttamente, di quella dell’au¬ 
tore. La faccenda è tristemente nota. 
Qui vale la pena di segnalare un dop¬ 
pio paradosso. Il caso Rushdie rivela 
infatti molto chiaramente V ambivalen¬ 
za dell’elettronica, che si presenta co¬ 
me minaccia alla civiltà del libro ( per 
alcuni destinato a restare in mano ad 


amatori e specialisti, sostituito in mol¬ 
te funzioni da videoletture e cd-rom) 
e insieme come sua estrema salva- 
guardia: qualunque testo censurato o 
semplicemente irreperibile può diven¬ 
tare accessibile attraverso Internet. Al¬ 
meno finché il cyberspazio rimane li¬ 
bero. 

Eccoci infatti al secondo paradosso, 
che dà ragione (almeno fino a un cer¬ 
to punto) agii intemettisti libertari. Se 
l'allarme anti-porno è la strada per co¬ 
minciare a mettere le mani sulle reti, si 
può formulare qualche assurda analo¬ 
gìa. Per esempio che un tribunale ira¬ 
niano possa far fuori Rushdie dal cy - 
berspazio perchè blasfemo, come è 
bastata la sentenza di una corte bava¬ 
rese a oscurare in tutto il mondo le 
postazioni erotiche di uno dei maggio¬ 
ri sericee di Internet (CompuServe), 
Tranquilli, non accadrà. Ma solo per 
ragioni tecniche: per ora nessuno sno¬ 
do della Rete passa per l’Iran. 


E quello che consu- 
mi? Dopo la gran¬ 


ii Wm mi? Dopo la gran- -W j 
| de paura e l'allarme 
; per la carne bovina 
inglese, restano ! 

aperti tutti gli inter- 1 * 
j rogativi su quanto 
\ finisce ogni giorno sulle nostre tavo- 
| le (e nelle nostre case). Quattro pagi- 
; ne speciali con analisi, interventi e 
| consigli. Un dossier per essere più 
; amici dell’uomo e della natura. 
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m In media, i francesi sono i cit¬ 
tadini dell’Unione Europea che vi¬ 
vono più a lungo: 77 anni. In più, 
soffrono maggiormente di stress, 
ansia e depressione dice lo studio 
della Cnam (Cassa nazionale assi¬ 
curazione malattia) sul consumo 
dei farmaci. Su 128mila ricette ana¬ 
lizzate, tutte rilasciate al maggio 
1993, nelle cinque specialità più 
prescritte compaiono ben due an¬ 
siolitici a tallonare preparati più ov¬ 
vi, tipo aspirina. 11 consumo au¬ 
menta del 7,9% all’anno. Contribui¬ 
sce a scavare il «trou de la Sécu», il 
deficit dell’lnps locale, tormentone 
di ogni governo da oltre un decen¬ 
nio. 

Osserva il professor Dangoum- 
meau, presidente dell’Agenzia na¬ 
zionale del farmaco*. «H consumo 
eccessivo di molecole ansiolitìche 
è una caratteristica sociale che non 
ha una motivazione in termini di sa¬ 
nità pubblica. La Francia non è un 
paese maggiormente ansiogeno 
dell’Inghilterra o della Germania. Il 
fenomeno si spiega con abitudini 
di comportamento tipicamente 
francesi». l)n tratto nazionale, co¬ 
me il basco o la baguette, ma con 
implicazioni addirittura costituzio¬ 
nali. 

Il rapporto della Cnam è uscito in 
tempo per pesare sulla riforma del¬ 
l’articolo 39 della Costituzione, sis¬ 
signore da parte di deputati e sena¬ 
tori riuniti apposta nella regia di 
Versailles il 19 febbraio. Da ora sarà 
il Parlamento a votare ogni anno il 
finanziamento della Sécurité socia¬ 
le. Il governo ha quindi chiamato i 
medici alla «resistenza», di fronte al¬ 
le richieste di preparati detti curio¬ 
samente «di conforto», i quali altri¬ 
menti - è la minaccia sottintesa - 
verranno rimborsati al consumato- 
recon minor generosità. 

Anche i medici, dunque, devono 
assumersi la responsabilità degli 
impegni sottoscritti dalla Francia a 
Maastricht. Ma se gli appelli patriot¬ 
tici non basteranno, forse riuscirà a 
coinvolgerli nella riduzione del de¬ 
ficit dello Stato Daniel Widlòcher, 
direttore dell’unità di ricerca «Psico¬ 
patologie e farmacologia dei com¬ 
portamenti» presso llnserm (Istitu¬ 
to nazionale di studi e ricerche me¬ 
diche)* Scrive Widlòcher: «Lavori 
recenti hanno dimostrato che un’u¬ 
nica assunzione di benzodiazepine 
da parte di volontari sani provoca 
un'a|t$ra|ìcme delle ^apaptà. di 
memorizzazione a "rie! caso’ ai 
un’assunzione di neurolettici, su¬ 
scita una difficoltà a evocare i dati 
memorizzati». La Francia, insom- 
ma, si avvia a diventare una nazio¬ 
ne di smemorati e ciò forse spiega 
un altro consumo smodato, quello 
di «integratori» a base di selenio, 
magnesio e vitamine varie, oggetti 
anch’essì di un recente provvedi¬ 
mento di legge per limitarne la dif¬ 
fusione. 

Il contatto politico 

In un contesto politico delicato re¬ 
so ancor più delicato dagli scioperi 
di fine anno sul tema do stato socia¬ 
le non si tocca», la notizia secondo 
la quale dei ricercatori avrebbero 
identificato la «pista genetica» del¬ 
l’ansia, ripresa dalla pubblicazione 
ufficiale del Centro nazionale della 
ricerca scientifica (Cnrs), ha scate¬ 
nato un certo brouhaha. 

Prima ancora di aver sentito una 
nostra domanda a proposito dell’e¬ 
sperimento condotto insieme a 
Yan Clément e altri ricercatori, il 
professor Georges Chapouthier, di¬ 
rettore del laboratorio «Personalità 
e comportamenti adattativi» del 
Cnrs di Parigi, mette te mani avanti: 
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Il rovello di uomini e topi 

I francesi sulla pista genetica dell’ansia 


Mentre i francesi risultano il popolo europeo che più di altri 
fa uso di ansiolitici con gravi problemi per l’Inps locale, il 
Cnrs di Parigi si sta dando un gran daffare per individuare 
la pista genetica dell’ansia. Per il momento i buoni risultati 
della ricerca si limitano ai topolini. E come ormai quasi tutti 
sanno, ciò che vale per un topo non è detto che valga per 
l’uomo. Per ora, comunque, si è capito che lai «pista» punta 
a più geni correlati a reazioni diverse. 
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«Non scriva che abbiamo trovato il 
gene dell'ansia». «E scriva che il mo¬ 
dello animale dell’ansia poggia su 
dei test indiretti che non si possono 
estrapolare tali e quali all’uomo». 
Accettiamo, anche se il professor 
Widlócher sostiene che «è possibile 
elaborare una psicopatologia com¬ 
parata a condizione di usare il mo¬ 
dello animale non come t’equiva¬ 
lente della malattia umana ma co¬ 
me l’espressione dì un disturbo ele¬ 
mentare comune alla reazione ani¬ 
male e alla malattia umana». 

Georges Chapouthier è uno psi¬ 
cofarmacologo: si occupa delle 
molecole ansiogene e promne- 
sianti, sostanze che il cervello pro¬ 
duce quando la mente è apprensi¬ 
va e quando «registra» dei ricordi. 
Indaga anche sui meccanismi at¬ 
traverso i quali vengono emesse e 
captate, nella speranza di formula¬ 
re degli ansiolitici capaci di inibire 


l’azione delle molecole ansiogene, 
senza però interferire con l’attività 
di quelle promnesianti. Prima deve 
accertarsi che non ci sia una «pista 
genetica», nel qual caso le sue stra¬ 
tegie di ricerca sarebbero da rive¬ 
dere. 

Da decenni, gli ansiolitici nuovi 
si provano innanzitutto sui topolini 
di tipo domestico (mus muscu- 
lus). Purtroppo, come fra gli esseri 
umani, anche fra i muridi ci sono 
delle famiglie più «ansiose» di altre 
e si tenta di sapere quanto questa 
caratteristica sia acquisita dopo la 
nascita e attraverso l’ambiente, e 
quanto invece sia ereditata. 

Nel laboratorio del Cnrs, hanno 
scelto dei topi consanguinei, mage- 
neticamente diversi, e li hanno alle¬ 
vati in ambienti simili in tutto e per 
tutto, verificando che le madri ab¬ 
biano esattamente gli stessi com¬ 
portamenti durante la gestazione e 


la cura neonatale della prole. Han¬ 
no cosi ottenuto delle discendenze 
più agitate di altre, soprattutto col 
topo tipo Abp/le. Una volta chiarito 
che l’eredità aveva la sua parte - co¬ 
m’era ovvio - restava da scoprire 
dove e quàli èfànoì gàfììcft'é là’tra¬ 
smettevano. 

I topolini Abp/le hanno parec¬ 
chi frammenti di cromosomi facili 
da identificare perché ognuno con¬ 
tiene un gene «marcatore». Di soli¬ 
to, l’«espressione» (la funzione, se 
vogliamo) di un marcatore è fatico¬ 
sa da accertare: per esempio la cel¬ 
lula che lo possiede resìste a un an¬ 
tibiotico particolare, oppure sinte¬ 
tizza una determinata molecola, e 
per sincerarsene occorrono lunghe 
e costose manipolazioni. Fortuna 
vuole che i topolini ansiosi ne pos¬ 
siedono invece che si traducono in 
una caratteristica fisica ben visibile 
all’occhio nudo sul corpo della be¬ 
stia. Basta che questi geni marcato¬ 
ri sìanopresenti in doppia copia, 

Incrociando fratelli e sorelle 

Yan Clément e i suoi colleghi ne 
hanno repertoriati una ventina e si 
sono messi a incrociare alacre¬ 
mente fratelli e sorelle fino a ottene¬ 
re topi geneticamente uguali (sal¬ 
vo nei cromosomi X e Y che ne de¬ 
terminano il sesso), ognuno con 
ben due copie di «marcatori», Li 
hanno poi fatto accoppiare con al¬ 
tri topolini (i C57B1/6Ì) privi dì 


quei marcatori, e già alla seconda 
generazione si sono ritrovati con to¬ 
pi senza, topi con una sola copia, e 
topi con due copie dei geni studiati. 

Suddivisi per categorie, i topi 
hanno subito i test «classici» dell’an¬ 
sia (vedi box) . Conquesti risultati: i 
topi con doppia copia del marcato¬ 
re che dà ìi colore castano della 
pelliccia (b) e di quello detto' 
«pink-eyed diluition» (p) che deter¬ 
mina una tìnta più chiara delle pu¬ 
pille e del pelo attorno agli occhi, 
oppure di quello dell'orecchio 
esterno corto (se) sono nettamen¬ 
te più ansiosi di quelli che ne han¬ 
no una copia sola o non ne hanno 
affatto. 

Niente panico: gli accordi di 
Maastricht hanno da temere l’arri¬ 
vo di terapie geniche ben più costo¬ 
se degli attuali consumi di benzo¬ 
diazepine. Infatti, i topi con ì geni b 
e p risultano più ansiosi nel test 
open-f ield mentre quelli con il gene 
se nel test di compensazione da 
stress hanno tempi molto più lun¬ 
ghi. Clément, Chapouthier e un 
centinaio di muridi castani dalle 
orecchie minute e dagli occhi chia¬ 
ri stanno dimostrando che la famo¬ 
sa «pista» punta a geni non solo di¬ 
versi ma correlati a reazioni diverse. 
Stanno anche invitando alla pru¬ 
denza i genetisti ansiosi di procla¬ 
marsi scopritori del gene di divor¬ 
zio, suicidio, depressione, longevi¬ 
tà... 


sta In «angolo 
Mia gabbia? 
Allora è stressato 


«Abbiamo usato soprattutto quello 
ddf’openfìeW -spiega Georges 
Chapouthier-.Consiste 
nell'Introdurre per la prima volte II 
topo In un recinto vuoto. Se è 
ansioso, si muove lungo le pareti e 
soste itegli angoti. Mentre un 
animale al quale è stato 
sommin istrato un ansiolitico, dopo 
un attimo va vero il centro e ti si 
ferma a guardarsi hi giro». «L'altro 
test è un po’più complesso: si 
sottopone Ntopoa situazioni di 
stress - scosse etettrtche sgradevoli 
ma non dolorose, per esemplo -e si 
misura N tempo necessario perché 
riacquisti la calma. Questo tempo di 
compensazione è sempre 
accompagnato con gli stessi gesti di 
pulizia. Seduto suHeampe 
posteriori, N topo ansioso si strofina 
te zampetto sul muso a ripetizione, 
si lecca la peKtcda, ece Quello 
tranquitto, sotto ansiolitico, si dà 
una riassettate veloce e riprende te 
attività precedenti». Per un 
approfondimento consigliamo I 

fondamenti dell'etologia» 
pubblicato da Adelphi nel dicembre 


Come Italia e Gran Bretagna vietano il kit per la diagnosi dell'Aids prodotto dalla Abbott 

Olanda e Belgio: no al test 


Megalopoli 
Una minaccia 
per la salute 

Le megalopoli sono la principale 
minaccia per la salute nel prossi¬ 
mo futuro dell’umanità. Lo afferma 
l’Organizzazione mondiale delia 
sanità che - in occasione dell’o¬ 
dierna Giornata mondiale della sa¬ 
lute, dedicata al tema delle metro¬ 
poli - invita i governi a prendere fin 
da ora le contromisure opportune 
sostenendo il progetto “Heiathy ci- 
ties” (città sane), lanciato dalla 
stessa Omscon l’obiettivo di riunir¬ 
vi più di 1000 metropoli di tutto il 
mondo per coordinare gli interven¬ 
ti di prevenzione. L’Oms stima che 
nel 2025 il 61% della popolazione 
mondiale vivrà in enorme aree ur¬ 
bane dai 10 ai 18 milioni di abitan¬ 
ti. Anche l’Africa, il cui territorio è 
ancora oggi prevalentemente rura¬ 
le, sarà un continente super urba¬ 
nizzato nel giro di trenta anni. 
«Un’urbanizzazione globale sta 
prendendo piede con un processo 
irreversibile e pericoloso per la sa¬ 
lute dì centinaia di milioni di per¬ 
sone. L’impatto sulla salute negli 
agglomerati urbani sovraffollati è 
già visibile oggi, con alto inquina¬ 
mento di aria, acqua e cibi», ha 
detto llona Kickbusch, direttrice 
della Divisione promozione della 
salute deU’Oms Nelle megalopoli 
il contagio di malattie come il mor¬ 
billo e tubercolosi si diffonde rapi¬ 
damente, sono facili le epidemie 
di colera e dissenteria, l’Aids viene 
veicolata con maggiore velocità: 
questi sono solo i maggiori rischi 
segnalati dall’Oms che già da 10 
anni promuove il progetto “Heal- 
thy cìties” per favorire programmi 
di miglioramento della salute e le 
misure di salvaguardia dell’am¬ 
biente nelle grandi aree urbane. 

Nessun «suicidio» 
fra i !emming 
di Groenlandia 

Si pensava che i lemming, quando 
divengono troppi decidano di sui¬ 
cidarsi per il bene dell’equilibno 
naturale. Ci sono voluti otto anni di 
studi da parte di biologi dell’Uni¬ 
versità di Friburg per chiarire l’eni¬ 
gma. La popolazione di lemming 
dal collare (Dìcrostonyx groelan- 
dfas),ta,,un rauco nazionate a 
nord ovest della Groelandla dimi¬ 
nuiva drasticamente ogni t 5 anni 
per poi aumentare di nuovo. 
Analoga dinamica per gli ermelli¬ 
ni, con un intervallo più ristretto, 
ogni anno e mezzo. La ragione? 
Gli ermellini cacciano i lemming i 
9 mesi di inverno che questi pic¬ 
coli roditori trascorrono nascon¬ 
dendosi sotto la neve. Ad un 
boom di ermellini corrisponde 
dunque una rarefazione dei lem- 
min, i quali proliferano invece se 
i primi sono decimati dalla fame. 
Una classica interdipendenza ali¬ 
mentare tra due specie, E i suici¬ 
di? Quando escono dalle tane 
sotto la neve, affamatissimi, i lem¬ 
ming si precipitano in massa ver¬ 
so il cibo. Questa fretta folle pro¬ 
duce degli affogamenti acciden¬ 
tali nei numerosi corsi d’acqua 
nei quali inevitabilmente si im¬ 
battono. Ci dispisce, ma ancora 
una volta appare dimostrato che 
l’unica specie che sceglie volon¬ 
tariamente la propria scomparsa, 
il suicidio, è l’essere umano; nelle 
altre specie l’interesse prevalente 
è sempre la massima diffusione 
dei geni dell’individuo e ilo bene 
della specie in generale. 


■i Dopo l’Italia e la Gran Breta¬ 
gna è la volta del Belgio e dell’Olan¬ 
da. Seguendo l'esempio dei loro 
colleghi, infatti, anche i ministri del¬ 
la sanità di questi due paesi hanno 
disposto da ieri il divieto d’impiego 
dei test per l’Aids della casa farma¬ 
ceutica Abbot perché avrebbe dato 
in rari casi risultati falsamente ne¬ 
gativi. 

In un comunicato diffuso a Bru¬ 
xelles, il ministro Marcel Colla ha ri¬ 
cordato che in Belgio il sistema 
«Imx» per l'individuazione del con¬ 
tagio Hiv viene usato solo come 
prova secondaria quale controllo 
dopo*Timpiego di altri metodi, e 
che finora nessuna irregolarità è 
stata riscontata circa il test sospet¬ 
to. Colla ha anche detto che a chi in 
Belgio si sottopone al test per l'Aids 
viene normalmente consigliato di 
ripetere per sicurezza il controllo 
dopo tre mesi, ma che per pruden¬ 
za il metodo «Imx» continuerà a es¬ 
sere vietato fino a quando non ne 


ABAMI 

sarà disponibile una nuova versio¬ 
ne «modificata e affidabile». 

Meno rassicurante il ministero 
della sanità dell'Aia secondo cui il 
> sterna era largamente usato in 
centinaia di piccoli ospedali del 
paese e che saranno adesso circa 
50 000 le persone che dovranno ri¬ 
petere gli esami di laboratorio 

Anche in Gran Bretagna il clima 
è teso: i quotidiani di ieri dedicava¬ 
no a questa storia ampi articoli in 
prima pagina. Nei resoconti si retti¬ 
ficava, tra l'altro, un dato arrivato 
venerdì da Londra: non sarebbero 
20.000 i test da rifare, ma 40.000, 
cioè il doppio. 1 giornalisti hanno 
raccolto, inoltre, i malumori dei 
medici che lavorano nei centri sul¬ 
l'Aids perché avrebbero saputo del 
test difettoso dalla televisione Un 
«buco» nell’informazione tra il go¬ 
verno e le strutture sanitarie tutto da 
indagare. 

In Italia arrivano, intanto, i primi 
dati sulle operazioni effettuate dai 


carabinieri. Nei cento trasfusionali 
degli ospedali di Bolzano e Merano 
sono ben 556 le sacche di plasma 
che i Nas hanno sequestrato. Il ri¬ 
schio maggiore, infatti, riguarda 
propno le trasfusioni: donatori sot¬ 
toposti a questo test potrebbero in 
realtà essere stati sieropositivi? Ivo 
Franceschini, primario del centro 
trasfusionale dell'ospedale di Me¬ 
rano non usa toni allarmanti. Anzi 
«è tutto sotto controllo e non c’è al¬ 
cun pericolo di contagio». 

Anche il Centro operativo Aids 
dell’Istituto superiore di sanità è 
rassicurante. Fa sapere, però, che il 
sangue derivante da donatori testa¬ 
ti con il kit in questione vercà co¬ 
munque sottoposto a nuovi esami e 
che i donatori verranno richiamati 
per ripetere il test presso lo stesso 
centro trasfusionale. In Italia - si leg¬ 
ge in una nota - non sono stati fino¬ 
ra accertati casi attribuibili a tale fe¬ 
nomeno. Si sta comunque inda¬ 
gando su un possibile caso di infe¬ 
zione post-trasfusionale per il quale 
non è tuttora possìbile escludere 


che il test sia stato effettuato mentre 
il donatore si trovava nel cosiddetto 
periodo finestra, il periodo cioè che 
passa tra il momento in cui ci si in¬ 
fetta con l’Hiv e il momento in cui 
l’infezione si rivela attraverso i! test. 
A questo proposito si ribadisce che 
il rischio di trasmissione dell’infe¬ 
zione da HIV tramite trasfusione di 
sangue, è bassissimo ma non del 
tutto assente. Perciò è importante 
rendere sempre più efficienti i mec¬ 
canismi di selezione dei donatori di 
sangue in modo da escludere colo¬ 
ro che hanno comportamenti a ri¬ 
schio 

Anche l’Associazione Politrasfu- 
si Italiani entra nella polemica con 
un comunicato in cui si afferma 
che, constatata la gravità dei fatti ri¬ 
guardanti i test non sicuri e rilevalo 
il rischio per la somministrazione di 
sangue che seppur adeguatamente 
controllato potrebbe risultare posi¬ 
tivo, sollecita con carattere di ur¬ 
genza la convocazione della Com¬ 
missione nazionale per il servizio 
trasfusionale. 
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vecchi e nuovi. Per le modalità di acquisto 
e altre informazioni si rinvia a p. 37 del numero di aprile. 
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IL CASO. Luca De Filippo ha ceduto al Comune di Napoli lo storico teatro di Eduardo 


Battolino: 

«Un palcoscenico 
dedicato 
alla storia» 

«Corto che abbiamo accettato 
l'offerta di Luca De FWppol Come 
awemam potuto (Mutare un teatro 
che da solo rappresenta ini pezzo 
Importante della storiaedelU 
cuHwa di queste cittì?». Antonio 
BamoNao quasi scherza, mai 
s od d is fa t t o dell’accordo raggiunto 
con luca De Fi lipp o per la cessione al 
Comune di Napoli dd teatro San 
Ferdinando. E spiega: -Cosi come 
abbiamo già fatto c faremo per altri 
immobili storici, H Comune 
Interviene per M recupero c 
radefuamento tecnico defta 
stnittura. Ovviamente coglieremo 
l'occasione per favorire la rinascita 
ddTbitera area urbana bBonw al 
teatro. Poi si darà a una Fondazione 
cu) parteciperanno In parti uguali li 
Comune e la famiglia De FiUppo. E 
alla Fondazione, di ad Luca De 
FIHom sari presidente, metterà la 
g es tion e dei teatro*. E quale sarà M 
futuro teatrale dd San Ferdinando? 
«Cercheremo di rimettere H San 
Ferdinando nd grande circuito 
nadonde, sema sovnpporio 
dTdboteaBo comunale, R 
Mercadante, e tenendo presente le 
specificità diorite le sale 




«ir m 


Eduardo De Filippo nd camerino del teatro San Ferdinando. Nella foto piccola, l’attore Nello Masda 


Q miracolo del San Ferdinando 


IPALLAVICINI 


m Se la Fenice non è ancora tor¬ 
nata a volare, la «Palummella zom¬ 
pa e vola». 0 almeno ci prova, il po¬ 
polare Teatro San Ferdinando, ri¬ 
sorto dopo 1 bombardamenti del¬ 
l’ultima guerra e riportato in vita da 
fyiuafdo De Filippi (1 21 gennaio 
<ieì 1954, proprio con la Palummel¬ 
la di Petito, dopo un decennio di 
abbandono sta per tornare alla 
sua città e alla sua gente. È di ieri 
l’annuncio dell’intesa raggiunta 
tra la famiglia De Filippo e il Co¬ 
mune di Napoli per la donazione 
del teatro all'amministrazione na¬ 
poletana. Luca De Filippo e il sin¬ 
daco Antonio Bassolino hanno 
sancito l'evento con una dichia¬ 
razione congiunta in cui si dice, 
tra l'altro, che «sarà il Comune a 
restaurarlo in modo da fame se¬ 
de di una fondazione "Eduardo 
De Filippo" che perpetui la me¬ 
moria de) grande Eduardo», La 
fondazione, si aggiunge, «sarà 
formata dalla famiglia e dal Co¬ 
mune e promuoverà attività ed 
iniziative culturali» e contribuirà a 
reìmmettere il San Ferdinando 
nei circuito teatrale napoletano e 
italiano. 

La storia di uno dei più popo¬ 
lari teatri napoletani inizia alla fi¬ 
ne del Settecento (vedi scheda 
qui a fianco), ma il San Ferdi¬ 
nando si afferma pienamente co¬ 
me luogo teatrale nel secolo suc¬ 
cessivo, diventando uno spazio 
popolare, non solo per il luogo in 
cui sorge, ma anche per i testi 


che vi si rappresentano, pieni di 
drammi, di amori, passioni, col¬ 
telli e vendette, molto prima della 
nascita della popolarissima sce¬ 
neggiata. 11 nuovo secolo ne vede 
scemare l'impQrtanza, e poi la 
guerra, conile sue, bombe, Jo con¬ 
dannerà. 

Nell’immediato dopoguerra 
entra in scena Eduardo De Filip¬ 
po che praticamente acquista un 
cumulo di macerie, e tuttavia con 
grandi sforzi e sacrifici, anche 
personali, riesce a ricostruirlo 
completamente, facendone uno 
spazio gradevole, con una bella 
platea, due ordini di palchi e una 
balconata. Quasi mille posti af¬ 
facciati su un ampio palco, inte¬ 
ramente di legno, e leggermente 
proteso verso la platea, che crea 
un buon rapporto tra attori e 
pubblico. «Abitatelo voi e vivetelo 
voi» disse Eduardo al momento 
dell’maugurazione nel 1954. Die¬ 
tro queste parole c’era un’idea di 
teatro particolare: quella di un 
luogo, cioè, da vivere e godere ol¬ 
tre lo spettacolo. Ecco allora 
l’ampio foyer su due piani, uno 
dei più grandi tra i teatri della cit¬ 
tà, e che diventa lo spazio per in¬ 
contri, conversazioni ai caffé-bar: 
un «teatro a tutto tempo» che non 
riuscirà mai a decollare a pieno, 
anche se in quegli spazi si terran¬ 
no belle e importanti mostre. 

Il San Ferdinando diventa così 
il teatro dì Eduardo, ma diventa 
anche la ribalta del buon teatro 


italiano e della compagnia Scar- 
pettiana, composta da tutti i gran¬ 
di attori del teatro napoletano, da 
Pietro De Vico a Beniamino Mag¬ 
gio, da Franco Sportelli a Ugo 
D’Alessio. Verso la fine degli anni 
Cinquanta si tenta anche una sor¬ 
ta di gemellaggio con il Piccolo 
Teatro di Mìlaqo dì ,Qrassi-Stre- 
hler. 11 celebre Arlecchino servito¬ 
re di due padroni sbarcherà a Na¬ 
poli, ma sarà praticamente l’uni¬ 
co episodio di un rapporto tra i 
due celebri teatri che restò confi¬ 
nato nelle buone intenzioni. 

Alla metà dei Sessanta il teatro 
passa in gestione all'Eti e vive an¬ 
cora delle buone stagioni: sul suo 
palcoscenico passeranno Buaz- 
zelli e Gassman, e farà il suo 
esordio Manlio Santanelli con 
Uscita di emergenza. Poi, con gli 
anni, una lenta ma inesorabile 
decadenza fino alla chiusura, no¬ 
nostante gli sforzi dei vari direttori 
e dello stesso Eduardo che ogni 
tanto vi tornava: nel 1979 vi pre¬ 
sentò in un unico spettacolo Sik 
Sik e li berretto a sonagli. 

Oggi, finalmente, dopo anni di 
abbandono, la speranza di una 
rinascita. Giulio Baffi, critico tea¬ 
trale che del San Ferdinando è 
stato direttore dai 1975 al 1982, 
esprime la sua soddisfazione: «Mi 
sembra una buona cosa, un’otti¬ 
ma cosa, anche perché, ora che 
diventa proprietà comunale, sarà 
possibile restaurarlo. Da quel che 
ricordo - prosegue Baffi - il teatro 
è in condizioni statiche perfette e 
ha una struttura robusta, tanto 


che il terremoto dell”80 non ha 
lasciato segni. Ricordo che quella 
sera si rappresentava 0 voto di 
Salvatore Di Giacomo e in scena 
c’era Pupella Maggio. Ci fu un 
fuggi fuggi generale, ma il buon 
accesso e la buona agibilità del 
teatro consentirono al pubblico 
di sfollare in pochi 
minuti. Bisognerà in¬ 
vece inteivenire con 
lavori di messa a 
norma degli impian¬ 
ti, a cominciare da 
quelli elettrici e da 
quelli di sicurezza, 
per finire con gii ar¬ 
redi e le poltrone. E 
poi bisognerà trovare 
spazi adeguati per gli 
uffici della fondazio¬ 
ne, Credo però che 
la scommessa mag¬ 
giore - conclude Giu¬ 
lio Baffi - sia quella 
di ricreare un buon I 

rapporto con il quartiere e ìa città 
attraverso un’operazione di riqua¬ 
lificazione politica e urbanistica 
del quartiere». La scommessa, 
dunque è alta, anche se, per re¬ 
stare ai solo aspetto economico, 
la cifra di 3-4 miliardi che sareb¬ 
be necessaria per il restauro non 
appare impossibile. Se i) San Fer¬ 
dinando riaprirà le sue porte, la 
città tutta riacquisterà uno spazio 
fortemente inserito nel tessuto cit¬ 
tadino, popolare e plebeo ma, 
anche, luogo di rappresentazione 
di raffinatissime scritture teatrali. 


Dai Pulcinella deirOttocento 
fino alla «Scarpettiana» 


■ ;dl San Ferdinando, che si trova nella zona di San Carlo al¬ 
l’Arena, ai margini del quartiere Stella, una delle aree più po¬ 
polari di Napoli, fu inaugurato il 17 agosto 1790 e prese i! no¬ 
me dal Re Ferdinando IV di Borbone. Il sovrano, di conse¬ 
guenza, gli diede il privilegio di classificarlo «Regio Teatro». 
Nell’arco di circa un secolo, il San Ferdinando presentò spet¬ 
tacoli legati a quei tempi, tra lirica, opere buffe e commedie, 
finché nel 1886 si aprì l’èra di Federico Stella, uno dei più fa¬ 
mosi Pulcinella di Napoli, che ne fece il proprio luogo d’ele¬ 
zione e di attività, rappresentandovi i testi di Mastriani. 

Nel Novecento inizia un periodo di crisi e il «Regio» diventa 
il cinema-teatro Principe, come fu appunto ribattezzato. Poi, 
nei 1943, un bombardamento aereo lo rase al suolo. Undici 
anni dopo però risorse per opera di Eduardo De Filippo che lo 
acquistò e io trasformò in una sala confortevole e con una ec¬ 
cellente acustica: conta due ordini di palchi e con la balcona¬ 
ta, il numero degli spettatori, complessivamente, arriva a circa mille. 11 
nuovo teatro fu inaugurato il 21 gennaio 1954 con un lecita) di Eduardo e 
con la rappresentazione di PalummeUa zompa e vola di Petito interpre¬ 
tata e diretta dallo stesso Eduardo che per sé stesso scelse ia masche¬ 
ra di Pulcinella. Nel teatro furono messe in scena le più famose com¬ 
medie di Eduardo, alcune delle quali scritte appositamente per il San 
Ferdinando. 

Poi per il teatro - diventato quasi un mito, nel frattempo - cominciò 
un lento periodo di declino, anche a causa della sua ubicazione, fino 
alla chiusura sotto la gestione dell’Eti che lo aveva preso in consegna 
negli anni Sessanta. Negli ultimi anni della sua vita, ormai allontanato¬ 
si dal suo San Ferdinando, Eduardo cercò inutilmente di fame la sede 
di una scuola di recitazione. E a nulla valsero neppure i tentativi di 
coinvolgere le istituzioni dell’epoca per sostenerlo finanziariamente e 
rilanciarlo. Fino all’annucio di ieri che riapre le speranze per un luogo 
di grandi tradizioni teatrali a dalla gloriosa storia. 
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Quel mitico 
camerino 
numero 1 


NELLO BIASCIA 

I L SAN FERDINANDO è il tem¬ 
pio del teatro napoletano, per¬ 
ché è il più magico e il più pre¬ 
gno di odori. Sono tanti i particolari 
che me lo fanno tornare alla mente 
circondato da quest’aura mìtica- il 
camerino numero 1 di Eduardo, 
davanti al quale si finiva per emo¬ 
zionarsi sempre: oppure ì palchetti 
intitolati ai grandi del teatro di ogni 
tempo, il palco di Molière, quello di 
Scaramuccia, quello di Petito; o an¬ 
cora ilpalcoscenico, unico fra quel¬ 
li di tutti i teatri italiani, perché fini¬ 
sce in mezzo al pubblico senza 
nessuno spazio in mezzo, senza 
nessuna mediazione. 

Ho molti ricordi personali che mi 
legano al San Ferdinando: diciamo 
che questo teatro ha segnato tutta 
la prima parte della mia vita d’atto¬ 
re, (ino alla sua chiusura, insomma. 
Lì ho debuttato, per esempio, a 
ventanni, con un testo di Giambat¬ 
tista Della Porta: fu un’emozione 
unica, proprio per via di quel mito 
che circondava il teatro, i suoi luo¬ 
ghi, i suoi camerini, il suo foyer. Eci 
tomai anni dopo proprio accanto a 
Eduardo, per fare II sindaco del 
rione Sanità. Poi al San Ferdinan¬ 
do recitai, insieme a Bruno Ciri¬ 
no, in Uscita di emergenza di 
Manlio Santanelli che rappresen¬ 
tò un po’ un punto di «ripartenza» 
di tutto il teatro napoletano: fu un 
successo clamoroso, fortunata¬ 
mente. Di recente si sono tornato 
- parlo di dieci anni fa - per pro¬ 
vare {'Ultimo scugnizzo di Viviani: 
mi faceva un certo effetto rientra¬ 
re in quel teatro che sembrava 
come addormentato, ma non 
certo morto perché ogni cosa in 
quel luogo lancia passióni e me¬ 
morie. Faccio un esempio, per 
rendere l'idea: in palcoscenico 
Eduardo volle mettere una lapi¬ 
de, che egli stesso aveva scrìtto, 
dedicata a un suo macchinista 
che si chiamava Mercurio. Sono 
queste cose a fare del San Ferdi¬ 
nando una vera e propria casa 
della tradizione teatrale e di tutta 
la cultura napoletana. 

La scelta del Comune e dì Lu¬ 
ca De Filippo restituisce alla città 
un pezzo della propria storia. E 
mi piacerebbe che questo tempio 
della nostra cultura potesse di¬ 
ventare sede di un istituto nuovo 
nei caratteri e nella struttura che 
possa da un iato conservare e va¬ 
lorizzare la tradizione napoletana 
e da un altro dare impulso al 
nuovo teatro, alls ricerca. Penso a 
un istituzione che si occupi della 
formazione e della specilìzzazio- 
ne degli attori, ma anche degli 
scenografi, degli autori, di tutti 
quanti fanno teatro: come succe¬ 
de comunemente in Inghilterra o 
in Francia, insomma. So che le 
idee di Luca De Filippo vanno in 
questa stessa direzione: e perciò 
sono convinto che il San Ferdi¬ 
nando potrà essere anche il tem¬ 
pio del teatro futuro. 


Pubblicata da Laterza esce la storia del nostro giornalismo raccontata da Paolo Murialdi **■ 

Mezzo secolo d'Italia attraverso la stampa !«-■■■■■*■«■■ 


—-MARCELLA 

mi Storia e cronaca. Connubio 
difficile tra «complementari» che 
sembrano strutturati per non in¬ 
contrarsi mai. Ma se la storia di cui 
si parla è quella ricostruita attaver- 
so la cronaca, a volte parziale ma 
attenta per definizione e «ragione 
sociale», dei giornali (di carta e 
non) diventa più facile capire co¬ 
rri’è, in fondo, possibile arrivare al¬ 
l’integrazione dei due concetti. L’o¬ 
perazione di «leggere» la storia di 
un Paese attraverso l’evoluzione, i 
successi, ie crisi, le manovre (a vol¬ 
te al limite della legalità) degli stru¬ 
menti (solo i giornali prima, poi an¬ 
che la televisione) che in più di 
mezzo secolo hanno avuto il com¬ 
pito dì «spiegare», giorno dopo gior¬ 
no, cosa stesse succedendo l’ha 
compiuta, con la consueta compe¬ 
tenza, (cosa che gli consente di es¬ 
sere anche molto chiaro) Paolo 
Murialdi nel suo libro La stampa 
italiana , Dalla liberazione alia cri¬ 
si di fine secolo edito da Laterza. 


CIARNKLLI 

Quella ripercorsa da Murialdi, 
dunque, è la storia d’Italia attra¬ 
verso i suoi giornali. E non solo. 
La carta stampata, le proprietà 
c’ e sovente sono andate e vanno 
au intrecciarsi con centri di pote¬ 
re più o meno occulti, la politica 
che diventa supporto alla nascita 
di grandi imperi dell’informazio¬ 
ne e quindi una storia con lo 
sguardo rivolto anche alla notizia 
fornita in video e voce. 

II Professore e la Rai 

D'altronde per un Professore, un 
uomo d’informazione fino al mi¬ 
dollo cui è toccato In sorte di essere 
per un certo perìodo anche ai verti¬ 
ci della Rai, il mondo dei media 
non può essere valutato che nella 
sua globalità. Dalla riconquistata li¬ 
bertà di stampa, allora, all’informa¬ 
zione che cresce a dismisura, figlia 
anch’essa del boom economico. 
Dagli anni dì piombo che vedono i 
giornali protagonisti, oggetti e sog¬ 


getti di una guerra senza quartiere 
le cui proporzioni sono ancora non 
del tutto chiare, fino alle grandi 
concentrazioni editoriali che van¬ 
no di pari passo con il dominio del¬ 
la televisione. Per arrivare alla pro¬ 
spettiva dei giornali «on line» che si 
avviano ad una rosea stagione 
mentre è in ginocchio, in modo (or¬ 
se irreversibile, il modello tradizio¬ 
nale che sta vivendo una delle crisi 
più drammatiche. Il tutto senza tra¬ 
lasciare le vicende di chi i giornali li 
confeziona, giorno dopo giorno. I 
problemi dell’Ordine dei giornali¬ 
sti, la professione che cambia, il 
sindacato. 

1) cammino percorso da Murialdi 
parte, dunque, dal ricordo dei primi 
due quotidiani usciti ai primi di 
agosto del ’43 nella Sicilia per pri¬ 
ma liberata dai fascismo. Quei nu¬ 
meri scarni, ma con il gusto dimen¬ 
ticato della libertà, de «La Sicilia» e 
di «Sicilia liberata» andarono a ru¬ 
ba. Poi, con gli alleati che risalivano 
lo stivale, i giornali furono subito 
molti di più. Nacquero nuove testa¬ 


te, cominiciarono a ricompanre 
nelle pagine interne, oltre alle noti¬ 
zie di cronaca, anche i programmi 
dei teatri e dei cinema. L'Italia rico¬ 
mincia a vivere. E passano sulle pa¬ 
gine dei giornali, raccontati in mo¬ 
do più o meno schierato, i grandi 
eventi di questi ultimi cinquantan¬ 
ni che a rileggerli sembrano po¬ 
chissimi. E invece in questo mezzo 
secolo suH'informazione (in quan¬ 
to tale e in quanto impresa) si sono 
giocati spesso i destini stessi della 
democrazia. La vicenda Rizzoli-P2 
da sola basterebbe a dimostrazio¬ 
ne di ciò. 

Il estrattore milanese 

Ma le notizie e gli impen non si 
costruiscono solo con la carta. La 
televisione dì stato è nata da tanti 
anni quando un costruttore milane¬ 
se, tal Silvio Berlusconi, decide che 
è tempo di andare a scalfire il mo¬ 
nopolio Sono i primi anni’70. Na¬ 
sce Telemiiano che darà orìgine a 
Canale 5. Da allora ai giorni nostri 
l’impero è diventato realtà anche 


grazie ad alcune leggi ad hoc. E il 
monarca si è voluto togliere anche 
il gusto di essere eletto per verifica- 
re fino il fondo il proprio potere. 
Questi non sono ache un paio di 
esempi illuminanti. Murialdi nel 
suo libro non tralascia nulla. Il suo è 
una sorta di testo universitario piut¬ 
tosto che una storia «giornalistica» 
della stampa in Italia. 

Anche per questo le considera¬ 
zioni personali sono poche. Il «cro¬ 
nista» preferisce sempre fra parlare 
i fatti. Solo alla fine un paio di pagi¬ 
ne sono dedicate ad un inevitabile 
bilancio. Che non volge all’ott\mi- 
smo. Cinquant’anni fa «il giornale 
era il medium più importante» 
mentre «oggi è schiacciato dalla tv e 
l’elettronica consente di farlo e di 
distribuirlo in un modo compieta- 
mente diverso. Si legge nell’ultimo 
capoverso: «Non è azzardato parla¬ 
re di giornalismo a rischio nell’Italia 
divisa e scettica che sta vivendo 
una transizione tanto difficile da 
apparire incerta e realmente desi¬ 
derata da pochi». 
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m Un po’ di filosofia negropontia- 
ria, uno stile a metà fra Bill Gates e 
Berlusconi, qualche buona intui¬ 
zione, tanti soldi investiti. Natural¬ 
mente, soldi non suoi. Agitare il 
tutto, sbatterlo sulle pagine ,di 
(quasi) lutti i quotidiani e i setti¬ 
manali (pagine’di pubblicità a pa¬ 
gamento), aggiungere 30 mila di¬ 
schetti gratuiti ed ecco il botto di 
Video On Line. Che la Telecom,' 
principale creditrice, si sta ora peri 
comprare. Non prima che Nicola, 
Grauso, ormai l’ex proprietario, 
faccia «pulizia» degli esuberi, 

È finita così, con la conferma 
della trattativa da parte di tutti gli 
interessati, la favola di Video On 
Line. Il più grosso fornitore di ser¬ 
vizi telematici in Italia, che sta alla 
rete proprio come la Fiat sta alle 
auto, E proprio come tutte le favo¬ 
le, anche questa comincia con un 
incontro. Prima di questo (non 
siamo al c 'era una volta, ma molto 
più recentemente, alla primavera 
di due anni fa) Nicola Grauso era 
l’editore dell’Unione Sarda e dì un 
giornale polacco, Zycie Warszawy. 
Non solo: ma come tutti gii editori 
moderni aveva anche tentato l’av¬ 
ventura televisiva. Sempre nella 
terra (allora) di Walesa: e s’era 
compralo il 33% del network «Polo¬ 
nia 1». 

Poi, l'incontro, Casuale, non 
cercato. A Grauso viene presentato 
un ingegnere telematico di tren- 
t’anni, Reiner Val Kleij, Che, quasi 
per gioco, propone all'imprendito¬ 
re ,di «mettere in linea» il Giornale 
di Sardegna, jj primo iq,Italia,,qqp 
<HlOTkÌ0 fÙrWhwifòlo ouonyq 

'b il classico colpo di fuljqùie, 
Nicola Grauso (sue parole) t non 
ce la fa più a perdere tempo coi 
giornalisti della carta stampata 
(«„. passeggeri di un Titanic che 
affonda»), non ce la fa più a spen¬ 
dere tutte le sue risorse per studia¬ 
re il modo per vendere duemila 
copie m più. Si accorge, insomma, 
di Internet, e decide che d’ora in 
poi progetterà alia grande. 

Lo vede solo come un nuovo 
business? Grauso giura di no, Lui, 
nella rete, ci vede una nuova fron¬ 
tiera («... l’intelligenza veicolata 
dalie nuove tecnologie») ma an¬ 
che un nuovo pericolo. Questo: 
«Se le centrali (americane, ndr) si 
annettono anche il nuovo mondo 
telematico, tutti noi dovremo chie¬ 
dere permesso anche soìoper sof¬ 
fiarci il naso». Se l’impostazione è 
questa, ovvio che per sè Grauso di¬ 
segni un molo di salvatore della 
nuove libertà II resto (come ha 
spiegato in una lunga intervista a 
Prima Comunicazione, da cui so¬ 
no tratte anche le frasi virgolettate 
di prima), il resto, si diceva, deriva 
tutto da quell’impostazione. Nasce 
così, tre mesi dopo la folgorazio¬ 
ne, Video On Line. Ma anche il 
verbo «nascere» non rende l’idea: 
dal luglio '94 a ieri, è stato tutto un 
crescendo tumultuoso di iniziative. 
Quarantamila dischetti (per l’ac¬ 
cesso gratuito a Video On Line) 
distribuiti sulle riviste Dischetti di 
cui -s’è fatta )a versione beta, poi la 
Uno e la Uno.uno, visto che le pri¬ 
me non erano molto affidabili. 
Una campagna pubblicitaria ai cui 
confronto impallidisce anche quel- 


VIDEO ON LINE. Perché è finita Tawentura del più grande provider italiano che sta per passare alla Telecom 
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L’etica, la Rete 
e le regole 


Disegno di Marco Petrella 


Internet è già in crisi? 


UrtoinccntPiU'Goii ul^ìovane c telelijÌÌi^^a^ì^^€hé^ 
qua^^feT^iOcó, 

vocazione telematica di Grauso. Che beri presto diventò 
missione. 30 mila dischetti regalati, acquisto di connetti¬ 
vità con gli Usa più potente di tutto il resto d’Europa, col- 
légamenti col Medio Oriente, Acquisto di 53 degli 80 no- 
dhitaliani. Il tutto senza mai pagare. Ed ora la Telecom si 
prende la sua Video On Line. Cosa cambia peT gli utenti. 




Un marxista 
che ha scelto 
Berlusconi 



| OMAR CALAORESE 

k ■ Ieri sono state diffuse due notizie che non hanno appa- 

B rentemente alcun legame l’una con l’altra La prima: Tele- 

^k com Italia ha ufficialmente annunciato di essere in trattativa 

per l’acquisto di Video on line, la maggior società di servizi in- 
formatici esistente sui mercato. La seconda* un gruppo un- 
derground inglese ha dichiarato l’intenzione di inserire il libro 
Versetti satanici di Salman Rushdie su Internet (come si sa, il 
volume è proibito nei paesi islamici, e anzi ha provocato una 
condanna a morte in fran per il «blasfemo» scrittore indiano). 

Che cosa hanno a che fare i due avvenimenti fra loro? Ri- 
flettiamo. La cessione di Video on Ime dimostra che la pura 
attività privata di servizio su Internet non funziona. La società 
del cagliaritano Grauso ha infatti raggiunto solo i 22.000 ab- 
bonari, ha speso inutili fortune finanziane per la promozione, 
ed è tuttora debitrice per decine dì miliardi di servìzi che essa 
|| stessa ha dovuto lanciare (i dischetti per il software, le bollet- 

■' * te telefoniche, il materiale cartaceo, eccetera). Quel che (for¬ 

se) un giorno andrà bene è l‘attività singola di in formazione a 
pagamento (banche dati soprattutto), ma non il 
a a servizio per installare questi servizi individuali 

^ B La ragione è anche semplice l’utente si fida mol- 

A to poco, in questo settore, dei privato, ha voglia 
Wf R ^ di garanzie, ha voglia di sicurezza Non è un ca- 

l ■ ■ I ■ so, infatti, che invece le prime esperienze di ne- 

^ twork providing prodotte ad esempio dai Comu¬ 

ni o dalle Università, con le medesime tariffe, ri¬ 
scuotano un credito immediato. 

Ma questo principio forse vale per tutti i siste- 
ilniziatcLoltre vent’annb L rqi dTcornunicazione via etere osavo* fTV, ty cavo e telematica 
fa, quando _ neppure si compongono infatti di tre grandi elementi: il «temtorio»4n 
trentenne_ il commer- cui stanno le reti (l’etere, j cavi), la distribuzione dei messag- 




la dì Windows 95 (non fosse altro 
perchè è durata più a lungo). E 
poi, soprattutto, l’acquisto di con¬ 
nettività fra Cagliari e Washington 
per due megabyte, che equivale a 
tutta la connettività europea con 
gli States. Ancora: acquisto di con¬ 
nettività con gran parte dei paesi 
arabi, col Sud Africa, con le nazio¬ 
ni del Maghreb. lì tutto perchè, in 
altre interviste, Grauso nvendica a 
sè l’invenzione del primo provider 
«mediterraneo». 

E l’Italia? Anche in Italia le cose 
sono state fatte in modo faraoini- 
co: Voi ha affittato dalla Telecom 
molto più della metà dei nodi In¬ 
ternet nostrani. Nodi lenti, antiqua¬ 
ti, che fanno crescere a dismisura 
le bollette, ma tant’è, Grauso se ne 
è presi 53 su 80. Ed in più, la sua 
creatura telematica ha comprato 
migliata di numeri verdi per sugge¬ 
rire rapide risposte agli utenti ine¬ 
sperti. Tanto fatto, e molto altro in 
canriere.Se appena due mesi fa, su 
Wired Grauso diceva così: «Finora 
ho investito 18 miliardi. Ma se è 
necessario posso arrivare anche 
ad ottanta». 


S’è fermato molto prima. Le ci¬ 
fre sui suoi scoperti oscillano, e di 
molto. C’è chi dice che Grauso sia 
esposto col Credito Sardo per 15 
miliardi e che debba alla Telecom 

10 miliardi. Qualcun altro (se si 
aggiungono ì debiti verso le socie¬ 
tà produttrici dei dischetti) dice 5 
miliardi in più. Comunque sia, il 
«buco» sarebbe sui 30 miliardi. E la 
Telecom ha pensato bene di «ri¬ 
prendersi» il tutto. Magari, dopo 
che Grauso si sarà liberato in qual¬ 
che modo dei suoi 80 dipendenti 
(pochi giorni fa ha provato, inva¬ 
no, ad incentivare le dimissioni e 
far nascere una cooperativa di ge¬ 
stione). Ed ora, il primo provider 
privato italiano finisce nelle mani 
del gestore pubblico. Una sorta di 
statalizzazione non programmata. 
Niente di scandaloso, anche in 
Francia la Telecom fornisce servizi 
telematici. Solo che lì, lo fa a prez¬ 
zi stralciati, a tariffe ridottissime. 
Da noi, invece, la Telecom mantie¬ 
ne altissimo il prezzo di una telefo¬ 
nata. E ora non avrà più neanche 

11 più potente dei privati che prote¬ 
sta 


PAOLO BRANCA 

■ Era la sua ultima creatura, e _ come 
accade spesso con gli «affetti» _ era quella 
a cui voleva più bene. Per presentarla al 
mondo, giusto un anno fa, aveva preso in 
affitto a Milano un intero albergo, e invita¬ 
to esperti, politici, persino atton e soubret- 
tes. In fondo, per Nicola Grauso, «Video 
on line» non aveva solo un valore impren¬ 
ditoriale: era l’occasione, il mezzo, per 
guardare «avanti», e allo stesso tempo an¬ 
che «fuori» dai confini ormai diventati an¬ 
gusti della Sardegna. Dove si ritrova «ri¬ 
cacciato» _ e perciò doppiamente sconfit- 


tes. In fondo, per Nicola Grauso, «Video nazionale. 

on line» non aveva solo un valore impren- Un mìni-monopolio, ulterìoremente 

ditoriale: era l’occasione, il mezzo, per rafforzato col recente acquisto della car- 
guardare «avanti», e allo stesso tempo an- tiera di Arbatax 
che «fuori» dai confini ormai diventati an- Col Cavaliere i punti di contatto sono 
gusti della Sardegna. Dove si ritrova «ri- numerosi. Eppure sarebbe difficile imma- 
cacciato»_ e perciò doppiamente scontiti ginare personaggi più diversi. Timido, a 
to adesso che la sua avventura telemati- volte scontroso, Grauso si è definito in di¬ 
ca è finita. verse occasioni un «marxista». Il che non 

È stato così ogni volta che ha tentato di gii ha impedito, all’indomani delia vittoria 
varcare il mare, Pnma con alcune parteci- del Polo alle elezioni del 27 marzo di due 
pazioni nell’editoria nazionale (con Tutti- anni fa, di compiere un ribaltone politico 
ma «Rinascita», ad esempio), poi addirit- senza precedenti, dimissionando l’intero 
tura con uno sbarco in grande stile nella vertice dell’«Unione sarda», colpevole di 
Polonia dell’era Walesa. Anche lì, i) suo «non aver compreso in tempo i nuovi 
investimento miliardario si è rivelato falli- umori della società italiana». Da quel 
mentare: dopo aver rinunciato ai network giorno, il quotidiano cagliaritano è di- 
televisivo («Polonia uno»), qualche mese ventato di fatto l’organo del centro-de- 
fa ha lasciato anche il giornale «Zicie Var- stra nell’isola. Adesso, col fallimento di 
savia», dopo averlo modernizzato, e infine «Video On Line», Grauso si appresta a 

drasticamente ridimensionato. rioccuparsi «a tempo pieno» _ come ha 

Due «rovesci», quello polacco e quello annunciato _ del giornale e della televi- 
telematico. che hanno alquanto incrinato sione Rinviando a migliore occasione il 
la sua fama di imprenditore di successo, sogno di varcare (finalmente) il mare 


ciante Grauso si gettò gi (i network televisivi, ad esempio), e i messaggi stessi (i 
nella grande sfida dei- programmi, le banche dati, le inforrtiazioni). Ora. perché vi 
l’emittenza privata, sia un vero sistema democratico e di garanzia occorrono tre 
Anche allora con in- principi fondamentali: che il «territorio» sia solo e soltanto 
dubbio fiuto per il pubblico (un «demanio» dell'etere e dei cavi, come quello 
nuovo. «Radiolina» e che esiste per i suoli), che la distribuzione sia privata, ma con 
«Videolina» sono infat- partecipazione o meglio ancora con controllo pubblico (re¬ 
ti tra le primissime ra- gole certe per tutti, pari opportunità per tutti), che la produ- 
dio e tv private che tra- zione dei messaggi sia per lo più privata (i distributori produ- 

_ smettono in Italia E cano messaggi solo in misura minima, per creare un vero 

quando, dieci anni do- mercato detta comunicazione). 
po, ha acquisito dalla Sir il maggior quoti- Che c’entra Rushdie con tutto questo? Centra, perché Te¬ 

diano sardo, «L’Unione sarda», il suo do- ventuale edizione elettronica del suo libro contro i divieti isla¬ 
mico editoriale, nell’isola, è diventato as- mici, e superando la legislazione nazionale di alcuni paesi, 
soluto. In piccolo, il peso di Grauso in Sar- pone dei problemi. Finché sì pubblica Rushdie può sembrare 
degna è addirittura superiore a quello di che Internet setva ad aggirare provvedimenti odiosi, come la 
Berlusconi nell’ambito dell'informazione condanna a morte per lui e per chiunque renda noto il suo la¬ 
nazionale. voro, Ma se si trattasse di un proclama per l’abbattimento del 

Un mini-monopolio, ulterìoremente presidente della Repubblica italiana? E seia setta dei giappo- 
rafforzato col recente acquisto della car- nesi che ha avvelenato la metropolitana dì Tokyo incitasse a 
tiera di Arbatax far saltare quella di Roma? Ecco- queste possibilità esistono 

Col Cavaliere i punti di contatto sono quando un sistema di comunicazione è «selvaggio», privo di 
numerosi. Eppure sarebbe difficile imma- ordinamento. In altre parole, la rete comunicativa deve esse- 
ginare personaggi più diversi. Timido, a re libera dalle imposizioni di contenuto, ma con qualche limi- 

volte scontroso, Grauso si è definito in di- te condiviso da tutti E deve essere un po’ meno libera dal 
verse occasioni un «marxista». Il che non punto divista delia distribuzione, in modo che nessuno possa 

gli ha impedito, all’indomani delia vittoria imporre i contenuti di cui prima secondo il proprio arbitrio. E 

del Polo alle elezioni del 27 marzo di due niente affatto libera dal punto di vista dei l’installazione: altri- 
anni fa, di compiere un ribaltone politico menti il monopolio sulla struttura diventa monopolio sulla di- 


senza precedenti, dimissionando l’intero strìbuzione e monopolio sull’informazione 
vertice de)l’«Unione sarda», colpevole di Ma, ahinoi, tutto si sta facendo - incluse l’esaltazione o la 
«non aver compreso in tempo i nuovi demonizzazione delie nuove tecnologie, che è cosa davvero 
umori della società italiana». Da quel stupida-fuorché pensare a come governare un universo tec- 
giomo, il quotidiano cagliaritano è di- nico che sfugge alle leggi nazionali e locali, evade dalle abitu- 
ventato di fatto l’organo del centro-de- dini consolidate, fuoriesce dal senso comune Se davvero co¬ 
sina nell’isola. Adesso, col fallimento di minciamo a vivere nel «villaggio globale», allora comportia- 
«Video On Line», Grauso si appresta a moci di conseguenza: studiamo nuove forme di regolazione 
rioccuparsi «a tempo pieno» _ come ha per mezzo di autorità, nazionali e intemazionali, che seppia- 
annunciato _ del giornale e della televi- mo disegnare correttemente la mappa di questo nuovo villag- 
sione Rinviando a migliore occasione il gio. Altrimenti, dietro l’angolo ci aspettano solo delie gran fre- 
sogno di varcare (finalmente) il mare gature. 



Questa volta lo «sceltoda» è di 
Roberto Clovannìni. Che segnala la 
pagina di basketamerJcano; http:// 
www.nba.com/. 

Perchè? < «Semplicemente perchè 
c’ètutto». 
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Chi ha ucciso 

Maiylln 

Monroe? 


■ Cominciamo con Cd curioso. 
Hard Evidence. thè Marylin Mon¬ 
roe Fìles (Pc e Macintosh, 
90.000). C’è tutto quello che 
avreste voluto sapere su Marilyn. 
Potete assumere i panni di un re¬ 
porter o di un poliziotto, o del¬ 
l’avvocato o del coroner. Atten¬ 
zione, però: per procedere fra 
ipotesi di suicidio o di morte ac¬ 
cidentale, di mafia o di comvolgi- 
mento della star nel tentativo di 
far fuori Castro, ci vuole accortez¬ 
za. 

L’Oiivetti ha messo le mani sul 
ricchissimo catalogo Iona per 
bambini e si aggiudica così una 
buona ietta del mercato deW'edu- 
tainmeni Uno dei primi frutti del¬ 
l’intesa è Lettura e Fonetica con i 
Muppets (Pc e Macintosh, 
99.000), dedicato a far muovere i 
primi passi nella lettura ai più 
piccoli. Ci sono tre diversi pro¬ 
grammi specificamente indirizzati 


alle fasce d’età dai 3 ai 7 anni 
Chiedono ai bambini di interagi¬ 
re, danno istruzioni (m italiano) 
sonore (ma anche scritte) : il tut¬ 
to, attraverso i familiari personag¬ 
gi dei Muppets. Il primo livello 
propone di distinguere tra oggetti 
o situazioni «uguali o diverse» per 
arrivare alle lettere dell'alfabeto, 
il secondo gioca sulle lettere, il 
terzo cerca di far associare il suo¬ 
no della parola alla sua forma 
scritta. Qualche marginale difetto 
netta traduzione dall’inglese c’è, 
ma il Cd provato su bambini li ha 
tenuti inchiodati al computer. 

Sempre per i bambini c’è an¬ 
che Gii animai i, della Media Line 
(Pc e Macintosh, 99.000) Sei¬ 
cento specie, «raccontate» attra¬ 
verso video (magari già visti, ma 
sempre di effetto) e 300 schede. 
Basta catturare uno gnomo e si 
arriva alla pagina dei disegni, dei 
quiz, ecc Tutto molto ben fatto. 

[Roberto Giovannini) 


GII studi 
orientali 
sul Web 

Materiale sulla 
letteratura cinese» 
indiana, vietnamita, il 
teatro giapponese, la 
danza bhuto e così via, 

È parte del materiale 
messo in rete dal 
Dipartimento di Studi 
Indologie! ed Estremo- 
Orientali. Lo si potrà 
trovarea 
quest’indirizzo: 
http://www.unlve.lt/ 
(dsie/websfie/ 
home.html 
Ci si possono trovare 
tutte le inforni azioni sui 
corsi, ma anche 
software, foto, disegni, 
testi. 
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L'EVENTO. Il regista americano Bob Wilson racconta la sua arte al pubblico della Triennale 


La Tv di'Vaime 



E presto un lbs«n con la Sanda 

Un progetto «dassko» con Dominique Sanda come protagonista: ovvero «La 
donna del mare» di !bsen nella riduzione della scrittrice americana Susan 
Sonntag. C'è anche questo nel prossimo (relativamente) futuro di BobWibon. 
Ole non «sita a dai» qualche informazione, per quanto generale, suda 
"««inscena: «Sarà una produzione intemazionale. DI solito elmetto 3 anni 
per mitizzare un progetto. Per ora abbiamo fatto soltanto qualche workshop 
por chiarirci le idee. Una cosa è certa, so che per il commento sonoro mi 
affiderò ad una musicista di Bali. Una donna die vive In un villaggio di 
peccatori t che da li non stèrna* mossa ne) corso della sua esistenza. Per cui 
non ha mai visto una dttàeneuidte un ascensore*» una scaia mobile. Penso 
che sia la persona più adatta a creare le musiche giuste per la piècedi Ibsen». 


«Questo mio teatro 


I 

r 


eoa vuoto, 


ma pieno di tempo» 


Il teatro come itinerario di formazione. Ma anche come 
percorso, nello spazio e nel tempo, alla ricerca della sem¬ 
plicità, del rigore, del gesto. Questo è Bob Wilson, così co¬ 
me si è raccontato nella lezione pubblica tenuta alla Trien¬ 
nale di Milano. Due ore di parole e pensieri, intervallati da 
illuminazioni appassionate e paradossali riflessioni. Ad 
esempio, sul mestiere d’attore. Ecco, di seguito, una parte 
del «monologo» tenuto dal grande regista americano. 


m 11 tempo e lo spazio. Alla ba¬ 
se di ogni mìo lavoro c’è l’interes¬ 
se per l’architettura. I miei spetta¬ 
coli prendono forma partendo 
dallo studio dello spazio. E dei 
tempo, Lo spazio non esiste senza 
tempo*,!! tempo è come una linea 
verticale die va dal centro della 
terra verso il cielo, lo spazio, inve¬ 
ce, è qualcosa di orizzontale. La 
croce che si forma alla congiun¬ 
zione tra spazio e tempo è tutto: 
la struttura di un edificio, le sedie 
su cui cì sediamo, l'inquadratura. 
È nelle sculture di Michelangelo, 
nella musica di Mozart, nel canta¬ 
re, nel modo di stare seduti o in 
piedi su un palcoscenico. È la ten¬ 
sione tra il verticale e l’orizzontale 
che disegna questa struttura. E la 
mia coscienza dì essere all’interno 
di questo incrocio di linee è il mo¬ 
do che ho di stare e muovermi, 
con una tensione seguita da un ri¬ 
lassamento. 

Lh (dfrhKcupiriimr dello spa¬ 
ilo* Lo spazio vuoto è la cosa più 
compieta che esista in natura. Pe¬ 
rò spesso ci dimentichiamo di 
quanto spazio c’è nel mondo. 
Nelle opere liriche, ad esempio, sì 
pensa che sia necessario mettere 
in scena molte persone e che 
quelle persone debbano compie¬ 
re molti gesti. Ma più cose faccia¬ 
mo, più persone mettiamo sul pal¬ 
co, più riduciamo Io spazio. 
Quando mi hanno chiesto di met¬ 


tere in scena Erwartung di 
Schoenberg con Jessye Norman 
per il Festival dì Salisburgo, sono 
partito da due realtà: l’opera di 
Schoenberg ha una sola cantante 
e il palco dell’Opera di Salisburgo 
è uno dei più ampi del mondo, 
Ho messo Jessye al centro del 
palco e mi sono detto: «È enor¬ 
me!», Ma qualunque cosa avessi 
aggiunto avrebbe soltanto ridotto 
la potenza di quei!’immagine 

Shakespeare. A Londra ho vi¬ 
sto Ralph Fìnnies recitare Amleto. 
Finnies è un attore molto bravo, 
molto beilo, ma anche molto 
noioso. Forse è troppo contem¬ 
poraneo per il mio gusto. Se solo 
per un secondo fosse stato co¬ 
sciente dello spazio che aveva 
dietro di sé, allora sarebbe stato 
veramente un principe nobile. In¬ 
vece si tende a presentare una 
realtà bidimensionale, come fos¬ 
se un’immagine egizia. Ma lo 
spazio ha sempre tre dimensioni. 
E se il gesto è veramente potente, 
le dimensioni diventano quattro. 
Tutti dicono che sono interessato 
solo al teatro visivo e non al testo. 
È vero, Così mi sono detto, per 
sfida: «Farò un vero testo». E ho 
fatto Amleto. Imparare il testo a 
memoria - interpretavo tutti 1 moli 
- è stata la cosa più difficile della 
mia vita. Anche se dopo mi ha re¬ 
so felice. 

Il teatro decorativo. Detesto il 


«decorn. Un tempo il teatro era ar¬ 
chitettura. Poi è diventato falsa 
architettura, Dio solo sa cos’è og¬ 
gi. Il teatro è una forma per scam¬ 
biarsi delle idee. E quello che ve¬ 
diamo ha la stessa importanza di 
quello che sentiamo. Pensare che 
il tato figurativo sia solo una que¬ 
stione decorativa è un crimine. 

Lo studio. Nelle università ame¬ 
ricane, gli studenti ^ dei corsi di 
teatro non hanno la minima idea 
di cosa sia lo spazio. Mi «uccide» 
vedere come lavorano una volta 
usciti dalle scuole. Senza ecce¬ 
zione. Ma non ho mai visto una 
soia eccezione. Mai nemmeno 
una. Anche agli attori nessuno ha 
mai insegnato come devono stare 
sul palcoscenico. Dovrebbe esse¬ 
re la prima lezione. Invece l’edu¬ 
cazione è troppo intellettuale. Gli 
attori cominciano i loro corsi stu¬ 
diando psicologia. Ma la tecnica 
non ha nulla a che vedere con la 
psicologia. Nessuno insegna più 
le basi.Camminare per strada è 
una cosa, farlo su un palco è una 
cosa diversa. Sono diverse le luci, 
l’aria, il pavimento, lo spazio. 
Martha Graham diceva: «Quando 
vi girate su un palco, il mondo in¬ 
tero gira con voi». La coscienza di 
trovarsi su uno spazio scenico 
non deve avere nulla di intellet¬ 
tuale È la coscienza dello spazio 
e del tempo che rende il modo di 
stare in scena diverso. Alle volte, 
quando stiamo -fermi siamo più 
coscienti de) movimento, del fat-^ 
to che il movimento sia sempre lì. 
E quando facciamo un gesto, il 
movimento continua, non si in¬ 
terrompe mai. Ma stare su un pal¬ 
co è la cosa più difficile da fare 
per un attore. 

L’improvvisazione Più si diven¬ 
ta meccanici e più si è liberi di 
improvvisare. Non ho mai detto a 
un attore cosa deve pensare o 
sentire. Il mio compito è creare 
una struttura, perché senza que¬ 



Ma lavagna 
tanto lezioni 
d’autore 

Immobile dietro il 
leggio, Bob Wilson fa 
«ttfasua immobilità «il 
gesto*. La lezione ha 
Inizio all'Improvviso, U 
regista disegna 
diagrammi, lettere, 
cifre e figure 
geometriche sutta 
lavagna di fogN bianchi 
ale sue spalle. Questo 
suo viaggio iteHo 
spazio scenico e nello 
spazio virtuale è la 

prima di una serie di 

»—»—« -— 

wzMMiaei progetto 

«Change Rettomi ng 
Arte», che Felice Cappa 
ha curato per 
«AmMentAzkmi»,in 
programma alla 
Triennale di Milano. In 
quei fogli bianchi c'è il 
suo teatro. E anche fa 
sua concezione della 
vita, che ruoti attorno 
a due «semplici» 
concetti: il tempo e lo 
spazio. Praticamente 
ipnotizzate, quasi 
cento persone hanno 
seguito il verbo dei 
maestro. Due ore di 
lezione per ventanni di 
attività, dalla sua prima 
collabo raz ion e con 
PMHp Class per 
«Einstein on thè Beach» 
flnoa«avHWars»e 
ohe, guardando ai 
futuro. E nel mezzo del 
cammino, le 
divagazioni sulle 
influenze dei Teatro No 
* («È più ricco del nostro 
teatro, che è stato 
Imprigionato dalla 
letteratura») eie 
riflessioni suda cultura 
occidentale. Una 
cultura da ri modei lare. 
Solo così, per WHson, 
potremo ritornare alfa 
sempHdtà, dove abita 
fa purezza perduta. 


Un momento di «TheCivllWars». Nella foto piccola Bob WHson 


sta struttura non esisto. La forma 
è solo un mezzo per arrivare a 
qualcos’altro. 

Il pensiero astratto. A parte 
qualche danza, siamo incapaci di 
pensare in modo astratto. Provate 
a dire a un cantante d'opera dì 
compiere un gesto astratto, vi 
guarderà come un pazzo. Quan¬ 
do ero a scuola, il corso più im¬ 
portante che ho seguito è stato 
quello di storia dell’architettura. 
Un giorno l’insegnante ci ha det¬ 
to- «avete tre minuti per disegnare 


una città». Tre minuti? Come è 
possibile disegnare una città in 
tre minuti? Non riuscivo neppure 
a trovare la matita. Alla fine ho 
disegnato una mela con un cubo 
di cristallo al centro. Non lo di¬ 
menticherò mai. Quel disegno mi 
ha insegnato a pensare in modo 
più astratto, proprio perché dove¬ 
vo pensare velocemente e in 
grande. 

Il futuro. Cosa dovrei fare nel 
futuro? Forse la cosa migliore è 
fare la cosa sbagliata. Odio i 


computer, non so spedire un fax, 
non riesco ad accendere la tivù, 
non so neanche usare la segrete¬ 
ria telefonica. Bene, ho deciso di 
fare, con Philip Glass, un'opera 
sui computer. Il titolo, Master of 
Grace è contenuto in una battuta 
deH’Amteto. A Phil ho chiesto: 
«quanto dura?» «Meno di Einstein 
on thè beach : un’ora e 55. E avrà 
un prologo di 5 minuti». Adesso 
so quanto dura e anche che non 
ci saranno persone in scena, solo 
immagini. 


L’ACCUSA. Marion Brando a sorpresa contro le lobbies 

«Ebrei di Hollywood 
non escludete le minoranze» 


--CRISTIANA WATUnnt - 

■ Non si sa se siamo di fronte ai trionfc lei politìcal- 
!y correct, a una botta di antisemitismo o semplice- 
mente alla trasgressione di regole del bon ton etnico- 
sociale. La notizia è questa. Marion Brando se la pren¬ 
de con gli ebrei, intesi come lobby. «Hollywood è in 
mano agli ebrei, questa gente dovrebbe conoscere 
mèglio di tutti il problema delle minoranze etniche». 
L'attore era ospite di un popolare programma della 
Cnn, il Larry King's Uve, dove già un paio di anni fa 
aveva «scandalizzato» gli spettatori baciando sulla 
bocca l’attonito intervistatore. Stavolta si parlava 
delle recenti polemiche nate intorno all’Oscar, for¬ 
temente contestato dal reverendo desse Jackson per 
aver emarginato i neri. E a questo punto l’attore si è 
scagliato violentemente contro lo strapotere di quel¬ 
li che ha definito «i padroni di Hollywood». «Nei film 
si prendono in giro nìggers (neri), chinks (cinesi), 
greaseball (italiani) e slit-eyed japs (giapponesi) 
ma mai i kikes (giudei), perché questa gente sa 
perfettamente come e dove difendersi», ha detto 
con veemenza 

Incerti sul senso della dichiarazione, abbiamo 


chiesto lumi a Gillo Pontecorvo. Che conosce assai 
bene l’attore dai tempi di Queimada (1969). «È as¬ 
surdo pensare che Brando, invecchiando, sia diven¬ 
tato antisemita», ha detto il regista. «A parte il fatto 
che è letteralmente circondato da amici ebrei, è 
sempre stato antirazzista, si è costantemente impe¬ 
gnato nella difesa, magari anche un po’ isterica, dei 
diritti delle minoranze. Chiaramente soprattutto i 
chicanos e gli indiani d’America. Credo che m que¬ 
sto caso il suo obiettivo fossero le lobby dì bianchi 
che emarginano la gente di colore, più che gli 
ebrei. Però non bisogna dimenticare che Brando è 
spesso sopra le righe». ìnsomma, Pontecorvo invita 
a fare la tara. Ma la sparata non può stupire più di 
tanto chi ricordi la lunga serie di prese di posizione 
antirazziste e aniiholiywoodiane dello scontroso di¬ 
vo. Nel 71 - premiato con l’Oscar per II padrino - ri¬ 
fiutò la sua seconda statuetta per solidarietà con la 
causa dei nativi americani. 

Tra l’altro, Brando è rimasto molto colpito da un 
recente fatto di cronaca; una coppia di immigrati 
clandestini selvaggiamente picchiati dalla polizia in 
California. «Non sono contrabbandieri né terroristi, 
è gente che viene a guadagnare un po' di soldi ac¬ 



cettando lavori che nessun bianco si sognerebbe di 
fare. Se tutti i clandestini fossero espulsi, potremmo 
chiudere la California», ha detto. E per manifestare 
concretamente la sua solidarietà, ha invitato i due 
messicani a trasferirsi a casa sua promettendo di 
versare 25mì)a dollari per mandare a scuoia i loro 
figli In più, ha annunciato che farà un film sull’ar- 
gomenlo 

Quanto alla polemica anti-iobby, bisogna dire 
che Brando non ha neppure tutti i torti. Se le donne 


sono ormai entrate negli organigrammi delle major, 
come certifica un recente numero speciale di Pre¬ 
miere, i neri e i latmos faticano a farsi strada in 
un’industria divisa tra wasp ed ebrei-americani. Ma 
non è detto che le cose non possano cambiare. Lo 
strepitoso successo della commedia al / black del¬ 
l’anno. Donne-Waiting to Exhale , potrebbe convin¬ 
cere a un mutamento di rotta. Anche perché, come 
si sa, esiste un solo argomento che può arrivare alle 
orecchie delle major gli incassi. 



Paparazzi 
e Papi 

B isogna STARE ATTENTI a 
definire «minori» certi perso¬ 
naggi. Perché possono sem¬ 
pre salire di classifica, ribaltare la si¬ 
tuazione, assurgere a ruoli impensa¬ 
bili. Specie in tv dove la qualifica gre¬ 
garia sembra rappresentare alla lun¬ 
ga elemento di penetrazione inso¬ 
spettabile nell’interesse di certo pub¬ 
blico. Prendete i due conduttori di 
Striscia la notizia due «spalle» di 
comici che nei programma non ci 
sono. Il riscontro Auditel della tra¬ 
smissione spesso esaltata da una 
parte della critica viene penalizza¬ 
to quando si propone l’accoppiata 
Arena-lacchetti. Ma questo dato 
sembra non incidere nella scelta: 
Striscia continua come se in video 
si trovassero dei comici veri, le n- 
sate registrate (un orrore che ha 
ottenuto l’assuefazione dell'uten¬ 
za) hanno la stessa intensità di 
quando i protagonisti avevano al¬ 
meno un autontà comica persona¬ 
le. Ecco due «spalle» senza nessu¬ 
no da spalleggiare che vengono 
alla fine considerate dal mercato 
(seppure con qualche scarto di 
gradimento) come prodotti auto¬ 
nomi proponibili al posto dei «pro¬ 
tagonisti» pur essendo essi, sia det¬ 
to senza offesa, dei «minori». Con 
questo non vogliamo dire che sia 
ingiusto tentare di sostituire te star, 
cercare dei ricambi: anzi. 

Prendiamo la rubrica Sgorbi 
quotidiani, cancellata in questo 
periodo elettorale. Era condotta da 
un personaggio che spacca in due 
la platea con le sue intemperanze 
vicine all’Isteria. Ma, avendo noi il 
coraggio delle personali antipatie, 
non possiamo negare un’evidenza 
quale quella del riscontro che tino 
a ieri ha ottenuto il programma 
meridiano di Canale 5 dedicato al¬ 
le invettive. Che piacciono ad una 
certa utenza che scambia per ec¬ 
cessi di sincerità gli insulti e non 
vede l’ora di assistere a pubblici 
linciaggi operati su persone che 
non possono difendersi perché 
non sono lì e non avranno nem¬ 
meno l’opportunità di rispondere 
al vilipendio da un analogo pulpi¬ 
to: per loro c'è solo l’arma della 
querela. Arrivava, quella rissa uni¬ 
laterale quotidiana, anche a punte 
di quattro milioni di presenze. Dif¬ 
ficile sostituirla adeguatamente, si 
pensava. Non sembrava reperibile 
un «minore» in grado dì sostenere 
il confronto: sembrava una disfatta 
annunciata. 

I NVECENO. 11 «minore» sostituto 
dell'apoplettico onorevole for- 
zitaliota ha «svoltato», come si 
dice a Roma, ha acchiappato addi¬ 
rittura un pubblico più numeroso: 
Enrico Papi, giornalista forse non da 
Pulitzer e con l’anima del paparazzo 
anni 60, con la sua rubrìchetta di pet¬ 
tegolezzi forzosi, ha incantato quanti 
soffrivano nel non trovare una tra¬ 
sposizione catodica delle pubblica¬ 
zioni sentimental-ginecologiche. 
Papi quotidiani offre ai consuma¬ 
tori dei flash imbarazzanti a pro¬ 
posito di ipotetici scambi dì cop¬ 
pie, supposti scandaletti da pizze¬ 
ria (te Sandreili è al tavolo con 
Paoli. Ma c’è anche il suo compa¬ 
gno Soldati. Forse è seccato? Di¬ 
ciamo di sì. E poi: chi è il nuovo 
accompagnatore di Paola Barale? 
Starebbe per partire un corposo 
chisenefrega. Ma Papi cerca di va¬ 
lorizzare il nulla ricreando un cur¬ 
riculum amatorio al quasi anoni¬ 
mo tizio. Haber sbaciucchia una 
ragazza. Perché lasciarlo in pace? 
si chiede >1 reporter Gigi Sabam 
sta con una giovane che lui dice 
chiamarsi Anna. Ma no, è Vanes¬ 
sa. Scoop?). 

Il tutto contrappuntato da appa¬ 
rizioni del conduttore, che ha l’a¬ 
spetto un po’ bollito di un Paolo 
Liguon finalmente a proprio agio, 
che ghigna felice di esserci e di 
proporre quel popò di mercanzia 
Il pubblico sembra gradire, stando 
ai numeri, il sostituto di Sgarbi: do¬ 
po una colica, si accetta di buon 
grado persino una flatulenza 

[Enrico Vaime] 
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CINEMA. Muore Greer Garson, Fattrice irlandese lanciata dal celebre film di William Wyler 



È morta al Presbyterian Hospital di Dallas Fattrice Greer 
Garson. Aveva 87 anni, essendo ufficialmente nata nel 
1908 a County Down, nell’Irlanda del nord (ma il suo avvo¬ 
cato ha confidato che si toglieva cinque anni). Soffriva di 
cuore da tempo. Celebre per la sua eleganza e il suo ac¬ 
cento aristocratico, l’attrice s'era imposta a Hollywood nel 
1943 con La signora Miniver, il film «patriottico» amato da 
Roosevettche le aveva fruttato anche l’Oscar. 

"iJt MG • , V. 


m Greer Garson fu praticamente ché della donna patetica, dell’im- 
(a diva di un solo film, 4a signora ; peccabile dama fornita di nobili 
Miniver, die nel) 943 la cpppuijs^ \ sentimenti e di fedeltà a tutta pro- 
al premio Oscar, ancheqq’‘ne In- ; va, capace di sacrificarsi alla feli- 
terpretò un’altra ' cita dè^i altri, le fu imposto co¬ 


me un’ossessione. Nello stes¬ 
seranno dell Oscar le toccò Mada¬ 
me Curie , a sua volta rifiutato dal¬ 
la Garbo che aveva proprio deci¬ 
so di non volerne più sapere del 
cinema. 

U laurea In Mie arti 

La. nuova Grande Signora della 


parte era stata rifiutata daltà qua¬ 
rantenne Norma Shearer ché si ri 
teneva troppo giovane per avére 
sullo schermo un figlio militare, A 
maggior ragione la bella irlande¬ 
se dai capelli rossi, ancor più fre¬ 
sca d’età, stava per rinunciarle an* 
eh? léi.maLouis B. Mayer, che 

l'avoya portata a Hollywood e la _ . „ 

teneva sotto Contrattò alla Metro, ! Métro-Goldwyh- Mayer era nata nel 
Inscenò uno dèi suoi «numeri»,^ 19Ò8 a County Down nell’Irlanda 
cuore in mano e riuscì a strappar-' * del nord, si era laureata in belle arti 
le l'assenso. 1 - all'università di Londra, aveva fatto 

Per la brava attrice fu la fortuna teatro (soprattutto Shakespeare e 
ma anche Fintelo d’una stóbia^ ! Shaw) recitando nel '33 anche con 
fioca 


che finì per soffocarne la sensibì* I Laurence Olivier, che avrebbe ritro- 
lltà 6 il talento. Il film di Wyler eb- i vato a Hollywood nel 1940 nel film 
be un trionfo di cassetta, come ; Orgoglio e pregiudizio , dove lei 
strumento di propaganda suscitò offrì forse la sua prova più viva e 
l’entusiasmo dei presidente Roo- congeniale. L’ano precedente, 
sevett e, sui versante oppo§|q, pqr .Addio Mr Chips (la prima 
perfino di Goebbels che lo cacce edizione con l’inglese Robert Do- 
" ‘ ’ nat, prodotta dagli americani ma 

realizzata in Inghilterra) era stata 
già candidata all’Oscar nella ca¬ 
tegoria «non protagonista». In 
Quando le signore s'incontrano 


ebbe il suo primo partner ameri¬ 
cano in William Powell, tempora¬ 
neamente sottratto alla serie del- 
l 'Uomo ombra. Suo marito nella 
Signora Miniver fu invece il cana¬ 
dese Walter Pidgeon, nel classico 
tipo dell’inglese compassato con 
la pipa. /fj 

La signora Miniver era un film 
rugiadoso, cattivante e astuto. Ec¬ 
co lina famigliola esemplare in 
un tranquillo villaggio dove il 
conflitto più grosso è ìà gara an¬ 
nuale per la rosa più bella 11 
buon senso e le buone maniere 
della padrona di casa tengono 
sotto controllo la propria elegan¬ 
za un po’ eccèntrica (quel capel¬ 
lino stravagante!) e proteggono 
la serenità famigliare. A pòco a 
poco, però, su questa invidiabile 
plaga inglese si addensano le nu¬ 
bi della guerra; in cielo sfrecciano 
aerei nemici, nel giardino cade 
un aviatore nazista ferito ma non 
domo. Lei stessa lo stana e disar¬ 
ma. Poi il dramma si accentua e 
lei palpita, ora per il marito ri¬ 
chiamato a Dunkerque, ora per il 
figlio maggiore volontario in avia¬ 
zione. Tocca a lei destreggiarsi 
nel villino centrato dalle bombe, 
distrarre i bambini leggendo in ri¬ 
fugio Alice nel paese delle meravi¬ 
glie . E c'è il rapporto delicato con 
la nuora (Teresa Wright) che il 
figlio ha sposato prima di partire. 
La ragazza sa che può essere ve¬ 
dova da un momento ali-altro. In¬ 
vece è proprio lei a perire in un 
mitragliamento improvviso. La si¬ 
gnora Miniver se la vede cadere 
accanto a sé nell’auto che la ri¬ 
porta a casa con la rosa vinta al 
concorso e intitolata al suo no¬ 
me. 

JB)i0Ofr ,i.T OLE 
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GreerCarsonfalceatroìcofiWatter Pidgeon,TeresaWrighteRtchardMeyin-Usignon Miniver» 




In fiera a Ferrara 

Si svolgerà a Ferrara dal 7 al 10 
giugno la seconda edizione di Murica 
Incontri-Salone della musicadaorica 
e del jazz, ovvero tutto quello die 
avreste voluto sapere sulla 
produzione di dischi, libri, tecnologie 
e quant'altro detta 1 vostra musica 


mandò quale modello ai suoi^e- 
glstl. Ma, secondo là regola, fissa 
di Hollywood, la protagonista,di¬ 
venne vittima è prigioniera ' di 
quéi ruolo così indovinato. Il qljj- 

KÌMHK'm» ' 
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«Il placido Don» svenduto 
a una banca di Mosca? 

t.x 'jk- ./T-V •* -pel 

>, ■’.■■■ ..«V? nbnf iO • 

t . ^ y ■■ . •■ \ .r. * 1 -?»h JtU «. 

. ■ . • • - 

■ ROMA Che fine ha fatto U piotai JèM^tgenXe Delphine Forrest. In 
do Don dì Boudarcìuk? il kplossal quell’occasione, illustrando la for- 
televisivo da 45 milióni di dollari mula produttiva, Rispoli aveva 
girato dal regista russo, morto ÌL420? Spiegato che i 45 milioni di dollari 
ottobre 1994; sarebbe custodito lb^f^rànQ venuti «dalla Banca naziona- 
Upa cassaforte della bàncà rposcdj'a! le def Lavoro, dalle prevendite del 
vita fi Ros^iiskij QoedU», venduto àT-:(ilm da capitali nostri e di nostri 
prezzo stracciato di un milione- di' associato, E i russi? «Ci hanno for- 
dolléri da) produttore italiano Eri- nito dei servizi, attraverso gli studi 
j^Ri^oìl. La ndìteia rimbàlzà <la P^ x una cifra totale di 3 

Ntofeaattraverso un servìzio rieli;^-. : di dòllari, poi lievitati pau- 

genzia Ansa, che riprende un arti* resamente». «Capirete», conclude- 
colò 'apparso Ieri sul quotidiano va il produttore, «siamo stati i primi 
Komsòmblskqja Pravda. «Riveiazio- ad andare in Urss dopo la pere- 

ne-bomba», annuncia il giornale, slrojka, All’inizio gli accordi sono presso H quartiere fieristico» b 
ricostruendo per bocca di Valeri! stati vantaggiosi, poi i russi hanno rassegna è organizzata dalla Società 
Riabinskij, vicepresidente della ca- cominciato ad approfittarsene». Attività Fieristiche Ferraresi, da 

“ Bologna Fiere, da Ferrara Musica e 

dal iazz Club Ferrara epuntaacreaic 
un appuntamento fisso per gii 
operatori culturali, gli artisti e I 
semplici appassionati. 

Un modo perifedeteepsa bolle nella 
testa di musicisti e consumatori, 
le proposte sono molteplici. 

SI va dagli spettacoli, che 
comprendono redtal di cantanti IMd 
{è previsto il collegamento in 
megasdiermocon II concerto che 
Claudio Abbado terrà con Pavarpttt al 
teatro Comunale) aband cometa 
Civica Big Band Jazz di MUano, al duo 
pianistico Walter Bfshop c Barry 
Harris, alla The Italian Pro Ariete 
Symphony Orchestra. Quattro i 
convegni in cantiere: sui 
conservatori e le nuove scuole, su il 
diritto d’autore neiTera digitale, sulle 
ssociazloni musfcatltra spettorato e 
diritto, su Musica e Territorio. 
Saranno presenti cento espositori 
che copriranno tutti I settori 
musicali: strumenti, riproduzione, 
case discografiche, editoria. 

La Libreria Feltrinelli, nel periodo 
deila Fiera, esponi tutte le 
pubblicazioni di argomento musicale 
disponibili in ttatia, d sarà una 
mostra dedicata a Luigi Nono 
(attualmente in corso a Londra) e, 
naturalmente, lo spazio per Internet 
Per l'occasione la rivista «Amadeus» 

I antera un concorso per il miglior 
disco di repertorio classico. Lo 
terrannoa battesimo due padrini 
d’eccezione, Abbado e Pavarotti. 


U film si chiudeva sul sermone 
del pastore nella < chresa anch es- 
sa bombardata, un sermone che 
Incitava alla resistenza e alla vit¬ 
toria, e che Wyler aveva riscritto 
dopo la notizia dì Pearl Harbor 
piombata stilla troupe a lavora¬ 
zióne quasi ultimata. Roosevelt lo 
fece diffondere in Europa in mi¬ 
gliaia di copie 1 , con un risultato 
propagandistico superiore allo 
stesso appello finale dèi Grande 
dittatore di Ghaplin. 

L’Italia vide La signora Miniver 
nell’immediato dopoguerra e co¬ 
nobbe un’attrice fine, attraente, 
dì indubbia padronanza tecnica, 
ma anche un po’ smancerosa e 
dolciastra, come il personaggio 
d’altronde richiedeva. Un perso¬ 
naggio da( quale, per così dire, 
era difficile riscattarsi. Lealtà, ri- 

?.re?Sfé; miPoleT. -Ifl. 


spettabilità, sacrificio di sé erano 
attributi troppo alti e troppo co¬ 
modi per l’immagine femminile 
all’americana perfezionata dal 
Codice Hays e fortemente voluta 
dai magnati della casa cinemato¬ 
grafica più tradizionale. 

Quei panni ottocenteschi 

Per essere sicuri, avvolsero la po¬ 
vera attrice di panni preferibilmen¬ 
te ottocenteschi e la costrinsero a 
effondere pathos in drammoni vec¬ 
chio stile tipo Prigionieri del passa¬ 
to, La valle del destino o La saga 
dei Forsyte, non esitando a ripro¬ 
porne il carattere fermo e dignito¬ 
so (La signora Parkington ) o ad¬ 
dirittura a fame risorgere il perso¬ 
naggio fatidico (Addio signora 
Miniver , 1950). Questa volta non 
era la Garson a sostituire le altre. 


Era una star come Joan Crawford 
a lamentarsi di essere trascurata: 
perché non le assegnavano qual¬ 
cuna delle parti che regolarmente 
cadevano su «quella irlandese»? 
Non era neanche un’idea balza¬ 
na; avrebbero accontentata lei 
(che dimostrerà di essere tagliata 
per il mèlo) e liberato falba di 
un peso ormai insopportabile. 

Certo, ogni tanto le davano un 
po’ di respiro con qualcosa di più 
spigliato e moderno. Sfortunata¬ 
mente una commedia come La 
bella imprudente non riuscì a 
sfruttarne le doti ironiche, a fame 
emergere la malizia troppo a lun¬ 
go sepolta. Mentre il ruolo di Cai- 
pumia nel Giulio Cesare di Man- 
kiewicz (1953) ebbe comunque 
il merito di farle assaporare un 
po’ del vecchio Shakespeare. 
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Ma ormai era tardi, e lei preferì 
ritirarsi da una carriera che le 
aveva dato il successo, ma non le 
assicurava alcuna prospettiva. Ci¬ 
tando un testo teatrale a lei ben 
noto, si potrebbe dire; Una donna 
uccisa con la dolcezza. Greer Ga* 
son lavorò saltuariamente per la 
tv e altrettanto saltuariamente tor¬ 
nò al teatro. Com'era nel suo de¬ 
stino, sostituì a Broadway (1958) 
Rosaiind Russell nel suo cavallo 
dì battaglia La signora mia zia. 
Ma almeno si tolse la soddisfazio¬ 
ne d’una ennesima candidatura 
att oscar per l’unico ritorno al 
grande schermo nel 1960. Nel 
film Alba a Campobello imperso¬ 
nò Eleanor Roosevelt, rendendo 
cosi omaggiò al presidente ché 
aveva tanto apprezzato la sua si¬ 
gnora Miniver. 

teHÉÉltei 


IH TUTTA EUROPA- 


S O L O MU SIC Al TAL LANA 


daiciusico 68 I presenta dal 9 al 12 aprile ore 12.30 


(diecimila comparse) un villàggio nema, nella versione di 180 minu- 
intéramente ricostruitevi costumi - ti, né in televisione sotto forma di 
destinati a un museo) «scampar- •. miniserie da 10 ore. Introvabile Ri¬ 
so» # termine delle riprese: anzi spoli, è il partner russo a offrire la 
«rapito», secondo l'articolista. Nà J ’ sua «verità» al quotidiano russo, 
turalmente, è la versione russa a Secondo Riabinskij, a riprese con¬ 
trovare credito nel polemico arti- , eluse Rispoli si appropria del ma¬ 
cola; che getta fango sulla- porte,, lerale girato per realizzare la co- 
italiana, rappresentata dallo spre- lottila sonora; Ma nel frattempo in¬ 
giudicato consulente finanziario sorgono contrasti tra le due parti. 
Enzo Rispoli che nel lontano 198*9, «La Mósfiim doveva ricevere da Ri¬ 
rilevando la Interrfatiòn Crrtéifntt spoli 3 milioni di dollari. A tutt’og- 


Company insieme all'àvi^tàto 
Gaetano Mazza, sì nìise in lesja dì 
realizzare nell’allora Unione Sovie¬ 
tica due kolossal ih costume per 
un costo complessivo .di 135 mi¬ 
liardi di lire: 'lìplacido Dòn e Gen¬ 


uine è arrivato solo uno», denun¬ 
cia Riabinskij, in sintonia con i figli 
del regista scomparso, i quali so- 
st ngono addirittura che le vicissi¬ 
tudini legate alla lavorazione del 
film contribuirono ad aggravare le 
gis Khan, Gl prunp dirette^ dal rus- condizioni di salute del padre, 
so Sergej Bondarcluk, il 1 è^dpjjfò' r '.(Intènto Rispoli, secondo l’Ansa, 
daiMahnìcoKenAnnakin).. compare a Londra in cerca di 
Spariti entrambi nel. nuììa/ tirà-- compratori e da lì va a Mosca, di- 
volti da ritardi, sperperi, cause a ri- sposto a cedere ai russi la pellicola 
petizione, richieste di risarcimento, per 4 milioni di dollari, «trattabili», 
liti e minacce varie. «Tempeste sul Cosi trattabili che la banca mosco- 
placido Don», titolava l'Unità nel- vita se l’aggiudica solo per 1 rnilio- 
Fapriie 1993 un articolo del riapro, i)a di dollari; un prezzo ridicolo. Il 
lAll^rtqrCwUn occasìqtièprqbjetna.è; chi,c’è dietro quella 
presentazione alla stampa de) iìliq, ; banca e che uso vuole fare delle 
Girato in inglese ira gli studi di Mp- ormai tribolatissime «pizze»? Certo 
se a e le campagne di Rostov, // non è una bella storia, e non sa- 
piachio Don sfoderava un cast in- rebbe male ette Rispoli, accusato a 
ternazionale, con Rupert fj^erett più riprese dalie maestranze di 
(allora sulla cresta dell’onda) nei non aver pagato le spettanze, rac- 
ruolo del protagonista Grigorij. l o contasse alla stampa come stanno 
scartato Muriay I*’. Abraham e davvero le cose. 
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raiuno I *11wjdu€ | 4 imiti?€ 


MATTINA 


100 L’ALBERO AZZURRO. Per i più picci¬ 
ni, (5823) 

1.30 LA RANOA DELLO ZECCHINO... DO- 
ME MCA, Contenitore. (7098465) 

10.00 SETTIMO GIORNO-SPECULA Ru- 
brlca religiosa. (37262) 

10J5 SANTA MESSA - MESSAGGIO PA¬ 
SQUALE-BENEHPONE URBI ET OR¬ 
BI. Celebrata da SS. GPaolo II. 
(27133007) 

1240 CONCERTO Ol PRIMAVERA. Esegui¬ 
to dal Piccolo Coro dell'Antoniano * 
"Mariele Ventre", (92945) 


POMERIGGIO 


1340 TELEGIORNALE. (5216) 

1440 DOMENICA RL Contenitore. Condu- 
ce Mara Venier con là collaborazione 
f dì Andrea Roncato, Glucas Casella, 
Giampiero Galeazzi. Partecipano: 
, Don Antonio Mazzi, Jinrniy Fontana, 
Orletta Berti. Regia:di Simonetta la¬ 
vanti, All'interno: (105&5649) 

IMO TG1, 


SERA 


2040 TELEGIORNALE. (674) 

20.30 TOI-SPORT. (24692) 

2045 PER ATLANTA SEMPRE DRITTO. Ru¬ 
brìca. Conduce Fabio Fazio. (4068858) 
2049 IL PATTO. (4964642) 

204$ I PROMESSI SPOSI Sceneggiato. 





MS MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore 
Conducono Paola Perego, Massimo 
Giletti. All’interno. 7.00, 7.30, 8.00, 
8,30, 9.00, 9 30 TG 2 - MATTINA 
(63418179) 

1040 TG2-MATTMA. (8213) 

10.30 DOMENICA DISNEY • MATTINA. Con¬ 
tenitore per ragazzi. (7061378) 

1040 COMPAGNI Dt BANCO A QUATTRO 
ZAMPE. Documentario (25514194) 
11.1$ DISNEYNEWS. (1989571) 

1140 BLOSSOM. Telefilm. (6910) 

1240 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con 
Paola Perego, Massimo Giletti. 


2240 TOI. (8601591) 

224$ TV 7. Attualità, A cura di Romano 
Tamberllch, Roberto Fontolan e Raf¬ 
faele Genah. (712571) f 


NOTTE 


2440 TG1-NOTTE. (78243) 

045 AGENDA 
•v ZODIACO. 

0,20 U DONNA DI PAMGL Film comme¬ 
dia {USA, 1923-b/n). (2961002) 

140 URICA DAMATONE. Allìnterno: 

«v LA SONNAMBULA. Melodramma in 
due atti di Felice Romani. Musica di 


la Radiotelevisione italiana, Direttore 
, Bruno Balletti, (74791286) 

445 OOC MUSIC CLUB. (97947712) 


240 SÉPARÉ’. Musicale. "Ornella Vano- 
- 'nf * "Charles Aznavour". (7559205) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. 


1340 TG2-GIORNO, (46129) 

1345 TG 2-MOTORI (9502484) 

1345 LARQUAURYAN. Film drammati¬ 
co (GB, 1970). (82149197) 

1740 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 
Contenitore. All'interno 
PERFETTA ARMONIA. Film-Tv (USA, 
1991).(6339674) 

11.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Ado¬ 
lescenti per sempre". (2085281) 

1045 TG2-20,30ANTEPRIMA (3835587) 
IMO GO-CART (PAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà. Conduce Maria Monsè Re¬ 
gia dì Claudio Beidi, (1273281) 


20.30 TG 2-20,30,1 
2040 SERATA PAPERINO. Varietà "100 
minuti in compagnia de! più popolare 
personaggio di Walt Disney" 
(784484) 

2240 DIVERSI. Attualità. "Miracolati - Sto¬ 
rie di diversità per riflettere sulla nor¬ 
malità". A cura di Giovanni Anversa e 
Plerguido Cavallina (18945) 


2340 TG2-NOTTE. (55945) 

2340 PROTESTANTESIMO. (3734842) 

040 TGR-MEDITERRANEO. Attualità. A 
cura di Giancarlo Licata e Onofrio Di¬ 
sperai. (26446) 

040 LADRI E POLIZIOTTI. Film-Tv Con 
Ray Sharkey, Edward Asner. Regia di 
Paul Wendkos (prima vistone tv). 


640 FUORI ORARk). Cose (mai) viste 
(4744533) 

840 BUONGIORNO MUSICA. "Passione 
secondo Giovànni BWV 245" di 
Johann Sebastian Bach. Orchestra 
Sinfonica di Tonno della Rai. Diretto¬ 
re Wolfgang Sawallisch. (2214113) 

1040 LA PICCOU BOTTEGA DEGÙ ORRO¬ 
RI. Film musicale (USA, 1906). Con 
Rick Morams, Eilen Greene. Regia di 
Frank Oz. (186823) 

12.00 THANGAM • LÀ BAMBINA DEL TA¬ 
MIL (13484) 


1340 HOLLYWOOD PARTY. Varietà (Repli¬ 
ca). (90842) , 

1345 PUBBUMANiA (9076281) 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. (47543) 

14.15 TG3-POMERÌGGIO. (1667910) 

1440 LA TV CHE NON C’È 1 . (3804) 

1540 CICLISMO. Coppa dei Mondo. Giro 
delle Fiandre. (53692) ; 

17.00 H. MONDO NELLE MIE BRACCIA 
Film avventura (USA, 1952). (721910) 
19.00 TQ3. Tefegiornafe. (51397) 

1945 TGR. Telegiornali regionali. 

TGR - SPORT. Notiziario sportivo. 

(314533) 


20.00 BLOBSOUP. Videof rammenti. 


20.15 BL06CART00N. Videoframmenti 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


2040 55 ©ORNI A PECHMO. Film storico 
(USA, 1963). Con Charlton Heston, 
Ava Gardner. Regia di Nicholas Ray 
All'Interno: (166823) 

2245 TG3. Telegiornale. (4966465) 

22.15 TQR. Telegiornali regionali. (254587) 


(UÈ Mii ■v v' 


6.45 U FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
Con Dick VanPatten. (9710129) 

7.30 MOONUGH1HG. Telefilm. (54755) 
840 DOPPIO GIOCO A SAN FRANCISCO. 

Telefilm. (58571) 

9.30 AFFAREFATTO. Rubrica. (1842) 

10.00 DOMENICA M CONCERTO. "Sinfo¬ 
nia n. 6 in (a maggiore" di Anton 
Bruckner. Orchestra Filarmonica del¬ 
la Scala. Direttore Riccardo Muti 
(183736) 

1140 TG4. (5943755) 

1140 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon. (4649281) 
1240 STELLE DELLA MODA. |R) (12755) 


1340 TG4, (5026) 

1440 MESSAGGIO A UNA FIGUA. Film-Tv 
(USA, 1973). Con Bonme Bedelia, 
Martin Sheen. Regia di Robert Mi¬ 
chael Lewis. (530620) 

1540 BEN4KJR. Film storico (USA, 1959). 
Con Charlton Heston, Jack Hawkms. 
Regia di William Wyler (36874200) 
1945 TG4. 

OROSCOPO. (320194) 

1940 GAME BOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi. All'interno. CARTONI ANIMA¬ 
TI. (5694216) 


<0>ITALSA 1 I gCANAUS 

'.it. , ' . ..Ma \ >v< .i. rt . ' . 







6.30 BIM BUM 6AM. Contenitore All’In¬ 
terno. 

VRTROOPERS. Telefilm. 

SCRIVETE A BIM BUM BAM. Show 
(85729113) 

11.30 UHOOKER. Telefilm Con William 
Shatner, Ron Joseph. (3686262) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
(6746811) 

12.45 AGLI ORDINI PAPA*. Telefilm. Con 
Gerald McRaney, Marisa Ryan. 


9.00 LE FRONTIERE DELLO SPUNTO. Ru¬ 
brica religiosa. (4617910) 

9.45 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fio¬ 
rella Pìerobon (1631262) 

10.00 GALAPAGOS. Documentario. 


11.00 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI. 

Documentario. Conduce Licia Colò. 


13.15 GRAND PRIX. Rubrica a cura di Gui¬ 
do Schittone. Conduce Andrea De 
Adamich. All'interno: (9102026) 

13.30 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For¬ 
mula 1 Gran Premio d’Argentina 
WarmUp (815823) 

15.00 KING KONG. Film fantastico (USA, 
1976) Con Jeff Bridges, Charles Gro- 
dm. (5202823) 

17.30 FORMULA UNO START. Rubrica 
sportiva (4200) 

1040 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For¬ 
mula Uno. Gran Premio di Argentina 
Gara. (543674) 


12.15 SUPER-U CLASSIFICA OEIOfSCHI 
DELLA SETTIMANA. Musicale. Con¬ 
duce Gerry Scotti con Martina Colom¬ 
bari (6450026) 


1340 TGS. Notiziario. (5587) 

13.30 BUONA DOMENICA. Contenitore. 
Conduce Lorella Cuccarmi con Clau¬ 
dio Lippi, Amadeus, Maurizio Ferrini 
(nei panni della Signora Coriandoli), 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiata Ditta. Regia di Roberto 
Cenci. All'interno: (68260397) 

10.10 CASA V1ANELLO. Situation comedy 
"La gemella di Sandra". Con Raimon¬ 
do Vianello, Sandra Mondaini. 
(2002910) 


040 EURONEWS. Attualità. (8804) 

740 BUONGIORNO ZAPZAP. Contenito¬ 
re. All'Interno. (1056939) 

9.00 ITALIANI IN VIAGGIO. Documenta¬ 
no (9668) 

948 DOMENICA SPORT. Rubrica sporti- 
, va. (2509277) 

145 N8ACTI0N. (Replica), (3793465) 

10.00 GAUGOt (Replica) (1016587) 

1240 BENEDiZtONE URBI ET ORBI. Impar¬ 
tita da S.S. Papa G.Paolo II (3620) 
12.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 


13.00 TMC ORE 13. (64303) 

13.13 U TATA E IL PROFESSORE. Tele¬ 
film. (1920823) 

1340 LE DUE CITTA’. Film. Con Chris Sa- 
randon, Peter Cushing. Regia Jim 
Goddard. (98445281) 

IMO SIOPPY IL CANGURO. Telefilm 


17.15 E’... MODA. Attualità, (4454464) 

1045 LA TATA E IL PROFESSORE. Tele¬ 
film. (58194) 

19.1$ CRONO ■ TEMPO Di MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva, (447571) 

194$ TMC SPORT. Notiziario. (255736) 




2040 IL PICCOLO LORD. Film commedia 
(USA, 1980). Con Alee Guinness, Rie- 
ky Schroeder. Regia di Jack Gold. 
(6217007) 

2245 MIO CARO DOTTOR GRASLER. Film 
drammatico (Italia, 1989). Con Keith 
Carradine, Miranda Richardson. Re¬ 
gia di Roberto Faenza All'interno. 
23 30 TG 4 - NOTTE. (339397) 


20.00 STUDIO APERTO. (1533) 

2046 FATTI E MISFATTI. (107777216) 

20.30 UN FANTASMA PER AMICO. Film 
fantastico (USA, 1989) Con Bob Hos- 
kins, Denzel Washington. Regia di Ja¬ 
mes D. Perrìot, (72736) 

22.30 GREYSTOKE - LA LEGGENDA DI 
TARZAN IL SIGNORE DELLE SCIM¬ 
MIE. Film avventura (GB, 1983) Con 
Christopher Lambert, Ralph Richard¬ 
son. Regia di Hugh Hudson. (3508910) 


2040 TGS. Notiziario. (3991) 

2040 STRANAMORE. Varietà. Conduce Al¬ 
berto Castagna Programma a cura di 
Fatma Ruttim. Regia dì Stetano Vica¬ 
rio. Regia e conduzione esterna di 
Alessandro lppohto.$6$7 82 
(6344649)2 403 TARGET-OLTRE LO 
SCHERMO.5 Rubrìca. Conduce Gaia 
De Laurentns. Programma a cura di 
Gregorio Paotim. 9(5399200) 


2640 TMC ORE 20. (43571) 

20.15 U DOMENICA DI MONTANELLI At¬ 
tualità. A cura di Alain Elkann. 


2040 CAVALCARONO MSIEME. Film com¬ 
media. Con James Stewart, Richard 
Widmark. Regia di John Ford. 
(6434216) 

2245 TMC SERA. (9669571) 


2345 I VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Te¬ 
lefilm. (3718804) 

23.55 TG3. Telegiornale, (6501194) 

0.05 CALCIO. Campionato europeo fem¬ 
minile, ltalìa-Portogalto.(7012D21) 
140 FUORI ORARIO. (7066205) 

2.10 CASA CECILIA. (Replica) (7256137) 

3.10 TG 3 • LA NOTTE. Telegiornale (Re¬ 
litti 


3.20 LA VERITÀ'... QUASI NUDA. Film co¬ 
mico (GB, 1957). (9164069) 

4.50 VIAGGIO NELLA NATURA. Docu¬ 
mentario. (65500798) [ 



1.00 DOMENICA IN CONCERTO. Sinfo¬ 
nia n. 6 in La maggiore" di Anton 
Bruckner. Orchestra Filarmonica del¬ 
la Scala. Direttore Riccardo Muti (Re¬ 
plica) (7052663) 

ZOO TG4-RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà (9622750) 

ZIO L'UOMO DA SEI MILIONI DI GOLIA- 

340 MANMX. Telefilm. (1599755) 

4.30 TG4-RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà. (9399779) 

S. Telefilm (14804363) 


1.00 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(9329666) 

1.10 002 AGENTI SEGRETISSIMI. Film co¬ 
mico (Italia, 1964). Con Franco Fran¬ 
chi, Ciccio Ingrassa. Regia di Lucio 
Fulci. (5333934) 

3.00 AGLI ORDINI PAPA’. Telefilm (Repli¬ 
ca). (8772345) 

3.30 UHOOKER. JpJ#p.(R)#37156) 

440 I DUE MAGHI DEL PALLONE. Film 
comico (Italia, 1970). Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassa. Regia di 
Mariano Laurenti. (41961595) 


23.10 NONSOLOMOOA. Attualità. 

(5385007) 

23.40 CORTO CIRCUITO. Conduce Daria 
Bignardi. All'interno: (7448755) 

0.15 TGS. Notiziario. (9621601) 

1.00 l£NOTTI DELL'ANGELO. (2572507) 
140 IL GOLEM - BUD L'UOMO D'ARGIL¬ 
LA. Film. (3627296) 

240 NONSOLOMOOA. (Replica). 

(7835798) 

340 ANTEPRIMA (Replica). (7839514) 


040 ALFRED MTCHCOCK PRESENTA 

Telefilm. (5627476) 

1.00 TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA* 
NOTTE. Attualità. (9324311) 

1.15 AGENZIA ROCNFORD. 


Z15 TMC DOMANI. Attualità (Replica). 
(1583021) 

11 »» 


^ r ca^$50b427)- 

440 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’ A DI¬ 
STANZA Attualità. (41978021) 


140 CMTODNW. Contenito¬ 
re Airintemo' 

NBA, indiana Peceri - 
- San Antonio Spur. . 
(3715718) 

\m ROXY MA Musicela 

issa. 

1111 LAMICO 5C0N05CW- ) 

TO. Rubrica, Contata f 
RoianM Pirla. (69W113) 

2*40 tÀOOÙA Film dramma- \ 
fico (USA, 1961), Con 
Paul Newrtian, Ève Merle 
Saint Regia di Otto Pre- 
minièrj734755) « 
2140 lAWET, Campionato i 

040 THEMÒi. (17450682) 


1441 DOMBICA ODEON, 

Megazlne di sport, cultu¬ 
ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia, (20443026) 

IMO SPECIALE AMETOFANE 

m (776113) 

1140 TRAME. Attualità. Con¬ 
duce Martina Martini 
(753804) 

IMO RORIDI ZUCCA. Varie¬ 
tà. (759533) 

IMS U FUMÉ DEL DESER¬ 
TO. Miniserie, (7890858) 
B4B TUTTO TNS t TOT*, 

(947736) 

2*44 EVENTI DA COPERTINA. 

Rubrica, 

AMSCA FLASH. 


IMO ODEON SPORT. Rubrica 
sportiva, (55009849) 


11.00 SAMIA D’AMORE. Tele¬ 
novela (1562216) 

1140 HAPPY END. Telenove¬ 
la (1474007) 

1*40 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI, (9562910) 

11.30 VIVIANA. Telenovela 
(7828668) 

2040 UNA VITA A META’. Fi lm 

drammatico (USA, 1987). 
Con Mare Wmningham, 
KeitfTCarradine, 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica 


. I) 

2240 SPORT E NEWS. Notr- 
ziarlo sportivo (3424281) 
2440 FRA NAMSCO CERCA 

GUAI. Film comico (Ita¬ 
lia, 1961), Con Aldo Fa- 
briil, Carlo Croccolo 
(97459971) 


11,00 OIAQNOSI. Talk-show di 
medicina a cura del pro- 
lessor Fabrizio T Trecca 
(Replica). (68642B2) 

13.00 NFOAMAZKME REGIO¬ 
NALE. (10170755) 

2040 TUTTO TRIS I TOT». 
(949194) 

2044 IL RGUO OEUA FURIA. 

Film avventura (USA, 
1942 - b/n) Con Tyrone 
Power, Gene Tierney. 
Regia di John Cromwell 
(400544378) 

2240 RIFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (79881649) 


1240 CAMWO MARITO. Film 
commedia (605194) 

1*40 SE.QJL-nOQ fife AN¬ 
NI FA. Film comico. 

10.00 SwmLia.. .UN GIOR¬ 
NO M LIBERTÀ'. Film 
commedia (613638) 

1140 PM AMORE, SOLÒ PER 
AMORE. Film commedie 

«WWrW 

2040 JuW^ÒNMMBITO CI¬ 
NEMA E GKMWAUSMO. 

uRmuim 

CREMA. Attualità 

21.00 ( SeSwAGE-NUOVE 
TENDENZE. Film com¬ 
media (USA, 1994) 
(812281) 

2340 SOSTINE PEREIRA. 

Film drammatico 
(63245200) 


1340 MTV EUROPE. 

(50354736) 

11.00 +3NEWB. (791020) 

11.10 TERRAM VAGII. 1 
cento anni della Bohè¬ 
me" - Lirica - Speciale "I 
cento anni di Mimi" - 
"Speciale Maooiodanza 
da Firenze". (1987804) 
2140 CLASSICA «CUI*. 
"Mozart andfQr Jazz" di 
WA Mozart Orchestra 
Chamber of Europe. Di¬ 
rettore N. Hamoncourt 
Dall Open Air Conc di 
Salisburgo (9488303) 
2242 PLAY FON DANCMG. 
(200116020) 

23.05 NOTTE CLASSICA. 

"Symboium Nicenum- 
Credo BWV 232" dt J.S. 
Bach. Orchestra Bach 
CoUegium. Direttore H 
Rilling (6914610) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
SfrowVfew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, It "Servizio dienti 
SnowView" al telefono 
02/26 92.16 15. StiOwVfaw 
è un marchio della Qem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1*94 -Gomitar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SMOWVtEW 
001 - Raiuno; 002 - Rai- 
due; 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4, 005 - Canale 5, 006 - 
Italia 1; 007 -Tmc, 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque¬ 
stella, 012 - Odeon. 013 - 
Tele* 1, 015 - Teie+3, 
026-Tvltalia. 


I RAD 


Giornali radio- 8.00,1300; 19.00, 
23.00, 24.00; 2 00, 4 00, 5.00; 
5.30. 8 34 "A" come Agricoltura 
e Ambiente; 9.10 Mondo cattoli¬ 
co; 9.30 Permesso di soggiorno; 
10 30 Santa Messa; 11.55 Mes¬ 
saggio Pasquale e Benedizione 
Urbi et Orbi, 13.26 Senti la mon¬ 
tagna, 14 IO Voilà; 14.30 Aiuta 
che ti passa!; 15.30 Speciale 
"Uomini e Profeti ", 19.20 Ascol¬ 
ta si fa sera; 19 35 Speciale ”Ra- 
diouno musica”; 23.08 Piano- 
Bar, 0 33 La notte del misteri. 


Giornali radio: 6.30; 7 30; 8.30; 
12.15, 12.30; 13.30; 19 30; 22.30. 
6 00 II tempo ritrovato L'altra 
età della vita, 7.17 Momenti di 
pace, 8 00 Juke-box classico, 
8.45 La Bibbia, 9.15 Radiolupo; 


IO OO 11 meglio di . 11.35 Bìblica 
teca universale di musica leg¬ 
gera, 12.50 Piazza Grande; 
1400 Uvingstone, 15.00 Hit pa¬ 
rade; 16.00 Speciale Radiodue- 
time; 18 00 Tornandola casa ;' f ’ 
1830 GR 2 Anteprima; 22.40 
Fans Club; 24 OOStereonotte 


Giornali radio: B.45; 18.45. 6.00 
Ouverture, 7.30 Prima pagina; 
9 00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.301 concerti Telecom 
Italia, 12.00 Uomini e profeti 
Campane di Pasqua; 12.46 I 
maestri del musical, 13.30 Scaf¬ 
fale, 14.00 La barcaccia; 15.00 
Club d'ascolto; Una tavolozza 
rosso sangue; 15.30 Quadrato 
magico; 16.15 Respiri; 16.30 Uo¬ 
mini e profeti; Le armonie 
del mondo; — Davar, 17.00 La 
luce dal passato, 17 30 Grandi 


direttori. Erich Kleliber; 19.00 
Aspettando it caffè. 20.05 La no¬ 
stra Repubblica (Replica); 20.35 
Radiotre suite; Il Cartellone; 
21.00 Concerto sinfonico; A 
disagio nel mondo; 23.28 Radio* 
mania; 24.00 Musica clastica 

ttatlaRadto 

Giornali radio; 7; 6:12.15 - Gior¬ 
nali radio flash 7.30, 9, IO, 11, 
16. 17, 6.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
tìmora; 9 05 Avanti Popolo; 
10.05 Piazza Grande; 12.05 
Avanti Popolo; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Altri Spalti; 15.10 L|- 
vingstone; 18.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18 05 Prefisso 06; 18 50 
Tempo pieno, 19.05 Mllanb’Se- 
ra 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto natta; 2 02 - 6.09 Se¬ 
lezione mueicale notturna. 



Marco Columbro, maestro 
che batte il Papa 


VINCENTE: __ 

Caro maestro (Canato 5, ore 20.51).7.008.000 

PIAZZATI; _ 

Strìscia la notizia (Cartate 5, ore 20.35).6.829.000 

La zingara (Raiuno, ere 20,41).5.403.000 

Beautiful (Canale5, ore 13.40) .5.112.000 

fi fatto (Raiuno, ore20,52).4.528.000 

luna park (Raiuno, orè 18.50).4.236.000 


I 

Nella serata televisiva del venerdì santo Caro mae¬ 
stro fa il pieno di audience. Il quinto episodio del 
film in sette puntate, interpretato da Marco Co¬ 
lumbro Gd Elena Sofia Ricci, diretto da Rossella Iz- 
zo e andato in onda Venerdì alle 20.40 su Canale 5 è stato in¬ 
fatti seguito da ben 7 milioni e 6 mila telespettatori, con uno 
share dei 29,17 per cento, distanziando II rito delia via crucis 
tramesso da Raiuno dì ben 11 punti di share e dì piu’ di 2 mi¬ 
lioni di telespettatori. A seguire nella classifica degli ascolti 
della serata si trovano: Italia 1 con il film / predatori dell'area 
perduta (3 milioni 501 mila, 14,78 percento di share); Rete- 
quattro con il film LaBibbia (2 milioni 409 mila, 12,56 percen¬ 
to di share) ; Raitre con Lìnea 3 (2 milioni 746 mila, 11,32 per 
cento di share) ; Raidue con U film Marcellino pane e orno (2 
milioni 745 mila,U,32 per cento dì share). Grazie anche al 
successo di Strìscia ia notizia (6 milioni 929 mila, 30,71 per 
cento di share), le reti Mediaset hanno vinto sia nel prime time 
che nel day lime. 


GALAPAGOS CANALE 510.00 

In Messico alla scoperta della civiltà Maya, per passare 
poi in Patagonia, nel Sud dell’Argentina, aove si viaggia a 
bordo del treno Old Patagonian Express. 

THANGAM RAITRE 12.00 

Un documentario di Ilaria Freccia dedicato a Thangam, 
una bambina che vive nel Sud dell’India, lavorando alla 
manifattura dei sigari bidi. La vita nel suo piccolo villaggio 
è scandita dalle stagioni del raccolto e della semina del ri¬ 
so. 

LA TV CHE NON C'È RAITRE 14.30 

Improvviso cambio di programma: al posto della replica 
di Hollywood party Raitre manda in onda la trasmissione 
di Paolo Calcagno che propone una polemica carrellata 
sul ruolo di testimone delia tv. Giorgio Bocca critica l’ec¬ 
cessiva attenzione che i giornali italiani prestano alle futi¬ 
lità del video; Maria De Filippi difende la tv che indaga 
con «discrezione» nei sentimenti umani; Ottavia Piccolo 
rimprovera il ruolo limitato della donna in tve in chiusura, 
il direttore di Raitre, proprio l’artefice dell’annientamento 
della rete di Guglielmi, grida alla morte della televisione. 

SERATA PAPERINO RAIDUE 20 50 

Una rerata di cento minuti tutta dedicata al grande Pape¬ 
rino. Jna cavalcata a ritroso nel tempo fino a scoprire la 
prima apparizione nel 1934 dell’eroe disneyano. 

DIVERSI RAIDUE 22.30 

Uomini che hanno sperimentato eventi miracolosi o de¬ 
vono ad altri uomini la sopravvivenza. £ questo il tema 
della puntata pasquale dei programma di Giovanni An¬ 
versa e Pierguido Cavallina, fra gli ospiti della serata, Car¬ 
men Lasorella, scampata in Somalia ad un agguato dove 
perse la vita l’operatore Marcello Palmisano 

PERMESSO DI SOGGIORNO RAOIOUN01017 

Obiettivo puntato sui bambini della cosiddetta seconda 
generazione di immigrati, di cui l’Italia vede crescere il 
numero. 

RADIODUE FANS CLUB RADtODUE 22.40 

Uno speciale tutto dedicato a Bruce Springsteen, alla vigi¬ 
lia del suo arrivo in Italia. i 



Ritornano Renzo e Lucia 
firmati Salvatore Nocita 

20.55 (PROMESSISPOSI 

tolta di Salifera Nielli, Aitarti Sardi, Fmci Nin. Siri Intentar 

RAIUNO 

Dopo sette anni dalia prima messa in onda Raiuno ripropone lo sce¬ 
neggiato di Salvatore Nocita, tratto dal romanzo di Alessandro Man¬ 
zoni. Ad introdurre il film sarà un’edizione speciale de li fatto di Enzo 
Biagi (ore20.45), in cui il giornalista intervisterà Alberto Sordi, inter¬ 
prete di Don Abbondio, Le quattro puntate dello sceneggiato (nella 
prima edizione erano cinque) andranno in onda, oltre ad oggi, il 14 e 
il 28 aprile e il 5 maggio. Tra gli interpreti Danny Quinn nel ruolo di 
Renzo, Delphine Forest in quello di Lucia e Franco Nero (nella foto) 
in quello di Don Rodrigo II film è frutto di due anni di preparazione, 
32 settimane di lavorazione e di 197 chilometn di pellicola. Quando fu 
realizzato il lavoro di Nocita suscitò molte polemiche perché fu girato 
in lingua inglese. 



10.30 LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI ORRORI 

Italia A Frtta Oz. cn Rita Manata. Stot Multa, EHw finta. Uu 
(I9tt|. 93 ■tanti 

Remake del film dì Corman (1960) rivisitato sulla base 
dell'omonimo musical. Realizzato dal creatore dei Mup- 
peta, il film è un divertente mélange di numeri musicati, 
nonsenso e piccoli orrori che ruotano intorno alla storia 
di una famelica pianta carnivora. 

RAITRE_ 


13.35 LA FIGUA IH RYAN 

tolta 41 tolta Uh, m» torta Mltas, totali untato, tata Mito, fina 
Inta|u(1l70). restanti. 

Passione e tradimento sullo sfondo della profonda Irlan¬ 
da tormentata dalle rivolte per l'indipendenza durante la 
prima guerra mondiale. Rosy Ryan, moglie irrequieta del 
maestro dei villaggio, s'invaghisce del comandante del 
presidio britannico. Due Oscar, a Mills, come attore non 
protagonista, e alla fotografia. 

RAIDUE_ 


22.30 GREYSTOKE • LA LEGGENDA DI TARZAN 

lta|ta *1 tta|b Haé«u. ut Cristoftar Untori Aitata MeDmll. tota* M- 
ctartoH- Ut* (ÌU4). 129 tastai 

Forse la versione cinematografica più fedele al romanzo 
di Edgar R.Burroughs. Il visconte John Clayton e la mo¬ 
glie naufragano sulle coste del Camerun e non sopravvi¬ 
vono all'ambiente ostile. Ma 11 piccolo Jack, nato dalla 
coppia, viene allevato dalle scimmie. Quando verrà ritro¬ 
vato e riportato a casa, non saprà adattarsi alla nuova vi¬ 
ta. 

ITALIA 1_ 


22.45 MIO CARO DOTTOR GRA8LER 

tolta 4t totortt Fitta. c« tot* brattai. Mn m Sytoe. tolta Jan 

Forte*, tota (IMS). 121 «tatti 

Dal romanzo di Schnltzler la storia di un medico rimasto 
solo dopo II misterioso suicidio della sorella, Titubante 
nelle sue inclinazioni amorose verso tre diverse donne, Il 
dottore troverà ulteriori Inquietudini scoprendo I retro¬ 
scena di vita della sorella. Film corretto, elegante e un po' 
freddino. 

RETEQUATTRO 
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8.45 UNOMATTINA Programma contem 
iore Conducono Livia Azzariti Luca 
Giurato All interno 700 800 900 
TGt 7 30TG1 FLASH (84403069) 
#30 T61 (3591040) 

«35 DISNEY TIME CERA UNA VOLTA 
Contenitore dedicato ai ragazzi 
(7957175) 

1130 T01 (7043972) 

1135 I CONSIGLI DI "VERDEMATTINA" 

Rubrica Con Luca Sardella 
(8947576) 

12.30 TG1-FLASH (93972) 

12 35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (8563494) 


POMERIGGIO 


700 QUANTE STORIE! Varietà per piu 
piccini Ali interno (2348311) 

510 TARZAN Telefilm (1670576) 

840 LA FAMIGLIA OROMBUSCH. Tele 
film (4153137) 

940 SPECIALE PROTESTANTESIMO 

Rubrica religiosa (6391953) 

1040 CONCERTO DI PASQUA Le ultime 
sette paroledi Gesù sulla croce di J 
Haydn Orchestra e Coro del Teatro 
La Fenice di Venezia Direttore Cari 
Melles Dal Duomo di Orvieto 
(4139601) 

114$ TG2«MATTINA (1944408) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (87446) 


730 TG3 MATTINO (17601) 

8 30 SCHEGGE (3592779) 

5.55 FRUTTO PROIBITO Film (87001576) 
10 30 VIOEOSAPERE INGRESSO UBERO 
Contenitore All nterno 

- MEDtA/MENTE 

— EDICOLA MEDICA 
-- UVINGSTONE 

-- VIAGGIO (N ITALIA (320381) 

1200 TG 3 Telegiornale (70330) 

1215 TELESOGNI Rubrica (3225137) 


7 30 PICCOLO AMORE Tn (1750) 

800 MOONUGHTING Telefilm Con Bru 
ceWilhs (18330) 

900 UN VOLTO DUE DONNE Telenove¬ 
la ConVctorCamara (9624137) 

945 TESTAOCROCE (6275953) 

10.00 ZINGARA Telenovela (9359) 

1030 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Lu saKuliok (83345) 

11.30 TG4 (5911156) 

11.45 LA FORZA DELL’AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3233156) 

12.30 U CASA NELLA PRATERIA Tf "Un 
complesso di inferiorità (73243) 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno CARTONI e RUBRICHE 
(6112589) 

9 05 SECONDO NOI Rubrica (3037663) 
915 SUPERVICKY Telefilm (2589514) 

945 PIANETA BAMBINO (10698205) 

10 20 MACGYVER Telefilm (8107330) 
1125 PLANE7 NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4166427) 

1130 TJHOOKER (3653934) 

12.25 STUDIO APERTO (4451953) 

12.45 FATTIE MISFATTI (9683243) 

12 50 STUDIO SPORT (366406) 




13.30 TELEGIORNALE (92972) 

13.55 AMBARAIA’ Attualità (3519194) 
1400 TG1 «ECONOMIA (49666) 

14.10 L INCREDIBILE AVVENTURA Film 
avventura (USA 1963) (3402359) 

15.40 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferracmi Mauro Serio 
All interno (2807021) 

1730 ZORAO Telefilm (6088) 

11.00 TG1 (93576) 

1110 ITAUASERA Attualità (287595) 

IliO LUNA PARK Gioco Conduce Fabri 
zio Frizzi con la partecipazione di 
ClonsBrosca (2173798) 


1300 TG2'GK)RNO (7359) 

1330 COSTUME E SOCIETÀ (861330) 

1415 I FATTI VOSTRI Varietà (5173953) 

14.40 QUANDO SI AMA. (840243) 

1510 SANTABARBARA (6861682) 

1505 H CORAGGIO DELLA VERITÀ Film 
Tv (USA 1993 prima visione tv) Al 
I interno TG 2 FLASH (2033040) 
18.00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (95934) 

18.20 TG2 FLASH (7665601) 

1125 TGS-SPORTSERA (2549717) 

18.45 L’ISPETTORE TIBBS. Tf (7869866) 
1935 TGS'LOSPORT (3892175) 

1945 TG2<20,30ANTEPRIMA (3739359) 


13 00 VIOEOSAPERE All interno ITALIA 

MIA BENCHÉ VIOEOZORRO (50392) 
14.00 TGR Telegiornali regionali (38750) 

14 20 TG3-POMERIGGIO (4389392) 

14.30 TGR EUROZOOM (55427) 

14.40 TGS • POMERIGGIO SPORTIVO 

All interno 14 50 NUOTO 13® Sincro 
Cup 1510 CALCIO OSIAMO 1515 
AUTOMOBILISMO Campionato ita 
lianoF 3 1545 CALCIO 6° Trofeo 
Paolo Valenti Finale 16 30 ATLETICA 
LEGGERA (4266514) 

1700 L EMIGRANTE Film commedia (Ita 
ha 1973) (609798) 

19 35 TGR (285021) 


13.30 TG4 (5514) 

14 00 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO DEL LUNEDI’ Rubri 
ca Conduce Daniela Rosati (33205) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9698446) 

15.30 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 
Film avventura (USA 1956) Con Da 
vid Niven Shirley MacLane 
(72903084) 

1130 BURK Telefilm (90798) 

19.25 TG4 

— OROSCOPO INDOMANI (291682) 

19 JO GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi All interno CARTONI ANIMA 
TI (5798088) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (49392) 

13 20 CIAO CIAO PARADE Show 

(6458953) 

14.30 COLPO DI FULMINE Show 

(3263576) 

15 05 GENERAZIONEX. (5486250) 

16.05 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (939885) 

16 20 BAYSIDESCHOOL Tf (194330) 

16 45 BEVERLYHILS,90210 (3702068) 

17 55 PRIMI BACI (500243) 

16 30 STUDIO APERTO (88156) 

1850 STUDIO SPORT (102779) 

1905 BAYWATCH Telefilm (727682) 


SERA 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) All interno (6145576) 

1000 ELETTORANDO Attualità (Replica) 
(2772224) 

1115 SPECIALE MARIA GRAZIA CUCI 
NOTTA Da Hollywood a Padre Papà 
(Replica) (14956011 

Ilio FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (775205) 


13.00 TG5. Notiziario (59779) 

13.25 PAPI QUOTIDIANI (9160040) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (4920514) 
1415 (ROBINSON Telefilm (739663) 

14.45 CASACASTAGNA (1738595) 

16.25 VIAGGIO FANTASTICO Situation co 
medy Fuga finale (981069) 

18.00 OK,ILPREZZOE GIUSTO! (96682) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Con 
duce Mike Bongiorno (4576) 


20.00 TG/TG1* SPORT (54021) 

20.35 LUNA PARK-LA UNGARA ConFa 
brizioFrizzi ClonsBrosca (4955330) 

20,45 IL FATTO Attualità (2840866) 

2050 LA PISTOLA NELLA BORSETTA. Film 
drammatico (USA 1992) Con Penelo¬ 
pe Ann Miller Eric Thal Regia di Al 
lanMoyle (prima visione tv) (657330) 
2250 TG1 (42066) 

22 35 CLICHÉ' Attualità Conduce Carmen 
Lasorel a (3282798) 


NOTTE 


1950 GO-CART Varietà (1240953) 

2040 TG 2-20,30 (77427) 

2050 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm ti 
gatto senza orecchi Con Horst Tap- 
pert FrltzWepper (975935) 

2155 TURISTI PER CASO, L ITALIA S’E DE 
STA Roma Napoli Conducono Pa 
trizio Roversl Siusy Blady (450953) 
2240 MIXER FACCIA A FACCIA Conduce 
In studio Giovanni Minoh (5675408) 


20 00 BLOB DI TUTTO DI PIU’ Videotram 
menti (359) 

20.30 IL MEGLIO DI"NEL REGNO DEGÙ 
ANIMALI" Documentano (57392) 

22 30 TG 3- VENTNXJE E TRENTA (97330) 
22 45 TGR Telegiornali regionali 
(4941156) 

2255 FESTIVAL DI SANSCEMO 7» Edizio¬ 
ne della canzone demenziale Con 
Andy Luotto Natalia Estrada Stefa 
ma La Fauci (6526576) 


20.40 AMICI MIEI Film commeuia Con 
Ugo Tognazzi Renzo Montagnam 
Regia di Mano Momcelli (6287866) 
22.50 MACCHERONI Film commedia (Ita 
ha 1985) Con Jack Lemmon Marcel 
lo Mastroianni Reg a di Ettore Scola 
Al interno 2330 TG 4 NOTTE 
(1648412) 


2000 MR COOPER Telefilm Cercas pa 
pà disperatamente Con Mark Curry 
Holty Robinson (1021) 

20.30 INDIO Film avventura (USA 1989) 
Con Francesco Qumn Brian Den 
nehy Regia di Anthony M Dawson 
(33224) 

22 30 MAI Dff«E GOL DEL LUNEDI Varietà 
Con laGialappa s Band Claudio Lip 
pi Simona Ventura (62601) 


i|l 




20 00 TG5. Notiziario (95311) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show 1845 
SECONDO NOI Rubrica (6830221)7) 

20.40 UN PIEDIPIATTI E MEZZO Flmcom 
media (USA 1992) Con Burt Rey 
nolds Ray Sharkey Regia di Henry 
Wmkler (prima visione tv) (9524066) 
22.50 TGS Notiziario (933156) 


^ * 


24.00 TG1-NOTTE (39731) 

025 AGENDA, (5341002) 

030 SPECIALE VIOEOSAPERE - DENTRO 
LEPAROLE Documenti (4429460) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6513170) 

11$ ETTORE FIERAMOSCA Fllmawen 
tura (Italia 1938 b In) (3631064) 

2.40 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (9Q781354) 

115 TQUNOTO. (R) (976M»)i* i * 1 

3 45 DIECI MINUTI CON (1671170) 

4.00 DOC MUSIC CLUB (4411441) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (58004921) 


2130 TG2 NOTTE (4866) 

2400 TV ZONE Rubrica (28625) 

015 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magalli 
(6539977) 

0.2S L’ALTRA EDICOLA Attualità A cura 
di Silvia Ronchey e Giuseppe Scaraf 
fla (8027625) 

115 DESTINI Teleromanzo (6385266) 

1551 INCONTRI DI INDRO MONTANELLI 
Rubrica (2801731) 

215 SÉPARÉ’ Musicale (6582248) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 
ZA Attualità (66796441) 


005 PUBBLIMANIA (58644) 

0.30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA Te¬ 
legiornale (1367996) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta 20 anni prima (3679422) 

1.20 BILIARDO 3* prova boccette master 
(7033977) 

210 CASA CECILIA. Sceneggiato Oio 
mio sono nonna 1 (Replica) 
(3864354) 

305 TG 3-LA NOTTE Telegiornale (Re 
plica) (8486880) 

345 NELLAMORSA Film (72241267) 


100 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (6506880) 

115 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO DEL LUNEDI’ Rubr 
ca (Replica) (2435538) 

130 ORO Film avventura (Italia 1992) 
(4325489) 

3.10 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (6349052) 

400 MANNIX Telefilm (4404151) 

4.30 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (9359151) 

4 40 ROPERS Telefilm (48109575) 


2330 FATTI E MISFATTI (50359) 

23.40 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 
mula Uno Gran Premio di Argentina 
Speciale (3629408) 

010 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno STUDIO SPORT 
(7928880) 

120 SUPER VICKY Telefilm (Replica) 
(7276712) 

ISO IRQNXZOO TeleRImlp) (67756Q6) 
300 DUE MAFIOSI NEL FAR WEST Film 
comico (Italia 1964) (5382731) 

500 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(17814422) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno ELETTORANDO 
TGS (9038595) 

130 PAPI QUOTIDIANI (Replica) 
(1148606) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA (Replica) 
(3779118) 

2.00 TG5-EDCOLA (6572967) 

130 TARGET - OLTRE LO SCHERMO 

(7895170) 

3.30 NONSOLOMOOA (Replica) 
(7806286) 


THMWNffOWO 


530 EURONEWS (8392) 

7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re Al! interno (1016311) 

900 LE GRANDI FIRME Shopprgime 

(76866) 

1000 SWITCH Telefilm (70682) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

(43514) 

12.00 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jaclyn Smith (47330) 


1300 TMC ORE 13. (50779) 

13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 
Rubrica (8313156) 

13.15 TMC SPORT (9166224) 

13.30 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
(7530) 

1100 SAADIA Film drammatico Con Cor 
nei Wilde Mei Ferrer (9475717) 

1545 LA PIU BELLA SERATA DELLA MIA 
VITA. Film commedia (Italia 1973) 
(8937953) 

1100 ZAPZAP Contenitore (4162427) 
1915 ZONA BLU Rubrica (325359) 

19.4$ TMC SPORT Notiziario sportivo 
(126224) 


2000 TMC ORE 2Q (11359) 

2115 PRIMO PIANO (6181251) 

20i0 PUNTO D’IMPATTO Film poliziesco 
(USA 1990) Con Brian Dennehy Joe 
Pantoliano Regia di John Mackenzie 
(6339717) 

2240 TMC SERA (3605040) 

2245 LA FORESTA SILENZIOSA Film bio¬ 
grafico Con Mary Steenbu gen Rip 
Torn Regia di Marlin Rltt (2474750) 


110 STREGA O MADONNA (7274354) 

140 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (1570557) 

150 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re¬ 
plica) (3010644) 

240 TMC DOMANI Attualità (Replca) 
(8754828) 

150 CHARUES ANGELS Telefilm (Repli 
ca) (4597373) 

345 CNN. (.1.119354! 

130 PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA. Attualità (41945793) 


1100 SEGNALI 04 FUMO Mu 

si»le (654934) 

1100 CUP TG CUP Contem 
(ore (679214) 

17 00 ZONA MITO (374822) 

1100 COSA FA ZUZU Rubri 
ca (252779) 

IBIS TEUKONMANOO 

(841243) 

1130 «INFILO Telefilm 
(631682) 

1101 YMGWRNAIE (668601) 
1930 NATA UKM Telefilm 

(447205) 

10.30 AVVOCATI A LOS ANGE 

US Teletta» (678971) 

2iM mmm omo- 

0IDTU7E, Tf (178935) 

22 30 AUEN NATION Tele 

film (473327) 

| msm ( 642798 ) 
-E (4765546' 


23 39 1 

24.00 YMGNOTTI (47655460) 


12.00 UN CORPO OH «SU- 

RE Filrp-Tv (296934) 

1430 POMERIGGIO INSEME 

(6942251) 

1700 SPETTACOLO APERTO 


1730 WILMA E CONTORNI 

(429791) 

1130 U PUBBLICITÀ FA RI- 
OCRE? (324327) 

1030 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (463243) 

2040 TUTTO TRW 4 TOTIP 


(818224) 

2045 ANNA Film drammatico 
(USA 1967) (870069) 

22.30 INF REG (669330) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (974791) 

2409 SWBADCONTRO ISET 
TE SARACENI Firn 
(47648170) 



1100 SAMBA O AMORE Tele 
novela (1466086) 

1130 HAPPY END Telenove 
la (1441779) 

10.00 TELEGIORNALI REGIO- 

NAU (9539682) 

1130 VIVIANA Telenovela 
Con Lucia Mende* Hec 
tor BonilJa (7888040) 

20.30 CORTILE Film comme¬ 
dia (Italia 1955) Con 
Eduardo De FU ppo Pop* 
p no De F i ppo Regia di 
Anton oPetrucci 

-- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubr ca 
(9329311) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9547601) 

2300 SPORTI NEWS Not 

Bario spedivo 

(14938137) 



17 00 CWOUESTEUE AL CI¬ 
NEMA flubrea (4503*9) 

1715 GIOCANDO CON LE 


STELLE Attuai tà 

(478311) 

17 30 SPETTACOLO APERTO 

Rubrica (640330) 

1100 WKMAE CONTORNI 

Rubrica (658359) 

10 30 QUMCY Telefilm 

(524345) 

1940 RIFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (652040) 

2000 SOLO MUSICA ITAUA 
NA Museale (659953) 
2040 TUTTO TRIS 4 TOT» 
(610682) 

20.34 TUTTI IN FORMA Talk 
show (400415866) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79641021) 


12.00 LE AVVENTURE DI HUCK 


1400 LA SIGNORA DEL VE 
NEROI Firn commeda 
(USA 1940 b/n) 
(8311086) 

1545 CINEMA 4 FILM 

(3257790) 

1600 PEGGIO DI COST SI 

MUORE Film grottesco 
(Italia/Francla/Spagna 
1995) (930666) 

16.00 CHI HA «CASTRATO 
ROGER RABBIT? Firn 
animazione (USA 1988} 
(22799663) 

20.% SET IL GIORNALE DEL 
CMEMA, (169205) 

2100 NELL Film dramma! co 
(USA 1994) (8810069) 
23.05 COME DUE COCCODRIL 
U Film (64318750) 


13 00 MTV EUROPE Musca 
le (29603048) 

1100 +3NEW8 901408) 

1910 TERRAM VAGUE Pia 

neta Forsyte (Danza 
Balletto) Orchestra del 
700 Neberands Kamer 
kor (1954576) 

2100 MONOGRAFE (782021) 
2155 PATRICK DUPORD 

(Danza Balletto) 


23.00 NOTTE CLASSICA. Ave 

Verum Corpus K w S o 
Esultate Jublate 
Kyre n Re minore K 
341 Aria dell Angelo 
dalla Fonerai Muse 
Laudate Domnum K 
339 (351934) 

24 00 MTV EUROPE Musica 
le (74279847) 


GUIDA SHOWVtEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate I uni 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per informa 
zioni il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 921S15 ShowView 
è un marchio della Qem 
Star Oevetopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
DevelopmentCorp Tutti! 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 fìai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusc Oli Cinque 
stelle (V2 Odeon 013 
Te(e+ 1 015 Tele+ 3 
026 Tvltalia 



Radlouno 

Giornali radio 8 00 1100 13 00 
19 00 23 00 24 00 2 00 4 0Ò 
5 00 5 30 7 42 L oroscopo 

IO 07 Telefono aperto 13 30 La 
nostra Repubblica 14 11 Casel 
la postale Radiosoccorso Pen 
aloni 14 38 Casella postale 
Legge 15 il Galassia Guten 
berg 15 38 Nonsoloverde 16 32 
L Italia In diretta 17 40 Uomini e 
camion 18 32 RadioHelpl 19 28 
Ascolta si fa sera 20 50 Cinema 
alla Radio L ispettore Derrick 
22 00 Venti d Europa 22 47 
Chicchi di riso 23 IO Fatti e mi 
sfatti e thrillers O 33 La notte dei 
misteri 100 Radio Tir 

Radlodu« 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 22 30 6 00 II 
buongiorno di Radiodue 7 17 
Momenti di pace 8 06 Fabio e 


Fiamma e la trave nell occhio 
8 50 Cosi 6 la vira 9 IO Golem 
idoli e televisioni 9 30 II ruggito 
del coniglio 1030 RadioZorro 
3131 11 56 Mezzogiorno con 
Mina 12 50 li Buffalmacco 

13 45 Anteprima Radioduetime 

14 OO Ring 14 30 Radioduetime 

15 05 Hit Parade Album Topo! 
thè Music by Fimi Nielsen 17 30 
Tornando a casa 22 40 Ci vor 
rebbe un gospel 24 OO Stereo 
notte 

Radtotr* 

Giornali radio B 45 18 45 6 OO 
Ouverture 9 00 MattmoTre 
IO 40 MattinoTre 11 OO II piace¬ 
re del lesto 11 05 MattinoTre 
Grandi interpreti Narciso Ye 
pes 11 45 Pagine 12 00 Matti 
noTre 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 1 parte 
13 45 Storie di musica 14 15 


Lampi d inverno 19 00 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica) 20 15 Radio 
tre suite - Il Cartellone 20 30 
Concerto sinfonico - il cer 
chio magico - Teatri m diret 
ta - Cinema rubato 23 43 Ra 
diomama 24 OO Musica classi 
ca 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 6 12 15 Gior 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO U! 
ttmora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Guliwer 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Ettetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione mus cale notturna 



Processo al faccendiere 
secondo Durrenmatt 

15 45 LA PIU BELLA SERATA DELLA MIA VITA 

R«|li Al Ettari Scali citi Alberti Sardi CNartai Vana) Ptarr» Bnmur Itili» 
(1973) IDI «tanti 

TELEMONTECARLO 

Un consiglio leggete o andatevi a rileggere il racconto di Friednch 
DUrrenmdtt (s intitola La panne) che ha Ispirato Ettore Scola e lo sce 
neggiatore Sergio Amldei Elucido diabolico molto ben scritto e sin 
tetizza il senso della poetica delio scnttore svizzero Detto questo il 
film è assai meno «metafisico» e più politico Punta sulla morale finale 
e ovviamente sulla presenza di Alberto Sordi Che è un affansta sen 
za scrupoli») viaggio Ha un problema con la macchina viene ospita 
to in una bella villa dove quattro vecchietti (tutti attori francesi facce 
davvero fantastiche) mag strati in pensione lo mettono sotto proces 
so e lo condannano a morte £ un gioco oppure no? 



ITAUA MIA BENCHÉ RAITRE 13 

Roberto Vacca Lina Wertmtiller Luigi Bacialli e frate Cor 
nello Delpoito parleranno con Cinzia Tarn e Giordano 
Baino Guem di furbizia intesa come vizio ma anche co 
me virtù 

NEL REGNO DEGÙ ANIMAU RAITRE 20 30 

Ci sono acque profonde che non fanno paura all uomo 
anche se ci vivono le balene Ci sono invece acque basse 
in Africa che sono fangose e molto pencolose perché vi 
abitano coccodrilli giganti In scaletta anche un docu 
mentano sui gorilla che non è carnivoro e aggressivo ma 
vegetanano con un carattere mite e schivo 
L’ISPETTORE DERRICK RAIDUE 20 50 

Una stona di droga dipendenze e vendette trasversali per 
il flemmatico ispettore che riuscirà a ricostruire 1 intngato 
rapporto fra un giovane e il suo pusher 
TURISTI PER CASO RAIDUE 21 55 

In viaggio per 1 Italia con Siusy Blady e Patnzio Roversi 
piu ospiti molto speciali come Giorgio Celli Folco Quilici 
Bruno Gambarotta Segue il faccia a faccia di Minoli con 
Berlusconi 

MAI DIRE GOL ITALIA 1 7230 

La sera di Pasquetta la Gialappa s ci regala li ntomo del 
grande masochista Tafazzi In studio anche Paolo Hen 
del Stefano Nosei e Don Luno mentre il conte Uguccio 
ne animerà la curva di Resole con Batistuta Baiano e Rui 
Costa 

DENTRO LE PAROLE RAIUNO 030 

Viaggio tra le immagini le stane e i miti della classicità 
che compaiono nelle parole di luogo comune con Ema 
nuela Andreoni Fontecedro e il regista Pino Galeotti 
ASPETTANDO IL CAFFÈ RADIOTRE 13 25 

Inizia oggi Dopo cena radiodramma in cinque episodi di 
Sandra Petrignam che racconta la stona di una donna 
abbandonata dal manto Lo sceneggiato sarà interpretato 
da Magda Mercatali Emilio Bonucci Paola Bigatto Lare 
già è di Paolo Castagna 



Una pasquetta musicale 
coni Beatles e Vasco 

14 00 SEGNALI DI FUMO 

F»frami» CMtttta il Laura Fratti Piata MMfarl a MINI Mix 

VIDEOMUSIC 

Vasco Rossi e i Beatles in una puntata davvero speciale di Segnali di 
fumo il programma musicale di Laura Freddi Paola Maugen e Miki 
Mix Dall uovo di Pasqua esce un intervista esclusiva con il cantante 
italiano che sta per partire con il suo nuovo tour (pnma tappa il 12 
aprile da Tonno) e con un nuovo album molto atteso La seconda 
sorpresa è in antepnma assoluta per ! talia \Anthoiogy 2 dei Beatles 
tre video realizzati in occasione deli uscita di questa seconda raccolta 
del quartetto di Liverpool con 1 medito Rea!love e una quarantina di 
canzoni del penodo d oro ( 1965-67) in versioni mai ascoltate prima 



8 55 FRUTTO PROIBITO 

Hifii «1 Blily Wllttr cm GtafUf flapu Bay Millitt Riti JbMsih Usi 
(1942) 100 militi 

Wilder alle prese con il suo primo film americano firma 
una divertente e ambigua commedia Susan si traveste da 
bimba per non pagare II biglietto del treno e poter tornare 
al suo paese d origine Solo dopo una lunga serie di equi 
voci I amore che ha scatenato nel maggiore Kirby potrà ri 
velarsi alla luce del sole 
RAITRE 


2040 UN PIEDIPIATTI E MEZZO 

R«|ta il Haiiy Wtaktar cm Burt flayHlli Nara» 0 Gatta* Ray Star 
kay Uu (I9S2) 93 manti 

Dedicato ai bambini il piccolo Devon otto anni di vivacità 
e un sogno fisso di fare il poliziotto reai zza la sua aspira 
zione quando per caso è testimone di un omicidio e ricat 
ta la polizia O lo «assumono» o non dirà niente Si (orme 
rà una strana coppia d« sbirri L ennesima della sene 
CANALE5 


22 55 LA FORESTA SILENZIOSA 

Ralla i\ Marita Riti eia Mary Statakarfen Rlp Tara Palar Cayato Uu 
(1983) 122 «Unirti 

Le avventure ecologiche ante litteram della scrittrice 
Marjiorie K Rawlings che alla fine degii anni Venti lasciò 
New York attratta dalla vita in una sperduta fattoria nella 
Florida A poco a poco si lascerà coinvolgere dai nuovi 
ritmi della campagna e anche il suo stile ne verrà Influen 
zato 

TELEMONTECARLO 


3 45 NELLAMORSA 

fltfli i\ Mix Optata cm Barbari Rai GMMi Altari Ryaa Jimts Mista 

Un (1949) 86 «lauti 

ue ambizioni della giovane Marth s infrangono nel matri 
momo con Smith un miliardario che le rende ta vita ìmpos 
sibilo SI consola con il dottor Quinada ma senza risolvere 
la sua situazione Iniziato da John Berry il f Im fu concluso 
dal geniale Max Ophuls in una delle sue numerose pere 
grina 2 iom 
RAITRE 


N 




4 


4 
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Il Derby della Mole va alla Juventus che recupera lo svantaggio siglato da Rizziteli e condanna i granata 


Il Toro s’illude 
Ma decide Vialli 


Udo Viari: «Lotteremo 
fino airuMmo mimilo» 

'RMaégnwd? NM.Anctw i 
giocatori, cho tono pfoftiolofilttl, 
non lo faranno: non voggamo 
anriaro In B prima <M tempo». H 
tecnico riti Toro, UdoViari, non al 
dà por vinto o annuncia olio lotterà 
fino a l'ultimo por aalvaro la 
aouariradUa ro t ro oo—tono. Poi al 
rivolgo te Wo«l: ritonll capisco- 
oicV'-’Cwni iMncofiw n lincio cu 
razzi, nono I capi a Povero impedì rt 
questo cote, lo loffio come loro». 
Sul fronte Manconero non si 
accetta II ruolo ili carnefice del 
Torino. Spiega Uopi: «Quando una 
squadra rismila di retro c ederei 
profeterò] vanno ricercati nell’arco 
dell'Intero campionato e non In una 
partita seta». Aggiunge VtefH: «Non 
sarebbe stato sportivo nel 
confronti di ateo squadre 
pericolanti riservare un 
trattamento di favore al Toro, 
anche se ci sptoce che un club 
rischi di retrocedere*. 


ni TORINO, C’è una promozione 
nella città dell’auto in cui sembra* 
no rientrare a forza i destini del To¬ 
ro: la campagna di rottamazione. 
Dal ritiro dell’usato} dovrebbe na¬ 
scere il nuovo, magari comprato a 
rate e senza interessi in. una sorta 
dì palingenesi cépdce di destituire 
a Torino il suo vero Toro. Quello vi¬ 
sto nel derby, contro una Signora - 
cui è bastato sfoderare gli artigli 
soltanto per una ventina di minuti 
nel secondo tempo per riprendere 
le sorti del gioco e riaprire il discor¬ 
so scudetto (almeno stando alle 
cifre) - è ormai candidato al pur¬ 
gatalo della retrocessione. Verreb¬ 
be da scrivere una squadra sult’«or- 
lo di una crisi di nervi», se Calieri 
non l’avesse già snervata (certa¬ 
mente in buonafede) con ì suoi ri¬ 
petuti elettroshock^Ora, la società 
calteriana è come ripiegata su se 
stessa, vittima di una sorta di im¬ 
plosione da cui potrà risollevarsi 
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Caniato 

Sacci 

Dal Canto 

(84’ Sommese) 

Maltagliati 

Sogliano 

Milanese 

Cristallini 

Bernardini 

Angioma 

Pelé 

(66' Dionigi) 

Rizziteli! 

(75’ Longo) 

All.: Vieri 

(IBlato, 33 Rindone) 


ARBITRO: Ceccarinl di Livorno 5 

RETI: 32’ Rizziteli!. 50’ Sogliano (autogol), 66’ Vialli. 

NOTE: angoli 11-2 per la Juventus. Tempo recupero: 3' e 4’. Pome¬ 
riggio primaverile, terreno In buone condizioni. Espulso al 79' Cri¬ 
stallini per doppia ammonizione; ammoniti: Sogliano, Maltagliati, 
Paulo Sousa, Ferrara e Rizzitelii per proteste; spettatori paganti 
21.196, lncasso712 milioni 475 mila lire. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI HUOCIUtO 

solo a patto di un temo alla lotterìa 
nei match-spareggio contro Napo¬ 
li, Piacenza e Cremonese. Tutto 
nelle prossime tre settimane. 

La prima se n’è già andata in fu¬ 
mo nei derby che è sembrato la 
.ooittrafiguràrdLim vero^derby ap¬ 
pena le distanze tra le due squadre 
si sono materializzate nel gioco, 
nelle occasioni e nelle reti. Un der¬ 
by che la Juventus ha metabolizza¬ 
to con cinismo, quasi in surplace, 
con ia sicurezza di chi conosce la 
propria forza e soprattutto ia debo¬ 
lezza degli altri. Argomento noto. 
Nelle attuali condizioni, il Toro ri¬ 
schia di non vincere neppure se 
giocasse in una camera isobarica, 
figuriamoci sotto la tenda ad ossi¬ 
geno in cui si trova da mesi. Un To¬ 
ro coilassato da cui Udo Vieri, vec¬ 
chio cuore granata, ha cercato di 
rianimarlo con il buonsenso di un 
vecchio padre. Ma, non è di padri 
che ha bisogno il Toro, anche per¬ 



lePagelle 


MMNHMIkiittiiUSMUMU 

Caniato 6: senza colpe specifiche sui gol. Sicuro in presa 
alta, vanifica anche i tentativi dalla lunga distanza dei ti¬ 
ratori scelti. 

Angioma 5: partenza al ralenty e il centrocampo ne accu¬ 
sa pause e vuoti. Nel secondo tempo scompare anche 
lui nell’aporia generale 

Sognano 5.5: Vialli o Padovano per lui non fa differenza, 
lo scontro è sempre e solo muscolare, incolpevole sul¬ 
l’autorete. 

Dal Canto 5: le doti tecniche non gli fanno difetto, ma 
manca della giusta personalità per dirigere la difesa 
(dall ’84 ’ Sommese s.v.) 

Maltagliati 6: inibito a colpire per i sette punti di sutura al¬ 
l'arcata sopraccigliare, perde il 50 per cento del suo po¬ 
tenziale atletico. 

Milanese 5,5: un pasticcione da cui però nasce la rete del¬ 
la speranza (svanita) di Rizziteli Troppo poco per uno 
valutato 5 miliardi. 

Sacci 4,5: è uno dei peggiori. Uno dei tanti (dis)acquisti 
dèlia premiata coppia Calieri-Vitali, 

Bernardini 5,5: ad alti livelli, paga il conto ad un fisico non 
trascendentale. 

Cristallini 6,5: è la vera anima del Toro. Trasuda passione 
e dedizione granata da tutti i pori, ma viene «stoppato» 
dalla fiscalità dell’arbitro. 

Pelé 6: è l’Enrico Toti del Toro. Il suo calvario è la caviglia 
sinistra anestetizzata con due iniezioni di antidolorifico 
all'inizio di ogni tempo (dal 68’ Dionigi 5). 


ché quando se ne ha troppi, si fini¬ 
sce per non averne nessuno. Pro¬ 
prio come è accaduto al secondo 
gol di Vialli: Calieri e i suoi fiduciari 
sono fuggiti, «bersagliati» dai ben¬ 
gala che piovevano sulla pista del 
Delle Alpii dai coridi dileggio dql- 
l’unà e dell’altra curva («Calieri 
non te ne andare», cantavano iro¬ 
nicamente gli ultrà bianconeri) e 
dagli striscioni «invitanti» a chiude¬ 
re l’esperienza padronale. 

Un'altra giornata campale nella 
storia del Toro. Punito dal campo, 
punito da un Ceccarini che ha go¬ 
vernato con il «terrore» dei cartellini 
gialli (otto con la doppia ammoni¬ 
zione costata l’espulsione a Cristal¬ 
lini), ha subito l'evanescenza del 
suo gioco. E il verdetto del campo 
è stato severo. Quando latitano 
rabbia, convinzione e reazione, 
cioè gli ingredienti per uscire dal¬ 
l’emergenza, l’epilogo non può 
non differire dal recente passato e 


Gianluca Vialli autore del goal partita 


la porta avversaria diventa un mi¬ 
raggio. 

La speranza granata è durata 
grosso modo un quarto d’ora. Il 
tempo di sentire il ruggito di Rizzi¬ 
teli!, servito <Ja un assist di Milanese 
(in unoiiei sMOuan omenti di lu¬ 
cidità) e vedere= la Juve un po’ di¬ 
sorientata per un gol che la mette¬ 
va con le spalle al muro, davanti al¬ 
le sue responsabilità e al sospetto 
di un gentile regalo pasquale tra 
«cugini». E, a quel punto, con Del 
Piero e Ravanelli in panchina, con 
un 4-4-2 che dava l'impressione di 
spersonalizzare il suo congegno, 
Lippi aspettava saggiamente ia ri¬ 
presa per ripianare ie perdite, per 
rimettere ordine ad un centrocam¬ 
po condizionato dal passo ridotto 
di Sousa e per registrare ie valvole 
degli avanti. Come nella serata di 
coppa contro il Nantes. Il tempo di 
vedere Ravanelli scalpitare e la Si¬ 
gnora rimetteva sui giusti binari la 


partita: da un cross di Jugovic, teso 
e maligno, Ferrara s’mventava un 
velo che prendeva in contropiede 
pnma Sogliano, poi Caniato. Uno a 
uno: inizio dell’agonia granata. 

Un’agonia ben dissimulata da 
una tattica di contenimento che 
* costringeva ancora le punte bian¬ 
conere a girare al largo dell’area 
piccola di Caniato. Poi, come una 
premonizione, Lippi proponeva 
Del Piero. Una carta vincente, sen¬ 
za neppure dare il tempo al Pintu- 
ricchio di scoprire le sue tele. 

Con una finta di corpo voluta o 
no, il giovane talento lasciava cor¬ 
rere una palla in profondità a be¬ 
neficio di Vialli, fino allora alle pre¬ 
se soltanto con la sua ombra e ia 
sua inconcludenza. Imperioso il 
suo risveglio del bomber: scatto 
per liberarsi di Sogliano e diagona¬ 
le che spiazzava, insieme al portie¬ 
re granata, gii ultimi sprazzi d'orgo¬ 
glio di una squadra in disarmo. 
Forse, davvero, da rottamare. 


Rizziteli! 6: gli unici guizzi, labiali, costringono Ceccarini 
ad ammonirlo. Poi, al primo guizzo calcistico, fredda 
Peruzzi. Colpito al ginocchio, ha una flessione nel se¬ 
condo tempo (dal 75’ Longo s.v.) . OMi.R. 


Peruzzi s.v.: si infortuna un paio di minuti prima deLvan=^. 
taggio granata, ma Lippi tarda a sostituirlo e lo scatto di 
Rizzi-gol lo lascia di sale (dal 33’ Rampulla a.v.: mai 
impegnato, si limita al ruolo di comparsa). 

Torricelli 6: deve contrastare l’avanzante Milanese, Un 
compito tutt’altro che ostico. Tra i due non c’è partita, 
visto che Milanese gli fa il favore di autoannullarsi. 

Ferrara 6: propizia il gol della vittoria con un «finto» inter¬ 
vento di testa che inganna Sogliano. 

Vlerchowod 6: per poco Rizziteli! non gli rovina la festa nel 
giorno del suo 37° compleanno. In effetti, nell’azione 
• delfgol;t©tola per terra, mentre l’altro sembra volteggia¬ 
re in aria come spinto da un biturbo. 

Peasotto 6: difende egregiamente la sua fascia da Angio¬ 
ma travestito da ala destra. 

Sousa 5,5: tra i bianconeri è sembrato quello maggior¬ 
mente con la testa da un’altra parte (65’ Dal Ploro 5: 
viaggia a corrente alternata e sbaglia solo davanti a Ca-_ 
niato una facile conclusione, quasi vi fosse dà onorare 
in un modo o nell’altro la vigilia pasquale), 

Deschamps 6: come sempre, il francese svolge in maniera 
diligente il compito delia giornata. 

Conte 6: idem come Deschamps, con una maggiore pro¬ 
pensione all’offesa. 

Jugovic 6,5: in giornata più che discreta, si incarica per 
primo di aprire le ostilità contro Caniato. 

Vialli 6.5: primo tempo da 5, s’inventa uno stupendo dia¬ 
gonale che gli eleva repentinamente la media. 

Padovano 5: nella circostanza, né carne, né pesce (dal 46’ 
Ravanelli s.v.: deve ancora ripulirsi della ruggine accu¬ 
mulata in quasi un mese d’assenza). D Mi.R, 


le Pagelle 


Rossi 6: poco impegnato. Quan¬ 
do interviene se la cava in 
qualche modo. Sufficienza sti¬ 
racchiata. 

Panuccl 6: qualche errore (so¬ 
prattutto d impostazione) ma 
sicuro nella marcatura di Bok- 
sic. T 

Maldinl 6,6: molto autorevole nel 
primo tempo. Pericoloso an¬ 
che come suggeritore. 

Albortlnl 5: Spesso in affanno è 
molto impreciso. Risente dei 
postumi del vecchio infortunio. 
DaH’8G Vtera «v. 

Barati 6: partita con l’elmetto. 
Butta giù Boksic beccandosi la 
solita ammonizione che gli fa 
scattare la squalifica. 

Datallly 6: opposto a Di Matteo 
commette pochi errori. Ha il 
merito di dar sempre ia palla al 
compagno meglio smarcato, 

Savicavic 5,6: opaco e irritante 
nel primo tempo. Butta via tan¬ 
ti paiioni per eccesso di pre¬ 
sunzione. Quando esce «ag¬ 
gio, si sveglia e accende la lu¬ 
ce, Poteva farlo prima. 

Donadoni 6: utile ma non brillan¬ 
te. Se la cava con i! mestiere. 

Bagglo 6: Capello lo cambia con 
Eranlo. Una scelta «strana» per¬ 
ché Baggio, fino a quel mo¬ 
mento, aveva giocato (quasi) 
da Baggio. Dal 62’ Eranlo 6: dà 
più spinta al Miian, ma sbaglia 
un ««quasi gol» su passaggio di 
Savìcevic. 

Slmona 5: sempre di corsa,ma il 
calcio non è la maratona. 

Coatacurta 6: preciso ed effica¬ 
ce, 

ODa.Ce. 


Marchagtanl 5: si imbroglia rac¬ 
cogliendo un pallone e rischia 
di regalare a Simone il gol del 
vantaggio. 

Magro 6: fa buona guardia sulla 
fascia destra neutralizzando le 
puntate offensive di Donadoni. 

Natta 6,5: presente su Savicevic 
e Simone che ce la mettono 
tutta per liberarsi nella sua zo¬ 
na ma senza grandi successi. 

Chamot 6,6: in coppia con Nesta 
è il protagonista della difesa la¬ 
ziale. Non lascia spa 2 i alle 
punte rossonere Baggio e Si- 
mone e, quando il primo esce, 
ferma bene Savicevic. 

Favalll 5.5: non fa niente di me¬ 
no del suo dovere ma nemme¬ 
no niente di più. Al 63’ perde di 
vista Eranio che si invola, ma 
su! cross al centro Simone è in 
ritardo. Dal 75’ Gottardl av. 

Wlnter 6,5: scavalca con facilità 
un centrocampo milanista in¬ 
colore e affaticato. 

DI Matteo 6,5: fa grande movi¬ 
mento a centrocampo. 

Fuser 7: galoppa con sicurezza 
per il campo portando palla e 
levandola agli avversari. Su 
una punizione dalia sinistra 
centra l’incrocio dei pali 

Esposito 6: ha le qualità per gio¬ 
care come punta. Rapido ed 
efficace, corre bene sulla fa¬ 
sciadestra. 

Casiraghi 5,5: è il destinatario 
della maggior parte dei lanci 
lunghi. Ma non crea problemi 
alla retroguardia rossonera. 

Boksic 5: prestazione incolore. 

□ Andrea Baiocco 


I rossoneri non mordono, traversa di Fuser. Fischi per Fabio Capello 

La Lazio frena un Milan svogliato 


DAMO CICCARILLI 

■ MILANO. Altro che gol a piog¬ 
gia. Sotto un caldo sole primaveri¬ 
le, Milan e Lazio cuociono un arido 
zero a zero che, ovviamente, scon¬ 
tenta entrambe. Un punto per uno, 
al contrario di quanto si diceva un 
tempo, non fa bene a nessuno. 
Non fa bene al Milan perché, per¬ 
dendo due punti rispetto alla Ju¬ 
ventus, dovrà stare sulla graticola 
anche a Pasqua. Non rallegra la 
squadra di Zeman perché questo 
punto milanese non le serve a ri¬ 
solvere i suoi guai. Anzi, in prospet¬ 
tiva Uefa, tutte le sue concorrenti 
accelerano l’andatura, e ia Lazio, 
pur discreta qui a San Siro, deve 
rassegnarsi a mangiar polvere. Il 
Parma toma a vincere, la Roma la 
supera di slancio, la Sampdoria 
s’avvicina minacciosamente. Od¬ 
dio, con l’affollamento che ci sarà 
l’anno prossimo, in Uefa ci vedre¬ 
mo anche il Pizzighettone. Però re¬ 
sta l’amaro in bocca. 

Il Milan frena zero a zero e po¬ 
chi auguri a tutti. Fabio Capello, 
sempre al centro di qualche di po¬ 
lemica, si becca come cadeau» 
una raffica di fischi dalla curva che 
non gradisce l'ennesima sostitu¬ 
zione di Roberto Baggio (a favore 
di Eranio) nella ripresa. L’ex az¬ 
zurro esce senza protestare, ma i fi¬ 
schi son pesanti, soprattutto in 
questi tempi di tiramolla contrat¬ 
tuale con la società. In effetti, il 
cambio non convince. Baggio, fino 
a quel momento (62’), aveva gio¬ 
cato discretamente. Non ai livelli 
de! «vero» Baggio, ma meglio di al¬ 
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Rossi 

6 

Marchegiani 

5 

Panucci 

6 

Negro 

6 

Costacurta 

6 

Nesta 

6.5 

Baresi 

6 

Chamot 

6.5 

Maldini 

6.5 

Favalli 

5.5 

Albertìni 

5 

75’ Gottardi 

sv 

80’ Vieira 

SV 

Esposito 

6 

Desai lly 

6 

Di Matteo 

6.5 

Donadoni 

6 

Winter 

6.5 

Savicevic 

5.5 

Fuser 

7 

Simone 

5 

Casiraghi 

5.5 

Baggio 

6 

Boksic 

5 

62’ Eranio 

6 

All.: Zeman 


All.: Capello 


(29 Mancini, 24 Grandoni, 

(12 lelpo, 21 Tassotti, 7 Di 

4 Marcolin, 7 Rambaudi) 



ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6. 

NOTE: angoli: 6-5 per la Lazio. Recupero tempo: 1 ' e 3’. Cielo sere¬ 
no, terreno in buone condizioni. Ammonito Baresi. Spettatori: 
45.000. ’ 


tre volte. Molto più scarburati sem¬ 
mai, erano apparsi Albertinì e Savi- 
cevic, quantomai imprecisi e in¬ 
concludenti. 

«Abbiamo sofferto più del nor¬ 
male» ha spiegato Capello. ««Anche 
in settori dove di solito siamo mag¬ 
giormente brillanti Per questo ho 
sostituito Baggio per Eranio. Vole¬ 
vo rinforzate il centrocampo, dargli 
più dinamismo». Savicevic, opaco 
fino alla sostituzione di Baggio. va 


giù con l’accetta assumendo i pan¬ 
ni di Cassandra: «Se continuamo a 
giocare in questo modo rischiamo 
di perdere lo scudetto. Se non si 
vince con la Fiorentina la situazio¬ 
ne si aggrava. Questo non è un 
buon momento per ia squadra. 
Giochiamo male, e non soìo a cen¬ 
trocampo Penso che alla fine ce la 
faremo, però se non miglioriamo il 
gioco..» 

Parole sante, quelle di Savicevic. 


■jp lfj 

Marcel Deuilly e Pierluigi Casiraghi ap 


Peccato che lui, considerando 
quello che ha fatto in campo, non 
abbia tanti titoli per parlare (legge¬ 
re la pagella). Il Milan, privo .di 
Weah, soffre sia in attacco che a 
centrocampo. Tiene bene Desailly, 
ma Alberimi, ancora a mezzo cilin¬ 
dro, è impreciso e discontinuo 
Winter, Di Matteo e Fuser hanno 
una marcia in più rispetto ai cen¬ 
trocampisti rossonen. Donadoni 
tiene un tempo, poi si salva solo 


con il mestiere. Su una cosa Capel¬ 
lo ha ragione: il trittico Sìmone- 
Baggio-Savicevic, davanti a questa 
Lazio pimpante, stava diventando 
un lusso di troppo. Capello, sem¬ 
mai. poteva far uscire Savicevic, 
ma probabilmente non se l’è senti¬ 
ta di andare in rotta di collisione 
con uno dei giocatori di maggior 
personalità. Far uscire Baggio, or¬ 
mai, è la regola. Savicevic, perma¬ 
loso quanto basta, sarebbe stata 
l’eccezione. E altre grane in vista, 

La cronaca dice e non dice, Nel 
primo tempo il Milan preme di più, 
ma senza mai dar la zampata vìn¬ 
cente. La Lazio parte bene con due 
conclusioni pericolose (Fuser e 
Casiraghi) ma poi lascia l’iniziativa 
ai rossoneri. Nella ripresa stesso 
copione. Pronti vìa, Fuser colpisce 
una traversa al 46’ su punizione. 
Poi gli uomini di Zeman tengono 
sotto tiro Rossi fino al cambio di 
Baggio con Eranio (62’). A questo 
punto, come è già successo altre 
volte, Savicevic si sveglia tirando 
fuori dal suo sacco dei talenti due 
ottimi assist: uno per Eranio (63’) 
concluso di poco a iato, un altro 
per Simone (65*) sul quale Mar¬ 
chigiani ci mette una pezza. Dopo 
questi bengala, la partita riprende 
il suo tran tran. Un colpetto di qua, 
un colpetto dì là. Un gran lavoro ai 
fianchi che non sortisce nulla. Re¬ 
sta un'impressione, che il pareggio 
stia più stretto alla Lazio che al Mi¬ 
lan E che quindi, per i rossoneri, sì 
preparino giorni poco tranquilli. 
Può darsi. Mai dire mai. 
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Unità!? 


Sotto di due reti dopo un’ora, i friulani sfiorano poi il pari 


Domenica 7 aprile 1996 
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CAGL1ARI-P1ACEN2A X 

CREMONESE-INTER 2 

FIORENTIN A-P ADOVA 1 

MILAN-LAZIO X 
PARMA-NAPOLI 1 

ROMA-UDINESE 1 


SAMPDORJA-BARI 1 

TORINO-JUVENTUS 2 

VIGENZA-AT ALANT A 1 

SALERNITANA-REGGIANA 1 
VENEZIA-BOLOGNA X 

MASSESE-MONZA X 

GUALDO-ASCOLl X 


L, 10.650,852.452 


non c’è 


L 1.527.200 
L. 87.700 


2 II I 12 11 19 27 


(2)' Cremonese-lnter- 

2-4 (6) 

(3) Fiorentina-Padova 

6-4 (10) 

(0) Roma-Udinese 

2-1 (3) 

(•) Torino-Juventus 

1-2 (3) 

(12) Cesena-Lucchese 

1-2 (3) 

(il) Perugla-Reggina 

2-1 13) 

(10) BrescelIo-Carpi 

2-2 (4) 

(27) Lodigianl-Nola 



Ure 10.719.907.030 
L, 153.000.141 
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■ ROMA. Brutta, a tratti inguarda¬ 
bile, nervosa, scorretta, distratta in 
difesa, leggerina in attacco... eppu¬ 
re ha vinto di nuovo, la Roma di 
Cadetto Mazzone. E ha fatto un al¬ 
tro passo verso l’Uefa, battendo al¬ 
l’Olimpico per 2-1 l'Udinese. Vitto¬ 
ria meritata, quella dei giallorossi, 
anche se nel finale i friulani hanno 
avuto l’opportunità di pareggiare. 
Vittoria meritata, dicevamo, otte¬ 
nuta però contro un’avversaria che 
è scesa in campo solo per timbrare 
il cartellino. La retrocessione, co¬ 
me anche un piazzamento Uefa, 
per i udinese è solo una possibilità 
teorica, i friulani non sono più affa¬ 
mati di punti. E la squadra di Zac¬ 
cheroni non s’è dannata l’anima 
per recuperare, quando s’è trovata 
sotto dì una rete dopo un quarto 
d’ora. E non lo ha fatto nemmeno 
dopo il raddoppio della Roma. So¬ 
lo al novantesimo ì friulani si sono 
svegliati. E nei minuti di recupero, 
dopo aver accorciato le distanze, 
hanno cinto d’assedio l’area roma¬ 
nista. Mentre il pubblico dagli spal¬ 
ti fischiava un po’ l’arbitro che non 
diceva basta, un po’ i propri benia¬ 
mini, órmai in balia degli avversari. 

La Roma lamenta diverse assen¬ 
ze: Petruzzi (squalificato), Balbo, 
Fonseca e Them (infortunati o 
fuori forma). 11 modulo è il solito 3- 
5-2, sulla carta, anche se di fatto 
non ci sono punte di ruolo, ma so¬ 
lo attaccanti a metà; Deivecchio, (il 

ii /,■ .ubtoH OUd 11 UfU... «. liì llitui i 


Cervone 6,i 

Annoni 

Lanna 

Statuto 5, 

(60’ Cappiolì) i 

Aldair 6, 

Carboni 5, 

Moriero 6, 

Di Biagio 5» 

(90’ Berretta) s.v 

Totti 

Giannini 6, 

(80’ Scarchilli) s.v 

Del vecchio 
All.: Mazzone 
(12 Sterchele, 19 Florio) 


Gregori 5,5 

Helveg 4,5 

Bertotto 6 

Sia 5 

Calori 5,5 

Desideri 6 

Ametrano 6,5 

(75 1 Pellegrini) s.v. 

Rossitto 5 

Bìerhoff 4 

Shalimov 5,5 

(66‘ Stroppa) 5 

Poggi 5 

(68’ Marino) 7 

All.: Zaccheroni 
(1 Battlstinl, 26 Matreca- 
no) 



Il romanista Delvecchio sepia «urc wcla t i II primo Od delta Borni 


ARBITRO; Borrieliodi Mantova 4,5 
RETI: 18’ Delvecchio; 55’ Moriero, 90’ Marino. 

NOTE: angoli: 5-1 per la Roma. Ammoniti: Di Biagio, Giannini, Bla, 
Desideri e Bierhoff. Spettatori 50.000, per un Incasso di lire 
1.396.000,000. 



migliore in campo) e Totti. Al cen¬ 
tro della difesa, c’è Aldair. L’Udine¬ 
se, priva dell’infortunato Borgono¬ 
vo, replica con il solito 4-4-2, ma il 
binomio zona-pressing manca del ’ 
secondo termine. Un suicidio tatti¬ 
co: la squadra se ne sta lì disposta 
in campo come l’ha messa Zac¬ 
cheroni. Ma senz’anima. 

La Roma cerca dì giocare la pal¬ 
la sulle fasce, l’Udinese si affida in¬ 
vece a passaggi e passaggetti a 

.} oquiul 


centrocampo, lanciando poi pallo¬ 
ni alla cieca in avanti, sperando in 
un’illuminazione - che non ci sarà 
- di Bierhoff. La prima azione peri¬ 
colosa è quella che porta in van¬ 
taggio la Roma. È il 16’. Angolo da 
sinistra, schema a due Carboni- 
Totti, la difesa friulana respinge, la 
palla toma fra i piedi del romani¬ 
sta, che effettua un nuovo cross, 
per Delvecchio, solo dalla parte 
opposta. L’ex interi^ 9 oordijria 

nrlnlno-iVilftiWiJ non 


una bella rovesciata indirizzando 
la palla verso il secondo palo, il 
portiere udinese Gregori si tuffa in 
ritardo, la smanacciata si rivela 
inutile. 1-0. 

Stendiamo un velo pietoso sul 
quarto d ora seguente. Intorno alla 
mezz’ora l’Udinese ha la palla per 
il pareggio. Shalimov entra dalla si¬ 
nistra nell’area romanista, non tro¬ 
va resistenza, passa la palla ad 
Ametrano, mentre i difensori gial¬ 
lorossi interpretano con incredibile 
realismo la parte dei birilli. Epilogo 
della scena degna di un campo di 
terza categoria: a due passi dalla 
porta sguarnita, Bia si ritrova la pal¬ 
la fra i piedi, ma la spedisce fuori. 
Poi, fino al riposo, solo scaramuc¬ 
ce. Nella Roma si distingue per le 


giocate sulla sinistra Deivecchio, 
che però trova in Totti una spalla 
distratta e svogliata, le sue energie 
sono tutte impegnate in continui 
battibecchi con gli avversari. Bril¬ 
lanti gli ultimi cinque minuti dei 
friulani. Nulla di più. 

La ripresa. L’apatia dell’Udinese 
riesce a far sembrare la Roma una 
squadra di leoni affamati di san¬ 
gue. Un’illusione, Perché, a ben ve¬ 
dere, sarebbe meglio parlare di mi¬ 
ci che fanno i prepotenti con i to¬ 
polini. In ogni caso, al 55’ arriva il 
raddoppio. Contropiede. Giannini 
apre sulla sinistra per Carboni, 
cross al centro; dei difensori friula¬ 
ni non c’è traccia, Moriero realizza 
il 2-0. L’Udinese ora gioca solo a 
lanciare la palla in avanti, per poi 


Giulio Broglio/Ap 


rincorrerla. La difesa della Roma 
lascia un’infinità di spazi. Ma i friu¬ 
lani non accéttano i ripetuti inviti. I 
giatlorossì, dal canto looroj attac¬ 
cano con veloci affondi, ma spre¬ 
cano tutto o con controlli sbagliati 
o con tiracci ignobili, 

1 due allenatori si giocano le Va¬ 
rie sostituzioni. Tutto come prima. 
Fino al 90’, Quando Marino, attac¬ 
cante dell’Udinese entrato da uria 
ventina di Minuti, azzecca un tèi 
sinistro di controbalzo da fuori che 
finisce in refe. 2-1. Un gol che n- 
suona come lo squillo di tromba 
della carica; L’Udinese si getta in 
avanti con tutti i suoi uomini, la Ro¬ 
ma è in affanno. Ma il risveglio dei 
friulani è tardivo. E, tutto sommato, 
è giusto così! 

uj oj.ryi sTifino! 



Padova, 7° 
ko di fila 
Zenga toma 
dopo 8 mesi 


NOSTRO SERVIZIO 


VENTISETTE: tante sono le gior¬ 
nate di assenza dal campionato di 
Walter Zenga, portiere della 
Sampdoria, rientrato ieri dopo il 
grave infortunio al ginocchio, su¬ 
bito nello scorso agosto. 
VENTISEI: sono invece i gol della 
serie A di ieri. La stesso numero di 
segnature, in questo campionato, 
era già stato registrato nella 24 a , 
25 a , 27 a e 29 a giornata. 

CINQUE: le vittorie consecutive in 
trasferta dell’lnter. Le «vittime»? 
Torino, Lazio, Milan, Udinese e, 
ieri, Cremonese. 

CINQUE: sono anche le vittorie 
consecutive della Juventus, in 
questo caso però effettive, cioè in 
casa e fuori. Inoltre, la squadra di 
Lippi nelle ultime otto giornate ha 
vinto per ben sette volte. L'ultima 
sconfitta dei bianconeri, il 4 feb¬ 


braio ’96, a Vicenza, contro la 
squadra di Guidolin. 
CINQUECENTOUNO: oltreché un 
famoso modello di jeans, questo è 
il numero di presenze con la ma¬ 
glia del Milan in campionato di 
Franco Baresi, che ha eguagliato il 
record di Gianni Rivera. Il sorpas¬ 
so è questione di pochi giorni. Sal¬ 
vo imprevisti. 

CENTO: anche questo dato ri¬ 
guarda le presenze, ma non di un 
giocatore, bensì di un allenatore, 
Claudio Ranieri, sulla panchina 
d ella Fi orentina. 

SETTE: le giornate di questo cam¬ 
pionato che hanno visto nella lista 
dei marcatori Branca e Delvec- 
chio, i due giocatori i cui destini si 
sono incrociati in questa stagione. 
Branca in autunno è passato dalla 
Roma all’Inter, Deivecchio ha se¬ 


guito percorso inverso. Ieri il pri¬ 
mo ha segnato contro la Cremo¬ 
nese, il secondo contro l’Udinese. 
QUATTRO: mai la Fiorentina in 
questa stagione aveva preso in ca¬ 
sa tanti gol tutti in una partita. 
Glieli ha rifilati ieri il Padova. 
QUATTRO: cambiamo angolatu¬ 
ra, ma l’argomento è sempre lo 
stesso. Mai il Padova aveva segna¬ 
to quattro reti in trasferta. Le ha ri¬ 
filate ieri alla Fiorentina. 

SEI: la partita è sempre la stessa, 
Fiorentina-Padova, il numero è 
quello dei gol viola. Record stagio¬ 
nale, per la squadra di Ranieri. 
DIECI: ancora un numero dal Co¬ 
munale di Firenze, è il totale dei 
gol della partita di ieri, record sta¬ 
gionale della serie A. La squadra 
viola c’aveva messo del suo anche 
nel record di gol della stagione 


scorsa: sempre dieci, quelli in La- 
zio-Fìorentina del 5 marzo del 
1995, match finito 8-2 per i bian- 
c oazzu rri. 

SETTE: le sconfitte consecutive 
del Padova. Ecco, in ordine, le 
squadre della serie negativa dei 
veneti: Parma, Lazio, Juventus, 
Sampdoria, Bari, Cremonese e,ie¬ 
ri, Fiorentina, L’ultima vittoria del 
Padova risale all’ll febbraio, 3-2 
in casa contro il Vicenza. 
DICIOTTO: sono le reti segnate in 
questa stagione dall’argentino Ba- 
tistuta, capocannoniere insieme 
al laziale Signori. L'attaccante del¬ 
la Fiorentina, con la doppietta di 
ieri, è giunto alla ragguardevole ci¬ 
fra di 73 reti in serie A, con la ma¬ 
glia viola. Inoltre, quando la Fio¬ 
rentina era in B (Stagione 1993- 
94), Batistuta realizzò 16 reti. 


UNDICI: i gol del croato Vlaovìc in 
questo campionato, senza aver 
battuto nemmeno un rigore. E 
pensare che quest’estate era stato 
operatola! cervello, per una grave 
malattia. I 

DUECENTOQUATTORDICI: queh' 

10 di ieri al Dèlie Alpi era il derby; 
numero 214 fra Torino e Juventus. 

11 bilancio è o^a di 84 vittorie della 
Juventus, 56 pareggi e 74 successi 
del Torino. . 

TRECENTO: ti numero di gol in 
tutti i derby con la Juventus del 
Torino, Quello di ieri è stato mes¬ 
so a segno da Rizzitelli, che ha 
raggiunto quòta 59 reti in carriera 
in serie A. ' 

VENTISEI: i rrtinuti giocati ieri dal 
Parma in nove, contro il Napoli, 
per le espulsioni di Dì Chiara e 
Apolloni. 






Cagliari-Piacenza 0-0 

Cremonese-lnter 2-4 

Fiorentina-Padova 6-4 

Milan-Lazio 0-0 

Panna-Napoli 1-0 

Roma-Udineae 2-1 

Sampdoria-Bari 2-0 

Torlno-Juventus 1-2 

Vicenza-Atalanta 1-0 
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17 
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JUVSNTUS 

54 

28 

16 

6 

6 

49 

26 

10 

3 
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29 

10 

FIORKNTINA 

03 

28 

15 

8 

5 

49 

29 

10 

4 
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34 

17 

INTUÌ 

47 

28 

13 

8 

7 

39 

23 

8 

4 

i 

23 

5 

PARMA 

46 

28 

12 

10 

6 

36 

26 

10 

3 

i 

23 

8 

ROMA 

45 

28 

12 

9 

7 

37 

27 

7 

5 

2 

21 

12 

LAZIO 

43 

26 

12 

7 

9 

51 

33 

10 

2 

2 

3& 

14 

VICBNZA 

41 

28 

11 

8 

9 

30 

30 

9 

3 

2 

18 

8 

SAMPDORIA 

41 

28 

11 

8 

T 

46 

41 

9 

4 

2 

27 

12 



CAOLIARI 34 

OPINISI 34 

ATALANTA 33 

NAPOLI 32 

PIACKNZA 29 

TORINO _ 25 

CREMONESE 25 

BARI _22 

PADOVA 21 


28 9 7 

28 9 6 

28 7 11 


28 5 10 
28 5 10 


12 28 40 

12 33 39 

13 30 43 
10 23 34 
13 26 46 
13 26 40 
13 34 44 
16 36 59 
19 34 58 


24 19 1 2 10 

21 20 1 1 12 

22 26 1 0 13 


Fa. Su. ing. 

13 8-1 

20 16— 4 

15 12-5 

16 18-7 
13 18-8 
16 15-9 
13 19 -11 
12 22 - 12 


19 29 - 13 
11 33 -16 

11 23 -17 
14 28 - 17 
13 26 -16 

9 27 -19 
7 24 - 22 
10 25 -23 
17 39 -25 

12 32 - 27 





1S rati: PROTTt (Bari); BATISTU- 
TA (Fiorentina) e SIGNORI (Lazio) 
1S rati: CHIESA (Sampdoria) 

15 rati: BRANCA (Inter ex Roma) 
14 rati: OLIVEIRA (Cagliari) e 
BIERHOFF (Udinese) 

13 rati: C A ,CCIA (Piacenza) 

11 rati: BAIANO (Fiorentina); 
N.AMORUSO e VLAOVIC (Padova); 
RAVANELLI (Juventus); CASIRA¬ 
GHI (Lazio); BALBO (Roma); RIZZI- 
TELLI (Roma) e OTERO (Vicenza) 
IO rati: VIALLI (Juventus) e 
WEAH (Milan) 


wwMìmM 


Mereoledì 14-4-1996 ORE 16.00 

ATALANTA-feARI 
, CAGLIARI-NflLAN 
INTER-SAMPDORIA 
JUVENTUS-UDINESE 
LAZIO-FIORENTINA 
NAPOLI-TOPINO 
PADOVA-RÓMA 
PARMA-CREMONESE 
PIACENZA-VICENZA 
BIELLESE-AOST A 
BOLZANQ-TRENTO 
SANGIOVANNESE-AREZZO 
BAGHERI A-MESSINA 




Mercoledì 104-1000 ORE 20.30 

ATALANTA-BARi 

CAULIARI-MILAN 

INTER-SAMPDORIA 

JUVENTUS-UDINESE 

LAZIO-FIORENTINA 

NAPOU-TORINO 

PAD0VA-R0MA 

PARMA-CREMONESE (Pay-Tv) 

PIACENZA-VICENZA 


Dotti aliale* 144-1906 

ATALANTA-fcAGLIARI 

BARI-CREMpNESE 

INTER-PAD0VA 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

LAZIO-PARMA 

NAPOLI-M ILAN 

PIACENZA-TORINO 

UDINESE-FIORENTINA 

VICENZA-ROMA 
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I nerazzurri superano i grigiorossi, che ora vedono più lontana la permanenza in serie A 


Tutto più difficile 
per la Cremonese 
L’Inter si risveglia 



Turcì 

(46 Razzarti) 

Orlando 

Dall Iflna 

Vardflh 

Gualco 

Maspero 

Parovic 

(58 Cristiani) 

Qiandeblaggi 1 

Florjancic 

(70 Aloisi) 

Patrachi 


Tantoni 

All limoni 

(24 Bassa ni 9 Fantini) 


6 

6 

65 

55 

55 

7 

6 

5 

5 

55 

55 

3V 

65 

7 



Pagliuca 6 5 

Bergomi 5 5 

Pistone 6 5 

M Paganm 6 

R Carlos 6 

Zanetti 7 

Fresi 5 5 

Ince 6 5 

(50 Cinetti) 6 

Fontolan 5 

(73 Dell Anno) sv 

Branca 6 

Carbone 6 5 

All Hodgsop 


(22 Lanrtucci 20 Manico 
ne 23 Ganz) 


ARBITRO Cesari di Genova 6 

RETI 45 Ince, 50 e 86 Tentoni 55 Zanetti 78 Pistone 91 Bran¬ 
ca 

NOTE angoli 6-2per la Cremonese Recupero 5e4 Giornata di 
•Ole, terreno m buone condizioni Espulsi all 88 Gualco e Fresi 
per scorrettezze Ammoniti Petrachi Ince, Carbone Fontolan e 
Branca Spettatori 14 mila 


WMmmmmmmmmm 

Stami non si scowpww 



Scambio di complimenti tra I due 
allenatori p fine partita. «La 
•quadra nerazzurra è ticuramanta 
una tra quatta più In forma dal 
momento - dica Storioni-a l’ha 
dimostrato apam contro di noi. 
Non rimprovero nulla al mlèl 
giocatori, perché hanno dato II 
materno par tutti 190 minuti 
credendoci fino al fischio di 
chiusura. Purtroppo tutta la gara è 
stata decisa da episodi sfavorevoli 
por la Cromonepe. Untar è stata 
bravi a sfruttato ogni nostra 
distrazione*. -Dino farai 
complimenti alla Cremonese - 
dice Invece RoyHodgson-per 
l'ottima gara disputata. Mi ha 
impr ess ionatola voglia di lottare 
dal griDoroapi, che hanno craduto 
di potar fare risultato sino alla fina. 
Per noi non è stato facile*. 



Paul Ince dopo aver segnato il primo gol Muchett /Ansa 


DAL NOSTRO INVIATO 

HOMALDO PUMOLIdl 


m CREMONA I giocatori entrano 
\n campo con delle uova pasquali 
phc poi lanciano agli spettatori la 
sorpresa è una goleada eccitante 
che maschera una partita brutta e 
scontrosa che I arbitro Cesan ha 
rischiato di incattivire con alcune 
piate ali quanto spropositate deci 
|kmi La Cremoneseici ha provato 
a tirarsi luon dalie sabbie mobiii 
della zona salvezza non ce 1 ha 
fatta perchè gli manca quella de 
terminazione che solo un aito tas¬ 
so di personalità permette Perso 
nalitè che I Inter ha In alcuni suoi 
uomini anche se ieri I ordinata 
quadra messa insieme da mister 
rlodgson è apparsa parecchio 
sconclusionata Niente è perduto 
?er 1 simpatici «grigiorossi » visti j n 
iultatl delle concorrenti mentre 
(nter si rilancia per la conquista di 
ma piazza d onore «Noi giochia 
no sempre allo stesso modo sia 
tee abbiamo di fronte la Juve op 
aure il Padova» aveva detto Gigi Si 
noni Uomo di parola e la Cremo 
tese al fischio dinizip fa subito ca 
ijre che vuole giocare senza fare 
tìnti calcoli Al 2 cj vuole tutto 1 1 
itfnto di Pagliuca per respingere 
ma bordata di Petracchi Dopo 
iteci minuti è Perovic ad avere 
occasione per centrare il bersa 
jiìo ma dentro 1 area il suo piede 
ti intimidisce e ciabatta in maniera 
vergognosa L Inter sembra recita 
-e Ta parte che dovrebbe essere 
della Cremonese tutti dietro e poi 
ieci scappa via in contropiede Ma 
:e ne scappano davvero pochi Al 
a mezz ora il tran tran viene inter 
otto da uno scontro fortuito tra 


Turci e<J Ince I inglese si alza subì 
lo il portiere nmane a terra per al 
ceni minuti U tiepida curva gri 
giorossti» si scalda e se la prende 
con ince, Spunta il solito razzismo 
all ingrosso («Vattene sporco ne 
gro»J e l inglese replica con un sar 
castfco applauso L arbitro non po 
tendo ammortire la curva se la 
prende con Ince e tira fuori il car 
tettino giallo D accordo che reagì 
re alle provocazioni non setve an 
zi ma forse bastava parlare con In 
ce senza penalizzarlo ulteriormen 
te Mai il signor Cesari e in vena di 
esibizioni e poco dopo va verso la 
panchina dell Inter per ammoni 
re anche mister Hodgson 1 a Cre 
monese intanto continua a spinge 
re ma di buttare la palla dentro 
non se ne parla Alio scadere del 
pnmo tempo un rocambolesco 
batti e nbatti in area con salvatag 
gio finale sulla linea di porta di Ber 
gomi gli nega quel vantaggio che 
menterehbe L Inter che finora ha 
tirato una sola volta m porta (palla 
sopra la traversa di Pagamn) 
aspetta solo il fischio dell arbitro 
per cercare di riordinare le idee 
ma Ince non ne ha bisogno e al 
quarto minuto di recupero si trova 
tra ì piedi una palla che era stata 
tolta fallosamente a Branca gli vié 
ne subito in mente una di quelle 
soluzioni alhnglese gran botta 
diagonale e Tura non a può dm 
vare La partita è finita? Macché il 
tempo di prendere un thè caldo e 
si nprende di gran camera Dopo 
cinque minuti Gtandebbiagi telefo¬ 
na un cross in area Bergomi guar 


le Pagelle 


da ta patta in compagnia di Paga 
mn e Tentoni ha tutto il tempo di 
alzarsi e schiacciare in rete La Cre¬ 
monese toma à crederci e si butta 
in avanti anuria e corpo L Inter 
contiene e spera in qualche inven 
zione E la lampadina si accende a 
Zanetti che con una finta apre la 
difesa e con una seconda ipnotiz 
za Razzetti che ha sostituito il mal 
concio Tura e mette dentro La 
Cremonese abbassa la cresta? 
Neanche per sogho Tentoni esita 
e si fa respingere libro dai piedi di 
Pagliuca Ma quelli dell Inter in 
mancanza di un efficace gioco di 
squadra devono esseri rivolti ad 
Archimede pitagorico E deve esse¬ 
re una giornata speciale se anche il 
difensore Pistone si trasforma in 
bomber doc manda a sedere 
Giandebbiagi converge al centro 
dell area e con una gran botta cen 
tra il «settei 3 1 Ma la Cremonese 
non si arrende e due minuti dopo il 
disarmonico Tentoni si gira in area 
e taglia un diagonale che Pagliuca 
può solo intuire La squadra di Si 
moni non ha smesso mai di cre 
derci figunamoci adesso Si va al 
I arrembaggio ma il pirata ha la 
maglia nerazzurra e si chiama 
Branca va via m contropiede iadi 
fesa «grigtorossà* è stanca lui no e 
così si diverte a fare uno di quei nu 
meri che si fanno in allenamento 
con i binili e a colpire con la «stec 
ca una palla che beffa Razzetti È 
finita Ince festeggia i compagni e 
saluta la curva intensta mister 
Hodgson risponde con un lungo 
antipatico sguardo di sfida ai ru 
moreggianti spettatori mentre 
scende gh scalini che portano agli 
spogliatoi «Why? Mister Hodgson 



Turel €■ normale ammimstrazio 
ne poi Io scontro con Ince Io 
ha tolto di mezzo (dal 46 
Pozzetti 6: bel colpo di rem 
per deviare un pallonetto sui 
gol non ppteva fare nulla) 
Orlando 6,5: partita gagliarda su 
uno spentoTontotan 
Dall'Igne 6,5: difficile arrestare il 
moto perpetuo di Carbone 
Gualco 7: partita di esemplare 
eleganza Branca non ha potu 
to fare molto Poi la discutibile 
«pulsione. 

Verdoni 5,5: quando la Cremo 
nese è andata all arrembaggio 
non ha avuto più il modo di tu 
rare le falle 

Maaporo 6: meno brillante del 
solito ma gran lottatore 
Petrachi 6,5; un movimento con 
tinuo e ha cercato anche la so 
luzione con caparbietà 
Parovic 5: ha ciabattato clamore 
samente una palla che poteva 
portare in vantaggio la squa 
8ra (dal 58 Cristiani S 
Tentoni 7- una doppietta non si 
discute Non e servita a nulla 
ma lui non ne ha colpa 
Glandebiaggi 6,5 • se non si fosse 
fatto prendere in giro da Pisto 
ne sull azione del terzo gol 
avrebbe meritato anche qual 
cosa di piu 

Florjanclc 5,5* quando si è tratta 
to di puntare la porta ha avuto 
molte esitazioni impeidonabi 
li per chi dovrebbe fare gol 
(dal 70 Aloisiav.) ORP 



Pagliuca 6,5 all inizio ha respin 
to una gran botta di Petrachi 
pot si è messo in luce anche 
come libero di complemento 
(Hstone 6 5 partita lineare esal 
tata da upo splendido gol. 
Carlos 6 nessun lampo partico 
lare ma in campo c era e si fa 
ceva sentire 

Bergomi 5,5 sulla fascia ancora 
regge al centro gli rimane diffi 
Cile trovare le coordinate 
Pagante 6 un f antmo piu sincro 
mzzato dello zio» ma niente di 
trascendentale 

Zanetti? grande tecnica grande 
senso tattico e stupendo nell a 
zione del 2 1 

Fresi 5,5 meno preciso di altre 
volte e molto piu nervoso 
Ince 6,5* vero uomo squadra sua 
I invenzione con ta quale ha vi 
rato i na partita che l Inter non 
riusciva a governare (dal 50 
Cinetti 6 e entrato subito in 
partita con autorevolezza) 
Bianca 6 Gualco ha limitato la 
sua fantasia poi con la compii 
cita detta difesa grigiorossa si e 
tolto la soddisfazione di un gol 
da accademia 

Carbone 6,5 il suo continuo gira 
re anche se non produce frutti 
concreti ha il pregio di irretire 
la difesa awetsaria 
Fontolan 5 decisamente sotto 
tono al limite dell abulia (dal 
73 Dell'Anno s.v ) ORP 


Festival del gol 
Alla fine ride 
solo la Fiorentina 



Toldo 

55 

Bonaiuti 

6 

Carnasciali 

6 

Cuicchi 

5 

(67 Sotti!) 

sv 

(71 Sconziano) 

sv 

Padalino 

7 

Nava 

5 

Amoruso L 

6 

Giampietro 

5 

Orlando A 

6 

(58 Kreek) 

sv 

Robbiati 

65 

Rosa 

45 

(63 Bertoni) 

sv 

Gabrieli 

6 

Piacentini 

7 

Longht 

5 

Rui Costa 

65 

Coppola 

6 

Schwartz 

65 

Fiore 

5 

Bari stuta 

65 

Viaovic 

65 

Baiano 

65 

Amoruso N 

65 

(46 Banchetti) 

6 

All Sandream 


All Ranieri 


(12 Dal Bianco 27 Ciocci 

(22 Mareggmi 

25 Zanetti) 

28 Van Utrecht) 



4 


ARBITRO Tombolini di Ancona6 

RETI 4 Baiano 40 Robbiati 49 e 80 Batistuta (rigore) 55 Amo 
rusoN 58 Banchetti 60 e 62 Viaovic 65 Rui Costa 85 Amoruso 
N 

NOTE angoli 6a1 per la Fiorentina Recupero 2 e 3 Pomeriggio 
di sole terreno in buone condizioni spettatori 37 448 (di cui 7 736 
paganti e 29 712 abbonati) per un incasso di lire 1 289 084 610 
Ammoniti Coppola Cuicchi Amoruso N e Rosa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRANCO DARDANKU.I 


■ FIRENZE «Vittorio cosa stai a 
fare qua? Fossi in te me ne andrei 
in giro a trombacchiare» Il Conte 
Uguccione alta fine del pnmo ave 
\a già capito 1 antifona e nvolgen 
dosi al presidente viola lo aveva 
consigliato di impiegare diversa 
mente li pomeriggio di len Si per 
che ieri al Franchi il nsultato finale 
non è mai stato messo in discusso 
ne Neppure quando il Padova nel 
lo spazio di due minuti con una 
doppietta di Viaovic ha accorciato 
le distanze su una Fiorentina che 
fino a quel momento aveva dilaga 
to senza però dare I impressione 
di non spingere neanche troppo 
sull acceleratore Certo che il gol di 
Baiano dopo appena quattro mi 
nuli ha sconvolto tutti i piani di 
Sandreani che aveva portato per. 


arriva il gol dei 2 0 ad opera dello 
stesso Robbiati che concretizza un 
triangolo con Baiano Si va al ripo 
so con la Fiorentina già appagata 
del nsultato Tanto che Ranieri 
(cento panchine viola len per lui) 
ha lasciato negli spogliatoi Baiano 
e ha inserito Banchetti Appagato 
invece non lo era per niente Bati 
stuta all asciutto da quattro turni 
Un eternità pei lui II pubblico gn 
da che si diverte solo se vedo se 
gnar Batistula corri alla bandien 
na e lui accontenta tutti eluden 
do I intervento di Rosa su assist di 
Robbiati per il 3 0 
Il bomber argentino capisce che 
quella di leu era la giornata giusta 
per » impinguate la sua classifica 
cannonien e tentare nell impresa 
di raggiungere il trono occupato da 


tutta la settimana il suo Padova in*™* 3 ** 1 ) 1 compiuta 

ntiro In patio c erano le residue P^ 0 d ^9 Batigol mette a se 


speranze di permanenza in sene 
A Invece m apertura Longhi 1 ha 
fatta veramente grossa m area e ha 
consentito a Baiano di aprire la go 
leada detta giornata Da subito si e 
capito che per la Fiorentina battere 
il Padova sarebbe stato una fonna 
lita o poco più 

Anche perche il centrocampo 
veneto versione emmenthal nòn 
è stato mai in grado di arginare le 
giocate di Rui Costa e Robbiati ve 
ramente imprendibili Coppola 
Longhi e Fiore non sono mai nu 
sciti a fare da filtro a una difesa 
sempre in affanno quando Batistu 
ta Baiano e Ru Costa entravano m 
possesso di patta 1 viola (pnvi de 
gli squalificati Cois e Bigkra e con 
Alessandro Orlando al nentro do 
po sei mesi) per tutto il pnmo tem 
po hanno giocherellato tic toc tic 
toc qualche rapida verticalizzazio 
ne e il gioco era fatto E dopo che 
Bonaiuti si esatta su colpo di testa 
ravvicinato di Robbiati poco dopo 


^grio il suo diciottesimo centro sta 
gloriale su calcio di rigore decreta 
to per fallo in area di Rosa su San 
Chelli Prima della festa dell argen 
tino però ci sono da raccontare an 
cora la bellezza di cinque gol 
qualcuno anche di pregevole fattu 
ja Comincia (55 ) Amoroso 
(queIlo del Padova ) Replica dopo 
appena tre minuti Banchetti che 
mette dentro una corta respinta di 
Bonaiuti su tire di Rui Costa La Fio 
ventina comincia a pensare all uo 
vo di Pasqua e il Padova approfitta 
di un rilassamento collettivo dei 
viola E VlaoviL (60 e 62 ) nporta i 
veneti sul 1 3 Sandream spera nel 
miracolo Dalla panchina si sbrac 
eia incita ì suoi Niente La Fioren 
tuia toma a condurre le danze e 
Rui Costa (complice una devilo 
ne di riporta avanti » yiola 
Poi il rigore di Batistuta e i) gol del 
definitivo 6 4 di Amoroso Finisce 
li con la Fiorentina in Europa o 
quasi e il Padova nseneB Stavol 
tail quasi non serve 



AVELUN0-ANC0NA 

0-0 

PRE$CIA-FOGGIA 

0-1 

CESENA-LUCCHESE 

1-2 

CHIEVO-PALERMO 

1-1 

COSENZA-PISTQIESE 

2-0 

F ANDRIA-VERONA 

0-0 

PERUGIA-REGGINA 

2-1 

PESCARA-GEN0A 

1-0 

SALERNITANA-REGGIANA 1-0 

VENEZIA-BOLOGNA 

1-1 


PROSi TURNO 


14-4-96 ORE 16 00 

ANCONA PESCARA 
BOLOGNA-FOGGIA 
F ANDRIA CHIEVO 
GENOA-BRESCIA 
LUCCHESE VENEZIA 
PERUGIA-COSENZA 
PISTOIESE PALERMO 
REGGIANA AVELLINO 
REGGINA-SALERNITANA 
VERONA-CESENA (sab 13/4) 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

VERONA 

49 

29 

13 

'io 

6 

34 

24 

- 7 

SALERNITANA 

46 

29 

12 

10 

7 

34 

20 

- 8 

PERUGIA 

43 

29 

11 

10 

8 

36 

31 

-11 

REGGIANA 

43 

29 

11 

I 10 

8 

28 

24 

-11 

BOLOGNA 

42 

29 

9 

15 

5 

26 

18 

-10 

LUCCHESE 

42 

29 

10 

12 

7 

33 

32 

-11 

CESENA 

42 

29 

11 

9 

9 

37 

28 

-13 

PESCARA 

41 

29 

11 

8 

10 

33 

35 

-14 

COSENZA 

40 

29 

9 

13 

7 

34 

32 

-12 

PALERMO 

39 

29 

8 

15 

6 

25 

28 

-1? 

VENEZIA 

39 

29 

9 

12 

6 

27 

28 

-14 

CHIIVO V. 

37 

29 

7 

16 

6 

29 

23 

-14 

GENOA 

37 

29 

10 

7 

12 

41 

39 

-16 

F. ANDRIA 

36 

29 

8 

12 

9 

34 

31 

-16 

ANCONA 

35 

29 

10 

5 

14 

36 

38 

-18 

AVELLINO 

34 

29 

" 9 

7 

13 

29 

39 

-19 

BRESCIA 

33 

29 

9 

6 

14 

31 

37 

-20 

REGGINA 

32 

29 

7 

11 

11 

27 

40 

-19 

FOGGIA 

32 

29 

8 

8 

13 

20 

34 

-20 

PISTOIESE 

25 

29 

5 

10 

14 

24 

37 

r -23 


CI 


02 


GIRONE A 

RISULTATI: Alessandria Lette 1 1 Brescello Carpi 2 
2 Massese Monza 0-0 Modena Empoli 0 2 Montevar 
chi Como 0 0 Prato Ravenna 0 1 Prosesto Carrarese 1 
1 Saror no Ftorenzuota 1 0 Spai Spezia 1 1 

CLASSIFICA: Ravenna t>6 Spai 53 Empoli 49 Mor a 
42 Como 41 F orenzuola 40 Prato e Alessandria 38 
Montevarch e Carrarese 37 Modena 36 Carpi 34 Sa 
ronno 33 Brescello 29 Massese e Prosesto 28 Spezia 
22 Lette 21 


PROSSIMO TURNO 14/4/9S: Carpi Pro Sesto 

Carrarese Alessandra Como Brescello Empoli Saron 
no F orenzuola Spai Lette Modena Monza Prato Ra 
venna Montevarchi Spezia Massese 


GIRONE B 

RISULTATI: Atl Catania Juvestabla 2 2 Casarano 
C DiSangroO-O Gualdo AscoliOO Lodigiani Nola 3 
1 Nocerina Ischia T 0 Savoia Chieti 0 0 Siena Aci 
reale2 0 Trapani SoraO 1 Turns Lecce 0 0 

CLASSIFICA: Lecce 52 Ascolì46 Castel di Sangio 
eNocerina44 Soras e Gualdo 43 Lodigiani 40 Siena 
e Atletico Catania 37 Ischia e Casarano 36 Trapani 
35 Acireale e Savoia 33 Juvestabra30 Nola 25 Chle 
ti 23 Turris20 

PROSSIMO TURNO 14/4/96: Acireale Lodi 

giani Ascoli Atl Catan a C di Sangro Turris Ch eti 
Nocenna Ischta Trapani Juve Stab a Siena Lecce 
Gualdo Nota Casarano Sora Savoia 


GIRONE A 

PROSSIMO TURNO 14/4/96: 

Alzano Solb C ttad Olb a Lecco 
Temp o Novara Cremap Osp t Lu 
mezzane Paiazzolo Pav a P Patria 
Pavia Torres Pro Vorcei Varese 
Legnano 

CLASSIFICA: Lu mezza ne 55 No 
vara 53 Pro Pati la 48 Alzano 46 Tor 
re.. 44 Letro 43 Varese 41 Solbiat 
38 Oib a 37 Te np)o 36 Pro Vercelli 
34 Pav a e C ttad 32 Valdagno 30 
Cremap 29 Legnano 24 Osp tal 20 
Paiazzolo 16 

PROSSIMO TURNO 21/4/96: 

A zano P Pai Legnano Lecco Lu 
mezzane So r O bia Novara P 
Vercel Osp ta Temp o Cittadella 
Valdagno Cremapergo Varese Pa 
lazzolo 


GIRONE B 

PROSSIMO TURNO 14/4/96: 

Baracca Cecina Contese Ponted 
Fano Fermane Forlì Ternana imo a 

V Pesaro Livorno-Sandonà Ponaac 
coTrtestna Tolent G org Treviso 
Rimlni 

CLASSIFICA: Trevso 58 L verno 
53 Ternana 49 Triestina 47 Ferma 
na 41 V Pesaro 40 Rim n e C org 
39 Forlì 38 Sandonà 36 Ponted 34 
Ponsac e Imola 33 Fano 29 Tolent 
B Lugo 28 Cec na 19 Centese 10 

V Pesaro e Ponsac 1 gara in meno 

PROSSIMO TURNO 21/4/96: 

Cecina Tolentino Fori! L vorno 
Giorgione San Danà Imola Baracca 
Ponsacco Centese R m n Pontede 
ra Ternana Permana Triestina Tre 
viso V s Pesaro Fano 


GIRONE C 

PROSSIMO TURNO 14/4/96: 

Ast ea Tram Avezzano Albanova 
Batt p Fros none Benevento Taran 
to Bisceglie Giu! anova Catania Ma 
tera Catanzaro Marsala Teramo 
Cas rov V terbese Fasano 
CLASSIFICA: Fros none 53 Giulia 
nova 50 Avezzano 48 Viterbese e Al 
banova 44 Castrov 40 Matera e Bai 
t p 39 Catan a 38 Catanzaro e Tera 
mo 37 B sceglie 36 Benevento 35 
Taranto 32 Fasano 31 Astrea 30 
Marsala 25 Tran 1? 

PROSSIMO TURNO 22/4/96: 

Albanova Batt p Benevento Tera 
mo B scegl e Fros ione Castrov 
Matera Catanzaro VIterbe* Fasa 
no Avezzano G ullanova Ast ea 
Marsala Taranto Iran Cataia 


> 


l 


» 
















I gialloblù superano la squadra di Boskov, ma mostrano notevoli problemi di tenuta nervosa 


■i PARMA, Tra due squadre in crisi 
poteva essere prevedibile che a 
vincere fosse quella più forte o co¬ 
munque meno mediocre. Quello 
che non poteva essere messo in 
conto è che il Parma ritrovasse l’af¬ 
fetto del suo pubblico, grazie alle 
incredibili difficoltà con le quali ha 
dovuto difendere la vittoria quan¬ 
do sì è trovato in nove contro undi¬ 
ci per le espulsioni, entrambe per 
doppia ammonizione, di Di Chiara 
(che ha così macchiato la sua tre¬ 
centesima partita in serie A) e di 
Apolloni. Quando è uscito l'autore 
del gol-partita, mancavano ancora 
più dì venti minuti al termine, ma 
neppure in doppia superiorità nu¬ 
merica il Napoli è riuscito a creare 
lo straccio di un’occasione da gol: 
Boskov ha dovuto assistere a una 
prestazione dei suoi ragazzi tra le 
più scialbe che si ricordino, quasi 
che gli azzurri siano già convinti di 
avere la salvezza in tasca, con con¬ 
seguente ritiro dei remi in tasca. 

Scala, al momento della secon¬ 
da espulsione, aveva già perso per 
infortunio Bucci e Mìnotti (sostituiti 
da Buffon e Castellini), ha rinun- 
iato alla seconda punta Stoich¬ 
kov, ancora deludente, per inserire 
l’esperto Pìn, e si è difeso con ì 
denti dai disperati assalti di un av¬ 
versario che ha confermato l'ane¬ 
mia del suo attacco, benché Bos¬ 
kov avesse via via inserito tutte le 
punte a disposizione. Ma a impen¬ 
sierire Bucci prima e Buffon poi 
non è riuscito nessuno degii avanti 
azzurri, dal sempre più abulìco 
Agostino ai dispersi Di Napoli e Im- 



briani. 

Il comportamento dell’arbitro 
Racalbuto, apparso tanto indeciso 
quanto ingiuastamente fiscale, ha 
fatto infuriare il pubblico del Tardi- 
ni ma, appunto, le conseguenze 
del suo Insufficiente arbitraggio so¬ 
no comunque state quelle di riavvi¬ 
cinare il Tardini ai gialloblù . All'i¬ 
nìzio deirincoMrq in curva nord 
campeggiava uno striscione: «Sen¬ 
za più onore nè dignità perdete ì! 
rispetto degli ultrà». 

Ebbene, il Parma questi attributi 
li ha senz’altro mostrati nel mo¬ 
mento della massima difficoltà. 
L'incontro, a parte il condiziona¬ 
mento dovuto alle espulsioni, è 



I gialloblù superano il Napoli al termine di una 
delle più Brutte partite viste al Tardini. Ma recu¬ 
perano un buon rapporto coi tifosi, infuriati per 


l’arbitraggio. Tanto nervosismo, calci e due 
espulsioni nel Parma. 

NOSTRO SEfWZ'O __ 


stato di rara bruttezza. L'unica co¬ 
sa che ha funzionato è stato lo 
schema che ha mandato in gol il 
Parma al quarto d’ora: punizione 
dalla fascia sinistra dì Zola, sponda 
aerea dì Grippa a spiazzare Taglia¬ 
rtela e comodo appoggio in rete 
di Apolloni. Boskov ha risposto in¬ 
serendo subito Di Napoli per Bor- 
dìn, ma sono state comunque del 
Parma (privo degli squalificati 
Mussi, Couto e Baggio) le occasio¬ 
ni migliori, con Dì Chiara al 25' 
(diagonale fuori) e Zola al 40‘ 
(parata di Tagliartela). Nella ri¬ 
presa non si è quasi più visto cal¬ 
do, ma ne sono successe di tutti i 
colori, specialmente rosso, con la 
doppia espulsione dì Di Chiara e 


Apolloni. Applausi per la sostitu¬ 
zione di Stoichkov e ululati di di¬ 
sapprovazione per Racalbuto in un 
clima reso ancora più surreale dal¬ 
l’incredibile incapacità del Napoli 
di farsi pericoloso nonostante gio¬ 
casse in undici contro nove. Con 
Sensini ovunque, Cannavaro impe¬ 
rioso negli stacchi aerei e Zola 
pronto a trasformare ogni allegge¬ 
rimento in contropiede, il Parma è 
riuscito a resistere e ha addirittura 


sfiorato il raddoppio al quarto mi¬ 
nuto di recupero, con un palo pie¬ 
no colpito dallo stesso Zola. Per 
Boskov il capolinea sembra inevi¬ 
tabile, per Scala un’iniezione di fi¬ 
ducia dopo tre sconfitte consecuti¬ 
ve. Ma appare comunque abba¬ 
stanza evidente che non siamo più 
di fronte al Panna di appena un 
anno fa: troppo nervosismo è ind - 
ce dì un ambiente in grave difficol¬ 
tà al suo interno. 




(46' Buffon) 6 

Benarrìvo 6 

Apolloni 5,5 

Minotti 6 

(51* Castellini) 6 

Cannavaro 6 

Di Chiara 5 

Sensini 6,5 

Brambilla 6 

Crippa 6 

Zola 6,5 

Stoichkov 5,5 

(62’ Fin) 6 

All.: Scala 

(13Catanese, 28Piro) 



Taglialatela 6 

Bordin sv 

(18’ Di Napoli) 5,5 

Pari 6 

Ayala 6 

Baldini 6 

(69’ Imbriani) 5 

Tarantino 6 

Buso 5 

Boghossian 5 

(56’ Colonnese) 5,5 

Pecchia 5 

Agostini 5 

Pizzi 6 

All.: Boskov 


(12 Di Fusco, 21 Policano) 


ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 5 
RETE: 15’ Apolloni. 

NOTE: recupero: 3’ e 5’. Angoli: 5-2 per il Parma. Giornata soleg¬ 
giata, terreno in buone condizioni; spettatori 22.700. Espulsi; Di 
Chiara al 61’ e Apolloni al 69’, entrambi per doppia ammonizione 
(gioco scorretto). Ammoniti: Sensini, Beparrivo, Agostini e Ayaia. 


I L’Atalanta non c’è 

II Vicenza segna 

e sbaglia un rigore 


Vice* 

1Bìi**ìém 

Mondini 


6 

Sartor 


6 

Bjorklum 


7 

Viviani 


6,5 

D'Ignazic 


5,5 

Rossi 


6,5 

(B8' Belo' 

tti) 

sv 

Di Carlo 


7 

Maini 


7 

Ambrose 


6,5 

(92* Loml 

cardini) 

sv 

Murgita 


6,5 

Otero 


6 

(78’ Ame 

rini) 

SV 

All.: Guid 

lolìn 


(22 Brivic 

), 25 Pittana) 




Ferron 

6,5 

Bonacina 

6 

Valentini 

6,5 

Monterò 

5 

Herrera 

6 

(56’ Zanchi) 

6 

Paganin 

5,5 

Sgrò 

5,5 

Fortunato 

6,5 

Gallo 

6 

(68’ Pisani) 

6 

Morfeo 

6,5 

(77’ Tovalieri) 

sv 

Viari 

5,5 

All.: Mondonico 


(12 Pinato, 16 Salvatori) 




: Pellegrino di Barcellona 6 
Rossi. 

goli 3-0 per il Vicenza. Recupero: 2’ e 5 . Giornata di sole, 
i perfette condizioni. Espulso aU’86' Monterò per gioco 
Ammontiti: Di Carlo e Murgita. Spettatori paganti 15.325 
ota abbonati) per un incasso totale di 551 milioni 210 mi- 


QIULIO DI PALMA 


■ VICENZA. Come al solito, tra Vi¬ 
cenza e Atalanta è finita in scintille. 
Anzi, tra Guidolin e Mondonico, di¬ 
visi da ruggine di vecchia data, le 
scintille sono arrivate subito. A fine 
partita i due minimizzano, Mondo¬ 
nico parla addirittura di «pettego¬ 
lezzi, e gli uomini non fanno pette¬ 
golezzi», mentre Guidolin afferma 
di «aver solo gioito e non ho capito 
perché Bonacina corresse verso di 
me». Al fischio finale, però, tra le 
due panchine un po’ di confusione 
c’è stata, il gestaccio (l'ombrello) 

| di Guidolin lo hanno visto tutti, così 
come la robusta strattonata di Bo¬ 
nacina allo stesso Guidolin, Proba-, 
bilmente ha ragione Mondonico 
quando afferma che «con il Vicen- 
I za ci tenevamo a fare bella figura, 
per tanti motivi», ed ha le gambe 
come l’allenatore del Vicenza 
quando ripete che l’esperienza di 
Bergamo è dimenticata del tutto. 

Una partita vissuta quindi dalle 
due panchine con particolare in¬ 
tensità, ma che in camnpo è filata 
via in sostanziale equilibrio. Alme¬ 
no, sino al gol di Rossi e, per l’Ata- 
ianta, alla doppia perdita di Herre- 
ra (per infortunio) e Monterò (per 
espulsione). Dalia metà delia ri¬ 
presa, infatti, il Vicenza ha ricon¬ 
quistato con autorità quella supre¬ 
mazia territoriale cercata a lungo, e 
invano, nel primo tempo. Ha mes¬ 
so sotto at eticamente i nerazzurri 
e avrebbe potuto chiudere la parti¬ 
ta al 74’: Monterò, in area, butta giù 
Otero. 11 bomber biancorosso ac¬ 


centua un po’ la caduta ma Trenta- 
lange, a pochi passi, non ha esita¬ 
zione a indicare ii dischetto: ma 
dagli undici metri, per la prima vol¬ 
ta, l’uruguaiano sbaglia. L’errore 
non costa caro al Vicenza, che con 
questi tre punti continua a sognare 
una zona Uefa che è lì, a portata di 
mano. Un campionato incredibile 
che a Francesco Guidolin ha già 
portato il premio «Beppe Viol» as¬ 
segnato annualmente dall’Aiac. È 
finita in trionfo, insomma, anche 
se la partita era iniziata con affan¬ 
no. Anzi, al 22’ l'Atalanta ha sciu¬ 
pato l’occasione d’oro per portarsi 
in vantaggiqijScarnbio in velocità 
Vieri-Morfen; queif ultimo entra in 
area, fa «sedere» Mondini e batte si¬ 
curo, ma sulla linea è provviden¬ 
ziale l'intervènto di Sartor. La repli¬ 
ca vicentina è debole, e affidata so¬ 
lo a qualche guizzo di Marcelo 
Otero. Per sbloccare la situazione 
ci vuole il secondo tempo, Prima ci 
prova Ambrosetti, ai 58’, diretta- 
mente su punizione ed è bravo 
Ferron a deviare in tuffo. Poi, al 65’, 
il Vicenza segna il gol partila. D’I- 
gnazio sulla sinistra mette bene al 
centro; Murgita si butta bene di fe¬ 
sta ma la palla sbatte sul palo; sulla 
ribattuta, in acrobazia, è bravo 
Rossi a mettere dentro. 

Ora ci sono due partite in sette 
giorni. Per Mondonico dovranno 
servire a chiudere il capitolo sal¬ 
vezza». Per ìi Vicenza a misurare la 
concretezza di un sogno grande 
come l’Europa. 


Per il Piacenza a Cagliari un pareggio importante sulla via della salvezza 

Cagni, un punto di speranza 


m CAGLIARI. Terzo pareggio consecutivo del Cagliari 
che riesce ad allontanarsi dalla «zona calda» anche se 
non centra quella vittoria che i rossoblu inseguivano 
per fare un decisivo passo avanti in classifica. E che il 
suo obiettivo fossero i tre punti, Bruno Giorgi l’ha dato 
ad intendere soprattutto nel secondo tempo, quando 
ha messo dentro prima Muzzi e poi Silva per cercare 
di trovare sbocchi in avanti, stante lo scarso apporto di 
O’ Neill accanto a un Olìveira che, pur in non buone 
condizioni, ha confermato di essere l’unico elemento 
di classe superiore. La divisione dei punti è, comun¬ 
que, alla fine una fotografie abbastanza esatta della 
gara, con i rossoblu alla ricerca costante del gol e gli 
uomini di Cagni a rispondere per le rime, per nulla 
succubi, È stato nel primo tempo che i, tdroni di casa 
hanno avuto le migliori occasioni, a cominciare dalla 
doppia palla-gol al 10’ capitata a Lantignotti e poi di 
Pancaro, il cui tiro da centro area è stato respinto sulla 
linea da un difensore. Il Piacenza ha affidato le sue re¬ 
pliche al duo Caccia-Piovani e proprio quest’ ultimo al 
43’ si è visto deviare in angolo da Abate una bella gira¬ 
ta. Due minuti prima, però , era stato Pancaro a man¬ 
dare a lato, con un tlraccio, un tocco smarcante di 
Lantignotti su una delle poche azioni in linea. Nella ri¬ 
presa, tutti si attendevano un' accentuazione della 
pressione de! padroni di casa e, invece, sono stali gli 
uomini di Cagni, almeno nel primo quartod’om a pre¬ 
sentarsi minacciosi davanti ad Abate, salvato al 10’ da 
un intervento di Nicchi che ha fischiato un fuorigioco 
dubbio. Indubbiamente i sardi hanno pagato in que¬ 
sta fase, sìa un certo calo fisico di più d’ un elemento, 
sia le variazioni del modulo fatte da Giorgi per incenti¬ 
vare la spinta offensiva. U momento migliore dei pa¬ 
droni di casa è stato proprio alla mezz 1 ora, quando 
un pò la sfortuna e un pò una decisione contestata del 



Abate 6 

Villa 6 

Pancaro 5 

(79 1 Sanna) s.v. 

Bisoli 6 

Napoli 5 

Firicano 6 

Lantignotti 5 

Venturm 5 

Bisoli 6 

O’Neill 4 

(67’ Silva) 5 

Olìveira 6 

Pusceddu 5 

(51 ’ Muzzi) 5 

All.: Giorgi 



Taibi 6 

Lucci 6 

Polonia 6 

Conte 6 

Rossini 5 

Carbone 5 

Turrini 5 

Corini 6 

Caccia 5 

Dì Francesco 5 

Piovani 6 

(72’Cappellini) s.v. 

All.; Cagni 


(12 Simoni, 4 Maccoppi, 
17 Lorenzini, 10 Moretti) 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 5 

NOTE: tempo recupero: 3' e 2’. Angoli: 12-4 per il Cagliari. Cielo 
parzialmente coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 13 
mila. 


direttore di gara, gli hanno impedito di passare in van¬ 
taggio. Al 30’ è stato \' incrocio dei pali a dire no a una 
grande punizione di Olìveira dal limite e sulla ribattuta 
di Muzzi, Taibi ha respinto, mentre due dopo Pancaro 
si è liberato bene sul vertice sinistro e appena entrato 
in area è stato messo giù. Nicchi, tra i fischi del pubbli¬ 
co, ha indicato che ii fallo era cominciato fuori area e 
ha dato una semplice punizione. 


Crollano i pugliesi contro la Samp. Di Mancini e Maniero i gol partita 

Per il Bari porte aperte in B 


■ GENOVA. Nella storia del calcio rimarrà certamen¬ 
te il grande rientro di Walter Zenga, sètte mesi e mez¬ 
zo dopo il suo grave infortunio al ginocchio e quel lun¬ 
go applauso delia sud a salutarlo ed incitarlo. Rimarrà 
forse anche il debutto in serie A del baby biucerchiato 
Giovanni Abate, classe 76, centrocampista di sinistra 
della squadra Primavera, chiamato dall’ allenatore 
Eriksson a sostituire lo squalificato SeedorL La vittoria 
della Sampdoria sul Bari va invece archiviata nella 
sbiadita cronaca di una domenica piena di torpori, 
che neppure il genio, spesso incompreso, di Roberto 
Mancini, è riuscito a ravvivare. I blucèrchiati hanno 
conquistalo il successo in virtù di un maggiore poten¬ 
ziale, di una grande volontà e un pò di fortuna. Il Bari 
può recriminare su un palo, colpito da Andersson a 
metà del primo tempo e su una maligna zolla che ha 
fatto rimbalzare la palla calciata da Maniero e finita 
poi in rete rocambolescamente per il primo, decisivo 
gol dei padroni di casa. Forse mai in questo campio¬ 
nato, di fronte at pubblico amico, la Sampdoria è ap¬ 
parsa così sonnacchiosa, statica, inconcludente. Il pri¬ 
mo tempo è così scivolato via nella noia più totale, 
i avvivato soltanto da alcuni lampi di Mancini, apparso 
spesso nelle vesti di un poeta in mezzo ad alunni delle 
elementari. Nella seconda frazione di gioco la partita 
ha regalato qualche emozione in più soltanto dopo 1’ 
inserimento tra i blucèrchiati di una terza punta, Ma¬ 
niero, in gol alla sua prima azione offensiva: rimessa 
lunga di Zenga, torre di Maniero per Mancini che resti¬ 
tuisce la palla di prima all’ ex padovano il quale in 
corsa colpisce di stinco, regalando al pallone una stra¬ 
na triettoria che supera il portiere Fontana in uscita 
dopo un rimbalzo. Trascorrono appena due minuti ed 
i padroni di casa, tenendo fede ad una vocazione «sui¬ 
cida», offrono a! Bari la migliore delle occasioni per 



0 


Zenga 

7 

Fontana 

6 

Batteri 

6 

Manchetti 

5 

Evani 

6 

Parente 

6 

(46’ Sacchetti) 

6 

(64 1 Annoni) 

s.v. 

Invernizzì 

6,5 

Pedone 

5 

(79’ Franceschetti) 

s.v. 

Sala 

5 

Mannini 

6,5 

Montanari 

6,5 

Mihajlovic 

6 

Gautieri 

6 

Abate 

6 

(6T Mangone) 

s.v. 

(56’ Maniero) 

6 

Gerson 

5 

Karembeu 

7 

Protti 

5 

Chiesa 

6 

Ingesson 

5 

Mancini 

7 

Andersson 

6 

Saisano 

6 

All.; Fascetti 


All.: Eriksson 


(22 Alberga, 14 Brioschi, 

(22 Sereni, 19Bertarelli) 

16 Ficìoi) 



ARBITRO: Trentalange di Torino. 6 
RETI: nel st25’ Maniero, 38' Mancini. 

NOTE: angoli: 5 a 4 per la Sampdoria. Recupero tempo: V e 2', 
Giornata serena, terreno in perfette condizioni, spettatori 26 mila 
circa. Ammoniti: Sala, Gerson, Saisano, Pedone, Mancini e Ka- 
rembeu. 


pareggiare: palla che rimbalza sulla testa di difensori 
blucèrchiati e poi viene allungata da Andersson al li¬ 
berissimo Protti; controllo e tiro immediato su(quale 
Zenga si supera deviando in uscita disperata. È il se¬ 
gno che il destino è targato Samp. Infatti, in chiusura, 
ecco il raddoppio, dopo una travolgente azione di Ka- 
rembeu che in velocità salta tre uomini e serve Manci¬ 
ni che devia di testa in rete. 




* 
















Domenica 7 aprile 1996 



RISULTATI DI B 


AVELLUTO-ANCONA 

0-0 


AVELUNO: Visi, Colletto (22 st Cozzi), Tosto, Marchegiam (26' st Bei- 
lotti), Bellocci, Fornaciai, Della Morte (7' st De Raima), Marasco, 
Luiso, Fioretti, Castiglione. (12 Giannitt», 21 Ferraro). 

ANCONA: Orlandpni, Esposito, Pellegrini, Tentoni, Modica (46’ st la- 
cobelll), Sesia, Artistico, Cavezzi (V st Franchini), Lucidi (12' st Lem¬ 
me), Ricci, Aifieri.((1 Vinti, 25Corlno). 

ARBITRO: Dp Santisdi Tivoli. 

NOTE: angoli: 8-3 per f Avellino. Recupero. 3‘ e 3’. Tempo buono. 
Spettatori S mila. Ammoniti: Ricci, Colletto, Fornaciai e Visi per gio¬ 
co scorretto. " " " < 

•MSCI A-jF OOOIA O-1 


BRESCIA: Di Sarno, Luzardì, Adani, Savino, Lambertini, Mezzanotti 
(23’ st Volpi), Baronio (V st E. Filippini), A. Filippini, Sabau, Neri, Ler¬ 
cia (5 1 Lunlni). (12 Cusin, 6 Battistini). 

FOGGIA: Brunner, Bianco, Parisi (14’ st Bianchini), Di Bari, Grandini, 
Zanchetta (23‘ st Mazzarina), Tedesco (7’ st Gasparlni), De Vincen¬ 
zo, Setacea, Bagheri, Kolyvanov (12 Botticella, 27 Sanò ). 

ARBITRO: Lana di Torino. 

RETE: nel st 41 ’ Sciacca. 

NOTE: angoli: 4-2 per il Brescia. Recupero: 3’ e 3'. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 5.000. Ammoniti: Adani, Pari¬ 
si e A. Filippini per proteste. Aliatine della partita contestato il presi¬ 
dente del Brescia, Corioni, che è dovuto uscire dallo stadio scortato 
dalla polizìa, 


C|SINA.|UCCH|f|.1-2 

CESENA: Mietilo, Scugugia, Tramezzani (13’ st Corrado), Favi (21’ st 
Plraccini), AlolsL Rivalla, Teodoranì (30’ st Maenza), Piangerei li, 
Bizzarri, Dolcetti, Bihotto, (27Sardinl, 19 Bombardini). 

LUCCHESE: Galli, Cordone, Rombi (1‘ st Di Stefano), Russo, Bram¬ 
bati, GU220, Gaudenzl, Giusti, Paci, Cozza (37' st Tedesco), RasteUi 
(43’ st Fialdlni). (12 Scalabrelli, 24 Tarantino). 

ARBITRO: Lana di Torino 

RETI: ne» pt 13' Alolsl; nel st 18’ Rastelli, 27’ Guzzo. 

NOTE: angoli: 7-6 per la Lucchese. Recupero: 3’ e 5’. Giornata con 
cielo sereno; spettatori: 6.227. Espulso Brambati al 49’. Ammoniti: 
Scugugia, Brambati, Tramezzai, Guzzo, Gaudenzi e Cozza. 

CHIEVOV |RpN A-PALIRMO.1-1 


CHIEVO: Borghetto, Moretto, D’Anna, D'Angelo, Petiziol (31’ st Guer¬ 
ra), Rlnlno, Meiosi, Gentlllni (42' stSinigaglia), Melis, Cossato, Gior¬ 
dano (25' at Antonloli).;(12 Gianello, 9 Franchi). 

PALERMO: Berti. Galeoto, Ferrara, Biffi, Assennato, Barraco (10’ st 
Pisclotta), lachlnl, Di pià , Compagno, Vasari, Scarafoni (42’ st Di 
Somma). (12 Siciliano, 14 Carbello, 22 Lo Nero). 

ARBITRO: Carbone di peggio Calabria. 

RETI; nel pt 33 > D’Angelo (autorete); nel st 0’ Cossato. 

NOTE: angoli: 2-2. Recupero: 3’ e 9'. Giornata di Sole; ammoniti la- 
chini, Meiosi, Petiziol, Di Somma e Berti. Espulso Melìs al 9’ st per 
doppia ammonizione. Spettatori 3.064. 

I, * 


mmmamm 
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COSENZA: Zunico, Apa 1 (37’ st Sotgla), Compagno, Signoroni, Napo¬ 
litano (V st Riccio), De Rosa, Miceli, De Paola, Marcila (32' st Gioac- 
chlni), Alessio, Tatti: (30Splngola, 2 Paschetta). 

PISTOIESE: Bizzarri, Terrera (26’ st Tlrlbocchi), Tresoldi, Zanutti (8‘ 
pt Biondi), RUsso L\ Nardi, Catelli, Biagionl, Lorenzo, Sciosa, Mon- 
trone. (12 Pergoiizzll 14 Barbini, 26 Rossi F.). 

ARBITRO: Rosica dì Roma. 

RETI: nel st 8’Alessio, 40’Tatti, 

NOTE: angoli: 7-5 per il Cosenza. Recupero: 1* e 3*. Giornata calda; 
spettatori 5-pOO circa. Ammoniti: Napolitano, Biondi, Miceli tutti per 
gioco falloso; Tatti per condotta non regolamentare. 


' FIDfllf .0-0 


FIDEUS ANDRIA: Marcon, Pandullo. Pierini, Lamacchi (21’ st Soli¬ 
mene), Mazzoli, Scarlngella, Giampaolo, Passoni^ Masoiini (28’ st 
Pelllzzaro), Morellp (V st Massara), Gasparlni. (27 Menghini, 9 Se¬ 
ghetto), 

VERONA: Casazza, Caverzan, Fattori, Baroni, Vanoli, Marangon, 
Valoti, Flccadentì, Barone, De Vltis (24’ st Cammarata), Zanlni (16' st 
Manetti), ( 12 Guardalben, 18 Salvagno, 20 Amoretti). 

ARBITRO; Cinciripìnidì Ascolì Piceno. 

NOTE: angoli: 2-2, Recupero: 2' e 4’. Cielo sereno, temperatura mite, 
terreno in buone condizioni, spettatori 4.200. Espulso al 14’ st Valoti 
per doppia ammonizione. Ammoniti Valoti, Masoiini, Vanoli e Baroni 
per gioco falloso, Gasparlni per comportamento enti- regolamenta¬ 
re. 


.?-i 

PERUGIA: Braglla, Campline, Atzori (26’ st Beghetto), Goretti, Dica- 
ra, Lombardo, Suppa, Allegri (43’ st Russo), Negri, Giunti, Briaschi 
(37’ st Cottlni). (12 Fabbri, 9 Meacci). 

REGGINA: Scarpi, Di Saurp, Poli, Carrara, Carli, Ceramicola, Rasino 
(27’ st S. Veronese), Torbidoni, Giacchetta (16’ st Visentin), Nicolin» 
(29’ pt Perrotta), Aglietti. (1 Merlo, 18 M. Veronese) 

ARBITRO; Bonfrlsco di Monza. 

RETI: ne! pt 16' Negri; nel st al 25’ Visentin, al 33' Negri. 

NOTE: angoli: 10-1 per il Perugia. Tempo recupero: 2’ e 5’. Cielo se¬ 
reno, terreno in bupne condizioni Spettatori: 10,812, di cui 6,209 pa¬ 
ganti, per un incasso totale di 245 976.000 lire. Espulso al 10' st Car¬ 
rara per doppia ammonizione; Ammoniti. Poli, Suppa e Torbidoni 
per gioco falloso. 


Venezia 


| Bologna 


M azzanti ni 

5 

Antonioli 

6 

Filippini 

6 

Tarozzi 

6 

Pavan 

6 

Paramatti 

6 

Praticò 

6 

De Marchi 

6 

Ballarin 

6 

Pergolizzi 

6.5 

Fiorin 

6 

Bosi 

6 

Zironelli 

6.5 

Scapolo 

5.5 

Fogli 

(60’ Pellegrini) 

5 

(53’ Bergamo) 

5 

6 

Olivares 

5.5 

Bortoluzzi 

6 

(80‘ Savi) 

sv 

(72’ Scienza) 

sv 

Morello 

6 

Vecchìola 

5 

Bresciani 

5 

(17’Proviteli) 

5 

Nervo 

6 

Cerbone 

AH.: Bellotto 

5 

(79'Doni) 

All.: Ulivieri 

sv 

(12 Roma, 26 Castagna) 

(12 Marchioro, 20 Cornac¬ 
chini) 


ARBITRO: Razzoli di Merano 6. 

RETI: 18’ Pergolizzi, 64’ Zlronelli. 

NOTE: angoli: 3-1 per il Bologna. Recupero: 2’ e 3’. Giornata di so¬ 
le, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Morello, Fogli, Borto- 
luzzl e Pavan per gioco falloso. Spettatori 6.300 circa per un incas¬ 
so di 93.462.000 lire. 

Cesena, tifosi assediano l’arbitro 
la polizia risponde con i lacrimogeni 

Una trentina di poltroncine daBa tribuna divetta a lanciato In 
campo a partita conclusa, lacrimogeni sparati dalla polizia 
contro I tifosi dal Cesena cho attendevano l’uscita deli' 
arbitro Lana di Torino (avvenuta alle 19) all'esterno dello 
stadio, un’auto, quella della fidanzata del giocatore 
bianconero Teodoranì, andata In fiamme perché centrato da 
un lacrimogeno. Questo il bilancio degli Incutenti avvenuti al 
termine del match con la Lucchese. 


Venezia trema 
col Bologna 
Salernitana ok 



Pisano, attaccante dalla Salernitana 


Salernitana vince il big : jnatch contro la Reg¬ 
ina e s’installa al secorftlo postò della classifi¬ 
ca. Bene il Perugia, battuta d’arresto per il Ce¬ 
sena. Pari tra Venezia e Bologna. In coda risale 
il Foggia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTM OUAONKLI 

i VENEZIA. La sfida fra maestro e 


allievo finisce in parità. Ulivieri agli 
inizi degli anni ’80 guidava una 
Sampdoria operaia che aveva in 
Scan 2 iani, Patrizio Sala e Bellotto 
gii agitatori del centrocampo. Oggi 
Ulivieri cerca di riportare il Bologna 
in serie A. Bellotto tiene alto un Ve¬ 
nezia partito coi favori del prono¬ 
stico ma ben presso depresso in 
fondo alla classifica. Ulivieri prati¬ 
ca una zona totale, un 4-4-2 o 4-3-3 
che va alla ricerca di brandelli di 
buon calcio. A volte riuscendo. 
Bellotto invece chiede a Filippini di 
scalare, cioè di far l’ultimo uomo 
della difesa. Per il resto pressing e 
tanta buona volontà. Con un attac¬ 
co molto avaro che poggia tutto 
sulle spalle di Cerbone. La sfida del 
Penzo non è di quella da ricordare 
e da segnare negli annali per quali¬ 


tà di gioco e conclusioni a rete. 11 
Bologna, che mira concretamente 
allo sprint per la A, prende subito il 
comando delle operazioni. E per 
mezz’ora propone manovre veloci 
e precise. E va in vantaggio al 18’: 
la squadra rossoblu batte un calcio 
d’angolo, palla in area con un di¬ 
fensore che rinvia e cerca di impo¬ 
stare un contropiede. Ma sbaglia la 
misura dell'appoggio: arriva come 
un falco Pergolizzi che ruba il tem¬ 
po a tutti e con un gran sinistro rea¬ 
lizza. Eurogol per la gioia dei mille 
tifosi rossoblu presenti in curva. 

Per un'altra decina di minuti il 
Bologna tiene banco. E al 28’ Maz- 
zantini ha un incertezza clamoro¬ 
sa: controlla male il pallone di pie¬ 
de, perde un secondo di troppo e 
su pressing di Nervo sbaglia il rin¬ 
vio. Rimpallo favorevole a Brescia¬ 
ni che però non ne approfitta. Cal¬ 


cia debole, in diagonale, fra le 
braccia del portiere. ✓ 

Fin qui it Bologna. Poi arriva la 
reazione veneziana. Dinamica, ge¬ 
nerosa, ma poco efficace al lato 
pratico. Al 37’ l’occasione forse più 
ghiotta: Fogli lancia Provitali che 
sul filo del fuorigioco brucia i difen¬ 
sori rossoblu e si presenta solo da¬ 
vanzo ad Antonioli. Il tiro è sbilen¬ 
co. Un minuto più tardi è Zironelli 
a girare a lato un buon pallone. Il 
tempo finisce col Venezia all’attac¬ 
co. Un attacco che continua nella 
ripresa. Al 4' Zironelli sfiora il palo, 
al 16’ Provitali perde il tempo da¬ 
vanti ai portiere. Ma tre minuti più 
tardi c’è il gol del pareggio. Pelle¬ 
grini batte dala destra del fronte 
d’attacco un pallone che arriva in 
area: i difensori bolognesi alzano 
le mani credendo Zironelli in fuori¬ 
gioco. Arbitro e guardalinee dico¬ 
no no e il centrocampista venezia¬ 
no caccia la palla in rete. La partita 
cala ultenormente di tono fino a di¬ 
ventare pessima. 11 Bologna non 
riesce più a fare più di due scambi 
consecutivi. Gli ultimi venti minuti 
sono sinceramente insopportabili. 
Con palloni altissimi che cercano 
teste per improbabili colpi di testa. 
Il pareggio piace ai due allenatori 
che alia fine, dopo i rituali baci e 
abbracci, guardano tutto sommato 


soddisfatti la classifica, di Venezia 
devet solo pensare ,a-salvarsi - av¬ 
verte Bellotto rivolto aj giornalisti 
locali che fanno sogni da A -, inuti¬ 
le far voli pindarici. Quindi un pa¬ 
reggio col Bologna è più che positi¬ 
vo». Anche Ulivieri sorride. Con 42 
punti il Bologna è sempre in corsa 
per la A. E ora lo attendono due 
partite casalighe con Foggia e Reg¬ 
giana. 

L 0 altre partite 

Il risultato di spicco della giorna¬ 
ta è la vittoria della Salernitana nel 
big-match casalingo contro la Reg¬ 
giana, grazie ad un gol del solito Pi¬ 
sano a quattro minuti dalla fine. 
Ora ì campani sono secondi in 
classifica con tre punti di vantaggio 
sulle terze (Perugia e*Reggìana), e 
quattro sulle quinte. Tre punti d’o¬ 
ro anche per il Perugia, che con 
due gol «fotocopia» di Negri, uno 
per tempo, ha superato l’ostacolo 
Reggina. Domenica prossima gli 
umbri riceveranno in casa il Co¬ 
senza, che ieri ha battuto la Pistoie¬ 
se e che è ormai a ridosso delle 
squadre che lottano per la promo¬ 
zione. Battuta d’arresto per il Cese¬ 
na sconfitto a Lucca. In coda, pre¬ 
zioso successo del Foggia a Bre¬ 
scia. Ora i pugliesi possono tornare 
a sperare nella salvezza. 


SERIE C. Spezia e Turris fermano Spai e Lecce, Ravenna e Ascoli ringraziano 


I fanalini abbagliano le grandi 


PESCARA-GENOA 


1-0 


PESCARA: Savoranì, Farrfs, Colonm fio (46’ Nobile), Parlato, Zanut- 
ta, Baldi, Gelsi, Terracerierb, Sullo (43’st Traversa), Giampaolo (37’ 
al Palladio!), Carnevale (1 DeSanctia, li Ortoli). 

GENOA: Pastine, Nicola, Torrente (35' st Ragliarmi), Cavallo, Galan¬ 
te, Francesconi (55’ Onorati), Ruotolo, Bortolazzi, Magoni, Nappi, 
Montella (1 Spagnulo, 14Tufrone, 4 Delti Carri) 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 
RETE: 44’Sullo 

NOTE: ammoniti; Nappi per fallo dì mano volontario; Farris e Terra- 
cenere per gioco falloso, Bortolazzi per proteste 

SALERNITANA .1-Q 

SALERNITANA: Chimentl, Codini, Juliano, Grassadonla, Facci, Tudi- 
eco, Logarzo, Rachlnl, De Silyestro (43' st Breda), Ferrante (20' st Pi¬ 
sano), Plrri, (12Franzone,3Gattuso, 10 Amore). 

REGGIANA; Ballotta, Tangorra, Gregucci (43’ st Taribello), Cavoli, 
Ortei (16' st La Spada,), Schehardi, Mazzola, Col ucci, Tonetto, Di Co¬ 
stanzo, Strada, (1 Qandlnl, 21 Zlllanl, 28 De Napoli) 

ARBITRO: Pairettodl Nichelino. 

RETI: nel st 41’Pisano. 

NOTE; angoli: 3*2 per la Salernitana. Recupero 4' e 3’. Giornata di 
sole, terreno di gioco in buone condizioni; ammoniti Grassadonia, 
Colgcci, Cevoll e La Spada per gioco falloso, Rachinl e Ferrante per 
simulazione. Spettatori 29000, 


FRANCESCO MA 


■ Dopo l’assurdo campionato 
dello scorso anno, un grande inizio 
di stagione, seguito da un inespli¬ 
cabile calo di condizione psico-fi¬ 
sica che alla fine l’ha estromessa 
dalla zona play-off, anche que¬ 
st'anno la giovane Spai mantiene 
un andamento altalenante. Alla fi¬ 
ne rinunciamo a capirla. 1 ferraresi 
dopo il colpo di domenica scorsa, 
grazie infatti alla vittoria fuori casa 
e al contemporaneo pareggio de! 
Ravenna, avevano portato a solo 
un punto il distacco dalla capoli¬ 
sta, ieri hanno pareggiato in casa 
con la penultima della classifica, lo 
Spezia. E cosi i punti sono tornati 
ad essere tre. Partiamo con i ferra¬ 
resi perché sono il sintomo di co¬ 
me il campionato di serie C non se- 
gua quasi per niente quei meccani¬ 
smi di pronostico che invece ac¬ 
compagna le serie superiori. Non è 
la prima volta e non sarà l’ultima, 


che proprio dalle ultime in classifi¬ 
ca arrivano le sorprese principali 
per le protagonìste di vertice. Lo si 
evidenzia anche nei girone B dove 
il Lecce non è riuscito ad andare 
oltre lo zero a zero con il Turris. Ta¬ 
le è l’alternanza di risultati che do¬ 
vremo veramente aspettare fino al¬ 
l’ultimo per poter definire i prota¬ 
gonisti di play-off e play-out. Ma 
andiamo alla giornata di ieri. 

Girone A, Il Ravenna dicevamo 
mantiene la testa della classìfica 
grazie alla vittoria in trasferta con il 
Prato (l a 0). Un brutto colpo per i 
toscani che vedono allontanare la 
zona play-off. Tre punti infatti li se¬ 
parano dall'ultimo posto disponi¬ 
bile, momentaneamente attribuito 
al Como che ha pareggiato a reti 
inviolate in casa del Montevarchi. 
In zona play-off, oltre alla Spai, an¬ 
che l’Empoli, vincente ieri a Mode¬ 
na per due a zero. E poi il Monza, 


anche se distanziato di ben sette 
punti dalla terza in classifica. I lom¬ 
bardi ieri hanno pareggiato in casa 
della Massese. Se dunque la lotta 
di vertice vede impegnate tre squa¬ 
dre in quattro punti e tale è il di¬ 
stacco dalle inseguitoci da far rite¬ 
nere che il posto negli spareggi 
promozione lo abbiano assicurato, 
diversa la situazione di Monza e 
Como. A far paura, oltre il Prato, la 
vicina Fiorenzuola, sconfitta dal 
Saronno per uno a zero, e rAles¬ 
sandria ( 1 a 1 in casa con il Leffe). 
In coda ancora lotta tra Spezia e 
Leffe per l’ultimo posto in classifi¬ 
ca, mentre a rischio play-out si tro¬ 
vano Bnescello (2 a 2 con il Carpi), 
Massese e Prosesto (lai con la 
Carrarese). 

Girone B. Lecce ancora netta¬ 
mente in testa nonostante il pareg¬ 
gio in casa del Turris. Tutte le inse¬ 
guitoci, infatti, ad esclusione della 
Nocerina, protagonista di un gran¬ 
de finale di campionato, hanno 
pareggiato L’Ascoli ha impattato a 


reti inviolate in casa del Gualdo, 
mentre il Castel di Sangro è andato 
a pareggiare con lo stesso punteg¬ 
gio in casa del Casarano Diceva¬ 
mo della Nocerina che battendo 
per uno a zero rischia ha raggiun¬ 
to la terza posizione in classifica a 
due punti dall’Ascoli e in compa¬ 
gnia degli abbruzzesi. Buona an¬ 
che la prova del Sora vincente sul 
campo del Trapani e ormai in zo¬ 
na play-off Da questo momento 
cinque squadre, racchiuse in tre 
punti, si contenderanno i quattro 
posti disponibili per gli spareggi 
promozione. Più indietro la Lodi¬ 
giani nonostante la bella vittoria 
casalinga con il Nola per tre a uno. 
Da segnalare anche la vittoria del 
Siena sull'Acireaie per due a zero. I 
siciliani ora dovranno faticare per 
tenersi fuon dalla zona play-out, 
nella quale si dibattono anche il 
Savoia (0 a 0 con il Chieti), lo Ju- 
vestabia (2 a 2 sul campo dell’Atle¬ 
tico Catania), oltre al Nola e allo 
stesso Chieti 


Pallanuoto 
Otto Nazioni 
Italia In Anale 

Sarà Italia-Germania la finale del- 
l’«Otto Nazioni» di pallanuoto. 11 
settebbello ha battuto nelle semifi¬ 
nali la Romania per 11-6, al termi¬ 
ne di un incontro condotto con 
grande autorevolezza e determina¬ 
zione, con il risultato mai in discus¬ 
sione Infatti, dopo due tempi gli 
azzurri, che presentavano tra i pati 
Germi, già conducevano per 8-2. A 
questo punto il et Rudic ha inserito 
tra i pali il titolare Attolico nel qua¬ 
dro di una normale turnazione 
«Stavolta la squadra mi è piaciuta - 
ha commentato Rudic- è stata mol¬ 
lo disciplinata e gli schemi hanno 
funzionato». 

Boxe, dilettanti 
Aurino In finale 
per l’europeo 

Pietro Aurino si è qualificato per la 
finale dei mediomassìmì degli Eu¬ 
ropei dilettanti. Nella semifinale di 
ieri il pugile campano ha battuto il 
russo Dimitiy Vybomo ai punti per 
7-5. Oggi, per la medaglia d' oro, 
Aurino affronterà il francese Jean- 
Louis Mandengue, che ieri ha bat¬ 
tuto il turco Yusuf Ozturk ai punti 
per 7-6. 


Ciclismo, record 
della Rellutl 
sul 3 km da fermo 

Record mondiale per la ciclista ita¬ 
liana Antonella Beiluti. La Belluti 
ha infatti stabilito il nuovo record 
mondiale sui tre chilometri con 
partenza da fermo, facendo segna¬ 
re il tempo, sul velodromo di Cali 
in Colombia, di 3’36”920 11 vec¬ 
chio record apparteneva all’ameri¬ 
cana Rebecca Twigg che lo aveva 
ottenuto nel settembre dello scorso 
anno a Bogotà, sempre in Colom¬ 
bia. 


Schlllacl e Massaro 
goleador 
In Giappone 

La sesta giornata della J-League è 
stata fortunata perì due italiani che 
giocano nel campionato giappo¬ 
nése: sìa Salvatore Schillaci che 
©ànielè Massaro 'hàm*o*-segnato. 
Particolarmente importante è stato 
il gol di Totò, che al 68’ ha dato al 
Jubilo Jwata il successo sui Kawa- 
saki Verdy (2-11. Massaro ha fatto 
ancora meglio ai SchiUaci, segnan¬ 
do una doppietta La squadra del¬ 
l’ex milanista, lo Shimizu S-Pulse, 
ha travolto per 5-1 la matricola 
Kyoto Purple, ultima in classifica 
con sei sconfitte in altrettante parti¬ 
te. 


Golf, Open d’Italia 
Rocca sul green 
con I migliori 

Dopo la conferma delia presenza 
al 53° Open d’Italia di Sam Terran¬ 
ee - compagno di doppio in Ryder 
Cup di Costantino Rocca - altri due 
protagonisti del successo europeo 
ad Oak Hill hanno garantito la foro 
presenza al torneo italiano: Ho¬ 
ward Clark e Mark James. Sempre 
sul fronte dei giocatori «Ryder» 
stanno arrivando le conferme an¬ 
che dello svedese Ulrik Johansson, 
del britannico David Gilford e del¬ 
l’irlandese Philip Walton 

Scarpa d’oro 
Sfida tra Chslule 
• GennyDI Napoli 

Confronto «annunciato» fra il cam¬ 
pione del mondo juniores David 
Chelule e {'azzurro Genay Di Na¬ 
poli nella 17° edizione della «Scar¬ 
pa d’Oro», classica su strada di 8 
chilometri nel centro storico di Vi¬ 
gevano, con attraversamento del 
celebre Castello, in programma 
domani pomeriggio. Per questa 
edizione della «Scarpa d’Oro» gli 
organizzatori hanno inserito nel 
programma una gara dì marcia 
sulla distanza di 5 chilometri al via 
ci saranno, fra gli altri, Michele Di¬ 
doni, campione del mondo delia 
20 chilometri, e Gianni Perricelli, 
argento mondiale della 50 chìlo- 
metn. 


Vela, al via 
le qualificazioni 
per Atlanta’96 

Mentre sono in corso di svolgimen¬ 
to a Sanremo le ultime regate vali¬ 
de per l’assegnazione dei Campio¬ 
nato del Mediterraneo e del Crite¬ 
rium di Primavera, la Federazione 
Internazionale Vela ha comunica¬ 
to ufficialmente la lista delie Nazio¬ 
ni partecipanti alia Sezione Olim¬ 
pica per i Soling in programma 
sempre a Sanremo aail’8 al 12 
aprile. In totale si tratta di 19 imbar¬ 
cazioni sulle 20 aventi diritto. Solo 
la Romania ha rinunciato. 11 CIO ha 
messo a disposizione 13 posti, sui 
25 totali, all’Europa per le prossime 
Olimpiadi di Atlanta. 































BASKET-AI 


Virtus cade 
Benetton ok 
a Bologna 

■ BOLOGNA, La prima vittoria 
della Benetton Treviso, portata per 
mano dal solito decisivo Williams, 
sul campo delta Virtus, ha reso evi¬ 
dente agli occhi di tutti quello stato 
dì crisi dei campioni d’Italia che si 
era profilato già nell’ultimo derby 
della settimana scorsa. La Buckler 
sembra stanca, poco convinta, ste¬ 
rile, in un attacco che si basa sui ti¬ 
ro di tre giocatori (Woolridge, Ko- 
mazec, Moretti) nessuno dei quali 
è in grado di garantire canestri con 
continuità. E come contro la 
TeamSystem, i bianconeri hanno 
subito per tutta la partita; quasi 
sempre sotto in un avvio punto a 
punto, si sono fatti staccare a metà 
ripresa e hanno toccato il massimo 
ritardo all’intervallo su una palla 
persa Incredibilmente da Cpide- 
bella, In avvio di ripresa hanno ria¬ 
perto la partita serrando la difesa 
sotto canestro (47-49) poi, dopo 
un tecnico per proteste di Bucci, 
sono andati di nuovo alla deriva ar¬ 
rendendosi con largo anticipo (68- 
80 al 38’). Sono parse molto lonta¬ 
ne, Insomma, le due finali-scudetto 
stravinte contro i trevigiani. La Be¬ 
netton ha vinto non soltanto per 
merito di un Williams ( 14/24) che 
pure ha prodotto gli allunghi del 
primo tempo e della ripresa con 
due serie di canestri consecutivi: 
Ambrassa ha messo dentro un 
palo di triple nei momenti delicati, 
Rebraca e Rusconi si sono alternati 
molto bene nel presidiare il cane¬ 
stro in difesa e il serbo è stato effi¬ 
cace anche in attacco, Riccardo 
Plttisha fatto fruttare la propria dut¬ 
tilità. È mancato soltanto un Bono- 
ra stranamente confuso e Impreci¬ 
so, D'Antoni non ha mai avuto bi¬ 
sogno di far alzare dalla panchina 
tre rincalzi di lusso come Vianini, 
Pessina e Chiaclg; Bucci, cui già 
mancava Abbio, ha dovuto fare i 
conti anche^n .gli accechi di 
.MwandaULnip la squadra^ha an* : 

che confermato deficienze che si 
erano già profilate. Woolridge è 
stato lungo il più vivace, almeno in ! 
attacco, ma ha tirato con mira ap¬ 
pena sufficiente (8/15), Komàzec, 
come spesso gli è capitato nelle 
partite importanti, si è spento pro¬ 
gressivamente (5/15), Moretti 
(4/11) dopo la lunga assenza non 
é ancora tornato il tiratore di una 
volta. Coldebella ha alternato buo¬ 
ne còse a errori e Brunamonti, a 
differenza dell’anno scorso, non 
pare più in grado di garantire deci¬ 
sivi minuti di qualità, 
intuitati 4» «tornate seconda 
tetti Buckler Boiogna-Benetton 
Treviso 73-87 (3545) Cagiva Va- 
rese-Madigan Pistoia 80-79 (41- 
34) Nuova Tirrena Roma-Scavolini 
Pesaro 121-96 (57-49) StefanelMi- 
lanoMash Verona 69-74 (43-31) 
Viola Reggio Calabria-Teorema- 
tour Milano 81-69 (38-29) Oiitalìa 
Forti -TeamSystem Bologna 72-71 
(40-37) Cx Siena-Hly Trieste 79-73 
(39*38) 

Ctetalécai Buckler e TeamSystem 
punti 42; Benetton e Cagiva 38; Ste¬ 
fani 36; Nuova Tirrena 34; Scavo- 
tini 32; Madigan e Viola 30; Mash e 
Olitalia 28; Cx 24; Teorematour 10; 
Illy8. (Prossimo turno VI 1/4). 


FORMULA uno. Gran Premio d’Argentina; la Ferrari parte in prima fila 


8rifHa di partenza 

Wì+mmimm 

wmwmmfm 

•AImI 
ditto I primi 


Prima fila: Damon Hill 
(WHUama-Renautt) 
l'30”346; Michael 
Schumacher (Farrari) 
134T598; seconda 
Mr. Jacques 


:);1'30"907 
tti (namtton 
Renault) l’31 n 038; 
terza flta Gerhard 
Dargsr (Bonstton- 
Ronautt) l'30 n 262; 
Rubane Barrichello 
(Jorrian-Pougoot) 
r31”404; quarta (Ha: 


r31 n 61S; MHta 
HakMnan (McLaren) 
1STS01; quinta Ma: 
David Coulthard 
(McLaren) 132 ”001; 
Ertele Irvine (Ferrari) 
Ì'32"068t6*flla: 
Frerrtzen(Saubef); 
Pania (licer); 7 a fila: 
Katayama (Tyrrell); 


II); 9* Ma: 
(«aubar); 

DMzfUgtar); 10* fila: 
Lamy(Mbtardl-Ford); 

ta-■ 

nomi iroofwofH;; 
ll"fWa: Tfirtoir 


». 



Hill di nuovo in pole 



Ferrari in prima fila. Ieri, nelle prove ufficiali del 
Gp d’Argentina, Schumacher èitato autore*# 
una prestazione straordinaria e soltanto nel fi¬ 
nale è stato superato dai solito Hill che gli ha 
strappato la pole position. Oggi la gara. 


MASSIMO nUMONI 


■ La Ferrari di Michael Schuma¬ 
cher partirà oggi (ore 18 italiane) 
in prima fila nel Gran Premio d’Ar¬ 
gentina di formula uno. Pochi cen¬ 
timetri davanti al tedesco ci sarà il 
«solito» Damon Hill con la Williams 
numero cinque, imbattibile nei pri¬ 
mi due gran, premi delia stagione. 
Ma, mentre in Australia il divario 
tra le due scuderie era abissale, ieri 
e (si spera) oggi le distanze non 
sono cosi incolmabili. È stata una 
vigilia di Pasqua soddisfasfacente 
per la Ferrari, «Il podio sarà certa¬ 
mente alla nostra portata - ha pro¬ 
messo "Schumi" -. Questo secon¬ 
do posto è un risultato molto im¬ 
portante per me e per la squadra, 
soprattutto perché il distacco dalla 
Williams ha proporzioni molto pic¬ 
cole». «Abbiano lavorato bene - ha 
sottolineato il ferrarista - e credo 


che abbiamo meritato di partire 
così avanti». Ne è convinto anche il 
direttore tecnico, Jean Todt: «Mi¬ 
chael ha disputato delle bellissime 
qualificazioni, sfruttando al massi¬ 
mo il materiale che avevamo a di¬ 
sposizione. Visto il potenziale at¬ 
tuale della nostra vettura, ritengo 
che essere secondi, anziché in po¬ 
le position, rappresenti il risultato 
più logico e più giusto». 

Cronaca del sabato di prove. 11 
tedesco esce dai box dopo un 
quarto d'ora d'attesa e realizza sù¬ 
bito il miglior tempo. Ma non è un 
test attendibile perché nessuno dei 
big si è ancora cimentato con il 
tracciato di Buenos Aires, final¬ 
mente riscaldato dal sole. Il fondo 
sconnesso, rattoppato alla bene e 
meglio, ha provocato qualche 
uscita di pista (Montermini e Frent- 


zen i più assidui alle «gite» sull’er¬ 
ba) , comunque in numero minore 
rispetto;* pròve,libere deigiomo 
prima. 

Le Benetton di Alesi e Berger 
provano a sfidare Schumacher, 
niente da fare. Anche gli «ex» sono 
dietro alia Ferrari numero uno. 
Quindi tenta Jacques Villeneuve 
che però spreca il primo treno di 
gomme con un’uscita di pista do¬ 
po pochi tornanti, va meglio qual¬ 
che minuto più tardi ma è solo se¬ 
condo, 

A questo punto toma in pista 
Schumacher per migliorarsi e ci 
riesce. Dopo un primo giro d’as¬ 
saggio il campione del mondo si 
lancia e abbassa il tempo prece¬ 
dente, migliorando ad ogni inter¬ 
medio. Alia fine il tempo è di 
1 ’30”958. Subito si intuisce che sol¬ 
tanto Hill potrà batterlo. E proprio 
quando la «rossa» in pole position 
sembra una certezza scende in pi¬ 
sta l'inglese capoclassifica del 
mondiale. Hill si scatena in un giro 
pulito, perfetto. Gli intertempi dan¬ 
no ragione a Hill quando ecco che 
davanti a lui si scorge la McLaren 
di Hakkinen, ma il finlandese viag¬ 
gia con un buon ritmo e per questo 
non intralcia più di tanto la Wil¬ 
liams che infatti fa fermare il cro¬ 
nometro sull’! ’30”346. Sfuma il so¬ 
gno di Schumacher che invano tor¬ 


na in pista per riprendersi la pole. 

Sotto il minuto e'31 secondi 
chiudono soltanto in tre; oltre a 
Hill-Schumacher, soltanto Ville¬ 
neuve riesce nell’impresa. 11 cana¬ 
dese sarà affiancato in seconda fila 
da Jean Alesi che perde una posi¬ 
zione rispetto alle prove libere del 
venerdì. In rialzo, invece, le quota¬ 
zioni deli’attra Benetton, quella di 
Gerhard Berger. L’austriaco farà 
coppia in terza fila con la Jordan di 
Barrichello. Quarta fila per Ver- 
stappen (Footwork) e Hakkinen. 
Per trovare la seconda Ferrari biso¬ 
gna scendere nella griglia di par¬ 
tenza: Irvine prenderà il via dalla 
quinta fila affianco a David Coul- 
thard. Su una macchina che (in 
teoria) dovrebbe avere le stesse 
potenzialità di quella di Schuma¬ 
cher, Irvine non va al di là di un 
modesto 1 ’32”058. 

Buone notizie anche per il clan- 
Italia: le due Forti hanno ottenuto 
la qualificazione, anche se parti¬ 
ranno in coda al gruppo. L’undice¬ 
sima fila vede Luca Badoer 
(r34’’830) e Andrea Montermini 
( 1 ’35"651 ). Oggi il programma sul 
circuito Oscar Galvez (lungo 4.259 
metri) prevede alle 13.30 (italia¬ 
ne) il warm-up fino alle 14. Alle 
17,30 collegamento con Italiauno 
per la diretta del gran premio che 
scatta alle 18. 


GIRO DELLE FIANDRE. Oggi la corsa dei sedici «muri». Molti italiani in gara, Ballerini tra i favoriti 


Classiche del Nord, ciclismo per soli eroi 


Il ciclismo si trasferisce nel Nord, quello europeo, 
per una serie di grandi affascinanti gare, tra fred¬ 
do, pavé e cieli grigi. Fran- o Ballerini, stupendo 
vincitore l’anno scorso della Roubaix, oggi sarà 
uno dei grandi protagonisti del Giro delle Fiandre. 
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■i MILANO. Il grande freddo. 
Qualcuno lo chiama inferno, Qual¬ 
cun altro, più militarmente, la cam¬ 
pagna del nord. Il contorno, so¬ 
prattutto meteorologico, è cupo e 
minaccioso: vento, pioggia, gran¬ 
dine, neve, ghiaccio, tempesta, 
fango, polvere e via spaventando. 
Anche I nomi, come nelle sagre 
nordiche, evocano luoghi leggen¬ 
dari: Il muro di Grammont e il Bo- 
sberg, ii monte Kemmd e la foresta 
di Aremberg, il muro di Huy e la 
cotedeForges, 

( 


Anche i racconti fanno accap¬ 
ponare la pelle. «Ricordo ancora 
una raccappricciante caduta di So- 
rensen» racconta Franco Ballerini, 
ultimo vincitore della Parigi-Rou- 
baix. «All’ingresso della foresta di 
Aremberg siamo arrivati a 60 all’o¬ 
ra. Tutti volevano passare per pri¬ 
mi, Appena dentro, di fianco a una 
pietra, c’era una grande buca, in 
un attimo Sorensen ci finisce den¬ 
tro con la mota anteriore. Ha fatto 
un volo pazzesco, una specie di 
tuffo carpiato con avvitamento. 


Credevo che si fosse ammazzato». 

Il grande nord bisogna prender¬ 
lo così: tutto d’un fiato e con la spe¬ 
ranza di non rompersi le ossa. Si 
comincia oggi con il Giro delle 
Fiandre (16 muri, 261 km) per 
raddoppiare domenica prossima 
con la Parigi-Roubaix, regina delle 
classiche che ripropone per la 
94esima volta la sfida con ii terribi¬ 
le pavé (circa 50 km su vari tratti di 
percorso). Nell’ultima edizione 
Franco Ballerini, dopo un insegui¬ 
mento di cinque anni (nel ’93 fu 
battuto da Duclos Lassaile per 8 
centimetri), arrivò da solo al velo¬ 
dromo di Roubaix. Quest'anno il 
toscano non pone limiti alia prov¬ 
videnza. «La Roubaix, anche se nei 
suoi confronti ho un debito di rico¬ 
noscenza, è una corsa matta, im¬ 
prevedibile, dove non sempre vin¬ 
ce il più forte in assoluto. Il Fiandre 
invece è più corsa, per arrivare pri¬ 
mi bisogna proprio essere all’altez¬ 
za. Mi sento bene, e farò di tutto 
per impormi anche se devo tener 
conto che, nella mia squadra, cor¬ 
re Johan Museeuw, da due anni 


dominatore di questa classica. Sta¬ 
te tranquilli, non ci faremo la guer¬ 
ra». 

Ma oggi non corrono solo ì due 
leaders della Mapei. La concorren¬ 
za è ampia e agguerrita, a comin¬ 
ciare dagli italiani. Il più gettonato, 
sulla scia degli ultimi successi 
(Sanremo e Giro delia Sardegna) 
è sicuramente Gabriele Colombo, 
il giovane rampante della Gewìss 
Playbus. Rimasto ad allenarsi a ca¬ 
sa, Colombo si presenta al Fiandre 
con una gran voglia di sbancar la 
corsa, Su questi muri si è già ci¬ 
mentato due volte senza grandi ri¬ 
sultati, Ma era un altro Colombo. 
Altri nomi? Zanini, Baldato, Battoli, 
Bortolamì, Fontanella Strazzer, 
Fondriest, visto in ripresa al Giro di 
La Panne (ha vinto la cronome¬ 
tro). Tra gli stranieri, i soliti nomi: 
Tchmil, Gianetti, Ludwig, Soren¬ 
sen, Gontchenkov, Van Hooy- 
donck (in ribasso al borsino per 
un’infiammazione all'alluce), 
Armstrong, Brochard, Peron. 

11 Giro delle Fiandre, seconda 
prova di Copna HpI Mondo (il lea¬ 


der è Gabriele Colombo) parte da 
St.Niklaas per arrivare dopo 16 mu¬ 
ri (uno in più rispetto al 1995) a 
Meerbeke. Le ultime due impenna¬ 
te, quelle di solito decisive, sono il 
Grammont e il Bosberg. L’anno 
scorso vinse il belga Joan Mu¬ 
seeuw davanti a Fabio Baldato ed 
Andrei Tchmil. 

Dopo il Fiandre e la Parigi-Rou¬ 
baix (domenica 14 aprile), si pas¬ 
sa alla Freccia Vallone (mercoledì 
17), un’altra corsa che per tradi¬ 
zione ci ha sempre dato molte sod¬ 
disfazioni (Coppi, Moser, Saronni, 
Argentin, Furlan). Quindi sì salta a 
domenica 21 aprile con la Liegi- 
Bastogne-Liegi, la classica delle ar- 
denne che ha celebrato il fantasti¬ 
co poker di Moreno Argentin. Ulti¬ 
mamente, però, non ci va mai in 
buca. Soprattutto da quando gli or¬ 
ganizzatori hanno posto ('arrivo 
sulla collina di Ans, alla periferia di 
Liegi. Proprio l’anno scorso Gianni 
Bugno, preoccupato di anticipare 
Jalabert, venne battuto da Gianetti. 
Uno dei tanti caffè amari di Bugno. 
Chiude il ciclo del grande Nord, 
l’Amstel Gold Race (27 aprile). 

t 


MOTOMONDIALE. Ottimo Capirossi 

Gara a rincorrere 
per Biaggi e Co. 


FRANCESCO RCA 


m Un tracciato tutto curve, ben 
11, con una sola esse e due rettili¬ 
nei. Ma anche un tracciato veloce, 
molto veloce. Insomma ii circuito 
di Sentili, in Indonesia, si presenta 
molto impegnativo e non poco do¬ 
vranno faticare i piloti italiani per 
riproporsi, dopo la grande presta¬ 
zione di domenica scorsa, tra i pro¬ 
tagonisti di questo mondiale, E alla 
difficoltà della pista va aggiunto il 
rischio pioggia: non pochi soldi ha 
speso il figlio del presidente, Tom- 
my Suharto, per drenare il terreno 
così da diminuire le chiazze di 
umidità che i centauri avevano tro¬ 
vato durante i test invernali. Ieri in¬ 
tanto si è svolta la seconda giorna¬ 
ta di prove ufficiali che qualche 
sorpresa, non sempre positiva, ha 
riservato agli appassionati italiani. 
Nelle 250 infatti Massimiliano Biag¬ 
gi ha perso la pole position con¬ 
quistata venerdì. Il due volte iridato 
ha subito il ritorno del giapponese 
Tetsuya Harada che in sella ad una 
Yamaha nettamente migliorata ri¬ 
spetto alla passata stagione, ha 
inanellato ii miglior tempo scal¬ 
zando ii pilota romano, che co¬ 
munque partirà con meno di due 
decimi di distacco. Terzo tempo 
per il tedesco Ralf Waldmann che 
guida un gruppetto di sei Honda. E 
così il duello che ha contrassegna¬ 
to il passato mondiale delle 250 si 
riproporrà dunque oggi a partire 
dalle 7 e 45, ovviamente con se¬ 
gnale criptato. Tutti gli altri dovran¬ 
no attendere le repliche che Italia 1 
manderà in onda in giornata. 

Sarà invece il campione del 
Mondo in carica, l’australiano Mike 
Doohan a partire davanti a tutti 


nelle 500. Doohan in sella alla sua 
Honda ha ribadito sulla pista che il 
quinto posto ottenuto nella prova 
d’esordio è dipelo solamente dalla 
scelta sbagliata dei pneumatici. 
Dietro all’australiano una beila sor¬ 
presa: Loris Capifossi, quest’anno 
sulla Yamaha, è staccato dal cam¬ 
pione in carica)di pochissimi cen¬ 
tesimi. L’occasione buona, per il 
giovane centauro italiano, per su¬ 
perarsi, migliorando quella terza 
posizione che jè il miglior piazza¬ 
mento finora ottenuto nelle mezzo 
litro. Terzo tempo per il giappone¬ 
se Tadayuki Okada su Honda e 
quarto per lo spagnolo Carlos Che- 
ca, sempre su Honda. «Soltanto» 
quinto il vincitore della prova d’e¬ 
sordio, il centauro di Modena, Lu¬ 
ca Cadalora. Cadalora ha comun¬ 
que migliorato il suo piazzamento 
nella griglia di d'awio. Venerdì in¬ 
fatti aveva fatto segnare il settimo 
tempo. Ma alfdi là delta posizione 
di partenza, è prevedibile che Ca¬ 
dalora si impegnerà al massimo 
per mantenere il primo posto in 
classifica gerierale, Male invece la 
bicilindrica qell’Aprilia. Doriano 
Romboni dopo un ottimo quinto 
posto nella prima sessione di pro¬ 
ve, è scivolata ai decimo posto. 

Nelle 125 qualche problema per 
Stefano Perugini, che i) sella all’A* 
prilla ha migliorato solo di un po¬ 
sto la settima posizione delle prove 
di venerdì, ih pole position il cam¬ 
pione del Mondo in carica, il nip¬ 
ponico Hamchika Aoki su Honda, 
seguito dal tedesco Peter Oettl, pri¬ 
mo ceritaurò dell’Aprilia che con¬ 
quista anche il terzo posto nella 
griglia di partenza con un altro nip¬ 
ponico, Masaki Tokurome. 


Safari rally: bambina dodicenne 
investita dalia Subaru di McRae > 

H» morti, ima bambina di 12 ami In jM|Mdala In terapia 
kitensta, 42 equipaggi restanti su 71 *1 via. SI presenta cosi 
l'attuato bilancio del rally del Safari che si sta («sputando In 
Kenla. Dopo la tragedia di venerdì scorso, quando tra membri 
dslte squadra di assistenza dalla FdpdEscort dal ksntano 

D|«k|n D/uMl_AJjkma I lultaiuiM |J*ÉlrTaM*àma ||mL Tlxiwreri» m. 

rvotiin noyu-mosft, i un im mici nimji nmr» meni i vvonuM)fi m 

te nuora Pascete, sotto morti annegati dopo eh* la Land 
Rover suite quote viaggiavano è stata In vestita da un'ondata 
di plana mentre guadavano un «èv^s, tori un attratocktonte. 

Il campione del Mondo In carica, CfHn McRea, a bordo delta 
sue Subaru, ha Investito una bambina di dodici nord monta 
attraversava la zona periferica di Nhkuni, città delle 
provincia Nord-Occidentale del Paese. Ora lo bambina, come 
ha fatto sapere la tetovtatona nazkjnalo keniana, è ricoverata 
In terapia Intanata In un noso co mjo della rana, anche se, 
fortunatamente, sembra non condro pericolo di vita* OS 
Incidenti di questi giorni ripropongono H tema delle 
sicurezza di gara come questa. Sposso I falltee sono oggetto 
di critiche per te scarno condbkmtdi sicurezza notte quadri 
corrono. Da una parto, soprattutto imito gare nei continente 
europeo, l’atto numero di appassionati che assiepano tutto II 
percorso di gora, con I grandi fiochi che corrono In questi 
casi. Più volte te crortachs tslorista d hanno mostrato 
Immagini di pHoti che perdendo U control lo del proprio 
mezzo, finivano por falciare gN spettatori. Oppure gare 
disputato, come A H caso del rally dal Safari, In territori 
Imporvi dove è sufficiente una «huteztono a tmooterl ca 
Imprevista por far correre pilotietere assistenti pericoli 
mortali. Non è un caso che 129 ritirati hanno dovuto questa 
scolta alle forti piogge torrenzteM che hanno 
contrassegnato II Kenla In quottp periodo. 
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agli 11 L. 1.106.600 
ai 10 L. 125.000. 
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% morii ritenni rii scalini 

1) Malli Biadasi SI avara I» magatoli pio- 
bcNlM <M aucooaoo quanto aoajgowe N 


rtno« rincara forato od temo con Ino- 
marinato tona dato propria «utovalluta 
odi quatta Sri parante ptipmaatoo, a*rt 
■mani pmfaranto H numaro rotate# arti 

anni eomptuU a cori SI aaguìto. 
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dal Proprio Moav torà m numart Sa toga¬ 
te r compra auto mgtoo SI orando Ma¬ 
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morite "etto* "ito «Marna ad sparato- 
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COPPA davis. Miracolo di Nargiso-Gaudenzi: sotto di 2 set vincono al 5°. Oggi i singolari decisivi 


Una vittoria 
che fa rinascere 
questo sport 


mm* 




Un grazie 4 Gaudenzi, per il secondo / 

■■ giorno consecutivo, e un grazie a Diego S| 

Nargiso, che ha annullato la palla del match dei 

sudafricani. È presto per cantar vittoria, ma in m 

questi giorni la vittoria non significa solo battere . v{ • ; >Y'Ì 

il Sudafrica, significa far rinascere uno sport, t 
molto diffìcile non cadere nella retorica nel rac- 
contare questi altri cinque set di passione al Fo- 

nupvp cajr^jò che,^ inUidoaose . 

so non ha solamente salvato un match point ’ S r '> $jj A V?vìji8r 

ma ha virilo in un colpo solo, oltre ai preziosis* : . ;•< •• • ' - 

sirrio punto, le sue titubanze che finora lo Iran- .SHp 

no sempre fermato nei grandi tornei e i com- r £;.£ :f ;. 

plessi dei giocatoriitaliani^che mai nel dopo- |||| 

Non abbiamo il diritto purtroppo, di gioire W 

troppo. Furian domani ha un compito difficili L’abbraccio tra Andrea Gaudmuì e Diego Narciso dopo la vittoria 

simo: lasciare alle spalle la brutta 

giornata di venerdì e cercare subito ^ — 1 ^— 

il terzo punto, per evitare ad An- M ^ 

drea Gaudenzi, vero trascinatore di .MmL ■ ■ M ^ 

tutti, la responsabilità del match / M I 

decisivo. Tranquillo Renzo, sei ■ M ■ ■ ■■ ■ ■ 

troppo in gamba per non sapere / % W M^ m, W 

che si può accettare una partita ” ^ 

sbagliata da te, per non capire che 

non selve sperare nella stanchezza . ^ ~ . . x , v « . * . 

di Ferreira ma solo credere nel tuo QuCStcl Sljutl dì DclVlS tfcl Italici 6 oUCumlCtl è CO 

tT« prai 10 steLST sm iare me un thriller, con finale a sorpresa, con la tra-. 

ma stravolta da un colpo di genio dell’autore. 



L’abbraccio tra Andrea Gaudenzi e Diego Narciso dopo la vittoria 


■sWMi.il 


Questa sfida di Davis tra Italia e Sudafrica è co- 


SèSte tóquandolató "’ Ieri erano due, Nargiso è Gaudenzi, che hanno 


doppita&MamrMltMxiattf 
l è inventato dal nulla reintegrando 
Diego Nargiso che in ; passato, one¬ 
stamente, non avevà trattato pro- 
prio tanto bene. . *;■ 

’ Cerchiamo ora dl‘ fare il punto 
della situazione in questi giorni 
meravigliosi per il nostro tennis. 
Abbiado una squadra competitiva 
capace di riportare la popolarità 
del tenìhis a livelli calcistici, Non 
abbiamo battuto il pudafrica ma 
questa atmosfera ha un sapore di 
svolta, li merito più grande idi An¬ 
drea Cadenzi, Renzo Furian, Die¬ 
go Nargiso e Stefano PfesCòsolido. 
Un altolè a chiunque della federa¬ 
zione cerchi di appropriarsi di me¬ 
riti non suoi, a partire dapalgani. 
Se il settore tecnico ha aiutato i ra¬ 
gazzi da juniores ha fatto solo il 
suo dovere, previsto dailo.statuto. 
Gaudenzi senza l-eitgeb, cppe luì 
stesso dice, non sarebbe qui oggi. 
E io stesso yale per Furian, eroe de) 
match contrp la Rùssia, senza Piatti 
e Le Pleiadi, e Diego Nargiso senza 
la sua famiglia. Per oggi sogno una. 
giornata da finale mundial, co¬ 
munque grazie ragazzi. V 


DANIILIUSOUNI 


■ ROMA, È probabile che le ditti- Taltro. E allora, che male c’è se i lo- 
coltà temperino la coppia, Anche ro match seguono vie talvolta ai 
nel tennis, vogliamo dire. Esatta- confini de) probabile per centrare 
mente còme accade in famiglia, È la vittoria? Diego e Andrea hanno 


mente còme accade in famiglia, E 
probabile che la uniscano, ne ce¬ 
mentino gli affetti e il bisogno di re¬ 
ciproco soccorso, che ia rendano 
più forte verso l’esterno e insieme 
più salda nel procedere con unità 
di intenti, Due set indietro, un mat¬ 
ch point contro, un numero dieci 
del consesso tennistico di frante - 
che Importa? E una bella storia, 
quella della coppia azzurra, di Die¬ 
go e Andrea che vincono e cl fan¬ 
no sospirare. E non solo perchè da 
loro anivano punti che avvicinano 
al traguardo. E una bella storia, 
perchè racconta di un’amicizia na¬ 
ta esattamente come sono le loro 
partite, prima sofferta, poi trattenu¬ 
ta, Infine addirittura esplosiva. E 
un’amicizia in crescendo, E sono 
partite in crescendo, Hanno ii gu¬ 
sto forte dì una voglia comune, di 
una cooperazione che esclude 
ogni equìvoco ed ogni invidia. Ci si 
da dentro insieme, e si soffre e si ri¬ 
parte, ma ancora insieme, mai l’u- 
tio senza l’altro e' soprattutto, mai 
Vuno disinteressato alle sorti del¬ 


ia vittoria? Diego e Andrea hanno 
vinto, hanno dato all’Italia un pun¬ 
to che oggi potrebbe trasformarsi 
in oro colato, hanno recuperato un 
match che sembrava perso e che 

10 sarebbe stato per la gran parte 
delle coppie che si fossero trovate 
a giocare in quelle condizioni dì 
svantaggio. Non è questo il lato 
davvero importante? Al quinto set è 
più bello, potrebbe essere il loro 
slogan. Dite che è assurdo? Rè, cer¬ 
to, nel tennis una regola idèi genere 
non esiste. Ma che importa? Han¬ 
no ragione i due ragazzi: con loro 
in campo, al quinto set è davvero 
tutto più bello. 

«Matto». Panatta è saltato addirit¬ 
tura sulla sediola, su quel set point 
del quarto set che segnava l’awe- 
nuto riaggancio. Ha scosso la testa, 
ha sorriso. «Matto», ha ripetuto al¬ 
l’indirizzo di Nargiso, che con due 
servizi e due vólèe aveva annullato 

11 match point avversario e lanciato 
la coppia italiana verso il quinto 
set; Era un po’ che stentava sulla ri¬ 
sposta al servizio, il nostro Diego, e 



Gaudenzi durante II match con II sudafricano Ferreira 


si vedeva che gli giravano da mori¬ 
re le scatole per quelle occasioni 
perse. Addirittura sette di seguito, 
sul 4 pari. Palline che partivano 
senza controllo sull’incedere del 
servizio dei due sudafricani. C'era 
di che mangiarsi le mani. O peg¬ 
gio, di che sentirsi battuti. Ma è 
proprio lì, nei frangente più diffici¬ 
le, che è scattato il gioco di coppia. 
Da parte dì Gaudenzi sono venute 
soltanto parole di sostegno, mai un 
gesto che significasse, nei confron¬ 
ti di Nargiso, impazienza e trepida¬ 
zione. Ed è con quell’aiuto che il 
napoletano ne è uscito vivo, pron¬ 
to a riproporsi di lì a poco, sul terzo 
set point, è a far mugulare Adriano 
di soddisfazione. «Matto come un 
cavallo». 1 sudafricani si sono dis¬ 


solti di fronte alla tremenda voglia 
di farcela della coppia azzurra. 
Non hanno retto alla pressione che 
nasceva da due ragazzi uniti in un 
solo giocatore. Non potevano sup¬ 
porre che dietro a quel non darsi 
per vinti ci fossero sentimenti tali 
da diventare, d'improvviso, più for¬ 
ti di qualsiasi colpo vincente. Che 
fossero, anzi, proprio quei senti¬ 
menti i loro avversari più irriducibi¬ 
li. 

Tutto o quasi come contro la 
Russia, due mesi fa. 0 forse ancora 
più difficile che contro Kafelnikove 
Oihovskiy, Più complicato perché i 
sudafricani hanno avuto il match 
tra le mani, e sarebbe bastato po¬ 
co, una palla sulla riga, o un nastro 
maligno, a cambiare il corso degli 


avvenimenti. Eppure, in quei rifo¬ 
rnenti, nessuno dei due azzurri ha 
dato l’impressione di abbassare ia 
guardia. Ed è stata la loro comune 
voglia di resistere, ad aprire , la 
breccia nell’animo dei due sudafri¬ 
cani. e a preparare ia vittoria he! 
quinto set. L’avvio era stato italia¬ 
no, e italiano anche il primo break, 
su Waine Feireira. Ma poi Gauden- 

* zi» aveva mollato il suo servizio, af- 

"■ tfi Tennis eTJaf muscStf ihdutìtrTa- 
pita. Da quel recupero, però, i su¬ 
dafricani erano partili di slancio, 
Ellis tranquillo e preciso, Wayne 
capace di momenti di altissimo 
tennis. Addio al primo e al secon¬ 
do set. Sembrava fatta. Ma la cop¬ 
pia azzurra continuava a darci 
dentro, non aveva smarrito né la 
voglia né l’aggressività. E lì si sono 
aperte le prime crepe nella coraz¬ 
za sudafricana. Eliis Ferreira ha co¬ 
minciato ad essere meno puntuale 
nel servizio, Wayne non Io ha sa¬ 
puto aiutare. 

È mancato ai sudafricani esatta¬ 
mente ciò che ha permesso agli 
azzurri di vincere. Non hanno sa¬ 
puto sorreggersi a vicenda. E quan- 
do è caduto uno, l’altro ha dappri¬ 
ma vacillato, poi, nel quinto, hacer 
duto di schianto. Il doppio lancia 
l’Italia verso la semifinale (in terra 
di Francia, probabilmente a Tolo¬ 
sa). Ci proverà Furian, oggi; a por¬ 
tare il punto decisivo, ancora con¬ 
tro Wayne Ferreira. Sennò tocche¬ 
rà a Gaudenzi, opposto a Gndrus- 

RlsultatJ Italia-Sùdafrica 2-1: 
Gaudenzi Nargiso b. W. Ferreira E. 
Ferreira 5-7 3-6 6-3 7-6 6-2. Fran- 
cia-Germania 3-0, qualificata Fran¬ 
cia. Repubblica Ceka-Usa 2-1.inf- 
dia-Svezia 0-3, qualificata Svezia. 


SPOGLIATOI 

«Vinciamo 
pèrche siamo 
amici...» 

NICOLA BARBATO 

■ ROMA. «Siamo amici, per que¬ 
sto vinciamo». Gaudenzi e Nargiso 
spiegano così, con una battuta, il 
successo ottenuto sulla coppia su¬ 
dafricana. «Siamo molto affiatati - 
aggiunge Gaudenzi -, capita che 
nel rendimento di uno ci siano del¬ 
le altalene, ma l'Importante è sti¬ 
marsi, sapere che il compagno è 
valido e dire la parola giusta al mo¬ 
mentogiusto». 

I vostri avversari nonavavano lo 
•tosso afflatamanto? 

Nontìstante fossero superiori a noi 
di almeno un buon 10% loro era¬ 
no molto più freddi e questo ci ha 
molto giovato. 

E II pubblico, con quel tifo da 
corrida, viltà aiutato? 

Pròprio perché partivamo svan¬ 
taggiati abbiamo saputo sfruttare 
aVmassimo quel dima, il tifo è sta¬ 
lo il nostro jolli. Questa vittoria la 
dobbiamo dividere con il pubbli¬ 
co romano. 

Un match sofferto, con momenti 

I iltlll n III 

WflCUinn 

All'inizio ero duro come un pezzo 
di legno ho avuto bisogno di tem¬ 
po per carburare, mi faceva male 
la schiena e la spalla e poi le quat¬ 
tro ore del match di ieri contro 
Ferreira si sono fatte sentire, Nar¬ 
giso ha giocato bene all’inizio, ma 
abbiamo sempre lottato e non ab¬ 
biamo mai mollato una palla. 

Accanto a Gaudenzi, è inconte¬ 
nibile la gioia di Diego Nargiso: 
«Mi dava molto fastidio il servizio 
mancino di Ellis che ha giocato 
molto bene, forse meglio del com¬ 
pagno, anche se ha regalato trop¬ 
po nel finale». 

Prima con la Rustia, poi con II 
Sodatrice avete vinto Jn doppio 
contro duo coppia molto forti, In 

Min uhm nvn t nin|M vnw 

codi È te Coppa Doris cho vi di 
<h léiirariratnaVtel»T > ! 

rridutìbiamèhfe "k ìa; CÌ$v6 I ctìe *cì 
dà'maggiori stimoli. 

Rispetto alla tara pomata con- 
tra la Rutila, la attuarono è la 
•tetta o è cambiata? 

(Risponde il capitano, Adriano 
Panatta) : domani (oggi, ndr) sa¬ 
namene facile dell’altra volta. Fur¬ 
iali ha contro Wayne Ferreira un 
(match difficilissimo e Gaudenzi 
ha sette ore di tennis intensissimo 
sulle spalle. Adesso siamo noi leg¬ 
germente favoriti, ma andiamoci 
piano con gli entusiasmi. 

Musi lunghi in casa sudafricana. 
Scapitano dei sudafricani Wìsser 
se la prende col pubblico di Ro¬ 
ma: «Mi sarei sentito in imbarazzo 
se, giocando in Sudafrica, il nostro 
pubblico si fosse comportato in 
questo modo. Certe grida fra pri¬ 
mo e secondo servizio erano 
inammissibili». Sorpreso anche il 
debuttante Ellis Ferreira: «La Cop¬ 
pa Davis non ha nulla a che vede¬ 
re con i tornei Atp. Direi che ha 
poco a che vedere anche con il 
tennis», dice sconsolato. E aggiun¬ 
ge: «Evidentemente, in Coppa Da¬ 
vis il pubblico può superare certi 
Dittiti impensabili nei tornei Atp». 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su Sardegna, Sicilia, Ca¬ 
labria, Basilicata e Puglia cielo parzialmen¬ 
te nuvoloso o nuvoloso con possibili locali 
deboli piogge, più probabili sulle isole mag¬ 
giori . Sulle altre regioni variabilità con alter¬ 
nanza di schiarite e annuvolamenti. Le pri¬ 
me risulteranno più ampie e frequenti lungo 
la fascia costiera, mentre gli addensamenti 
interesseranno soprattutto le zone montuo¬ 
se e interne dove, durante le ore pomeridia¬ 
ne, non si escludono isolati e brevi piova¬ 
schi. Foschie anche dense e occasionali 
banchi dì nebbia ridurranno la visibilità sulle 
pianure settentrionali e nelle valli minori del 
centro, diradandosi nel corso della mattina¬ 
ta. 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo, 
in lieve aumento nelle zone più soleggiate. 
VENTI: deboli: dai quadranti orientali al sud, 
con iniziali rinforzi da sud-est sulla Sicilia; dì 
direzione variabile sulle altre zone, a preva¬ 
lente regime di brezza sottocosta. MARI: 
mossi i canali di Sardegna e Sicilia e lo Jo- 
nlo meridionale; poco mossi ì restanti bacì- 
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VEMERD! 12 aprile il libro 

WOODY ALLEN: 

ELEMENTI 

DI PAESAGGIO 
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americano ton racconti, saggi, interviste e commenti di Umberto 

Eco, Maurizio Maggiani, Gene Gnocchi e tanti altri. 


SABATO 13 APRILE IL FILM 

LA ROSA 
PURPUREA 
DEL CAIRO 


Il film preferito di Alien, una divertente e 
struggente commedia che ha per protagonista 
un attore del cinema che fogge dallo schermo 
per amore. 
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degrado. Piazza Oberdan, l’intero bastione è diventato un precario rifugio per disperati 


La biblioteca? 
Solo un posto 

per bucarsi 






■ In redazione arriva una telefo¬ 
nata: i drogati alcuni giorni fa han¬ 
no sfondato la porta e «occupato» i 
locali di quella che era la bibliote¬ 
ca comunale «Venezia», in piazza 
Oberdan. Lì i tossici vanno a bu¬ 
carsi, Il si addormentano dopo la 
«pera». 

La biblioteca è - o meglio, sareb¬ 
be - sistemata al primo piano di 
uno dei bastioni di Porta Venezia, 
insieme a una sezione in disarmo 
del partito socialista. A pian terre¬ 
no sì trova il Seri, il servizio tossico- 
dipendenze deirUsl. Nel primissi¬ 
mo pomeriggio dei sabato prima 
di Pasqua, il sole primaverile è tie¬ 
pido, il traffico meno congestiona¬ 
to del solito, la gente passeggia 
tranquilla e attraversa piazza Ober¬ 
dan per dirigersi ai vicini Giardini 
Pubblici. Ma sotto ai portici del ba¬ 
stione, due ragazzi sì stanno bu¬ 
cando. Lontani mille miglia dalle 
famiglie che passano a pochi me¬ 
tri, È la Milano che non conosce fe¬ 
ste e invece di andare a passeggio 
è costretta a «sbattersi», tutti i giorni 
dell’anno. Ma oggi il Seri è chiuso, 
funziona solo dal lunedì al venerdì. 
Prima che sia possibile leggere il 
cartello affisso alla porta dell'edifi¬ 
cio («La biblioteca Venezia èchiu¬ 
sa In attesa dì sopralluogo del- 
rUssl»), uno dei due giovani chie¬ 
de una sigaretta. E’seduto su un 
cartone e - come nulla fosse - 
chiacchiera con l’ago nelle vene: 
non è piantato nell’incavo del 
braccio. La siringa sembra uscire 
dal dorso della mano, praticamen¬ 
te dalle nocche. 

Uno dei due si allontana tran¬ 
quillamente, quello che ha chiesto 
la sigaretta sembra invece propen¬ 
so a raccontare. Lo chiameremo 
Stefano, non è il suo vero nome, 
ma lui teme di essere riconscibile 
dagli operatori dei Sert. Ha tren¬ 
tanni e si buca da quando ne ave¬ 
va ventitré: «Ma io sono tossico-in¬ 
dipendente», sostiene. Allora, è ve¬ 
ro che la gente va a drogarsi nella 
biblioteca? «Ma là dentro non c’è 
nessuna biblioteca - si stupisce il 
ragazzo -, Solo qualche vecchio 
scaffale e nient’altro. Comunque, 
cì si entra. Però bisogna stare atten¬ 
ti». Perchè? C’è li rischio che aitivi 
la polizia? «No, ma se quelli del Sert 
scoprono che mentre ci danno il 
metadone continuiamo a "farci”, 
sospendono il ciclo». Difficile cre¬ 
dere che gli operatori non se ne ac¬ 


corgano, le mani del giovane sono 
costellate di croste ed ematomi. 
Quindi tu vieni a bucarti proprio 
qui davanti col rischio che ti sco¬ 
prano... «Beh, ma oggi è difficile, io 
poi mi "faccio” solo quando non 
mi danno il metadone». 

Stefano racconta che alia biblio¬ 
teca si accede semplicemente sa¬ 
lendo la scala di fianco ai locali del 
servizio tossicodipendenze. La 
porta è stata sfondata nei giorni 
scorsi, ma è da tempo che ì locali 
comunali sono utilizzati dai tossici: 
«La porta era aperta fino a poco fa. 
Poi, penso che al Sert si siano ac¬ 
corti che qualcuno saliva di sopra, 
ed è stata chiusa. Ma non è durata 
molto, l’hanno sfondata dopo po¬ 
chissimi giorni». Secondo il giova¬ 
ne, non tutti i locali sono in condi¬ 
zioni disastrose «Anche perchè 
usiamo una sola stanza, quella in 
cui si arriva dalla scala. Lì c’è un 
calorifero». Quindi d’inverno c’è 
chi rimane a bivaccare in bibliote¬ 
ca? «Ma no, il fatto è che molti de¬ 
vono mettere le braccia sul calon- 
fero per dilatare le vene: quelle più 
grosse e che affiorano da sole, di 
solito sono troppo rovinate per es¬ 
sere utilizzabili. Comunque, è solo 
intorno al termosifone che per ter¬ 
ra sì trovano siringhe, o fiale rotte o 
pezzi di limone. E poi, certo, è 
sporco». Le fiale sono quelle del¬ 
l’acqua distillata che serve a diluire 
la «roba» con l’aiuto di qualche 
goccia di limone. 

Gli altri locali, anche se non uti¬ 
lizzati dai tossici, sono aperti. Se¬ 
condo Stefano, anche quelli della 
sezione socialista: «C’è un sacchet- 
tone pieno di spinette con il garofa¬ 
no». Mentre parliamo, un’ambu¬ 
lanza si ferma di fronte al bastione 
in attesa di chiamate. Della biblio¬ 
teca, i lettighien non sanno nulla, 
ma raccontano che sotto il portico 
- peraltro lurido - dormono tutte le 
notti parecchie persone. «E’vero - 
interviene Stefano - Ecco, invece di 
tenere la biblioteca vuota, tanto 
varrebbe lasciarci andare a dormi¬ 
re chi ne ha bisogno». Preso da un 
accesso di entusiasmo civico, il 
giovane si mette a raccogliere le 
cartacce e il sudiciume che ingom¬ 
brano il portico. Quindi, si accorge 
di aver lasciato sul basamento di 
una delle grandi colonne del ba¬ 
stione, un mezzo limone mal spre¬ 
muto’ e lo va a nascondere dietro i 
cartoni che ha diligentente accata¬ 
stato contro il muro. 



l bastioni di porta Venezia e a sinistra due giovani Impegnati nel rito de» buco 


In coda come a Ferragosto 

Ma rOsservatorio calcola che siano partiti solo in 400mila 
E contesta: «La città non ha niente da offrire agli stranieri» 


■ Le partenze da Milano per i) 
weekend pasquale sono state 
quasi estive, almeno a giudicare 
dal traffico stradale ancora inten¬ 
so per tutta la mattinata di ieri per 
la partenza degli ultimi ritardatari, 
con rallentamenti in particolare 
sulla A4 Milano-Torino (dove tre 
chilometri di coda tra Capriate e 
Dalmine si sono formati per col¬ 
pa di un tamponamento) e una 
colonna di un chilometro alla 
barriera di Milano Est, in direzio¬ 
ne Venezia. La tregua è scattata, 
su tutte le strade e autostrade del¬ 
la Lombardia, solo verso mezzo¬ 
giorno, mentre Milano acquistava 
un aspetto semideserto e quasi 
ferragostano. 

Eppure, secondo una stima 
dell’Osservatorio di Milano, colo¬ 
ro che trascorrono le festività lon¬ 
tani dalla città sarebbero solo 
400mila, mentre ben 900mila mi¬ 
lanesi avrebbero deciso di restar¬ 


sene a casa. A loro disposizione 
oggi dovrebbero rimanere aperti 
circa mille ristoranti (due terzi 
del totale) e domani 750. Quanto 
ai trasporti pubblici, per oggi e 
domani il programma messo a 
punto dall’Atm prevede per la 
metropolitana e le più importanti 
linee di superficie le frequenze 
(nelle ore di punta) vanabili dai 
4 ai 6 minuti. Questo, secondo 
l'azienda tranviaria, dovrebbe 
«soddisfare le esigenze di chi re¬ 
sta in città e dei turisti». 

Questi ultimi, sempre secondo 
i calcoli dell’Osservatorio, sono 
numerosi, ma solo di passaggio 
per poche ore. Giapponesi in te¬ 
sta, ma anche tedeschi e svizzeri, 
e tutti scelgono di fare a Milano 
una brevissima sosta dedicata al¬ 
lo shopping prima di ripartire per 
le città d’arte italiane. A Pasqua e 
Pasquetta infatti, Milano non offre 
nulla nè ai suoi cittadini nè ai turi¬ 


sti. «Sono aperti i musei civici e 
una parte di quelli statali, ma 
questo non basta per rendere la 
città accogliente», afferma il re¬ 
sponsabile dell'Ossrvatorio Mas¬ 
simo Todisco, secondo il quale 
questo è «il fine settimana più tri¬ 
ste dall’inizio dell’anno, un’occa¬ 
sione perduta per Milano incapa¬ 
ce di offnre a chi passa un motivo 
per fermarsi Eppure solo una set¬ 
timana fa gli alberghi erano colmi 
per la Fiera». 

Tutto esaurito, invece, sui Saghi 
lombardi e nelle principali locali¬ 
tà di villeggiatura montana. So¬ 
prattutto stranieri, i turisti sulle ri¬ 
ve bresciane del lago dì Garda 
con l’esaurito a Desenzano, dove 
all’incremento di ospiti francesi e 
tedeschi in particolare, farebbe 
però riscontro un leggero calo di 
italiani. Numerosi anche gli arrivi 
dall’Inghilterra soprattutto a Gar- 
done Riviera. 



Turisti In piazza del Duomo 


Leoncavallo 

Espelletemi 
Ma non ha 
documenti 


■i Meglio il Marocco che il carce¬ 
re: ma per ottenere l’espulsione bi¬ 
sogna prima dimostrare formal¬ 
mente la propria identità e nazio¬ 
nalità. Sembra essersi incagliata su 
un banalissimo ostacolo burocrati¬ 
co la vicenda processuale di Has- 
san Zakaria, il giovane marocchi¬ 
no arrestato al centro sociale Leon¬ 
cavallo il 19 dicembre scorso e 
condannato a un anno e due mesi 
per spaccio di hashish. 

La questione è semplice e intri¬ 
cata al tempo stesso. Al momento 
dell’arrcsto, il giovane leoncavalli- 
no ha negato tutto quello che gii è 
stato possibile negare agli agenti 
che lo ammanettavano ha smenti¬ 
to di aver mai venduto «fumo» a 
nessuno e ha anche contestato le 
proprie generalità. Un trucco mol¬ 
to comune, questo, tra gli immigra¬ 
ti nordafricani: dichiarare generali¬ 
tà ogni volta diverse per rendere 
difficoltosa la notifica formale dì 
qualsiasi provvedimento giudizia¬ 
rio ed evitare di far scattare le even¬ 
tuali misure previste per i recidivi. 
Dopo qualche settimana, però, nel 
corso dell’udienza preliminare da¬ 
vanti al gip Luca Pistorelli, Hassan 
Zakaria (questo, almeno, è il no¬ 
me indicato negli atti giudiziari) 
accetta di patteggiare la pena che 
gli viene richiesta dal pubblico mi¬ 
nistero Licia Scagliarmi e, grazie al¬ 
lo sconto di un terzo, se la cava 
con una condanna a un anno e 
due mesi per detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

Conclusa in tempi rapidi la vi¬ 
cenda processuale, con una sen¬ 
tenza ormai passata in giudicato e 
diventata definitiva, al giovane ma¬ 
rocchino non rimaneva altro da fa¬ 
re che organizzarsi alla meglio per 
far trascorrere tra le mura di San 
Vittore i quattordici mesi che lo se¬ 
paravano dalla libertà Ma per evi¬ 
tare di rimanere dietro le sbarre per 
oltre un anno, Zakaria ha preferito 
avvalersi delle possibilità offerte 
dal recente decreto sull’immigra¬ 
zione e ha chiesto al suo difensore 
di presentare un’istanza di espul¬ 
sione immediata. Meglio tornare a 
casa che rimanere in galera, è il 
suo comprensibile ragionamento. 
Ma qui nascono gli attuali proble¬ 
mi burocratici: il giudice non può 
disporre l’espulsione se prima non 
viene dimostrata formalmente la 
vera identità del ragazzo. Non si 
tratta di un problema da poco, per¬ 
ché di fronte all’incertezza sull’i¬ 
dentità dell’espulso anche le auto¬ 
rità del paese che dovrebbe acco¬ 
glierlo possono rifiutarsi di aprire le 
frontiere alla polizia italiana che 
dovrebbe accompagnarlo nella 
sua terra d’origine. Nel frattempo, 
in attesa che magari lo stesso inte¬ 
ressato risolva l’enigma del suo no¬ 
me, la questura fa sapere ai magi¬ 
strati di non avere trovato traccia 
del passaporto del presunto signor 
Hassan Zakaria. Che per il mo¬ 
mento rimane a San Vittore. 

DGp.R 


Arrestato il convivente dell’omosessuale ucciso a Desio 

«Vuoi giocare a carte?» «No» 
e lo massacra a calci e pugni 


Polemiche sui rifiuti organici fermati nel Piacentino 

Concime alle siringhe 
ancora nel ciclone 


Lega Nord 

Minacce 
al sindaco 
di Lesmo 


ROSANNA CAPRILI.! 

■i Omicidio volontario o preterintenzionale? Sarà l’auto¬ 
psia a stabilire il «verdetto» per Giacomo Bertolino, responsa¬ 
bile di aver pestato a morte Marco Atollo, l’omosessuale di 
33 armi con cui divideva la stanza in una casa alloggio di De¬ 
sio Bertolino, sospettato da subito, è stato arrestato l’altra 
notte dopo un lungo interrogatorio. L’uomo ha così ricostrui¬ 
to le ultime ore dì vita dell'amico. Giovedì Marco passa l'inte¬ 
ra serata al bar. Quando si ritira, alla una di notte, Bertolino 
ancora sveglio, lo invita a una partita a carte. Marco dice di 
no È stanco, ha sonno, preferisce dormire Quel diniego 
scatena le ire dell'amico che comincia a colpirlo a calci e 
pugni, in testa e in faccia. Poi si mette a letto. 

Il mattino dopo, quando alcuni compagni del pensiona¬ 
to lo vedono lavare nel bagno comune, panni macchiati di 
sangue, Bertolino si giustifica: «Stanotte Marco è stato male 
di stomaco». L’allarme scatta solo dopo le 13,30 A chiamare 
la croce Rossa sono alcuni inservienti della casa alloggio, 
che hanno visto il giovane, steso a letto, con le lenzuola 
sporche dì sangue. 1 lettighien trovano Atollo con gli occhi 
tumefatti dalle percesse. Perde sangue dal naso e dalla boc¬ 
ca. Inutile la corsa In ospedale, I! giovane muore durante il 
tragitto. 

Che Marco fosse un omosessuale non era un segreto per 


nessuno Luì stesso non ne faceva mistero e spesso si diverti¬ 
va a travestirsi da donna. Il giovane, nato a Roma, tre anni fa 
si era sposato con una una donna 10 anni più anziana di lui. 
Un matnmonio naufragato dopo pochi mesi. Nel luglio scor¬ 
so, in un nstorante, conosce Giacomo Bertolino che lo invita 
ad andare a vivere con lui nella sua casa di Sesto San Gio¬ 
vanni. Una conviveza burrascosa, che Atollo decide di inter¬ 
rompere poco dopo, quando trova ospitalità nella casa al¬ 
loggio «Padre Kolbe» di Desio. Passa poco e Bertolino, dopo 
aver affittato la sua casa, a Sesto, lo raggiunge. Ma agli inve¬ 
stigatori giura di non essere stato l’amante ai Marco, solo il 
suo compagno di stanza 

Anche Bertolino ha avuto una vita movimentata Ha ha 
fatto il cameriere, il direttore dì sala, lo chef a New York. Ora 
è disoccupato. Nei passato ha convissuto con una donna 
dalla quale ha avuto un figlio che ha 22 anni e fa il paracadu¬ 
tista. Al pensionato, lui e Marco Afelio erano inseparabili, di¬ 
cono gli altri ospiti. È proprio vero che l’aggressione è partita 
da un motivo tanto futile come il nfiuto di giocare a carte? 
Ma quello che sarà decisivo per la posizione processuale di 
Bertolino, è il risultato dell’autopsia Resta da stabilire se le 
lesioni in seguito al pestaggio, erano tali da provocare la 
morte del poveretto In caso positivo, ha detto Salvatore Bel- 
lomo, sostituto procuratore di Monza, l’uomo dovrà rispon¬ 
dere di omicidio volontario 


■ Concime e siringhe nel piacentino, conti¬ 
nuano le polemiche Dopo che l’altro giorno 
nei paese di San Giorgio Piacentino sono stati 
bloccati circa 600 quintali di rifiuti organici pro¬ 
venienti dalla raccolta differenziata di Milano - 
visto che nel concime ottenuto dal loro tratta¬ 
mento sono stati ritrovati anche coltelli, baratto¬ 
li, oggetti m plastica e persino siringhe - il capo¬ 
gruppo di An in Consiglio comunale Riccardo 
De Corato ha annunciato che sulla vicenda pre¬ 
senterà un'interrogazione urgente al sindaco- 
«Chiedo chiarimenti - dice infatti il consigliere - 
sul fatto che dell’azienda che ha trattato i rifiuti 
bloccati, la Da Eco, è titolare anche l’ex asses¬ 
sore provinciale all’Ecologia Roberto Arzuffi 
(Verdi, ndr )» La Da.Eco è una delle quattro 
aziende incaricate di trattare e smaltire i nfiuti 
milanesi percento dell’Amsa, insieme alla Co 
getas, alla Finmaster-Eco[tecnica e alla Astn ! 
rappresentanti di queste ultime tre imprese so¬ 
no stati convocati la settimana scorsa dalla 
commissione comunale d’inchiesta che si sta 
occupando proprio della partita nfiuti, per chia¬ 
rire la natura dei loro rapporti con Palazzo Man¬ 


no. La Astri verrà risentita giovedì prossimo, da¬ 
to che secondo il presidente della commissione 
Giancarlo Giambelli, «ci sono molte stranezze 
da venficare al riguardo». Tra le altre, il fatto che 
la Astri sia stata richiamata dal Comune, dopo 
un iniziale rifiuto, come aiuto alla Cogetas e alla 
Fin master, che in sostanza non sarebbero riu¬ 
scite a smaltire tutto il lavoro, aiuto di cui pero 
le due aziende in questione negano di aver mai 
avuto bisogno. Nei giorni scorsi - prosegue De 
Corato, tra l’altro membro della commissione - 
avevo sottolineato anch’io che le modalità di 
appalto a queste aziende non sono affatto lim¬ 
pide. E adesso si scopre pure che la Da.Eco 
spaccia per concime la spazzatura raccolta, e 
che tra i suoi soci c’è l’ex politico Arzuffi...». 

Intanto, ieri ha chiuso definitivamente i bat¬ 
tenti la discarica di Pontirolo Nuovo, in provin¬ 
cia di Bergamo, una delle maggiori in tutta la 
Lombardia, in realtà, i termini per la chiusura 
erano già scaduti da quindici giorni, ma sono 
stati prorogati per soddisfare le necessità di 
smaltimento di varie province lombarde, tra cui 
Milano 


m Una lettera minatoria, nella 
quale si annuncia la morte del fi¬ 
glio di due anni, è stata recapitata 
al sindaco leghista di Lesmo, Lucio 
Malagò. Si tratta, sostiene la Lega, 
del secondo atto intimidatorio nei 
confronti di Malagò- circa un anno 
e mezzo fa alla macchina del sin¬ 
daco erano state squarciate le 
gomme mentre era parcheggiata 
all’interno del municipio. 

La lettera, che riproduce grafica- 
mente un necrologio, dice tra l’al¬ 
tro: «È purtroppo mancato per le 
colpe dell’infame padre il piccolo 
Maiagò Matteo di due anni. La po¬ 
vera madre e il padre bastardo 
piangono. Malagò, questo è il se¬ 
condo e ultimo avvertimento e la 
prossima volta ti consegneremo in 
un pacco la testa di tuo figlio». La 
Lega dice che le minacce giungo¬ 
no nell’imminenza di provvedi¬ 
menti amministrativi contro «spe- 
culaton e manigoldi». 
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Dalla Borlattl Nato 63 anni fa a Canova, In Friuli, 

_ B A ... Antonio Pizzìnato risiede con la 

8 86gf6t8FI0 Cgll moglie Assunta a Sesto San 

Giovanni, dove è capogruppo Pds In 
Consiglio. Ha cominciato a lavoravo a 15 anni alta Borlotti come 
apprendista, diplomandosi intanto al corsi serali all’ltis Feltrinelli. La sua 
vita è stata dedicata soprattutto all'attività sindacale fino ad approdare 
alla segreteria nazionale della Cgll, di cui è stato per tre anni segretario 
generale. Eletto poi deputato nell’aprile del ’92 nelle liste del Pds, ha 
dedicato II suo Impegno soprattutto al problemi del lavoro e previdenziali. 




■ «Lei la conosco, lei è quello 
della Cgil di una volta». Per la si¬ 
gnora piena di sporte al mercato 
del quartiere Rondinella di Sesto 
San Giovanni, quello del candidato 
Antonio Pizzìnato è un volto fami¬ 
liare. Ma anche lui ne riconosce 
molti, tra quelli che gli sì fanno in¬ 
contro come a un vecchio amico. 
Sono tutti lavoratori con il capo un 
po’ brizzolato, reduci dalle tante 
«ex» fabbriche dell’ex Stalingrado 
d'Italia. Gli raccontano di quella 
grande manifestazione di cui con¬ 
servano ancora la foto, ma anche 
della carrozzeria vicino a casa che 
inquina, contro la quale lui deve 
intervenire in consiglio comunale. 

In genere cominciano con un 
«Antonio, ti ricordi...» per poi rac¬ 
contare come è andata a finire la 
loro vicenda. Sono quasi sempre 
stone di cassa integrazione, mobi¬ 
lità, quando va bene prepensiona¬ 
mento. Non è andata bene, ad 
esempio a un «ex» della Garelli: 
«Non sono in pensione - spiega - 
perchè grazie a Berlusconi mi han¬ 
no fregato un paio d’anni. Con 27 
anni di contributi, sono sempre in 
mobilità e dal gennaio 95 non ve¬ 
do una lira. Troppo vecchio per 
trovare un posto dì lavoro, ne fac¬ 
cio 61 a settembre». Un altro «ex», 
questa volta della Pirelli, gli dà indi¬ 
cazioni suirorario migliore per il 
volantinaggio. «Ormai - spiega - c’è 
quasi solo il primo turno, sono ri¬ 
masti in 1500». Antonio incassa un 
altro «in bocca al lupo» da un «ex» 
un po’ particolare, almeno a giudi¬ 
care da come il viso gli si illumina 
di soddisfazione. «Vedi - mi spiega 
poi - quello me lo ricordo dalla fab¬ 
brica, è un ex socialista». 

I volantini dell’Ulivo vanno via li¬ 
sci ♦ è II caso di dirlo - proprio co¬ 
me l’olio, e a dar man forte alla 
squadra dei diffusori sono arrivati 
anche il sindaco Filippo Penati e 
quello precedente Fiorenza Basso- 
li. Il clima è un po’ diverso da quel¬ 
lo di due anni fa: questa volta non 
ci sono rifiuti o risposte pesanti, ma 
c’è anche molta più gente che pro¬ 
prio non ne vuol sapere di politica. 
Lo sa bene Pizzìnato, che in setti¬ 
mane dì «full immersion» tra la gen¬ 
te ha imparato una lezione impor¬ 
tante: «Sono stufi di ascoltare - dice 
- e vogliono essere ascoltati». 

Per pranzo un salto al cìrcolo 
Primavera. «Vedi, questo è quello 
che devi votare» dice un signore in¬ 
dicando «il Pizzi» al giovane che 
pranza con lui. Poi glielo presenta 
orgoglioso: «Questo è mio figlio 
lllc». Tra i tavoli, spira aria di Rifon¬ 
dazione ma la simpatia per l’ex se¬ 
gretario generale della Cgil non è 
certo un fatto di pure desistenze. 
Con la stessa naturalezza la sera, 
alla cena elettorale organizzata al 
circolo Del Rìccio, gli esponenti 
cattolici non hanno dubbi sul fatto 
che «Antonio va sostenuto allo 
stesso modo di Bianchi», l’ex presi- 
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SI dividono tra Sosto, B re sso e le 
zone Nlguarda, Affort e Bicocca di 
Milano, i 235.941cittadini del 
collegio 6 Lombardia per II Senato. 
Un territorio in cui si contano 
11.185 Imprese, per 11 31,1% 
artigiane. Il tasso di 
disoccupazione, In quello che fu H 
quinto centro Industriale italiano, è 
oggi del 4,9, superiore a quello 
complessivo della regione. La 
popolazione attiva è di 106.744 
persone, pari al 46,1% del 
residenti. Le famiglie sono 93.006 
e sono composte • ovviamente In 
media - da 2,5 persone. Alle ultime 
eledoni il Polo delle libertà (nel 
quale era allora compresa la Lega 
Nord) ha ottenuto II 40,9% e I 
progressisti il 31,5. Seguivano il 
Patto per l’Italia con II 9,9% e 
Alleanza nazionale con II 7,5%. 
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«Pimi», la bandiera di Sesto 

E lui: «Guardo all’oggi, sono qui per ascoltarvi» 

Secco, nodoso, col viso contadino che sembra scolpito nelle- *' industria aveva previsto ui 


Secco, nodoso, col viso contadino che sembra scolpito nel le¬ 
gno, Antonio Pizzinato assomiglia a un Ulivo vivente, e così 
appare nella caricatura regalatagli da un giovane sostenitore. 
L’ex segretario generale della Cgil sorride, perchè vuole pro¬ 
prio rappresentarla tutta l’alleanza di centro sinistra. La sola 
che può guidare il cambiamento nella zona che fu il quinto 
centro industriale d’Italia senza farne pagare le spese ai più 
deboli 


PAOLA SOAVI 



dente delle Adi candidato dell’Uli¬ 
vo nello stesso collegio ma per la 
Camera. 

Nel pomeriggio c’è un incontro 
aHa sezione Pds di Niguarda. Serve 
per incitare i militanti a una cam¬ 
pagna capillare, perchè tutto si gio¬ 
ca su poche decine di voti, E poi 
questo collegio è la metafora di 
quello che sta accadendo in Italia. 
Basta percorrere viale Sarca, Ni¬ 
guarda, Sesto, Cinisello, Bresso, 
Cotogno. Oggi il 90% dei lavoratori 
è impiegato in imprese sotto i 10 
dipendenti, mentre prima erano 40 
mila concentrati in cinque fabbn- 
che che hanno fatto la storia del 
paese. Ora ci sono capannoni 
chiusi, macchine che arrugginisco¬ 
no, ruspe che scavano. E tre milio¬ 
ni di metri quadri di terreno da bo¬ 
nificare per poter insediare nuove 


attività «Si può fare dell’emergenza 
dell’area di crisi l’opportunità di un 
nuovo sviluppo che crei occupa¬ 
zione - spiega Pizzianto - ma il 
cambiamento rischia di travolgere 
i più deboli. Per questo abbiamo 
creato l’alleanza dell’Ulivo. Che 
drammi sociali, se passasse la tesi 
delia destra; pensate solo alla sani¬ 
tà privatizzata». La cosa più urgen¬ 
te sono i progetti e i finanziamenti 
per la bonifica sia delle aree di¬ 
smesse che delle rive del Lambro 
su cui si sono accumulati i detriti 
industriali, da trasformare in parco. 
Ora centinaia di lavoratori ex Falck 
si stanno seguendo corsi di riquali¬ 
ficazione per poi collaborare alla 
bonifica che durerà cinque anni, 
Per far divenire questi progetti par¬ 
te integrante del decreto per Ba¬ 
gnoli la commissione Ambiente e 





Antonio Pizzìnato 



OIANCARLO ASCARI 


C osa c’è nell'uovo di Pa¬ 
squa? Ma è ovvio, un bel 
candidato di Forza Ita¬ 
lia, l’onorevole Alberto 
Di Luca. Infatti, per dare un toc¬ 
co di simpatia alla sua campa¬ 
gna elettorale Di Luca ha deci¬ 
so di distribuire uova pasquali 
ai suoi possibili elettori, diffon¬ 
dendo un bell'elenco di date e 
luoghi in cui verranno porti gli 
omaggi. Non c’è che dire, l’idea 
non è malvagia, ma pone qual¬ 
che problemino dì etica ed 
estetica. Infatti in Italia, fin dai 
tempi delia distribuzione di pa¬ 
sta e scarpe a rate (una prima, 
l’altra dopo le elezioni) del co¬ 
mandante Lauro, la questione 
dei regali predettomi» è un ter¬ 
reno minato. Certo, gli ovetti so¬ 
no un pensiero gentile, ma il 
fatto è che buona parte degli 
omaggi dell’onorevole vengo¬ 
no consegnati davanti alle 
scuole elementari. Sì può quin¬ 
di supporre che non miri al fu¬ 
turo voto del bambini; ma che, 
con abile escamotage, voglia 
conquistare quello dei genitori 
Inteneriti davanti alle boccucce 


sporche di cioccolato dei loro 
pargoli. Un po' come chi, per 
entrare nelle grazie della mam¬ 
ma, ne copra di doni il figliolet¬ 
to. È dunque evidente che qui si 
scivola su un piano che concer¬ 
ne 'on tanto l’etica politica 
quanto il senso del ridicolo, 
quindi l’estetica. Infatti cosa 
c’entrano le uova di Pasqua con 
i programmi elettorali? E per¬ 
ché dovremmo passare dal 
principio di un uomo un voto 
ad un uovo un voto? E le uova 
sono al latte o fondenti? E le 
sorprese sono uguali per tutti 9 
La risposta a tutti questi quesiti 
sta probabilmente nel fatto che 
De Luca, un po’ irritato come 
altri esponenti del Polo dall'as¬ 
sonanza tra l’Ulivo forza polìti¬ 
ca e i ramoscelli d’ulivo dell’ap- 
pena trascorsa domenica delle 
Palme, abbia deciso di rifarsi al 
volo con la Pasqua Buon per 
noi che in Italia le elezioni ca¬ 
dono sempre in primavera, se 
no avremmo avuto abeti a Na¬ 
tale. cuoricinì per S. Valentino e 
chissà cosa per il due novem¬ 
bre 


Marzaro: battè Bossi in casa 
Ora sfida l’inquisito Berruti 


■ C’è un candidato dell’Ulivo al¬ 
la Camera che nell’anno del trion¬ 
fo di Bossi alle amministrative, il 
1993, si candidò sindaco a Cittiglio, 
un paesino a 3 chilometri da Ge- 
monio, patria del senatur. E vinse, 
anzi stravinse con il settanta per 
cento dei voti. Manolo Marzaro, 43 
anni, analista chimico presso l’o¬ 
spedale del paese, tre anni fa è nu- 
scito m quella che sembrava 
un’impresa disperata forse propno 
perchè non doveva dimostrare 
niente era già stato eletto sindaco 
nel 1988, e la sua prova, visto l’esi¬ 
to delle successive elezioni, non 
doveva essere stata malaccio «Ma 
le valli dell’alto varesotto da più di 
quindici anni non hanno una rap¬ 
presentanza nè in Regione nè a 
Roma. E i problemi vanno accu¬ 
mulandosi senza che le ammini¬ 
strazioni locali, da sole, possano 
agire in modo incisivo», spiega 
Marzaro, 

Il sindaco di Cittiglio vuole dun¬ 
que lavorare per un territorio sotto 
le cui specificità vanno emergendo 
problemi sempre più seri, questio¬ 
ni che l’immagine comune della 
zona fino ad oggi ha nascosto e 


l’oasi di benessere che molti im¬ 
maginano nschia di sbiadire in ri¬ 
cordo Ci sono i frontalien: Marza¬ 
ro parla di «ventimila persone che 
vivono nella precarietà legata al 
cambio della lira con il franco sviz¬ 
zero: solo a Luino l’anno scorso, 
hanno perso il posto 1500 persone. 
E chi un lavoro ce l’ha, spesso si 
deve sottoporre a tour de force 
massacranti per l’inadeguatezza 
del trasporto pubblico e del siste¬ 
ma viabilistico». E poi una vocazio¬ 
ne turistica che tuttavia non si è 
mai completamente espressa, e 
sarebbe invece una risorsa prezio¬ 
sa in una zona che se dispone an¬ 
cora di un buon tessuto di piccole 
imprese, vede in questi anni l’ine¬ 
sorabile declino della tradizionale 
attività ceramistica: «In tutto il terri¬ 
torio tra Laveno e Luino non ci so¬ 
no nemmeno 200 posti letto di ri¬ 
cettività tunstica. Tra l’altro, abbia¬ 
mo proposto una legge speciale 
per il Sacro Monte di Varese e per 
Arcumeggia, il paese museo. Sono 
rispettivamente il simbolo religioso 
e laico di queste montagne» spiega 
il candidato dell’Ulivo. 

Ma quali priorità sarebbero 


iscrìtte nell’agenda dì Marzaro se 
gli elettori il 21 aprile lo premiasse¬ 
ro? «Certamente il rilancio della 
legge per la montagna varata dal 
governo Amato e fino ad oggi ri¬ 
masta lettera morta. Quest’ultima 
consentirebbe, ad esempio, sgravi 
fiscali per le piccole attività econo¬ 
miche nei comuni al di sopra una 
certa altitudine. Ma la Regione fino 
ad oggi non ha ancora definito gli 
ambiti di applicazione de! provve¬ 
di mento' sembra che il centrode¬ 
stra preferisca limitarsi ad organiz¬ 
zare tax day». 

1 problemi esposti, tuttavia, al 
Polo delle libertà devono apparire 
secondari, visto che nel collegio di 
Marzano (Lombardia 2, Varese 
nord), gli viene contrapposto il 
plurinquisito ex legale Fininvest 
Massimo Mana Berruti Che oltre¬ 
tutto, quanto a radicamento sul ter- 
ritono, lascia un fantino a deside¬ 
rare, visto che nasce nella lontana 
Lagonegro, in provincia di Poten¬ 
za. La campagna elettorale del for¬ 
zi sta, difatti, è tutta incentrata, in¬ 
dovinate un po', sui temi della giu¬ 
stizia iniqua «Neanche conosce i 
nomi dei paesi de) suo collegio» 
commenta Marzaro DM C 


Industria aveva previsto uno stan¬ 
ziamento di 26 miliardi. Ma tutto è 
stato bloccato dal leghista Tabladi- 
m, poi i( Senato si è sciolto. 

«Come si può, con i lavori social¬ 
mente utili e le riconversioni, far 
saltare fuori tanti posti di lavoro 
quanti quelli delle fabbriche chiu¬ 
se? Non sarà una panzana come 
quelle di Berlusconi?». Un interro¬ 
gativo cui il Pizzi non si sottrae. 
«Non basteranno - dice - ma c'è la 
strada delle 35 ore e le attività di 
cura e assistenza per le persone 
anziane». Tosto anche il problema 
di chi si sente dire da un ragazzo: 
«Guarda che fine ha fatto mio pa¬ 
dre, perchè dovrei seguire la stessa 
strada» 9 Le risposte, secondo Pizzi- 
nato, non possono più essere quel¬ 
le di ieri. Non esiste più il posto fis¬ 
so, c’è da cambiare la scuola e fare 
aggiornamento professionale tutta 
la vita. Non basta più neanche la 
lotta, ora bisogna prendere le redi¬ 
ni del governo e per i più deboli 
Tarma è in voto Basta non lasciarsi 
illudere da false promesse. Alla fi¬ 
ne, un giovane racconta di molti 
coetanei, delusi da Berlusconi, che 
però non hanno nacquistato fidu¬ 
cia neppure nelle sinistre «Si pos¬ 
sono riconquistare - gli spiega Piz- 
zinato - ma solo col rapporto per¬ 
sonale». 

Grillo proibito 
Potete vederlo 
martedì sera 
a San Donato 

Sarà Beppe GrilE )) protagonista di 
una serata elettorale Insolita, ma 
decisamente attraente anche per 
coloro che rifuggono dal dibattiti. 
L’Iniziativa ò stata presa dal 
gruppo Verde. Nella sala consiliare 
dell’amministrazione comunale di 
San Donato alla 21 di martedì 
prossimo 9 aprile sarà proiettato 
uno spettacolo di Beppe Grillo. Ciò 
che verrà mostrato al pubblico 
dopodomani non è uno del tanti 
show del popolare comico 
genovese ma quello che fu 
censurato dalla Rai e che non andò 
mal in onda sulla televisione di 
stato. Alcune feroci battute di 
Grillo furono all'origine delia 
decisione del dirigenti che suscitò 
aspre polemiche. Dopo la mancata 
esibizione sui canallltallanl, Grillo 
trovò ospitalità in Germania e II suo 
spettacolo andò In onda alla 
televisione tedesca. Martedì quindi 
cl sarà l’opportunità di vedere II 
«monologo dello scandalo». 

Alla serata saranno presenti due 
candidati: Ferdinando Targetti, che 
corre per l'Ulivo nel collegio 31 di 
Lombardia le Natale Ripamonti, 
anch’egli In lizza per l’Ulivo nel 
collegio 16 del Senato. 


Il voto 

OGGI 

Ulivo 

Lodi, Stefano Apuzzo (Verdi) e 
militanti dell’Ulivo incontrano i 
cittadini (ore 10 00-13 00, mercati 
di Lodi e di Sant’Angelo) Cernu- 
sco sui Naviglio (Milano), Natale 
Ripamonti (Verdi) partecipa ad 
un volantinaggio davanti alle chie¬ 
se (ore 10.00-12 00) 

Rifondazione Comunista 

Milano, Giuliano Pisapia e Lidia 
Campagnano incontrano i cittadi¬ 
ni (ore 15.30-1930, piazza del 
Cannone-Castello Sforzesco) 

Lega Nord 

Milano, Marco Brigliadon, incon¬ 
tra i cittadini (ore 21.00, porta Ro¬ 
mana) 

Polo per le libertà 

Milano, Riccardo De Corato (An), 
incontra gli elettori (ore 11.30, 
chiesa del Corpus Domini in via 
Vanova; ore 13 00, chiesa di San 
Benedetto in via Caterina da Forti, 
ore 18.30, in via Leone XIII) 
DOMANI 

Ulivo 

Milano, Marco Granelli (Ppi), in- 
contia gli elettori (ore 14.30- 
17.30, parco nord Brezzano, par¬ 
co Martesana, parco nord Bicoc- 
ca) 

Polo per le libertà 

Milano, Riccardo De Corato (An), 
incontra operatori ippodromo 
I (ore 15 00, ippodromo di S.Siro) 

Lega Nord 

Treviglio (Bergamo). Umberto 
Bossi, comizio elettorale (ore 
18 00, piazza del municipio), Cre¬ 
mona, Umberto Bossi, comizio 
elettorale (ore 21 00, palazzo Cit¬ 
tanova) Ponte Nossa (Bergamo), 
Vito Gnutti, comizio elettorale 
(ore 20.30) Milano, Laura Molte- 
ni, tavoli di propaganda (mattina¬ 
ta, mercati di via Tarabella e via 
Pisani Dossi), Marco Brigliadon, 
incontra i cittadini (ore 21 00, 
porta Romana). Cinisello Balsa¬ 
mo (Milano), Petra Moioh, incon¬ 
tra i cittadini (ore 21 00, consiglio 
comunale) 

MARTEDÌ 

Ulivo 

Gloria Buffo incontrerà i cittadini 
del Vimercatese. In particolare sa¬ 
rà presente al mercato di Conco- 
rezzo, Biassono (ore 10.30), a So- 
vico ore 15 incontrerà gli anziani, 
alle 18 gli elettori di Concorezzo e 
alle 21 ad Arcore parteciperà ad 
un’assemblea pubblica. Michele 
Salvati incontrerà i cittadini del 
collegio 1 presso la sede di corso 
Garibaldi dalle 9 30 in poi. Alle 
ore 18 a Cassano d'Adda incon¬ 
trerà i commercianti e alle ore 21 
incontrerà i cittadini di Melzo. Car¬ 
la Stampa incontrerà i cittadini di 
Cemusco sul Naviglio alle ore 21 
Antonio Pizzinato e Marco Granel¬ 
li parteciperanno all'incontro sui 
problemi dei disabili presso la se¬ 
de dell’Ulivo di via San Giacomo A 
di Bresso alle ore 17 Alle ore 21 
Antonio Pizzinato sarà a Sesto San 
Giovanni alla Cooperativa Torret¬ 
ta per un incontro sul fisco Patri¬ 
zia Toia e Nando dalla Chiesa in¬ 
contreranno i lavoratori della Tec- 
no di Varedo e alle ore 16 incon¬ 
treranno gli anziani. Alle ore 21 
parteciperanno ad una iniziativa 
sul volontariato a Paderno Dugna- 
no. Pierluigi Pasi alle ore 21 incon¬ 
trerà ì candidati del collegio a Ma¬ 
genta, Alvaro Superchi incontrerà 
i marmisti alle ore 18 in viale Cer¬ 
tosa 290 a Milano. Gian Angelo 
Mainini alle ore 21 incontrerà i cit¬ 
tadini di Dairago in bibhotec a. Lo¬ 
ris Maconi alle ore 20 30 incontre¬ 
rà i cittadini di Inzago 

Presidi elettorali del 9 aprile 

Milano- MM Romolo ore 17, mer¬ 
cato di via Fauché, mercato di via¬ 
le Papimano, Esselunga Montero- 
sa; mercato di via Mompìani alle 
ore 9, mercato di via Zoia, merca¬ 
to di via Eustnchi. 

Cotogno mercato ore 10. Novate 
via 25 Aprile Paderno Dugnano 
stazione FFSS ore 7 Legnano: al 
mercato ore 9 Bollate al mercato 
ore 10. Mczzago- al mercato ore 9 
Cassma de’ Pecchi al mercato ore 
11. Concorezzo- al mercato ore 
10 Biassono al mercato ore 10 
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Due tram al capolinea 


Che scomodi, quei vecchi tram! 


m Cara Unità, alla mia, diciamo così, non più verde 
età, è difficile stupirsi ancora di qualcosa. Eppure so¬ 
no rimasto stupito leggendo l’elogio del vecchio tram 
tessuto dalla dottoressa Giovanna Guardiano 11 che 
mi fa nascere due sospetti: o la dottoressa sui vecchi 
tram ci va poco o niente; o ha un’irrefrenabile voca¬ 
zione al masochismo. Tralasciamo pure il fatto, tutt'al¬ 
tro che secondario, che i tram a Milano hanno una ve¬ 
locità commerciale molto ridotta, vorrei segnalare alla 
dottoressa Guardiano alcune «particolarità». 

Primo: i gradini che si debbono salire (o, meglio, 
scalare) rappresenterebbero un serio ostacolo anche 
per Woah o Tomba se mai dovessero accusare qual¬ 
che pur lieve disturbo a un piede o a una gamba. In¬ 
tanto lo sono per molte persone anziane. Secondo. le 
panche sulle quali ci si siede evocano più l'immagine 
di vecchie tradotte militari che non quella di conforte- 
voli mezzi di trasporto di una città che vuole essere eu¬ 
ropea alle soglie del Duemila Provare per credere, co¬ 
me fa giornalmente il sottoscritto. Terzo ad ogni par¬ 
tenza o brusca frenata si ricevono forti scossoni che 
avrebbero fatto gridare al defunto Carosio: «Spintona¬ 


to!». Se si è appena saliti e il tram parte senza che si 
abbia avuto il tempo di afferrare uno dei pochi soste¬ 
gni o dei pochi piantoni c’è il rischio di finire per terra 
o addosso a qualche altro viaggiatore. Questo perché, 
almeno a mio parere, si tratta di vetture vecchie. Ed è 
per questo che la proposta della dottoressa Guardia¬ 
no di richiamare in servizio 60 tram della classe 1928 
pare agghiacciante a uno come me che non ha la vo¬ 
cazione al martirio, meno che mai a quello tranviario. 

Sarà anche vero che questi tram rappresentano una 
suggestiva immagine della vecchia Milano, ma allora 
consegniamoli a questa funzione di «amarcord» per 
turisti in cerca di «colore» o scrittori e registi in cerca di 
ambienti per le loro storie, come suggerisce la dotto¬ 
ressa Guardiano. Ma non imponiamoli a chi deve ser¬ 
virsene tutti i giorni, e anche più volte al giorno, a chi 
deve salirvi, come spesso capita a donne anziane, con 
le borse della spesa. Contrariamente alla dottoressa 
Guardiano mi auguro che l’Atm abbia in programma 
di sostituire il vecchio materiale da museo o da foto-ri¬ 
cordo per turisti, con tram più moderni come (cito al¬ 
cuni esempi) quelli in servizio sulle linee 3,12,24,29. 

ENNIO ELENA 


La sensibilità 
di Giorgio Morpurgo 

Con la morte dell architetto 
Giorgio Morpurgo, avvenuta il 2 
aprile a Milano, è scomparso un 
protagonista di grande riferi¬ 
mento lombardo e nazionale. 

Una grande perdita anche per 
la Provincia di Lecco che vede 
sottratta un’opportunità di con¬ 
tributo certamente di non facile 
sostituzione. A lui, infatti era sta¬ 
to affidato, dall’assessorato al 
Territorio, un primo incarico per 
la predisposizione preliminare 
al Piano Territoriale di Coordi¬ 
namento Provinciale e delle «Li¬ 
nee di indirizzo» dello stesso. La¬ 
voro, questo, portato a termine e 
consegnato appena in tempo 
prima che la malattia esplodes¬ 
se e lo rubasse in così breve tem¬ 
po alla vita. Aveva tracciato le li¬ 
nee strategiche generali di nuo¬ 
va metodologia di pianificazio¬ 
ne e di co-partecipazione di re¬ 
sponsabilità dei vari soggetti 
coinvolti. Ora rimane aperto il 
problema di come arrivare a re¬ 
digere il Piano vero e proprio, 
senza tradire il pensiero «alto» 
che lo conduceva. 

La perdita non si esaurisce 
però al professionista perché 
Giorgio Morpurgo possedeva 
una particolare tempra d’uomo 
che già dal primo incontro rive¬ 
lava coerenza e autenticità del 
suo modo di essere e di lavora¬ 
re; tempra di generoso impegno 
e serietà e di straordinaria sensi¬ 
bilità e ascolto. 

Ebreo di nascita, sceglie la lai¬ 
cità come punto di vista da cui 
partire, cioè come coscienza 
delle distinzioni e quindi delle 
molte dimensioni soggettive ed 
oggettive del mondo, lontana da 
integralismo o luoghi comuni 
ideologici. Una laicità bella e 
completa quanto rigorosa e se¬ 
vera anche se non nascondeva 
gli archetipi di una dimensione 
religiosa. Essere ebreo gli dà la 
coscienza dell’appartenenza 
d’origine ad un popolo che è so¬ 
pravvìssuto ai millenari contatti 
con le culture maggioritarie e di¬ 
verse che mai sono riuscite ad 
assorbirlo. 

Così partecipa da giovanissi¬ 
mo alla Resistenza. Esperienza 
che conferma la sua natura 
d’uomo incline a vivere la re¬ 
sponsabilità della cittadinanza. 
Laureato in Architettura del Poli¬ 
tecnico di Milano come profes¬ 
sore di ruolo diventa punto di ri¬ 


ferimento nel settore della Piani¬ 
ficazione urbanistica e ambien¬ 
tale tenendo corsi specifici sulla 
gestione della complessità dei 
problemi che investono la ge¬ 
stione del territorio. 

Con lo stesso rigore e senso 
critico mette a servizio dell’im¬ 
pegno politico ia sua competen¬ 
za di professionista che lo vede 
Consigliere del Comune di Mila¬ 
no dal 1965 al 1970, e successi¬ 
vamente dal 1970 al 1985 per 
ben tre legislature Consigliere 
della Regione Lombardia dove 
lavora a testi di Legge innovativi 
nel settore della pianificazione 
urbanistica (Legge Regionale n. 
51/75), della istituzione dei Par¬ 
chi Regionali (L.R. 86/83). 

Amava il confronto delle idee 
che riconosceva come necessità 
di partenze per elaborazioni in¬ 
novative, ma anche come possi¬ 
bilità di trovare soluzioni ai pro¬ 
blemi concreti che si presentano 
nel presente. In luì si avvertiva 
sempre la co-presenza del pen¬ 
siero «alto» e la ricerca di con¬ 
cretezza di una proposta per 
una migliore qualità del convive¬ 
re. Non possiamo che ringrazia¬ 
re Giorgio per l’entusiasmo con 
cui aveva cominciato a impe¬ 
gnarsi proprio partendo dalla 
Provincia di Lecco a sperimenta¬ 
re un nuovo modello di Pianifi¬ 
cazione di area vasta che aveva 
intrapreso come una scommes¬ 
sa sul futuro. 

ELENA GANDOLFI 
vicepresidente provincia Lecco 

Truffe librarie 
agli universitari 

Spettabile redazione, voglio se¬ 
gnalare quello che secondo me 
è un vero e proprio abuso subito 
dagli studenti univesitari. La pre¬ 
parazione di ogni esame richie¬ 
de mediamente l’acquisto di 5 o 
6 libri di testo, molto specifici, 
molto costosi e difficilmente tro¬ 
vabili nelle biblioteche universi¬ 
tarie (guarda caso... ), Ecco l'ul¬ 
tima esperienza che, come stu¬ 
dente di lettere moderne all'uni¬ 
versità Statale di Milano, ho pro¬ 
vato. L’esame in questione è 
quello di geografia, esame ob¬ 
bligatorio. Per sostenerlo ho do¬ 
vuto acquistare 5 libri, tre dei 
quali disponibili solo nuovi. 
Questi tre testi, della Giappichel¬ 
li Editore di Torino, costano la 
bellezza di lire 115.000. Solita¬ 
mente lo studente può «ammor¬ 
tizzare» l'ingente spesa passan¬ 
do ad amici, una volta sostenuto 
l’esame, i libri comprati. Basta 


però che il docente (molto 
spesso autore o curatore dei te¬ 
sti che lo studente acquista. ) 
cambi di anno in anno i testi 
adottati, perché gli stessi perda¬ 
no il loro «mercato», lo che ho 
sostenuto l’esame, dunque, mi 
tengo dei libri costosissimi che 
ben raramente consulterò anco¬ 
ra. Chi sosterrà l’esame dopo di 
me, invece, dovrà acquistare dei 
libri nuovi che dopo un anno sa¬ 
ranno «fuori corso», fi sospetto di 
un accordo tra docenti e case 
editrici è nella mente di molti 
studenti. E il ciclo, per altro giuri¬ 
dicamente corretto, si ripete, al¬ 
la faccia del diritto allo studio. 
Spero che questa mia lettera sia 
la prima di una serie di «denun¬ 
ce» che studenti delle superiori e 
dell’università (e perché no an¬ 
che professori) vorranno segna¬ 
lare alla redazione. 

MATTEO SALV1NI 


Llnterporto 
e la prima Repubblica 

In relazione a quanto pubblica¬ 
to da l 'Unita neìrarticolo su 11’in¬ 
terporlo devo precisare che i! 
progetto dell’interporlo di Lac- 
chiarella non ha niente a che ve¬ 
dere con la «prima repubblica» 
anche se programmato in quel 
periodo. Ed è per questa ragione 
che siamo in grado di mettere a 
disposizione di tutte le parti in 
causa la storia e gli atti compiuti 
anche dai precedenti Consigli di 
Amministrazione e dalle assem¬ 
blee. Gli atti compiuti dalla so¬ 
cietà, anche negli anni passati, 
sono sempre stati fatti alla luce 
del sole, ricercando la massima 
qualità progettuale. È forse que¬ 
sta la principale «colpa» - se così 
la si vuol chiamare - e motivo 
per cui i lavori non sono ancora 
partiti. 

ENRICO MANICARDI 


Solidarietà 
ma per tutti 

Esprimo la mia solidarietà per i 500 
dipendenti deirimperial di Baran- 
zate di Bollate per il loro licenzia¬ 
mento. Preciso inoltre che esistono 
piccole aziende che licenziano «le¬ 
galmente» migliaia di dipendenti 
singolarmente"per i quali nessuno 
si preoccupa e non viene espressa 
solidarietà e lasciati soli con i loro 
problemi senza che nessuno sia in¬ 
formato. lo sono una di quelle che 
sono state licenziate due anni e 
non sono riuscita a trovare lavoro. 

LETTERA FIRMATA 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) via Cordusio, 
2; via Fiori Oscuri, 13 (ang via 
Borgonovo), via Vincenzo Monti, 
56, via Lamarmora, 2 (ang. corso 
di Porta Romana); via Tonale, 18, 
via Candiani, 122, via Ornato, 
13/A, viale Certosa, 121, via Pcz- 
zotti, 61, via Sulmona, 25; via Maz- 
zolari Primo, 35, via Lazzaretto, 
19; piazzale Loreto, 7, via Padova 
(ang via Pieri, 1), via Pordenone, 
1, via Pascoli, 60, via Archimede, 
20; via S. Michele del Carso, 26, via 
S. Gimignano, 13/A; piazza Monte 
Falterona, 3; via Zanzottera, 12, 
piazza Baiamomi, 1, 

Notturne ( 21*8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico) 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1, Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici) 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1) 
viale Lucania, 10, viale Ranzoni, 2, 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnaiaz guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 - Sos randagi 70120366 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione». Si confrontano sui documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 





Francese 

Quel giorno libero 
uguale per tutti 

Ho accettato volentieri l’invito a 
esprimermi - da osservatore ester¬ 
no - sul programma congressuale 
della CGIL perché, forse mai come 
in questo momento, il sindacato è 
posto di fronte a sfide cruciali della 
modernità, dal cui esito dipenderà 
non solo il futuro dell’occupdzio- 
ne, ma soprattutto la redistribuzio¬ 
ne (Ielle opportunità di lavoro, le 
condizioni e i tempi di vita. Que¬ 
stioni che incidono direttamente 
sulla dignità c sulla libertà delle 
perenne Non intendo entrare nei 
dibattito interno alla confederazio¬ 
ne - che non mi compete - né tan¬ 
tomeno appoggiare l’una o l’altra 
delle posizioni presenti nel sinda¬ 
cato L’intento è semmai risveglia¬ 
re l’attenzione su un aspetto a mio 
avviso troppo frettolosamente li¬ 
quidato nel dibattito sindacale e 
colpevolmente taciuto dai mezzi di 
comunicazione- il lavoro domeni¬ 
cale e la riduzione dell'orario Cre¬ 
do infatti che l’accordo firmato al¬ 
l’inizio di marzo alla Pirelli di Bolla¬ 
le costituisca un campanello d'al¬ 
larme inascoltato e l’awio di un va¬ 
sto c ambiamento della nostra so¬ 
cietà, sul quale è urgente fermarsi a 
riflettere Cosa che invece non è 
avvenuta Dopo la bocciatura della 
prima intesa sull’introduzione del 
cu lo continuo, infatti, solo nella 
CGIL ci sono state alcune prese di 
posizione sul merito dell’accordo, 
mentre nel resto del sindacato si è 
luti al più discusso sul metodo dc- 
ci.sionale, sull’opportunità dello 
strumento del referendum, senza 
pre< k ( uparsi di quanto quel "no” 
dei lavoratori esprimeva, del disa¬ 


gio che vi era sotteso. Atteggia¬ 
mento simile quello della stampa e 
della televisione: la vicenda ha 
avuto sì vasta eco, ma solo in 
quanto contrasto fra lavoratori e 
sindacato. Era notizia il conflitto fra 
RSU e operai, non lo era - e infatti 
nessuno ne ha parlato - la condi¬ 
zione di lavoro che l'aveva deter¬ 
minato - il lavoro domenicale. 
Tranne che in un caso - quello del 
Sole 24 ore - per il quale il "no" dei 
lavoratori esprimeva l'arcaica dife¬ 
sa del vizio di passare la domenica 
a giocare a scopone (sic) Sulla vi¬ 
cenda è poi calato un silenzio in¬ 
naturale e i sindacati hanno con¬ 
cluso una seconda intesa senza 
dame notizia Solo il manifesto e 
Avvenire hanno pubblicato ampi 
servizi su quanto era accaduto Per 
il resto il silenzio più assoluto, la ri¬ 
prova che la condizione di lavoro e 
di vita ^ei lavoraton non fa notizia 
E dire >_he stiamo parlando della 
stessa stampa nazionale che ha 
sprecato fiumi d’inchiostro e di la¬ 
crime per lo sciopero dei calciato- 
n, come se quella domenica senza 
partite avesse potuto pregiudicare 
la salute di un’intera nazione È la 
dimostrazione di come non si sia¬ 
no assolutamente compresi i valon 
che erano in gioco in quella ver¬ 
tenza. Eppure, a differenza dei ser¬ 
vizi essenziali (come sanità e tra¬ 
sporti) o di quei settori (siderurgia, 
chimica) nei quali la stessa tecno¬ 
logia impiegata impone la lavora¬ 
zione a ciclo continuo, l'introdu¬ 
zione del lavoro sette giorni su set¬ 
te in una normale fabbrica mani¬ 
fatturiera rappresenta una precisa 
scelta economica da parte dell'im¬ 
prenditore e un’altrettanto precisa 
scelta sociale da parte del sindaca¬ 
to che vi aderisce Stiamo perden¬ 
do, senza accorgercene, il valore 


della Festa. Per il cristiano la dome¬ 
nica è un tempo privilegiato: per la 
preghiera, la riflessione, la vita fa¬ 
miliare, ma è per tutti gli uomini 
uno spazio di libertà fondamentale 
in cui realizzare se stessi. Non pre¬ 
servando un giorno di festa uguale 
per tutti, invece, si rischia di creare 
una nuova dipendenza dell’uomo 
dai ritmi della produzione indu¬ 
striale e non già la sua liberazione. 
Si finisce per aderire a un modello 
di pensiero che considera l’uomo, 
il lavoratore, semplicemente come 
un mezzo di produzione o, per altn 
aspetti, che vede nel lavoro l’unico 
ambito di realizzazione della per¬ 
sona In prospettiva il tempo del¬ 
l’uomo rischia di diventare singolo, 
non più sincronizzato con quello 
degli altri, della famiglia, degli ami¬ 
ci, della propria comunità. La vera 
liberazione dell’uomo nasce inve¬ 
ce proprio dall’istituzione e dalla 
difesa di un giorno libero uguale 
per tutti, in cui tutti sono liberi con¬ 
temporaneamente e possono ritro¬ 
varsi. E d’altro canto: come può 
esistere il concetto stesso di comu¬ 
nità senza un tempo libero in co¬ 
mune? Se quindi partiamo dall’as¬ 
sunto che il lavoro è per l’uomo e 
non il contrario, non sono giustifi¬ 
cabili forme di produzione e ritmi 
di lavoro che ne mettano a rischio 
gli spazi di libertà. L’obiezione 
spesso avanzata quando si discute 
di lavoro domenicale è che in alcu¬ 
ni casi - come nel settore tessile - 
quella del ciclo continuo è stata 
una scelta obbligata per difendere 
posti di lavoro che altrimenti sareb¬ 
bero spariti. Per la stessa vertenza 
Pirelli si è sottolineato come il pas¬ 
saggio alle domeniche lavorative 
abbia permesso una crescita (tem¬ 
poranea) dei livelli occupazionali. 
Occorre, però, prestare la massima 
attenzione al rischio di contrappor¬ 


re solidarietà ad altra solidarietà: la 
giusta difesa delle opportunità di 
lavoro a quella rete di rapporti fa¬ 
miliari, sociali, a quegli ambiti di vi¬ 
ta personale che sono patrimonio 
inalienabile delle persone, esigen¬ 
ze e valori, non certo contrattabili 
né tantomeno monetizzabili L’in¬ 
troduzione del lavoro domenicale, 
quindi, credo sia sempre da con¬ 
trastare, ma qualora si rivelasse ne¬ 
cessaria, va assolutamente contro- 
bilanciata da un adeguato miglio¬ 
ramento delle condizioni di lavoro 
complessive che nulla altro può 
essere se non una forte, fortissima 
riduzione d’orario per compensare 
almeno in parte la perdita di spazi 
di libertà. Una compensazione che 
è mancata nell’intesa firmata alla 
Pirelli, nonostante l’obiettivo della 
riduzione d’orario sia presente in 
tutti i documenti congressuali della 
CGIL. Se questi sono i valori in gio¬ 
co e i rischi che abbiamo di fronte, 
credo sia necessario che il sinda¬ 
cato si fermi a riflettere e apra un 
dibattito, anche con un confronto, 
su valori comuni, tra laici e creden¬ 
ti, 

* Caposervizio economia 
quotidiano "Avvenire" 

^IlaBodini* 

Ambiente , salute 
vita e lavoro 

La situazione che ci troviamo di 
fronte per quanto riguarda la tutela 
dell’ambiente e della salute nei 
luoghi di vita e dì lavoro non è cer¬ 
tamente quella della mancanza di 
leggi, troppe e imperfette, ma la 
mancanza di un sistema coerente 
che veda tutti i protagonisti nelle 
condizioni di operare in modo uti¬ 
le e soprattutto omogeneo in ogni 


territorio. Lo Stato (Presidenza del 
Consiglio, singoli Ministeri) non fa 
campagne informative di massa 
sulla prevenzione, sulla salute nei 
luoghi di lavoro, sulla tutela del 
consumatore, sulla promozione 
dell’ambiente, sugli incidenti do¬ 
mestici che darebbero invece un 
segnale di vero interesse a tutti i cit¬ 
tadini, anche quelli recalcitranti. A 
questi temi i grandi mass-media 
dedicano una attenzione disconti¬ 
nua: in occasione di infortuni mor¬ 
tali, di disastri ambientali, di pro¬ 
blemi di sanità pubblica (es. la 
mucca pazza), ma l’interesse è 
sempre scandalistico, scarso di in¬ 
formazioni scientifiche e di dati sul 
problema (a differenza di altn 
paesi dove esiste un giornalismo 
scientifico) e permeato di quel ci¬ 
nismo e qualunquismo sulla capa¬ 
cita della pubblica amministrazio¬ 
ne di fronteggiare i problemi. Le 
forse sociali e dei consumatori so¬ 
no disorganizzate. Sparare sulle 
USL è comunque uno sport nazio¬ 
nale e non si arriva mai a portare 
elementi conoscitivi di giudizio sul 
perchè alcuni sistemi a livello na¬ 
zionale (ad esempio quello veteri¬ 
nario nei confronti di tutta Europa) 
o regionale (la sanità pubblica o la 
tutela della salute nei luoghi di la¬ 
voro), funzionino meglio di altri. 
Esistono oggi dei progetti e qualco¬ 
sa di più di Agenzie regionali sul¬ 
l’Ambiente (es Emilia Romagna) 
che stanno iniziando con il piede 
giusto pur dopo un referendum 
sbagliato. Esistono dei modelli di 
servizi territonali di prevenzione 
partecipati, sostenuti da nsorse fi¬ 
nanziarie, formative od umane che 
funzionano Oggi queste esperien¬ 
ze sono fortemente minate dalla 
aziendalizzazione acntica delle 
USL che vedono in modo miopico 
la prevenzione non come un inve¬ 


stimento non solo etico ma anche 
econom ico a medio e lungo termi¬ 
ne- meno morti, meno malattie in¬ 
validanti, meno infortuni stradali, 
lavorativi e domestici, meno danni 
all’ambiente, cibi più sani, consu¬ 
matori più informati ma come un 
costo inutile. La campagna liberi¬ 
sta attera i rapporti tra Stato e citta¬ 
dini per quanto attiene la tutela, 
Tinformazione ed il controllo. Lo 
slogan: basta con le regole in tutti i 
campi, porterà disastri in ogni 
campo come insegna l’esperienza 
inglese in queste ore. Ma anche in 
Italia vi sono segnali negativi. Lo 
vediamo con il 626 sulla sicurezza, 
allentamento degli obblighi, rinvii, 
depenalizzazione più o meno stri¬ 
sciante. Perche invece non andare 
controcorrente, perche non gene¬ 
ralizzare quanto di buono ha pro¬ 
dotto il paese «normale»? Per quan¬ 
to riguarda il Decreto 626 occorre 
soprattutto coglierlo come grande 
occasione per tutti. Per le imprese 
occasione di maggiore cultura del¬ 
la prevenzione legata . nelle PM1 e 
nell'artigianato con la conoscenza 
specifica del comparto nelle me¬ 
die e grandi, pubb'iche e private 
una occasione di nqualifcazione di 
dirigenti e lavoraton a tutti i livelli. 
La sicurezza investe i< ciclo produt¬ 
tivo e gli impianti, ma anche tutte 
le altre scelte aziendali: ('organiz¬ 
zazione, gli acquisti, il prodotto, la 
manutenzione, i servizi ai clienti. 
L'adeguamento alle normative 
CEE e anche una grande possibili¬ 
tà di nuovi lavori per tecnici e me¬ 
dici, per imprese di consulenza, 
formazione, di progettazione e 
produzione di impianti sicuri, di si¬ 
stemi di analisi efficaci.. Per il Sin¬ 
dacato e per tutto il mondo dei la¬ 
voratori, reiezione dei Rappresen¬ 
tanti dei Lavoraton sulla Sicurezza 
e salute deve essere una occasione 
di democrazia, partecipazione, di 
accrescimento culturale e traspa¬ 
renza di comportamenti. Per la 
Pubblica Amministrazione vi e una 
grande possibilità di utilizzare ap¬ 
pieno il tanto sapere costruito su ri¬ 
schi, cicli produttivi, sistemi di bo¬ 
nifica in questi 20 anni aprendo 
sportelli informativi per imprese e 
lavoraton, partecipando in prima 


persona alla formazione delle RLS 
e di datori dì lavoro delle piccole 
aziende e ponendo piani di con¬ 
trollo sui setton a rischio, facendosi 
promotori di un coordinamento di 
tutte le forze che istituzionalmente 
possono e devono operare nella 
tutela della salute nie luoghi di la¬ 
voro. Il Decreto 626-bis ha degli 
aspetti positivi* la differenziazione 
dei rinvii con un tentativo di legarli 
a classi di rischio, le realistiche mo¬ 
difiche del titolo sui luoghi di lavo¬ 
ro, la migliore definizione di datore 
di lavoro, un alleggenmento di ob¬ 
blighi per le aziende sino a 10 ad¬ 
detti, rinserimento delle norme 
tecniche come riferimento legisla¬ 
tivo dovuto, il mantenimento delle 
attività di informazione e assisten¬ 
za ai servizi di prevenzione delle 
USL. Ma troppi gli aspetti negativi: i 
continui rimandi ad atti successivi, 
il rischio di depenalizzare obblighi 
importanti legati ad esempio alla 
informazione e formazione dei la¬ 
voratori, la confusione istituzionale 
degli organi di controllo con Vinse- 
omento dell’Ispettorato del Lavoro, 
la cancellazione «manu militari» 
per le aree portuali dell'espenenza 
e del ruolo dei servizi di prevenzio¬ 
ne delle USL, i ventilati «alleggeri¬ 
menti per la Pubblica Amministra¬ 
zione» e soprattutto per il mondo 
della scuola il mantenimento della 
dizione dì 4 ore consecutive ai 
VDT. Anche se e giusto ribellarci 
alla depenalizzazione e cercare di 
migliorare il testo occorre essere 
più propositivi e come dicevamo 
piantarla di chiosare gli articoli del 
Decreto ma applicarlo, spenrnen- 
tare, studiare, partecipare al cam¬ 
biamento del mondo del lavoro 
Altre importanti direttive europee 
sono alle porte per l’estate, quella 
sui cantieri, sulle macchine ed altre 
dovranno seguire quella sulla pe¬ 
sca, le cave, la tutela della lavoran- 
ce madre.. e poi in sede europea 
si sta varando quelle sull'agncoltu- 
ra e gli aggiornamenti delle altre X 
sul. mmore, sui cancerogeni, sul 
lavoro minorile. Non dobbiamo 
essere distratti. Essere in Europa si¬ 
gnifica oggi soprattutto questo 
* Presidente della SNOP (Società 
Nazionale Operatori Prevenzione) 
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IL CORPO/l. Viaggio negli spazi dove l’esercizio fisico nelle varie forme è protagonista 


«ABIWU CONTAMI 

■ Proprio davanti all Arena Una 
via corta e stretta con sul fondo un 
tromp-l oeil ad archi seminascosto 
da un impalcatura Cerco il nume 
ro del portone suono all Associa* 
zione Antroposofica di Milano e mi 
trovo seduto nell angolo di una 
bella sala dal parquet lucido e ì sof¬ 
fitti alti per assistere a una lezione 
di euntmia Pareti rosa, grandi ten 
daggi blu e I insegnante Mana En 
nca Torcianti vestita con una fru¬ 
sciarne tunica di seta verde Penso 
subito che i colon abbiano un im¬ 
portanza speciale ma più tardi t in¬ 
segnante mi spiegherà che in real¬ 
tà non è cosi quegli abbinamenti 
sono soltanto casuali Comunque, 
buono e zitto nel mio molo di os¬ 
servatore guardo un gruppetto di 
persone in gran parte donne che 
si muove al ntmo, ma non propno, 
di un minuetto di Beethoven suo¬ 
nato da una pianista Difficile capi¬ 
re che cosa ispm gli spostamenti 
delle persone Rapidi passetti am¬ 
pi gesti delle mani protese nell’a¬ 
ria, espressioni compunte o diverti¬ 
te ognuno sembra in realtà seguire 
una sua musicalità interna un pro¬ 
pno percorso 

«Come se tutto fluisse», «equili¬ 
brio tra dentro e fuon», «più arioso», 
«dovete sentire il piede destro e il 
braccio «sinistro», «disegnate un 
pentagramma davanti a voi» L in¬ 
segnante suggensce, con le parole 
e i movimenti del propno corpo 
quello che il grappo dovrebbe fare 
Qualcuno però si confonde il «flui¬ 
re» si spezzetta londa umana 
oscilla pericolosamente e una si 
gnora di mezza età piccola e ro 
tondetta, si scontra cori un’altra È 
proprio quello che non dovrebbe 
accadere commenta paziente- 
mente l’insegnante perché nel- 
1 euntmia «1 altro è una parte di me 
C è uno spazio di sensibilità comu 
ne che ci unisce e voi tutti dovete 
sentire il respiro del grappo» 

Ma che cos è I euntmia? «L arte 
del movimento» mi spiegherà, I in¬ 
segnante a lezione finita Nata nei 
primi del Novecento e ispirata al 
lavoro di Rudolf Steiner, filosofo 
austriaco influenzato dallo spn 
tualismo onentale questa specie 
di «danza» vorrebbe in realtà essere 
molto di più «Parola e canto visibi¬ 
li» «incontro con 1 armonia dell u 
mverso» «funzione nsanatnce nel 
lessero umano», «strumento del 
linguaggio» Inserendo nel suo di¬ 
scorso queste frasi alate e piutto 
sto mistenose, la Torcianti mi spie 
ga che l’euntmia intende, attraver 
so I incontro del movimento del 
corpo con la musica e con la para¬ 
li la e rispettando leggi spirituali ben 

precise nstabiltre un dialogo col 
mondo Impresa non da poco cer 
tamente, per non dire titanica ma 
il tono dell insegnante appare fidu 
doso La Torcianti aggiunge che 
l euntmia ha una funzione tera 
peutica attraverso specifici eserci¬ 
zi corporei, e una funzione peda¬ 
gogica, legata pnncipalmente al- 
Faspetto artistico della disciplina 
Precisa inoltre che i corsi vengono 
tenuti anche alla Scuola Steinena 
nadivw Clencetti 

; Comunque eccomi ancora lì, se- 

i duto nel mio angolo, mentre a 

Beethoven si sostituisce Schu- 
I mann Le persone ora sì ngirano 

tra le mani delle bacchette di rame 
: e Intanto nei loro spostamenti di- 

[ segnano cerchi triangoli ellissi 



In una citta come Milano e facile 
trascurare il proprio corpo Anzi, 
dimenticarsene quasi del tutto. 
Schiacciati nelle ore di punta sui 
mezzi di trasporto pubblici, 

Irrigiditi dietro una scrivania o in 
una qualunque altra postazione di 
lavoro sedentario, incapsulati 
nell’angusto abitacolo di 
un’automobile, sospinti qua e la 
come pacchetti dai rapidissimi 
ritmi urbani, sprofondati 
scompostamente nelle poltrone, 
alla fine di una spossante giornata, 
per il quotidiano rito della 
televisione, i nostri poveri corpi non 
sembrano fare una gran bella vita. 
Tuffai piu, quando ci ricordiamo di 
loro, li portiamo a dimenarsi per 
un’oretta In una palestra 
confidando sut miracoloso potere 
di quel movimento concentrato e 
sugli effetti rigeneratori di 
un’abbondante sudata. E poi via 
ancora. Verso altri Impegni, nuove 
fatiche, altri stremati abbandoni. 

Anche a Milano però resistono 
luoghi dove c'è un'attenzione 
speciale verso le potenzialità e II 
benessere del corpo. In alcuni casi, 
attraverso specifiche discipline, si 
cercano di sviluppare le risorse 
offerte da particolari posture, 
respirazioni o gesti. In altri casi, si 
pensi alle scuole di balio, I 
movimenti del corpo si tramutano 
in occasione di divertimento, 
conquista di armonia e, perché no, 
possibilità di socializzazione. 

Senza altra pretesa che quella di 
curiosare In questi mondi della 
gestualità e di darvene 
testimonianza, vi proponiamo a 
partire da oggi un viaggio 
attraverso alcuni spazi milanesi In 
cui l’esercizio fisico, nelle sue varie 
forme, è protagonista. 


Euritmia, arie del movimento 


Davanti all’Arena ballando un sonetto di Foscolo 


spirali Uno scricchiolìo di scarpe 
una battuta iiberatona una risata 
generale Anche 1 insegnante som 
de e comprensiva passa ad altro 
mentre la pianista abbandona si¬ 
lenziosamente il campo «Forse 
perche della fatai quiete tu sei 1 im 
mago » Con voce lenta e caden 
zata la Torcianti recita con passio 
ne i versi del Foscolo e intanto, in 
cimando il busto in avanti e allun 
gando le braccia indica agli allievi 
come sentire» col corpo quel so 
netto Sembra facile Era compila 
to anche mandarlo a memoria il 
Foscolo figurarsi «danzarlo» Infatti 
qualcuno sbanda perde il ntmo 
intenore forse pensa ai fatti suoi si 
smaltisce Nuovi scncchioln di 
scarpe nuovi sconto altre osate Si 
ntenta Un altra volta e poi un altra 
e un altra ancora Ora sembra an 
dare meglio 1) gruppetto di età 
oscillante tra i trenta e i cinquan 
tanni ritrova compattezza ondeg 
già con piu armonia riesce perfino 
tra un passo e 1 altro a scambiarsi 
leggiadramente le bacchette An 
che gli sguardi si fanno piu sen e 
assorti «Ora lasciamo la sera ed 
entnamo nel lampo dice improv 


visamente la Torcianti e intona 
questa volta una poesia di Pascoli 
Messi a dura prova dal passaggio 
repentino, gli allievi si disonenta 
no perdono tensione e si scompi 
ghano un po Ma dopo qualche al 
tro tentativo non del tutto nuscito 
amva Manzoni a rimettere a posto 
le cose «Dagli atoi muscosi dai Fo 
n cadenti, dai boschi dall arse fu 
cine studenti » Sì il coro dell A 
delchi sembra propno funzionare 
La fluidità su cui tanto insisteva la 
Torcianti si comincia a intrawede 
re davvero i movimenti diventano 
più sciolti le mani accarezzano 
morbidamente lana e perfino le 
scarpe, alla fine non scncchiolano 
quasi più 

Terminata la lezione in cui si è 
tentato anche di interpretare col 
corpo la musicalità dell alfabeto 
cerco di scambiare quattro chiac 
chiere con i partecipanti ma il fret 
foioso ntmo milanese sembra 
averli immediatamente riacciuffati 
Indaffarati distratti e frenetici han 
no tutti una gran voglia di scappa 
re Riesco pero a raccogliere ugual 
mente qualche rapida battuta 
Faccio euntmia per benessere e 


crescita personale dice Raffaella 
insegnante di scuola media Un 
pento assicuratore quarantenne 
spiega invece che lui è interessato 
piu che altro all aspetto artistico 
«Per ntrovare la gioia dei colon 
esclama Rita non per niente mse 
gnante di pittura Voglio acquisire 
piu scioltezza commenta Fulvia 
Giusi educatoce negli asili nido 
conferma «Mi interessa raggiunge 
re una migliore armonia dei movi 
menti 

Esco anch io 11 traffico di fine 
giornata e ancora caotico e amva 
to alia macchina scopro che mi e 
impossibile uscire per colpa di 
un auto parcheggiata in seconda 
fila Mi guardo attorno Nemmeno 
un bar dove potrebbe essersi mfi 
lato il distratto proprietano Atten 
do sbuffo guardo 1 orologio pas 
seggio su e giu lungo il marciapie 
de mi spazientisco suono ripeto 
tamente il clacson Le pareti rosa e 
i tendaggi blu sono già molto lon 
tam e anche Pascoli Foscolo e 
Manzoni Per non parlare di Bee¬ 
thoven e Schumann Milano ìm 
placabile e indifferente ha ripreso 
a suonare la sua musica di sempre 



In via Melchiorre Gioia rissa con pistola tra due ubriachi 

Bevono, litigano, sparano 
Un ferito e un arrestato 


La lunga peripezia giudiziaria di due cileni 

Sei mesi in cella innocente 
Esce e catturano la madre 


ROSANNA CAMILLI 


■i Dopo aver trangugiato qualche 
bicchiere di troppo litigano Guai 
nero Malusarci! classe 1933 pen 
stonato ha la peggio Cade batte 
la testa sul bordo del marciapiedi 
| finisce all ospedale col cranio (rat 

turato È in prognosi nservata 
f È successo I altra sera in via 

Melchiorre Gioia pocodopole21 
t Qualcuno aveva segnalato al 113 

di aver udito colpi d arma da fuo 
co Ma quando la Volante amva 
f nel luogo indicato c'erano solo 

delle tracce di sangue Qualche 
\ metro più in là un uomo steso a 

terra che prima di essere ricoverato 
al Fatebenefratelli parla di una lite 
la 11 nome del suo aggressore e ac 
renna a un arma che questi gli 
avrebbe rubato Poco dopo la poli 
zia rintraccia Francesco Contenda 
le 31 anni disoccupato qualche 


precedente che appena vede gli 
uomini in divisa tenta di tagliare la 
corda Gli va male Gli agenti recu 
perano 1 arma indicata da Malusar 
di nascosta nel solaio 
Contendale racconta che usciti 
dal bar entrambi «alticci iniziano 
a litigare A un certo punto il pen 
sionato che abita nelle vicinanze 
sale m casa prende il suo revolver 
toma in strada e minaccia di spara 
re al rivale Contendale sostiene 
che il suo unico torto è quello di 
aver cercato di disarmare il pensio 
nato Sta di fatto che fra i due inizia 
un corpo a corpo Dal revolver par 
tono alcuni colpi Gli abitanti dei 
palazzi vicini sentono gli spari e 
avvertono la polizia 
Intanto Malusardi ha la peggio 
Cade batte la testa sul bordo del 
marciapiedi e resta steso a terra 
sanguinante Contendale che è riu 


setto a togliere 1 arma di mano al 
pensionato scappa portandosi via 
il revolver E spaventato Poco do 
po raggiunge i) suo appartamento 
e si preoccupa di nascondere 1 ar 
ma Quando gli agenti suonano al 
la sua porta tenta di fare il furbo 
ma il suo anziano genitore capisce 
che è meglio raccontare la verità e 
dice che il figlio ha nascosto la pi 
stola nel solaio 

Gli agenti la recuperano e stun 
gono le manette ai polsi di Comen 
dale accusato di detenzione ille 
gale di arma da fuoco Anche Ma 
lusardi deve rispondere dello stes 
so reato Solò che lui contraria 
mente a Contendale non viene ar 
restato ma denunciato a piede 
libero 

Ricoverato al Fatebenefratelli 
per trauma cranico ò in prognosi 
riservata Nella sua abitazione gli 
agenti hanno trovato numerose 
cartucce 


m Passa sei mesi in carcere per 
una rapina non commessa toma a 
casa dalla madre che sei giorni 
dopo viene arrestata per furto On 
madre c figlio entrambi cileni so 
no insieme nel loro appartamento 
milanese lei e agli arresti domici 
Ilari in attesa del processo Prota 
gonisti Jena Angelo Antonio Pinto 
24 anni e Noi ma Miller Cruz Rosa 
rio 47 anni 

Il giovane cileno condannato a 
Roma nel 90 per furto a quattro 
mesi Lon la condizionale e finito in 
carcere m Germania per ana rapi 
na era stato condannato dal tnbu 
naie di Milano per un altra rapina 
compiuta ma questo lo si e sco 
perto piu avanti quando si trovava 
nella casa di pena di Francoforte 
Al suo rientro in Italia nel settem 
bie scorso è stato ai restato ed e ri 
masto in carcere fino a quando il 
suo avvocato non ha ottenuto la re 
visione del procedimento II 25 


marzo e tornato a casa a Milano 
nell abitazione della madre che 
domenica scois ì e stata però sor 
presa insieme a tre complici men 
tr< fuggiva lungo I autosole su una 
Alfa rubata al! interno della quale 
nascondeva una parte dei preziosi 
sottratti durante h manifestazione 
espositiva Arezzo oro nservata 
ìgli operatori eli settore Antonio 
pinto il 19 settembre 1993 era da 
due giorni nella casa di pena tede 
sca quando a Milano un malviven 
te che gli issomighava si imposses 
sò di un mot nino minacciando la 
proprietaria con un coltello Dopo 
il riconoscimento fotografico a sua 
insaputa venne giudicato in con 
tunnciaecon ì uni ito a tre anni 
Il 27 setti nibrc scorso al suo 
nentio m Itali i Pmto e stato arre 
sUto m esecuzione dell ut* ma 
cond intra rissata in giudicata 
perche \\ difensore d ufficio non 
aveva present ito appello 


1125 marzo ha lasciato il carcere 
ed e tornato a casa dalla madre 
che qualche giorno dopo e meap 
pata nell arresto La donna dome 
me a insieme a due complici si è 
introdotta con uno stratagemma 
alla mostra aretina A uno stand si 
c detta interessata al! acquisto di 
preziosi per 60 milioni di lire 
Auando si e allontanata ci si e ac 
coiti dei gioielli sottratti I complici 
sono stati arrestati dalle guardie 
giurate mentre erano ancora all in 
terno della fiera Lei nel frattempo 
era uscita e aveva nascosto parte 
della refurtn a in una vettura par 
cheggiata davanti all ingresso Con 
il resto e salita sulla vettura rubata 
dove la attendevano altn tre com 
plici e si è diretta a Milano In auto 
strada 1 Alfa e stata intercettata da 
un auto della polizia che ha arre 
stato la donna e i tre che erano con 
Iti 11 magistrato ha concesso a tutti 
e sei abitanti a Milano e Genova 
gli diresti domiciliari 


Muorecentauro. 

Si schianta 
contro auto 

Un motociclista e morto e una gio 
vane che viaggiava con lui è rima 
sta ferita in un incidente stradale 
avvenuto ieri pomeriggio m citta 
La vittima e Vittorie* Gentile di 39 
anni originario di Borgia (Catan 
zaroj e abitante a Milano Verso le 

14 30 in via Pascoli la moto di 
Gentile una Guzzi 650 e sbanda 
ta e si è schiantata contro un auto 
mobile parcheggiata 1 guidatore è 
stato trasportato alla clinica Santa 
Rita ma e morto poco dopo il nco 
vero La giovane che si trovava 
dietro di lui Daniela Branzi di 30 
anni milanese è stata ncoverata 
all ospedale Niguarda 

Sci p eric olos o . 

Bimbo m//anese 
investito m pista 

Incidente sulle piste da sci ieri po 
menggio a Bormio Uno sciatore 
mentre stava effettuando una di 
scesa ha investito un bambino di 
sei anni che stava sciando in com 
pagma della mamma Nel violento 
impatto Tomaso Tonna il piccolo 
che abita a Milano in via Numa 
Pompilio ed era m vacanza in Vai- 
tellina ha nportato un trauma era 
meo La madre Manuela Fornai di 
39 anni la frattura della gamba de 
stra Madre e figlio sono stati soc 
corsi immediatamente attraverso il 
servizio 118 e trasportati in elicette 
ro ali ospedale di Sondalo (Son 
dno) dove sono stati ricoverati 

Una Croc e l o urt ò . 

Associazione deve 
pagare mezzo miliardo 

L associazione volontan dei pronto 
soccorso è stata condannata dal 
tribunale civile di Monza a pagare 
circa mezzo miliardo quale osarci 
mento per il danno biologico e 
morale a un giovane che era stato 
travolto da un ambulanza dell as 
sociazione 11 giovane Ermete Al 
berlocchi 26 anni di Bergamo era 
stato investito dall ambulanza i! 
22 ottobre 90 mentre alla guida 
della sua «vespa» percorreva la pro¬ 
vinciale perVimercate L ambulan 
za in transito sulla stessa strada 
guidata da Luciano Misani giunta 
all altezza dell incrocio per Bellu 
sco aveva improvvisamente svolta 
to per Bellusco tagliando la strada 
al giovane Albertocchi aveva subì 
to gravi lesioni tra cui la frattura 
della base cervicale e la lesione del 
nervo sciatico che gli ha provocato 
una perdita di sensibilità nel piede 
sinistro II govane che lavorava co 
me operaio elettromeccanico ri 
mase completamente inabile per 

15 mesi 

Attentato^ 

Incendiata auto 
dei sindaco 

Un incendio e stato appiccato l al 
tra notte a Dervio (Lecco) da igno¬ 
ti al fuonstrada del sindaco di Sue 
glio Luigi Cargasacchi di 61 anni 
dall 88 alla guida del centro di vii 
leggiatura della Valvarrone che 
conta meno di 200 abitanti Carga 
sacchi ha dichiarato di non aver 
mai subito minacce L episodio è 
stato reso noto stamani dai carabi 
men L incendio si è sviluppato 
dopo che sopra 1 auto una Toyo 
ta è stttto collocato uno straccio 
imbevuto di gasolio Le fiamme 
hanno distrutto il tettuccio in vetro 
resina del fuoristrada danneggian 
do la carrozzeria E stato lo stesso 
sindaco avvertito da una vicina di 
casa a spegnere 1 incendio «Non 
so cosa pensare ha detto Luigi 
Cargasacchi fratello del presiden 
te della locale comunità montana 
«In paese ci sono state polemiche 
per la strada e 1 acquedotto che 
servono alcune case di villeggiato 
ra Mi auguro che i episodio non 
c entri nulla con la mia attività poli 
ttea 

Pregiudicato. 

Preso con soldi falsi 
e due armi 

Banconote false del valore di 140 
milioni e due pistole una calibro 
7 65 e una a salve calibro 38 sono 
state recuperate dalla polizia in via 
Birago 4 nella cantina di un pre 
giudicato L uomo Nicola Ferrara 
di 33 anni originario di Napoli che 
e stato arrestato per detenzione il 
legale di arma ricettazione e falsifi 
cazione di moneta E stato un gio 
vane di 21 anni Angelino Tobia di 
Cmisello Balsamo fermato da una 
volante ieri mattina in via Ronchi 
con addosso cinque banconote da 
100 mila lire false a nfenre agli 
agenti di averle acquistato da Fer 
rara Tobia che era a bordo di un 
ciclomotore rubato aveva addosso 
anche un assegno da due milioni 
che taceva parte del bottino diuna 
rapina messa a segno il mese scor 
so in un negozio in via Marmato II 
giovane è stato riconosciuto come 
1 autore della rapina c arrestato 
coni accusa dnapma furto e falsi 
ficazione di moneta 
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Carrà, Permeke e De Rocchi 
Gite fuori porta e belle mostre 







MARINA DB STASIO 

m Per chi ama combinare il turi¬ 
smo con le visite alle mostre, questi 
giorni festivi riservano alcune occa¬ 
sioni di grande interesse a breve di¬ 
stanza da Milano: segnaliamo tre 
rassegne aperte nei giorni di Pa¬ 
squa e Lunedì dell’Angelo. A Gorla 
Maggiore, vicino a Varese, la Torre 
Colombera ospita la mostra «Fran¬ 
cesco De Rocchi. Figure femmini¬ 
li»: nell’antica rocca dalle origini 
longobarde, da qualche tempo di¬ 
venuta sede di mostre di qualità, 
viene presentato un insolito per¬ 
corso attraverso un tema prediletto 
dai maestro del Chiarismo lombar¬ 
do (1902-1978). Nei ritratti degli 
anni Trenta, le figure dai volti al¬ 
lungati, che rivelano l’interesse del¬ 
l’artista per Modigliani, appaiono 
isolate in un ambiente spoglio, im¬ 
merse in un silenzio metafisico. 
Nei decenni successivi, l’immagine 
si fa più morbida e mossa: dai ca¬ 
pelli biondi di una figura del 1959 
emana una luce dorata che si dif¬ 
fonde in tutto il quadro; il Nudo al 
so/e del 1968 è avvolto da un chia¬ 
rore rosato. Spesso la donna è vista 
nello studio dell’artista: tra i quadri, 
gli specchi, gli oggetti che sono te¬ 
mi delle nature morte. V immagine 
della modella appare assorta e 
pensosa, Il catalogo contiene testi 
del curatore Stefano Crespi e di 
Debora Ferrari (fino al 21 aprile, 
sabato 16-19, festivi 10-12 e 15.30- 
19, per visite nei giorni feriali tei. 
0331/617121). 

Atmosfera completamente di¬ 
versa in una mostra che il turista 
non casuale potrà incontrare a Lu¬ 
gano: il Museo d’arte moderna 
(Villa Malpensata, riva Caccia 5) 
ha allestito un’eccezionale antolo¬ 
gica di Constant Pfermeke (1886- 
1952), il maggior artista belga del 
Novecento, curata da Rudy Chiap¬ 
pini, direttore del museo, e illustra¬ 
ta da un catalogo Electa. In Italia 
Permeke non è noto al grande 
pubblico, ma è fin troppo cono¬ 
sciuto dagli artisti, che si sono 
spesso ispirati alla sua opera, arri¬ 
vando, in qualche caso, a copiarlo 
sfacciatamente. I temi della sua pit¬ 
tura sono legati alla vita e al lavoro 
della gente semplice: protagonisti 
sono i pescatori di Ostenda e i con¬ 


tadini di Jabbeke, il paese dove 
l'artista si stabilì negli anni Venti, fi¬ 
gure massicce, piene di forza, che 
sembrano tagliate con l’accetta. 
L’altro suo grande tema è il pae¬ 
saggio: i suoi orizzonti sono sem¬ 
pre vasti, mare o pianura senza 
confini; in quadri a! limite dell’a¬ 
strazione informale, mare e cielo 
sono resi con la stessa matena pit¬ 
torica ruvida, onde e nuvole si cor¬ 
rispondono. Nella campagna fiam¬ 
minga, le case e i fienili sparsi co¬ 
municano un senso di profonda 
solitudine. Nell’insieme della sua 
opera prevalgono i toni bruni, ac¬ 
cesi da bagliori di un giallo livido; 
rari, e proprio per questo dolcissi¬ 
mi, gii azzurri (fino ai 2 giugno, 10- 
12 e 14-18, sabato e festivi 10-18, 
chiuso lunedì. Ingresso 8 franchi). 


L’ultima segnalazione nguarda 
Bergamo- l’Accademia Carrara, 
neil’ambito delle manifestazioni 
per ri suo bicentenario, presenta 
«Cario Carrà La matita e il pennel¬ 
lo», mostra a cura di Vittono Pago- 
ne (catalogo Skira): una sessanti¬ 
na di dipinti, da! 1900 a! 1965, nco- 
struiscono le grandi tappe deH'atti- 
vità deil’artista, che ha toccato tutti 
i grandi movimenti italiani del No¬ 
vecento, dal Futurismo alla Metafi¬ 
sica ai Realismo magico. La rasse¬ 
gna è soprattutto un omaggio al 
Carrà disegnatore: sono esposti cir¬ 
ca 200 fogli, compresi i grandi cicli 
di studi per la pittura monumenta¬ 
le degli anni Trenta (fino a! 9 giu¬ 
gno, 10-13 e 15.30-19.30, sabato e 
festivi 10-19.30; martedì chiuso. In¬ 
gresso 10.000 lire). 
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Francesco De Rocchi Ritratto della moglie,1933 


Mostre 


Constant Permeke Le cabriolet 1926 


Gianfllippo Usellini - Galleria 
San Fedele, via Hoepli 3/a, fino al 
13 apnle. Martedì-sabato 10.30- 
12.30e 16-19. 

Natalia Goncarova e Mlchail 
Larionov - Fondazione Mazzotta, 
foro Buonaparte 50, fino al 26 
maggio. Orario 10-19.30, giovedì 
10-22.30, chiuso lunedì Ingresso 
10.000 lire. 

Da Monet a Picasso - Palazzo 
Reale, fino al 30 giugno. Orario 9- 
23, lunedì 9-18. Ingresso 15.000 li¬ 
re. 

Grafica massima - Galleria Gior¬ 
gio Upiglio, via Manzoni 12, fino al 


24 aprile. Orario 10.30-22; chiuso 
lunedì 

Alberto Gianquinto «I grandi 

dell» - Appiani Arte Trentadue, 
via Appiani 1, fino a) 13 aprile. 
Orario 10-13 e 16-19; chiuso saba¬ 
to pomeriggio e festivi. 

Sicilia «La forma e li colore»: Gi¬ 
rolamo Ciulla e Giovanni La Co¬ 
gnata - Antonia Jannone, corso 
Garibaldi 125, fino al 13 aprile. 
Martedì-sabato 15.30-19 30. 

Piero Pizzi Cannella «Fiori sec¬ 
chi» - Studio Cannaviello, via Cu- 
sani 10/7, fino ai 6 aprile. Martedì- 
sabato 10-13 e 15.30-19.30 
Alessandro Magnasco 1667- 
1749 - Palazzo Reale, fino al 7 lu¬ 
glio. Orano 9 30-20.30, lunedì 




9.30-18. Ingresso 15.000 lire 

Emilio Tadlni «Il ballo del filoso¬ 
fi» - Giò Marconi, via Tadino 15, fi¬ 
no al 30 maggio Martedì-sabato 
ore 10.13e 16-19.30. 

Brano Munarl. Grafica * Bibliote¬ 
ca dell’Accademia, via Brera 28, fi¬ 
no al 30 aprile Lunedì-venerdì ore 
9 30-17 30 

Franco Rognoni • Galleria San 
Carlo, via Manzoni 46, fino al 6 
maggio. Orario 10-19.30; chiuso 
festivi e lunedì mattina. 

Guerclno «La collezione di 
Stampe» * Banca di Credito Coo¬ 
perativo, Sesto San Giovanni, viale 
Gramsci 194, fino al 6 aprile. Ora¬ 
no 16-19; chiuso lunedì. 


IL CONCERTO. Questa sera a Sesto per r associazione Oklahoma Ricordando Shahrazad al Filodrammatici 

La solidarietà dei Nomadi “ e e T no “ e 

di Mara Baranti 


PIEGO PERUGINI 


m Nomadi in concerto, anche la 
domenica dì Pasqua. Il gruppo 
emiliano, in questi giorni, sta te¬ 
nendo una serie di concerti per 
una Pasqua di solidarietà Ieri era a 
Cuneo per una serata in favore del¬ 
l’Unione italiana per la lotta alla di¬ 
strofia muscolare, domani sarà a 
San Patrignano nella comunità dei 
ragazzi di Muccioii. Stasera \ No¬ 
madi suoneranno al Palasesto di 
Sesto San Giovanni (ore 20.30, lire 
20.000) in favore dell’associazione 
Oklahoma di Milano che si occupa 
a tempo pieno dell’accoglienza di 
minori con forti problemi familiari 
e in stato di abbandono. Attual¬ 
mente nella comunità sono ospita¬ 
ti venti ragazzi dai dodici ai diciotto 


anni, di diversa nazionalità e ognu¬ 
no impiegato in varie attività scola¬ 
stiche e lavorative (per informazio¬ 
ni, tei. 8264234). L’intero incasso 
della serata verrà devoluto all’As¬ 
sociazione. Per i Nomadi non si 
tratta, comunque, di un fatto spo¬ 
radico. la loro attività è, infatti, da 
diversi anni orientala a sfondo so¬ 
ciale, con numerose iniziative in 
tema. Fra le tante, ricordiamo i fre¬ 
quenti viaggi a Cuba per portare 
materiale didattico ai ragazzi locali 
e il progetto Tributo ad Augusto, un 
compact disc realizzato con l’aiuto 
di molti artisti famosi al fine di fi¬ 
nanziare opere di sostegno a favo¬ 
re dell’infanzia bisognosa in Pale¬ 
si ia, Tibet e Brasile. La formazio¬ 
ne sta vivendo, anche commercial¬ 


mente, un buon momento con al¬ 
bum come Ma noi no, Ma che film 
la vita e Lungo le vie del vento, pre¬ 
miati da buone vendite e dal segui¬ 
to costante dei fans, che non han¬ 
no abbandonato il grappo nem¬ 
meno dopo la scomparsa, avvenu¬ 
ta qualche anno fa, del loro leader 
carismatico. Augusto Daolio. 

Per domani, Pasquetta, le Scim¬ 
mie ospita una serata (ore 2115, 
lire 25000 inclusa consumazione) 
con un ensemble di gospel, Free- 
dom Family, guidato dal reverendo 
Lee Brown. Brown è noto in Italia 
per diversi seminari tenuti a Geno¬ 
va, Tonno e Samico, dove ha inse¬ 
gnato Parte del gospel. In coda alia 
serata, a mezzanotte circa (ingres¬ 
so libero), si esibiranno gli Easy to 
Love 



MANIA PAOLA CAVALLASI 


D teatro a caccia di sogni 


■ «Un sofferto sogno sulla pace e 
sul futuro». Così il drammaturgo 
Rocco d’Onghia definisce La cac- 
ciatrice di sogni , il testo che ha 
scritto per Jolanda Cappi e che la 
fondatrice del Teatro del Buratto ' 
interpreterà dall’ 11 al 21 aprile al 
Teatro Verdi È uno spettacolo 
d’impegno e di testimonianza che 
Jolanda ha voluto per non sentirsi 
del tutto impotente di fronte alla 
violenza trionfante, a partire dai 
fatti avvenuti nell’ex Jugoslavia. «Mi 
piace pensare « dice l’attrice - che 
quando le lacerazioni si fanno pro¬ 
fonde, la violenza predomina, si 
perde il dialogo tra le generazioni e 
i popoli si fronteggiano dimentichi 
del propri valori e delle proprie ori¬ 
gini, il teatro ritrovi il suo ruolo di 


testimone de! mondo e diventi luo¬ 
go di confronto e domande» «Lo 
cacciatrice di sogni - dice Rocco 
d’Onghia - non è un reportage sul¬ 
la Bosnia, benché ci siano nferi- 
menti a quei territorio. È un mono¬ 
logo sulla perdita, la separazione, 
ii dolore. £ il sogno di uscirne. Mi 
sono ispirato a due testi: Il ponte 
sulla Orina di Ivo Andric da cui ho 
tratto l’ambientazione di fondo, e il 
Dizionario dei Chazan di Milorad 
Pavic a cui devo ia figura della 
“cacciatrice dei sogni" Lei è un po’ 
io specchio di ciò che dovrebbero 
essere gli artisti sa rompere il muro 
della nostra indifferenza» Sola sul 
palcoscenico, Cappi sarà sia can¬ 
tastorie dì epoche perdute che cro¬ 
nista di una realtà piena di spaven¬ 


tose tragedie «Con questo spetta¬ 
colo - dice l’attrice - inizia un per¬ 
corso diverso nel nostro modo di 
fare teatro. La parola diventa evo¬ 
catrice di immagini lasciando spa¬ 
zio all’ascolto, alla voce che narra 
c che, nel fluire del racconto, porta 
il pubblico a far nascere dentro di 
sé visionie presenze Mi piace pen¬ 
sare al teatro come a un ponte che 
unisce uomini diversi per età, sto¬ 
ria e cultura» il debutto delITl 
aprile è la pnma tappa di un per¬ 
corso che porterà, la prossima sta¬ 
gione, a una ulteriore elaborazio¬ 
ne. Spazio .scenico dì Luca Mas- 
siotta, suoni Tommaso Leddi, con¬ 
sulenza drammaturgica Gabriele 
Ferran, direttore di produzione 
Franco Spadavecchia, 


Piccolo: si ride 
con Bramieri 

Ultima replica al Teatro Manzoni 
per uno degli spettacoli più 
acclamati della stagione: Riuscire 
a farvi ridere, il ritorno alla grande 
di Gino Bramieri, ristabilito dopo 
una brutta malattia. Ma gl) 
spettatori che finora non sono 
riusciti a procurarsi un biglietto 
non si rovinino la Pasqua in risse al 
botteghino. Questo riuscitissimo 
concentrato di teatro di varietà 
cucito apposta per l’attore 
milanese da Terzoli Valme e Verde 
con le musiche di Berto Pisano, ha 
conquistato anche Giorgio 
Strehler. Che l’ha voluto a tutti I 
costi nel cartellone del Teatro 
d’Europa. Dal 29 aprile al 19 
maggio Biamler ritoma, dunque, 
sul palcoscenico del Urico. Sono 
già aperte le prenotazioni. 


■ «Per me che racconto stone era 
inevitabile imbattersi nelle Mille e 
una notte, già nella nostra tradizio¬ 
ne orale sono presentissime, come 
è vero che qui in Italia siamo molto 
legati aita cultura araba». Mara Ba- 
ronti è quasi sconosciuta al pubbli¬ 
co milanese ma finalmente da 
mercoledì 10 al 21 aprile arriva al 
Teatro Filodrammatici Con Ricor¬ 
dando Shahrazad, produzione 
Teatro della Tosse. «Il cnteno con 
cui riesco a stnngere un’opera va¬ 
stissima come le Mille e una notte 
in una breve serata 7 Scelgo le sto¬ 
rie che mi piacciono di più, dò 
un’idea della fiaba cornice, mi 
concedo qualche digressione per 
spiegare certe particolarità del 

Vola a teatro 
e paghi meno 

Cosa c’è nell’uovo di Pasqua? 
Spettacoli teatrali a prezzo ridotto, 
Ingressi gratis In discoteca e drink 
with complimenta. Basta 
acquistare al prezzo di cinquemila 
lire la tesserina Vola al Teatro, 
Iniziativa promozionale del Teatro 
Ciak. La tesserina dà diritto allo 
sconto del 30% martedì, mercoledì 
e domenica per gli spettacoli del 
Ciak, esclusi quelli che durano 
meno di tre giorni, e del 20% tutte 
le sere allo Zellg. Al Sabor 
Dlscolatino (viale Molino delie 
Armi 18) fino al 30 giugno ingresso 
gratuito tutte le sere, tranne nelle 
serate particolari. E poi, o prima, 
drink In omaggio, al Tljuana Cafe di 
via Massarani 5. Per informazioni 
Teatro Ciak, tei. 76110093. 


Agenda 


TRIENNALE. Nell’ambito delia 
XIX esposizione intemazionale, 
culture e popoli a confronto per 
«Pasqua di confine», uno spettaco- 
, lo di Moni Ovadia con Carlo Boc¬ 
cadoro Palazzo dell’arte, viale 
Alemagna 6, ore 20 30. ingresso li¬ 
re 1 Ornila. 

BAMBINI. Spettacolo teatrale gra¬ 
tuito con la compagnia Mapo, in 
cui due personaggi rappresentano 
la vecchia e la nuova cultura po¬ 
polare: circo e guitti messi a con- 
fonto con televisione e musica 
pop. Nel parco deirippodromo di 
San Siro, ingresso da via del Cen¬ 
tauro, ore 15.30. 

FIORI E PIANTE. Tradizionale fie- 
; ra dei fiori e delle piante in Piaz- 
! zetta Reale, di fianco al Duomo, 
questa mattina dalle 9 alle 13 
SOLIDARIETÀ’. L’Opera Cardinal 
Ferrari organizza un pranzo pa¬ 
squale per persone bisognose. So¬ 
no ben accetti volontari per aiuta¬ 
re a servire ai tavoli, per sparec¬ 
chiare, per nordmare. Coloro che 
volessero mettersi a disposizione, 
possono presentarsi alle li in via 
1 Boeri al 3. Il pranzo inizia alle 12 
Informazioni a) 8467411. 
ANLAIDS. È l’associazione nazio¬ 
nale per la lotta all’Aids. Oggi è 
l'ultimo giorno utile per acquistare 
un bonsai* il ricavato della vendita 
è a favore delle attività dell’asso¬ 
ciazione Banchetti nelle piazze 
Cadorna, Cordusio, Cantore, San 
babila, Cinque giornate, Medaglie 
d’oro, Cavour, largo Augusto, lar- 
! go Marinai d’Italia: dalle 9 alle 19. 

1 ANTIQUARIATO. Mostra-mercato 
di antiquariato e bric-a-brac pres¬ 
so la panocchia di Santa Maria In¬ 
coronata A partire dalle 10, la 
mostra si protrae fino al 21 aprile* 
feriali ore 15-19, sabato e domeni¬ 
ca ore 10-13 e 15-19. Corso Gari¬ 
baldi li 6. 

ORGANO. L’organista Franco 
Mandirola suona pagine di Wal¬ 
ther, Boèllmann, Franck, Best 
presso il santuario di Santa Rita, in 
via Santa Rita 22, alle ore li. In¬ 
gresso libero, 

DOMANI 

ANGELO. Come ogni anno, da 
piazza XXV aprile fino a piazza 
della Repubblica e dintorni, si tie¬ 
ne la tradizionale Fiera dell’Ange¬ 
lo dedicata soprattutto a piante, 
fiori, uccellini e ammali da com¬ 
pagnia, ma oggi sempre meno 
«specializzata». A partire dalle 9, 
GOSPEL.AIle Scimmie, il leale in 
via Ascanio Sforza 49 è in pro¬ 
gramma un doppio concerto di 
gospel dalle 21,15 in poi con Re- 
verend Lee Brown (Voce, tastiere 
e direttore del coro) e la Freedom 
family, coro composto da 12 ele¬ 
menti con Francesca Olivieri. In¬ 
gresso 25mila lire. 

BORSE DI STUDIO. La fcndazio- 
ne Benetton ha bandito un con¬ 
corso per l’assegnazione di quat¬ 
tro borse di studio del valore di 
cinque milioni ciascuna per tesi di 
laurea discussenegli anni accade¬ 
mici ’94/’95 e ’95/’96 e dedicate 
al mondo dello sport nella storia: 
«Il gioco e i giochi attraverso i tem¬ 
pi fino agli sport contemporanei» 
Informazioni al 0422-5797719 op¬ 
pure 0422579450. 


mondo islamico. E, per queste sto¬ 
ne, sono costretta a lavorare nel 
modo opposto a quello con cui 
opero normalmente sulle fiabe* là 
bisogna riempire di descrizioni per 
creare un mondo, qui bisogna 
sfrondare e sfrondare, perché sono 
così ricche» Le Mille a una notte 
sono state il primo racconto per 
adulti di Mara Baronti. Poi sono ve- 1 
nuti Lo cunto de li Cunti, le saghe ; 
irlandesi e altoatesine «Ma Ricor¬ 
dando Shahrazad è ancora il mio ; 
racconto più < nato». Come è sue- ' 
cesso che, da attrice, si è fatta nar¬ 
atrice? «lavoravo da tempo col j 
Teatro della Tosse, poi ho avuto i 
come una crisi, ho rifiutato Tele- j 
mento spettacolo senza nfarmi a ; 
nulla, costruendo il mio modo su | 
piccole espenenze, ho iniziato a 
raccontare, seguendo la mia pas¬ 
sione per le fiabe, i miti, i racconti 
epici. Maestri non ne ho avuti, for¬ 
se mio nonno, ma lui non era un 
narratore professionista», insom¬ 
ma, Marco Baliam non ha il prima¬ 
to della narrazione «Certo, io ho 
iniziato prima di lui, ma non mi è 
mai importato diventare famosa, 
mi basta che chi viene ad ascoltar¬ 
mi sia felice Semmai, io aspiro ad 
essere Tultimo anello di una tradi¬ 
zione. In questo tempo, poter rac¬ 
contare e ascoltare è il lusso piu 
lussuoso che ci sia» «Con Baliani 
però sto per collaborare - conti¬ 
nua l’attrice - ad un progetto del- 
l’Eti, / porti del Mediterraneo Lavo¬ 
reremo con attori tunisini, israelia¬ 
ni, marocchini Ho accettato pro- 
pno in nome delle Mille e una not¬ 
te ♦ Darebbe un consiglio agli spet¬ 
ta ton sul modo giusto per 
avvicinarsi al suo spettacolo 7 «Ri¬ 
lassatevi e siate disponibili, ad en¬ 
trare in un altro mondo». 


Una Pasqua all’insegna dell'in¬ 
certo come si conviene alla mi¬ 
glior tradizione . Nuvole e sole a 
sprazzi: chi vuole potrà comin¬ 
ciare a preparare le uova sode 
per il pie nic, e, se non avete la 
sfortuna del signor Fantozzi, eter¬ 
namente seguito dalla sua perso¬ 
nale nuvoletta temporalesca, po¬ 
trete avere una giornata con i 
fiocchi. Le previsioni meterologi- 
che deH’Ersai parlano, per oggi, 
di debole instabilità, con il cielo 
irregolarmente nuvoloso, possibi¬ 
li addensamenti sui rilievi aplini e 
prealpini. Precipitazioni isolate 
solo a nord ovest della regione, 
altrove saranno generalmente as¬ 
senti. Temperature in lieve au¬ 
mento, minime in pianura tra i 6 
e i 10 gradi, massime tra i 15 e i 
18 Sono possibili foschie in pia¬ 
nura e a fondovalle. La situazione 
resterà identica anche domani, il 
lunedì di pasquetta, ma il cielo 
potrebbe essere più nuvoloso di 
oggi, soprattutto verso nord ovest, 
dove sono possibili piogge isolate 
, da escludere nel resto delia re¬ 
gione. Temperature senza note¬ 
voli variazioni, venti al suolo de¬ 
boli (leggi brezza) Foschie su 
pianure e fondovalle Martedì la 
giornata, se si confermeranno le 
previsioni, inizierà male (mete- 
reologicamnete parlando) ma 
dovrebbe migliorare con ampie 
schiarite Piogge generalmente 
assenti, salvo precipitazioni loca¬ 
li, residue Temperaturestaziona- 
rie, venti al suolo deboli di dire¬ 
zione variabile. Foschie a valle. 
Mercoledì il tempo si prevede ge¬ 
neralmente sereno o poco nuvo¬ 
loso, con temperature in lieve di¬ 
minuzione. 
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Spettacoli di Milano 


l'Unita pagina < 


Ambuclxtorl 

C »o V Emanuele 30 
Tei 76 003306 
Or \m 16.50 
10 40 20 30 2230 


via Milano 9 
Tel 6597732 
Or 1510 17 30 
20 00 22 30 


Gallerie De Crtototorls 3 
Tel 76 03 90 
Or 1500 1650 
1640 2030 2235 


Tey Story 

di J Lasseter (Usa 95) 

La Storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattotì rivali 11 primo vecchio ©tenero ii secondo nuovi» 
almo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

Dm4 Mmi WaHtlng 

di T Robbins, conS Sarandon S Perni (Usa "96) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusi contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico 

di A iipes, con W Batdw n C Cmwford 5 Berkolf 


viale Tunlili. 11 
Tal 29406054 
Or 18.10 
1910-2215 

L. 12 00^ 

Ariston 

Qellerie del Corto 1 
Tel 76023806 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12000 

Adocchino 

vlaS Pietro eli Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 1710 
19 50 22 30 

L 12 000 

Astra 

ceoV Emanuele il 
Tel 76000 229 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 12000 

Biws salai 

C so Garibaldi, 99 
Tel 29 00 1990 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L, 12 000 

Brava sata2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29001690 
Or 1530 1750 
2010 2230 


Cavour 

pza Cavour 3 
Tel 65 95 779 
Or 1500 
18 30 22 00 


ttruy Saya 

diK Bigebw conR Renna A BassetQJso 95) 

Lo» Angele» 1999 La nuova draga è un cd che fa vi ve re le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller 

NtKyetmrAmwS 

dìC Sautet conM Serratili E Béart (Franca 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che Qli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità N V 2h 


di A Lee conE Thompson H Crant(Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo "Senno e sensibilità»di Jane Austen 

Sentimentale * 

Ol il i irty 

àiB.SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


dì A Hopkins con A Hopkins, K Burlon L Philips 


diB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
vood decìso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


diM Scorsese con R DeNtro S Stone(Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


§ mediocre 

I buono 

| ottimo 

CoIomoo Alien 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 14 30 1630 18.30 
20 30 22 30 

L 12 000 

Colosseo CtiapKn 

V le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 12000 

Corallo 

corsia del Serv 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L 12 000 

Corso 

Galleria del Corso 1 
T el 76002184 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L 12 000 

Eliseo 

Via Torino 64 
Tel 6692752 
Or 1500 1650 
18 40 20 30 22 30 

12 000 

Excelslor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 

Maestoso 

C so Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 1500 
18 30 2200 

L 12 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 15 15 1740 
2005 22.30 

L. 12 000 

MedkHanum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1515 
18 45 2210 

L 12000 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 

☆☆☆ 


Metropol 

V le Piave 24 
I Tel 799913 
Or 1530 1750 
20 10 2230 


dtH Hartley conD Eweìl E Lowensohn H Haitley 


Isolitt sospetti 

di B Singer con G Byme Ch Palmintieri (Use 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà pfentdi cadaveri 

Thriller AA 


di A Lee con E. Thompson H Grani (Usa 96J 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 

Sentimentale * 

Il flora Boi itilo operato 

di P Almodóvar conM Paredese f Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà m gllore 

Sentimentale A# 


diP Vnzi conS Orlando E Fantasticfum (Italia 96) 

Due «tribù» n vacanza a Ventole ne Una è colta snob e di 
sinistra Laltraromanaccia volentaecaclarona Trauna 
risata e una lacrima 11talia «divisa dal maggioritario» 

Commedia A* 


diG Arakt conJ DuoaìeRMcGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperaz one la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 
unesponenetedi punta del nuovo cinema gay Usa VM 18 

Drammatico *** 

lo b«Ho da sola 

diB Bertolucci conL TylerJ Irons(Itaha/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la ver tà sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Bfv ihia rt - Cuora Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xtl secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia! beraeln 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


diJ IVoo conJ Travolta C Slater(Usa 96) 

Coppia di divi del momento per recuperare una testata 
nucleare Tra bombardieri e incontri di boxe un action 
movie diretto dall hongkonghese John Woo NVlh48 

Azione A 


diM Scorseseconfi De Niro S Sione (Uso 95J 
Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un pccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista dà del punti persino a De Niro 

Drammatico AA 


Galler a del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 12 000 

Nuovo Arti Disney 

vis Mascagni B 
Tel 76020W8 
Or 15 00 16 50 
1540 2030 2230 

L 12 000 

Nuovo Orchidea 

via Torreggio 3 
Tel 875389 
Or 15 40 
1900 2215 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 1 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
20 10 2235 

L 12 000 

Odeon 5-Saia 2 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 2235 


Odeon S «Sala 3 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 4 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 1740 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 5 

via S Radegonda 6 
Tel 674547 
Or 1500 17 25 

19 50 22 35 

L 12 000 

Odeon S • Sala 6 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 1750 

20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon S • Sala 7 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 1750 
20 10 22 35 


City Ha» 

dtH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario s ndaco d New York 
La cornice thriller serve per un discorso sul meccanismi 
del potere che parte bene e si spegno via via N V 

Giallo ** 

VlatfaUsVafu 

diM Ftggis conN Cage EShue(Usa 95) 

Lui alcolizzato ail ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas In stot machine e bottiglie di gm Con 4 nomi 
natlon all Oscar il film à la sorpresa dell anno 

Drammatico AAA 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia de! cowboy Woody e deli astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione 


Odeon 5 - Sala 8 

vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 
19 50 22 35 

L 12 000 


d O Parker coni. Fishbume K Branagh (Usa 9S) 

Ennes ma e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c è li modesto Jago di Brinagli 

Drammatico A 


Odeon5-Sala9 Drawialaimorto• oonteevto 

v a S Radegonda 8 diM BrooksconL Nielsen P MacNtco!(Usa, 95) 

Tel 874547 II con te Dracuia secondo Mei Brooks con un Mi Arante 

° r in i? io « Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
zoio 22J5 r cerca di sangue buono e stressato dalla vi A notturna 

L 12 000 Comico AA 


di E Kustunca, con M Manoliovic L Ristouski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturica cl paria di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia A** 

CftyMaN 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi dei potè 
re che parte bene e si spegne via via NV 

Giallo AA 

Jaok Fnisolante è molte Bai gruppo 

dtE Negrom conS Accorsi V Placido 


Odeon 5 • Sala IO 

viaS Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 14 45 1715 

19 50 22 30 

L 12000 

Orfeo 

v e Con Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00 16 55 18 45 
2035 2230 

L 12.000 

Paiqulrolo 

c so V Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 1500 1730 

20 00 22 30 


diG Piccioni conM Buy G Scarpad (Italia 1996) 

Una camer era diventa squi lo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nica e inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia 

Aiifiurt 

di A Hopkins con A Hopkins, K Burton L Phthps 


di T Robbins, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitole Oscar alla Sarandon 

Drammatico AAA 


diJ Johnston con R Williams B HuntfUsa, 95) 

Jumanji à un gioco «magico» li suo incantesimo dura net 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 


vleAbruzz 28 
Tel 29531103 
Or 


I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 14 20 1700 
19 45 22 30 


San Cado 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


Mr« MollMd's Opus 

diS Herek, con R Dreyfuss G Headley (Usa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination piovuti su Drey 
fuss questo f Im che racconta trent anni di insegnamento 
In un liceo Voleva fare II musicato sarà un ottimo prof 

Drammatica AA 

Toy Story 

diJ lasseter (Usa 95) 

La stona de! cowboy Woody e dell astronauA Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero i! secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione AAA 

MoryRoHty 

diS Frears conJ Roberts J Malkovich (Usa ’96) 

La leggenda de! dr JekyileMr Hyde vi sta dall ottica de! la 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico AAA 

Chluaura par raataurl 


diJC Monteiro conC Temerà M Monteiro 


di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia d un cronista sportivo d un figlio adottivo e dì una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 


Splendor Bata iwtoMio oorattlaaa 

via Gran Sasso 28 di C Noonan 

Te 2365124 Per non fini re nel pentolone il simpatico maialino parlan 

9 n on m w 1840 te si trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
20 30 22 30 ammali Dove la solidarietà è ancora un valore 


diJ Smith conM Pfetffer 

Da militare a nsegnante di scuola superiore La v ta di 
Louanne Johnson è una guerra continua Var azione sul 
tema la scuola del vicino è sempre piu violenta 

Drammatico A A 


THfany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1515 1740 
20 05 22,30 

L 12 000 

vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 15 40 1800 
20 15 22 30 

L 12000 


VladaLuVaia» 

diM Fifgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostitute Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationail Oscar Ufi mèla sorpresa dell anno 

Drammatico AAA 


di A Longoni con A Gossmon G Tognazzt (Italia ’96j 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im- 
matur tà Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 

Commedia A 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901L 8000 
Ore 15 40-16 10-20 20-22 30 Smoke di W 
Wang-P Auster cor, W Hurt H Kettei 

CENTRALE 1 

viaTorino 30 tei 874826 L 8000 
Ore 16-18 10-20 20-22 30 II palloncino 
Manco di J Panaftì con A Mohammad 
khan) / H Qlonw dalla prima di Cloat up di 
N Moretti (cortometraggio) 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tel 874826 L 8000 
Ore 16-1810 20 20-22 30 Lussar© sul tetto 
dì JP Rappeneau con J Binoche O 
Martlnez 

MEXICO 

via Savona 57 te! 48951802 L 7000 
Ore 2015-22 30 Blue In thè face di W 
Wang con H Kettei 

ICMPfONK 

via Paclnotti 6 tel 39210483 L 8000 
Ore 15 15*17 15-20 15-22 15 Gulrtanam*- 
ra di T Qutlerrea Alea-J C Tab 


•■NASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Sabrina di S Pollack con H Ford (com 
media) 

BOLLATI 

SPLENDOR 

p za S Martino 5 3502379 

Toy «tory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


sefer (animazione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 

Jumanji di J Johnston con R Williams 

(comemdla) 

••■•SO 

S GIUSEPPE 

Jumanji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 

CARI! OATS 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Jumanji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 


Auditorium Don Bosco 

vlaM Gioia 48 tnl 67071772 
Riposo 

il Chiostro 

via Molino delle Armi 45 tel 2046275 
Riposo 

Rosatum 

Via pisanelio 1 tel 48707203-57500602 L 
8000 

Ore 16-18 30-21 Jane Eyra di F Zeffirelli 
conW Hurt 

S» Lorenzo 

cso Porta Ticinese45 tel 66712077 
Riposo 

Teatro 8. Gluaoppo 

pzaS Giuseppe (Zona 9) 

Riposo 

Clroo Nando Orfol 

ex Varesine tel 6595130 • 

Lo specchio del sogni con Gioia e Pari 
de Orlai - Favola circense per bambini 
giovedì ore 21 / venerdì eabato ore 17 21 / 
domenica ore 15-t8-21 / lunedi ore 1518 / 
martedì ore 17-21 


15^039/6012493 

jumanji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 

ARISI 

$a bachiti 75,0380390 ^ a . 
Oracute morto * contente di M Brooks 
conL Nielsen (comico) 


CASSANO O’ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 

Baba-Malallno coraggioso di C Noonan 
conJ Cromwell (commedia) 

CASSINA DB* PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Jumanji di J Johnston con R Williams 

(commedia) 


CRISTALLO 

via Pogllanl 7/a tel 4580242 

toy «tory II mondo det giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CIBANO MADINNO 

EXCELStOR 

viaS Cario20 tel 0362/541028 

Junen|i di J Johnston con R Williams 

(commedia) 

CONCONKZO 

S LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Dead man waìkteg-Conttertnate a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 


CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tel 6193094 

Và dove ti porta II cuore di C Comencmi 

conV Lisi (drammatico) 

ITALIA 

vìa Varese 29 tel 9956978 

'• oy story II mondo dei giocattoli di J Las 

btìfer (animazione) 

LA IN ATS 

ARISTON 

Igo Vittorio Veneto 23. tet 93570535 

Toy story II mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 


via don C Colnaghi3 tel 039/2457233 
Gracula morto a contanto di M Brooks 
conL Nielsen (comico) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tel 0371/426028 
Daad man wafking Condannato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

to ballo de sola d!B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MARZANI 

viaGaffurio26 tel 0371/423328 

Toy story-» mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

MODERNO 

corso Adda 97. tel 0371/420017 
Facile preda di A Sipes con W Baldwim 
VM 14 


» Magno, tel 0331/547885 
lo ballo da api» di B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

GOLDEN 

viaM Venegpni tel 0331/592210 

ttraveheart-Cuore Impavido di e con M 
Gibson (epico) 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 
Farla d'agoito di P Virai con S Orlando 
VM 14 (commedia) 

0^80 Marnante S tel 0331/546291 
Toy «toryli mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

TEATRO LEGNANO 

pi azza IV Novembre tel 0331/547529 

Noma In codlca Brokan Arrow di J Woo 

conC Slater J Travolta (azione) 


SHO 

CAPfTOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Daad man walklng-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

a 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Facile grada di A Sipes con W Baldwtn 


RONCO BRI ANTINO 

PIO Xtl 

via della Parrocchia 39 

Jumanji di J Johnston con R Williams 

(commedia) 

SOZZANO 

FELLINI 

vie Lombardia 53 tel 57501923 

Toy story-fi mondo dot giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


URICO 

via Cavallotti 2 tel 97298416 

Toy story-» mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MSLZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento, tel 95711B17 
SalaC Casinò di M Scorsese confi De 
Niro S Stone VM 14 (drammatico) 

Sala A to ballo da tote di B Bertolucci 
con S Cusack J Irons (sentimentale) 

CENTRALE 2 

via Orsenlao tel 95710296 

Toy itory-n mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tel 039/362649 

Dead man walklng-Condannato a morta d i 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tel 039/323190 

Toy story-» mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CAPtTOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Ferie d’agosto di P Virzl con S Orlando 

VM 14(comemdia) 

CENTRALE 

via S Paolo 5 tel 039/322746 

Facile preda di A Sipes con W Baldwin 

VM 14 

MAESTOSO 

viaS Andrea tel 039/380512 

Caiinò di M Scorsese con Al Pacino R 

De Niro VM 14 (thriller) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei 039/740128 
Home te codice Broken Arrow di J Woo 

conC Slater J Travolta (azione) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga4 1 tel 039/323788 
lo ballo da sola di B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 


sefer (animazione) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tel 9846496 

Toy story II mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


ROMA 

via Umberto! 0362/231385 

Toy story-» mondo dai giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

S ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
FlukodiC Cartel conM Modme 


APOLLO 

via Marelh 158.2481291 

Facili proda di A Sipes con W Baldwin 

VM 14 


CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Doad man walklng Condannato a morta di 

T Robbms con S Penn con S Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

viaFatck13 22470878 

Toy story» mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 

Stone VM 14 (drammat co) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16 2421603 

Mary Rollly di S Frears con J Roberts 

(drammatico) 


via Cascina del Soie tel 3541641 
Jumanji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 

ORINA 

EDUARDO 

via Giovanni XXII] tel 57603BB1 

Toy story-» mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


METROPOLI MULTI SA LA 

vlaOs avla8 tei 9189181 

Sala Blu Toy story 11 mondo dol giocattoli 

S'.i.WLW.'ISldiae.rtoiuo 

ci conS Cusack J Irons (sentimentale) 

•■•CHISSÀ BORROMEO 

v!a □ ^Sturzo 3, tel 55300086 

Casinò di M Scorsese con Al Pacino fl 

De Niro VM 14 (thriller) 


AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Toy story-IL mondo dol giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

TRBZZO D’ADDA 

KINGMULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Toy story-» mondo dei giocai 
to» di J Lasseter (animazione) 

Sala Vip Bravohoart-Cuora Impavido dì e 

conM Gibson (epico) 

VIMCNCATS 

CAPTTOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Toy atory-ll mondo dal giocattoli di 

J Lasseter (animazione) 

Sala B Daad man walklna-Condannato a 

morta di T Robbins con fi Sarandon S 
Penn (drammatico) 


PREALPI 

tel 96703002 

Daad man walklng-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Facile prada di A Sipes con W Balwln 
VM 14 

SILVIO PELLICO 

tel 9605227 

Toy story » mondo dai giocattoli di J Las- 

sefer (animazione) 


ALLA SCAIA P zza della Scela 72M3744 
Riposo 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tel 
76001756 
Riposo 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tel 72333222 
R poso 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 


ARtBERTO viaD Crespi 9 tei $322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tel 8375896 
(pren 8321999) 

Riposo 

ATELIER C COLLA e fl*H via Montegam 39 
tel 89531301 
Riposo 

AudKwfum S FEDELE via Hoepli 3/b tel 


| CAftCANO corso Porta Romana 63 tel 
1 55181377 

R poso 

! CIAK vlaSanga1lo33 tel 76111015 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 ( nteitofo 
nare) 

Ore 22 Musica dal vivo con Flneschl anni 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Plano bar musica dal vìvo/Di 
scoteca musica commercial® (lunedi ri 
poso) 

IMBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Auguri di Buona Pasqua (lunedì riposo) 

CA BIANCA CLUB v a L ii Moro 117 89125777 
Riposo 

CAPOLINEA via L li Moro 119 89122024 
Riposo (lunedi riposo) 

CLUB! via Formenttnl 2 8646480? 

Ore 21 Tutti I giorni R slorante Sala supe¬ 
riore Panabar pianista e cantante / Sala 
Inferiore Disco pub con dj 
DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1 89500028 
(domenica riposo) 

ELPASOvlaA Sforzasi 89511746 
Riposo (lunedi riposo) 

FfORtCHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
, Ore 22 Musica Uve scul-ecld lazi funky 
reggaee a «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

! Q1MMI Svia Celimi 2 

| Ore 22 30 U Smalla e la sua band (lunedi 
mercoledì riposo) 

QRBLOPARLANT1 Alzala Naviglio Grande 36 
8940375^89409321 
Ore 22 30R poso (martedì riposo) 
«OSTERIA. DEL OPPIO via Gorelli 37 7496017 
(domenica riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 

878230 

Sala Mus ca / Sala Cabaret (domenica 
lunedi riposo) 

IL TRENO Arte e Ottetto via S Gregorio 46 
6700479 


Riposo 

DELLA Mina vlaOgl o18 tel *52 1 1300 
Riposo 

DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli DI vetanì 3 tel 
468260-4694440 
Riposo 

FHOORAMMATICt v a Filodrammatici tel 


FRANCO PARENTI v a Pier Lombardo 14 tel 
55184410 
Riposo 

QNOMO/CRT via Lanzone 30/a tel 86451086 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tel 6570896 
Iscrizione al corso di dizione 
UBERO via Savona 10 tel 8323126 
Riposo 

LUTA corso Magenta 42 tel 86454545 
Riposo 

MANZONI v a Manzoni 42 tel 76000231 

Ore 15 30 Gino Bramterl i n 
Riuscire a farvi ridere 

dITerzoli Vaime Verde 
regìa P Garlnel 
L 55000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tel 48007700 
Riposo 


Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNGERETA v a Varanlnl 22 2826289 
Dal 5 al 8 aprile Riposo ti! Tutti i giorni Ore 
21 30 Danze con Moode / venerdì sabato 
ore 23 30 Cabaret (domenica riposo) 
LEBATACLAN pzaBiancamano2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti L ve mercole¬ 
dì hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffin venerdì soul funk sout [azz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strangefru t (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Friul 46 55188018 

Ore 22 venerdì strumenti mugica a dlspo 
s zlone musica diffusa / sabato animazio 
nc live music ^araklrlsong ludoteca 
NHlANOiHvìade Mlssaglìa46/3 8464731 
Dancing /Cabaret auguri a futi d!8uona 
Pasqua (mercoledì riposo) 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 
8693656 

(domenica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAva Conchetta 8 
8323389 

Canzon e musica (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONO!DO v a L I Moro 61 
| 89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nica musica diffisa latinoamer caria ve 
nerdl sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 
(domenica lunedi riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 
Riposo (martedì riposo) 

TUNNEL via Seminarti ni 30 66711370 
(domenica e lunedi riposo) 

ZELfG v le Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Carpe Drama A Silvia /Maria 
Rossi Maria la la ho (dalle 21 alle 2 / 
prenotazione obbligatoria / lunedi riposo) 
IL CIRCOLINO VALLECHIARA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio ^speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
me/ilca ore 15 21 Ballo liscio con orche 
stra (lunedi martedì giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago vlaCur el39 039/623853 
Ore 21 30 Film Guanlanamera di J Gu 
ttorrezWea-JC Tablo(Cuba9S) 


NUOVO plazzaS Babila37 tel 76000086 

Riposo 

OFFICINA VaS Elembardo 2 tel 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì «mercoledì 
Laboratorio tealrate 

OtMETTOvia Olmetto Ba tel 875185- 
86453554 
R poso 

OUTOFFvla Dupré4 tel 39262282 
Ore 21 

L uomo ala solo aul cuor detta terra, trafit¬ 
to da un raggio di tote ed è subito etra 

testo e regia C E Coppola 
Comp Ammam 
L 18-15 000 

SALA FONTANA via Coltratila 21 tel 6886314- 
29000999 
Riposo 

SAN BASILA corso Venezia 2 tel 78002985 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO viaS Marco 34 tel 

653270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tel 29006767 
Ripeso 

TEATRIDtTHAUA. DELL ELFO via Ciro Menotti 
1t tel 58315896/718791 
Riposo 

TEATRIDfTKAUA. Dt PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 («I 56315866/58316136 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 8 3013 0019 3024 

Notiziari in breve 10.30 23 
7 Apertura musicale 9 Crapa- 
pelata IO Concerto del mattino 
11 IO Rassegna stampa di Pie¬ 
ro Scaramucci 11 40 Microfono 
aperto 13 20 Conduzione Ezio 
Degradi 16 Intervista ad Avìon 
Travel 16 50 Conduzione An¬ 
drea Pasini 20 La sacca del 
diavolo 21 L orchestra-suoni 
sghembi dt una etichettina a cu¬ 
ra di Alessandro Achilli 22 
Crossover a cura di Claudio 
Sorge 23Reggae Radto Station 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tel 6880025-6686992 

Notiziari 7 6 9 IO 11 12131616 
171619 

6 30 Apertura 6 35 Tempi pieno 
(Economia e sindacale) 6.46 
Italia Radio classica 7 05 Ras¬ 
segna stampa 6.15 Ultim ora, 
910 Filo diretto con gli ascolta¬ 
tori 1010 Speciali 12,15 Cro¬ 
nache Italiane 13 lOTamburidl 
latta 14 03 Lo sport 15.10 Qua¬ 
derni meridiani 17 IO Verso se¬ 
ra 1810 Punto e a capo 16.60 
Tempo pieno seconda edizione 
(da Milano) 19 03 Milano sera 
(Consumando Rocklan Rubri¬ 
che) 20 Conduzione musicale 
delia notte 
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